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Tre operai a Udine 
uccisi da una scarica 

dell'alta tensione 
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Il processo Lockheed 
va avanti: respinte 

le eccezioni della difesa 
i I , A pag. 5 » _ _ _ 

I santuari 
Perchè le indagini sul ra

pimento di .Moro non fanno 
passi avanti? Perchè a di
stanza di un mese e mozzo 
dall'agguato di via Fani l'in
chiesta passa alla Procura 
generale della Repubblica 
sotto il titolo non più solo 
di strage e sequestro di per
sona ma di cospirazione po
litica e attentato alla Costi
tuzione? 

Bisogna tornare su questi 
Interrogativi. Ogni giorno 
che passa aggiunge nuovi 
elementi inquietanti che ci 
fanno pensare come l'impre
sa delle cosiddette Brigate 
rosse si intrecci a qualcosa 
di diverso, di molto diverso. 
Basti pensare alla stranezza 
di questo intensissimo «traf
fico pos ta le , e soprattutto 
al suo contenuto sempre più 
politicamente calcolato, al 
suo uso (la parte di certuni, e 
al moltiplicarsi di canali e di 
intermediari. Sembra ormai 
fuori dubbi» che lettere e 
messaggi non solo giungono 
dalla ma anche vanno alla 
prigione delle Br, di cui si 
dice, fra l'altro, che sarebbe 
molto vicina. Colpisce sem
pre di più il modo come al
cune persone — l'avvocato 
Guiso ma anche altri — par
lano delle Br: rivelando 
una conoscenza sorprenden
te non solo della loro visio
ne politica, ma anche delle 
mosse che esse compiono, e 
perfino delle loro intenzioni 
(«fidatevi — sentiamo di
re — si accontenterebbero 
di questo e non di quello »). 
K tuttavia, quanto più il ter
reno della ricerca sembre
rebbe farsi favorevole per 
liberare Moro (non è questo 
l'obicttivo vero che bisogna 
porsi?) tanto più le indagini 
ristagnano. Perchè? 

Esiste, certo, un problema 
di efficienza, di capacità, di 
attrezzatura materiale e psi
cologica negli apparati di 
polizia, e mai come ora si 
«contano i guasti provocati 
da una lunga e faziosa ge
stione del potere, il dissesto 
che ne è conseguito nei ser
vizi di sicurezza, il ritardo 
nella loro riorganizzazione. 
Ma — diciamo la verità — 
non si tratta solo di questo. 

C'è una sensazione che si 
fa sempre più netta, e noi 
vogliamo dirlo: la sensazio
ne che ciò che paralizza le 
indagini non vada cercata 

soltanto sul terreno delle in
sufficienze tecniche, ma che 
esse si blocchino perchè sul
la loro strada incontrano 
oscuri quanto protetti « san
tuari ». Sia chiaro, non vo
gliamo qui alludere soltanto 
al freno che può essere rap
presentato da un imbarazzo, 
un timore reverenziale nei 
confronti della famiglia. No, 
parliamo di altri «santuari», 
parliamo del fatto che dopo 
il 16 marzo, soprattutto dopo 
quella grande risposta popo
lare. dopo quei segni di nuo
va coscienza dello Stato (e 
di uno Stato nuovo, di tutti: 
perfino « Le Monde » se ne 
è accorto), si sono messe in 
moto forze clic, pur di im
pedire questo, sono pronte 
ad ogni avventura. Sono 
pronte a colpire a morte 
questa prima Repubblica. E* 
cosi. Siamo di fronte ormai 
a un disegno eversivo, forse 
più pericoloso di quello del 
'G9, che mobilita forze strane 
e diverse: da sacche di anti
comunismo e di sovversivi
smo di « sinistra • a vecchi 
centri di potere (nel campo 
finanziario e negli apparati 
statali) che furono dominan
ti fino a qualche anno fa, 
che sentono il pericolo di 
scomparire, e che tuttavia 

• conservano un potere di ri
catto. 

Tutti si sono accorti che 
negli ultimi tempi, di fronte 
alla decisa risposta unitaria 
delle masso e delle forze de
mocratiche. il disegno politi
co dei terroristi ha subito 
una profonda modifica. Dal 
tentativo di sconvolgere la 
vita del paese con un cre
scendo di attentati che pro
vocassero contraccolpi rea
zionari, si è ripiegato su una 
manovra politica più sottile, 
più insidiosa, che punta alla 
destabilizzazione sfruttando 
la drammatica condizione 
umana di Moro e servendo
sene come strumento di rot
tura della DC: per dividere, 
di conseguenza, le forze de
mocratiche e innescare così 
un processo destabilizzante 
che rischierebbe di portarci 
in breve tempo a una spe
cie di otto settembre della 
democrazia italiana. 

Di questa nuova strategia 
delle Br tutti — o quasi tut
ti — si sono accorti. Ciò 
che non si è detto ancora è 
che la novità è intervenuta 

perchè si sono inserite nella 
manovra forze ben più po
tenti dell'organizzazione ter
rorista, interessate al suc
cesso di un simile piano. 
Forze che non è difficile, 
appunto, situare nel campo 
degli interessi colpiti dal 
nuovo assetto politico, tra 
uomini e gruppi che si sono 
visti spodestare dalle leve 
del potere economico e fi
nanziario, che temono ma
gari di essere chiamati a ri
spondere delle loro male
fatte. Forze che osteggiano 
in tutti i modi qualunque 
prospettiva di risanamento 
e di rinnovamento, non ras
segnate all'idea che il paese 
esca dalla crisi sotto la gui
da di una coalizione di cui 
fanno parte i comunisti. 
Forze polenti, se perfino // 
Popolo scrive che restano 
ancora nell'ombra « i risvol
ti principali » del rammen
to Moro. Nell'ombra sono le 
facce ma chiari sono ormai 
gli scopi di costoro: rompe
re l'unità dei partiti demo
cratici che danno vita alla 
maggioranza, come primo 
passo per una stagione di 
caos destinato a sfociare in 
svolte autoritarie. 

Se questa è la realtà fa 
uno strano effetto vedere 
che c'è ancora chi si nino-
ve conio se si trattasse di 
mercanteggiare il prezzo di 
un sequestro. E allora ci sa
rebbero gli esosi (i catti
vi) e i generosi, cioè gli 
umanitari. Non è cosi. Guaì 
se si nascondesse al popolo 
italiano quale è la vera po
sta in gioco. Quando si in
siste sulla fermezza e sul 
rifiuto di cedere al ricatto, 
non è perchè in qualcuno 
sia meno forte la pena per 
la vita di un uomo che, tra 
l'altro, avreblw ben capito 
ciò che stiamo scrivendo; e 
nemmeno perchè si voglia 
difendere un generico, 
astratto prestigio dello Sta
to che prevarica le ragio
ni dell'umanità. E' in que
stione ben altro: la vita, la 
libertà, la sicurezza di tutti. 
Se si capisce questo, si ca
pisce anche perchè oggi la 
partita si gioca intomo alla 
rottura, o meno, dell'unità 
tra le forze democratiche, 
cioè del baluardo che sor
regge la nostra Repubblica. 
Guai se qualcuno si pren
desse la grave responsabili
tà di colpirla. 

Risposta della presidenza del Consiglio alle iniziative del PSI 

Andreotti ribadisce il «no» 
a concessioni al terrorismo 

Nessuna deroga alle leggi dello Stato, dovere morale nei confronti delle vittime dei brigatisti 
Prese di posizione della delegazione e dei senatori de - Dichiarazioni del compagno Pajetta 

ROMA — Il governo è intor 
venute» nuovamente sulla vi 
cernia Moro. confermando 
con una nota di Palazzo Chigi 
la linea già illustrata da An
dreotti nel corso della sua re 
conte intervista televisiva. 
L'occasione di questa ulterio
re presa di posizione è stata 
offerta dalla intensa attività 
politica che si è intrecciata 
in questi ultimi giorni intorno 
alle proposte affacciate daila 
segreteria socialista — sia 
pure in modo non ufficialo -
e dalle conclusioni che la 
Democrazia cristiana ha trat
to dall'incontro dell'altra se 
ra con la delegazione del PSI. 

Quale dialettica vi è stata 
tra la delegazione de e (inol

ia socialista, nel coiv.o dell'in 
contro fiume di piazza del 
Gesù? 1 socialisti stessi ave 
vano chiesto questo <v vortice » 
jK-r fare pressione noi con 
fronti del urupoo dirigente de 
mocristiano. K>si volevano 
due cose. Anzitutto, che la 
DC stessa assumesse in pri 
ma persona l'iniziativa di 
« clemenza » che essi caldeg
giano: e poi. che ne acco
gliesse i contenuti. La DC 
non ha accettato il primo pun
to. osservando che la questio
ne riguarda il governo e tut
te le forze democratiche: An
dreotti dovrà quindi consulta 
re i partiti, e avrà il compito 
di valutare la praticabilità 
delle proposte affacciate dal 

Pettini: una trattativa 
con le Br sarebbe 

mortale per la democrazia 
Sandro Pertini, medaglia d'oro della Resistenza. ex presi
dente della Camera, ha rilasciati» la seguente dichiarazione: 
« Posso ora uscire dal mio disciplinato riserbo per dichia
rare che sono sempre stato contro ogni trattativa con le 
Brigate rosse. 
Trattare significherebbe dare a questi criminali una legit
timità morale e j>olitica, e le forze dell'ordine si sentireb
bero autorizzate ad alzare le mani e a non più resistere: 
significherebbe offendere la memoria dei molti poliziotti, 
carabinieri e cittadini spietatamente assassinati dalle Bri-

4 gate rosse. 
Inoltre, dinanzi alla mia mente, ho ben presente l'avanzata 
del fascismo nel nostro Paese. Nel '21 esponenti socialisti. 
con alla testa Giacomo Matteotti, insistevano perché i 
fascisti fossero considerati una associazione a delinquere 
da mettere fuorilegge. Giovanni Giolitti si oppose, affer
mando che. se riconosciuti legalmente, la loro violenza 
sarebbe cessata. Fu ascoltato il vecchio statista e il fasci
smo passò. 
Vi è chi afferma che non vuole più vedersi costretto a se
guire funerali di altre vittime. Giusto. Ma io sostengo 
che non intendo essere costretto per la seconda volta ad 
andare ai funerali della democrazia ». 

A proposito di gesti di clemenza verso i terroristi 

Una via non praticabile 
Pur con alcune cautele, è 

emerso ieri con sufficiente 
chiarezza il contenuto di 
quel cosiddetto *atto autono
mo dello Stato » che il PSI 
è andato proponendo alle 
forze politiche come possi
bile via per indurre le Br 
a liberare l'on. Moro. Si è 
detto, cioè, di pensare ad 
un « alto di clemenza > a 
favore di persone clic non 
si siano macchiate di delit
ti di sangue. La prima ipo
tesi, dunque, a cui riferir
si è quella della concessio
ne della grazia a un certo 
numero di condannati. Dal
la lettura degli art. 87 e 
89 della Costituzione, dalle 
norme del CP e del CPP. 
dalla consuetudine consoli
data e dagli stessi atti costi
tuenti in materia si desume 
vn meccanismo assai preci
so di cui è bene cogliere il 
significato. 

Benché non esista una 
vorma esplicita che delimi
ti e disciplini la prerogati
va presidenziale in viateria 
di grazia, tutte le fonti so
pra citate concorrono a de
terminare tre vincoli mol
to precisi: 1) la responsabi
lità politica del governo; 
2 ; l'esercizio della preroga
tiva da parte del presidente 

della Repubblica non in ba
se ad un illimitabile potere 
soggettivo ma in quanto 
rappresentante supremo del
lo Stato; 3) l'adozione di 
criteri omogenei, oggettivi 
e non piegabili a qualsivo
glia opportunità politica. 
Rilevante, in modo speciale, 
è questo terzo vincolo. Es
so impone, come condizioni 
inderogabili, che la pena 
già scontata abbia raggiun
to il suo effetto (e cioè il 
ravvedimento del reo, l'ac
cumulo di prove inconfuta
bili che il suo ritorno in li
bertà non significhi ricadu
ta nel crimine) e che vi sia 
l'accettazione sociale della 
grazia: non a caso il richie
dente deve ottenere il per
dono della parte offesa, e 
si è sempre esclusa la con
cessione di una grazia ca
pace di provocare pubblico 
allarme o riprovazione. 

Viene da chiedere: esi
stono detenuti per delitti di 
terrorismo che rispecchino 
questi caratteri? Se si pen
sa (come da qualche parte 
si è indicato) alla Besuschio 
la risposta è negativa per
chè si tratta di persona con
dannata per delitto di san
gue (tentato omicidio) e per 
la quale non esiste sentenza 

definitiva. La risposta sa
rebbe egualmente negativa 
nel caso si pensasse alla 
Salerno a carico della qua
le pendono ancora vari pro
cessi. I proponenti dell'* at
to autonomo » pensano ad 
altri nomi? Quali? Risulta 
ad essi che vi siano terro
risti carcerati che siano di
sposti o abbiano espresso V 
intenzione di presentare do
manda di grazia? Essendo 
la grazia un beneficio « ad 
personam », non se ne può 
parlare in assenza di pre
ciso soggetto richiedente. 
Se tali nomi ci sono, in ba
se a quale criterio sono sta
ti individuati? Forse in ba
se a un criterio politico, cioè 
in relazione all'effetto che 
la loro liberazione si pensa 
potrebbe avere sul compor
tamento delle Br? Ecco che 
allora dal terreno tecnico-
giuridico si passa a quello 
politico. E' chiaro infatti 
che in questo caso, non so
lo non ricorrerebbero le 
condizioni di cui abbiamo 
detto, ma non si avrebbe 
neppure un atto realmente 
autonomo e non contrattato, 
bensì un atto determinato 
da un preciso patteggiamen
to con il ricatto degli ever
sori: si tratterebbe di quel 

* patto muto » che per noi 
e per chiunque non voglia 
coprire con l'ipocrisia l'in
frazione della legge, equi
varrebbe ad un riconosci
mento delle Br come contro
parte contrattuale, e ad un 
cedimento, direttamente o 
indirettamente contrattato. 

Per questi molivi, non 
vediamo come la via pro
posta dal compagno Craxi 
sia praticabile se davvero 
si vuole operare nell'ambito 
delle leggi e non maschera
re con etichette umanitarie 
una trattativa con gli ever
sori. 

Resta, in via di ipotesi, 
la soluzione della * libertà 
provvisoria » da concedere a 
imputati i cui processi sia
no in corso e i cui casi sono 
affidati alla valutazione del 
magistrato. A parte il fat
to che non si vede come si 
potrebbe, se non con atto 
arbitrario o con nuove nor
me di legge, indurre il ma
gistrato ad applicare in ca
si determinati quel benefi
cio, ci sono altri e non va
licabili sbarramenti posti 
dalla legge. La nuova leg
ge che ha sostituito la Rea
le e il decreto sul terrori
smo escludono la concessio
ne della libertà provvisoria 

per gli accusati dei reati 
tipici dell'attività terroristi
ca (tentato omicidio, ap
partenenza a banda arma
ta. ecc.). Per cui è davvero 
difficile trovare un brigati
sta o un nappista da benefi
care. Ma, al di là di questo. 
resta l'interrogativo: come 
concedere il privilegio del
la libertà provvisoria ad al
cuni e non a tutti gli altri 
che si trovino nelle stesse 
condizioni penali? Che ne 
sarebbe del principio di c-
guaglianza? Considerazioni 
analoghe valgono per l'isti
tuto del differimento della 
pena. 

Torniamo a ripetere che 
quando il governo (unico 
organo legittimamente abili
tato a porsi la questione) 
fosse investito di praticabi
li proposte umanitarie non 
ci sottrarremo ad un loro 
esame attento e rigoroso. A 
questo non siamo e temia
mo che il gran parlare che 
si fa di idee e proposte che 
poi non si materializzano 
nelle sedi opportune finisca 
col recare grave nocumento 
sia alla causa del rigore co
stituzionale sia a quella stes
sa della vita di Moro. 

La contraddittoria terapia della Confindustria 
ROMA — Guido Carli, parlando ieri all'assemblea pubblica 
che l'ha riconfermato presidente della Confindustria per 
altri due anni, ha ribadito il rispetto e la difesa di «que; 
valori democratici nei quali gli industriali e la loro orga 
nizzazione fermamente credono» e citando Giovanni Gio
litti ha concluso il suo dscorso affermando che «contro la 
tirannia dei più violenti lotteremo uniti». Guido Carli ha 
dedicato larga parte della sua relazione all'analisi della si
tuazione di oggi, polemizzando con quanti sostengono che 
gli imprenditori perseguono l'inflazione: se cosi facessero. 
ha detto, essi « auspicherebbero l'est'nzicne dei propri red
diti. dell'investimento e della loro stessa esistenza». Il pre
sidente della Confindustria ha riproposta rendendola più 
esplicita, la polemica contro i vincoli che ostacolano «il 
libero mercato » per la cui eliminazione ha chiesto provve
dimenti legislativi. In questo contesto. Carli ha anche pole 
aizzato con i piani di settore non negando la necessitÀ di 
Interventi finanziari pubblici ma chiedendo che essi non 
siano « vincolanti ». Carli ha anche anticipato l'intenzione 
del governo di preparare «un libro bianco» sulle compati
bilità in vista dei prossimi rinnovi contrattuali. A PAGINA 7 

Dichiarazione 
di Barca 

Sulla relazione del presi
dente della Confindustria 
il compagno Luciano Bar
ca ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

• Della relazione del dottor 
Carli abbiamo apprezzato l'im
pegno politico democratico e 
l'anali-i economica, stimolan
te anche là dove la valutazio
ne «li parte o soggettiva pre-
tale. come in lattine parti re
lative al quadro italiano, sul 
rigore della ricerca. 

« Il dimenio è sulla terapia; 

a fronte di un precido e ar
gomentato rifiuto dell'inflazio
ne come soluzione o anche 
«olo come atlcnnazione di una 
crisi che è appena agli inìzi, 
la relazione si è caratterizzala 
per l*an«picio ili un liberismo 
fuori dai tempi (anche se non 
di«dc«no*o di erogazioni di 
pubblico denaro alle imprese. 
erogazioni concepite come una 
indennità dovuta per "i lacci 
e i lacciuoli") che appare in 
contralto con la ste*«a procla
mata esigenza di un'Italia che 
prenda maggiormente la guida 
delle sorti di se stes«a e con 
la proclamata adesione alla re
lazione sullo staio dell'indu

stria preparata dal profe-*or 
Filippi nel quadro dell'attua
zione della legge di ricon
versione. 

« Hanno negativamente col
pito. in particolare, il tipo di 
polemica con il sindacato e 
il fatto «ingoiare che la rela
zione abbia anticipato, proprio 
«n questioni delirate, compor
tamenti del governo che la 
maggioranza non ha discu-«o 
né tanto meno deci<o. 

« Positivo è apparso, al di 
là di questo o di quell'accen
to personale, l'impegno di ret
tifica e di replica del ministro 
Donat Cattin su alcuni dei 
temi po.<ti dalla relazione ». 

PSI.. Sui contenuti dell'inizia 
tiva socialista, i dirigenti de 
mocristiani si -;ono quindi ri 
servati il giudi/io. 

La nota d Pala/./.o Chigi è 
—- almeno dal punto di vi^t.i 
formale — una risposta di 
Andreotti all;i Democrazia cri 
stiana. N'olia sostanza, essa è 
però una risposta alla segro 
teria .locialista. Dopo averla 
fatta diffondere. Andreotti ha 
avuto un colloquio coti Leone. 
L'invito rivolto dalla DC al 
governo (t di approfondire il 
contenuto della soluzione uma
nitaria adombrata dal PSI »). 
afferma la Presidenza del 
Consiglio, avrà un seguito in 
una riunione del Comitato in
terministeriale por la sicurez 
z;i. che avrà luogo nei pros 
simi giorni, prima del dibat-
tito parlamentare. Il comuni 
cato di Palazzo Chigi affer
ma. comunque: « Si osserva 
tuttavia fin d'ora che è nota 
la linea del governo di non 
ipotizzare la benché minima 
deroga alle leggi dello Stato 
e di non dimenticare il dove 
re morale del rispetto del do 
lore delle famiglie che pian
gono le tragiche conseguen
ze dell'operato criminoso de
gli eversori.». 

Andreotti si era incontrato 
nuovamente, nella mattinata. 
con Bettino Craxi. La sua 
presa di posizione, con la no
ta di Palazzo Chigi, rispec
chia l'orientamento emerso 
nella delegazione de. che — 
presente il presidente del 
Consiglio — si è riunita a 
piazza del Gesù poco dopo 
mezzogiorno, approvando in
fine un documento certo più 
compiuto rispetto alle brevi 
dichiarazioni rese immediata
mente dopo l'incontro serale 
con i socialisti. Il documento 
della delegazione de si arti
cola in tre punti: 1) la DC 
ha già approfondito la valu
tazione dell'iniziativa propo
sta dal PSI; 2) pur non vo
lendo lasciare nulla di inten
tato per salvare la vita di 
Moro, essa ritiene che « si 
debba a questo punto inve 
stire il governo*, perchè e-
samini le concrete possibili
tà di attuare le proposte so
cialiste * con il più ampio 
arco di forze democratiche, 
nel rispetto delle leggi del no
stro ordinamento e nell'esclu
sione di ogni trattativa con 
gli autori della strage di via 
Fani e del rapimento di Mo
ro >.* 3) ricordato che gli ap
pelli umanitari sono rimasti 
finora senza risposta da par
te dei brigatisti, i dirigenti 
de affermano che in ogni ca
so la Repubblica, di fronte 
alla restituzione alla libertà 
di Moro e a e comportamenti 
che indicassero una svolta 
nell'uso della violenza ». « sa
prà certamente trovare for
me di generosità e di cle
menza coerenti con gli ideali 
e le norme della Costituzio
ne». 

Polemico in modo esplicito 
nei confronti della segreteria 
socialista è stato il direttivo 
dei senatori della DC. Il por
tavoce. on. Carollo. ha an
nunciato che in questa sede 
vi è stata unanimità nel re
spingere il ricatto del terro
rismo politico, anche * solfo 
le vesti di ipocriti provvedi
menti di cui si va inopportu
namente parlando ». Dopo a-
ver parlato di lusinghe alla 
DC. « che sembrano più ma
liziose e distruttive che ri
spettose della convivenza ci
vile ». Carollo ha detto che 
il direttivo dei senatori de i 
si è chiesto « quale Moro si j j 
vuole che ritorni ». L'on. Gra
nelli ha parlato, con una sua 
dichiarazione, della necessi
tà che il governo consulti col
legialmente i partiti democra
tici: anche perchè la solida
rietà delle forze democratiche 
*è lo strumento cui la DC 
non può rinunciare ». 

Le valutazioni dell'atteggia
mento assunto dalla delega
zione de non si sono fatte 
attendere. « Credo — ha det
to Gian Carlo Pajetta al 
GR1 — che si possa dare un 
giudizio positivo nel senso che 
la DC rifiuta di accettare 
compiti costituzionali che non j 

BOLOGNA — Alcuni degli imputati al proces.o di «Ordine nero» vengono condotti In aula 
prima della lettura della • sentenza 

Per i gravissimi attentati nella primavera del 74 

Scandaloso verdetto assolve 
i terroristi di "Ordine nero,, 

Solo a cinque dei 18 imputati riconosciuta la ricostituzione del 
partito fascista ed erogate lievi pene - Incredibile « trovata » 
giuridica per trasformare le tentate stragi in « crolli dolosi » 

Dal la nostra redazione 

BOLOGNA — Ancora una sen
tenza grave e incredibile, che 
manda in libertà pericolasi fa
scisti e lancia impuniti diver
si attentati terroristici com
piuti nella primavera del '74, 
a ridosso della strage di Bre
scia. La Corte d'Assise chia
mata a giudicare 18 esponen
ti e accoliti di « Ordine nero » 
ha in pratica accolto quasi 
tutte le tesi che la difesa di 
questo sciagurato manipolo di 
attentatori aveva avanzato 
.senza nemmeno sperare in un 
tale successo. 

Gravissime imputazioni — 
come quella di strage, di as
sociazione sovversiva, etc — 
sono state derubricate o del 
tutto ignorate: nemmeno una 

! ventesima parte delle condan
ne richieste dal PM. sollecita
te dalle parti civili, e stata 
accolta dopo che per due gior
ni si è discusso in camera di 
consiglio. I diciotto imputati 

M>IIO .itati del tutto as-tolti con ; graduato a -.econdd delle re 
formule varie (o |KT non aver • spoasabihtà e elio .si doveva 
commesso il fatto o addirittu- | quindi dare esempio di giu.->ti-
ra perchè il reato loro attri- i zia democratica, non di ven-
buito non può, secondo i giù- j detta totalitaria, ha subito in
dici. essere perseguito) dalle terposio appello. Kra visibil-
accuse più gravi. Solo cinque. | monte scandalizzato dal ver-
le cui responsabilità nessun { dotto. 
cavillo giuridico poteva sotta- ( n verdetto omesso dalla 
cere. 5ono stati condannati corte, che si era ritirata in 
per reati minori a lievi pene. ì camera di consiglio alle 10.05 
tra i due e i tre anni. Gli at- j di martedì, è stato pronun-
tentati. in questo caso, sono • <iato i™ a I l e 1 8 2 ° - t ,()P° 3 2 

stati definiti e crolli di costru- ! o r f e »? . m i n u t l c s a t | ' - , 
si e riconosciuta si la : ' «1U('1C1 n a n n o condannato. 

come dicevamo, soltanto cm-
imputati per ricostitu

zione del PN'F e per deten

zione » 
ricostituzione di partito fasci- i 
sta. ma si e scelta l'assoluzio- ! < lu e 

ne per l'accusa di .strage e di 
associazione sovversiva. 

< Ordine nero ». iasomma. la 
sigla con la quale sono stati 
firmati decine e decine di at
tentati. non è mai esistito. Gli 
attentati erano ragazzate sen
za conseguenze. Il PM. Luigi 
Persico, die pure, nella sua 
requisitoria, aveva ->ostenuto 
che le pene dovevano essere 

/.ione d'armi ed esplosivi. 
Sono Fabrizio Zani, ritenu

to lo scrivano di « ordine ne
ro *. al quale sono stati in
flitti tre anni e G mesi di re
clusione: il latitante Augu
sto Cdiiclii. 2 anni e sei mesi; 

9- v- P-
(Segue in penultima) 

<§> una scuola 

le spettano e che le veniva
no attribuiti, a quanto pare. 
dal PSI. 

t Per quello che ci riguar
da. noi manteniamo la nostra 
posizione e, se il governo ci 
consulterà, come non può fa
re a meno di fare essendo in 
carica con i nostri voti as
sieme a quelli degli altri par
titi che lo sostengono, con-

(Segue in penultima) 

! 
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O U R con tutte le cri-
x tiche che le si posso

no e le s: debbono fare 
per le sue passate ina
dempienze. dobbiamo ri
conoscere che la DC ha 
saputo resistere a questa 
offensiva (quella mossale 
da più parti al cedimento 
al ricatto delle Br - nd.r.ì. 
Qualcuno dice che la sua 
fermezza è dovuta a quel
la del PCI. e può essere 
vero almeno in parte ». 
Cosi scriverà, tra l'altro. 
ieri sul suo giornale In
dro Montanelli, facendo 
seguire subito dopo un elo
gio ad Andreotti e Zocca-
gnini, elogio al quale, to
gliamo dirlo tema riserve, 
ci associamo toto corde 
Ma ci pare da segnalare 
questo riconoscimento che 
vien dal più accanito e fe
gatoso dei nostn avversa
ri, tanto più che esso ci 
offre l'occasione, da noi 
più volte attera, di dire 
che la fermezza del PCI, 
la quale in tutti questi 
giorni non ha avuto un 
attimo, non uno solo, di 
perplessità, è una « *cr/o-
la »: essa non è dovuta 
soltanto alla personale in
flessibilità di un Longo. 
dt un Berlinguer e degli 
altri attuali nostri diri
genti. ma aWinsegnamen-
to. alla « scuola » appun
to. degli anziani che ci 
hanno preceduto, alcuni 

dei quali, fortunatamente, 
sono tuttora sulla brec
cia. 

.Voi apparteniamo, com
pagni, al partito delle più 
straordinarie biografie che 
si conoscano. Un partito 
umano e implacabile, pie
toso e duro, rome in Ita
lia non fé ne erano co
nosciuti mai fed è questa 
la principile ragione per 
la quale i Montanelli ci 
odiano). Con questo di 
particolare e dt ecceziona
le: che gli esempi di in
transigenza e di fermez
za (certuni addirittura 
leggendari» non ci sono 
stati offerti soltanto dai 
compagni maggiori dei 
quali sono ben noti i no
mi, ma spessissimo, in
numerevoli volte, da mili
tanti di secondo piano o 
addirittura oscuri, che 
formano la forza di resi
stenza. la nervatura vitale 
di questo partito che sa dt 
averli con sé e sa tenerli 
preziosi e insieme ignorar

li. come chi ha un cuore sa
no che non ausculta, ma 
ne conosce il valore. 

Sot avevamo un compa
gno (tuttora attivissimo) 
alla Camera, che una vol
ta ci raccontò: « Posso di
re dt avere passato la cita 
tra galere, esilio e confino. 
e i compagni della clande
stinità mi chiamavano an
che donnaiolo, perché cam

biavo tante fidanzate. Ma 
appena mi attaccavo a 
Qualcuna, mt buttavano 
dentro e io. che non po
tevo sapere quale sareb
be stato il mio destino, la 
lasciato. Cosi, quando 
scappavo o uscito, ne tro
vavo un'altra. Il Partito, 
dopo la Liberazione, mi ha 
mandato alla Camera, mi 
ha dato cariche di dirigen
te. Son posso lamentarmi. 
Ma mai una parola, un 
complimento, un gesto af
fettuoso. Mai. Nessuno mi 
ha mai detto: braco, sei 
stato bravo. F:nché un bel 
giorno incontro qui nel 
corridoio Togliatti, che 
fa: "Oh eccoci qui, noi 
due soli, a tu per tu. Ora 
posso dirti una cosa che 
mi stata qui da tempo", 
e mi prende affettuosa
mente a braccetto e mi ti
ra da una parte. Tu non 
puoi immaginare la mia 
emozione, caro mio. mi so
no sentito rinascere. Ar
rivati in un angolo To
gliatti mi batte una mano 
sulla spalla e sorriden
do mi dice: "Caro compa
gno. Ora non sei più un 
ragazzo. L'hai finita, final
mente. con le donne?"*., 
Questo è ti PCI, un parti
to anche pieno di errori. 
ma che ha inventato, in 
Italia, una cosa che nes
suno aveva intentato mai: 
il carattere. Forivi 
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Legge Reale: votato 
anche l'articolo 5 

La norma punisce con la reclusione fino a sei anni l'istigazione 
a delitti di « grave allarme sociale» • Ostruzionismo PR e MSI 

Un rapporto su cinque persone che avrebbero tatto da « tramite » 

Prosegue il dibattito in aula 

Numerosi interventi 
al Senato sull'aborto 

Altr i 19 iscrìtti a portare nella discussione ge
nerale - Una precisazione della compagna Talassi 

ROMA - - Gli echi della polemica ti a l'« Osservatore 
Romano» e la presidenza del Senato hanno assorbito 
una parte riell'inteios-c politico. ieri a Palazzo Madama, 
ninitre in aula andava avanti la discussione serrata 
sulla lecce per la rcgolamciitazirtio dell'aborto. I/organo 
vaticino l'altro «ionio aveva ( l ineato l.i presunta «pio 
cedui a Hccoleiala » adottata per la discussione della 
le^'^e Li pie, .den/a del .Senato aveva n'.posto nomando 
che fos.se .stata usata questa proceduia. I/« Ossei vatoie » 
in 1 ha repl'eato con una dura lequi-ator.n contro la 
le une, prendendo tuttavia atto della precida/.ione, e fa
cendo capue che la polemica u n i voleva comunque 
essere un attacco a Fanfani. 

Intanto un appello cd i t ro la leKjre è stato lanciato 
da ahuni intelleitu.ili cattolici (pubblicato dal «Po
polo»». Una preta di posizione di segno opposto è ve
nuta invece da un gruppo di denne del Veneto, che 
hanno Inviato ieri a Roma una loro delegazione: è stato 
ccnst-gnato a tutti 1 gruppi pai lamentali un documento, 
nel quale si chiede una rapida approvazione della legge, 
corredato da diecimila firme. 

Nel dibattito in aula, ieri pomeriggio, sono interve
nuti otto senatori (cinque avevano preso la parola mar
tedì sera) riproponendo le posizioni e gli schieramenti 
che si conoscono: contro la le^ge DC, SVP e 1 due tron
coni del MSI; favorevoli tutti gli altri. Diciannove sena
tori sono ancora iscritti a parlare. E' difficile ora pre
vedere i tempi della discussione anche se e possibile 
che domani sera o venerdì si chiuda il dibattito generale. 

Subito dopo, probabilmente, si dovrà votare sulla 
richiesta di « non passaggio agli articoli » annunciata 
dalla DC. Quindi, se la richiesta sarà respinta, si apri
rà la discussione sui singoli articoli (22) e sugli emen
damenti (33 della DC: il MSI. a quanto si è saputo, 
ne presenterà altri 60; corre voce che si stia prepa
rando ad una sorta di ostruzionismo). A questo punto 
non si può escludere che il voto Tinaie (previsto per 
domani) slitti addirittura alla prossima settimana. 

Da registrare infine una dichiarazione rilasciata dalla 
compagna Renata Talassi, polemica con alcuni organi di 
informazione, e in particolare col GR2. « Mi è stata attri
buita una affermazione, che avrei fatto intervenendo in 
aula — ha detto tra l'altro — secondo cui i comunisti 
sono per la liberalizzazione dell'aborto, e perciò respin
gono ogni proposta della DC. Nel mio intervento in aula 
ho affermato che il nuovo testo della legge, con le mo
difiche portate dalla Camera, tiene cento di istanze e 
valori anche del mondo cattolico. Tut ta la filosofia della 
lcege è improntata alla lotta contro la clandestinità 
dell'aborto con l'obiettivo di sconfiggerlo e debellarlo». 

La riforma dei servizi segreti 

Il prefetto Pelosi 
alla segreteria 

generale del GESIS 
La nomina verrà ratificata domani dal Consiglio dei 
ministri - Riunito il Comitato parlamentare di controllo 

ROMA — L'avvio della ri
forma dei servizi di sicurezza 
ha compiuto un altro latico 
so pa.s.-.o avanti. Alla segre
teria generale del CKSIS. cui 
la lesrge al fida il compito 
di coordinare la attività del 
SISDK e del SISMI, verrà 
nominato il dottor Walter Pe
losi. attuale prefetto di Vene
zia. che prenderà il posto del 
dimissionario dottor Gaetano 
Napoletano, pretetto di Ro 
ma. Parere favorevole alla 
nomina del dr. Pelosi — che 
sarà ratificata domani dal 
Consiglio dei ministri — e 
M«to espresso dal Comitato 
interministeriale per la sicu
rezza. riunitosi ieri con la 
partecipazione di Andreott: - -
al quale spetta la direzione. 
!a rcspon.~ab:!ità politica e il 
coordinamento della attività 
dei servizi segreti — e dei m. 
lustri Malfatti. Ruffini. Donat 
Cattili e Co.-.Mga. ti quale ha 
riferito sulle indagini :n cor.so 
su! rapimento di Aldo Moro 
e sul terror\->mo p:u in gene 
ra!e in Italia. 

La nomina de! dottor Pelo-
Fi alla segreteria generale de! 
CKSIS (Comitato c-eiuti\o 
per i .-ervizi di m ' o r m a t o n e 
r di sicurezzai si è re.-a ne 
rcv*ar.a a .-CULTO rie.'.T <. ro 
lontc.rm rim.v.i i.i » del dottor 
Gaetano Napoletano, iquc.-ta 
almeno !a \er-.o.i<- uflic.ale 
foni.la da!! t prr-.den.'a dM 
Con.-ig".io>. tornato a dirigere 
la prefettura ri» Roma, il 21 
npriic scor.-o. pochi giorni or. 
ma de'Ia data ni assunzione 
lift sciale della canea. fL-òata 
per 1 I. inagc.o. 

Nella biografia dell'attuale 
prefetto di Venezia. fornita 
Ieri dal ministero dell'Interno 
si apprende che cz'.i ha già 
una certa esperienza ne! cam
po della sicurezza e delle at 
tiv.ta im ostica», ivo. Nei de 
oeivi.o 19.VHÌ*V) e stato. ,n 
fatti, sejretario particolare 
de', capo delia polzia e. s:i--
ecss.vaine ntc. presso la pre
sidenza del Cons.s'.io con r i 
carico di responsabile del Ser
vizio enti vigilanti ed cai. 
pubblici :n ZCV.CTC. 

La nomina del capo della 
sccrreteria generale del CE-
SIS. ha una storia travaglia
ta. Ai pr.mi del gennaio scor
so il Consiglio dei ministri a-
veva destinato a questo deli
cato incarico il prefetto di 
Roma, dottor Napoletano. AI 
suo posto, a partire dal 1. 
inagsio. avrebbe dovuto inse
diarci il dottor Pelosi. Le co
se però non sono andate se
condo la previsione e il pro
blema si è riaperto, quando 
il dottor Napoletano ha ri
nunciato al nuovo incarico. 

Su! suo ritorno alla direzio
ne della prefettura della ca
pitale. sono state scritte le co
se più diverse. Qualcuno ha 
sostenuto, non sappiamo sulla 
base di quali informazioni. 
che il motivo andrebbe ricer
cato in un contrasto sui com
piti de! CESIS. che lo avreb 
he onnasto ai due nuovi capi 
del SISDE e del SISMI, gè 
nerah Grassini e Santovito. 
Il dr Napoletano avrebbe con
siderato. in buona sostanza. 
troppo limitati i suoi poteri. 
Da qui le divergenze che !o 
avrebbero portato a dimet
tersi. 

La lezee di riforma fissa 
in realtà con chiarezza i com-
pf. de! CFSIS. a: quali e: si 
dece r:jor<v."!inente attenere ' 
fornire a! prendente de! Con-
s.tT.io zìi elemenf necessari 
per il coordinamento dell'at-
; v -a de! SISDE e del SI 
SMI. l'analisi deeli elementi 
ria es-i mmun ' ra t i l'e'ibo-
razione delle relative s i tuv 
7 ori: e il coordinamento de: 
rapporti con 1 servizi di in
formazione e d. sicurezza de 
e': altri stati . Di onesti prò 
h'emi si e occupato ieri il 
C im ' ta to parlamentare d! 
contro'lo. alla riunione erano 
presenti i min:.stn Cossiga e 
Ruffini. che hanno illustrato 
lo stato di attuazione della 
r foravi dei nuovi servizi se
greti. i! cui completamento è 
prc\ isto per il 22 maggio pros 
s mo. 

s. p. 

Comunicazione giudiziaria 
per « Radio città futura » 

ROMA — lT,ia comumcazio- • 
ne giudiziaria per i-i;s:az.o 
nr a disobbodire aile lece 
suli'ord.ne pubblico, diffuso 
ne di notizie fais? e tenden- | 
7.oso. concorso inorale in re-
s.stenza a pubblico ufficiale 
o i-tigaz.one di militar: a 
disoblxd.re al.e Iccgi. è sta 
ta congegnata ieri mai: na 
a Renzo Ro;-.sellini. rc-pansu 
bile della emittente pr.vata 
« Radio città futura ». 

Jl figlio del reg.ata scom 
parso recentemente, e stato 
indiziato di questi reati nel 
corso di un lungo lntcrrogi-
torlo al quale è stato sotto
posto, a Palazzo di Giusti-

z a . dai sostituto procuratore 
O ancarlo Armati. 

L'indagine del ma trust rato. 
rd una analoga che riguarda 
l'emittente degli « autono 
mi » « Rad'o Onda Rossa », 
ha preso il via in seguito 
ad una sene di rapporti in-
\ iat i dalla questura di Ro 
ma dal marzo delio scorso 
n ino , e nei quali si denun-
c a il ruolo svolto dalle due 
fazioni radiofoniche nel cor
so di scontri tra grupp: d: 
estremisti e forze dell'ordine. 
Tra le altre cose, in quelle 
occasioni sarebbero stati resi 
ro t i i progressivi spostamen
ti dei reparti di PS e dei CC. 

ROMA — Ieri a mezzogior
no la commissione Giusti
zia della Camera, conti
nuando nella seduta-fiume 
con cui 1 partiti democrati
ci si oppongono all'ostru
zionismo dei radicali e del 
fascisti, ha approvato l'ar
ticolo 5 del disegno di leg
ge che abroga la legge Rea
le e reca nuove disposizio
ni in materia penale, pro
cessuale e di repressione 
delle attività fasciste. Era 
uno degli articoli accanto
nati nella pausa fra dome
nica e lunedi. Con la sua 
approvazione salgono a 10 
<sui 28 dell'intero proget
to) gli articoli varati dalla 
commissione da quando è 
cominciato l'ostruzionismo. 
La norma punisce con la 
reclusione dai 2 ai G anni 
la istigazione a commette
re delitti * di grave allar
me sociale > e determina 
alcuni limiti della pena 
per la istigazione. Radicali 
e missini avevano presen
tato a questo articolo oltre 
190 emendamenti: per la 
discussione generale, l'illu
strazione- e il voto degli 
emendamenti sono occorse 
ben 26 ore. 

Ma se questa accoppiata 
di partiti ostruzionistici 
crede di defatigare la mag
gioranza ha fatto male 1 
suoi calcoli. Non basta, a 
radicali e fascisti, che si 
danno singolarmente la 
mano, ricorrere a tutt i i 
trucchi del filibustering. 

Un deputato comunista 
osservava ironicamente che 
ormai PR e MSI sembrano 
un sol gruppo. Durante un 
intervento di Mellini — ra
dicale — è stato visto il fa
scista Valensise passargli 
premurosamente fogli, e 
poco dopo Mellini restitur-
gli la cortesia facendo pro
pri emendamenti al quali i 
fascisti, tat t icamente, ave
vano rinunciato. 

Attiva, benché stressan
te e prolungata, è la pre
senza dei deputati comu
nisti in aula e nei corridoi 
del quarto piano, dove ha 
sede la commissione Giu
stizia: cosi come quella del
l'onorevole Mannuzzo del
la sinistra indipendente, e 
di deputati socialisti e di 
par te dei democristiani. 
Essi si sobbarcano lunghi 
turni, per essere sempre 
pronti, tutti , a partecipare 
alle votazioni che talora 
sono indette all'improv
viso. 

Il gruppo di Democrazia 
Proletaria è anch'esso al
l'opposizione del provvedi
mento. ma non partecipa 
tuttavia alla logica ostru
zionistica. L'onorevole Ca
stellina ha ieri rilasciato 
una dichiarazione in cui 
manifestava preoccupazio
ne di un eventuale contat
to di deputati DC con quel
li missini per un qualche 
cambiamento. 

Da ieri a mezzogiorno è 
intanto in discussione l'ar
ticolo 6. con il quale si ag
giungono all'articolo 416 
del codice penale altre mi
sure: la prima, che delinea 
l'associazione per delitti di 
grave allarme sociale pre
vede da tre a dieci anni di 
reclusione per * coloro che 
promuovono, costituiscono. 
dirigono, organizzano o fi
nanziano l'associazione ». 
da uno a sei anni per il so
lo fatto di partecipare a 
detta associazione: misure 
aumentate se il numero de
gli associati è superiore a 
dieci: la seconda definisce 
invece gli *ptti preparato
ri di delitti di grave alla* 
nr» sociale >. A questo arti
colo radicali e fascisti han
no presentato circa 300 
emendamenti. Sicché se 
per i circa 190 emendamen
ti all'articolo 5 sono s ta te 
necessarie 11 ore di vota
zione. è prevedibile che per 
l'articolo 6 occorreranno 
ben 18 ore di votazione. 

La commissione interni. 
per parte sua. ha ieri con
cluso anche l'esame degli 
articoli del decreto contro 
il terrorismo, che è quindi 
pronto per la discussione 
in aula. L'assemblea lo do
vrebbe esaminare subito 
dopo il dibattito sulle in
dagini relative al rapimen
to dell'onorevole Moro e al
la strage di via Fani. 

Avendo concentrato tut
to il loro at tacco sul dise
gno di legge di abrogazio
ne della legge Reale (per
chè questo fa decadere 
uno dei quat t ro referen
dum) i radicali e i fascisti 
non hanno presentato 
emendamenti al decreto. 
sicché il varo degli artico
li è avvenuto, ieri mat t ina. 
rapidamente. 

I tenitori del gruppo comu
nista tono tenuti ad «itera 
pretenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla ìedut* di essi • 
alla «uccetsivt. 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad citerà presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta dì 
oggi tievedl 4 matslo. 

'.-,>>' a sui «canali riservati» 
Nel fascicolo comparirebbero i nomi di collaboratori e familiari di Moro - Sono stati convocati oggi dal magistrato per 
deporre come testimoni - Si fanno i nomi di Rana, Guerzoni e Freato - Ancora in stato di fermo l'impiegato romano 

ROMA — DOJH) settimane 
che va avanti un frenetico 
.scambio di corrispondenza 
tra il covo delle * brigate ros
se » e il mondo esterno (le 
lettere a : firma Moro, si è 
detto, sarebbero settanta). 
l'inchiesta giudiziaria ( orniti 
eia ad affrontare il tema < pò 
stini ». Si è saputo ieri clic 
il 30 aprile scorso la DKiOS 
romana ha inviato alla pro
cura della Repubblica un rap
porto su cinque persone che 
si |MMisa abbiano svolto ivi 
ruolo attivo di * tramiti * cou 
i terroristi. I nomi dei cinque 
vengono coperti dal riserbo, 
Secondo indiscrezioni, tutta
via. figurerebbero nel rappor
to Ire stretti collaboratori di 
.Moro — Nicola Rana. Corra
do Cìtier/oni e Sereno ("rea
to — oltre a due familiari del 
presidente de. Tutte e cinque 
le persone indicate nel rap
porto della DICìOS hanno ri 
couito una comunicazione del 
.sostituto procuratore generale 
(hia.sco, con la quale vengono 
invitate ogu'i a recarsi a pa
lazzo di giustizia per depor
re in qualità di testimoni. 

K' stato conformato, cornuti 
quo. che il rapporto della 
DIGOS non riguarda i « po
stini > classici delle « br > 

(quelli che lasciano i comu
nicati in cabine telefoniche 
e cestini dei rifiuti), bensì 
persone che appartengono al
l'entourage di Moro. 
< La convinzione che tra i ter
roristi clic hanno in ostaggio 
il presidente democristiano e 
il mondo esterno esistano dei 
u r i e propri canali di colle
gamento consolidati da setti
mane. come si sa. si è anda
ta diffondendo soprattutto a 
partire ' da • sabato scorso. 
quando in una sola giornata 
si è avuta notizia di lx»n set
te lettere scritte di pugno da 
Moro. Krano i messaggi in
dirizzati a I.coné. Fanfani. In-
grao. Andreotti. T ra \ i l Misa-
si e Piccoli. E quei messaggi. 
è noto, costituiscono soltanto 
una parte delle lettere arri
vato in quantità dal covo delle 
•i br » iie»li ultimi tempi. Sulle 
modalità < ni cui sono state 
fat'c ritrovare non si e inai 
saputo nulla di corto Sembra 
che una parte degli ultimi 
.scritti sia stata ricevuta in 
blocco dalla famiglia di Mo
ro. elio avrebbe poi provve
duto allo « smistamento >. 

Questa pioggia di manoscrit
ti. dunque, ha rafforzato due 
convinzioni: la prima è che la 
i prigione * di Moro si trova 

ancora all'interno della capi 
tale; la seconda - - corno ac
cennavamo — è che ì terrori
sti si servano da tempo di al 
coni t mediatori » con i quali 
si tengono in contatto dirotto 
con il mondo esterno - . K di 
fronte a questo quadro. ria più 
parti sono .stati sollevati in
terrogativi siili" operato (lenii 

I investigatori: è jxi.ssibile. ci 
I si è infatti chiesti, che un in 
I treccio tale di contatti non 
| sia stato ancora utilizzato per 
I ottenere risultati concreti nel-
j lo ricerche del covo dei * hri-
| gatisti »'.' 
| Sempre a proposito delle 
I lettere n firma Moro, intanto. 
i ieri è stato diffuso il tosto 
j del messaggio indirizzato al 
j presidente della Repubblica 
I Ix'ono. Lo scritto comincia co 
! si: «Alla .stampa, da parto 

di Aldo Moro, con preghiera 
| di cortese urgente trasmissio 

no al suo illustro dostiuatar.o. 
t Molti ringraziamenti — 

proseguo la lettera — all'oii. 
prof. Giovanni Isonne prosi 
dente della Repubblica Italia 
na. Faccio vivo appello, con 
profonda deferenza, al tuo al
to .senso di umanità e di giu
stizia. affinché, d'accordo con 
il governo, voglia rendere l e 
sinile un'equa e umanitaria 

trattativa por scambio di pn 
gionien politici, la quale mi 
consentii di essere restituito 
alla famiglia che ha grave e 
urgente bisogno di ino. Lo tati 
te formo di solidarietà speri
mentate t'indirizzino por la 
strada giusta *. 

Il manoscritto tosi concili 
do: t Ti ringrazio profonda
mente e ti saluto vini viva cor
dialità. Aldo Moro ». 

Gli accertamenti giud'ziari 
a carico dell'impiegato roma 
no o\ aderente a < |K>tore npe 
raio » e amico di Valero Mo 
incoi (uno dei novo ricero.iti 
per l'agguato a Moro), intan 
to. continuano. I.iliero Maesa 
no é ancora in stato di fcimo 
giudiziario e ieri sera è sta 
to trasferito a Regina Co"!i. 
Si ritiene ohe il provvod'nien 
to vcntM estero fino a doma 
ni sera. Po' <:li inquirenti 
dovranno decidere se spac
care un ordino di citt ' ira o 
rilasciare l'indiziato, i h" sa 
rà interrogato oggi dal so 
stituto procuratore generalo 
Guasco. Secondo indiscrezioni. 
il magistrato avrebbe inton 
/ione di inorminare l'impie 
gato per associazione SOM or 
si va. 

se. e. 

Col cambiamento 
dei giudici 
una indagine 

• *. pivi rigorosa 
ROMA — (Jiidiul'i saltnU) sror-
<i> il procuratori' capo Ve 
Matto dicìnarò, più o meno 
testualmente, clic ah atti del 
l'inciucca std inpunentn di 
Moro venti ano pus-.d'i o/fri 
procuui qcncrale perchè In 
-ifessa M reiir/c•.-.<• conio t ili 
(pianto era sfo'-j fatto T, IH 
molti no e nr oiin .\oipie-.n e 
perplessità. Iti ical'à la ha 
>r umi < Inai M a in Ifl nien
te e solicelli a non pi In iute -
i opa1'! i .ii < miti a ti e*istcn 
ti, all'interno del'n imi[)is*ut 
tura, pia da parecchi ipoini 
sul come condurre le 'indagi
ni Si itarderà, infatti, che 
pia due settimane fa si erri 
parlato di una postillile elen
cazione dell'inchiesta da par
te del l'G. 

Leggendo il comunicato n. 14 nella ventottesima udienza 

Come previsto al processo di Torino le Br 
avanzano richieste sul regime nelle carceri 

La presa di posizione in sintonia con le voci circolate in determinati ambienti a proposito del 
caso Moro - Oggi si saprà se il giudice Sossi si recherà a deporre o verrà ascoltato a Genova 

Dal nostro inviato 
TORINO — Stagione di trat
tative a Roma ma anche a 
Torino. Sensibili ai movimen
ti sviluppati principalmente 
dall'avvocato Guiso e da de
terminati ambienti politici, i 
* brigatisti > di questo proces
so, giunto ieri alla sua ven
tottesima udienza, hanno fatto 
sentire la loro voce. Rober
to Ognibene. a nome di tutti. 
ha letto il * comunicato nu
mero 1-1 ». In esso si mantie
ne il silenzio sul rapimento 
di Moro e sulle proposte di 
scambio di « prigionieri >. Si 
avanzano. invece. propo
ste dettagliate sul regime car
cerario. Il linguaggio è. come 
al solito, truculento e incen
diario quando si espongono 
programmi generali. Così 1" 
obiettivo « strategico > delle 
Br «nelle carceri» si compen
dia nella parola d'ordine: « li
berazione di tutti i proletari 
e distruzione delle galere ». 
Ciò non significa però — pre
cisano i brigatisti — < l'as
senza di iniziativa sui proble
mi immediati ». Questa inizia
tiva si articola in due punti: 
1) la eliminazione dell'isola

mento individuale e di gruppo. 
che significa: conquista di 
spazi di socialità all'interno. 
I-otta contro il tentativo di di
struzione dell'identità politica 
e personale dei prigionie
ri. Autodeterminazione del
la cf.-mposiziono delle celle. 
Ore d'aria e di vita colletti
ve. ecc. 2) l'abolizione dell' 
isolamento verso l'ester
no. vale a dire l'eliminazione 
dei vetri divisori al colloquio. 
del blocco della informazio
ne e della corrispondenza ». 

Detto questo i brigatisti si 
affrettano a precisare che 
< ciò che proponiamo "non 
è" il terreno della trat
tativa. del'a rivendicazione 
sindacale, ma la concretizza
zione. attraverso la lotta, dei 
rapporti di forza che eia sono 

maturati a livello generale ». 
Ma intanto le proposte vengo
no avanzate, vengono scritte 
in bella calligrafia e vengo
no consegnate al presidente 
della Corte che allega agli 
atti del processo il documen
to. trasmettendone copia al 
Ministero di grazia e giusti
zia. Disinteressati allo scam
bio dei prigionieri, come ci 
è stato detto da uno dei le
gali delle Br nei giorni scorsi 
(ieri sia Spazzali che Guiso 
erano assenti), sarebbe que
sta la piattaforma per una 
trattativa finalizzata alla li
berazione doTon. Moro ela
borata dai * capi storici » del
le Br? E" noto che eli aguz
zini ciie hanno in mano Mo
ro hanno po-to con chiarezza 
lo scambio come unica base 

di trattativa. E nulla autoriz
za a credere che chissà per
ché potrebbero « acconten
tarsi ». 

Come si sa. i quindici im
putati di questo processo, tra
mite i loro letali , hanno fat
to sapere di delegare alla or
ganizzazione esterna la ge
stione del rapimento di Moro. 
comprese le propone di uno 
scambio di prigionieri. La lo
ro insistenza nel precisare 
< proposte » perirebbe quindi 
soltanto avere ti significato 
di tentare un loro inserimen
to nel terreno magmatico del
la trattativa. Del resto che 
\m loro legale — l'avv. Gian
nino Guiso — c<>da di un a-
scoJto privilegiato non è or
mai più un ^e^reto per nes
suno. 

Nell'udienza di ieri, intan
to. sono stati ascoltati venti 
testi. Meta di OSM hanno rife
rito su una rapina commos
sa nel 11174 nella sede del 
Credito romagnolo di S. Ar
cangelo. Mentre il direttore 
ha dichiarato che la banca 
non intonde costituirai parte 
civile, alcuni impiegati dell' 
istituto di credito hanno con
fermato di avere riconosciu
to uno dei rapinatori nel bri
gatista Alfredo Buonavita. 

Gli altri testi orano titolari 
di armerie. Tutti hanno ven
duto pistole (osterò («neret
ta i . t Smith e Wesson i. 
i Walther *\ reo.) a brigati
sti presentati-.! con documenti 
falsi. N'esilino di loro. però. 
si dico in grado d- ricono
scere qualcuno. * Hanno ven
duto armi come i notai han
no venduto caso : . ha oner 
vato con acre ironia il pre
sidente Barbaro e ad uno di 
loro che aveva venduto una 
piatola senza nemmeno chie
dere un documento (ii nego 
zio venne fatto chiudere dal
la questura per dieci giorni) 
ha impedito la illustrazione di 
giustificazioni con un brusco: 
i E' meglio (he taccia por 
evitarci commenti e si con
tenti di quei dieci giorni, che 
sono stati pochi ». 

Infine la corte ha fornito 
informazioni sul te-te Silva
no Girotto. citato per l'udien
za di oggi. Il nucleo dei ca
rabinieri — ha detto il pre
sidente — ha -volto accer
tamenti per identificare il do
nne il'o ma senza risultati. La 
questura ha fatto altrettanto 
interessando anche l'Interpol. 
E' stata trovata la moglie 
di t frate mitra ' . che è una 
sudamericana. La donna ha 
dichiarato di ritenero che il 
marito si trovi al"cs»em. ma 
non sa dove. Diffi^ilmer-'c. 
quindi, dirotto verrà a To 
rino L'avv. Zancan. elio e 
il difen-ore di Lazagna. sj 
è r.servato di commentare 

oggi queste informazioni. Lo 
stesso legale ha anche chie
sto la cita/ione, accolta dal-

j la coito, di un frate di Ge-
I nova, don Mano l'gazzio. Re

sta da duo del giudico Ma-
• no So^.si. Si è saputo che ieri 
j è >iat<> ricoverato nuovamen-
1 te in ospedale por la frattura 
| alla gamba. Oggi dovremmo 
j conoscere i risultati delle pe-
! nzie ord.nate dalla corte. Sa-
; premi; cosi so il magistrato 
i genovese |>otra venire a To-
j rimi o -e. invoco, la corte 
! dovrà trasforn-s' nel capoluo-
i go ligure per interrogarlo. 

j Ibio Paolucci 

Ci sono stati 
i colloqui 

| tra Curcio e 
i la Mantovani 
'< TORINO — Colloqui senza 
1 vetro antiproiettile nel car-
' core d! Tormo na Renato 
! Curc.o e Nadia Man'ovaru. 
, ( : sono v a t i e non c'erano 
! motivi perch* fossero proibì 
I ti. Queste le notizie trape

late ieri a Roma. ne«h ani-
' bienti del M.nistero di gra

zia e Giustizia. Era stato lo 
.stesso Corco, nel rnrio di 
una ud fii7.i d"! prore^-o 
contro le BR. a protestare 
perche i colloqui con 1 pa
reli ': dei brigatisti avvengo
no so'o die ' ro un vetro an-
t!pro;f•!t:I', Lo stesso Cur
cio a-» e v poi annunciato 
ce' Franta Rame era s 'ata 
ir.ve-e nirorizzata ad un ro! 
Irvjulo con lui senza qur - ' a 
prcranz'oi.p Po: <̂i era par 
!afo degli incontri fra lo 
~'<'s<;o Curcio e la Mantova
ni. avvenuti senza - .e ro ri.-
vuorio \r-el: amo.e. t: mi-
r.!-.:«"-.a'.i -: e p r en -a ' o cne 
i due inni""! par". i 'o --snza 
.1 farr.o-o cn-'-illo divi-orio 
pe rn i " impj'.V nello s'^s^o 
p r o c ^ o *• p^rr •"> de'enuti 
nello s'esso carcere. 

t Esaurita ieri alla Camera la discussione generale sulla riforma 

Inquirente: si passa agli articoli 
Il gruppetto radicale persiste nella provocatcria pretesa di bloccare l'iter della legge 

Il « Rude Pravo »: 

la Cecoslovacchia 

è contro 

il terrorismo 

ROMA — La Camera ha 
concluso ieri sera la discus
sione generale sulìa riforma 
della commissione parlamen
tare inquirente per i proce
dimenti d'accusa; e oggi co 
mincia a discutere e a votare 
i singoli articoli del i r o w e -
dimento la cui definitiva 
approvazione (la legge era 
stata varata un me«o fa dal 
Sonato) può neutral.zzare li
no dei referendum proposti 
dai radicali e indetti por I'il 
giugno. 

Diciamo comincia, porche 
dichiarata è, anche in questo 
caso. l'intenzione del grup
petto radicale di sviluppare 
u,ia violenta offensiva ostru
zionistica ancora e sempre 
tesa a far saltare i tempi uti
li per bloccare l'iniziativa re
ferendaria. Di questa offensi
va. che si concreterà ogci 
nella formulazione di centi

na:.! di emer.damer.t: ai pochi 
articoli del provvedimento, sj 
erano colte già l'altra sera !e 
p-imc avvisaglie con una raf
fica ri. cccwjoni. preg.udiziali 
e -osprnsive. di cui ci sarà 
ora una i.xia u n la richiesta 
di i.on passaggio a'.."esame 
(ìcz'.: articoli. 

Mi toro amo ?!Ia nTorma 
de".rinq.;iren:e. Tre punti ia 
laratttTizzano: la commissio 
ne non avrà più compiti i-
strutton. che spetteranno per 
intero allo Camere, ma potrà 
svolgere so'o indagini som
marie e prol.minari sempli-
n mente sulla fondatezza del
le denunce a carico di mi
nistri ed ex ministri; la 
commissione potrà decidere 
arrest i , salvo convalida della 
decisione da parte del Par
lamento: vengono ridotte in-

1 fine le competenze di indagi-

r e su eventuali imputati 
« laici » e snellite le ->rocedu 
re. 

Come si vedo, si tratta d. 
obiettivi limitati «o-npur * si
gnificativi e qualificanti. Una 
modifica p ù sTstanz-aV e 
organica dell'intero pr<x.es-o 
pena.e costitu/iona e p.-t>»io 
pone — ha rilevato il com
pagno Anton o Caruso in:»r 
venendo ien ne! dibattito per 
i comunisti — il ricorso a lo 
strumento più complicato 
delia legee costituz.onale. 
Tuttavia, pur nell'ambito di 
un intervento lecisativo or 
dina rio. il provvedimento ha 
un suo notevole rilievo in 
quanto scioglie una *cr>c di 
nodi e restituisce l'Inquirente 
alla sua prevalente natura re
ferente. Né questo già rile
vante effetto — ha soggiunto 
Caruso — risulta contraddet-

manten m-"-1 i 
!. 

to da! 
comm.-s:o-e riti p->'eri 
arch:v!,-z.->no pc 
infondatezza rìclU. a.c.i-e. 

Restano aperti — è vero — 
una serie di * nrob'ermt 1» 
Dlibbl .CItrt d e l l o COK KJ-.O .. 

favori voli alla n.<~;i :n s'.nto 
ri; acrus?. il repoiamtv.to o:r 
i procrdimcr.t. di accusa, la 
defin.z.iono ri: - reato p i r l i 
montare Kr>,xire — ha con 
eluso Caruso — ì problemi 
irrisolti con que-ta ^eccc. 
lungi da! risultare pr« g.uri: 
c a t \ ricevono da essa stimolo 
p^r una fi.tura, correda so'u 
zione. Opinioni sostanziai 
mente analoghe hanno o 
stresso, tra gli altri, il socia
lista Silvano Labriola e. p : r 
il governo, i! ministro guar-

! dasicilli Francesco Paolo Bo 
nifac.o. v 

g. f. p. 

a l a P R \ ( , \ - li K:dc Prm '.. 
ri. ; rf„A"i rie! PC eoe osl.v. acc o. 

Ila -r'-D.r"! n io-, .uva .ite it ri 
le a'Tcnnazio"; d: ale J.-.I or-
e? i i di stampa occidentali 
*ul nret^sr, a.uto r>c la Ceco-
>!•)-. a'_ eli.a riarcbV a'.'o Br 
ed altri e.-.ipp: tcrror.-tici. 

I! quv fi.^-i Hi P.-.12-» affor 
ma cne h Ccr ' i^nwccira 
* rc>n.vz-~ «•"iiz.i < ri'iico-.-; i! 
'err<>T sir.-». anche v . su.»: 
atti \ .olenti e.«In scoio i p.u 
cru.ioh rappre.-e.itanti del ca 
p / a ' e ». 

« Q.it-sto pr.n.ip.o è ancora 
j p.ù valido — aniriun^e i! sior 
I naie — quando le \.!t:mo s.no 
I dei po'.tiri borghesi rea!.stia 
I corno Aido Moro ». 
I In un'altra parto deH'artico-
! lo si chiama m causa la CIA 

per le responsabilità dirette 
! avute in molte delle azioni 
! terroristiche degli ultimi anni. 

' Oia a quegli interrogativi 
| vainomi date delle risposte 

a palazzo di auistizi'i. La ve 
nlà .sdielihe ipiesta. w ò Iiof-
luto di una i era e propria 
{intenzione che. pei non -ai 
sellare pnlcninhc, e stata \at 
ta apparire come un i nor
male <• pissii(/ii'o di cmnc 
mie D'altra patte anche il 
maantiato che cmid'icccii In 
Ktriittnrm. Inlelni, e il stm 
capa. I)c Mutici), erano arri 
citi alla conclusucie che or 
mai le cose erano aiiiute ad 
un punto tale che MI tende 
va necessario un provvedi
mento che sbloccasse la situa 
zinne. Da venti piorni. infat
ti. la ìiiapistra'ur i romana 
era in pratica ferma, mentre 
le indonnii si barcamenavano 
in una attività di piccolo ca 
hotanain, Sessiitm iniziativa, 
nessun indirizzo concreto, 
quasi un attepaìamento di ri
nuncia proprio nel momento 
in cui le Iìr sembravano ac
quietare ma(if)iore forza, men
tre si moltiplicavano episodi 
rivelatori di un orfiaitizzazmnc 
capillare e attivissima. Un 
(/•orno jnrsc .si spiegherà (pie 
sta inattività. Aveva certo 
.sorpreso il contrasto tra la 
straordinaria, anzi freneti'-a 
attività dei postini delle Bri-
fiate rosse, i continui andiri
vieni degli emissari clic dal 
carcere di Torino a sedi pò 
litiche portano informazioni 
e prev'nmin stigli siiluppi d'I
la situazione, e la apparente 
assoluta incapacità della ma
gistratura quantomeno a uti
lizzare questi canali per far 
fare qualche passo in avanti 
alla inchiesta. 

Questa stranezza, che con
trasta con il ii'irma'e anda
mento di una indagine le no
to che più il rcspoivah'le di 
un delitto si muove e i>'ù fa
cile è la sua identificazione). 
ha colpito. evid"iVemente, an 
che la procura generale che 
d'altra parte era stata soltr 
citata a intervenire do p!ù 
parti. Soprattutto consideran
do il fatto che i' dottor De 
Matteo e il suo sostituto In-
fe'isi con scivhrai '""' a''rt 
to convinti della uccc'-sità di 
formalizzare l'istruttoria e di 
passarla, di conseauenza. al 
giiirl'r e istruttore come invc 
ce ern normale Cosi .si <* ar 
rivai' " all'accordo * In su 
s'ama '/ l'C, l'a-'-abno arich-
be detto a De Matteo- vi. 
t'iteri il 'ascico'o lunaria-
•.nenie e non ne parliamo pia 
E ieri (pie *o cantèo rìe'ln 
guardia e ^n'.o re .o CscruU-
io. iiffviahncii'c. 

Il sostituta vro"uratorr Gua
sco. tiri mani-Irato di parec
chia e<verieii-a. che ha rice
vuto l'incarico di orcuparsi 
della vicenda per conto del 
la prò' ura general" prima di 
trasmettere gh atti al giudi
ce istruttore, ha iniziato la 
^ua att'rri'à. Ha rnnvrira,o nel 
suo r/ff'"rio r;/i ufficiali dei ca-
raliimeri che conducono le in 
(ìagmi e si r trattenuto con 
l'irò a''tine ore. .Mia prima 
fase di que-to rr,'.'.oquia ha 
'i'ir4 eri prjfr, (jrìflie il do'^OT 
Luri(vu> Infelici rhr ha infor
nato il magi-trn'o che a'i 
succede sui ri 'diati degli ni-
t'"i' aerertamenti. 

Ma a q-mnUt vare Va'tici 
1à del magis'rato voi *i «* 
fermata a aw>in ar m i prr 
si di rontnt'o Si r . l rfi rf' 
ci'mti'i'.'-az'oi; pivi ' ."oric e di 
ii'ìnc'ii d.spo-'e •.•^.mediati 
ne\'e. 

Vi sono i'ifn"i drQh arcer 
tamen'i. chiaranen'e wn più 
eludìbili, s'iggeri'i. anzi in-
p'isti proprio dagli uìt'tni nr-
vfurnen'i. Orma: è scontato 
r',e la prigione di Aldo Moro 
si trova in uria località noi-
to vano a Rovn. se r,rm ad-
d-ri'Uira al cc~'rr

t del'a en 
pitale Con fror>r,a fenpr-t ir t-
tà n'a't: ~oio -cnpre arriva
ti i nc-s-iggr. coi 'roppi fari-
h'à i po'irà del'e Rr ' n i n o 
recapitato le le'tere nr.no-

\ scritte di Mo>'<'> c'ie ora a%-
', sOTinr.r.o a qua]i-ar dc~~rin 
! Ora è c'ra'o che arche -ira 
, nornale a.".'n'ri i li Cs'.-qntira 

r.vre1,l)p àoi u'.o pcr~:c''cre 
, d'ipo quasi cinquanta q,rirni. 
j di cireos-rivere. qunrtu—.eno. 
i l'area ed è imoen atyip che 

co si possa gr, ~'i'i"n-e solo 
i r e i uro presunta -'letli'ieiza 
\ delle f',rze ài polizia mpe 

gnate. 
.' Li '~os'ainzir>Tie d'versa fari 
! 'o pai pregnante se poi ti 
' cnisidern che irtorro a qtie 

-'a v.reida. «• n u o r n o . e 
cui tr'ivpa liberta, w.n ser'C 

i di persovr.goi «»' guati non 
i r- i/'ro .siono 'Unti <volti nc-
1 certarr.eriti e controlli E' *ta-
j fa questa una linea scelto 
I consavevolnen'e dagli mqui-
! ronfi? Forse, ma certo i risili-
i fflft non .soia brillanti. E air 
! lom occorre cambiare e su-
| bifo. 

Pfl-
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Linguaggio, cultura, consumo 

Se l'avanguardia 
diventa la regola 

dir libro di Maurizio Calvesi riflette sulle conseguenze di una esperienza sto
rica, letteraria e artistica ormai entrata in un circuito di massa - Dal Beau-
bourg al fenomeno degli « indiani metropolitani » - Norma o trasgressione ? 

Che i prodotti storici del
l 'avanguardia, let teraria ed 
artistica, siano ormai en
trat i in un circuito di mas
sa, non v'ù più. mi pare, 
alcun dubbio. Maurizio Cal
vesi, nel saggio che dà il 
titolo al suo ultimo libro, 
Avanguardia di massa (Fel
trinelli , Milano. 1978, lire 
7.000), lo illustra con in
solita abbondanza di esem
pi e di argomentazioni (e 
fa r iferimento, da una par
te. a testi artistici sia clas
sici sia recenti , dall 'altra 
alla contestazione giovani
le del '77 e alle grandi im
prese dell ' industria cultu
rale, come il pompidoliano 
Mcaiibourg). L'immagine che 
ne vicn fuori è quella di 
un triangolo, con, ai tre 
\er t ie i , l 'avanguardia (sto
rica e non storica, nella in
finita delle sue esperienze 
« c r e a t i v e » ) , la protesta e 
il consumo. I / in teressante è 
che i vettori, i quali con
ducono da ciascun vertice 
ad un altro, non sono in 
nessun caso a senso unico: 
vanno, infatti, dall 'avan
guardia alla protesta, e da 
questa al consumo, ma an
che dal consumo all'avan
guardia alla protesta, come 
dalla protesta al consumo, 
e così via. secondo un mo
to circolare continuo, di 
cui forse bisognerebbe stu
diar meglio soltanto l'esten
sione, le zone di reale in-
f!ucn7a e le dinamiche di 
reciprocità. AI fondo, però. 
resta un'invenzione ormai 
sostanzialmente statica, fis
s i t à : il grande serbatoio 
della corrente che circola è 
ancora, pur sempre , quello 
del l 'avanguardia storica. —-
futurismo, dada, surreali
smo: i riscontri e le dimo
strazioni di Calvesi sono in 
questo senso definitivi. 

Arresto 
di sviluppo 

Insognerebbe allora capi
re se non ci troviamo, per 
caso, di fronte ad un epi
sodio molto grande, molto 
importante di cat tura e di 
« fissazione » del linguaggio 
(« fissazione » anche in sen
so psichico, appunto) , che 
corrisponde ad una fase di 
blocco, di arresto, nello svi
luppo dei rapport i sociali, 
e quindi ad un certo gi\v 
do, abbastanza avanzato, di 
una loro cancerizzazione e 
putrefazione. In altri termi
ni. bisognerebbe cercare di 
renders i conto se la ricirco-
Iazionc del linguaggio del
l 'avanguardia storica (lin
guaggio, all 'origine, della 
critica, della dissacrazione 
e dello scandalo, ma in 
chiave perfe t tamente intel
le t tuale) fra i due poli ob
bligati e perfe t tamente cor-
rispondentisi dei consumo 
di massa e della protesta, 
non significhi l'affermazio
ne di una concezione peri
colosamente ingenua (e per
ciò tanto facilmente « con
sumabile » e mercificabile) 
del ca ra t te re pratico di 
ogni possibile forma del 
linguaggio, compreso, ovvia
mente . quello le t terar io ed 
artistico. Se così fosse, si 
capirebbe perché gli slo
gan? « rivoluzionari » cor
renti . men t re da una par te 
fanno ricorso al prontuar io 
del l 'eversione linguistica ap
pres ta to dal l ' avanguardia, 
dal l 'a l t ra si collocano in un 
universo comunicativo che è 
lo stesso dei messaggi pub
blicitari e dei rotocalchi 
giovanili di consumo (ve
de re pe r c redere ) . 

Se così fosse, ancora, si 
r ap i rebbe che la gioventù, 
la quale sopra t tu t to si muo
ve l inguist icamente all'in
terno di quel triangolo, che 
Calvesi così bene descrive. 
parla quel linguaggio, subi
sce quell ' informazione, per-
che in quel tr iangolo essa 
non si limita a par la re o a 
comunicare ma ci vive, ci 
sta dentro, come fra le coor
dinate di una condi7ione 
obicttiva che qui inveve ri
sulta sopra t tu t to dal suo Ia
to soggettivo, linguistico. 
appunto : e che forse, se si 
volesse spezzare il dominio 
di quella informazione e di 
quella comunicazione, non 
bisognerebbe l imitarsi a for
ni re a quella gioventù al tr i 
modelli di comunicazione e 
d'informazione, bisognereb
be tirarla fuori di quel 
tr iangolo e consentir le o-
bie t t ivamentc una circola
zione diversa. 

Questo ragionamento va
le. forse, anche per la pro
duzione artistica, intesa nel 
senso s t re t to del termine. Il 
l ibro di Calvesi è ricchissi
mo di spunt i in questo sen
so. anzi si può di re che, se 
il saggio Avanguardia di 
massa r appresen ta il centro 
focale del ragionamento. 
molte delle questioni che 
tale saggio solleva trovano 
pfft a rgomenta te risposte 
nei saggi che Calvesi speci-
ficaoMnte dedica ad aspetti 

della produzione artistica 
dell 'ul t imo decennio (in par
ticolare, in quello dedicato 
a Duchamp, che apre il li
bro, e in quello suìl'lngan-
no della pittura). Ci sono 
almeno due punti, che vor
remmo sottolineare, anche 
perché ci consentono di tor
nare poi con maggior chia
rezza al problema già af
frontato del rapporto tra 
avanguardia e masse. 

Calvesi ha una precisa 
consapevolezza del fatto che 
l 'operazione artistica, anche 
(piando ha per oggetto il 
reale (anche il reale sto
rico). ha per sua principa
le caratterist ica di mettersi 
fuori de! reale, o. più esat
tamente . di proporre un .suo 
reale. Scrive Calvesi: « Il 
senso appagante che l 'arte 
— l 'arte storica — produ
ce... vale certo ad occultare 
la " lo t ta" (di classe: come 
lo stesso conflitto psichico, 
l 'aggressività, l'invidia del 
mancante) e le contraddi
zioni del sistema attraver
so, proprio, l 'istituzione di 
un momento monistico-cen-
tralizzante, cioè di un equi
valente genera le : la "rap
presentazione", l 'arte è sta
ta forse (ed è?) questo mo
mento, questo Equivalente, 
clic escludendosi dalla real
ta e dai suoi scambi, li nor
malizza, gioca sulla simbo
lizzazione, cioè su un proces
so di sostituzione, che è 
quello di ogni Equivalente 
Generale...» (L'inganno del
la pittura, p. 36). 

Forse che l 'avanguardia 
si sot t rae a «mesto giudi
zio? Non direi . Tanto per 
usare la terminologia di 
Calvesi. si potrebbe osser
vare che l 'Equivalente ge-

i iterale aspira nell 'avanguar
dia ad un assoluto ancora 
più assoluto ed es t remo (e-
stremist ico, anche: appun
to) , pe rché tende addiri t tu
ra a sost i tuire l 'arte alla 
vita, o a fare della vita ar
te. o del l 'a r te vita: cosa che 
già i primi romantici ave
vano cominciato a pensare, 
senza a r r ivare però a rite
nere . come poi gli avan
guardis t i . con cui restano 
comunque s t re t t amente im
parentat i , che l 'universo lin
guistico potesse assumere 
una funzione di totale Equi
valenza. di autonomia sen
za condizioni. 

Calvesi osserva acutamen
te , in un al tro punto, che, 
quando la funzione provo
catoria di questa es t rema 
assolutizzazionedell 'Arte (fi
no ai procedimenti alchemi
ci di un Duchamp) è esau
rita. pe rché tutti sono in 
grado di relativizzare cnltn-
ralmentc ta le assolutezza (e 

ROMA — Ora che il campo 
dell'azione estetica speri
mentale è cosi sconfinato 
e senza barriere di speci
fici che un operatore può 
dissolversi nel provvisorio. 
magari come una carica
tura involontaria del nul
la e del silenzio di Marcel 
Duchamp. secondo un pro
cedere concettuale sempre 
più sterilizzato o secondo 
un comportamento di gin
nastica informale-corpora-

le: oppure può agire assem
blando i mezzi più diversi: 
i materiali poveri e di ri
fiuto. parole e suoni regi
s t rat i o scritti , giornali, fo
to. films. videotapes. muo
vendosi su palcoscenici di 
ogni tipo, dalla performan
ce molto esclusiva e di clan 
all ' intervento su un terri
torio e su un ambiente so
ciale fino alla manifesta
zione politica di s t rada «e 
queste ultime azioni sono 
certo i modi più conse
guenti di immersione de! 
lo sperimentale della neo 
avanguardia nel compor 
tamento di massa» : ci 
sembra che il progetto e 
l'azione estetica che por
tano a dipingere su un 
supporto un'immagine e 
sa t ta s t iano riacquistan
do una necessità, una ti
picità. una insostituibili
tà e una specificità asso 
Iute come mezzo e come 
risultato espressivo-comu-
nicativo. Almeno quando 
l'azione del dipingere si 
manifesti come momento 
assoluto di verità dell'esi
stenza e si realizzi con li
na totale e intransigente 
coscienza sensibile, cultu
rale. storica. 

Tra i t an t i possibili mo
di di operare esteticamen 
te oggi. il dare forma a 
un ' immagine dipingendo 
può essere il più necessa
rio. il più tipico, il più 
specifico e. nell'esattezza 
tecnica dell'operazione, an
che il più chiaramente 
politico. Sono osservazioni 
che provoca una mostra 
di dipinti come quella alle
s t i ta a Roma da Piero Do-
razio e at>erta fino al 20 
maggio alla Galleria Fdi-
talia «via del Corso. 525>. 
Per la bellezza positiva 
delle immagini, per la co
struzione razionale, per il 
metodo esatto e per la 
gioia del lavoro che lo so-

allora siamo al Heaubourg 
parigino e alle centinaia di 
migliaia dei suoi visi tatori) , 
la scoperta, la mise a nu 
del meccanismo provocato
rio possono anche innestar
si su di un'operazione di 
cat tura del consenso, che si 
avvale esat tamente di una 
orinai consolidata log if e ra
zione nel campo del gusto: 
« Che il "regressivo" possa 
esser valutato per rivoluzio
nario... è questione che va 
al di là di una constatazio
ne più semplice: la consta
tazione che il miraggio ma
terno della "total i tà" e del
la riunificazione è l'esca di 
cui si vale l 'arte non di 
rado, per veicolare conte
nuti (li potere, ideologie 
dell 'assoluto » (Essendo da
ti: I) la fame 2) il sesso. 
|). 24). 

« Il miraggio 
della totalità » 

Ecco: « il miraggio mater
no della " total i tà" e della 
ramificazione », le « ideo
logie dell 'assoluto. . Ma que
ste sono posizioni che si 
possano collocare politica
mente in un campo piut
tosto che in un altro, o non 
siamo di fronte a qualcosa 
che, per essere fondamen
talmente artistico e lettera
rio, secondo una logica in 
sé e per sé. si colloca di 
volta in volta là dove le 
circostanze storiche domi
nanti indirizzano la scelta? 
Calvesi, che ha dovuto com
bat tere anni fa una sacro
santa battaglia per staccare 
la valutazione del futuri
smo come movimento arti
stico d 'avanguardia dalla 
taccia d'infamità connessa 
con l 'adesione della maggior 
par te dei futuristi al fasci
smo. r ipete qui più volte 
che tale esito fu dovuto al
lo « spontaneismo » di quel 
movimento e all ' incapacità 
di altri, che non fossero i 
fascisti, a recepire le istan
ze rinnovatrici ed anche e-
versivc, che esso espri
meva. 

Sono due spiegazioni giu
ste . ma forse andrebbero 
integrate, proprio alla luce 
dei problemi posti dal fe
nomeno dell 'avanguardia di 
massa. 

A me pare che il nodo 
centra le del problema sia 
rappresenta to dalla ricerca 
della totalità e dell 'assolu
to e, soprat tut to , dalla pre
tesa di trasferire tale ri
cerca dall'arte e dalla poe
sia nella vita: dalla conce
zione. in ultima analisi, del 
discorso let terar io ed arti
st ico come proiezione im

mediata della e nella pras
si, s t rumento della batta
glia politica e, in taluni ca
si, dell 'eversione. In questo 
senso, io non trovo giusta 
né la versione « progressi
sta *, banalmente riforma
trice. di tale concetto, né 
quella avanguardistieo-pro-
testataria (fra loro legate, 
nonostante tut to, da affi
nità profonde): non appe
na, infatti, si tenta di tra
sferire una prassi di ricer
ca artistica nella prassi po
litica toitt court, si vede 
bene che il linguaggio stes
so si torce frenet icamente 
tra i due poli opposti ma 
complementar i di uno slo-
ganismo buono a tutti gli 
usi (anche a vendere de
tersivi) e di un consolato
rio garant ismo del reale. 
Il fatto che oggi all 'avan
guardismo maodadais 'a di 
alcuni dissennati torni tal
volta a contrapporsi la no
stalgia del « museo » neo
realista. è molto significa
tivo: siamo tornati , d 'un 
colpo solo, alle polemiche 
che ci hanno deliziato tra 
la fine degli anni '50 e i 
primi anni '00. 

E' un limite del l 'ar te 
quello di poter dire e non 
fare? Sarà un limite, ma 
non è detto che non debba
no esservi limiti per essere 
più liberi. Anche il fatto di 
met te re ordine tra le pa
role che il « flusso deside
rante » ci suggerisce, è un 
limite: questo non toglie 
che, per definizione, lo si 
accetti. Il problema fonda
mentale non è quello della 
identità (o identificazione: 
con le masse, con il movi
mento. con il popolo), ma 
quello dello scarto: se o-
gnuno di noi parlasse la 
lingua di Majakovkij, pa
radossalmente una poesia 
di Vincenzo Monti appari
rebbe trasgressiva e scan
dalosa. Ma scarto da che? 
Bisognerebbe definire qual 
è la norma, oggi, per sa
perlo. Ed • è questo, forse, 
che meno sappiamo. Se la 
n o n n a fosse l'avanguardia, 
esa t tamente come Calvesi 
ce l'ha descrit ta, o, per me
glio dire , se fosse questo 
impasto ormai indissolubile 
della sua tradizione storica 
con l 'attuale consumo di 
massa (Beaubourg -«- india
ni metropol i tani ) , un di
scorso ' interessante potreb
be par t i re di qu i : ma evi
tando. ancora una volta, le 
scorciatoie del l ' ideologia, 

' passando, se possibile, at
traverso una concreta pras
si artistica di ridefinizione 
dell 'oggetto. 

Alberto Asor Rosa 
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Trieste, il Canal Grande 

TRIESTE - Fulvio Tomizza 
ci fissa col suo sguardo ni'te. 
l'aria sottovoce, quasi con r« 
iattanza. Le frasi gli escono 
lente, spezzate. L'abbiamo 
cercato per conoscere da lui 
gli umori più recenti di 
Trieste, di questa città affa
scinante e inquieta, gaia ni 
estenuata. L'onda lunga della 
crisi da tempo è arrivata an
che qui. Picchia sulle scoglie
re del golfo, scavalca i vecchi 
moli orfani di navi, si insi
nua nell'animo di una parte 
della popolazione che ha vi 
sto venir meno certezze anti
che. o ritenute tali. E' una 
crisi soprattutto di valori. 
Spinte localistiche investono 
le istituzioni, giungono a 
porre in discussione la stessa 
unità regionale col Friuli. 

L'autore di «Materuda», di 
«La miglior citar-, dapprinci
pio sembra sfuggire al tema. 
Comincia con riferimenti 
biografici. Dice: ilo sono na
to in Istria, in un villaggio 
dell'interno dove la gente per 
resistere doveva farsi dura 
come le pietre di quella ter
ra. Da ragazzo sono venuto a 
Trieste, qui ho studiato, sono 
diventato uno scrittore che si 
esprime in italiano. La mia 
famiglia è stata travolta dalle 
vicende del dopoguerra. Pure. 
io non ho mai potuto schie
rarmi dalla parte dei revan
scisti. Crescendo, ho capito 
che solo il superamento delle 
tensioni nazionalistiche, della 
contrapposizione fra italiani 
e slavi, poteva mettere in pa
ce questa mia doppia natura, 
di uomo con le radici nella 
sua terra e di scrittore for
matosi dentro la cultura ita
liana». 

Il filo del suo discorso si 
dipana pian piano: «Come ho 
vissuto le vicende triestine 
seguite alla firma del trattato 
di Osimo? Sarò un ingenuo, 
ma devo confessare che non 
mi aspettavo quanto è acca
duto. Le cose sembravano 
andare da anni nel loro seti 

so più naturale. Quello della 
convivenza, di una intesa 
fondata sul modo di vivere 
della gente prima ancora che 
su accordi politici: i triestini 
che vanno in vacanza in l-
stria e in Dalmazia, le popi) 
lozioni slovene che reggono 
con i loro acquisti il piccolo 
commercio triestino. E inve
ce. il trattato che metteva fi 
ne per sempre al problema 
delle frontiere ha visto lo 
scatenarsi di fenomeni che 
pensavo ormai sepolti. Una 
parte di Trieste ha vissuto 
l'accordo come una punizione 
invece di un vantaggili. E al
lora abbiamo assistito a 
qualcosa di • sorprendente: 
mettersi insieme nazionalisti 
arrabbiati e indipendentisti 
da sempre, industriali in cri 
si ed ecologi puri». 

« Al fondo — aggiunge To 
mizza — è riemersa una co
mune avversione antislava. 
Certo. Trieste è stata città 
cos m opol ita, mitteleu ropea. 
Ila ospitato liilke e Joyce, ha 
letto Kafka in tedesco. Ma di 
questa tradizione culturale è 
rimasto ben poco. E poi qui 
hanno sempre convissuto 
motivazioni municipaliste. 
Soprattutto, l'avversione del
l'eterno inurbato verso lo zo
tico, il contadino. E finché 
non si lascia assimilare, lo 
sloveno è considerato tale. 
Non è mai stato accettato 
per la sua cultura. Questo 
nella borghesia, nelle classi 
colte. Perchè a livello popo
lare il pregiudizio antislavo 
non è mai esistito, trovi solo 
una grande cordialità)'. 

Le opinioni di Tomizza 
possono sembrare umorali. 
Compongono invece giudizi 
che troveremo ampiamente 
confermati in sede politica. 
Dice lo scrittore: «/ri questa 
città esiste una irripetibile 
convergenza paesaggistica, il 
mare e le rocce del Carso. 
Cosi, ogni cosa ha due volti. 
E' cosmopolita e municipali-
sta. Euforica e piena di vo-

Una mostra a Roma di Piero Dorazio 

Sul monitor del pittore 
musica e luci cosmiche 

La costruzione razionale e tecnica 
conferiscono all'immagine una profondità 

che sembra riverberare da distanze sterminate 

Piero Dorazio, « Etrusco I I > (1977) 

stiene, per l'unita e l'ar
monia che c'è t ra l'uomo-
pittore con le sue immag: 
ni che non possono esse
re assimilate a nessun al
tro moderno modo di pro^ 
duzione di immagini. L* 
esaltazione razionale dell ' 
immaginazione e della co-
strut t ivi tà pittorica trova
no nell'ultimo Dorazio un 
grande lirico, uno dei pit
tori italiani più tipici a 1: 
vello internazionale. E il 
metodo e il r i tmo del di
pingere comunicano a chi 
guarda una vera e propria 
gioia del lavoro. 

C'è una nascita e una 

crescita a vista, struttu
rale. dell 'immagine a-
.stratta di Dorazio: è co
me una musica che t ra 
suoni e silenzi si manife
sti nel tempo: o anche co
me archi te t tura la cui cre
scita con i materiali fac
cia manifesto il progetto 
nello spazio. Si vuol dire 
che l'espansione dell'im
magine ha una sua strut
tura ritmica e di perfet
t a tenuta dello spazio 
Dorazio copre la tela con 
fondo vibrante omogeneo 
nero, bleu. rosso, verde. 
giallo: oppure lascia la 
t rama grezza della tela a 

vista che per i colori so 
\ rappos:i acquista un va
lore molto materico di 
2ri?io. Ma questo fondo di 
colore vibrante, e che ap
pagherebbe un nuovo pit
tore as t ra t to della manie 
ra Pit tura-Pit tura, non è 
per Dorazio che la definì 
z:one esa t ta del campo di 
colore-luce per un'espe
rienza ben più complessa 
e ncca. Su questo fondo. 
con una rara sensibilità e-
motiva ma anche con un 
controllo razionale assolu
to della tecnica costrutti-
vo-espressiva. Dorazio sten
de col pennello piccole ta

cile» di colore, t ra il pun
to e la linea breve, secon 

• do bande parallele non 
rigide ma che si fletto
no armoniosamente. 

Si ha l'impressione di 
trovarsi davanti a uno di 
quei monitor che la scien
za usa per dare evidenza 
grafico-luminosa al segre
to e profondo pulsare del
le energie di un corpo, di 
un cervello, di un cuore. 
di un materiale radiante . 
Per questo t r a t t amento li
neare della superfice con 
una miriade di punti e li
nee di colore — e conti
nuamente nuove taches 
vengono a sovrapporsi per 
una più intensa accensio 
ne radiante del percorso 
delle linee di colore — 1" 
immagine riverbera di li
na luce radiosa e come 
pulsante, misteriosamente 
profonda quasi venisse da 
cosmiche lontananze. Le 
impressioni si moltiplica
no. si accumulano: lo 
sguardo affonda in ster
minati spazi di terre, di 
acque, di cieli, in certe o-
re di luce not turna o diur 
na che fossero s ta te scom 
poste nella loro s t ru t tura 
d; tempo e di colore. 

La e s t ru t tu ra a v i s ta» 
dell'organismo pittorico 
dell 'immagine consente al 
nostro occhio di inserirsi 
nel ri tmo musicale del co 
lore e di penetrarlo in ô  
pni sua par te nel senso 
della superficie e della 
profondità. Certo, la tecni
ca del dip:ngere di Do
razio ha la sua storicità. 
la sua antichità. Eppure. 
in questi recenti dipinti. 
ritrova una potenza di r: 
velazione. di stupore, d: 
fantasia, di lirismo, di 
eioia operativa tu t t a mo
derna. 

Per questo suo prendere 
forma come rinluiàìt e 
assieme psicologico l'im
magine radiante a «s t ru t 
tura a vista » di Dorazio 
apre una nuova dimensio
ne all'esperienza pittori
ca (con profonde radici 
negli antecedenti storici di 
Monet e di Klee e nello 
strugeimento per la luce 
cosmica che fu del poin
tillisme e del divisionismo: 
Seurat . Siimac. Pellizza. 
Boccioni. Balla) . 

Dario Micacchi 

glia di vivere, eppure priva 
del gusto di rischiare, di 
mettersi in discussione». 

E' una analisi che ripren
diamo con lo storico prof. 
Giovunni Miccoli, dell'Univer
sità di Trieste. «Indubbia
mente — afferma Miccoli — 
ampi settori della popolazio
ne triestina hanno vissuto un 
periodo di netto sbandamento 
in seguito alla firma del trat
tato di Osimo. Questa città 
ha conosciuto oltre dieci anni 
fa un grave ridimensiona
mento del suo potenziale in
dustriale. La sua economia 
oggi si fonda essenzialmente 
sul terziario, sul commercio 
minuto. E' un segno di deca
denza, da una grande tradì 
zione mercantile al piccolo 
cabotaggio bottegaio. Ciò fa 
vorisce un'ottica localistica. 
Anche i grandi problemi na
zionali assumono per questi 
strati di ceto medio, di pic
cola borghesia, una dimen
sione angusta. Ogni prospet
tiva di cambiamento è vissu
ta come un pericolo*. 

Pure, il trattato di Osmio 
doveva semmai rafforzare un 
sensi» dì sicurezza, di stabili
tà. Miccoli osserva: *ln real
tà. nelle sue proiezioni stra
tegiche il trattato rimette in 
movimento le cose. E nella 
direzione giusta, di cui Trie
ste ha bisogno: un nuovo svi
luppo industriale, una cresci
ta della classe operaia, un 
rimescolamento anche etnico. 
Ciò ha spaventato i ceti bor
ghesi. non in grado di gestire 
il cambiamento, né in sede 
politica né sul terreno cultu
rale. Di qui l'esplodere di una 
reviviscenza naziaiiaH<itica. 
che ha assunto forme non 
tradizionali, bensì di stampo 
isolazionista, separatista. Pa
radossalmente (ma non tan
to...) alcuni intellettuali no
stalgici del vecchio irreden 
tismo hanno dato espressione 
a tale protesta, anche con li
na deformaziftne storiografica 
clamorosa: la storia di Trie
ste interpretata in chiave di 
amore tradito verso l'Italia, 
riproposta tutta cioè in ter
mini di frustrazione*. 

Chiediamo al compagno 
prof. Roberto Costa, direttore 
dell'Istituto di architettura 
dell'Università, cosa rimane 
adesso della campagna di un 
anno fa. quali interessi e 
quali strumenti le hanno da
to fiato. «Fondamentalmente 
due», ci risp'mde: *I1 Piccolo 
di Chittrt Alessi e il Lloyd 
Adriatico, la R.A.S., le grandi 
compagnie assicurative. Cioè 
gli ambienti anticomunisti di 
antica origine liberal naziona
li'. e il pf/tere economico che 
si fonda sulla rendita immo
biliare. Sei dopoguerra, la 
borghesia laica e massonica 
aveva realizzato una saldatu
ra con la Chiesa reazionaria 
dell'arcivescovo Santin e con 
la DC, attraverso la quale 
pensava di poter mantenere 
il suo dominio. Ma la DC 
triestina si e via via sottratta 
all'influenza di Santin, e ve
nuta acquisendo crescenti 
p'i.-.iziom di potere ammini
strativo. economico e cultura
le: e da queste posizioni ha 
finito con l'espellere gii e-
sponenti del vecchio mondo. 
ormai p r u i di forza propria. 
D'altra parte, l'avanzata del 
nostro partito e il profilarsi 
di un quadro politico ammi
nistrativo non più smaccata 
mente favorevole alla rendita 
immobiliare hanno spinto i 
gruppi concentrati nelle 
grandi società assicurative a 
tentare un rovesciamento dei 
rapporti di forza. Come? 
Puntando a far esplodere le 
contraddizioni soprattutto 
nella DC. La campagna di 
firme anti Osimo ha costituì 
tu l'occasione per tentare 
questo rovesciamento. Son a 
caso finirà col tradursi in u 
na li.tta civica alle prossime 
elezioni comunali di giugno». 

E" difficile prevedere quali 
risultati patirà avere, sul pia
no immediatamente politico. 
quella campagna, con gh e 
tementi di inquietudine diffu
sa. di sfiducia nelle istituzio
ni. che ha posto in evidenza. 
(Le forze che l'hanno evocata 
— sostiene Costa — possono 
solo utilizzare elementi di ir
razionalità: una mitica no
stalgia per il passato, l'indi
pendentismo. \joro, che sono 
sempre stati nazionalisti, an
ticlericali, e vedevano perciò 
nell'Italia di Cavour un paese 

Politica ejcultura 
nel futuro della città 
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Che cosa 
nasconde 
il mito 
di Trieste 

L'accordo di Osimo è stato vissuto da 
una parte della popolazione 
come una punizione piuttosto che un 
vantaggio - I timori di quei ceti 
borghesi che non si sentono 
in grado di guidare il cambiamento 
A colloquio con lo scrittore 
Fulvio Tomizza 

pur avanzato dell'Austria cut 
loticissima. Fuori di questa 
agitazione irrazionale non c'è 
nulla, giacche non sono ni 
grado, uè come sìngoli né 
come classe, di gestire una 
città diversa, una Trieste in
dustrializzata. Qui una tradì 
zumi- imprenditoriale vera e 
propria non è mai esistita. 
L'unico eppo mercantile che 
seppe investire nelle indu
strie fu quello dei Cosulich: 
ma anche loro mollarono poi 
tutto allo Stato*. 

S'ella crisi più generale del 
Paese. Trieste sta vivendo ti 
na crisi particolare. 1 vecchi 
ceti borghesi agitano fanta
smi. perchè non sono più in 
grado di avanzare projMstc 
positive. D'altro canto, come 
rileva ancora Roberto Costa, 
il peso della classe operaia 
triestina è stato drasticamen
te ridotto proprio in un 
momento in cui vi era più 
bisogno della affermazione di 
un suo più spiccato ruolo di 
rigente. Ma vi sono anche 
stati errori gravi di direzione 
politica, a livello locale, re 

I vincitori 
del 

«premio Sila» 
PALMI - - Sono stati con 
segnati durante una ma
nifestazione a Palmi, in 
provincia di Rest io Ca
labria. ì « Premi Sila » 
1978. La giuria compostn 
da Piero Ardenti, Nino 
Borsellino. Piero Borzo-
mati . Diego Carpitelia. 
Michele Cozza. Pasquale 
Crupi. Franco Gaeta . Pie
tro Garofalo. Mauro Le-
porace, Rossana Ombres, 
Walter Pedullà. Aurelio 
Roncaglia, Giuseppe Sel
vaggi ed Enzo Siciliano, 
ha assegnato il premio 
per la narrat iva allo scrit
tore Aldo Rosselli per il 
romanzo « La trasforma
zione » (ed. Coop. Scrit
tori) . Il premio per 1« 
saggistica è s ta to asse
gnato allo storico Gabrie
le De Rosa per il libro 
« Don Sturzo >> (ed. U-
TET», mentre quello per 
la saggistica meridionali
s ta è ondato a Francesco 
Renda per il volume « I 
fasci siciliani » (ed. Ei
naudi i. Il premio specia
le della giuria è s ta to 
assegnato all'on. Antonel
lo Trombadori per la rac
colta di versi « I segni 
eugubini » (ed. Scheiwii-
ler». 

In occasione delle pre
miazioni è s ta ta anche 
inaugurata la «Casa del
la Cultura » di Palmi, al
la quale lo scrittore Leo
nida Repaci, nativo della 
zona, ha voluto donare la 
propria biblioteca e nume 
rosi quadri . 

gioitale e luumnale. L'i rico
nosce Guido Butteri, attuala 
direttori' della sede RAI. uno 
dei protagonisti della « svolta» 
democristiana degli anni 'C>0. 

dia ragione Tomizza - af
ferma liotteri - il ritorno 
isolazionista, un immobilismo 
che guarda al passato, rap
presentano un segno di paura 
ad accettare la sfida del mio 
vo. del futuro. E' gente che 
IHirla d'Europa. Ma non vuol 
riconoscere che Trieste non 
può arrivare all'Europa sca
valcando la .Iugoslavia. E in
vece pretende di ignorare 
non soltanto la Jugoslavia, 
ma la stessa realtà regionale, 
e il peso di una presenza dia
lettico come quella delle for
ze .sindacali e politiche popo
lari. Rifiutare queste realtà 
significherebbe per Trieste 
condannarsi al mutismo, alla 
paralisi, rinunciare a quella 
vocazione internazionale di 
cui tutti parlano*. 

lìotteri insiste a questo 
punto sulla necessità di un re
cupero della «leadership* da 
parte delle forze politiche 
democratiche. Il trattato di 
Osimo rappresenta un punto 
di partenza importantissimo. 
Ma e una nremessa su cui 
ancora occorre lavorare. E 
ciò presuppone un grande 
sforzo dì elaborazione. Si 
tratta di inventare il modo di 
costruire insieme una colla
borazione economica e pro
duttiva inedita da parte di 
due Paesi a diverso sistema 
economico. ".Gli altri — dice 
— presentano una soluzione 
semplicistica: stendere un 
cordone sanitario che isoli 
Trieste. \'on si deve far men
te. perchè nulla si deve muo
vere. L'isolazionismo punta 
sulla sfiducia, sulla divarica
zione fra i momenti diversi 
della realtà regionale — quel
lo triestino e quello friulano 
- - che non si e saputo in 
questi anni portare ad una 
sintesi. Su questa strada mi 
pare necessario oggi un gros
so impegno da parte delle 
forze politiche democratiche». 

Affermazioni di questo ge
nere ci sembrano importanti 
proprio perche provengono 
da un esponente del mondo 
cattolico e democristiano 
triestino. Esse riverberano un 
preciso senso {Htlitico sulle 
parole «dettate dal sentimen
to*. con cui si era congedato 
Fulvio Tomizza: *ln quanto 
triestino, allo stesso modo di 
come si è parlato di governo 
d'emergenza su scala nazio
nale. vedrei volentieri una li
mone al di là degli interessi 
di partito. Son a livello mu
nicipalistico. ma proprio per 
opporsi alla vampata sciori
nila. per far fronte ai peri
coli che minacciano il futuro 
di questa città*. 

Mario Passi 

Uno studio di economia 
come se la gente 

contasse qualcosa 

E. F. Schumacher 

PICCOLO 
E' BELLO 

I pericoli del continuo saccheggio 
perpetrato dalla società industriale 

nei confronti delle risorse naturali e umane, 
in un libro-denuncia che ha suscitato 

in tutto il mondo appassionate polemiche. 
Su licenza Moizzi Editore 

(t) oscar saggi mondadori 
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Tremenda sciagura sul lavoro in un cantiere di Udine 

Tre operai folgorati: la gru 
finisce contro l'alta tensione 

Le vittime stavano agganciando dei tubi al braccio elevatore - Pesanti re
sponsabilità di chi ha organizzato il lavoro senza tener conto dei pericoli 

Dal nostro corrispondente 
UDINK — Tre operai sono 
rimasti folgorati in un cantie
re nei pressi di Ciissignaoco 
— una fra/ione alla perife
ria sud del capoluogo friu
lano — mentre erano intenti 
ad allacciare i tubi della fo
gnatura: il braccio elevato
re di Una gru è entrato 
in contatto ( on i fili della li
nea elettrica ad alta (elisione 
che corre all'altezza di sei 
metri da terra. I.e vittime 
sono (Juido Milooeo di 2K an
ni. di Cervignano, Mauro Ci
menti di L!!l di Ah'llo; Luigi 
Pclìi/zoni di óO anni di Carli
no: i primi due erano spo-ati 
e movano un figbo ciascuno. 

Il triplii e «nnicidio hi un o 
e a v\ enuto \'er o le 11.10. 
(piando da pochi minuti era 
iniziata l'attività nel cantie
re della ditta Poeta oostru-
zioni con sede a (ìori/ia elio 
si era aggiudicata l'anpulto 
per l'allacciamento della re
te fognaria comunale a (inol
ia della zona annonaria e in
dustrialo. I.e tubature sono di 
diametro ampio circa un me 
tro, e quindi, alquanto pesan
ti. vendono sollevate aggan
ciandole ad una specie di pet
tine in ferro collcttato al ca-

Per uno sciopero 
dei tipografi 

otjqi non esce 
« Il Giornale » 

MILAMO -- Oggi non esce 
11 « Giornale Nuovo» per uno 
sciopero proclamato dai sin
dacati dei poligrafici e dal 
consiglio d'azienda della Sa
nie. la tipografia n capitale 
pubblico dove viene stampa
to, fra gli altri, anche 11 quo
tidiano di Montanelli. La de
cisione dei .sindacati è la 
prima risposta alla minaccia 
di 216 licenziamenti che la 
direzione della Sa me intende 
effettuare, a partire dal 26 
giugno prossimo In coinci
denza con la rescissione del 
contrat to da parte del «Gior
nale ». 

vo della {ini. AI momento 
della sciagura i tre operai 
stavano tu'ti attorno ai tubi 
per consentire il giusto ag
gancio. mentre all'interno del
la macchina operatrice che 
rimane isolata da terra da 
pesanti ruote di gomma, il 
guidatore I-'ianco Cimenti, cu 
gino del Mauro, alzava il 
braccio a traliccio che pur
troppo toccava, con la par
te supcriore, uno dei fili del
la rete aerea a ventimila volt 
elio porta l'energia elettrica 
alla zona industriale. 

I.a magistratura ha aperto 
nella stessa mattinata un'in
chiesta interrogando Franco 
Cimenti, addetto alla gru. il 
geometra Paolo Serio dipen
dente della ditta che aveva 
funzioni di assistente e ;'li 
altri operai. Si dovranno ac
certare le eventuali responsa
bilità che potrebbero porta
re ad incriminazioni per con-
( orso in omicidio plurimo. K 
responsabilità probabilmente 
\ e ne sono. Interrogativi su
scita la scelta fatta nella or
ganizzazione del lavoro: la 
lunga fossa, che in parto ha 
già accolto la tubatura fo
gnaria e si addentra nella 
campagna in direzione della 
zona industriale dell'I "(linose. 
è stata scavata in profondi
tà ammassando l'enorme cu
mulo di terra estratta sul la
to destro, dove non esistono 
ostacoli di sorta elio |M>tl'eb
bero impedire o rendere peri
colosi i movimenti delle mac
chine operatrici. I.a uni. in
vece, veniva fatta muovere 
sul sentiero tracciato dalla 
parte opposta dove c'è appun
to il permanente pericolo co
stituito dalla presenza, chia
ramente visibile data la sua 
relativa altezza, della linea 
ad alta tensione. 

Kra fin troppo logico di
sporre le cose all'inverso, 
cioè. fare in modo che si po
tesse lavorare in zona sco-
jK'i'ta e libera. C'è sempre 
un elemento di fatalità in 
sciagure del genere, ma trop
po spesso (e questo sembra 
un caso illuminante) è l'in
curia. la mancata prevenzio
ne. a determinare simili tra
gedie. 

r. m. 

Pullman precipita nel 
burrone: 2 operai morti 

NUORO — Due ojK'rai sono 
morti in un tragico incidente 
avvenuto nel tratto di strada 
compreso tra l'abitato di 01-
zai e località Taloro. Un pull
man. carico di lavoratori tur
nisti della Chimica e della 
Fibra del Tirso, è precipitato 
in una scarpata di 000 metri. 
I.e vittime sono Angolo Sed-
da. di 44 anni, di Tiana, e 
Mario Moro, 28 anni, di Teti. 
I due sono stati estratti dai 
rottami dell'autocorriera an
cora vivi e sono morti du

rante il trasporto nell'ospe
dale. 

I feriti sono quindici e sono 
stati trasportati all'ospedale 
di Sorgono. Un uomo, in par
ticolare, versa in gravi con
dizioni per una vasta ferita 
alla milza. . 

Sul luogo della sciagura si 
sono recati il prefetto, il que
store e dirigenti della que-
sura di Nuoro. La meccanica 
dell'incidente non è stata an
cora chiarita. 

Attentati a Milano 
Firenze e Padova 

MILANO — Un at tentato è 
stato messo a segno poco pri
ma di mezzanotte ai danni di 
un trono adibito al trasporto 
di vetture « Alfa Homeo » prò 
dotte nello stabilimento di 
Arose (Milano), in sosta su 
un binario dello smistamento 
«Bovisa». Cìli at tentatori han
no collocato cariche esplosive 
su alcune vetture di vagoni 
diversi: gli scoppi hanno in
cendiato le automobili sulle 
(piali erano piazzate le cari
che esplosivo, e diverse altre 
caricate sugli stessi vagoni 
(una decina». Complessiva
mente sono state danneggia
to una trentina di auto, di di
versi modelli. 

FIRENZE — E' stato incen
diato stanotte il portone di 
ingresso di uno stabile di 
Santa Maria, dove, al primo 
piano, abita 11 consigliere 
comunale democristiano Gio
vanni Fallanti. Le fiamme 
hanno bruciato in parte la 
porta di legno ed annerito 
le scale fino ni primo piano. 
Poco dopo, con una telefo
nata anonima, una voce ma
schile ha rivendicato l'atten
tato ad un gruppo che si de
finisce « proletari combat
tenti ». 

PADOVA — Un commando 
di quattro persone armate e 
mascherate ha incendiato ieri 
matt ina con delle bottiglie 
molotov la macchina del 
prof. Araldi, preside dell'Isti
tuto tecnico commerciale 
« Gramsci ». L'azione si è svol
ta in piena matt ina, mentre 
tutti gli studenti erano a 
scuola: una « Mini » rossa con 
quattro persone a bordo, si 
è introdotta nel cortile della 
scuola, seguendo da vicino la 
macchina del prof. Araldi. 
che entrava in quel momen
to. Mentre tre componenti del 
collimando attendevano in 
macchina, il quarto, minac
ciando i presenti con una pi-
.sloia, usciva dalla « Mini » e 
scagliava due bottiglie incen
diarie contro la vettura del 
preside. Subito dopo i quat
tro — tra l quali pare ci 
fosse anche una ragazza — 
•;: sono dileguati. 

* * » 

PISA — Un ordigno è esplo
so. poco dopo le 22. davanti 
alla porta della caserma dei 
carabinieri di Porta a Ma
re. in Via Conte Fazio, alla 
periferia di Pisa. L'esplosio
ne ha danneggiato la porta 
e ha frantumato I gradini 
di marmo dell'ingresso. 

3.000 delegati sono riuniti in convegno a Montecatini 

Confronto unitario dei sindacati 
su scuola e diritto allo studio 

Importante iniziativa nel momento in cui la questione dell'istruzione viene 
assunta come decisiva per il rinnovamento del paese - La relazione di Crea 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — La Federa
zione CGIL CISL l 'IL affron
ta in un dibattito unitario i 
problemi della scuola. K in 
pratica, si può dire che è la 
prima grande uscita del sin
dacato nel suo insieme su un 
problema cosi importante. Un 
altro momento di confronto 
unitario è stato nel marzo del 
'72. ma in quell'occasione a 
discutere erano stati sola
mente i direttivi delle confe
derazioni. Da ieri a Monte
catini sono invece riuniti tre
mila delegati delle varie ca
tegorie. e solo una parte dei 
sindacalisti presenti sono di
rettamente impegnati sul 
fronte della scuola. 

La conferenza, che ha come 

tema * Scuola, sviluppo e di
ritto allo studio >, si conclu
derà venerdì dopo tre gior
ni di dibattito. L'iniziativa 
della federazione unitaria è 
molto iinixirtante perché cade 
nel momento in cui la que
stione dell'istruzione nel suo 
insieme è stata assunta dai 
partiti della maggioranza di 
governo come uno dei punti 
centrali e decisivi per il rin
novamento del paese. E pro
prio in questi giorni, sui pro
blemi della scuola si sono re
gistrati importanti passi in 
avanti: alla commissione Pub
blica Istruzione della Camera 
sono stati approvati gli arti
coli sulla secondaria supcrio
re (e la riforma dovrebbe ar
rivare in aula entro i primi 
di aprilo), mentre por la ri-

Senato: accordo per 
il testo sull'università 

ROMA — Entro '.a metà di 
magz:o la commissiono Pub
blica Istruzione del Sena:o 
ininorà la discussone .-.-.«I to
sto de", disegno di logge di 
riforma dell'università che sa
rà preparato dal senatore Cer
vone iDC) Milla baso di quan
to concordato da] comitato ri
s t re t to e negli incontri tra i 
partiti d: maggioranza. Que
sto è ! impegno scaturito al 
termine delia seduta di ieri 
della commissiono, chiamata 
a discutere .a re'a/.on-* svol
ta una decnn di giorni fa 
dal ministro Pedini. 

Si t rat terà di :::i articola
to. ha precisato il parlamen
tare do. non troppo partico
lareggiato. ma esauriente e 
che nspecohiera quanto eia 
stabilito dal Sonato e elabo
rato dai partiti. 

Il disesno di lesile unifica
to pre.ontorà in termini di 
accordo i punti ,-ui qiu. i non 
esistono divergenze. program-
inazione de>jii arrossi, delio 
sedi, degli organici e della ri
cerca scientifica; procedure 
per la programmazione un 

Prniat* sul comitato naziona 
universitario; utilizzazione 

ottimale degli atenei esisten
t i ; distribuzione dodi studen
t i Ir» gli atenei; diritto allo 

situilo; tempo pieno, incom
patibilità; inquadramento dei 
divelli i; organi di coverno 
dell'università e dipartimenti. 
I limitati, se pur non secon
dari punti ancora controversi 
(laurea abilitante, garanzie di 
libertà d: :n.-ogna:»e!i:o. even
tuale differenziazione della 
funzione docente» saranno in-
\ece presentati in forma al
ternativa. Non trattando^! po
ro ri; divergenze radica".:, si 
presume cito anche su di o.^i 
non sarà rì-.tficile trovare l'ac
cordo. tanto più ohe diver.-i 
sono già i punti di contatto. 

A que.-'o proposto il com
pagno UrUini. intervenendo 
per il gruppo comi'.:1..sta. ha 
sastenuto che preminente è la 
rea iz.razione della riforma in 
tempi brevi. A questo fine tut
te le forze politiche e le ca
tegorie universitarie interes
sate debbono rinunciare a 
qualcuna dello loro posizioni. 
e trovare quella linea comu
ne che sola può far fronte 
ai nemici palesi e occulti del
la riforma. Su tale concetto 
si sono sostanzialmente di
chiarati d'accordo i rappre
sentanti degli altri gruppi e il 
ni in t.itro Pedini, che ha riba
dito anche l'impegno del go
verno a varare la riforma cn-
troil 31 ottobre di quest'anno. 

forma dell'università il dibat
tito al Senato riprenderà fra 
pochi giorni sulla base di una 
importante intesa di massima 
fra le stesse forze politiche. 

L'aspetto più importante 
della conferenza, però, risie
de senza dubbio nella volon
tà della federazione unitaria 
di sviluppare e approfondire 
il recupero della tematica del
la scuola avviata all'assem
blea delI'KUR. K l'obiettivo 
centrale di questo incontro di 
Montecatini è proprio quello 
di aprire una « grande ver
tenza nazionale sulla scuola >. 

Dopo la relazione di Eral
do Crea, segretario confede
rale della CISL. i partecipan
ti al convegno si sono suddi
visi in quattro commissioni: 
1) «II diritto allo studio e le 
sue condizioni di esercizio >: 
2) i Diritto allo studio e la
voro:»; 3i t Diritto allo stu
dio e iniziativa di riforma >: 
•1» «Gli strumenti e i sogget
ti chiamati a realizzare una 
organica politica per il diritto 
allo studio >. Nel pomeriggio 
d: oggi e nella giornata di do
mani i lavori proseguiranno 
invece in assemblea. 

Crea nella sua relazione in
troduttiva (flO cartelle datti
loscritte) ha fatto un'ampia 
ricognizione sui vari aspetti 
che il sindacato si trova a 
dover affrontare. L'aver mes
so «troppa carne al fuoco > 
potrebbe però provocare il ri
schio di un dibattito disperso 
in mille rivoli e quindi privo 
di una reale incisività. 

Nella relazione, non sono 
mancati gli accenni autocri
tici. « Il nostro ritardo ne!-
I'integrare a pieno titolo il 
problema della scuola nella 
nostra linea complessiva di 
cambiamento — ha rilevato 
Ì'^CA — è «tato più grave pro
prio perché non abbiamo col
to tempestivamente le con
nessioni organiche che veni
vano a porsi tra qualità del 
lavoro e qualità dello studio. 
tra professionalità e forma
zione generale, tra lotte so
ciali nella fabbrica e sul ter
ritorio e contenuti nei proces
si formativi ». E ' sulla base 
di queste connessioni che, se-

Fra dieci giorni circa cinque milioni di elettori alle urne 

comi» i sindacati, il diritto 
allo studio è venuto a porsi 
come diritto collettivo nella 
società di arricchire e socia
lizzare il patrimonio di cono
scenze necessarie al progres
so del paese: da qui lo scon
tro con una scuola che cristal
lizza una divisione sociale del 
lavoro fondata sulla separa
zione tra il e sapere » e il 
t faro ». tra studio e lavoro. 

La uo.itra proposta per la 
scuola — ha detto Crea — 
si basa sulla lotta per il 
suo rinnovamento democrati
co. sulla difesa della scola
rità di massa come base su 
cui costruire la scuola di tut
ti. sulla riqualificazione dei 
contenuti e dei metodi. E il 
punto fondamentale è quello 
della costruzione di un nuovo 
rap;>orto fra studio e lavo
ro. superando « la scissione 
tra il periodo della vita in 
cu: si studia e quello in cui 
si lavora ». 

Riferendosi alla secondaria 
superiore. Crea ha espresso 
un < apprezzamento » sul te
sto unificato della commis
siono Pubblica Istruzione del
la Camera circa le finalità 
e < unitarietà della sua strut
tura >, n..« iia aggiunto che 
« una tale soluzione corre il 
risolilo di essere seriamente 
contraddotta sia da soluzioni 
non chiare sul prolungamen
to dell'obbligo, sia dalla for
te r.duzione progressiva del
l'area comune, contestuale al
l'accentuazione della forma
zione specifica negata ai sin
goli indirizzi >. Inoltre, secon
do il segretario della CISL. 
alcuni aspetti negativi riguar
derebbero anche l'accentua
zione del ruolo professionaliz
zante nella secondaria supe
riore, le ipotesi di manovra 
sugli stanziamenti per il di
ritto allo studio in funzione 
di indirizzare i giovani nei 
diversi corsi di studio, l'ab
bandono della formula < bien
nio triennio ». Crea ha tutta
via eluso ogni minimo rife
rimento al dibattito fra le for
ze politiche e alle proposte 
avanzate dai vari partiti. 

Nuccio Cicont» 

A Pavia un voto per dare 
forza alle scelte unitarie 

Esperienze di un quartiere e di una città che vivono l'emergenza del Paese - Malgra
do la politica dei « no » della DC locale, ricerca del confronto tra le forze politiche 

Dal nostro inviato 
PAVIA — « Qui si è lavorato 
insieme, ci siamo trovati 
quasi sempre d'accordo su 
quel che si doveva lare, an
che se poi, bisogna dirlo, 
l'impegno concreto delle di
verse forze politiche non ài è 
manifestato nella stessa mi
sura. Ma, nel complesso, le 
cose sono andate abbastanza 
bene». Ferruccio Bassi, co
munista, presidente del comi
tato di quartiere di San Pie
tro in Verzolo, accenna un 
bilancio di questa prima e-
sperienza di partecipazione. A 
Pavia, il 14 maggio, si voterà 
per il Comune, per la Pro
vincia e anche per gli organi 
del decentramento < ufficia
lizzati* dalla legge dello 
scorso anno. Por i quartieri 
qui si era già vot-ito nel 'VI e 
por la pinna volta in Italia i 
diciottenni avevano avuto ii 
diritto di far posare la pro
pria volontà con la scheda. A 
San Pietro — 7 mila abitanti. 
un rione O|XT;IÌU stretto tra 
la ferrovia por Cremona e la 
sponda del Ticino — fu allo
ra presentata una lista con 
rappresentanti di tutti gli o-
rientainenti politici. 

All'ingrosso della sede del 
comitato è ancora affisso il 
manifesto unitario del 2.1 a-
prile che chiama «. a sconfig
gere i nemici della democra
zia e della libertà, l'eversione 
e il terrorismo v. Poche ore 
dopo il rapimento di Moro, il 
comitato di quartiere era già 
mobilitato per seguire lo svi-
lup|Hi dei drammatici avve
nimenti e diffondeva un ap
pello contro la violenza e pol
ii trocupero degli autentici 
valori dell'uomo, del recipro
co rispetto, della convivenza 
civile». 

Bassi dice che. nonostante 
le differenze, convivenza e 
rispetto hanno sempre carat
terizzato il lavoro del comita
to. che ha una dilezione uni
taria: il «vice» del presiden
te comunista è uno dei can
didati designati dalla De nel 
* listone » del '74. nella presi
denza ci sono anche PSI e 
PSDI. Elenca le assemblee e 
le iniziative sull'occupazione 
(a San Pietro ha sede la Snia 
Viscosa che minaccia una 
forte riduzione di personale), 

sull'edilizia scolastica, sugli 
asili. Parla soprattutto del 
dibattito .-.ul nuovo piano re
golatore: il comitato di quar
tiere si pronunciò (.(nitro l'i
potesi di viabilità interna. Le 
critiche lurouo accolte e il 
comitato approvò la nuova 
stesura del piano. «Il parere 
unanime di San Pietro, però. 
iion iia poi impedito alia 
Democrazia cristiana di vola
re contro il PIl in consiglio 
comunale »• 

Questo distacco tra la cor-
posji realtà (In problemi e il 
tipo di risposta che viene da
tti dalla DC è da molto tem
po una costante noi compor
tamento dello scudo crociato 
a Pavia, una contraddizione 
ohe si evidenzia specialmente 
noi quartieri perchè li questa 
alinea -• appare in conflitto 
con le posizioni della .ste.ua 
baso cattolica. Dico'il com
pagno Ci.incarlo Mazza, vice-
.sindaco della citta: La DC 
non ha fatto nitro che dir''» 
sempre e soltanto no a tutte 
lo iniziative dell'amministra
zione comunale e in primo 
luogo a tutti i provvedimenti 
di politica urbanistica che 
hanno particolarmente quali
ficato il lavoro di questa 
i;iu(ita->. 

I n a Imma fila di -/no». La 
DC ha votato contro il PR 
che prevede un ampio riequi-
librio dei servizi e destina 
gran parte dei 2.1 miliardi di 
investimenti ai quartieri peri
ferici. dove fino a poco tem
po fa non esisteva neppure 

una scuola media. Ha dato 
voto co.it-.'ario al piano per 
l'edilizia popolare, al prodot
to por gli insediamenti arti-
pianali e commerciali, alla 
\(invenzione con l'università. 
grazie alla (inalo si è linai-
mente concordato un pi imi 
|HT l'integrazione dell'ateneo 
nel tessuto urbano (piana 
che comincia a entrare in at
tuazione con un primo stai) 
zianiento di 14 miliardi e 
punta a risolvere i complessi 
problemi legati alla presenza 
di Hi nula studenti in una 
< ittà ohe non arriva a !'0 mi 
la abitanti). Si è schiera'.) 
contro il depuratole del Ti
cino. un'oiiera di importanza 
vitale por Pavia, e persino 
contro l'isola pedonalo, c e -
cando di condurre i commer
cianti alla protesta. 

Negli ultimi tempi qualche 
sogno di novità c'è stato, sul 
programma culturale del tea
tro — che apro un rapporto 
di collut>o: azione eoo la Sca
la e col Piccolo di Milano 
— si è registralo un voto fa
vorevole. K i compagni av
vertono che il volto della DC 
non è uniforme, che nella se
greteria provinciale sono pro
seliti atteggiamenti in qual
che modo diversi da quelli 
del gruppo consiliare al Co
nnine, nel (piale sembra pre
valore una linea più «oltran
zista »; che in consiglio pro
vinciale la chiusura della DC 
è stata meno rigida. Ma in 
questa città che dopo anni di 
incertezza, di crisi di giunta 

A Bologna domani e sabato 
convegno sulla legge di parità 
BOLOGNA — Un convegno 
di .studio sull'attuazione del
la leggo di parità di tratta
mento tra uomini e donne in 
materie di lavoro si terrà a 
Bologna venerdì e sabato 
prossimi. 5 e G maggio, al 
palazzo dei congressi. Il con
vegno che è organizzato dai-
l'a.s.ses-sorato ai problemi fem
minili del Comune si aprirà 
alle ore 9 di venerdì con un 
saluto del sindaco Renato 
Zangheri. Saranno quindi 
presentate quat tro relazioni; 
dell'on. Adriana Seroni. del
la Direzione del PCI. sul te
ma: «La legge nell'uttuale 

situazione economica e socia
le ». delia dott. Maria Pia 
Spinelli. presidente della 
Commissione nazionale delie 
ACLI per i problemi della 
condizione femminile su: 
« Settore pubblico e legge sul
la parità della donna: con
dizione. problemi, aspirazio
ni ». del prof. Stefano Rodo
tà. docente di Diritto Priva
to dell'Università di Roma 
su: « Parità, lavoro, fami
glia ». del dott. Guglielmo Si-
mone.schi. giudice del lavoro 
in Bologna, su: « La donna 
e il lavoro: dalla tutela alla 
parità ». 

a ripeti/ione, di semi parali
si amministrativa conosco ': 
ualmonte un periodo di stabi
lità, di rilancio culturale, di 
vitalità (critica anche, ina 
sempre costruttiva > la Di' non 
da il contributo che ci si pò 
teva attenderò da ini partito 
che ha legami co.sì ampi e 
prolondi con la .società citta
dina. 

-.' I.a DC — o>sorva il com
pagno Giorgio .Maini, segre
tario della ledera/ioue del PCI 
analizzando le cause di que
sto comportamento — non ..i 
è rassegnala alla perdita <.h'\ 
potere, ha dimensionato tutta 
li propria politica sulla illu
sione di rompere lo nuovo 
maggioranze. Ogni provwd,-
monto amministrativo è sta'o 
cosi valutato e Ulili/.zato al .1 
.stregua di una occasione por 
mandare a casa la (inulta >. 

L'alleanza di sinistra \ ice 
versa ha rotto bene. L'atteg
giamento aperto della Giunti 
ha portato all'accordo anche 
col PSDI a livello provincia 
le. La DC ha invece voltato 
le spalle a questo jipoiture. 
Ora. in campagna elettorale, 
lamenta di e-.sere sta'a og
getto di non si sa (pialo <•• di
scriminazione >•. K anche que
sto è un atteggiamento pu
ramente propagandistico. 

Quale è il punto d'approdo 
di questa analisi •< Noi — 
atf(mia Maini — non rinun
ciamo certo alla nostra po'i 
tica unitaria. Sappiamo che 
ii rilancio della partecipazio
ne e i nuovi compiti degli 
enti locali con 1'ontra'a in 
vigore della MI richiederanno 
più di prima il contributo 
e l'impegno di tutte lo for
zo democratiche, l'i .sappiamo 
ohe l,i sinistra dece guarda 
re al mondo cattolico, cosi 
come si presenta in tutto le 
sue espressioni, con una stra
tegia unitaria che deve supe 
rare anche alcuni limiti della 
nostra iniziativa. Ma non vi 
è dubbio clic per arrivare a 
un rapporto diverso tra le 
forze politiche è necessario 
che il voto popolare sconfes
si la linea della contrapposi
zione. cosi come è necessario 
che la sinistra esca maggio
ritaria dalla prova delle 
urne *. 

Pier Giorgio Betti 

Riunione 

al Partito 

in vista 

delle elezioni 
KOMA — L'orinai immi
nente scadi :i/a dello pros
simo elezioni amm,nistr.i-
tivo in gran parte del Pae
se. l'andamento della cam
pagna elettorale e i com
piti del partito in queste 
ultimo due sottili).me di 
i iinf ronto. sono stati al 
( entro, ieri, di una riunio 
no convocala pro-Mi la di-
rcz'o.ie ( entralo del PCI. 

All'incontro hanno parto-
( ipato i s< gretari dei co
mi'.iti regionali del parti 
to. n spoiis.ibih regionali 
di alcuni ;ct?or: di lavoro, 
i segretari (lolle Federa 
/ioni di Pavia. Viterbo e 
Novara. 

flrano presenti tra gli al 
tri i i onip.'igni Cluaromon 
te e Pajetta della Dire/io 
ne e i compagni Birardi e 
( loutli or della M greteria 
n.i/ion.ile do! partito. 

Nella relazione introdut
tiva il compagno Cossutta 
sottolineando la gravità 
del momento politico at 
tu.ile. ha indicato le carat
teristiche di una campa 
glia elettorale che — sen
za perdere rindis|>cnsab:!e 
collegamento con le quo 
stioni locali — sappi.i rife 
rir-.i ai problemi più gene 
rali che oggi ammano il 
( uni ionio politico. In par 
titolare la posizione de! 
PCI. il suo atteggiamento 
di rigorosa fermezza nei 
confronti dei ricatti del 
terrorismo, sono già al 
contro dello iniziative di 
questo Mttimane. 

Il dib ittito che si è svi
luppato succo isi\ aniente e 
gli interventi hanno ilio 
strato la situazione nelle 
varie realtà: 1' impegno 
del partito, l'iniziativa uni
taria dispiegata nei con 
fronti dello altre forze |x>-
litiche. 

La necessità di uno sfor
zo più accentuato in quo 
s'o ultimo scorcio di cam-
pigna elettorale è stata 
ribadita da tutti. La riu
nione è stata conclusa da 
un intervento del compa
gno Chiaromonte. 
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Cartella di 20 esemplari lanciata dall' UDÌ 

Donna e manifesti 
in cento anni di 
storia e di lotte 

Stili, immagini, messaggi di ogni parte 
del mondo - Dalla Comune ai giorni nostri 

ROMA - - Questi venti ma 
infesti, raccolti dall'UDÌ sot 
to il titolo « Donna e lotta * 
— (L. 12.0110, presso le li 
brerie) - - sono tutti splendi
di. * Abbinino voluto tener 
particolarmente conto anche 
del valore formale, della sin 
tesi grafica •> dicono intatti 
Nila Sondili e Gioia Longo 
che insieme ad altri hanno 
curato il materiale. Scelti tra 
le centinaia raccolti pravo 
musei e organizzazioni poli 
fiche per allestire una ino 
stra patrocinata dal cumini'* 
di Venezia, i venti vezzi, a 
livelli estetici d'versi. docu 
mentano le varie tapp" di 
cento anni di storia (1871 
l'JTH) cui la do'ima ha vomì 
to dare contributi significa 
tivi. 

Manifesti tutti * datati •>. 
/fosso, nero blu. la Donna 
della Comune (inaiato ISTI). 
l'urlo sul b"lliss:mo volto, è 
la Comune stata, la Donna. 
simbolo di lutto il popolo. 
<t Li vostra sovranità è fini 
la *: maniche a sbuffo e col
larino di /)i'vi, è una aìova 
ne donna (Francia !(I00) che 
col (testo deciso schiaccia il 
cilindro della società maschi
lista, gridando lo slogan del 
la prima ribellione; mentre 
dall'lnahilterra. su colori o 
era e terra bruciata, una al 
fera in tona cerca la chìa 
ve per uscire dalla priaione 
dei non aventi diritto al va 
to. nella anale la donna è 
rinchiusa «• insieme ai pazzi 
e ai forcati >; un manifesto 
che è anche un documento 
Unico dello stile inglese del 
l'evoca. 

C'è il famosissimo manife
sto del 1. Moggio sovietico, 
fluttuante silhuctte liberili. 
lunghi capelli al vento e do
ri sparsi sul nero dei lavora
tori in marcia: c'è quello 
verde e rosa, stilizzato e dol
cissimo, del Vietnam (t Li 
herare il Sud. difendere il 
Noni*): quello della Nomi 
bia, nero e viola, centralo sul
la donna combattente, bam
bino e fucile in collo, quello 
francese in puro stile t urna 
gio f>ft *. un manifesto d'as
salto: le donne in fila che co
me soldati all'attacco esco 
no dalle cucine puntando le 
scoile fucili. C'è quello sim
bolico e jireciso del movi 
mento femminista olandese: 

quello rosa e blu del * giro 
tondo * delle streghe: e quel 
lo dell'VDI l'J4r>. a suo ino 
do esemplare, la bella tipo 
più tip che cammina in a 
vanti col fazzoletto tricolo
re al collo, « illustrazione ti-
pica — dicono i curatori — 
del periodo post bellico ita 
liana, che accomuna Grand 
Hotel ai manifesti per la 
campagna elettorale e in cui 
br- spìrito di lìoccasile aìeg 
aia purtroppo apertameli 
te -. 

Vna cartella assai sìgniCi 
cativa. dtiimue. che seguendo 
un ideale filo unitario, collo 
ca la donna e i suoi ino 
menti di lotta (* è stata una 
ricerca flWìaa e piuttosto dif 
ficile ". dice Sila Solicini) 
nei filoni vili essenziali della 
storia moderna, le lotte di 
liberazione, le rivoluzioni. •! 
movimento operaio, le tappe 
fondamentali deità lunga hot 
taglia per l'emancinaz'one 
femminile. Teppe distinte, 
colte con intelligenza, ognu
na delle (piali intende sotto 
lineare anche i tratti salienti 
(espressivi e di contenuto) di 
ciascun periodo storico, del 
momento sociale, perfino del 
le sinnnle aree aeografiche. 

Un filo non facile, ma che 
ci sembra sostanzialmente 
ben diretto. * Volta a volta la 
donna è patria, giustizia. 
lotta armata, maternità esi 
gente. Si avvolge nella bau 
d'era della rivoluzione fran 
cese o sventola quella del 
socialismo tedesco, si libra 
nell'aria a g"ttare rose su 
nere moltitudini russe, min
ta l'indice minaccioso sul ci
lindro dei benpensanti fran 
cesi ». Ma poi si vede (ci 
liamo sempre le parole dei 
curatori) * come avanzi la 
tendenza ad appiattire la 
emergente realtà della don 
na che ha aperto gli occhi 
e si tenda a rappresentarla 
come simbolo di vari prò 
blemi >. Già. * Salvo qualche 
eccezione, dovranno passare 
molti decenni e molte dure 
prove prima di arrivare ai 
mnnifesti "plurali" ». 

Una polemica nemmeno 
troppo sottintesa, un discor 
so che vorrebbe la pena di 
approfondire e che aia è 
venuto alla ribalta: sotto ae 
cusa. per nuanto riguarda la 
propaganda e l'iconografia 
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Due esemplari della cartella: siile liberty per il 1. maggio 
1898 (anche l'errore di data — 1998 — è d'epoca) e. 
ìopra. un manifesto francese del 1968: « Usciamo dalle 
cucine » 

femminile, anche la grafica 
usata dai partiti (compresi 
quelli di sinistra). 

* Fammi una bella don 
na. allegra, robusta con la 
bandiera rossa... *; oppure 
t Mi raccomando, che l'è 
spressione della madre di 
famiglia davanti al divorzio 
sia spaventata... -»: questi. 
secondo Adriana Sartogo (ha 
curato anche lei una recen 
te raccolta di manifesti pò 
litici sulla donna) i dialo 
giti che si immagina siano 
intercorsi tra il grafico e il 
suo committente politico. 
quando l'obicttivo da realiz
zare è un manifesto sulla 
donna. 

Stereotipi mentali, mes
saggi occulti, ideologie con 
trabbandate col - mezzo 
donna » sono stati « pecca-

Dopo le inchieste della magistratura e della Tributaria a Napoli 

L'ospedale ha dichiarato decaduto 
dall'incarico «il medico degli aborti » 

Il «Santa Maria dell'Olmo» da cui il sanitario dipende minaccia anche ritorsio
ni economiche - Aperta un'indagine sulla malattia denunciata - Piovono accuse 

Oggi la relazione del giudice istruttore Gionfrida 

Il processo «Lockheed» va avanti: 
respinte le eccezioni della difesa 

Accettate dalla Corte le richieste della pubblica accusa per l'aggravamento delle imputazioni 
La diversa posizione dei legali degli ex ministri Gui e Tanassi e degli imputati che sono latitanti 

i 
ti > clic tutta la classe di po
tere ha commesso, ma che 
anche la sinistra spesso non 
ha saputo evitare, negli an
ni dopo la Liberazione: men
tre <r la donna femminista. 
animale rarissimo in quegli 
anni, veniva rappresentata 
dall'Ufficio propaganda de
mocristiana come piccola, 
grassa e rossa ». 

Una i rivoluzione femmi
nista » è i;i atto nel manife
sto. In documenta in modo I 
valido anche la cartella UDÌ. 
Dalla s vacca sacra » fasci
sta alla ragazza di Crepar 
che avanza bellissima e 
seri/ in divisa di soldato del
l'Armata rossa: la strada 
fatta è davvero molta. 

Maria R. Calderoni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non accennano 
a finire i guai per Achille 
Della Ragione, il medico na
poletano. che ha incautamen
te voluto provocare l'opinio
ne pubblica .su una questione 
tanto delicata. rendendo 
nota la sua frenetica attività 
di abortista, con 14.OW) aborti 
in due anni, e IM guadagno 
netto di oltre un miliardo. 

Dopo le inchieste dell:» ma
gi ot rat tira e della * tributa
ria ». un altro colpo al Della 
Ragione è venuto infatti dall' 
ospedale * Santa Maria dell' 
Olmo > di Cava dei Tirreni 
(Salerno) di cui il nudi .o era 
dipendente. Il consiglio di am
ministrazione ha deciso, infat
ti. di dichiararlo decaduto 
dall'incarico. 

I moti\i addotti a giusti fi 
cannine del provvedimento MI 
no. del resto. ineccepibili. «Il 
dottor Della Ragione — <• i 
hanno detto ieri all'ammini
strazione dell'ospedale — era 
in pertnes-o malattia da! me 
se di giugno dell'anno scorso. 
Kra un suo diritto: tanto più 
che il dottore ha presentato 
numerosi certificati in cui ve 
ni va dichiarato affetto da i 
pretensione essenziale mali
gna. malatt a talmente gra 
\ c da impedirgli qualunque 
tipo di attività. Ma — con 

tinuano all'ospedale — si trat
ta anche di un male assai dif
ficile da controllare, se non 
tenendo a lungo sotto osser
vazione chi ne è affetto *. 

Certamente, anche da parte 
dell'ente ospedaliero. « trascu
ratezze » (per casi dire» non 
sono mancate. 

E' nel settembre del 77. 
inTatti. che si riunisce per 
la prima volta la commissio
ne medica che deve dividere 
della sosnensione chiesta dal 
ginecologo. Ma Della Ragione 
» dimentica » di nominare il 
medico che deve rappresenta
re i suoi interessi nell'ambito 
della commissione stessa, per 
cui non se ne fa nulla. 

A febbraio di quest'anno 
viene anche a mancare la 
continuità di certificazione s.i 
nitaria. per cui — dopo un 
ulteriore controllo dcll'Inadel 
— il medi.o viene invitato a 
riprendere servizio Ma. a 
quanto pare, non deve trat
tarsi di un invito perentorio, 
se nemmeno il 18 marzo (ter 
mine ultimativo fissato) \ e 
ni\a preso alcun provvedi
mento nei confronti dell'am-
malato-immaginario. 

Lo stesso provvedimento d'i 
.sospensione ora adottato deve 
essere intanto, definita amen 
te approvato dagli organismi 
di controMo s ich atti del lo 
spedale di Cava. 

« Se la magistratura sarà in 
grado di provare le attività 
private del Della Ragione — 
assicura l'amministrazione o-
spedaliera — ci costituiremo 
parte civile contro di lui per 
ottenere la restituzione di tut
ti gli stipendi che gli sono 
.stati ingiustamente pagati nel 
periodo di assenza per malat 
tia olire clic per . ti.inii; r le 
spese sostenute dall'ospedale 
per la costituzione della c<>m 
missione di indagine sul suo 
stato di salute ». 

Intanto, il ginecologo conti
nua ostinatamente a smentire 
tutto. Da ultimo, lo ha fatto 
con Ferruccio De Lorenzo. 
presidente dell'Ordine dei me
dici di Napoli. 

A questo proposito circola 
no con sempre m a d o r e in
sistenza. invece, voti te an 
che documenti) clic metto
no in iute quali piaghe seit.v 
te si celino diitro l 'abirìo clan 
destino. 

II coordinamento di alcuni 
irruppi femministi napoletani 
ha diffuso, infatti, ancora ieri 
un documento in cui il Della 
Ragione \ienc anche accusato 
di aver « abusato » delle sue 
clienti, utilizzando anche do
si massicce di valium. 

Altri ambienti fanno. in\e 
ce. notare che il Della Ra 
gione ha potuto utilizzare per 
i suoi profitti proprio lo spa

zio lasciatogli dai « cucchiai 
d'oro *. da coloro che preten
dono per un aborto dalle 500 
mila alle 800 mila lire. 

* Corriamo il rischio — so
stiene ad esempio una rappre
sentante del MLD — di essa
t e strumentalizzate an.ora 
una volta senza rendercene 
neppure c<mto v. 

La discussione torna, per
ciò. alla letig-.' in discussione 
a! Senato ed alla impellente 
necessità che essa rapida
mente possa entrare in fun
zione. 

L'n positivo impegno tra i 
medici napoletani, da questo 
punto di vista, non manca 
(anche se non mancano, co 
m'è naturale, quanti invece 
puntano a mantenere tutto 
inalterato», t L'importante — 
ci dice il professor Carlo 
Fran za. primario dell'ospeda
le \nn nziMa — è sburo.ra 
t.v/arv al massimo l'attua 

z:«*ie della legge: e ner fare 
que-to. bisogna subito poten
ziare le strutture, costituendo 
consultori e laboratori di ana
lisi ». 

*I1 nostro impegno di me
di. i ospedalieri — conclude 
Franza — è comunque indi 
.spensabile, anche per evitare 
che dilaghi una "ob.ezione d. 
coscienza" di comodo ». 

m. ci. 

Arrestati gli uomini del clan degli Ursino 
GIOIOSA IONICA — Otto 
presunti mafiosi, quasi tutt i 
pregiudicati, sono stati ar
restati da carabinieri perche 
ritenuti responsabili di as
sociazione per delinquere, 
estorsione, danneggiamento 
e pascoio abusivo. 

Seno Francesco Ursmo. di 
61 «nin.. capo del «c l an* 
omonime, in soggiorno OD 
b ina to a Vcntotcne: suo s'i-
plio Pa .quale, di 30 anni, D> 
memeo Corcale ni 32 anni, 
Pasquale Ursino. di 38 anni, 

fratello di Francesco, sorve
gliato speciale da parte d?l-
la pubblica sicurezza; N:coi<t 
Sehirnpa. di 23 anni , Dom.*-
nigo Agostino, di 39 anni e 
i fratelli Giulio e Mario Fe
mia. rispettivamente di il 
e 23 anni . Contro gli olio 
sono stati emessi ordini n; 
cattura del procuratore iel
la repubblica di Locri, Anto
nio Staltari . 

Quasi tutti eli arrestati 
hanno precedenti penali p r 
sequestro di persone, tenta

tivo di omicidio, furti, rapi
ne. damieec.amenio. deten
zione di armi. 

All'emissione degli ordirti 
di cattura, il magistrato è 
giunto dopo un rapporto in
viato dai carabinieri all'au
torità giudiziaria sull'aitiv.-
tà di alcuni componenti d?l 
« clan » degli Ursino. :n vane 
zone collinari nella fascia 
Ionica della Calabria, dove 
greggi di pecore e mandrie 
di buoi lasciate1 al pascolo. 
avevano causato gravi danni 

alle colture. 
I carabinieri, nel rapporto 

alla mazistratura. hanno r.-
Icvato che i proprietari ni 
numerosi fendi rustici non 
denunciavano l'accaduto per 
:1 timore di vendette. Qual
cuno aveva anche dovu'o 
versare ai componenti dei 
« clan » somme di denaro p-.-r 
ev.tare danni maggiori de:;-
vati dal pascolo abusivo. 

Gli arrestat i sono stati 
chiusi nelle carceri giudizia
r i di Locri. 

ROMA — La proposta del
l'accusa di contestare agli 
imputati Lockheed delle ag 
gravanti al reato di corruzio
ne di cui già devono rispon
dere è passata senza opposi
zione. I legali degli ex mi
nistri Cui e Tanassi e dei 
laici non si sono neppure al
zati per contestare le argo 
mentazioni del presidente dei 
commissari d'accusa. Solo il 
professor (laito. difensore di 
Mario Tanassi, su richiesta 
del presidente Rossi che in
terrogava i difensori circa la 
loro volontà di opporsi alle 
richieste dell'accusa, ha detto 
appena sollevandosi dalla se
dia: * Nessuna opposizione *. 
Ch altri sono rimasti seduti. 
Ila sconcertato questo coni 
portamento. K forse sono 
stati i .'il giudici costituziona
li i più sorpresi da questa 
acquiescenza. Tuuttavia una 
spiegazione c'è ed è fondati! 
su valide argomentazioni più 
« politiche » che giuridiche. I 
legali sapevano perfettamente 
che una loro opposizione non 
poteva essere accolta in 
quanto la iniziativa dei rap 
presentanti dell'accusa era 
imposta dalla legge e quindi 
la decisione della Corte non 
era affatto opinabile. Ma è 
soprattutto un'altra conside
razione che ha spinto i legali 
ad accettare senza proteste 
l'iniziativa dei commissari 
d'accusa. Quale è infatti la 
conseguenza dell'aggravamen
to di un capo di imputazio
ne? Il possibile aumento del
la iK-na e il prolungarsi del 
termine della prescrizione. 
Ma entrambe le ipotesi certo 
non possono spostare la po
sizione degli imputati, so 
prattutto degli ex ministri. 
L'altro ieri l'aveva detto an
che il legale di Tanassi: l'in
teresse principale è che si 
vada avanti. Che cosa infatti 
può importare agli uomini di 
governo sotto accusa una pe
na di qualche anno in meno 
o giocare sulla scadenza di 
termini? E' chiaro che da 
questo processo essi o esco
no completamente puliti o 
vengono condannati e allora 
una pena vale l'altra. In 
questo caso un mese di rechi 
sione vale un anno a dieci 
anni. Almeno dal punto di 
vista morale. 

Dunque questa era la posi
zione degli imputati (i laici 
in sostanza hanno seguito gli 
e \ ministri in questa tattica 
di non opposizione. 

E la Corte ha risolto subito 
la questione accogliendo la 
richiesta della pubblica accu
sa: ora agli imputati sono 
contestate altre tre aggravan
ti. la continuazione del reato 
di corruzione, la particolare 
gravità del reato, il particola
re danno patrimoniale. 

Queste aggravanti sono sta
te contestate, come vuole la 
legge, agli imputati presenti 
in aula (oltre ai due ex mi
nistri. Ovidio Lefebvre. Bruno 
Palmiotti. segretario di Ta
nassi. l'avvocato Vittorio An
tonella Maria Fava. Duilio 
Fanali più Antonio Lefebvre 
che anche ieii non ha voluto 
comparire) mentre ai tre la
titanti. Victor Max Mclca. 
Camillo Crociani, e Lrigi Oli
vi esse saranno contestate 
nelle forme di legge. Il che 
in sostanza significa questo: 
fino a quando non si presente
ranno il capo di imputazione-
per loro resterà cosi come è 
ora. Si sancisce una disparità 
di trattamento tra imputati 
presenti e quelli assenti ma 
non è possibile ovviare. Altri 
menti il processo dovrebbe es
sere rinviato. 

E' proprio sulla po-sizionc 
dei latitanti che la discussio
ne in queste prime due u-
dienze si è dilungata. L'altro 
ieri era stata la difesa di 
Luigi Olivi ad intervenire, e 
pesantemente, per ottenere 
dalla corte la rinuncia a con 
testare la « contumacia » al-
l'amministrr.tore dell'Ileana. 
una delle società accusate di 
aver riciclato le tangenti del
la Lockheed. Ien è stata la 
volta del difensore di Victor 
Max Molca a sollecitare un 
provvedimento che addirittu
ra voleva si concludesse con 
questa affermazione assurda: 
Melca. cittadino francese, in 
quanto straniero, non do 
vrebbe essere processato in 
Italia. 

Anche a questa pretesa la 
Corte ha risposto picche. Co 
si come ha respinto <rgni al
tra eccezione difensiva. In 
fondata è stata ritenuta la 
eccezione di nullità del man
dato di cattura nei confronti 
di Olivi e manifestamente in
fondata è stata dichiarata 
l'eccezione di incostituzionali
tà relativa alla violazione dei 
diritti della difesa. 

Infine i giudici costituzio
nali hanno rigettato l'istanza 
di incriminazione dei testi 
americani 

Dunque si va avanti e 
questa mattina dovrebbe ini
ziare la sua relazione il giu
dice istruttore Gionfrida. 

Paolo Gambescia 

Sotto inchiesta la società aeroporti 

Inquinati i cibi serviti 
sugli aerei a Fiumicino 

ROMA — Luigi Gui, l'ex capo di Stato Maggiore Fanali, 
e Mario Tanassi sul banco degli imputati 

ROMA — Una «grave conta 
inalazione microbica, da am
biente e d: oriK.ne fecale » 
è .stata ri.-contrata sui cibi 
preparati dalla « Aeroporti di 
Roma S p A. », e che vengo
no serviti ai passeggeri delle 
oltre novanta compagnie di 
bandiera ohe fanno scalo nel 
la capitale. Que.->to dato, est re 
inamente preoccupante, è .sea 
Unito da una indag.no com
piuta dall 'Istituto superiore 
di Sanità e i cui risultati 
-ono stati consegnati sia al-
l 'amministratore delegato del 
la società, doti. Ernesto Pa 
.stislione. che alla nona .se
zione penale della P r e t u n . 
preposta alle indagini su: rea
ti contro la salute pubblica. 

La società « Aeroporti di 
Roma » propara giornalmen-
le tra i 4(K) e i 12.000 pasti. 
L'unica compagnia, in Italia. 
a non rifornirsi presso l'azien
da sotto inchiesta è l'Alitai.a, 
ohe dispone di un proprio ser
vizio autonomo. 

In .seguito alle prime inda • 
gin:, il 13 luglio .scor.-o il re 
spons.thile dell'ufficio di sa
luta aerea di Fiumicino, prò 
fe.-oo;- Man/one. ordinò la so 
.-poiiMone del servizio, invi
tando H società a ripulire le 
euo.ne. : vasellami e tutto 11 
materiale iisito prr la con
fezione dei cibi. Vi fu un ini 
pegno a r s trut turare gli im 
pianti nei più breve t^nipo 
po-u-abilo e. dopa una .setti
mana. il «Caterine» riprese 
regolarmente. K ripresero le 
critiche e le lamentele delle 
compagnie aeree. 

La nuova indagine .sanità 
ria. conclusa in questi g .onr . 
sottolinea le gravi circnz;* 
igieniche degli impianti. 

Un'alta percentuale di gei 
ini e di coli batteri è stata 
inoltre trovata sia negli ali 
menti in deposito che nelle 
stovig.ie e nelle posate mes 
se poi a disposizione p?r i 
pinti dei passeggeri degl. 
aerei. 

Le proposte del PCI per il patrimonio storico-artistico 

Da una «Babele legislativa» 
alla riforma dei beni culturali 
Un seminario alle Frattocchie ha affrontato il problema del decentramento, della legge 
quadro, del rapporto con la scuola - Come formare una coscienza storico - ambientale 

ROMA — Musei saccheggia
ti dai ladri, paesaggi deva
stati dal cemento e dall'in
quinamento. leggi inadeguate 
che non favoriscono la tute
la e la diffusione di un patri
moni») storico culturale, lar
gamente inutilizzato dalli) 
maggior parte della popola
zione. ma anche da quelle 
istituzioni che. come la scuo
la. dovrebbero farne il pro
prio strumento. Questi i te
mi che sono stati ni centro 
di un seminario, svoltosi nei 
giorni scorsi a Frattocchie. 
per iniziativa della commis
sione culturale del PCI: han
no partecipato esperti, ammi
nistratori. insegnanti, intellet
tuali. 

L'incontro sul tema «le pro
poste del PCI per la rifor
ma dei beni culturali *. si 

i proponeva di mettere a fuoco 
! alcuni aspetti di una batta-
1 glia politico-culturale che — 
! lo ha sottolineato il compa

gno Giovanni Berlinguer nelle 
conclusioni del seminario — 
è anche un impegno di lavoro 
per superare la paralisi che 
il terrorismo cerca di im
porre. 

Se si restasse prigionieri del 
lassismo, in un terreno, co 
me quello culturale, che 
tanta parte ha nella crisi del
la società. !e conseguenze sa

rebbero incalcolabili. « Non 
abbiamo passato, non abbia
mo avvenire *. scrivono certi 
giovani sui muri delle univer
sità — ha osservato la com
pagna Alessandra Mclucco 
nella sua relazione — sotto
lineando un distacco dalla 
v memoria collettiva » che i 
comunisti debbono contribui
re ii ricomporre. 

Il momento del dibattito 
ideale, deve |ierò trovare an 
che strumenti concreti di in
tervento con una legista/io 
ne che permetta di cancella 
re nei fatti la concezione ero 
ciana del bene culturale, co 
me fatto » eccezionale -> che 
resta tuttora alla base di tan 
te leggi di tutela. 

In questi anni molto è sta
to fatto c<.n il decentramen
to regionale dove i comunisti 
hanno lavorato per mostra 
re quanto sia produttivo un 
rapporto diverso con i citta
dini. coinvolti nella difesa e 
nella valorizzazione delle te 
stimonianze della propria sto 
ria. anche le leggi regionali 
però — lo sottolineava il com 
pagno Luigi Tassinari — si 
sono sviluppate in maniera 
scollegata tra di loro. Anzi. 
per quanto riguarda la tutela 
ci si è trovati di fronte a una 
moltiplicazione di leggi, nazio
nali e locali, che hanno con

tribuito a fare del settore una 
specie di babele legislativa. 

La legge quadro che dovrà 
essere approvata entro il 1!(7!'. 
ha detto il compagno Kaicic'i 
riportando le conclusioni del
la commissione costituitasi al 
seminano per esaminare il 
problema, pur senza essere 
un freno al decentramento. 
dovrà costituire un punto di 
riferimento per non disper
dere l'unità del tema. 

Se la riforma del ministe
ro dei IXMIÌ culturali è quin 
di condizione prioritaria di 
qualsiasi cambiamento nella 
gestione del patrimonio stori
co - artistico - ambientale (e 
il suo rap|X)rto con quella 
più generale dello stato è sta
to esaminato dal compagno 
Salvatore D'Albergo) non si 
può neppure annullare (pianto 
di positivo c'è nelle esperidi 
70. accumulate in decenni di 
lavoro, dagli istituti centrali 
e dal loro i>er.>onn!e. 

Al tema dei beni culturali 
e della scuola è stata dodi 
t a ta un'altra commissione. 
presieduta dal compagno 
Chiaranto. 

La esigenza che l'istruzio
ne concorra a formare una 
coscienza * storico - ambien
tale di massa ». impone un 
rapporto diretto tra musei. 
biblioteche, archivi del tutto 

diverso da quello attuale. 
Unanime è stato il giudi'.'o 

negativo .sull'istituzione di un 
torso di laurea in beni cultu 
rali presso l'università di Udi 
ne. col quale si ripropone una 
visione -.ettoriale. e sgancia
ta dal contesto storico so 
fiale in cui simili operatoti 
devono lavorare. 

La qualificazione professio 
naie è stata esaminata nella 
cninmi-.siono presieduta dal 
compagno Fittipaldi. dedica 
la all'impatto clic la legge 
sull'occupazione giovanile può 
avere nel .settore. 

Le indicazioni concrete 
emerse dal dibattito saranno 
al «entro di un incontro che 
il PCI chiederà al governo in 
tempi brevi. E" più che mai 
necessario, infatti, procedere 
sul doppio binario della bat 
taglia politica immediata nel 
le istituzioni e della riflessio 
no teorica. Aver messo in di 
scussione la concezione idea 
listua — ha detto infatti il 
tompagno Giovanni Ber 
liigucr — non vuole dire an 
nacquarc lo r sj>e< ifico » cui 
turale. Cultura non è soltan 
to accumulo, ma anche s.-el-
t«' critica, che tutti i citta 
dini devono essere messi in 
grado di operare-

m. pa. 

Presi i killer 
che fecero 
evadere il 

bandito Chiti 
NAPOLI — Sono stati arre 
stati ieri a Napoli Luigi Aver
tano di 2ó anni e Salvatore 
Cimò di 2f» anni ricorcati in
sieme a Luciano Albanese (an 
cora latitante) per avere or
ganizzato a Genova la fuga del 
del loro capobanda Cesare Chi 
ti. Fu nell'ottobre- scorso che 
per liberare il criminale (poi 
arrestato anche lui ventidue 
giorni fa) fu ucciso il bri
gadiere dei carabinieri Rug-
g.ero Volpe e vennero grave
mente feriti un milite e l'au
tista della macchina cellula 
re con la quale il Chiti sta
va por essere trasferito da 
Genova a Trani. 

I due ultimi arrestati sono 
anche accusati di aver orga
nizzato e attuato il rapimento 
della piccola Sara Domini, in 
Liguria. N'ell'appartamento 
lussuoso, a due uscite, loro 
rifugio sono st.-uj trovati un 
chilo d'oro, hashish, docu
menti falsi, quattro milioni di 
lire. 

I due ricercati avevano a 
disposizione anche due auto. 
una bella Citroen ed una FIAT 
12fi nuova di zecca. Assieme 
a loro è stata arrestata una 
ragazza di 18 anni. Giuseppi
na Romano. Strano che costo
ro non si fossero mossi dalla 
zona dopo che il 21 aprile 
scorso era stato di nuovo 
preso in trappola il capoban
da che avevano liberato. 

Contrabban
dieri arrestati 
per la strage 
alla Vucciria 

PALERMO — C'era il man 
cato pagamento ai fornitori 
di un carico di «bionde » die 
tro l'efferata strage compili 
ta il 15 aprile scorso a Pa
lermo nel pi;*ilare quartiere 
m e n a t o della Vucciria: del 
triplice omicidio di Nino Di 
Betta. Francesco Banchi o 
.Mano Giordano, uccisi m una 
o-teria. sono stati acculati 
quattro contrabbandieri di si 
carette, contro i quali il giu
dice istruttore GiiiH-ppc Riz
zo ha spiccato mandati di 
cattura por omicidio e favo
reggiamento reciproco: so
no Gaspare Trere. Vincenzo 
D'Anna. Francesco Grasso e 
Gaetano Ruvolo. tutti noti e-
sp menti del mondo della ma
lavita palermitana. Gli ucci 
s, avrebbero fótto il c'amico 
< bidono- » ai fornitori, e per 
questo sarebbero stati puniti. 

Nell'inchiesta è caduto pure 
un altro personaggio di un 
certo spicco: Stefano Cava 
taio. il figlio di un boss. Mi 
chele, uccso a Firenze nel 
marzo scorso, cugino di un 
suo omonimo, la vittima dc-ù 
gnata della grande strage ma
fiosa avvenuta a Viale La
zio negli anni '60: anche per 
Cavataio. che venne ascoltato 
dal magistrato nei primi gior
ni dell'inchiesta, è stato e-
messo mandato di cattura per 
falsa testimonianza. 

Leggete so 

in edicola oggi 

LA TRAGEDIA DI ALDO MORO: 
DOVE E QUANTO 
LA POLIZIA HA SBAGLIATO 

QUELLO CHE Al GIOVANI 
COMUNISTI NON PIACE PIÙ' 

L'« ALTRA MEDICINA » 
CI AIUTA A GUARIRE? 

LE NOSTRE DOMANDE SENZA 
RISPOSTA SULL'UNIVERSO 
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Il sindacato si prepara ai prossimi impegnativi appuntamenti 

Su cinque punti 
confronto 
con il governo 

Riunito a Firenze il CN con Lama - Un giudizio riduttivo Le decisioni della segreteria unitaria 
sul programma del governo - Maggiori certezze all'unità Documento per l'autoregolamentazione 

La Fiom discute 
come realizzare 
la linea dell'Eur 

FIRKN'ZK - - * Il promosso di 
unità sindacale ha bisogno (!i 
maggior cirtezza * ha detto 
Pio Galli, .segretario generale 
della Kiom Cgil. nella relazio
ne al Consiglio nazionale riu
nitosi a F i m i / e al quale par
tecipa Luciano Lama. Qual è 
allora, il contributo di questa 
organizzazione per dare mag
giore vigore all'unità? La ri
sposta di Galli è radicata nel 
vivo dei problemi. 

Il terrori imo. innanzitutto. 
Compito prioritario del sin
dacato e oggi quello di .scoi) 
figgere ogni atteggiamento di 
passività o di «assurda equi
distanza ... C o sigillile a chi' 
« è incompatibile * l.i presen
za nel sindacato di coloro 
«che simpatizzano e che so 
stengano apertamente il ter
rorismo*. La stessa ferme/za 
viene espressa nei confronti 
del ricatto (Ielle < BR r. v o 
gin comportamento — In 
detto Galli - - deve essere te
so a creare le condizioni per
ché gli atti criminali siano 
.stroncati^. 

La lotta per la democrazia 
si intreccia con quella per 
più profonde trasformazioni 
sociali. Con le vertenze dei 
grandi gruppi i metalmecca
nici hanno conquistato • pez

zi im|M>! tanti <h definizione 
di una politila industriale *>. 
Ora è necessario daie conti
nuità all'iniziativa con scelte 
nuove, che abbiano il loro 
perno nei .settori e nel terri
torio. con le quali misurarsi 
anche nei confronti del go 
verno il t in jx-ogramma an-
pare inadeguato rispetto alle 
indicazioni dell'Iùir e * molto 
lragile *. 

La relazione t'indi* a l'im-
postazione di |>ohtica econo
mica del governo « del tutto 
rovesciata rispetto alle indi 
caz.ioni dell'KUlì *, in quanto 
< si fonda sulla ripresa della 
spontaneità del sistema *. ("è 
una evidente sottovaluta/ione 
di quegli elementi nuovi di 
programmazione che. per la 
prima volta, vengono inseri
ti proprio per modificare quel 
la 1 spontaneità » che non ha 
consentito in questi anni un 
rilancio solido e duraturo del 
l'economia. L'impostazione di 
politica economica del gover 
no d'altra parte, pur con i 
suoi limiti, punta — anche qui 
per la prima volta — decisa
mente sull'occupazione, fina
lizzando a questa sia inter
venti particolari (come la 
legge sui giovani), sia il re 
coperò di risorse finanziarie, 

sia il riequilibno del reddito 
a favore degli investimenti. 
anziché dei consumi privati e 
delle spese improduttive e pu 

. ramente assistenziali. 
• Il direttivo della FLM, nel
la .sua ultima riunione, ha 
deci-o di concentrare gli 
sforzi sulle vertenze che ri
guardano i settori dei tra
sporti, della siderurgia, del
l'elettronica e dell'energia, e, 
nel territorio, particolarmen
te nel .Mezzogiorno partendo 
dalle iniziative già in corso 

Tutto questo anche per 
preparare il terreno alla 
prossima scadenza del rinno
vo contrattuale. I" un'occa-
.sione ^elicci vede alla prova 
in termini di coerenza rispet
to alla linea deH'Fur v. Di 
qui, l'esigenza di elaborare 
piattaforme che superino eil 
genericismo con cui solita
mente ci siamo rivolti ai di
soccupati, ai sottoccupati, ai 
giovani*. Alla Federazione u-
mtaria Galli ha chiesto di 
filarsi strumenti reali di 
coordinamento e di direzione 
senza che ciò abbia ad offu
scare le prerogative e l'auto
nomia della categoria, ma 
anche senza che ciò .significhi 
divisione tra politica generale 
e |V)litica contrattuale ». 

ROMA — La segreteria del
la Federazione unitaria si è 
riunita ieri e ha preso una 
serie di decisioni di rilievo 
per le prossime settimane. 
Innanzitutto, il 12 maggio si 
terrà una riunione allargata 
alle categorie e alle struttu
re meridionali per mettere 
a punto un documento da 
presentare agli incontri che 
tra il 15 e il 20 avverranno 
con i ministri Scotti e Pan-
dolfi su: lavori pubblici, con 
particolare ìiferimento al
l'edilizia; riconversione indu
striale, compreso il problema 
del risanamento finanziario 
delle imprese: partecipazioni 
statali: politica agro-alimen
tare. Mezzogiorno. Su questi 
temi il sindacato si dichiara 
disponibile a varare iniziati
ve di lotta articolate per re
gioni e per settori, a partire 
da quelle già previste dai 
chimici (il 11), con manife
stazione nazionale a Brindi
si) e dei tessili (il 26 con 
manifestazione a Roma). 

E' stato confermato, inol
tre, il seminario sul salario 
che si terrà il 16 e 17 ad 
Ariccia e sarà preparato da 
una segreteria unitaria mar
tedì !). Vi parteciperanno 330 
sindacalisti, ma sarà chiuso 

alla stampa. 
Di grosso rilievo la deci

sione. annunciata da Benve
nuto al termine della riunio
ne. di predisporre, una volta 
sentite le categorie più di
rettamente interessate, un do
cumento unitario sull'autore
golamentazione dello sciope
ro. Il documento sarà poi 
discusso in una apposita se
greteria unitaria 
La segreteria, infine, ha no
minato un gruppo di lavoro 
per definire una posizione u-
nitaria organica nei confron
ti della lotta al terrorismo. 

Gli incontri con Scotti e 
l'andolfi avranno, secondo il 
sindacato, una notevole im
portanza. anche perche — ha 
aggiunto Benvenuto — « il mi
nistro del Tesoro ha confer
mato che ci sono margini 
di disponibilità finanziaria per 
predisporre un rilancio del
l'economia a partire dall'an
no in corso. E', quindi, ne
cessario individuare punti di 
attacco precisi per poter uti
lizzare le disponibilità indi
cate dal governo, saldando 
l'emergenza con l'intervento 
strutturale e finalizzando que
sta operazione all'utilizzo pie
no di tutti gli strumenti che 
1(7 Stato dispone ». 

/ braccianti con i piani di zona 
vogliono rompere vecchi steccati 

ROMA — L'emergenza in
veste sia la sfera della di
fesa delle istituzioni e del
la democrazia, sia quella 
dello sviluppo economiro. 
« I due piani non sono se
parabili », ha detto Angelo 
Lana, nella relazione al co
mitato centrale della Fe-
derbracclanti, riunito alla 
scuola sindacale di Aricela 
per una verifica dell'inizia
tiva della categoria. Discen
de da questa consapevo
lezza l'esigenza di accom
pagnare la lotta contro il 
terrorismo con la crescita 

dell'azione de! movimento 
sindacale verso gli obiettivi 
prioritari dell'occupazione e 
del Mezzogiorno. 

La battaglia per i piani 
di zona è il modo « più 
proprio e diretto » di inter
vento dei braccianti per 
« rompere gli steccati della 
separazione e costruire nuo
vi sistemi di partecipazione 
e di controllo democra
tico)). cosi da far avanzare 
il r innovamento « su una 
linea di allargamento della 
democrazia ». 

La scelta di uno sforzo 

vigoroso attorno alla tema
tica dei piani di zona muo
ve in direzione dell 'attua
zione del programma del-
l'Eur che rappresenta, oggi. 
<( per tutti il reale banco di 
prova dell'autonomia sinda
cale ». 

Se la Confagricoltura « ha 
scelto di essere forza di 
rottura » rispetto ai nuovi 
processi di programmazione 
in agricoltura che osci so
no possibili, la Federbrac-
cianti intende, invece, svol
gere un ruolo di pungolo 
nei confronti del governo 

perchè quei processi abbia
no maggiore impulso, siano 
resi operanti gli s trumenti 
di piano già conquistati e 
colmati i vuoti ancora pre
senti nel programma. 

I tempi della crisi « sono 
sempre più stret t i » e ri
chiedono — ha detto Lana 
— rapidità di scelte e 
coerenza. In questo quadro 
la Federbraccianti intende 
svolgere la propria par te 
sul terreno « della proposta 
e della lotta ». 

Quat t ro sono gli obiet
tivi « ravvicinati ». 

1) Avvio di t rat ta t iva con 
le Regioni per i programmi 
della legge sui settori in 
agricoltura, cosiddetta «qua
drifoglio», e per l'approva
zione di uno « stralcio » per 
il '78 in modo da utilizzare 

1 finanziamenti già dispo
nibili. 

2) Estensione delle confe
renze zonali e delle as
semblee comunali sui « pac
chetti » dei piani colturali 
e il controllo dei finanzia
menti pubblici. 

3» Apertura di una vera 
e propria « fase costituen
te » per i piani di zona. 

41 Impegno per nuovi cri
teri di programmazione, per 
il rafforzamento del collo
camento e il riordino del 
sistema previdenziale. 

La Federbraccianti, infi
ne. ritiene di dare una ri
sposta positiva alla pro
posta, avanzata dalla FULC, 
di partecipazione allo scio
pero generale dei chimici 
del 19 maggio. 

Firmati i provvedimenti per la Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I ministri del 
Bilancio. Tesoro, Lavoro, Par
tecipazioni Statali, Mezzogior
no, Industria, hanno firmato 
nei giorni scorsi 1 cinque de
creti che dichiarano lo stato 
di crisi in altrettante zone in
dustriali della Sardegna. Nei 
prossimi giorni saranno pub
blicati sulla Gazzetta Ufficia
l e 

I decreti riguardano la 1 zo 
na industriale di interesse 
regionale » di Villacidro (pro
vincia di Cagliari): il « nucleo 
di industrializzazione » del 
Sulcis Iglesiente: 1* arca di 
sviluppo industriale » di Porto 
Torres-Sassari-Alghero: l'* a-
rea industriale » della Sarde
gna centrale comprendente le 
zone di Ottana. Isili. Sarcida-
mi; l'ì area industriale » di 
Cagliari e cioè Macchiareddu, 
Grogastu e Sarroch. 

Come si vede, sono compre 
si tutti i '<• punti di crisi » della 
isola: dal .settore minerario, 
a quello tessile, a quello pe
trolchimico. Con questi de
creti si applica alle zone in-
diistr.ali della Sardegna la 
legge « 501 », meglio conosciu
ta come <.' legge Taranto *. Il 
provvedimento ha decorrenza 
dal 1. gennaio del '78. 

Alla Regione, intanto, i par
titi e la giunta hanno ieri di
scusso i provvedimenti con
creti per la applica/ione della 
legge « 301 b. La Federazione 
Cgil Cisl Uil ha giudicato 
« In stato di crisi delle zone 
industriali della Sardegna * de 
ci so dal governo, come * un 
fatto positivo che premia sia 
1'miziatira sindacale, sia la 
fermezza con la quale i la
voratori. a prezzo di grandi 
sacrifici, hanno portato avanti 
la vertenza ». Si tratta ora di 
gestire nel migliore dei modi 
questo primo risultato, venen
do incontro alle esigenze di 
migliaia di lavoratori che da 
quattro mesi non percepisco
no stipendio. Soprattutto — av-

Decreti tampone 
che non cancellano 
i punti di crisi 

I rischi dell'assistenzialismo - Pei: ac
celerare la riconversione industriale 

vertono i sindacati — occor
re evitare che la cassa in
tegrazione si traduca in una 
misura assistenziale e utile 
soltanto a rinviare i problemi. 

Mentre alla Regione si di
scuteva sulla applicazione del
la 4 olii », è proseguito alla 
Rumianca il braccio di Terrò 
tra le organizzazioni sindacali. 
il consiglio di fabbrica e gli 
industriali. In un incontro a 
Macchiareddu tra i rappresen
tanti della FULC. l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica e 
i dirigenti del gruppo SIR Ru-
miama questi ultimi hanno 
rifiutato qualsiasi mediazione. 
* La mancanza di materie pri
me — hanno sostenuto — ha 
provocato la fermata di molti 
impiantì E' indispensabile. 
quindi, l'adozione della cassa 
integrazione *. E' stata cosi 
rifiutata aprioristicamente la 
proposta che le organizzazioni 

sindacali avanzano dd tempo: 
attendere l'incontro col gover
no nazionale. 

Dai prossimi giorni — hanno 
comunicato provocatoriamente 
gli industriali — "• un certo 
numero di dipendenti dovrà 
lasciare il posto di lavoro ». 

Sulla questione dei 270 in 
cassa integrazione alla Ru
mianca è intervenuta la se 
gretena regionale del PCI. In 
una nota. 1 comunisti affer
mano clic « la richiesta del 
gruppo SIR Rumiamo di met
tere m cassa integrazione una 
parie dei lavoratori, e più an
cora il preannuncio di una pos
sibile fermata degli impianti 
sia a Macchiareddu sia a Por 
to Torres, costituiscono un fai 
tu di estrema gravità per la 
intera economia isolana. «Son 
può sfuggire — prosegue la 
nota del PCI — la pesante 
condizione dell'apparato pro-

Oggi incontro al ministero 
per la vertenza ferrovieri 

ROMA — Il ministro dei Trasporti Vittorino Colombo ha 
convocato per il pomeriggio di ogci, alle 16.30, la segreteria 
della Fedeiazione uni tar ia dei ferrovieri per la ripresa delle 
t rat ta t ive. Non ancora fissata, invece, la data dell'incontro 
con il pi el idente del Consiglio. Se la vertenza noti si dovesse 
sbloccare la categoria, secondo le decisioni prese ieri l'altro 
dai sindacati di categoria coti le confederazioni, effettuerà 
uno sciopero nazionale di 24 ore entro il prossimo 18 maggio. 

duttivn sardo, già scosso dalla 
crisi dei settori minerario, del
le fiore, degli appalti, della 
P'ccola e media industria ». 

Bloccare l'attività produttiva 
a Macchiareddu e a Porto 
Tones può portare al tracollo 
della intera economia isolana. 
s.a per 1 riflessi sui già pre 
cari livelli occupazionali (la 
Satdegna ha avuto in questi 
ult.nu mesi il più elevato au 
mento di ore 111 ia-.su iute 
mazione 1. s;u por uh effetti 
negativi sulle attività indotte 
nell'area cagli,intana e 111 
quell.i sassarese. 

« \1 di !à degli elementi stru 
mentali e di pressione presenti 
nelle minacce di chiusura - -
denuncia ancora il PCI - . 
esiste un problema reale gra 
vissimo che attanaglia il set
tore chimico, produttivo e fi 
miliziano insieme, cui si ag
giungono per il gruppo SIR 
Rumianca le questioni relative 
all'assetto societario, al rap 
porto con gli istituti di credito 
e all'inchiesta aperta dalla 
magistratura nello scorso set 
tcmhre. In mancanza di chia 
re decisioni ed assunzioni di 
responsabilità da parte del 
governo, le conseguenze ri 
svinano di ricadere su vii 
gl'una di lavoratori e di ridi
mensionare drasticamente la 
base produttiva della Sarde 
gna t 

1 comunisti chiedono di e 
vitare assolutamente l'interni 
/.ione dell'attività produttiva. 
E ciò è possib.le accelerando 
le procedure previste dalla 
legge di riconversione indù 
striale. La nota, inoltre, sol 
lecita il governo a rendere 
noto alle forze politiche e so
ciali il piano chimico che. 
a detta del ministero dell'In 
du.stria. sarebbe predisposto 
da tempo. In questo quadro 
vengono rivolte dure critiche 
alla giunta regionale per la 
inadeguatezza del suo operato 

La vicenda dei contributi sociali 

Come l'intoccabile Inail 
ha sconfitto tre ministri 

Sono dieci anni ormai che si tenta 
di unificare presso l'INPS la 
riscossione, ma ogni progetto è 
stato fatto insabbiare - Gli impegni 
del governo e gli incontri 
con Scotti - I sindacati invitano al 
rispetto coerente del programma 
La posizione della DC 

// confronto fr.i doveri: » e 
Sindacati ^:;'/n prei idenza e 
le pensioni ha l'obiettivo di 
avviare il risanamento eco
nomica finanziario del setto 
re; di iniziare a dislxxcare 
la giungla pensionistica, in
troducendo elementi unifican
ti; di rimuovere gli ostacoli 
che impediscono una mag
giore efficienza dell'ISPS. 

Sci primo incontro è stata 
riscontrata — assieme a c>n 
vergenze su una serie di te
mi — un'aperta divergenza 
su alcune questioni di fondo. 
fra le quali fa spicco la ri
scossione unificata dei con
tributi previdenziali. I.i cosa 
appiire piuttosto sconcertan 
le. Il ri^Tiame-i'i' economi
co finanziar:-* del settore pre
videnziale e pensionistico non 
può essere afnd:ito solo ad 
una politica delle uscite che 
elimini sprechi e iv.g'ustificati 
privilegi. C'erto, questa e una 
esigenza fondamentale e che 
va soddisfatta, ma necessa
ria e anche una diversa po
litica dcVe entrate che — 
non potendo, per il settore 
dei lavoratori dipenienti. far 
lievitare ulteriormente aliquo

te co'itrilr.i'ire che hanno rag- ' 
g :,nio te'li vii alicahth — sia * 
bacata v?; i.na as-ai p-i'i ri ! 
riviva loita alle evasioni con- ; 
tributile. \ 

Un rapporto 
diverso 

Sul Cine votare a vaiti li
ni tale lotta, molteplici sono 
le .-trade da intraprendere. 
a cominciare da un diverso 
rapporto tra le nuove forme 
di aemocrazia operaia (i con 
sigi di tahlmcii e gh cti 
prcv:denz.ali Ma ve arche 
bisogno ai una piccola rifor
ma strutturale che incida su 
una delle cause che di fatto 
favoriscano le evas'oni con 
tributi ve: la presenza, per la 
generalità dei lavoratori del 
settore privato. di tre 
grandi enti mutuo assicurati
vi (VIS PS. VISAM. VISAIL); 
que.-ta triarchia. infatti, con
sente al datore di lavoro di 
versare i contributi solo ad 
uno di questi enti (poniamo 
VIS Ali.) e non anche agli 
altri. 

Questa * or-ri d; eia<:onc 
— piuttosto diffusa i'i alcuni 
sc'.'o'i - f,;,o essere evitata 
affidando ad uno solo di tali 
e-it: (VISPS* ;.' c'impila di 
accertare e riscuotere m mo 
co unificato 1 contnhnti pre 
videnziali di competenza del
l'ISPS. dell ISAM e cel-
VISAIL. 

L'opportunità di un accer
tamento e di una riscossione 
ni,':cat.i de: contr.but: 1SPS 
ISAM ISAII, appare, quindi. 
evidente. Eppure nìi va a-
vanti. Perchè? Sotto la spin
ta del movimento sindacale. 
11 prn'-ò. nel /.WS. il Mini 
stro del Lavori lìrirf timi che 
emse un decreto ministena 
le Ma VISAIL disse che nm 
;viVr<i cs\crc applicato, per
chè privo delle norme che 
novevan > regolare 1 rapporti 
fra gii en'i. Vi provò allora, 
nel 1971. il nuovo consiglio 
di amministrazione dell'ISPS. 
ma l'ISAlL. dopo faticosi in
contri, si oppose. 

\ 1 provò di nuovo, nel 1973, 
il Ministro del IMVOTO Bertol
di che predispose un apposito 
disegno di legge, ma dopo 
le resistenze dcil'ISAlL, \l di

segno di legge si insabbiò. 
Un nuovo tentativo fu fat

to, nel 1975. dal Ministro del 
Lavoro Toros. Una commis
sione. appositamente insedia
ta, redasse un testo articola
to dì disegno di legge, ma 
ebbe la sventura di termi
nare i suoi lavori quando or
mai il Ministro del Lavoro 
era cambiato. E così, anche 
quella volta, non se ne fece 
nulla. 

Controlli 
incrociati 

E oggi? Il nuovo Ministro 
del Lavoro Scotti dice ai sin
dacati che l'unificazione dei 
contributi va fatta, e subito; 
che deve riguardare sia la 
fase dell'accertamento che 
quella della riscossione: che, 
però, non deve comprendere 
anche 1 contributi ISAIL. Al 
massimo, jmtranno essere ef
fettuati fra ISPS e ISAIL 
controlli incrociati. La stona, 
che da dieci anni ormai pun
tualmente si ripete, rischia 
CKÌ di rinnovarsi. 

La replica della Federazio
ne CGIL CISL UIL al nuovo 
Ministro del lxivoro è stata 
pronta e immediata. Infatti. 
non ha senso parlare di ri
scossione unificala dei contri
buti se l'operazione non coin
volge anche VISAIL dato 
che nei confronti di tale isti
tuto più facilmente il datore 
di lavoro può essere indotto 
a differenziare il suo com
portamento. rei timore che 
accadano nella sua azienda 
infortuni gravi. Inoltre, per 
i contributi ISAM il proble
ma può considerarsi ormai 
avvialo a soluzione con il di 
segno di legge istitutivo del 
servizio sanitario nazionale. 
che prevede lo scioglimento 
dell'ISAM e l'affidamento ai 
l'ISPS dell'accertamento e 
della riscossione dei contri
buti. 

Sé ha senso parlare, in 
alternativa alla riscossione u-
nìfieata dei contributi, di con
trolli incrociati tra ISPS e 
ISAIL. per il semplice mo
tivo che i lavoratori occu
pati. mentre devono essere 
denunciati all'lSPS nommati-

vamente. all'ISAIL lo devono 
essere solo quantitativa
mente. 

Di fronte alla reazione del 
movimento sindacale, il Mi
nistero del Lavoro ha chie
sto una pausa di approfon
dimento che — francamente 
— ci auspichiamo proficua e 
tale da approdare a soluzioni 
coerenti. Son crediamo, in
fatti. che il discorso program
matico dell'on. Andreotti al
l'atto dell'insediamento del 
suo Governo — sotto questo 
profilo senza dubbio ambiguo 
e contraddittorio — possa es
sere considerato come una 
sorta di t pandetta >. su cui 
compiere bizantine esercita
zioni giuridiche. Riteniamo. 
invece, che ogni programma 
di governo non possa non 
avere margini di flessibilità. 
le cui possibili opzioni vanno 
valutate alla luce delle sue 
direttrici e dei suo: obiettivi 
generali. Sono in sostanza 
questi che contano e fra di 
essi c'è U risanamento delle 
gestioni previdenziali e pen
sionistiche. del quale la ri
scossione unificata dei con
tributi ISPS ISAM ISAIL è 
parte essenziale. 

E' questa coerenza, alla 
corrìspr,r,denza tra obicttivi 
generali del programma e 
concrete misure per raggiun
gerli. che richiamiamo l'at
tenzione del nuovo Ministro 
del Lavoro. E poiché, nella 
faticosa formazione del Go
verno. la DC ha così spesso 
dichiarato di dover tener fe
de al suo programma elet
torale. v'e un'altra coerenza 
alla quale vale la pena di 
richiamare il monocolore de
mocristiano. Presentandosi 
col suo programma agli elet
tori alla vigilia del 20 luglio 
VCd. così si espresse la DC 
sulla previdenza: « Occorre 
ora... coordinare il sistema 
previdenziale con la riforma 
sanitaria e assistenziale, uni
ficando l'accertamento e la 
riscossione dei contributi di 
previdenza sociale m un uni
co ente previdenziale >. Que
ste due frasi, forse così chia
re per vincolare coloro che 
sconfissero tre ministri, non 
sono più valide? 

Carlo Bellina 

AllaStanda 
oggi domam 

e sabato: ~ 

di sconto 
su canottiere, 
slip e mutande 

per uomo, 
donna 

e bambini. 

v •-+ sranon 
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Rilancio del liberismo e forte polemica contro i sindacati 

Carli chiede misure di legge 
per la «tutela del mercato» 

Proposta tra l'altro l'abolizione dei prezzi controllati per beni e servizi pubblici 
€ Libro bianco» del governo sulle compatibilità? - La replica di Donat Cattin 

ROMA — Davanti ad una pia 
tea vasta e composita — nu
merosi ministri, esponenti del 
le for/e politiche (per il PCI. 
i compagni Na|>olitano. Mar 
ca. Peggio), del mondo bau 
cario, di alcuni grandi gruppi 
industriali privati e delle Par 
tecipazioni statali — Guido 
Carli ba reso ieri esplicito fi
no in fondo che cosa intenda 
la Confindustria quando ri
vendica il * ripristino della li 
berta della ijnpresa - e del 
« ruolo del mercato ». Il suo di 
scordo programmatico — che 
ha segnato l'a\ vio del secondo 
biennio della sua presidenza 
— è stato tutto improntato 
all'esigenza del rilancio dello 
spontaneismo delle for/e eco 
nomiche. Probabilmente quo 
sta impostazione e seri ita a 
Carli per permettergli il re 
eupcro di tutti i dipelisi in 
terni, ma certamente essa è 
molto poco adeguata a coni 
prendere che cosa sta succe
dendo nel paese e a dare una 
risposta ai problemi che si 
pongono oggi. Del reato è sta 
to lo stesso ministro Donat 
Cattin che. parlando subito 
dopo, ba replicato a Carli de 
finendo ••astratta» la impo 
stazione del suo discorso, « « 
stratta •» in quanto non tiene 
conto di una * realtà in prò 
fonda movimento v. mostra 
» scarso interesse » ai « cam
biamenti dei rapporti di for
ra » ed al * loro divenire >•. e 
ripropone * un modello mui 
esistito, come quello del libero 
mercato ». 

Carli è stato molto attento 
a cogliere e valorizzare la 
tenuta democratica del paese 
di fronte alle prove terribili 
di questi giorni: al sequestro 
Moro — ba detto — « non sono 
seguile reazioni irrazionali e 
ciò à stato un fattore stabi
lizzante di una società assoo-
{iettata alle convulsioni che 
frangono forza da oscuri prò 
]>asiti » e. a conclusione del 
.«no discorso, dopo aver ri
chiamato alcune parole di Gio 
vanni Giolitti secondo il quale 
* il peggiore nemico della li
berta è il disordine che usur
pa il nome della libertà... » 
ha aggiunto che « contro la 
tirannia dei più violenti lot
teremo uniti ». Invece, la rap
presentazione che egli ha da
to del paese è apparsa estre
mamente esemplificata, con 
le responsabilità tutte da una 
sola parte, dalla parte della 
politica economica e della i 
niziativa sindacale di questi 
anni, e con gli imprenditori 
vittime di una politica contro 
la impresa. « espropriati delle 
ìom funzioni *. 

I connotati di questa « poli 
tica contro la impresa ». a 
parere di Carli si ritrovano 
nella - orgia della condiscen 
denza * e nel « populismo > 
che ha guidato le scelte delle 
classi dirigenti: in un bilancio 
pubblico che ha privilegiato 
le erogazioni assistenziali mor
s i c a n d o il credito produttivo 
alle imprese: in una azione 
rivendicativa fi te ba operato 
una redistribuzione del ro'l 
dito a favore, caso unico in 
Kuropa. del lavoro dipendente. 
Come antidoti). Carli ha chie 
sto « segnali •> precidi che at 
traverso veri e propri * pmv 
redimenti legislativi » portino 
alla e tutela del mercato ». 

A proposito del mercato. 
Carli ba rilevato come da 
parte del I*SI e del PCI (e qui 
ha esplicitamente citato una 
frase pronunciata dal coni 
patito Napolitano in una re 
cente conferenza a Princeton) 
vi .sia a» impegno per impo
stare un più corretto rapporto 
tra programma/ione e mer
cato. Ma è owio che ciò non 
significa resa di fronte alle 
spinte spontanee del mercato 
e del resto se lo stesso Carli 
ammette che un intervento 
pubblico di sostegno è ncces 
sano, è ev aleute ciie tale in
tervento deve rispondere a 
criteri di .-selettività, dove cs 
sere* orientato e finalizzato 
utilizzando uno strumento .«.ne 
cifico quale è la letf.se di ri 
conversione industriale. 

La tutela del mercato deve 
passare — Cari: in fondo è sta
to esplicito — attraverso la a-
bolizione di tutti i vincoli am 
ministrativi, compresi i piani 
settoriali, imposti alla attività 
economica ed attraverso un 
drastico arretramento del pò 
tero sindacale a partire dalla 
fabbrica. II presidente della 
Confindustria ha chiesto la 
abrogazione delle disposizioni 
che oggi regolano la forma-
rione dei prezzi di beni e 
servizi pubblici avvantagtfian-
do fasce sociali più popolari: 
a suo parere tali prezzi de
vono essere lasciati alla con
trattazione del mercato: ha 
chiesto la eliminazione di tut
te quelle misure che. nella 
assegnazione di commesse 
statali, privilegiano determi
nate società, innanzitutto quel
le pubbliche: ha avanzato al
cune ipotesi di equiparazio
ne del trattamento fiscale dei 
redditi. 

Carli non ba escluso, cer
to. una qualche forma di in
tervento pubblico nella econo
mia. previsto però in chiave 
del tutto subalterna alle con
venienze del capitale priva

to. Agevolazioni tributarie do 
vrebbero essere date alle 
banche e agli istituti di cre
dito che intervengono a so 
.stogilo di imprese in difficoltà 
(a parere di Carli, se i com
portamenti dello Stato hanno 
contribuito a portare una ini 
presa al « dissesto », « sembra 
giusto > d ie lo Stato concorra 
a sopportare l'onere del suo 
risanamento) mentre il setto
re statale attraverso un % mas 
siedo intervento in opere pub 
bliche *• dovreblx.» farsi cari 
co dei problemi del Mezzo 
giorno, dal momento che l'im
presa privala può dare nel 
brevi- periodo solo un i con 
tributo marginale *. 

Ai sindacati. Carli ha addos 
salo responsabilità molto pe
santi: l'ampliamento del pò 
tere sindacale in fabbrica. 
fonte di « conflittualità » e di 
t rigidità * ha |x>rtato alla di 
latazione del cosiddetto t si-
stema varallelo v, cioè del
l'area del lavoro nero, meno 
protetto: la mobilità della ma 
nodopera ha fatto leva sulla 
istituzione di * circuiti prefe 
renziali » della manodopera; 
il sindacato si è preoccupato 

di migliorare le condizioni dei 
già occupati. «< a scapito delle 
attese dei disoccupati e del 
Mezzogiorno *; i salari sono 
cresciuti al di là della osi 
gonza della accumulazione e 
nuovi posti di lavoro non si 
sono creati. Kffotti negativi 
sono derivati, sempre a pare 
re di Carli, dalla legislazione 
« regolatrice dei rapporti di 
lavoro », dalla legge .sulla oc
cupazione giovanile come da 
quella sulla parità di tratta 
mento uomo donna. 

Il presidente della Coufindu 
stria ha fatte» poi riferimento 
ad un impegno del governo a 
pubblicare, jn vista dei pros-
simi rinnovi contrattuali, un 
•» lilno bianco * sulle compa
tibilità da nsoettare. Su que
ste coii);)atil)ili'_ì»si dovrebbe 

'•"•• - : ,"")ntr triango-

repli 

andare a incontri 
lari >'. 

Donat Cattin ha 
caio rettificando molte delle 
valutazioni e dei giudizi di Car 
li a proposito delle age
volazioni creditizie Donat Cat
tin ha rilevato la contraddi
zione tra la polemica che la 
Confindustria conduce contro 
le erogazioni assistenziali a 

pioggia e la accusa, sempre 
della Confindustria. di * diri
gismo » alle scelte di politica 
economica che sul>ordinano 
— come è previsto nella legge 
fi? 5 por la riconversione — 
la erogazione di risorse pub 
bliche all'esistenza di oriteli 
selettivi e di obiettivi ben 
definiti di risanamento setto 
riale o imprenditoriale. Donat 
Cattin lia confermato che i 
piani settoriali saranno pron 
ti entro il mese di giugno 
aggiungendo, anche qui in pò 
Umica con Carli, che il <r ri 
pristino di alcuni fondamenta 
li meccanismi di mercato non 
nega hi necessità della prò 
grammazione *. 

Donat Cattin non ha ri min 
ciato, alla fino, ad un rife
rimento alla situazione politi 
ca sostenendo, fatto veramen 
to singolare, che a suo pare
re il dibattito tra le forze pò 
litiche e sociali non è sull'ai 
ternativa tra Stato e BR, ma 
tra economia collettivista, so
cialista. ed economia * li
bera ir. 

Lina Tamburrino 

ROMA — Eccezionali misure di sicurezza sono state prese ieri dalla Confindustria. Borse e 
valigette sono state accuratamente perquisite ed ogni partecipante è stato fatto passare at
traverso il «melai detector» (nella foto), lo strumento che consente di individuare la pre
senza di oggetti metallici. 

I commenti alla relazione 

Imprenditori 
contenti, riserve 
dei politici 

IMMA - Le reazioni al di
scorso di Guido Carli sono stu
te di duplice natura: di ade 
siane convinta da inirte del 
fronte imprenditoriale mentre 
non situo mancate perplessità 
da parte degli esponenti po
litici. 

Nel teatro del palazzo della 
Confindustria all'Kur ieri mat
tina era convenuta una gran 
folla. Il governo era presente 
in forza: i ministri Donat Cai 
fin. l'andolfi. Malfatti. Scotti. 
Pastorino. Ossola. Bisaglia. 
Morlino. sedevano alla presi
denza accanto a Carli, al go
vernatore della Banca d'Ita 
lia. Baffi, ai vice presidenti 
Agnelli. Pirelli. Medici. Erano 
presenti anche acchitto, per 
il PSI. Ferrari Aggradi per la 
DC. Zanone per il PIA. Bia 
siiti e Compagna per il PRI. 
Numerosi anche gli esponenti 
del mondo bancario e di alca 
ni grandi gruppi industriali 
privati. 

Il presidente del consiglio 
Andreotti ha fatto pervenire. 
un telegramma letto da Carli 
prima di passare al suo di

scorso. Sei telegramma. An 
dreotti ha tra l'altro confer
mato < l'impegno del governo 
ad un res|)onsabile confronto 
con tutte le forze della prò 
duzieme |>er il conseguimento 
del comune obiettivo di una 
maggiore occupazione, in par 
ticolare di quella giovanile, di 
una più ampia giustizia socia
le e di una pacifica e civile 
convivenza ». 

Come è stato dunque accolto 
il discorso di Carli? Secondo 
Cicchitto. responsabile econo
mico del PSI. il presidente 
della Confindustria ha svilup 
pato T con la consueta luci 
dita il discorso sulla centralità 
della impresa; centralità col
locata all'interno del quadro 
democratico e |>olitico attuali 
rispetto ai quali la Confindu 
stria si colloca a difesa degli 
interessi imprenditoriali at 
traverso un confronto politico 
sociale molto serrato ma non 
sceglie uno scontro frontale 
e radicale >. A parere di Cic
chitto la linea della centralità 
della impresa non è però sor
retta * da una avanzata pro

posta di politica industriale 
che miri ad ampliare la base 
produttiva e l'area degli in
vestimenti privati nel Mezzo
giorno *. Per Ferrari Aggradi, 
la relazione di Carli « è ricca 
di contenuti e di proposte 
interessanti » anche se « il 
punto che appare meno chiaro 
e che è indispensabile come 
ba.se di quel comune impegno 
di cui il paese ha bisogno * 
e'1 quello di un impegno <t di 
reciproca comprensione, di 
iniziative serio e coraggiose. 
di collaborazione costruttiva ». 

Compagna. repubblicano. 
condivide invece •< la consape 
volezza di Carli che non 
si può e non si deve chie
dere agli industriali di prò 
muovere nel Mezzogiorno ini 
ziative che non sono oggi co
me oggi proponibili... ma pen 
so pure che non dovunque nel 
Mezzogiorno si debba partire 
da lontano . E" anche questio
ne di ampliare il ventaglio 
dello possibili iniziative indù 
striali rispetto a quelle oggi 
censite dalla Confindustria i. 

Sul versante imprenditoriale. 
la relazione Carli è stata giù 
ditata « ottima » da Ve Bene 
detti, con •< passi veramente 
notevoli » ha aggiunto Man 
delli. presidente della Feder-
meccanica: per il presidente 
dei giovani industriali Abete. 
la relazione di Carli « è gio 
balmente buona e ricca ». 

Sei pomeriggio. la giunta 
della Confindustria ha confer 
moto vice presidenti per il 
prossimo biennio Gianni Agnel 
li. Leopoldo Pirelli. Luigi Or
lando. Giuseppe Medici e Re
nato Buoncristiani. 

Il governo vara la «mobilità» 

Finalmente 
il primo atto per 
la riconversione 

ROMA — La logge per la 
riconversione industriale — 
che proprio ieri nella sua re 
lazione alla assemblea della 
Conrindustria il presidente 
Carli ha mostrato di non ri 
tenere uno strumento valido 
di politica industriale - co 
mincia ad entrare finalmente 
nella sua fase operativa e » 
dot !'«-,• di une) strumento fe>n 
(lamentale ai fini della occu
pazione Presso il ministero 
del lavoro è stata infatti :n 
sediatn ieri la commissione 
con..alo per la mobilità: tale 
(-(•min .«-sanie ha il compito di 
«lesivo la mobilità territoria
le dei lavoratori in un am 
biio li.terregionale. Questo .«.i 
snii;oa che entra finalmente 
i:i !iiii>.ene uno strumento ii 
qiuile potrà affrontare i prò 
blemi che derivano dal pas-
«a»g'o dei lavoratori da un 

j . >M i d lavoro ad un altro 
;x s'o ci. lavoro che non .HA 
nella jns«a regione. 

La commissione, che è prò 
sieduta dal ministro del 1i-
voro. è coni|K)sta dal direì'o 

.• • generale del ceillotanu-.i'o 
della manodopera, dal diretto 
re generale dell'orientamento 
e fornia/ione professionale, dal 
direttore generale della prev ì-
denza e assistenza sociale, dal 
direttore generale dei rapporti 
di lavoro e da tre rappresen
tanti delle organizzazioni sin 
dacali e degli imprenditori. 

La commissione centrale 
per la mobilità che si arti 
colerà in commissioni regio 
nali. lavorerà, cernie stabili
to dalla legge di nconver 
sione, in strette) contatto con 
le regioni per tutti i problemi 
relativi agli spostamenti coni 
pensativi di manodopera tra 
le varie regioni. 

Il ministro del Lavoro 
Scotti — informa una nota 
— insediando la commissione 
ha sottolineato l'importanza 
e il significate» del ruolo del 
le commissioni regionali per 
la mobilità che senio già .sta
te costituite e le funzioni del
la commissione centra io cui. 
in via sperimentale, sono at 

tribuni ini'Mirtanti poteri in 
teir-i di gestione del mercato 
do" lavoro. Le- recenti modi 
i'.chc- alla logge .siill'occupa 
/.ione — continua la nota del 
ministero - approvate iteli' 
ultima riunione del consiglio 
dei ministri, attribuiscono al 
la commissiono centrilo stes 
sa compiti di indirizzo e di 
c.ioroinaniento delle commi* 
«l'ini logionah. 

II non.-tre) ha infine sotto 
lineato le iniziative in corso 
poi l'i.Uuazione del program 
ma di governo in tema di |x> 
litica del lavoro, a partire 
dalla legge di riforma del si 
sterna previdenziale. alle 
stesse modifiche sulla legge-
por l'occupazione giovanile 
ed ai problemi posti dai nn 
novi contrattuali nel settore 
pubblico e privato. « Gli eie 
menti che caratterizzano la 
scelta del governo — concili 
de la nota ministeriale - -
.sono dati dal confronto delle 
parti sociali e dalle solleci 
fazioni dell'attività negozia 
le. In questo quadro al mo 
mento ogni interpretazione 
personale o anticipazione di 
parte non esprimono eviden 
temente le effettive posizioni 
del governo *. 

« Interpretazioni personali •* 
o < anticipazioni di parte * 
sono quelle contenute nella 
relazione di Carli alla assoni 
bica della Confindustria di io 
n laddove egli ita parlato d: 
un * libri» bianco » del gover
no sulle compatibilità e di 
una serie di modifiche sia 
alla legge sulla occupazione 
g:ovani!e sia alla mobilità. 

La Gepi non è più in grado di gestire 

i cantieri. Passeranno alle PPSS? 
La situazione non permette l'acquisizione di una commes
sa USA per 100 miliardi di lire - Urgente il piano di settore 

Le partecipazioni statali precisino 

come useranno i nuovi finanziamenti 
Bisaglia e Milani sul riordino degli enti — Un inter
vento di Marglieri alla Commissione interparlamentare 

ROMA — Il Ministro dell'In
dustria ha risposto nei giorni 
scorsi alla Commissione In
dustria del Senatet ad alcune 
interrogazioni relative alla si
tuazione della « Ottico mec
canica » (500 dipendenti) di 
Roma e dei Cantieri navali di 
Carrara. Pietra Ligure. La 
Spezia e Napoli, tutti collega
ti alla Gepi. 

Per quanto concerne i"a 
zienda romana il cui proble
ma è state» sollevato dal 
compagno Pollastrelli. va ri 
cordato che. essendosi ritira
ta dalla bestione la Micro 
tecnica che possedeva il (50 
per cento delle azioni. la Ge
pi è rimasta sola a condurre 
l'impresa, nella quale ha in
vestito 13 miliardi, rinnovando 
completamente il complesso. 
Essendo carenti gli ordini in 
relazione a d i impianti (il 
maggior committente è il 
Ministero della Difesa). l"on. 
Donat CaKin ha prospettato 
una soluzione nell'ambito del
le Partecipazioni statali, con 
un collegamento verticalizza
to in direzione dell'Oto Mela-
ra di La Spezia. 

Per quanto riguarda, inve

ce. i cantieri Gepi il Ministro 
ha ricordato la situazione: 
Carrara ha una perdita di IO 
miliardi. Pietra Ligure di 
mezzo miliardo. La Spezia è 
in equilibrio, il Navalsud di 
Napelli è appena avviato (a 
proposito di questo cantiere 
in una risposta ad un'inter
rogazione dei compagni 
Fermariello e Mola, il mi
si ro ba conformato l'avvenuto 
accordo per la costruzione di 
un « Sincrolift ») e quindi 
non valutabile. L'interroga -
zionc presentata unitariamen
te dai senatori comunisti, so-
c:al:.-ti e <\c (primo firmata 
r.o il compagno Bertone) ri
cordava che la -ituazione del
la Gepi non permetteva ai 
cantieri d; assicurare il fi
nanziamento per l'acquisizm-
nc di un'importante commes
sa americana per la costru
zione di due navi da crociera 
per 100 miliardi d: lire, che 
potrebbe garantire lavoro per 
due anni. 

Donat Cattin ha risposto 
che il finanziamento totale 
della Gepi per la commessa ò 
impossibile e nemmeno «i 
può attingere alla legge, re

centemente approvata, per i 
contributi alla cantieristica. 
perché !e somme stanziate so 
no appena sufficienti per le 
commesse F u m a r e . Per una 
dello due navi si pe>trcbbe ot
tenere un mutuo Imi. propo
ne il Ministro, e per l'altra 
usufruire della legee sul ere 
dito alle esportazioni più un 
intervento della Sace. 

Donat Cattm ha avanzato 
l'ipotc-i di un incremento di 
30 miliardi degli stanziamenti 
per il credito navale, pure 
recentemente approvati. 

Il problema ne»n e però ri 
solvibile con soluzioni conti 
nuamentc parziali: come ha 
fatto presente il compagno 
Bertone (e il ministro .si è 
dento d'accordo), è necessario 
invece varare al più preste7 il 
piano della . .umoristica, per 
:1 quale c'è .a svndenza. ac
cettata dal Governo, di duo 
me-i. In que-t'ambito. non 
essendo la Gepi. per la sua 
stessa ammiss;e).ic. :n erado 
di gestire i cantieri. Donat 
Catini ha prospettato la pos
sibilità del loro pass.igtfio (o 
comunque di accordi) all'in 
dustna pubblica (Fincantie-
n ) . 

Dogana lentissima: valico bloccato 
UDINE — I: valico di Coc-
cau. che .segna il confine con 
l'Auatr.a. è bloccato da mar-
tedi pomeriggio dagli a u l a 
mezzi pasti attraverso la stra
da dai camionisti che sono 
da numerosi giorni :n atte
sa di effettuare le operazioni 
di sdoganamento, le quali 
procedono con esasperante 
lentezza dopo essere state ad
diri t tura sospese durante le 
recenti festività. 

II traff.co turistico :n use; 
ta per l'Austria è s ta to d.-
rottato da Pontebba per :'. 
PramoUo. mentre quello pro
veniente dalla v:c:na repub
blica e instradato attraverso 
i! Vurznerpass che porta m 
Ju*os'.av:a. 

In Au-str.a la coda desrh 
automezzi in so»ta forzata ar 
riva dal confine fino alla cit
tadina d. Arnoldsiein. m c n u e 

ne!!a parte : tahana risulta 
intasata ffran p a n e della Vai 
canale: almeno 300 sono i 
camion b'.occati. Non. è la 
prima volta che un fatto del 
genere s; verif:ca a questo 
pasto doganale, dove gli ad
detti al servizio rifiutano il 
lavoro fuor: orario e appli
cano integralmente il regola-

i mento rallentando le opera-
i ziont. 

ROMA — La commissione in 
terparlamceitaro sulla ricon
versione industriale e le par-
tcipaziocii statali ha discusso 
ieri la relazione presentata 
i.eH'uItima riunione dal m -
nistro Bisaglia- In una inter
vista che comparo osliiì sul 
Mondo Bisaglia riprende sii 
argomenti di questa relazio 
ne. la quale pctic in primo 
piano l'urgenza del finanzia
mento desìi enti di «estio 
ne — 1.750 miliardi per il 
'78 — che se -anziché en 
tro maggio, arrivassero a di 
cembro, varrebbero già KKl 
miliardi in meno per via do 
sii oneri finanziari •-. Insisto 
sull'esigenza di rivedere sii 
statuti — il ministro chiede 
una delega per il riordino 
degli enti — che dovrebbe 
avvenire col senso di una 
maggiore omogeneità. 

Entrando nel dettaglio nel 
le proposte sui settore ali
mentare Bisaglia .si pror.un 
eia per ;1 mantenimento del 
le aziende alimentari nei d. 
versi enti che. a loro volta. 
si collegllerebbero tra loro 
attraverso una società finan 
z:aria con compiti di coordi 
namento: lo scopo sarobln-
che 4 cosi si tutela la pre
senza dei privati e si ev i ta ' 
il trauma di una fusione . . 
Por il settore acciai specia 
li egli ritiene che sia pos
sibile la ripresa delle tratta
tive con la FIAT. Quanto al
la Montc-diMiii Bisagna si e 
sprime con la formula « K' 
la Montedison che deve to
ner eccito del pensiero del
la Sogam. non la Sogam che 
deve esprimersi autonoma 
mente. Altrimenti la Monte
dison avrebbe due veici, e 
questo non ha senso» ; , la 

confusione probabilmente non 
è soltanto letteraria e ma 
schcra male una veilonta di 
subordinazione della presen
za pubblica. 

Sullo stesso fascicolo del 
Mondo il compagno Giorgio 
Milani, presidente della coni 
missione interparlamentare. 
apprezza gli elementi m i n i 
della relazione Bisasìia e ri
tiene che * K" possibile. :*i 
base a questi dati, stabilii e 
per quest'anno utia riparti 
zione dei fondi di rlotazio 
no tenendo conto di investi 
menti, fabb.sogni finanziar; 
e cosi via. Quello che e man 
cato. però, è stata ro-iMsi-
/.ione dei programmi plurien
nali dei tre enti di gost:.*u-
a cui il ministro è tenuto per 
logge. In altre paro'e. non 
c'è ancora UIÌA strategia d. 
intervento delle impre-e nu'> 
bliche in base alla quale lo 
Stato posta graduare i suo: 
impegni *. 

Occor.'c-io dunque epe st: 
chiarimenti per la erogazio
ne dei fo.idi. 

Nel dibattito in commi«s <>. 
no è intervenute) ieri il u n i 
pagno Margiien. eli.- ha prò 
cibato le critiche a partii <• 
lari po«izie)H: ministeriali. 
F.sli ha defunto « una b.ise 
nuova di discussione * la prò 
posta d. u:i org.muo ìr.ter 
vento pubblico nel settore ah 
montare ma questa si tra
duce in uno strumento ina 
deguato. Il PCI costa favo 
rcvole al progetto di costi 
taire un ente di gestione, mio 
vei anche nella struttura e nei 
tipo di relazmni con gli <>pe 
ratori privati, le Regioni e 
le cooperative. Si tratta di 
approfondire la discussione 
che si è aperta m tempi 
brevi. . . 

C'è accordo anche sull'ac 
colorazione del dibattito su
gli statuti degli enti e la 
riorsanizzaziono di alcuni set
tori. come il turismo. Mar 
gheri ha tuttavia sottolinea 
to alcuni punti: 

— gii enti eh gestione de 
vono definire il loro mole) nel 
sistema economico e .«OH» già 
stati invitati a farlo c«>n la 
prost-.Haziono dei programmi 
poliennal.: 

— non pare accettabile una 
distin/H):,e meccanica fra ri 
sanamente) finanziario, quin 
di con apporti urgenti, e si: 
obbiettivi di sviluppo del 
Mezzogiorno, le scolio eh MI 
tere.sse strategico e priorita
rio: 

— ; programmi eli settore 
devono quindi r««ore discussi. 
almeno nello loro Im^c ge
neral.. al più presto: i t<> 
munisti <_:.ledono la fi-s.iz.e> 
no di scadenze preciso. 

- - |HT il settore aeronau 
!;.i> ì eoTun :st: riie-i:o.i,i né 
necessario né utile il tipo ei. 
un.fica/.ior.e proposto; 

— le aziende termali TM 
mte nell'KAGAT -sciollot eie 
vone) passare alle Regioni. 
an. he |x-r ragion: di caratte
re costituzionale. 

Circa la r. partizione dei 
f-ind:. ita concluso Marghr-.-.. 
occorre: a i definire i proble
mi finanziar; del settore agri 
colo alimentare: b) chiarire i 
finanziamenti che andranno 
alla Sogam: e) la re-, isio 
no dello qjote per ciascun 
ente tenendo cai to delle pre 
visioni di investimento. - il 
che comporterebbe prevedi 
bilmente un aumento per 1' 
IRI (1.150 1.200 miliardi) ri 
spetto all'KNI (-100-450; e al-
l'EFIM (120 150). 

Lettere 
aW Unita: 

Sulla sciagura 
della «liiM'tlissiina 
Hologuu-Fircii/L' 

Caro dnfttoie. 
to cauisco il dolore, la pre-

ocvupazio'ie — che sono noi 
quelli ai tutti noi — ve> la 
tremenda sciabiliu ueltu duvt-
tissniia Boloyna Fnenze IM M-
cercu dei pei che. delie calne, 
delle lespvnsaOilita non e un 
eseici.-io idoneo, mu un do
vere cui non ci si vuò sot
ti arie 

Consentimi tuttavia di dirti 
che u co»MIO del w aprile 
t« l'tngeyneie è inrastiditu ») 
non è fondato, e può aeiwta-
re ingiusti naintendirnenti. 

Prima di tutto la et umica 
gioì mlisticu dalla quulc esso 
ha attinto ì giudizi sull'atteg
giamento del direttole delle 
ferrovie Semenza e del tutto 
inattendibile, lo ciò sul po
sto. e posso dire che Semenza 
e U direttole del comparti
mento di Bologna etano sul 
luogo del disastro uovo dopo 
che esso eia accaduto, e sj 
sono prodigati in tuttt i invai. 
Non vi e stata davvero da par
te loro indilla cma dinanzi ai 
morti, ma dolore e impegno. 
L'ammutisti azione lerruvimia, 
mentre provvedeva in tempi 
rapidissimi alla assistenza at 
tenti e alle famiglie aet mor
ti. e riparava i danni, ha su
bito nominato una commis
sione d'inc'uesta. sui cui risul
tati discuteremo già la pros
sima settimana. Per valutare 
con precisione le cause itel di
susilo occorre attenuar l'esi
to delle due indagini paralle
le, delle Ferrovie e della au
torità giudiziaria: vi sarà poi 
il giudizio del Parlamento. 

Le anticipazioni dei giornali 
sono legittime ma sarebbe be
ne che ;osseio ispirate a vivo 
senso di responsubiltta. E. per 
quanto io mi debba risa vai e 
una valutazione seria al mo
mento, ormai imminente, nel 
quale avremo i dati dell'in
chiesta, deooo due che la sen
sazione generale di tutti quel
li che hanno esaminato la si
tuazione da viario è che le 
ragioni del disastro >ion siano 
nella gestione ferroviaria, ben
sì nelle condizioni idrogcolo-
giche della zona, come ho già 
scritto sull'Unità. 

l'orrei dire, concludendo, che 
nello sfascio generale le Fer
rovie, per trentanni emargina
te e private dei mezzi neces
sari. sono una delle poche co
se che funzionano, nei limiti 
del possibile. Ce in questa A-
ztenda senso del dovere e ab
negazione, benché il livello del
le paghe sia tra i più bassi, 
e le condizioni di lavoro spes
so più difficili che altrove. 
Stiamo attenti a non disper
dere questo patrimonio, e a 
non consentire che alla criti
ca severa e puntuale dei fatti 
si sostituisca un generico pes
simismo che incoraggia poi ti 
lassismo e la resa. Se davvero 
in Italia fossero tuttt ladri, in
capaci. cinici, verrebbero me
no le condizioni più elementari 
della noitra lotta di comuni
sti: ma per fortuna non è così, 
e l'abbiamo visto anche nella 
triste occasione di questa scia
gura. Tuo 

LUCIO LIBERTINI 

Sullo stesso argomento la 
segreteria regionale del SFI-
CGIL (.Emilia-Romagnaj ci ha 
inviato una lettera troppo lun
ga per poter essere pubbli
cata integralmente. Ne ripor
tiamo i passi essenziali. 

La segreteria regionale del 
SFICG1L esaminata attenta
mente la nota dal titolo 
« L'ingegnere e intastidilo » 
apparsa sul giornale l'Unita 
del li) c.m., ha deciso di as
sumere l'iniziativa di recarsi 
dal direttore compartimenta
le, mg. Domenico Muzzioli, 
per esternargli stima, simjm-
tia e piena solidarietà per l'in-
stancabtte opera svolta da tut
ta l'equipe dirigente del com
partimento di Bologna m oc
casione ael grave incidente 
ferroviario del 15 aprile. IM 
sciagura ferroviaria non e sta
ta provocata da negligenza 
del personale (e per persona
le s'intende tutti), o da irre
golarità nelle strumentazioni 
a bordo dei mezzi di trazio
ne o lungo la strada ferrata. 
Ciò significa che non esisto
no responsabilità7 No, le re
sponsabilità et sono ma van
no ricercate soprattutto altro
ve Per il dissesto idrogeolo-
gico e la mancata sistemazio
ne del suolo et sono respon
sabilità politiche ben precise 
che non possono far carico 
a chi ha come compito fon
damentale quello di offrire al
la collettività un servizio so
ciale il più funzionale possi
bile. I ferrotien non hanno 
ne gli strumenti né la compe
tenza per accertare se da una 
quota superiore di IW/lS^i me
tri al piano della ferrovia ri 
sorto infiltrazioni che posto-
nò proiocare frate o smotta
menti impromsi. 

D'altra parte dorè si par
la di linea sovraccarica p.no 
all'intasamento e che il gior
no dell'incidente lo era an
cora di più perche li era sta
to immesso un altro treno 
che avrebbe dovuto cflc'tun-
re altro percorso, e bcr.e che 
st sappia che si parla dcl'a 
Iiicn che ha adottato le tec
niche più moderr.c delia relè 
FS. qmidi per co-.o^ccr.za la 
linea Direttissima ha una jst-
temtalita ài 2^1 treni al gior-
r.o per un trofico regolare. 
e mediamente su file linea 
oaii Giorno transitano dm 140 
ai 1.-/) treni. Quindi r.on si 
può parlare di linea soiracca-
rica e l'mmi'isinv.e di qual
che treno in più r.oi signifi
ca certamente mettere a re
pentaglio ìa sicurezza dell e-
scrazio 

Inoltre non st comprende 
su che cosa si bisi l'afferma
zione « se ci sono due perso-
naagi fin dora non estranei 
all'accaduto, questi sono il 
Capo compartimento di Bolo
gna /direttore compartimen
tale e non capo comparti
mento} e ti direttore genera
le delle Ferrovie ». .VOTI estra
nei alle responsabilità su l'ac
caduto perchè'* per che cosa? 
O si è in possesso di elemen
ti e st dicono, ma questo non 
può essere in quanto non sus

sistono cause tecnico organtz 
zntive II duettoic compatti-
mentale di Bologna non solo 
è un funzionino che ha un 
atto senso dello Stato, è an-
f:tn\asta convinto e combat
tente. sul vm'Ht jiroiessuma-
le non è secondo a nessuno, 
e anche uomo dotato di una 
carica umana non comune, il 
che per not non siantfica « il 
buon pidrone « .Si precisa 
ch.e proprio per i suoi meriti 
riconosciuti da tutti jrotrebbe 
senza scandalo essere provo 
sto a responsabilità ben mag
giori. 

Scopo di questo scritto è 
durilo di evidenziare che è 
stato comtnesKo un errore e 
in qualche modo occorre in
terinine per riparare i gua
sti nrodotti Come organizza
zione sindacate ci dichinna 
mo dtsiuitiibili per un qual
siasi chiarimento non esclu
dendo ariclic un incontro Per 
la persona colpita ingiusta-
mente, si consiglia di tare in 
modo di conoscerla per quel
la che è realmente perche non 
incuta riè di andarsene né 
tantomeno di cucir mandato 
via. Saluti fraterni 

FRANCO VIVARKLLI 
("Sesieteria lesionalo SFI 

Ffoloiina) 

La slorica 
rr|UM'ssioiif 
stclln'ana 
Cerni Unità. 

leggo sulla rubi leu «Let
te le all'Unità » del 1S aprile 
la lettaa inviata dal lettore 
Stetano Mascioli di La Spe
zia Io sono uno da tanti 
che. per raaioni di attività 
politica e sindacale, nel lon
tano l'i'r.i vennero licenziati 
dalle Ferrovie dello Stato. 

Vorrei richiamare l'attenzio
ne da legislatori /se un (por
no sarà il caso di riesami
nare la questione) per avver
tirli che non accada come 
è successo con la legge ri. 
214. che fece g'tustizta ripa
ratrice solo a metà. Esclu
dendo una parte di ci dipen
denti della Ditesa, escluse 
poi completamente tutti i li
cenziati degli altri ministeri 
dello Stalo che ìncapfmrono 
nella storica repressione scel-
biana. Questo ho voluto ri
cordare. attendendo con se
renità la aiustizm riparatrice. 

FIORO EVANGELISTI 
CRoma) 

II pensionato elio 
deve pagare 
la visita medica 
Cnra Unità. 

sono un vecchio pensionato, 
sembrava che lo sciopero dei 
medici mutualistici fosse fi
nito e tutto sarebbe ritornato 
come prima, invece alla di
stanza di due giorni ci fanno 
sapere che dal giorno V mag
gio i medici mutualistici so
spenderanno l'assistenza. 

Ogni prestazione, sin per l'i-
site ambulatoriali sia a domi
cilio. avverrà dietro pagamen
to da parte dell'assistito. Per 
ogni prestazione sarà rilascia
ta regalare fattura con la qua
le l'assistito richiederà il rim
borso al proprio ente mutua
listico. ma non si dice come 
e quando il rimborso avver
rà. se per intero o per un 
terzo della somma pagata. 

In ambulatorio il mutuato 
paaa lire fiOOO per riceverne 
dono 3 mesi, a mezzo raglia. 
20/ÌO. F: questa forma di assi
stenza rientra nell'ambito del
la riforma sanitaria dt cui ria 
tanto temno sì parla? Per un 
parerò pensionato che rive 
con la misera pensione, in 
una Repubblica democratica 
fondata sul lavoro non c'è ma
le- è così che si viene incon
tro per aaevolare i poveri pen
sionati con misere pensioni9 

Dico « poveri pensionati » ncr-
ché ci simo pensionati ricchi 
con tantissime pensioni da Tao 
o .fffl nula lire al mese, che 
potrebbero ixinarsi medico e 
medicine 

GIOVANNI TRUPIA 
(Milano) 

("oine spiegarlo 
ai bambini 
di dieci anni? 
Caro direttore. 

il Partito ha lucidamente e-
sprrsso e validamente sast-*nn-
to le raaioni per te quali In 
Stato non può trattare, m al
cun modo, con i delinquati 
delle Rr 

Ma un'altra ragione va ri
chiamata per respingere il ri
catto dei brigatisti. Il ricono
scere ad una parte la legitti
mila ad assassinare i prigio
nieri iquesto comporterebbe il 
trattare) renderebbe cicaliti-
ma » all'altra parte lo stesso 
tipo di comportamento 

Sarebbe possibile tutelare la 
rifa dei brigitisti rinchiudi 
nelle (arcen dello Stato'' 

Sono inscanante elementare 
e mi e stato abbastanza diffi
cile conrtnecre i mici scolari 
dt 10 anni dell erroneità e del-
l assurdità della proposta di 
alcuni di loro /che certamente 
ci croio sentito in rei",- u:i a-
7 a lago discorso,- « faccino 
come tar.io i brigatisti' se 
r.on liberano Moro uccidiamo 
1 loro amici in prigione v. 

Ci riflettano quelli che. in 
buona tede, chiedono la trat
tativa per ragioni umiJ.itaric-
barattare la vita di Moro con 
la liberazione di alcuni bri-
catisti sigm'.chcrcbbe proprio 
la 'ine di ogni convivenza li
marla e arile. 

VITTORIO TERZANO 
(Ghemme . Novara) 

J»cr1»clc Irttrrr birci, indirmelo 
t«n th«rr/7j nome, coinomr * in-
dirirro Chi dr«ii|fra tht In C*ICT 
non cnm|uU ti proprio nnmr. ce 
lo prrrm le lntrrr non firmale». 
n «iglatr. n con 'Irma lllrrtihilf. 
o chr rrrano la «ola tndirannnr 
• I n (Toppo di... » non trneono 
pubblicate 

ì' 
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Ieri in TV la prima puntata del programma di Castronovo e Valentini 

In cerca di un industriale 
«puro» che non è mai nato 

La prima puntata del film 
televisivo in quattro trasmis
sioni La nasc i t a del l ' I ta l ia 
indus t r i a l e , a cura di Vale
rio Castronovo, e un grande 
affresco, realizzato du Sergio 
Valentini e dai suoi collabo 
rettori mtessendo immagini 
tratte dagli archivi con in
terviste brevi ed efficaci. La 
vastità dei temi evocati dal 
le immagini è tale che non 
consente di finalizzarli tutti. 
Il risultato è una prospetta
zione che allontana un po' 
nel tempo fatti e situazioni 
di vita che et sotto vicini 

- tanto che se ne può far 
parlare gualche protagonista 
ancor vivente -- ir. un tatti
co, e melanconico, « ciò die 
eravamo ,>. i» contrapposto ad 
un presente die sarebbe tut
to diverso rispetto ad un 

possalo la cui « perdita » ri
sale a mezzo secolo fa. Su 
questo distacco psicologico si 
appagala, ci pare, la prima 
tesi sbaaliatu dello storico-
che l'Italia dei primi decen
ni dell'Unità sarebbe stata 
un pitele (!•'' << Ter-tt mondo ». 
p'iragonabtle per l'impianto a 
cì't che erano allora lu Tur
chia IÌ VEgitto. 

Cosi non solo si annebbia 
tutto — non si capisce Ut 
lotta per l'Unità, le velleità 
di politica coloniale, la dit-
fetenza fra l'Italia «. indipen
dente » e gli altri paesi co 
Ionizzati del tempo - ma si 
perde l'occasione per guarda
re dentro alla peculiarità del
la nascita dell'Italia indu

striale che ha la sua culla 
nelle iniziative pre unitarie di 
Cavour (specie nell'industria 
tessile}, del Granducato di 
Toscana <nelle ferriere/, del 
Regno di A'apolt e dell'Au
stria. Uno degli intervistati. 
Orlando, ricorda come la sua 
famiglia si mosse dalla Sici
lia a Genova, dalla fabbri
cazione dei frantoi a quella 
delle nati, proprio su solle
citazione del Piemonte, di Cu 
vour. Può darsi anzi die ri
salga a tinesta fase pre-uni 
taria la differenza fra l'in
dustria lombarda, che conta 
più su se stessa ed ha meno 
diteti' rapitorii con lo Stato. 
e quella di altre regioni, pe
santemente di/tendente dal-
l'as"islen~a statale. 

Già allora, a differenza di 
ogni altro paese capitalisti 
co, l'economia italiana era 
caratterizzata du una vasta 
rete di laboratori urtioiuni. 
Castronovo gli rifiutu il no 
me di industria e dovendo 
dire guanti lavoratori indu
striali c'erano attorno al ISSO 
sceglie la stima ntii bas^a 
tra le tre disponibili: tre mi
lioni. 700 nula o un po' meno 
t!i Kit) mila. Certo, un lab 
b'o non è un operaio di iti-
dw'ria. Ma a cosa serve, in 
Italia, espellere il lavoro a 
domicilio, e l'azienda fumi-
lune, — allora già diflnsis-
stmo - - dal fenomeno indu
striale.' Anche nell'Italia d'og
gi non resta molto se but
tiamo via. per selezione, im
prese familiari, lavoro a do

micilio e aziende statali. Que
sto succede, tuttavia, se iden
tifichiamo l'industria con /'in
dus t r i a l e , ed addirittura l'in
dustriale con la borghesia . 

Del resto, Leopoldo Pirelli, 
nell'intervista sul nonno fon
datore dell'omonima indu
stria. ci parla di unu inizia
tiva addirittura personale su 
cui è assurdo intessere con
siderazioni che vanno bene 
per una moderna società fi
nanziaria. Questa idea che 
gli industriali, come ceto so
ciale — la classe e una ag
gregazione più complessa — 
nascono indosso con la « vir-
tu dello sviluppo », ci pare 
astratta sotto tutti i cieli, 
ma in Italia in modo clamo
roso. Il commento al filma
to insiste sulle differenze di 
posizioni politiclie fra ceto 
dominante e ceto industria
le, che ci sono realmente, ma 
rischia di cadere nel comico 
elevandole al rango di • un 
contrasto sull'indirizzo gene
rale della società italiana. 
Orlando, nell'intervista, la
menta che lo Stato dava po
che commesse militari: il fil 
malo fa vedere che sono com
messe militari quelle che con
sentono di potenziare i can
tieri e la siderurgia ila gita
le aveva già permesso di co
struire buona parte delia re
te ferroviaria...); ma lo sto 
rico ci dice che gitegli indu
striali gestori delle commes
se belliche erano contrari al
la guerra, specie coloniale. 
A nostro parere questi ele

menti sono in contraddizione. 
Il ceto industriale, qualora 

uvesse rappresentato una al
ternativa nell'orientamento 
della società italiana, avreb
be dovuto avere almeno una 
opinione sul modo di affron
tare i drammi nazionali del
l'epoca: la disoccupazione già 
allora di massa, l'emigrazione 
disperata. Ciò richiedeva un 
proge t to per il settore allora 
prevalente, l'agricoltura (una 
riforma agraria'.'), la ricerca 
di una alleanza con le altre 
forze sane, come appunto i 
produttori agricoli, quindi con 
le forze produttive del Mez
zogiorno. 

E' una magra consolazione 
costatare che nemmeno il 
Partito socialista aveva idee 
adeguate in merito e che Tu
rali « abbandonò il Mezzogior
no ». Lo storico dice che mo
vimento socialista e nascen
te ceto industriale converge
v a n o ; ma su che cosa.' Ci 
viene anticipato che nelle 
successive trasmissioni avre
mo una esaltazione del giolil-
t ismo. come apogeo di questa 
convergenza. L'epoca di Gio 
htti è quella di una nuova 
aggressione coloniale e della 
prima guerra mondiale. Se 
quello è lo sbocco, fu davve
ro tragico. Senza peraltro che 
conducesse mai alla nascita 
di ( /«W/' industr iale ideale , 
il borgheselavorat ore-pionie
re. di cui e infatuata una 
moderna e banale retorica. 

Renzo Stefanelli 

Incontro con il leader palestinese a « Ring '78 » 

Il realismo politico di Arafat 
Un reciso e ribadito « no » 

alle, azioni terroristiche itale 
non essendo — a suo giudi
zio -- il ra id dell'il marzo 
fra Tel Aviv ed Ilaifu. defi
nito un'azione di guerriglia 
in territorio occupato) ed una 
chiara dimostrazione di rea 
listilo politico sono stati gli 
elementi salienti dell'intervi
sta televisiva del leader pale
stinese Yasyer Arafat, com
parso l'aititi sera nella nuova 
serie di King '78. 

In forse fino all'ultimo, da
ta l'impossibilità di program
mare in anticipo un incon
tro con Arafat tlo si vede 
— ha detti. •'. conduttore Al 
do Faltvena - u intanilo e 
dove vuole liti •>, per evidenti 
ragioni di sicurezza), il « con
fronto » co?i i giornalisti del 
TG-2 — oltre al citato Pali 
vena vi erano Ezio Y.efferi, 
Michele Lubrano e Mario Pa
store. vate a dire gli stessi 
che furono tre settimane fa 
t protagonisti del « faccia a 

faccia » con il leader libico 
Gheddafi — è stuto registra
to tn una sala dell'Universi
tà Araba di lìcirut. dove si 
tiene in questi giorni una 
mostra internazionale di pit
tura dedicata alla Resistenza 
palestinese. 

Arafat è apparso in gran 
forma. La tradizionale « Re
fluii » a scacchi bianchi e 
rossi sul capo, lo sguardo vi 
vuce ed itrequieto. ora iro
nico. ora divertito, ora accu
satore. il leader palestinese 
ha replicato con pronte bat
tute a tutte le domande e 
a tutti i tentativi dei suoi 
interlocutori di metterlo in 
qualche modo in imbarazzo. 

Del terrorismo si è detto: 
« Tutti i popoli in lotta — egli 
ha affermalo in sostanza — 
sono stati accusati dai loro 
nemici di essere terroristi: 
cosi è stato per ì partigiani 
nella lotta antinazista, così 
è stato per gli algerini o i 
vietnamiti, cosi è oggi per i 

[ palestinesi ». Ma i collega-
! menti con gruppi come hi 
\ liaader-Meinhof.' « Riguarda-
I no soltanto alcune piccole 
| frange del nostro movimeli-
j to. che non coinvolgono in 
l alcun modo la responsabilità 
! detVOLP Che forse — lui ag-
; giunto con provocatoria irò 
l ma — la liuader Metnhof si 
! identifica con tutto il popolo 
I tedesco'1 O forse si può dire 
I che gli italiani sono tutti bri-
I gutisti rossi'.' ». E subito do 
' pò l'ammonimento: « Se si 
| continuerà a dire no al pò-
i polo palestinese, no allo Sta-
I to palestinese, no all'OLP. 
I quali saranno i risultati:' La 
• disperazione nel cuore del no

stro popolo », con tutte le 
conseguenze che ciò può com
portare. 

Xoii terroristi, dunque, ma 
combattenti per lu libertà. 
Con quali fini immediati, con 

| quale obiettivo concreto, nel-
! la situazione tn cui si trova 
I oggi la Resistenza palestine

se'.' Xon rinuncio — ha ri 
sposto Arafat - - al mio sogno 
di una Palestina del futuro. 
laica e democratica, in cui 
ebrei, musulmani e cristiani 
vivano insieme. Ma siamo 

ha aggiunto - - dei reali
sti: per questo ho detto e 
ripeto che siamo pronti a 
edificare un nostro Stato » .su 
qualsiasi porzione del terri
torio palestinese che venga li
berata o evacuata dagli israe
liani ». Una prova, si è det
to di disponibilità politica. 
già nota ma riaffermata con 
fermezza e con calore dinan
zi a milioni di telespettatori. 
E della quale e quanto meno 
doveroso tenere conto: poi
ché — Ila ammonito ancora 
Io stesso Arafat nella parte 
conclusiva dell'intervista — 
« non ci sarà stabilità nel 
Medio Oriente senza una giu
sta soluzione del problema pa
lestinese ». 

g. I. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 A R G O M E N T I - La repubbl ica di Mussol ini 
13 F I L O D I R E T T O - (C> Dalla p a r t e del c i t t a d i n o 
13.30 T E L E G I O R N A L E - Oggi al P a r l a m e n t o <Ct 
15 R O M A : G I N N A S T I C A F E M M I N I L E - I t a l i a -Roman ia 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17.05 HEIDI - C a r t o n i a n i m a t i - « G a r a c o m b a t t u t a •> - (Ci 
17.30 C I N E P R E S A E P A S S A P O R T O - « I l M a d a g a s c a r : Ta-

n a n a r i v e e il suo Zoma » - 1C1 
1B A R G O M E N T I - iC) - Q u a n t a del lavoro, qua l i t à de l la 

vita 
18.30 J A Z Z C O N C E R T O - « A r d i l e S h e p p » - (C) 
19 T G 1 CRONACHE - (C( 
19.20 TARZAN IL M A G N I F I C O Fi lm - Con G o r d o n Scot t , 

J a c k Mal ionev, J o h n C a r r a d i n e (C) 
19.45 ALMANACCÒ DEL G I O R N O D O P O - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 T R I B U N A P O L I T I C A - In t e rv i s t a con il m i n i s t r o del

l ' I n t e r n o Cossiga 
20,50 S C O M M E T T I A M O ? • Gioco a p r emi c o n d o t t o da Mike 

Bong io rno - (Ci 
22.05 SPECIALE TG 1 - (Ci 
23 T E L E G I O R N A L E - Ogsi al P a r l a m e n t o - (C) 

20.40 

21.15 

22,30 

SUPERGULP 
« Supe rgu lp », 

Nick C a r t e r . P a t s v e 
fumet t i in TV - <C> 

T e n p r e s e n t a n o : 

! 23 

I PENSIERI DELL'OCCHIO 
di qua e di la del la r e t i na -
A T U T T E LE AUTO DELLA 
G e o r g e s S t a n d f o r d Brown • 
minile» - (C) 

16 E 35 - Qu ind ic ina l e di c i n e m a 

• TV Capodistria 

D Rete 2 
Problemi del lo spe t t aco lo 12.30 TEATROMUSICA 

13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 I M I L L E ANNI DI BISANZIO - (Ci 
17 T V 2 RAGAZZI : CARTONI ANIMATI 

e Mulfola» - (C> 
17.05 T R E PEZZI FACILI - Musica, l e t t e r a t u r a . 
17.55 L ' O R S O B A L L E R I N O - C a r t o n e a n i m a t o -
18 I D I R I T T I DEL FANCIULLO - (Ci a l i 
18.25 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA 
18.45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS 

BOT - <C> 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 

• TV Francia 

<: M a n d i n o j o 1 

spe t t aco lo 
( C i 
EÌOCO » 

• ( C > 
U F O RO-

j • TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8; 
Hi; 12; 13. H : 15; 17. U: 
21: 23 6: S t a n o t t e s t a m a n e : 
7.20: Lavoro f lash : 7.30: Sta
n o t t e s t a m a n e ; 8.50: h t . i n -
t a n e a mus ica le ; 9: R a d o 
a n c h ' i o ; 1205: Voi ed io "78. 
14.05: M u s i c a l m e n t e ; H.30: 
P i a n e t a t e r r a : L ' ambien t e 
de l l ' uomo? ; 15.05: P r i m o 
N i p : 17.10: La t regua d: Pri
m o Levi: 17.15: Lo s a i ! ; 18: 
I.a canzone d ' a u t o r e : 18 35: 
S p a z i o h b e r o : I p r o g r a m m i 
del l 'accesso; 19.35: I vi.ig 
gì impossibi l i ; 20.05: B g 

g roups : 20 30: Speciale sa 
Iu te ; 21.05 Q u a n d o c'era il 
s a lo t t o ; 21.35: I fiori e no i : 
22 C o m n m a z i o n e s u o n o : 
23 10: O.'gi al p a r l a m e n t o ; 
23 15: B u o n a n o t t e dal la da
ma di cuori . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6 30; 
7.3,1; 8.30: 10: 11.30: 12.30; 
13 30: 15 30: 16 30: 18 30; 19 e 
30; 22 30 6: Un a l t r o gior
n o : 7 30- Buon v i a r i o ; 7.55: 
Un a l t r o g iorno; 8 45: Ci ve 
d i a m o a! solito b*r : 932: 
C a r o g n e c h e n e : 10' S p e d a 
le G R 2 ; 10.12: Sa la F ; 11.32: 

Gli a rnes i del la mus ica ; 
12.10: Trasmiss ion i r e j u n a -
h ; 12.45: No. non è la BBC; 
1340 Frate l l i d ' I t a l i a : 14: 
Trasmiss ioni reg iona l i : 15: 
Q J I r ad iodue ; 17 30: Specia 
le G R 2 : 17.55: L ' a r t e di Vic
tor de S a n a t a : 1833: Un 
uomo, un p rob lema : 18.56: 
Due o rches t re al la r i b a l t a : 
13.50: Faci le asco l to : 20.40: 
Il t e a t r o d: r ad :odue : 22 20: 
P a n o r a m a p a r l a m e n t a r e ; J 
22.45: Facile ascolto. • 

O Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6 45; I 
3.45; 10.45: 12.45; 13.45; 18.45; : 

OGGI VEDREMO 
Supergulp! 
(Rete 2, ore 20,40) 

R i t o r n a la f o r t u n a t a s e n e ded ica ta ai « fumet t i in TV r>. 
p r e s e n t a t a da l lo s g a n g h e r a t o e s m p a t i c o t e rze t to di « e r o ; 
di c a r t a » fornv. to da Nick Car t e r . P a t s y e Ten . V e r r a n n o 
t rasmess i un ep.sodio dell Uomo ragno, u n ' a v v e n t u r a di Coc 
co Bill e Mandrakc: il paese da fachiri. 

Jazz concerto 
(Relè 1, ore 18.30) 

A p p u n t a m e n t o da non pe rde re per gli appass iona t i di j azz : 
p r e n d e il via u n a nuova scr .e di tra>m..sc.:oni nel corso delle 

Il Festival cinematografico comincia domani \ A proposito di « Sud e Magìa » 

A Erevan i film delle 
Repubbliche sovietiche 
II carattere e le finalità della rassegna nel giudi
zio di Karaganov, segretario dell'Unione dei cineasti 

23.30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 15.35: Pepp ino e Viole t ta : 17: Sul le t r a c c e di Marco 
Polo; 18: Te leg io rna le : 18.10. Din d o n ; 13.35: La m a p p a de l 
tesoro; 19.10: Te leg io rna le : 19,20: L 'agenda c u l t u r a l e - Spe
c ia le . 20.30: Te leg io rna le : 20.45: Repo r t e r : 21.45: P r o g r a m 
ma mus ica le : 22.30: Te leg io rna le : 22.40: C a m p i o n a t i mond ia l i 
di hockey su ghiaccio . 

/ pensieri dell'occhio 

Il m o n d o del le i m m a g i n i 
« L ' i m m a g i n e » - <C> 
P O L I Z I A - Telefilm - C o n 
K Rivol ta a l c a r c e r e fem

o r e 20: L 'angol ino dei r agazz i : 20.15: Spaz io a p e r t o ; 20 30: 
Te leg io rna le : 20.45: I diavoli di S p a r t i v e n t o . F i lm con J o h n 
Bar rymore , Scilla Gabe l e G iacomo Rossi S t u a r t . Reg ia di 
Leopoldo S a v o n a : 22.15: Te lespor t - Hockey su gh iacc io . 

Ore 18.50: P a p à h a rag ione : 19.25: P a r o l i a m o : 19.50: Nott-
J diario; 20: Repor t e r ; 21: Gli uomini non p e n s a n o c h e a 
. quello. F i lm. Regia di Yves Robert con J.-M. A m a t o . J . 
i Ba l l ance r ; 2135: C h r o n o : Spec ia le ; 23.15: Not iz ia r io ; 23.25: 
j Montecar lo sera . 

20.45: 23.55. 6: Q u o t i d i a n a 
r a d i o t r e : 7: C o n c e r t o d e ! 
m a t t i n o : 8.15: Il c o n c e r t o 
del m a t t i n o : 9: Il c o n c e r t o 
del m a t t i n o : 10: No: voi lo
r o : 11.30: Ope r i s t i c a ; 12.10: 
Long P l a y i n g ; 13: Musica 
per d u e : 14: Il mio G r i e e : 
15.15: G R 3 c u l t u r a : 15.30: 
Un ce r to d iscorso ; 17: T r e . 
q u a t t r o , c inque , sei tocca a 
no : ; 17.30: Spaz io t r e : 18 e 
45: Europa '78; 19.15: Spa
z i o s e : 21: Le ro: d'ys opera 
in t r e a t t i di E d o u a r d La-
Io; 22 55: L : b n n o v i t à ; 23 e 
IO: Il jazz. 

Ore 1250: M a l a v v e n t u r a ; 14: Giasone e gii a r g o n a u t i ; 15.45: 
Il quo t id i ano i l l u s t r a to : 17.25: Ca r ton i a n i m a t i ; 17.40: E' la 

I v i t a ; 18.45: Top c lub ; 19: Te l eg io rna l e : 19.35: E m i h o Zola 
o la coscienza u m a n a : 21.40:1 l eggendar i : 22.10: Te l eg io rna l e . 

. qual i p o t r e m o asco l ta re a lcuni dei più not i solisti del moiv 
j do. r ipresi d u r a n t e le loro esibizioni da l v.vo. Nella p u n t a t a 
j d: oggi Arch .e S h e p p e il suo q u a r t e t t o e s e g u i r a n n o a l c u n i 
, b ran i del loro reper to r io ; inol t re Shcep . u n o dei più quota-
' ti i n t e rp re t i della mus ica a f r o a m e r i c a n a , e spo r r à le s u e idee 
i Milla block music. 

(Refe 2, ore 21.15) 
P r e n d e il via u n a nuova t rasmiss ione , c u r a t a d a Giu l io 

Macchi i reg ia di Enr ico Gras» . ded ica t a a l la « c i v i l t à del le 
immàgini» . Il p r o g r a m m a è a r t i co l a to in sei p u n t a t e : l'im
mag ine . la memor ia , il mov imen to , lo spazio, il colore, j ' 
espressione. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — A p p u n t a m e n t o con 
il c i n e m a del le qu ind ic i Re
pubb l iche sov ie t iche ad Ere-
van . cap i t a l e del l ' A r m e n i a , 
d a d o m a n i al 12 maggio . La 
man i fe s t az ione — i n t i t o l a t a 
Vsesajùsni Kinofes t iva l e cioè 
« fes t iva l del c inema di t u t t a 
l 'Unione » — è d i v e n u t a t ra
d iz iona le ed è c o n s i d e r a t a se
de ideale per un e same glo
bale del la p roduz ione dei var i 
s tud i . Q u e s t ' a n n o a s s u m e u n 
c a r a t t e r e pa r t i co la re , dal ino 
m e n t o c h e si s t a c e r c a n d o di 
i m p r i m e r e al la c i n e m a t o g r a 
fia soviet ica un volto nuovo 
— «mult i forme», d icono i cri
tici — p u n t a n d o a d a b b a n d o 
n a r e cliché f inora r i t e n u t i va
lidi ( p u r t r o p p o ! sia al cen t ro , 
sia a l la per ifer ia . 

Il discorso, avv ia to da tem
po. h a t rova to spaz io a n c h e 

nel le m a n i i e s i a / i o n i preceden
ti, nel 197tJ a F r u n z e m Kir-
ghisiu e nel 1977 a Riga, in 
Le t ton i a . Ora si t e n t a di su
p e r a r e l 'ostacolo del la s tan
da rd izzaz ione con spe t t aco l i 
di var io genere c h e .solleci
t i no t e n d e n z e di s ingole real
t à . cu l t u r e , t r ad iz ion i . Ne par
l i amo con A leksand r K a r a g a 

nov, s eg re t a r io de l l 'Unione dei 
c ineas t i , s tudioso del la cine-
m a t o g r a l i a soviet ica e moti 
d ia le . Conosce b e n e i nos t r i 
in te r roga t iv i , le nos t r e preoc
cupaz ion i e coglie al volo le 
s f u m a t u r e . S a c h e cosa ch ic 
d i amo . 

« L ' a n n o passa to — dice K:i 
r a g a n o v - si è ca ra t t e r i z 

za to con l i lm ded ica t i a quella 
che v iene def in i ta la t e n d e n z a 
p rodu t t iv i s t a ; sullo s c h e r m o 
.-ono s t a t i i l lus t ra t i i p roblemi 
della vi ta economica de! pae 
se e ana l izza t i a s p e t t i del la 
r ivoluzione tecn ico sc ient i f ica 
e del le sue re laz ioni con la 
socie tà civile. I! r i su l t a to è 
s t a l o i n t e r e s san t e . Si è vis to 
c h e su una ta le s t r a d a si 
può a n d a r e a v a n t i e c h e pos 
sono essere de t t e mol te cose. 
Ma si è a n c h e compreso c h e 
vi sono limiti e d i fe t t i e c h e 
b isogna saper m e t t e r e un pun
to fermo. E" necessa r io evi
t a r e opere s t e r e o t i p a t e ». 

Il pericolo — lo a b b i a m o 
vis to in mol t i lavori — esi
ste . K a r a g a n o v lo d e n u n c i a 
f acendo n o t a r e c h e l ' appun
t a m e n t o di E r e v a n può es
se re un m o m e n t o val ido pe r 
t u t t a un ' az ione d i r ipensa
m e n t o e di r i lancio . 

G i u n g o n o cosi ad E r e v a n 
c i n q u e film degli s t ud i cen
t ra l i moscovit i , c h e presen
t a n o sub i to un p a n o r a m a va
r io del la p roduz ione più re 
c e n t e . In p r imo luogo c'è La 
leggenda di Tilt Eulenspiegel. 
t r a t t o da l l ibro o m o n i m o di 
De Coster e p o r t a t o sul lo 
s c h e r m o da due n o m i di pre
s t ig io : i regi.it i A l e k s a n d r 
Alov e Vlad imi r N a u m o v . Se
gue un 'ope ra c h e h a susci
t a t o nel l 'Urss notevole in te 
resse e cioè Podranki. del-
l ' a t t o r e r e g i s t a Nikolai Guben-
ko accol ta al Fes t iva ! di Can
nes d e l l ' a n n o scorso come u n a 
« r ivelazione ». La s :or ia c h e 
v iene p r e s e n t a t a è n o t a a 
chi h a vissuto. ne l l 'Urss . il 
d r a m m a della gue r r a e della 
r icos t ruz ione inorale del pae 
se . Le vicende n a r r a t e sono 
quel le dei bambin i o r f an i c h e 
t r o v a n o osp i ta l i t à in collegi 
o rgan izza t i alla megl io e di 
r e t t i d a ex mi l i t a r i . U n a s t o 
r ia . qu ind i , di b a m b i n i feriti 
da l p u n t o di v is ta degli af
fet t i . 

Sullo s c h e r m o del Fes t iva l 
t o r n a poi G h e o r g h i D a n e l i a 
con Mannino, s to r ia del « t ra
vagl io » di u n geo rg i ano c h e 
scopre a Mosca la nos ta lg ia 
pe r la sua t e r r a n a t a l e . 

A l t r a presenza di ri l ievo 
quel la de l l ' a t to re reg is ta Ev-
g h e n i Matveiev c h e h a t r a t t o , 
d a u n lavoro de l lo s c r i t t o l e 
P i o t r P r o s k u r i n ( a u t o r e di 
o p e r e e s t r e m a m e n t e real is t i 
che» il film Destino. La r a s 
s egna degli s tud i moscovi t i si 
conc lude eon .'/ fronte dietro 
lu prima linea del reg is ta 
Igor Gost iev . il q u a l e si è 
L'ia messo in rilievo, nel 1975. 
con Un fronte senza fianchi. 
s to r i a di u n p lo tone di so lda t i 
soviet ici che . in u n a zona 
t o t a l m e n t e a c c e r c h i a t a da i na
zisti nel 1941. dec idono di co
m i n c i a r e la gue r r a par t ig ia 
n a . L 'opera a t t u a l e è la con
t i n u a z i o n e delle loro v icende . 

Da L e n i n g r a d o — fa rile
v a r e K a r a g a n o v — g iunge a d 
E r e v a n u n a prosecuzione e-
s t r e m a m e n t e o r i g i n a l e de l la 
t e m a t i c a « p rodu t t iv i s t a ». Ma 
q u e s t a volta il livello è a l to . 
Su l lo s c h e r m o a r r i v a Colle-
gamento per reazione ( in rus
s o : O b r a t n a j sviaz. cioè u n 
t e r m i n e c ibe rne t i co c h e ri
g u a r d a l 'organizzazione e 1' 
a u t o r e g o l a z i o n e dei processi 
t r a m i t e :1 feedback del le in 
formazioni» del regis ta Vik to r 
T regubov ic <é s t a t o lui a d i 
r t^e re Sciuksc in nel film Dati-
ria d e d i c a t o al le b a n d e con 
t ro r ivo luz ionar ie c h e nel l ' e-
ì t r e m o O r i e n t e c o m b a t t e v a n o 
c e n t r o il po t e re sovietico» 
t r a t t o d a l l ' o m o n i m o lavoro del 
c o m m e d i o g r a f o A l e k s a n d r 
G h e l m a n . a u t o r e del g.à n o t o 
Premio. Collegamento per 
Tensione h a già conosc iu to . 
in var i t ea t r i del paese , u n 
g r a n d e successo ( n e a b b i a m o 
p a r l a t o suHT'nifà» e si è im
pos to per la d r a m m a t i c i t à rie! 
t e m a : u n a fabbr ica i nu t i l e 
c h e e n t r a in funz ione solo 
pe r mot iv i di prest'<rio. con
t r o ogni regola economica . 

L ' a t t enz ione dplla cr i t ica si 
spos ta poi d a L e n i n g r a d o a 
Kiev dove, dae l ; S t u d i Dov-
genko . g iunge l 'u l t imo film 
del la t r i logia su K o v p a k . ;1 
c o m a n d a n t e p a r t i g i a n o ucrai 
no d u r a n t e la s econda guer
ra mond ia l e . 

In f ine , var ie ope re da l Cau
caso . I georg ian i c o n E l d a r 
Scenghe l a i a (è il f ra te l lo di 
G h e o r g h i . no to regista» p r e 
s e n t a n o La matrigna Samani 
svili, u n a t ipica c o m m e d i a 
locale dove si m i s c h i a n o il 
comico e il d r a m m a t i c o , t r a t 
t a da! lavoro o m o n i m o di 
Dav id Kl id iasv ih U862 1931). 

I pad ron i di casa in te rven
gono con Saapet di G h e n i k ' 
Ma l i an (a S a n r e m o , nel mar 
zo '7(i. la c r i t i ca lo h a ap
p rezza to v a l u t a n d o posit iva
m e n t e .Voi e le nostre mon
tagne. d ed i ca to ai pas to r i ar
m e n i ) . Il l i lm a t t u a l e è de
s t i n a t o a r i a p r i r e u n a pa-
gina d r a m m a t i c a della s to r i a 
degli a r m e n i . P a r l a in fa t t i dei 
genocid io che i t u r c h i a t t u a 
rono nel 1915. Allora c e n t i n a i a 
di mig l ia ia di pe r sone fu rono 
t r u c i d a t e . Vi\ a r m e n o , scam
p a t o - - ques ta in s in tes i la 
t r a i n a del fi lm — emig ra e 
t o r n a in pa t r i a dopo u n lungo 
per iodo. Ma non r iesce a rein-

s e r n s i nel t e ssu to del paese. 
E' r e s t a t o s t a cca to da l l a real
tà , s o p r a t t u t t o da ! p u n t o di 
v is ta psicologico. P r a t i c a m e l i 
te « è m o r t o ». Poi. a poco a 
poco, si reg is t ra la sua r ina
sc i ta psicologica e mora l e , ed 
è propr io ques to a s p e t t o il 
t e m a c e n t r a l e de l l 'opera di 
Mal i an . C'è qu ind i d\ a t t e n 
ders i mo l to d a u n lavoro del 
gene re che . r i c h i a m a n d o s i a 
ce r te pa r t i co l a r i t à de l l 'Arme 
nia di oggi, r i l anc ia u n di 
scorso sul conce t to di « pa
t r i a » e di « t e r r a n a t a l e » . 

Carlo Benedet t i 

Successo del recital al Teatro Tenda 

Lucio Dalla come un 
tonante cantastorie 

ROMA — Tutu- le se re al T e a t r o Tenda. Imo al 7 magg io , per 
un pubblico folto ed en tus i a s t a , Lucio Dalla si «-.iibiice nel 
recital Com'è profondo il mare, t r a t to dal suo più rei-ente 
Imiti pUttiimj. La ser ie di concer t i , al lest i ta con la collabo
raz ione di t Radio Blu T> e di « \ ideo I n o . , sta con t r ibuendo ) 
a r i a f f e r m a r e Lucio Dalla qua le protagonis ta a tu t to tondo i 
del la nost ra scena mus ica l e . Come un tonante c a n t a s t o r i e . | 
Dalla d imost ra oggi che si può comun ica re col pubbl ico e 
d a r e spet tacolo senza u s a r e gli o r m a i abi tual i espedient i psi
cologici dei c an t au to r i neoes is tenz iahs t i . mezzucci un po ' s lea l i . 

Tornano i pionieri del rock partenopeo 

Concerti romani per 
gli Osanna redivivi 

ROMA — Tornano improvv i samen te alla r i b a l t i , con un a l b u m 
discograf ico inti tolato Suddancv. e con due concert i romani 
(oggi al le 17 e alle 21 al popr l a r i s s imo c inema Ciulio Cesa re» . 
gli Osanna , il g ruppo s rock » par tenopeo che conobbe un 
d i sc re to successo nei pr imi anni '70. 

Oggi l a r g a m e n t e r i m a n e g g i a t a r i spet to a l l ' o rgan ico origi
n a n o . ques ta formazione può leg i t t imamente >o-tenere di a v e r 
d a t o il via a tu t t a una c o r r e n t e di mu.-ici.-ti rocf; pa r t enope i . 
c o m e Edoa rdo Benna to . Toni Esposi to e tanti a l t r i , (ili Osan
na odierni sono: Lino Yai re t t : . Danilo Ru>tk i . M a s s i m o 
G u a r i n o . Enzo P e t r o n e e Fab r i z io D'Angelo Lar.cellotti . 

Atto di violenza 
per capire una 
cultura esclusa 

Da Annabe l l a Rossi, l 'an , 
t ropologa che -con Claud io 
B a r b a t i e il regis ta Gian- ' 
f ranco Mingozzi h a realiz- i 
za to :1 p r o g r a m m a televi- j 
s ivo Sud e Magia, t r a smes- j 
so nelle scorse s e t t i m a n e > 
da l la re te 2. r i cev iamo u n a 
l e t t e r a d: r isposta polemi- | 
ca a l l ' a r t ico lo sc r i t to siili ' 
a r g o m e n t o da E d o a r d o | 
S a n g u i n e t i e pubbl ica to al
cun i giorni fa sulle colon
ne rie! n o s t r o g iornale . Ec
co la l e t t e r a : 

C a r o S a n g u i n e t i . ho letto 
l'articolo che hai dedicato 
sitll'u Unità » del J15 aprile al
la trasmissione Sud e Magia . 
In r icordo di E rnes to De Mar
t ino . curata da Claudio Par 
beiti. Gianfranco Mingozzi. e. 
in quali la di antropologa e 
di allieva di De Martino, da 
me. 

Rispetto naturalmente la 
tua libertà di giudizio. Mi è 
tutluvia impossibile non ri 
spondere ad alcune afferma-
ztont assai gravi che tu fai 
sull'importazione generale del 
Icno'o. Xon mi pare il C I M I 
e/; aprire qui una discussione 
sulla /unzione del mezzo tele 
visivo e sugli effetti che può 
provocare. Il problema vero. 
in definitiva, non era per me 
(lucilo dei rischi che certa
mente esistono tn-T'itso del vi 
deo, /;(•»•>•( quello di tentine di 
stabilire una stretta collabo
razione tra la ricerca antropo
logica, il mezzo e un pubblico 
vasto, al quale ci proponeva
mo appunto di presentare, pa
usare i tutu termini, « una fet
ta ciuda e palpitante del no
stro corpo sociale >. 

Xon spetta a me giudicare 
gli esiti effettivi di questo 
tentativo tinti il titolo Fol
klore indus t r i a l e poteva for
se esserci risparmiato): debbo 
invece intervenire con fona 
quando, con notevole disin
voltura nonostante il tono 
professora'e. tu ci accusi: li 
di aver collocato il « primiti
vo » esclusivamente nelle clas 
si subalterne, e non « in noi » 
o <•' in tutti-": -> di aver limi
tato al Sud la nostra ncerca: 
3> di aver « incapsulato » net 
video la cosiddetta cultura su
balterna del Meridione '(per 
a nnul.a re t sensi di colpa dei 
curatori e per impedire che 
tali sensi di colpa nascano 
nello spettatore ». Questo in
sieme di accuse, che effetti 
vomente dovrebbe darci un 
grave « senso di colpa », ti 
porta a concludere che nella 
nostra trasmissione ci sareb
be una « infedeltà essenziale 
alle intenzioni di De Mar
tino ». 

Permettimi di dirti che que
sto tuo furore censorio mi 
sembra piuttosto curioso. Il 
nostro lavoro verteva manife
stamente. e fin dal titolo, sul
le ricerche di Ernesto De Mar 
tino, il quale, come ben sai. 
si è sempre occupato, nelle 
sue esplorazioni sul c a m p o . 
di strati sociali emarginati 
appartenenti all'area geogra
fica e culturale del Meridione.-
II problema che tu prospetti 
del «primitivo» al di fuori 
di quell'area e di quella clas
se sociale è indubbiamente 
importante, ma è altrettanto 
indubbio che esula dalle tema
tiche del De Martino r icerca 
to re ' e non tecnico). Mor te e 
p i a n t o r i t ua l e nel m o n d o an
t ico. S u d e Mag ia . La t e r r a 
del r imor so : questi, e solo que
sti. erano gli oggetti della no
stra indagine. Delimitando 
l'inchiesta alle classi subal
terne. al Meridione e al ma-
gismo. siamo dunque stati 
« infedeli » a De Martino"' 

Questi evidenti « errori » 
(tuoi/ si trasformano però in 
pesanti denunce quando so 
stieni, addirittura in nome 
della :< scientificità ». della 
.( politica » e del pensiero stes
so dell'antropologo napoleta
no, che la trasmissione sareb
be una vera e propria opera
zione mistificatoria, la quale 
tenderebbe ad annullare il 
« senso di colpa » dei curatori 
e n impedirne la nascita negli 
spettatori. 

Benché non sia faci" ri
spondere ad affermazioni ca
muffate da insinuazioni. 
chiunque nhb'a seguito I* 
quattro puntate della trasmis
sione fvit viene t! dubbio fra 
l'altro che tu. pur co*i <crupo 
Zo5o, le abbia viste tutte/, sa 

che noi abbiamo fatto nostre 
le opinioni espresse più volte 
da Lévi-Strauss e da De Mar 
tino, citando latgamente nel 
commento le loro dichiarazio
ni sul » senso di colpa » e di 
«rimorso» dell'antropologo nei 
riguardi di un «terzo mondo » 
che è anche italiano. 

Ed e proprio per questo che 
abbiamo voluto intervistare. 
Maria di Xaidò, una taranta-
ta studiata da De Martino 
venti anni fa. Decidendo di 
chiudere l'ultima puntata con 
questa intervista n-he poteva
mo benissimo eliminare o col
locare, attenuandone l'impor
tanza. in altro momento del'a 
trasmissione) non ci sembra 
affatto di aver compiuto un' 
operazione >< spettacolare »; 
abbiamo inteso al contrario 
comunicare con forza a milio
ni di italiani, con la precisa 
intenzione di coinvolgali, il 
nostto « disagio > e il nostro 
x MVJVO (/; colpa ». E al tati 
no stesso ofinre un escnip'o 
duetto e dram'mitico ili « l'io 
lettili alitatale » e di ((ribel
lione » (/ questa « violenza >. 

Perche — comunque ma-
schei a to — un atto di violen
za viene sempre compiuto, 
sa pure in tnisuta diversa, 
ne! rapporto tra etnologi, an 
t fonologi, sociologi e le per

sone iuta vistate: anche quan
do le interviste avvengono 
con il consenso e la piena 
collaboiazione di t/ueste per 
sone. Atto di violenza che a 
nostto parere è non .solo ine 

titubile ma necessario per ten
tare di conoscere, documenta
re e promuovere alta storia 
una cultura che dalla storia 
e stata sempre esclusa. 

Per intanto riguarda invece 
gli spettatori, non tilt sembra, 
caio Sanguineti. che tu ti 
possa cosi tranquillamente as 
sumere da solo il compito di 
rappresentare le loro reazio 
ni. Ti ttcotdo comunque che 
l'insieme: « .Sud più strati su 
Imita tu » apparirà incvttahil 
mente <» lontano » a chi non 
appai tiene al Sud o agli strati 
subalterni. Con o senza vi 
deo. E forse la tua stessa rea 
none è. proprio per i/uesti ino 
Int. emblematica. 

Visto die puoi giungere a 
suggctirc. con interrogazioni 
tetoriche e reticenze piatto 
sto tortuose. /'» errore mora 
le ;• e addirittura Tu infamia » 
della nostra presentazione de! 
« pi unitivo >•• meridionale, con
sentimi di ricorrere agli stessi 
tuoi mezzi per chiederti, da
to che non manchi di scomo
date Freud, se la t u a reazio 
ne non sia tipica di un intcl 
lettuale che. nonostante tut
ti i suoi sforzi di «documen
tazione ». è abituato a conce 
pire il « primitivo » come il 
nega t ivo , e quindi a rimuo
verlo con pretesti sempre rin 
tiovati e. sempre ammantati 

di ideologia. Seppure «incapsu
lati » nel video, t muciuri, t 
visionari, le invasate, i gua
ritori e l'urlo delle lamenta 
trict del Meridione non a 
fratino fortemente disturba
to T<i io » nordico e borghese 
che è sotteso al tuo « razio 
naliiiir.o >.? Annabe l l a Ros.-i 

A Parigi 
omaggio 

a Roberto 
Rosselli ni 

P A R I G I - - R o b e r t o Ro.-,s?l 
Imi é s t a t o c o m m e m o r a t o 
m a r t e d ì se ra a Par ig i , nel 
corso di una c e r i m o n i a or 
g a n i z z a t a d a l l ' U N E S C O , 

La f igura del regis ta italia
no. s c o m p a r s o l ' anno scorso. 
è s t a t a r i co rda ta con u n film 
p r o d o t t o a p p o s i t a m e n t e dal 
l 'UNESCO e da l l a .-ocietà 

Gaumont e rea l izza to da Clan 
d e J e a n Ph i l ippe , in cui r . 
a l t e r n a n o sequenze delle sue 
opere , con u n a ser ie d i test i 
m o n i a n z e su Rossel l in: uomo 
e Rossel l ini a u t o r e di c ine 
m a e te levis ione. 

La man i fe s t az ione , in t i to 
l a t a « S a i u t o in t e rnaz iona le 
a R o b e r t o Rossell ini » e orga 
n izza ta s o t t o zìi auspici de! 
Fes t iva l d i C a n n e s , è s t a t a 
a p e r t a dai d i r e t t o r e genera le 
de l l 'UMESCO. A m a d o u Mali 
t a r M'Bow. 

« Laceno d'Oro »: 
tre premi al 

film di 
Carlo Di Carlo 

A V E L L I N O — Per questa not
te. :l f i lm di C a r l o D: Car lo . 
che r a p p r e s e n t e r à ÌTta'.ia n e . 
la sez ione « S e t t i m a n a del la 
c r i t i ca » rie', p ros s imo Fest i
va'. d i C a n n e s , h a v i n t o t r e 
p r e m i a l la X I X r a s s e g n a a La 
c e n o d ' O r o •>. 

Lrt p r e m i a z i o n e è s t a t a pre
c e d u t a da l ia p ro iez ione del 
fi lm, che ha nscosso u n sue 
cesso ca loroso da p a r t e del 
n u m e r o s o pubbl ico c h e cre
ili.va !a sa la e c h e è s t a t a 
s e g u i t a da un d i b a t t i t o con 
l ' au to re . 

I t r e « Lacen : d 'Oro « s o n o 
s t a t : a s s e g n a t i al r e s i s t a C a r 
lo Di C a r l o « per ave r af f ron 
t a t o a t t r a v e r s o u n a g p r o f o n 
d i t o e s a m e del p r o t a g o n i s t a 
il p r o b l e m a del la lo t t a rivo
l u z i o n a r i a in t e r m i n i c r i t i c i 
e p r o f o n d a m e n t e u m a n i »: a l 
p r o t a g o n i s t a A d a l b e r t o Ma
r ia Mer i : « nuovo va l ido at
t o r e la cui s e r i e t à a r t i s t i c a . 
d a l l a Prima notie di quiete 
a Per questa notte, si accom
p a g n a a d u n a e r a n d e p r e p a 
r az ione p r o f e s s i o n a l e » ; a Ol
ga K a r l a t o s * per a v e r offer
t o nel fi lm Per questa notte 
la s u a più c o n v i n c e n t e p r ò 
va d i a t t r i c e d r a m m a t i c a » . 

sorrisi e canzoni 
Questa settimana: 

Bovary 78: 
tota dicono 
gli italiani 

dell'adulterio 

Al Giro d'Italia: 
Campionato 

di Rock and Roti 

regalo: 
• • • • • • • • • • i 

La canzone dallA alla Z 
In questo numero la sesta puntata 

Arrigo Pollilo 
e il buon jazz 
made in Italy 

come Film 
8 pagine da staccare e raccogliere 

in enciclopedia, con i testi delle 

IV Sorrisi e Canzoni l'unico i e l f iman j i t lutioto.Ofe co.. . ^.^ ...«»•.<m» 
comoleti delle TV italiane, straniere e d i tulto le antenne locali zona per zona 

http://regi.it
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« Storie del bosco viennese» in scena al Teatro Argentina 

Un presagio 
dell'avvento 

hitleriano 
Il dramma di Horvath presentato dallo 

Stabile del Friuli-Venezia Giulia con la regìa 
di Franco Enriquez - Una raffigurazione 

della miseria morale della piccola borghesia 

ROMA - Mente dà titillo 
chiara la .•icii.uuinne dell'in 
finito carne la stupidità: (pie 
sto motto ironico e sconsolato 
è posto in testa a Storie del 
bosco viennese eli Oclòn \'on 
Horvath, clic il Teatro Scibi
le- rie! Friuli Venezia Giulia 
presenta all'Argentina; la raf-
figurazione della miseria mo
rale della piccola borghesia. 
tema contante ir.-U'opcra del 
lo scrittore austro mmarico 
(1901 IMI;), tocca qui. infatti. 
una delle sue punte massime. 

La riscoperta di Horvatli. 
abbastanza recente nei paesi 
di lingua tedesca, per impul
so anche di giovani dram 
maturghi e scrittori (come 
Uandke o Kroetz) alla ricerca 
d'una paternità spirituale che 
non s'identificasse nel gran 
nume brechtiano, ha avuto da 
noi un'eco relativamente, e 
insolitamente, rapida. Nell'ul
timo lustro si son visti, in gi
ro per l'Italia. Kasimir e Kn-
rolme. Notte all'Italiana. Ve 
de speranza carità; ed ora è 
la volta delle Storie del bosco 
viennese, con le quali, in par 
ticolare. lo Stabile triestino 
prosegue nella sua esplorazio
ne delle tradizioni e delle at
tualità teatrali confinanti e at 
tincuti alla sua complessa real
tà geografica, politica e cultu
rale. 

Impossibili 
fughe 

11 titolo di questa * cornine 
dia popolare » è quello stesso. 
come sappiamo, d'un famoso 
valzer di Johann Strauss: e 
citazioni di altri valzer, co
me pure di diversi « pezzi > 
musicali di larga diffusione 
(ma non manca, all'occorren
za. l'inno patriottico), scan
discono i momenti principali 
della vicenda, i periodici ritor

ni alla i tranquilla strada 
dell'ottavo distretto ». le im
possibili fughe dei personaggi 
nel seno d'una natura da car
tolina illustrata, i loro fru
strati tentativi di sottrarsi a 
un crudele destino, nel qual:' 
arriveranno a scorgere la cat
tiveria dei s.ngoli o. al più 
la mano d'un Dio vendicativo. 
ma non le cause sociali, pur 
già cosi palpabili nei riflessi 
della crisi ccunorn.ca mondia
le (siamo al principio degli 
Anni Trenta). 

Mari.inne. figlia del Mago. 
proprietario d'un negozietto di 
giocattoli, s'innamora di Al
fred, mezzo mantenuto mezzo 
giocatore, il quale ha appe
na smesso di sfruttare Vale 
rie. matura vedova, che ge
stisce la tabaccheria lì accan
to: terza bottega adiacente 
quella del macellaio Oskar. 
promesso sposo di Maria mie, 
per una combinazione col pa
dre della ragazza, ben con 
tento di « sistemarla *. Ma 
rianne, (limone, se ne va con 
Alfred, ne ha un bambino: 
più tardi, per fronteggiare il 
bisogno, finisce con l'esibirsi 
in « nudi artistici » da caffé 
concerto, conosce anche la pri
gione. Ma Valerie è disposta 
a riprendersi Alfred, così co
me Oskar è pronto a sposare 
Marianue. nonostante tutto, 
se non fosse per via del * rrut 
to della colpa >••. A eliminare 
l'ostacolo ci pensa la nonna 
di Alfred, egoista e bigotta. 
che. con la madre del giova 
notto. ha » a pensione > l'in
nocente creatura, nella loro 
casa di campagna. 

Il delitto è compiuto alla 
brava, come una faccenda 
domestica, simulando e prò 
vocando la malattia che fa al 
caso. K Marianne. svuotata 
ormai d'ogni ragione di vita. 
entra a forza nel carcere co
niugale. 

Come accade sempre, o qua

si. in Horvath. è dalle donne 
che vengono i rari spiragli di 
luce, in tanto buio. La pietà 
inerme della madre di Al 
fred: l'arroganza di Valerie. 
che paga i suoi amanti, ma. 
almeno, li svillaneggia: la pal
lida consapevolezza che Ma
rianne ha dell'esser stata edu
cata solo in vista e in fun 
zinne del matrimonio: più che 
lampi di coscienza, ge-t; di 
ribellione, .sono poveri sussulti 
di animali intrappolati, o fe
riti a morte. Ma gli uomini. 
in definitiva, risultano anche 
essi vittime del loro stesso. 
squallido potere: non padroni. 
bensì secondini. 

Accomunati 
nell'ignoranza 

Ciò che tutti accomuna è la 
ignoranza, hi schiavitù verso 
le i idee correnti >.-. i miti e 
i riti nei quali il « popolare » 
si degrada in « popolaresco », 
il sentimento in sentimentali 
sino, la festa si tramuta in 
triste baraonda. l'euforia in 
ubriachezza vergognosa: l'a
more può essere solo peccato. 
la religione s'immedesima nel
lo spavento del castigo. K' 
il terreno nel quale il nazi
smo metterà solide radici, co
me * regime reazionario di 
massa *. al pari del fascismo 
nostrano, .seppure in condizio
ni per certi aspetti differenti. 

Il presagio dell'avvento hi 
tleriano. già profeticamente 
.suggerito (la Horvath tra le 
righe è reso esplicito dal re 
gista Franco Knriquez. qua e 
là. soprattutto accentuando nel 
suo fanatismo militaresco la 
figura di Krich. il ventenne 
ni|Kite tedesco del Mago, che 
abbonda fin troppo in saluti 
a braccio teso e marcette al 
passo dell'oca. Dove l'allesti
mento difetta, è nell'appro-

I foudire e nel rilevare il lin
guaggio specifico dell'autore: 
quella rimasticatura di modi 
d'espressione « alti » e * no 
bili », continuamente insidiati 
dalla pressione del gergo ple
beo (turpiloquio incluso) e 
già inquinati dai detriti del
l'albeggiante « cultura di mas 
sa ». 

Il tono più giiisto lo trovi» 
forse Pina Cei. facendo della 
.Nonna un ritra:to sferzante. 
agghiaccante. senza scadere 

i nella caricatura. Nel senso di 
una comunicativa più diretta 
(e più facile) muove l'inter
pretazione di Valeria Mori-
coni. che tuttavia conferisce 
alla sua Valerie la grinta ben 
nota e un calore di umana 
simpatia. Piuttosto evasivo lo 
Alfred di Corrado Pani, nello 
inseguire, crediamo, un im
probabile ricalco del Mackie 
Me.sser di Brecht (sostenuto 
da inopinati inserti nella co
lonna sonora). Mentre Micae
la Ksdra. col suo filo di voce 
(ne aveva di più. e di meglio. 
nel Campiello strehleriano) fa
tica a evitare i rischi del pa 
tetismo. ma ci riesce in di
screta misura nelle situazioni 
decisive. Corpose partecipazio
ni offrono Mario Adorf (Os 
kar) e N'estor (laray (il Ma
go) anche se i loro accenti 
variamente stranieri, suscita
no perplessità. Da ricordare. 
nella folta distribuzione. Raf
faele Ciangrande. Cinsi Car
rara. Danilo Turk. Unii Ra-
ho. Alberto Di Stasio e Paolo 
Pigozzi. 

Più che nella dubbia accu
ratezza dei dettagli, l'impronta 
di Knriquez si sente (come 
nel Kasimir e Karoline da lui 
proposto col Teatro di Roma. 
gennaio 197-4) nell'orchestra
zione complessiva dello spet
tacolo. che ha tratti smaglian
ti. ma non è esente da strasci-

cature, sebbene l'impianto 
scenico di Sergio D'Osmo. con 
i suoi elementi sintetici e mo
bili, consenta rapidi passaggi 
di tempo e di luogo. La lun
ghezza dell'insieme (poco me
no di tre ore e mezzo, inclusi 
due intervalli) ha messo a 
prova la resistenza del pubbli
co. che comunque ha seguito 
con interesse, e applaudito con 
cordialità. 

Aggeo Savioli 

NKLLA FOTO: Mario Adori* 
Valeria Monconi e Giampao
lo C'orai in una scena di 
« Storie del bosco viennese ». 

II PSI illustra 
la sua proposta 

dì legge 
per il cinema 

ROMA — Nel corso di un j 
convegno, che si è svolto ieri j 
a Roma, il PSI ha presenta- | 
to la sua proposta di legge ! 
per il cinema. All'incontro, 
che si è svolto all'hotel Leo
nardo Da Vinci, hanno par
tecipato numerosi autori ci
nematografici t ra cui Miche 
langelo Antonioni, Marco Le
to. Florestano Vaticini, Luigi 
Comencini. Ansano G'anna-
relli. Nino Russo, Ugo Pirro. 
Alberto Lattimela. Ne!o Risi. 
Giuseppe Ferrara, nonché 
critici e operatori culturali. 

La proposta socialista è 
s tata illustrata da Vittorio 
Giacci. responsabile dell'Uf
ficio nazionale cinema del 
PSI. da Claudio Martelli 
membro della Direzione, dal
l'avvocato Giorgio Moscon e j 
dal costituzionalista Franco 
Bassanini. Alle relazioni so
no seguiti numerosi interven
ti e comunicazioni. 

I concerti romani di Lucy e Braxton 

Quando il jazz esprime 
vera fantasia creativa 

Elevate qualità strumentali e compositive e una forte ca
rica poetica caratterizzano la musica dei due sassofonisti 

ROMA --- Tre concerti di 
ulto livello hanno caratteriz
zalo la programmazione jaz
zistica romana di questi ulti
mi giorni: i primi due. saba
to e domenica sera al Centro 
Jazz St. Louis, vedevano in 
urna ti quintetto del susso-
fon isti, americano iresidente 
a Parigi) Steve Lacy: il ter
zo. martedì sera al cinema 
Araldo ìia avuto come prota
gonista il polistrumcntiita e 
compositore di Chicago An 
thony Hraxton. in assoluto 
uno dei più prestigiosi fra 
i musicisti nero americani 
della generazione più recente. 

E' la prima volta, crediamo. 
die Steve I.acy viene in Italici 
nella tormaiir.ne che gli è 
oggi abituale, nonostante le 
sue viii'e nel nostio paet--
siano siine frequentissime ne 
gli ultimi anni. Lo :l'«o 
Lucy, infatti, nel corso del 
laboratorio di musica improv 
visata svoltosi nello .scorso 
settembre al Festival nano 
!^le dell'Unità, ci aveva con
fessato: « A" molto piacerò 
le venire cosi spesso in Italia. 
a suonare come . solista, o 
impegnato con musicisti ita
liani. o in esperienze laborii-
toriali: venirci col mio quin
tetto. perù, sarebbe meravi
glioso ». 

Questa volta gli è riuscito. 
per una lunga tournée ette 
lo ha portato anche in Sicilia. 
e che lo vedrà nei prossimi 
giorni a Cremona. Piombino 
e Genova. Il concerto cui ab 
biamo assistito sabato sera 
ha davvero offerto momenti 
di rara tensione e bellezzu. 
Steve Lucy è musicista assai 
noto al pubblico italiano per 
essere vissuto a Roma diver
si anni, lavorando con 
Rzewski. Curran. Tcitelbaum 
e altri — alla interessantis
sima esperienza del M.E.V. 
/musica elettronica viva), per 
essere stato alfiere intelligen
te della prima free music. 
e soprattutto per essere uno 
straordinario espositore di 
temi, un vero poeta del suo 
strumento, il sex soprano. 
Sabato sera le sue qualità 
strumentali e compositive, la 
ininterrotta tensione di ricer
ca e di evoluzione, la poesia 
cosi consueta al personaggio, 
emergevano nella giusta mi 
surtt. favorite dal fatto di es
sere espresse nel contesto 
ideale scelto dal musicista. 

Il secondo set, a ìiostro av
viso ancora più stimolante 
del primo, si è aperto con 
il meraviglioso The way. un 
brano scritto da Lacy più di 

Il sassofonista Anthony Braxton 

dicci unni or sono su un testo 
di IMO Tse. e cantato dalla 
voce davvero bella e origi
nalissima di Irene Aebi. I 
dialoghi estremamente varia
ti fra i vari strumentisti 
'Irene Aebi. voce, violoncel
lo e violino. Steve Potts al 
sax soprano e alto. Ken Cai-
ter al contrabbasso e Oliver 
Johnson alla batteria' dava 
no al concerto un'atmosfera 
di grande vivacità, che il 
pubblico ha condiviso intera
mente rimanendone affasci
nato. 

Qualcuno, forse, potrà non 
aver gradito il mood spesso 
esplicitamente orientaleggian
te. die si traducevu in alcuni 
brani di sapore un po' sdol
cinato. Il nostro parere è 
che un musicista come Lacy. 
die ha saputo mantenere nel 
corso di tanti anni una tale 
novità e originalità di pro
posta e una tale quantità di 
« cose da dire », sia solo da 
ammirare per la coerenza e 
la lucidità che conserva, al 
di là della presenza, nella 
sua poetica, di « zone » c/ic 
è lecito non condividere. 

Un discorso lievemente di
verso. viceversa, va fatto per 
Anthony Braxton. anch'egli 
non nuovo al pubblico italia
no. esibitosi nell'insolito spa
zio dell'» Araldo » imi cine
ma di periferia che il proprie
tario voleva chiudere e che 

i iavoiatori e i sindacati ge
sti, cono adesso con validi 
i ''iteri di programmazione cul
turale decentrata), di fronte 
ai', vii numeroso e comples
sivamente attento pubblico. 
I terreni su cui questo gran 
de musicista esercita le sue 
eccezionali capacita strumen
tali sono, notoriamente, piut
tosto variati. Vanno dall'or
ganico unito uiupio icol tjua-
le si esibirà al t'estivai di 
Moers nette prossime :etti-
"lane), a! quartetto < (v/ ','.'.« 
le è stato a Cremona ieri 
senti, al trio /quello <• stnn 
co » co'i Leo Smith e Leroy 
Jenkinsi. al sestetto /esibi
tosi lo scorso anno a Mila
no!. alla forma solista, seni 
pie più diffusa fra gli im
provvisatori sia afro-omerica-
ni che europei, e della quale 
Hraxton è in qualche modo 
un antesignano. 

Fra i numerosi solisti visti 
a Roma quest'anno /anche 
di notevole livello come Man-
gelsdorff, Rutherford o David 
Murray) Hraxton è stato in 
dubbiamente uno dei più in
teressanti. anche se la sua 
complessa concezione musica
le. die privilegia la « costru
zione geometrica » rispetto 
alla libera improvvisazione, è 
risultata nel concerto solista 
di martedì sera all\< Araldo » 
appena abbozzata. 

Filippo Bianchi | 

PRIME - Cinema 

Un film 
per gli 
« Abba » 
come un 
carosello 

ABBA SPETTACOLO - Regi
sta: Lasse HalLstròm. Inter
preti: gli Abba. Robert Hu
ghes. Tom Oliver. Musicale. 
Svedese, 11)77. 

Abba (ovvero 2 A * 2 B. 
ossia due macchi e due fem
mine» è il nome di un com 
plesso pop scandinavo che de
vo la gloria a!la grave dege
nerazione della musica giova
nile anglosassone. Con i loro 
innocui ritmi da masticare 
(si chiamava bubble gum mu
sic, non a caso, la paccotl-
glia che vari suonatori ambu
lanti. come i >< 1910 Fnutgum 
Company» o gli «Oh io 'Ex 
press ». producevano ai mar
gini della grande stagione dei 
Beatles», gli Abba conciliano 
grandi e piccini, perché sono 
« puliti, graziosi e poco ru
morosi » come li descrivono. 
appunto : loro fans di ogni 
età. 

Que.sto film diretto da Las-
.se HalLstròm. porge dunque 
emasreio a! gruppo attraverso 
le Torme esplicite del mes 
saggio publilicitario. Bcnnv 
Anderson. Bjorn Ulvaeu.s. 
Frida Lyngstad e Agnetha 
Faltskòg (questi i nomi degli 
Abbai sono ritratti qui duran
te una loro trionfale tournee 
australiana, mentre li rincor
re a perdifiato un disgraziato 
giornalista che deve intervi
starli ad osmi costo. Prende 
il via. quindi, una proficua 
carrellata su questi idoli H 
buon mercato. Da! c'nico 
punto di vista dì chi vende 
un prodotto, infatti, questo 
Abba spettacolo è un ottimo 
servigio. Mai mensa mediocre 
è stata casi ben imbandita. 

Oggi a Ischia 
il via al 

« Premio Rizzoli » 
ISCHIA ( Napoli i Cornili 
ci.» ossi a Ischia il VII Pre 
mio Angelo Rizzoli per auto 
ri cinematografici. La rasse
gna. che durerà tr? giorni. 
.sarà inaugurata con la proie
zione dei film // gabbiano di 
Marco Bellocchio al cinema 
Excelsior. Il gabbiano è uno 
dei tre film prescelti dalla 
giuria, presieduta da Leone 
Piccioni. I film saranno proiet
tati in tut t i i cinema dei sei 
comuni di Ischia ed anche 
a Procida. 

Oggi comincerà anche la 
proiezione dei film che par
tecipano alla sezione « opera 
prima ». Verrà proiettato 
Acce bombo di Nanni Moret
ti al cinema « Italia » di Ca-
samircioìa. Alle proiezioni si 
assiste gratuitamente. 

Cronaca di una stimolante esperienza al Laboratòrio di Prato 

A scuola da Luca Ronconi 
Incontro con il regista di alcuni allievi dei corsi di arte drammatica di Milano 

Nostro servizio 
PRATO - Per due giorni 
consecutivi alcuni allievi del
la scuota d'arte drammatica 
di Milano limino potuto ren
dersi conto, in prima perso
na, del lavoro svolto al La
boratorio teatrale di Prato 
diretto da Luca Ronconi, assi
stendo ad una recita tutta per 
loro delle Baccanti, e ai pri
mi due. atti delta Torre di 
Ilofmannsthal. Per ti gruppo 
di attori, tecnici, organizza
tori. riunito attorno al regi 
sta. l'occasione di svolgere, al 
di là della ricerca di un mu
do diverso di fare teatro, una 
importante funzione pedago
gica e formativa: per i giova 
ni studenti, la possibilità di 
un aggiornamento e di una 
verifica. 

L'incarico dato dal Comu
ne di Prato a Ronconi scade 
proprio quest'anno alla fine 
dell'estate: ma. la notizia e 
di questi giorni, al regista 
e at suo gruppo e stata fatta 
la proposta di rimanere un 
altro anno. Se la decisione sa
rà positiva, gli animatori del 
Laboratorio si propongono di 
sviluppare con altri quel rap 
porto che si è dimostrato co
si proficuo con gli allievi del
la scuola milanese, attrezzan
do anche alcune camere del
l'ex Istituto Magnolfi per ga
rantire l'ospitalità. 

Il primo impatto con il la
boratorio è avvenuto attraver
so le ultime prove che Ron
coni ha fatto al Teatro Metti-
stasto per il Calderon di Pa
solini. di cui una parte ha 
già avuto il battesimo del pal
coscenico al Mctastasio: i ra
gazzi. appena arrivati da Mi 
lano, prendono posto nei pal
chi. osservano lo spazio de 
pittato per fazione teatrale, 
dove la platea è stata sosti
tuita da una pedana di legno 
scuro che sopra ha disegnate 
delle circonferenze bianche 
intrecciate l'ima all'altra. 
Ronconi parla con gli attori. 
li fa ripetere analiticamente 
alcune scene, alcune battute. 
Il suo rapporto con loro e 
sereno, ma inflessibile 

Ogni tanto ti regista si av
vicina ai palchi dove stanno 
seduti attentissimi, gli stu
denti e domanda con natu
ralezza « Che cosa ti pare.' ». 
Loro sono cosi affascinati che 
non lasciano la sala se non 
per fumare qualche sigaretta 
e per tutto il pomeriggio, fi 
no a quando non saranno co-
Stretti a andarsene per poter 
assistere alle Baccanti, osser 
vano il lavoro del regista. Ci 
si scambia subito le prime 
impressioni. Dice Lorenza: 
'< Mi interessa il rapporto che 
hanno gli attori con lui. che 
non iv:p->ne niente con la 
forza, che non grida mai, ma 

che ti fa capire tutto ». Pa
trizia. invece, sostiene che 
per lei non sarà più possibi
le prescindere da questa 
esperienza. Marina afferma 
che qui < la comunicazione 
non è mai sporca ». non me
scola mai assieme « segni » 
diversi. 

Alle 2130 della prima gior
nata siamo andati al Magnai-
fi. il vecchio istituto riadatta
to da Gae Aulenti per Le Bac 
canti di Euripide che. nella 
traduzione di Edoardo San-
guineti. Marisa Fabbri inter
pretava da sola. Qui l'attrice. 
con un enorme sforzo di con
centrazione e con grande bra
vura. senza nessuna di quelle 
notazioni esteriori che sem
brano talvolta essere la so
stanza del teatro, porta inte
ramente sulle spalle il peso 
del lavoro, assumendone tutti 
i ruoli sia maschili, sia fem
minili. Le Baccanti e uno 
spettacolo <•• itinerante » che 
si svolge in luoghi diversi 
de! Magnolft: protagonista. 
— come ci dice Ronconi — la 
<. trasparenza », cioè la polie
dricità dell'attore. Marisa 
Fabbri sente molto la tensio
ne di misurarsi con questo 
pubblico « particolare >. Alla 
fine, dopo averci aspettato 
madida e ansante all'uscita. 
e averci domandato ti Come 
sono andata? ••••. ci dirà che 
queste recite non la stancano 

In tournée i « Danzatori Scalzi » 

ROMA — Dopo due spettacoli (in programma 
domani e sahito> al Teatro Go'doni di Li
vorno. il gruppo dei « Dan7atori Scalzi » 
comincerà una lunga tournee nell'Europa 
del Nord. 

^ prime tappe saranno in D.inimarc* 
(dal 9 al 14 maggio», a Copenaghen e ad 
Odense. Poi la compagnia toccherà la Re 
pubblica federale tedesca. l'Olanda, la Nor 
regi* e ti Belgio, dando spettacoli a Kiel. 

Amburgo. Leiden. Bergen. Gand e Hasselt. 
Saranno presentate coreografie di Patri 

zia Cerroni su musiche di John Cage. Lu
ciano Beno. M.iuro Bortolotti. Sam Rivers 
e Frank Zappa; parteciperanno alia tour
née. oltre a Patrizi.* Cerroni. Bob Curtis. 
Paolo Morelli. Leena Heinonen. Enrica Pal
mieri. Izumi Suekuni e Italo Piattelli. 
NELLA FOTO: i « Domatori Scalzi durante 
uno spettacolo 

fisicamente, ma che la svuo
tano completamente per la 
concentrazione continua che 
richiedono. Dopo lo spcttaco 
lo. chiacchierando con noi, 
racconta come un'attrice 
di formazione prettamente 
brechtiana ,come lei abbia 
compiuto un lungo ma affa
scinante percorso dallo « stra-
momento » alla coscienza del
l'impossibilità di interpretare 
o rappresentare il personag
gio per diventare un i conte
nitore » di significati e fun
zioni. non certamente di un 
carattere. 

La mattina seguente, a mez
zogiorno, c'è stato un incon
tro-dibattito con Ronconi, 
che è diventato subito viva
ce. Gli si domandano le ra
gioni del suo lavoro, il rap
porto con il territorio, di sve
lare il « meccanismo :•• che 
sta dietro il suo teatro. Ron
coni non è un parlatore, spes
so è preda della timidezza, 
ma sottolinea con chiarezza 
e senza ambiguità i risultati 
già raggiunti /(Sul piano 
drammaturgico e teatrale il 
Laboratorio Ita dato molto »> 
e quelli parziali < « Il collega
mento con il territorio non 
è forse avvenuto con la com
pletezza che ci si aspettava 
uè il teatro può e deve ri
solvere tutti t problemi di 
questo rapporto, ma rivendico 
al nostro intervento un'im
portante funzione cultura
le « >: dice die in teatro i pro
tagonisti sono due. l'attore 
e lo spettatore, che il teatro 
deve proporre una conoscen
za sfnza ideologia, che non 
esistono personaggi, ma solo 
« funzioni •>. 

.1/ pomeriggio, al Fabbrico
ne. ex manifattura trasfor
mata in un gigantesco teatro 
di posa /dice Patti: i Mi co! 
pisce molto questa piccola cit
tà disseminata di luoghi tea
trali diversi, dove si fanno 
cose diverse, che però hanno 
un ft!o unificante */ si assi 
ste ai primi due atti della 
Torre e al dramma di Sigi
smondo. 

La grande sala in cui avvie
ne la rappresentazione ripro
duce un ambiente del Ca
stello di Wurzburg. opera set 
tecentesca di Seumann; il 
soffitto ricalca un affresco 
del Tiepolo: gii spettatori, 
su panche di legno, cambia
no dislocazione a seconda 
de!!e scene rappresentate. 

Ognuno poi si disperde: 
c'è il ritorno a casa, la scuola 
riprende e. si discuterà sulla 
esperienza. Ma forse la cosa 
più giusta l'hanno detta Pie
ro. Claudio e Giampiero: 
« Ronconi, a chi non lo co 
nosce. può sembrare qualcu
no perso dietro personali so
gni impossibili. Invece, quan
do ossen-i il suo lavoro, ti 
rendi conto che tutto è volu
to, razionale, possibile ». 

Maria Grazia Gregori 
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Proposte del PCI per risanare il più grande complesso ospedaliero della capitale 

Quale terapia contro 
i mali del Policlinico 

Conferenza stampa di Fusco, Massolo, More l l i e Terranova — La stipula del proto
collo d'intesa tra Regione e università — Dodici mil iardi per la ristrutturazione 

Carenze e contraddizioni cicali ospe
dali romani .sembrano concentrarsi fino 
a diventare una miscela esplosiva quan
do si parla del Policlinico, il più grosso 
nosocomio cittadino con 1 suoi oltre tre
mila posti letto fra padiglioni univer 
sitari e reparti ospedalieri. Il funzio
namento. lVITìcienza del Policlinico (na
turalmente intesi nel loro significato 
più ampio, di assistenza sanitaria, di
dattica e ricerca) costituiscono quindi 
un elemento di primo piano nella vita 
ospedaliera dell'intera città e della re
gione. 

I comunisti hanno elaborato le prò 
prie proposte sul Policlinico e le hanno 
presentate ieri nel corso di una confo 
renza stampa, nella sede di via dei 
Krentani. I compagni Giorgio Fusco. 
rcìponsabile della commiss one sani
tà della Federazione. Sandro Morelli. 
della segreteria della Federa/ione, Fer
dinando Terrano\d. i e sponib i le del 
settore sanità del comitato regionale 
e Oreste Masiolo. della segreteria del 
comitato regionale hanno presentato ai 
giornalisti un documento che verrà d'f 
fuso nei prossimi giorni tra i l a t r a 
tori e i degenti elei Policlinico e di 
tutti gli ospedali romani. 

Le diverse 
competenze 

Elemento determinante per porre ma
no con successo all'opera di risai» » 
mento del nosocomio è la .stipula di 
un protocollo d'intesa tra la Regione e 
l'Università che contenga tutti gli ele
menti JMT fronteggiare- gli enormi, ir 
risolti problemi del complesso ospe
daliero. 

Nel rispetto della reciproca autono 
mia. il protocollo dovreblw sancire le 
competenze dell'ateneo per quanto ri 
guarda l'esercizio della ricerca e del 
la didattica e il ruolo della Regione 

per ciò che concerne l'assistenza sani 
taria. In particolare, ricerca e inse 
gnamento della facoltà di medicina 
debbono essere organizzati, oltre chi 
nelle strutture universitarie, anche i.i 
tutte quelle idonee, sia ospedaliere, sia 
extraospedaliere, come i consultori fa
miliari, ambulatori, centri di igiene 
mentale, secondo un organico qu • 
delle necessità. La facoltà infatti, sotto 
la pressione di uno sviluppo costante 
e massiccio dell'afflusso degli studenti 
(oggi la cifra supera le ventimila uni
tà» ha visto ridurre progressivamente 
gli spazi destinati alla didattica. 

A questo proposito, una .specifica nor
ma del protocollo d'intesa stabilisce 
che i padiglioni di proprietà dell'ate
neo attualmente in gestione al Pio Isti
tuto potranno essere riconsegnanti al
l'università non appena saranno ulti
mati i lavori di costruzione dell'ospe
dale di Pietralata. Intanto, come ab 
biamo detto, dovrà essere resa possi
bile l 'apertura agli studenti a partire 
dal terzo anno, degli altri ospedali io 
mani, in particolare dei padiglioni at 
tualmente chiusi del Forlanini e dello 
Spallanzani (previa ristrutturazione) e 
inoltre il S. Camillo, il S. Giovanni e 
i locali della clinica Moscati. 

(Jli ambienti e le aree funzionali del 
Policlinico, inline, potranno essere ri
strutturati e riordinati in modo da far
ne un complesso sanitario efficiente e 
altamente specializzato in modo che 
l'Università sia meglio garantita nei 
propri legittimi interessi. 

K per passare dalle parole ai Tatti, 
il protocollo sancisce l'impegno della 
Università a destinare a lavori di ri
strutturazione edilizia e tecnologica, i 
dodici miliardi di debiti pregressi che 
il Pio Istituto ha accumulato con l'ate
neo , lino al 11)74. 

Il protocollo d'intesa, naturalmen
te liscerà anche i criteri dell'accordo 
che dovrà sostituire la convenzione tra 

Regione e Università scaduta il 31 di
cembre scorso e attualmente proroga 
ta in attesa di un'intesa definitiva. K' 
nota la posizione del sindacato autono
mo modici universitari (che denunciò 
alla magistratura carenze assistenzia 
li con t».ni allarmistici i quali altro non 
nascondevano che l'interesse ad osta
colare il processo di rinnovamento at
tualmente in corso) per ottenere una 
nuova convenzione che garantisse una 
piena e astratta autonomia delle cli
niche dalla Regione. Questa posizione 
— che contrasta con gli indirizzi di 
programmazione e di riforma indicati 
dall'amministrazione della Pisana — è 
stata superata con il protocollo che do 
vrà sancire invece la convenzione tra 
ateneo e l'Ente nomentano. L'ente, di 
prossima coslitu/.ione. dovrebbe d<i una 
parte rilevare l'amministrazione della 
parte ospedaliera del complesso del 
Policlinico (circa 7ÓU posti letto), e dal 

l'altra segnare la fine dell' « elefante * 
Pio Istituto. 

Pili posti 
disponibili 

Ultima questione, al centro dell'ini 
ziativa e delle proposte del PCI. è l'am
pliamento dei posti disponibili all'in
terno del Policlinico. Con l'attuazione 
della nuova pianta organica del per
sonale paramedico, sarà possibile apri
re al pubblico altri 808 posti-letto at
tualmente inutilizzati. 11 che dovreb
bero portare il totale delle degeii/.e 
dall'attuale cifra di 2.402 a ,'1.210 unità. 
Oltre, naturalmente, ai 7ó() posti di 
sponibili nei padiglioni ospedalieri. Si 
tratterebbe di una boccata di ossigeno 
per l'intera rete ospedaliera della capi 
tale. Anche per questo è necessario 
non perdere tempo. 

Un «clan» familiare controllava il mercato nella periferia sud della città: tre arresti 

Eroina thailandese (quarantamila dosi) 
stava per invadere Centocelle e Tuscolano 
Manette ai polsi di Angela Paoloni, del fratello Romolo e del genero Giampaolo Di Crespi - Al
l'arrivo degli agenti hanno tentato di disfarsi di due chili di polvere bianca, pura e raffinata 

Poteva fruttare fino a 800 milioni 
Due chili possono sembrare una piccola 

quantità. Se si t rat ta di eroina, sono invece 
una quantità enorme, e rappresentano una 
« fortuna ». Spec.almente .se si t rat ta di 
droga thailandese da Thailandia è uno dei 
tre vertici del «triangolo d'oro» in cui 
\ifiie prodotta una grossa quantità della 
polvere bianca gettata sul mercato mondia
le» 3 già raffinata. Il prezzo varia: e natu
ra! inente aumenta nei vari passaggi del mer
cato. Venduto in grossi quantitativi te un 
etto è già moltissimo sulla « piazza » della 
capitale) il costo di un grammo puro può 
ammirarsi fra le 120, le 150, le 180 mila lire. 

In piccole quantità, il prezzo del grammo 
può andare invece dalle 180 alle 230-250 mila 
lire. E da un grammo ì piccoli spacciatori 
possono ricavare fino a 20-25 « dosi ». Le 

bustine vendute sul mercato si chiamano 
infatti anche «il quartino», a significare 
che contengono un quarto di grammo, 250 
milligrammi di eroina, ma in realtà il conte 
mito e molto minore, e si aggira fra ì 
35 e i 50 milligrammi. Tutto il resto e 
glucosio, liuttosio. aspirina triturata, polvere 
di s-onn:fero. Una dose viene venduta nor
malmente a un prezzo fra le 20 e le 30 nula 
lire. 

Facciamo, a questo punto, un po' di cal
co:!. Se i due chili di ero.na fossero arrivati 
sul mercato ne sarebbero state ricavate 
qualcosa come 40 o 50 mila dosi per una 
iniezione. E alla fine, attraverso tutti i pas
saggi, avrebbero messo in movimento denaro 
per 800 milioni, forse un miliardo. 

Nella foto: l'eroina sequestrata. 

All'arrivo della polizia han
no tentato di disfarai dell'eroi 
na che nascondevano m ca
sa. L'hanno gettata dalla fi
nestra. ma e .stato inutile-
il palazzo era circondato, ed 
e stato facile per gli agenti 
accorgersene e recuperare i 
due baratto!: contenenti due 
chili di « neve » purissima per 
un valore che oscilla fra ì 
trecento e i cinquecento mi
lioni. La proprietaria dell'ap 
parlamento. Angela Paoloni, 
47 anni, suo fratello Homo 
lo, 27 anni e il genero Giam
piero Crespi, 24 anni, sono 
cosi finiti in galera .sotto l'ac
cusa di importazione iWvn 
ztone e .spaccio di .stupeia 
centi 

Si trat ta, in.somma, di un 
piccolo «c lan» familiare che 
«controllava» l'arrivo dalla 
Thailandia, e il ni "reato de 
Tei orna in alcune zone della 
fa.scia peiifenca della capi 
tale, dove ormai la d'otta .si 
è rapidamente diffusa. In par
ticolare 1 quartieri di «in
fluenza » del ciati erano Quar 
ticciolo, Tu.scolano e Centomi
le. Ora dovrebbero essere pri
vati di un importante, for.se 
il maggiore, canale di riforni
mento. 

La oerquisizione e g'i arre
sti sono avvenuti proprio a 
Centocelle. in un appartameli 
to di via Bellesra 49. Era 
qualche tempo che la polizia 
teneva d'occhio ia laminila 
Paoloni. Nelle indagini erano 
- e sono — impennate la 

divisione stupefacenti della 
Criminalpol. in collaborazione 
con le squadre mobili di Ho 
ma e di Milano, che si iute-
le.s-sano di un traffico d'eioi 
na «abbastanza vasto» (co 
me è stato definito dal re-
.sponsabile della Criminalpol 
Piantone» fra la Thailandia e 
l'Italia. 

L'altra sera eli agenti del 

la mobile .sono venuti a cono
scenza dell'arrivo di un enne
simo stocf: di « merce » e co-
M hanno deciso l'irruzione e 
la perquisizione ncU'nppaita-
mento di Angela Paoloni In 
s:eme alla donna, in casa. ;n 
quel momento c'era il cencio 
Giampieio Crespi I due al 
l'arrivo della polizia hanno 
tentato di ch.sfarsi dei due ha 
rattoh nei quali avevano rl-
po.sto l'eroina: M trattava di 
due chili di polveie bianca 
pura da thailandese è fra le 
pm pregiate e ricercate» de 
finita sul meicato. « number 
tour ». numero quattro. Vuol 
dire che dallo .stato u r ezo è 
stata ma lavorata ed e il pro
dotto del quarto .stato di taf 
filiazione, uno dei « misrlion ». 
Il suo \alore o-eilla- m -JI-OS 
si quantitativi il prezzo di un 
21.11111110 vana d.iUe 150 aMe 
200 nula lue Al dettairlio. 
'.'là tagliata e piep irata in 
dosi, e wnd' i ta nelle piazze 
dai piccoli spacciatori, il prez 
zo naturalmente .si moltiplica

li tentativo di di.star.si del
l'eroina è .stato peiò inutile. 
Gli agenti che circondavano 
il palazzo .-i sono accorti del 
barattoli lanciati dalla fine 
stra e li hanno raccolti. Nel
l 'appartamento .sono stati inol
tre sequestrati 250 dollari, tre 
milioni e mezzo in contanti, 
— probabilmente frutto del 
le vendite — e diverbi ou»et-
ti prez.io.si, che .sono forse 11 
bottino di qualche furto, 

Le manette sono co.si .stat 
tate ai polsi dei due che si 
trovavano nell 'appartamento 
Pm tardi è stato arresta 'o 
anche un terzo componente 
della banda. Romolo Paoloni. 

Con que.sti arresti la Cri
minalpol ritiene di avere in-
ferto un duro colpo all'orba 
ni7?azione di uno dei merca
ti più infami e redditizi del'a 
capitale, che frutta miliardi. 

Con l'apertura della spiaggia libera inizia la stagione dei bagni ma i problemi sono ancora molti 

Castel Porziano quasi pronta. E gli stabilimenti? 
Quasi duecento tra operai e bagnini sono al lavoro per rimettere a posto l'arenile del Comune - Ancora tanti i ritardi da parte 
dei privat i - La richiesta di un aumento delle tari f fe - C'è chi è scontento della soluzione provvisoria adottata per quest'anno 
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Le ruspe al lavoro sulla spiaggia dì Castel Porziano 

.V'ifltf v '.c 

Senza farsi annunciare nep
pure da una bella giornata 
è arrivata (quasi) la sia-
gione dei bagni. Malgrado la 
temperatura non certo idea 
le. già il primo maggio .;ooo 
stati in molti ad arrivare da 
Roma sull'arenile di Castel 
Porziano: la spiaggia però 

l era ancora chiusa «per I?-
vori ». La prima delusione di 
massa comunque ha convinto 
il Comune dell'opportunità di 
aprire immediatamente i can
celli così da ieri (dalle 9 
alle 18) chi vuole può arri
vare al mare. Ma i lavori non 
sono finiti: quasi duecento 
tra operai e bagnini armati 
di ruspe e di pale stanno 
ripulendo la striscia di sab
bia lunga chilometri che tra 
un mese o poco più .sarà il 
teatro dei soliti pienoni esti
vi. Si tratta soprattutto di to
gliere di mezzo la vera e 
propria montagna di rifuitt 
d'ogni genere (lattine, buste 
di plastica, tronchi d'albero 

i giunti via fiume e anche qual-
! che carogna d'animale) che 
I le mareggiate dell'inverno 

hanno buttato sulla spiaggia, 
di dare una « pettinata-» al
la rena trasformata dal vvn 
to e resa irregolarmente on 
dubita. 

Se la stagione apre a Ca 
stelporziano lo stesso non si 
può dire invece per la parte, 
ancor più grande, de! lito
rale di Ostia, e in par ino 
lare degli .stabilimenti priva
ti. Qui i lavori non sono ini
ziati. oppure vanno a rilento: 
di manutenzione straordina
ria (riparazione e rammodcr-
namento delle attrezzature 
stabili) poi non si parla af
fatto. Insomma, se già qual
che settimana fa rilevammo 
il ritardo con cui le spiaege 
.si preparavano ad affrontare 

la stagione estiva, c'è da elia
che oggi, malgrado si sia ar
rivati ad una soluzione per 
i problemi più scottanti co
me le concessioni, le eo.-e 
non sono sostanzialmente iiii-
gliorate. specie sul fronte dei 
privati. I jjfoblemi restano a-
pcrti e appaiono piuttosto 
complicati. 

Vediamoli insieme- Intanto 
la questione delle tariffe: la 
Fipe (che raccoglie i gestori 
degli stabilimenti), ha avan
zato, un mesetto fa. la ri
chiesta di rivedere i prez'i. 
Ancora proibiste precise non 
.sono state fatte, ma si par
la di rincari che si aggire
ranno sul 2fl per cento. La 
richiesta è appoggiata da a'-

Sciopero per la vertenza Ime 
Sciopero e corteo, oggi po

meriggio. degli operai delle ; 
fabbriche del gruppo Monte- i 
dison. Con questo iniziativa • 
i consigli di fabbrica e la j 
Fini intendono rilanciare la i 
vertenza Ime. che dopo ri- •• 

i catti e pressioni della Meo- • 

Discusse in Campidoglio esperienze e prospettive concrete di sfruttamento dell'energia solare 

Catturare il sole e scaldarci gli asili 
per il Comune non è soltanto un'idea 

Alle spalle c'è già un lun
go lavoro, fatto di studi, di 
convegni, e anche di appli
cazioni pratiche, di « prove ». 
«e cosi le vogliamo chiama
re. Ma il Comune intende 
andare ancora avanti sulla 
s t rada dello sfruttamento del
l'energia solare. Tanto s: è 
ffltto. Io abbiamo det to, dagli 
impianti per la produzione 
di acqua calda e per il n 
scaldamento, realizzati in due 
asili nido, all'organizzazione 
di un convegno, fino alla co
stituzione di un comitato di 
studio ristretto (Comune-
CNR» che dovrà vagliare le 
nuove iniziative. Tanto si è 
fatto, e tan to è m cantiere. 
I progetti m questo campo 
sono stati illustrati dall'as
sessore capitolino al tecnolo
gico. Piero Della Seta, du 
i-ante una conferenza stam
pa svoltasi .eri. 

I progetti si possono divi
dere in quat t ro grandi « fi
loni ». secondo il metodo se
guito dall'assessore. Comin-. 
emmo dalle cose che si po
t r anno fare subito, fin da que
sto anno. Il Comune, per il 
"78. ha stanziato 100 milio
ni sotto la voce « utilizzazio
ne dell'energia solare e sfrut
tamento ottimale delle fonti 
energetiche ». Come saranno 
sposi questi soldi? Innanzi-
tu t to per l'installazione di im
pianti a energìa solare in ai
roni degli undici asili n-do 
che sono in via di ultima 
zione I centri che saranno 
dotati di queste attrezzature 

saranno scelti con precisi cri
teri di opportunità, riferiti 
allo stato dì avanzamento dei 
lavori, alle condizioni di ido 
ncità e via dicendo. Gli im
pianti saranno installati dal
le stesse di t te che hanno vin
to le gare di appalto per la 
costruzione degli asili. « Lo 
stanziamento di cento milio
ni. anche se modesto, non 
e del tutto trascurabile — ha 
detto l'assessore Della Seta 
— tenuto conto che non era 
possibile precedere interven
ti dt rosta natura perche gli 
appalti di edilizia comunale 
sono già in corso e non si 
possono introdurre le modifi
che che la costruzione degli 
imp:anti avrebbe richiesto ». 
Qualcosa, dunque, anche nel
le ristrettezze economiche, s: 
sta facendo. Ma molti di più 
saranno i prosetti per il pros
simo triennio. Anche in que
sto settore si seguono crite
ri di programmazione. Già 
dal prossimo anno ben il 20 
per cento dei cinquanta asi
li-nido previsti saranno co
struiti con pannelli solari per 
il riscaldamento dell'ambien
te e dell'acqua (i centri, per 
altro, saranno anche • dotati 
di impianti « tradizionali » de
stinati a integrare quelli «so
lari ». se le condizioni del 
tempo dovessero impedirne 
l'utilizzazione per molti gior
ni). Ncll'80 e r.cll'&l. invece. 
il numero degli asili « com
pletamente .solarizziti ». di
penderà dai « risultati econo

mici » » risparmio, per inten
derci) conseguiti nel primo 
anno. In tut t i gli altri « giar
dini d'infanzia » si prevede 
la costruzione di impianti so
lari. ma solo per il riscal
damento di acqua. La stessa 
metodologia adot ta ta per gli 
asili sarà realizzata per le 
nuove scuole materne. 

Diversa, invece, la situa
zione per gli istituti elemen
tari e medi, dove la maggior 
volumetria degli edifici, non 
permette di installare con 
troppa semplicità gli impian
ti. Per ora è previsto lo 
« esperimento integrale » (ri
scaldamento e acqua) solo in 
una scuola, mentre le altre 
avranno impianti destinati so
lo al riscaldamento dell'ac
qua. E ancora non è finita. 
Altre iniziative sono allo stu
dio per realizzare impianti 
di riscaldamento solare al 
centro carni, nelle piscine di 
prossima costruzione della 
società CapanncIIe, alla Mac-
carese e nei nuovi edifici del
l'Acca. 

Si lavora anche per pub
blicizzare gli « esperimenti » 
fin qui realizzati. Una mo
stra permanente di impianti 
solari sarà allestita in via 
Cristoforo Colombo, e alla 
Piera di Roma sarà presen
te anche uno stand, realiz
zato dalla Regione, dedica
to proprio alle prospettive 
dell'energia solare. Insomma. 
il Comune vuole fare sul se

no. 

Assemblea con un rappresentante del sindacato d i polizia 

Quando un agente di PS parla all'ateneo 
E' forse la prima volta 

che succede. Ieri mat t ina 
un poliziotto, un brigadie
re di PS. rappresentante del 
sindacato di polizia, ha par
lato in un'assemblea di stu
denti dell'Università. Solo 
un anno fa. poco dopo il 
« marzo T7 ». il sindacato 
di PS aveva proposto un 
incontro agli studenti del 
« movimento ». Molti lo ave 
vano accettato, ma gli « au
tonomi » lo avevano impe 
dito. Ieri non hanno potuto 
farlo: se i tempi sono an
cora più critici, il «par t i to 
armato » è però più isolato. 
non si muove come un « pe
sce nell'acqua » nel movi
mento che ha distrutto, e 
non detta legge, come ieri. 
nell'ateneo, dove gli si con
trappongono le forze demo
cratiche. 

Sono quelle che hanno or
ganizzato r incontro a Inge
gneria: la cellula universita
ria della FOCI, il PSI e :1 
Pdup. Tema dell'assemblea: 
« lo Stato, le istituzioni de
mocratiche e la lotta al ter
rorismo ». In un'aula che 
forse non è gremitissima 
ma è affolalta anche da 

molti giovani dell'arca del 
« movimento » il dibatti to 
viene aperto dal rappresen 
tante del sindacato di P S 
Ricorda la battaglia per la 
riforma e il rinnovamento 
del corpo, illustra gli obiet 
tivi. sottolinea che l'eficien 
za non può essere affidata 
a misure tecniche, orgamz 
zative. o peggio. liberticide: 
-ichiede. invece, soprattutto 
in un rapporto diverso fra 
cittadini <e dunque anche 
studenti e giovani» e agenti. 

E' questo il filo su cui si 
svolge la discussione, che 
dura due ore. e coinvolge 
tutt i . Qualcuno ricorda i! 
« maggio "68 ». e denuncia 
anche una « certa diffiden 
za ». la difficoltà, dovuta 
alla « memoria storica di 
quegli anni ». ad aprire un 
confronto sul tema polizia. 
» Dieci anni fa. il poliziotte 
?ra un nostro nemico, schie 
rato dall 'altra parte, man
dato in piazza a reprimerci. 
Oggi no. si è aperto un 
fronte anche all 'interno del 
la PS. siamo più avanti 
dobbiamo convincercene ». 
La figura del poliziotto co 
me « servo del capitale » e 

T aguzzino del si.stema * e 
rimasta solo insomma e pcc 
2.oiata. nella facile demo 
lologia di Lotta Continua. 
autonomia operaia, e BR 
Qualcuno però non è d'ac
cordo. « Riforma della PS 
— dice riforma dello Stato 
c i bene. Ma per quale Sta 
to? Questo Stato, in fonde 
non mi appartiene ». 

Gli risponde Io ste.-so hr. 
?adiere di PS. Denuncia : 
limiti dell 'apparato statale 
•e mancanze, le gravi re 
sponsabilità ma indica an 
che le forze che al suo in 
terno si battono per il n n 
novamento. e che hanno ot 
tenuto risultati. Nella PS 
— dice — si è aperto une 
spazio di mobilitazione: non 
accorgersene vuol dire con 
segnarlo ai qualunquisti o 
a!!a destra. Rischio che si 
corre anche gettando una 
molotov o gridando « la pò 
'.-.zia è fascista ». L'impor 
tante è insomma colmare la 
frattura fra gente e istiiu 
zioni. spezzare le barriere 
del corpo separato, facili 
ta rne il rinnovamento. L'as 
«emblea di ieri è anche un 
piccolo passo 

tedison. avrebbe dovuto con 
eludersi quindici giorni fa. 
La giornata di lotta si arti 
colerà con uno sciopero di 
due ore. dalle 15 alle 17, e 
co i un corteo che da piazza 
Esedra raggiungerà il mini
stero del Lavoro. 

I 
l i 

cune considerazioni, intanto il 
fatto che le tariffe sono blue 
cate da due anni (quando si 
accrebbero del 10 per cen
to) mentre la .svalutazione ha 
accresciuto in maniera ' o;i-
.siderevole i costi di gestione 
(a cominciare dalla manodo
pera). 

Ma sembra che i gestori 
•=iano anche scontenti d"ll' 
accordo raggiunto con le cir
coscrizioni e con il Cominc 
sul litorale. In pratica — \ i -
.-to che la nuova legge p.i>-
sa il controllo delle spia-tue 
agli enti locali ma conside
rato anche il fatto che man 
cano finora alcuni adempi
menti da parte del ministero 
— siamo in un anno di in
terregno. La .soluzione è di 
necessità transitoria e l'ac
cordo. come si ricorderà, pre
vede il rinnovo delle conces
sioni ai \occhi gestori per 
un anno. Inoltre viene garan
tito a tutti un accesso Iib:r> 
e gratuito al mare (sui i;i-
mosi cinque metri di .spiani-i 
che arrivano alla battigia). 
(ìli enti locali si sono anche 
preoccupati di assicurare a 
chi non può permettersi il 
lusso di affittare una cabina 
per un giorno o magari per 
una intera stagione la p >s-
.-ibilità di avere spogliatoi e 
di poter affittare a prezzi 
davvero bassi un ombrellone 
ed una sdraio. 

I n a soluzione positiva per 
tutti, che passò qualche set
timana fa col consenso di t i t-
te le parti in causa. Ogni *jr-
rò alcuni nestori affermano 
ilie Io stato di < precariet» * 
attuale non agevola le sp-j-v 
e ali invertimenti. Quoto n- n 
piò .-lenificare cne i ìavri 
non vcurano avviati in lem 
no. e che -i aerivi all 'ex »te 
in uia situazione difficile. 

I Di si prepara per temi>o 
e invece il Comune che ha 
eia assunto e messo al lavoro 
i 136 lavoratori stagionali ne
cessari a mandare avanti lo 
«•piaggiale libero di Castel 
Porziano. Un anticipo eh,'* a 
qualcuno sembrerà forse e s 
ecrato. ma che a conti r.v;i 
permetterà a questa s p i a l a 
di essere pienamente ricci'i 
va tra non molto temi». 
Quando tutto sarà pronto, q u 
apriranno anche le strutture 
di servizio messe a disposi
zione del pubblico e appal
tate ai privati, come i bar e 
» punti di ristoro. I primi pie
noni. tempo permettendo, a--
riveranno tra una o due 'io 
meniche. poi la s tag ' .ne 
pre.idcrà Io slancio e si iTe
nera alle cifre dello sco.v) 
anno. L'n dato per tutti: otiti 
domenica nel periodo <cal.'< •* 
(in tutti i sensi), fio dalle 
8 del mattino i cancelli ve.i 
gon<> sbarrati e compaiono i 
cartelli del tutto esaur to K" 
importante ora che a m l u il 
resto del litorale venga m?> 
so a posto presto, che ^:i 
stabilimenti siano in grado di 
aprire i battenti, quest'anno, 
ancora un po' più liberi. 

All 'orizzonte nuove speculazioni 

Circeo: un consiglio 
tenuto in vita 

con soli cinque voti 
Una decina di giorni fa tutti i partiti di S. Felice Cir

ceo avevano firmato un documento chiedendo lo sciogli
mento del consigl.o. Ieri, quando si è riunita l'assemblea 
municipale, molti credevano di assistere all'» ultimo atto s>. 
Una speranza andata delusa. Al contrario socialdemocra 
tici e una parte dei de hanno deciso che rimarranno a 
governare e a fare le cose che hanno .sempre fatto, ovve 
ro a mangiarsi il paese. Alla seduta c'erano solo 7 consi 
glieri, cinque della maggioranza e due dell'opposizione. In 
cinque, insomma, si sono sentiti legittimati ad approvare 
persino una delibera che, guarda caso, riguarda un'altra 
volta le questioni urbanistiche e in particolare il problema 
scottante delle .speculazioni di Quarto Caldo. 

Tra gli att i di questo « in.solito » consiglio vi è la coop
tazione di un nuovo assessore, il de Di Lorenzo che si è 
accodato alla pattuglia dei democristiani dissidenti che agi
scono in barba ad ogni direttiva di partito. Segno che que 
sta giunta vuol continuare a vivere a lungo? Sembra pro
prio di si. anche se t ra un po' gli assessori dovranno riu 
nirsi in carcere. 

Occorre rifare subito il processo 

Gli errori di procedura 
non cancellano i reati 
del de Italo Schettini 

Per celebrare un prf>cc~*r> 
* die scolta » sono necessari 
a volte anni (se non r enc 
insabbiato dcfinitivamcn'e >. 
per annullare una scnten.'a 
pinata è sufficiente un ? di
fetto di forma*. E' quanto è 
accaduto per la vicenda Giu
diziaria che vede coinvolto 
l'ex consigliere provinciale de 
Italo Schettini. 

L'esponente dello scudo ero 
ciato era stalo condannato 
nel 1076 a tre anni e otto 
me*i di reclusione per cer 
fatto cedere a un suo uo-r.ii 
di fiducia. Angelo Bonacci. 
una buona parte delle quote 
di una società che stava per 
fallire, la concessio jor.-i 
* FIAT Orsini ». sottraendo 
quindi ai creditori una ztarle 
cospicua di ciò che gli sareb
be spettato-

Sello stesso processo Bo
nacce che era anche ammi
nistratore della società. Ohe 
due anni e sei mai. Vittorio 
Orsini, titolare della coiccs-
sionarm. tre anni e due ire 
si, e due anni e sci me<i fu
rono comminali anche ad i-I 
tri tre imputati, altri due Or
sini, Augusto e Alfredo. e 
Francesca Marinelli. Gli nr 
locati della difesa ricorsero 

oviiamente in appello f 'a 
sentenza, come vuole la pro
cedura. rimase bloccati in 
atleta del giudizio eli .secondo 
grado. 

Oggi, a due anni di distan
za. invece di fissare la data 
del nuovo dibattimento, la pri
ma sezione della Corte d'Ap ' 
pello scopre che la sen'?n;a 
del 1976 non e valida. E' t:il 
to da rifare. Dibattimento, te 

j stimoni, perizie, è tutto rer„ 
j lare sulle prove raccolte 
' sembra che non ci sia md 
I la da dire, o comunque non è 
| sfaro detto. 

j // motivo è che il dt creta di 
, citazione in giudizio fu firma 
1 to dal doti. Saverio Consi-
; glio. mentre avrebbe doluto 
ì essere emesso dal do'.t. W -
i ginio Anedda. succedutogli nel 
! frattempo alla carica di pre-
I Màcine della quarta sezione 

del Tribunale, e che diresse 
effcftivamcntc ' il dibatti
mento. 

D'accordo, la procedura ha 
le sue esigeize (dzlYerrori', 
non \o:vlamentale, ci si psc. 
va accorgere anche p—:ra. 
però'. . Ora comunque bi^> 
gna fissare il processo hi; ai 
più presto jxissibile, perchè 
anche la giustizia ha te N I 
esigenze. 
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Definite le richieste « estive » dei commercianti alimentari 

Orario unico per 4 giorni 
la settimana: la proposta 
però non piace a nessuno 

La risposta dell'assessorato all'Annona sarà probabilmente ne
gativa - Ieri riunione alla Commissione commercio del Comune 

Novanta miliardi 
in tre anni per 

la costruzione di 
scuole nel Lazio 
Novanta miliardi i>cr la co 

etruz.one di scuole di ogni 
ordine e grado a Itoma e 
nel La/io; l'importante deli 
bera che di.itribuiace 1 fondi 
tra le 5 provinole un ba.se 
alla legge nazionale 412) e 
filata approvata ieri dal con
siglio regionale. Considerata 
una detraz.one del 15'- .sulla 
cifra .stanziata, per copertura 
degli aumenti de: costi di 
fabbricazione, la .somma che 
verrà immediatamente impie
gata IKT gli appalti e di 79 
miliaidi. Lo .stanz.amento e 
stato così diviso; 47 miliardi 
per la provincia di Roma, li 
per quella d. Viterbo, 5 a 
Rieti, in a Latina e 11 a 
Fro.sinone. 

Incendiata 
alla Balduina 
l'auto di un 

magistrato 
• L'automobile di un magi

strato è .stata incendiata ieri 
sera in via Cesio Bas.so, nel
la zona della Balduina, con 
il lancio di bottiglie incen
diarie. L'automobile è una 
« Fiat 124 » di proprietà del 
consigliere presso la Corte 
d'Appepllo di Roma e giudice 
della terza sezione del tribu
nale civile Giaseppe Mezza-
testa, di 57 anni, abitante 
nella stessa via Basso. 

Sul posto si sono recati i 
vigili del fuoco i quali han
no spento le fiamme che 
hanno parzialmente danneg
giato la vettura. 

Orario unico (7.30 - 13,30» 
quattro giorni alla settimana, 
martedì, mercoledì, giovedì, 
e sabato, orario « prolungato » 
al pomeriggio < 17-20 » lunedi-
venerdì conseguente riduzione 
delle ore lavorative settima
nali da 44 a 42.Sono le pro
poste «estive » (e destinate si
curamente a suscitare pole
miche» avanzate ufficialmen
te dall'assemblea degli ali

mentaristi aderenti all'Unione 
commercianti La proposta 
dovrebbe essere ratificata do 
mani dal consiglio direttivo 
dell'Uri ione ed esaminata a 
breve scadenza dall'assessore 
all 'annona Costi al quale spet
ta. in fatto di decisioni, l'ul
tima parola. Proprio su questo 
argomento si e riunita ieri 
scia la commissione commer
cio del Comune. 

Previsioni .sull'esito dell'or
mai complicatissima vicenda 
degli orari di luglio, non è fa
cile avanzarne. Tanto più che 
sullo stesso fronte dei com
mercianti la Confesercenti ha 
avanzato già da tempo propo
ste alternative te più rispetto
se delle esigenze dei consu 
matori). Unione consumatori 
e vane altre associazioni tra 
l'altro, si .sono espresse netta
mente a sfavore dell'orario 
unico. Anche per questo, sem
bra, improbabile che l'asses
sore accolga in pieno le pro
poste dell'Unione com
mercianti. Controindicazio
ni all'orario unico richiesto 
dagli alimentaristi, del resto, 
non ne mancano davvero: pri
mo fra tutti il fatto che ven
gano drasticamente esclusi 
dagli acquisti tutti coloro che 
terminano il lavoro alle 17 o 
semplicemente alle 14 (e a 
Roma sono molti». Qualche 
problema l'orario unico lo 
crea inoltre agli stessi com
mercianti del centro storico 
che raggiungono proprio nel 
pomeriggio il massimo volu
me delle vendite. Più reali
stica. in proposito, anche se 
un po' macchinosa la propo
sta della Confesercenti: gli 
alimentaristi dovrebbero la 
vorare in due turni, 9 17 il 
primo. 9.30 13 e 16 20,30 il se
condo. 

Qualunque sarà la decisio
ne finale adottata dall'Anno
na, bisogna ricordare che s. 
tratterà In ogni caso, di un 
esperimento, limitato al me
se di luglio e che potrà forni
re anche preziose indicazioni 
sul problema più complessi
vo degli orari del commercio. 
Lo scopo naturalmente è 
quello di giungere a un ora
rio che riesca a conciliare le 
esigenze dei consumatori < il 
commercio è pur sempre un 
servizio pubblico» e quelle de
gli esercenti, obbiettivamente 
oberati dall'orario attuale. Il 
nemico dichiarato anche de
gli esperimenti più timidi, co
munque, .sembra essere, at
tualmente. proprio l'Unione 
consumatori, che, al massi
mo giunge a considerare pos 
sibile l'adozione di turni al
ternati di apertura pomeridia
na. Secondo l'unione consu
matori, in ogni caso, dai tur
ni alternati dovrebbero esse
re esclu.si i supermercati, da
ta la possibilità di avvicen
damento del personale. Il nu
mero degli acquirenti pome
ridiani. infatti, non sarebbe, 
secondo l'associazione, affat
to esiguo. In proposito, ven
gono citati dati di ricerca di 
mercato secondo cui il 10 per 
cento circa dei consumatori 
fa i propriacquisti in serata. 
« Anche per questo afferma 
l'unione consumatori in un 
nuovo documento nessuna de
cisione in fatto di orari può 
essere presa unilateralmente e 
guardando agli interessi di 
una sola parte ». 

Quanto al mese di agosto. 
per fortuna, le decisioni sono 
già prese. Fermo rimanendo 
l'orario attuale, le chiusure 
per ferie saranno regolate se 
condo i due fatidici turni A 
(1.-15 agosto» e B (16-31 >. 
Le circoscnzioni qu?sta vol
ta, si a t terranno ai fini del
l'assegnazione del turno al 
criterio dell'ordine cronologi
co di presentazione delle do 
mande. In caso di « concen
trazioni » nell'uno o nell'al
tro turno le circoscrizioni ope
reranno d'ufficio e garanti
ranno l'apertura di un nume
ro adeguato di esercizi. 

Dopo l'inquinamento del torrente si tenta di assicurare l'acqua a Maccarese 

Per l'Arrone una convalescenza lunga: 
il problema è abbeverare il bestiame 

Alcune soluzioni provvisorie di Acea e Comune per garantire l'approvvigio
namento idrico nella zona - Nessuna difficoltà per l'irrigazione dei campi 

All'acqua dell'Arrone gli a-
bitanti di Maccarese e, so
prattutto, la vicina azienda 
agricola, dovranno rinuncia
re ancora per un bel po'. Co
pi? si" temeva, i danni causa
ti dalle tonnellate di nana u-
scite dieci giorni fa dalla 
centrale CNEN della Casac-
cia. non sono stati di poco 
conto. II pronto intervento dei 
vigili del fuoco e i sistemi an
tinquinamento messi in opera 
i giorni seguenti non sono ba
stat i a riportare il torrente a! 
suo stato naturale. Non che 
l'Arrone. tengono a precisa
re gli abitanti della zona. 
fosse, prima dell'incidente, un 
miracolo di purezza: almeno 
per gli usi domestici e p?r 1' 
ahbeveramento del bestiame, 
però, opportunamente depu 
rata da un vecchio impianto. 
l'acqr* del torrente faceva 
il suo servizio. 

Ora invece - - questo il pro
blema più drammatico — 
Maccarese e l'azienda aeri-
cola rischiano un'estate «sec
ca » o. quantomeno, per ass: 
curare una idonea quantità 

d'acqua bisognerà ricorrere 
ad allacci di lortuna. a « cor
se » straordinarie delle auto
botti con tutti i problemi che 
ne derivano. Certamente, pe
rò. è bene dirlo subito, con
tadini e abitanti di Maccare
se non saranno abbandonati. 
e una soluzione, sia pure im
perfetta. verrà trovata. A que
sto proposito. Comune. Acea, 
CNEN. hanno assicurato il lo
ro pronto intervento. L'occa
sione, del resto, sarà buona 
— dicono sempre a Maccare
se — perché si studi una so
luzione definitiva per l'ap
provvigionamento idrico nella 
zona, che non è mai stato dei 
più semplici. E' bene ricor
dare. a questo proposito, che 
il comprensorio di Maccare
se ha sempre ricevuto acqua 
da tre canali diversi. L'acqua 
da bere la danno le autobot

ti. quella per le bestie e i ser
vizi civili non potabili l'Arro
ne: per l'irrigazione, infine. 
il Tevere, la cui acqua è con
vogliata nella zona da potenti 
idrovore da 7 mila litri al 

ì minuto. 

pi partito; * * • 
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COMITATO REGIONALE 
C O M I T A T O REGIONALE E 

C O M M I S S I O N E REGIONALE DI 
CONTROLLO — E' co i \ 0:2:3 ocr 
SABATO alle ore 9 la r u a one 
del CR e la CRC con .i segj-nte 
e d g : • Esame dc'ia $ I U J I one 
poi ! ci e —npc?--3 del pa.-t :o per 
l i carnoaj-ia e'ctto-a'e ». .-elatore 
il campagna Lu 5. PETSOSELLI. 

GRUPPO STRUTTURE REGIO
NE L A Z I O — E c a l c a t a per 
009 a .e ore 15 presso .! CR la 
riunione de! Gruppo e! la .3 -0 
•T.-uttur» at.ìa Rego-.e ( B o r d . i ) . 

ROMA 
C O M I T A T O PROVINCIALE — 

Ai.e 16.30 .n federar, one a l t . .e 
deg i a-n.n n.strator.. delle respon
sioni ferriti n u de. 26 co-run. 
della provincia sede de: consul
tori (Colomb.n-Corciu'o). 

C O M I T A T O PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA a l e 17 r ti
ri one In lederai o ie S J . . ERSAL 
e forn-a* or.e e oliss.anale» i5: . - j -
f i !d -Mo.-.t no ) . 

ASSEMBLEE — M A R I O CIAN
CA a'ie 1S (Naoo'crj - ir^; FRA
SCATI s.le 17 .30 u-i tar j (Wal 
ter V e . t r o n ) : PARROCCH1ETTA 
• l e 15.30 i N m M a - c . n ) : OT-
T A M A « F r a t e ! . Cer^ • a'ie 18 
t «.ostati .1 ) . ALESSANDRINA e 
N U O V A ALESSANDRINA a l e 17: 
G E N Z A N O ai.e 13 (Cesarono. 

I N I Z I A T I V E CAMPAGNA E 
LETTORALE — BELLEGRA a e 
2 0 (Sacco); C A S T E L M A D A M A al
le 17 d.battito un.ta-10 ( M o r g j ) ; 
CERVETESI al.e 16,30 (P .n to ) . 

SEZ IONI D I LAVORO — 
GRUPPO LAVORO CASA «ile 19 
n lederai.one nun.one su: « Ade
guamento canon dell'edilizia pub-
Mica > ( T r e w i i M a i i a ) SICUREZ
Z A SOCIALE - aw.so - l i grujpo 
di lavoro prev.^to per do.ru.ii e 
r.nvii lo a lunedi S alte o~e 17 

CORSI E S E M I N A R I TEORI
C A POLIT IC I — MONTE5ACRO 

3'.e 1S.30 (1) « La presunta c.-i-
s r̂ ?l ma-x smo oggi » (Po l l i lo ) . 
OSTIA NUOVA r le T3 ,'!) Co-so 
b o r a l e «Crescerti.); CORVIALE 
al'e 13 ( l t Co-50 borgate (Pi-
S 3 i ) : BALDUINA a. e 18 e 11 
PCI da .a njsc.ta alla lotta an-
t.!a;c.sta » ( V a e - . o Ve ' t ro i ) . 

ZONE — OVEST ad A d . a 3 le 
1S 3tt . .o fe-nrn n.ie X I I I ere ne 
<N Mancin. ) : SUD a Centace'Ie 
( \ a deg:. Abet i ) , a l e 18 attivo 
de resa a-nrn.n strat.vi e pres.-
e e i t : prob viri su sottoscrliioie 
e stampa comui.sta ( lanmll i Rol-
I ) : CASTELLI ad Albano a.le 13 
COTI tato ca.-nj.i3 e (Fredda) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CAS5A DI R I S P A R M I O 
a l e 18 i-i federacene (Da..-iatta-
M a - e l l ) . RAI TV 2!.e 1S a M Ì I -
2.1. (Frc ios . ) : Ce 1. ISTAT a l e 
14 a Statj 1 Cent-o 

FGCI 
LUDOVIS I o-e 17. att . \a I I 

e rcascr.i one sulc leghi de d soc 
cjaat . BORGO PRATI ore 1 S 3 0 
assc.ib'ea Su. c ; i a ' c « 3 n j i o i a -
e dei'-e FGCI (S* t t i ) . 

I campa:)-, dei ; rea., soia pre
ga' d corto-e i l Federai a i e 1 
t a , -j-id de'Ie tesse.e 

CAMPAGNA ELETTORALE 
FROSINONE 

ROCCASECCA are 19. assem
blea (Mauacch ) . 

LATINA 
ROCCASECCA DEI VOLSCI ore 

19 .30 . assemblea (De Ar.gel's); 
M O N T E SAN B I A G I O VE5P1CA: 
ore 19, ca-nn.o (Raco) . 

FROSINONE 
I N FEDERAZIONE: ore 16. 

cai im ssione femm.n.le ( N . Mam
mane) : CECCANO SE2 L E N I N : 
ora 19, assemblea (P ix iu t i ) . 

LATINA 
APSIL IAt o-e 19, assemblei 

(D. Resta»,» L A T I N A «TOGLIAT
TI ». ore V3. assemblea ( L u r g o ) . 

Quali le soluzioni, nell'im
mediato, per approvigionare 
la zona? Il punto della situa
zione è stato fatto in questi 
giorni in successive riunioni 
da vigili. Comune. Acea. e-
gione. ufficio d'igiene, consi
glio d'azienda della Maccare
se. Consorzio di bonifica e al
tri enti interessati. E' esclu
so. anzitutto, un uso delle ac
que dell'Arrone sia per l'ab-
beveramento dei 7.500 capi di 
bestiame che per gli usi do
mestici e alimentari. Per I' 
acqua potabile !e soluzioni 
immediate possono essere 
due: l'incremento delle nor
mali corse dì autobotti del
l'Acca e l'allaccio della rete 
idrica di Maccarese a quella 
di Fregene. In questo caso. 
però, i tecnici assicurano un 
flusso molto scarso, non più 
di 810 litri al secondo. P?r 
l'irrigazione, come si è detto. 
nessun problema: l'acqua 
continuerà a fornirla il Te
vere. Per il bestiame si stan 
no studiando provvedimenti 
d'emergenza. La soluzione più 
praticabile sembra essere 1' 
utilizzo, anche in questo caso. 
delle acque (opportunamente 
depurate) del Tevere 

Allo studio è comunque an
che il proeetto antico (e che 
risolverebbe ogni problema i 
dell'acquedotto rurale. u;à ao 
provato a sue tempo dalla 
Comunità europea. I/intera 
opera eosterebbe 2 miliardi 
e mezzo. Il Comune da parte 
.-uà. si è eia impegnato a 
mettere 1.300 milioni. Regio 
ne. Acea. e Comune, in oeni 
caso discuteranno a tempi 
strettissimi il da farsi anche 
per questa soluzione. 

Nel frattempo il CNEN sta 
provvedendo, ovviamente a 
su? spese, a ripulire con tutti 
: mezzi a di>posizione ìe an
se del fiume. Non ci vorrà 
poco, comunque, perché 1' 
Arrone torni al suo stato nor
male. vale a dire « normal
mente y inquinato. 

MOSTRA PER L'OGADEN 
E" stata inaugurata ieri. 

nella sala delle Esposizioni 
di via Milano, messa a di
sposizione dal Comune, una 
mostra di cento artisti in fa-

! vore dei profuuhi dell'Oza-
den rifugiatisi in Somalia. 
Tra gli espositori figurano 
Attardi. Cadi . Calabria. Gut-
luso. Mastroianni. Sironi e 
molti altri. l«i mostra è stata 
promossa dal CIDAC icen 
tro diffusione arte e cultu
ra) con la collaborazione del 
Servizio sociale internaziona
le. e resterà aperta fino al 15. 

Lutto 
Si è spento nei giorni scor

si il compagno Pietro Ma 
strandrea padre del compa
gno Emanuele. A Emanuele 
e ai suoi familiari le più 
commosse condoglianze del
la cellula dellENPDEP e del
l'Unità. 

TOSCA 
FUORI ABBONAMENTO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alle 2 0 . 3 0 , fuori abbon. 
replica al Teatro dell'Opera di 
TOSCA di C. Puccini (rapp. n. 5 6 ) 
concertata e diretta dal maestro 
Oskar Danon. Protagonista Janis 
Mart in; altri interpreti: Giorgio 
Merighi, Kari Nurmela, Bernardino 
di Bagno, Giovanni De Angelis, 
Augusto Pedroni, Fabrizio Valeri . 
Giovanni Ciavola, Vincenzo M i 
lazzo. Lo spettacolo verrà repl.-
cato sabato 6 alle ore 18 . in abb. 
alle diurne feriali, martedì 9 alle 
ore 2 0 . 3 0 , in abb. « G.A. > ve
nerdì 12 e domenica 14 fuori ab
bonamento. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
(Riposo) 

A M R • A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli any. Via del Tritone • Tele
fono 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Presso la sede dell'A M.R. so
no aperte le iscrizioni dei 
soci 1978 . 

A R C U M • AS5. R O M A N A CUL
T O R I DELLA MUSICA (Piazza 
Epiro, 12 - Tel . 7 5 6 . 2 7 . 6 1 ) 
Alle ore 2 1 , presso la 5ala 
Baldini in Piazza Campiel l i 9 , 
concerto per coro e strumenti 
diretti da Paolo Lucci. Coro di 
voci bianche de l l 'ARCUM. M u 
siche di V. Bucchi, Ferrari, Tre-
cate. G. Pcrnaichi, G.L. Tocchi. 
Ingresso libero 

GRUPPO MUSICALE I T A L I A N O 
(Accademia Romania • Valle 
Giulia - Te l . 6 5 . 4 0 . 3 0 2 ) 
Oggi alle 18 ,30 . Musiche di 
F. Schubert: M . Bulla (violi
n o ) , M Hayward (soprano), 
D. Vezzoso (pianoforte) . Pre-

. sentazione di B. Cagli. Ingres
so libero. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Riari. 

n. 85 • tei . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . la Comp. alla Rin
ghiera pr.: « I giorni della Luna, 
delle nevi e dei grilli (cento 
anni di scuola di Stato in cin
que memorie per classe mista) ». 
Scritta, diretta ed interpretata 
da Franco Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 ) 
Alle 21 fam. (ultima settimana) 
la Coop. teatrale Arcipelago pre
senta: « Esercizi di terrore » ( f i 
ne spettacolo di terrore per 
gente fine) di Alfonso Sastre. 
Regia di Gianni 5upino. 

B E R N I N I (Piazza Bernini, 2 2 • Te
lefono 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Alle ore 17 ,30 (ult . settimana) 
la Comp. della Commedia pre
senta: « I l mistero della carila 
di Giovanna D'Arco »; orato
rio di Charles Peguy. Traduzio
ne di Achille Fiocco. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina -
tei . 6 5 4 4 6 0 2 / 3 ) 
Alle 17 fam., il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pre
senta: « Storie del bosco vien
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di F. Enriquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 35 - Tel . 3 5 9 6 3 6 ) 
(Riposo) 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
(Riposo per fine stagione. 

DELLE MUSE (V ia Forlì , n. 4 3 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 

Alle ore 2 1 , 3 0 . Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Che ce voi 
la » di F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 / 4 7 4 0 4 7 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 . la Cooperat.va 
Teatro Franco Parenti presenta 
il 3. spettacolo della Trilogia 
di G. Teston: « Edipus ». Regia 
di A.R. Sfiammali. 

E N N I O F L A I A N O (Via Santo Ste
lano del Cacco, 16 • 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle ore 17 (ultima settimana) 
la Coop. Nuova Compagnia del 
Teatro di Luisa Mariani presen
ta: « I l duello » di A . Gatto. 
Regia di Geytzko Mascioni. 

E T I - Q U I R I N O (V ìa M . Minghett l . 
n. 1 - Tel . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 17 fam.. T. Buazzelli in: 
« L'uomo con le valigie », di 
E. lonesco, d'rezione artistica 
di T. Buazzelli, A . Corti, A . Pie-
rucci. (Ult ima sett imana). 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Val
le. n. 23-a - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 fam., Emilia-Romagna 
Teatro /Gl i Associati presentano 
« I l commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli , poeta e impie
gato pontilicio », di Diego Fab
bri. Regia di Giancarlo Sbragia. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 • Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Di madre in 
madre » di Francesca Pansa e 
Muzzi Epifani. Regia di A . Cam-

TEATRO N U O V O P A R I O L I (V ia 
Giosuè Borsi, 2 0 - Tel . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 17 iam.. Alberto Lionello 
pres.: « L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (V ia S. Simone, 73-a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . la S. Carlo d! Roma 
presenta: Michael Aspinall in: 
« Lina Cavalieri story » . Regia 
di Paola Borboni. 

POLITECNICO T E A T R O (V ia G. 
B. Ticpoli 13 -A - T . 3 6 0 . 7 S . S 9 ) 
Alle ore 17 ,30 la Coop. Teatrale 
Majakovskij presenta: « Educa
zione sentimentale » di A . Ciuf-
f im e L. Meldoles:. Regia di 
Luciano Meldolcsi. 
SALA B 

Alle 19 .30 : « René Thom • 
l'anatroccolo»: «Balletto sul ma
re », di Andrea Ciullo. Labora
torio di « Teatro Dopo ». 

PORTA PORTESE (V ia N . Bet-
loni 7 - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laboratorio preparazione 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portese. « I l si
stema del Dottor Tar e del pro
fessor Feather secondo Edgar 
Allan Poe ». di Maria Teresa 
Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 -
Tel . 6 5 . 4 2 . 7 7 C ) 
(Riposo) 

S P A Z I O ZERO (V ia Galvani • Te-
staccio - te i . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 16.30- « I l settore-ragaz
zi della Coop. Spaz ozerò pres. 
lo spettacolo "Favole meccani
che" per Leonardo da Vinci » 
nel nuovo spazio e Teatro dei 
Cocci » cori ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 

Alle ere 2 1 . 1 5 . la Cooperati-.a 
Compagn a del Dramma Moder
no pres : • I l monologo di Don 
Juan ». Reg;a di F. Balestra. 
SALA B 
Alle ere 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Tespi 76 presenta: « La Feluca 
e la macchina padrona », due 
no.ita di Gennaro Aceto. Re-
g,a di Gianni De N j . a . 
. SALA P O Z Z O » 
Alle 2 1 . 1 5 , ,1 Teatro di Claudio 
Remond. e Riccardo Capcross. 
p-escnta: « Pozzo ». 
(Ult ime due recl .che). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 3 3 - Tel . 5 8 S 5 1 2 ) 
Og^i alle 1 7 . 3 0 : « I l viaggio dì 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

M O N G I O V I N O ( V i a Cristoloro Co-
liombo - Tel . 513.O4.0S1 
Alle ore 17 .30 . la Compagnia 
d retta da Alessandro N r.chi 
pres : « La smanie per la villeg
giatura ». d. C. Goldoni. 

5ALA B O R R O M I N I 

Alle ore 2 1 . il Teatro Arcoins 
e I Teatro Potla:h presentano 
Aloha Pan.kar nella Danza Or.s-
s : « Scene dal Gita Govinda ». 
B ghetti alia sala Borromir.i fin 
da un'ora p-ima dello spettecolo. 

SPERIMENTALI 
A R C I - M A R T I N E L L I (V ia S. Bar-

gelimi 23 - Tel . 4 3 4 . 7 5 3 
Lo specchio dei Mormoratori 
presenta alle ore 14 ,30 il labo
ratorio di drammatizzai.one nel
la scuola elementare di V ia F. 
Meda. Alle ere 17: « Battaglie 
azzurre e blu a, az.oni multiple. 
Prove aperte. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 2 9 
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 17 .30 « 2 1 . 1 5 (ultime tre 
repliche). .1 Guasco presenta: 
• La mosca sulla Vodka », da 
Erofeev. Novità assoluta. Regia 
di R. Cunetta. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 : « I l 
canto del Cigno » di A . Cechov. 
Regia di J. Babich. Presentato 

' dal Gruppo Teatro Incontro. Tra
duzione di Carlo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu-
scolana, 6 9 5 • Tel . 7 6 2 2 4 0 ) 
Alle ore 2 1 : «Così e... così 
sia... », di F. Mazzieri. Regia di 
G. Cruciani. 

BEAT 7 2 (V ia G.G. Belli, 7 2 • 
Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « Esempi di 
lucidila », di Simone Cardie, 
Mar io Romano e Ulisse Bene-
delt i . (Domani ultima repl ica) . 

COOP. A L Z A I A (V ia della Minerva 
n. 5 / a • Tel . 6 7 8 1 5 0 5 ) 
Da oggi al 10 maggio espe
rienze estetica e di animazione 
sul territorio del gruppo "Gl i 
Ambulant i" . 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(V ia Carplneto, 2 7 - telelo-
nl 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 1 ) 
(Riposo) 

IL CIELO (Via Natale del Gran
de, 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 , « Il Cielo » pres.: 
« La Giostra » con dieci trombe 
siciliane, due tastiere, un mimo 
e . . . » . Ingresso L. 1 .500. 

LA P I R A M I D E (V ia Benzoni 
n. 4 9 / 5 1 ) 
(Riposo) 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
(V ia Luciano Manara 2 5 / 1 2 , 
piano I I • Tel . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppi di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi
lità espressive del corpo. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 • Tel . 5 8 . 9 5 . 1 7 2 ) 

| Alle ore 2 2 , la Cooperativa Tea-
1 tro De Poche presenta Aichè Na-
| na in: « I l iori del male », di 

Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Ceolli. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo 6 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio
ne musicale romana, e di recita
zione, tenuto da Raffaella Pa-
nichi. Inoltre si sta costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo
derno) d.retto dalla Associazio
ne musicale romana. Chi e inte
ressato si può rivolgere al co
mitato organizzativo del Movi 
mento Scuola-Lavoro. 

CIRCOLO CULTURALE C I V I S 
(Viale Ministero degli Este

r i . 6 ) 
Al le ore 2 1 , la Compagnia La 
Mano pres.: « Ma noi non ci 
saremo », di A. Rispoli. Tesse
ra annuale L. 5 0 0 . 

CABARET-MUSIC HALL 
EL TRAUCO (V ia Fonte del

l 'Olio. 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa
gnolo. 

F O L K S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 -
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le ore 2 2 . la musica espan
siva del Gruppo Kundalini Sea-
soli. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo, 4 - Te
lefono 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Al le 2 2 , 3 0 . il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia 11 
Tel . 3 2 5 . 1 1 1 ) 
Al le 2 2 , Carmelita Gadaleta 
e il suo gruppo. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / a - Te l . 7 3 7 2 7 7 ) 
Tutte le sere (lunedì r iposo) , 
alle 2 1 , 3 0 . Carlo Dapporto in: 
« Conlidenzialmcnte » cabaret in 
due tempi con I . Pola e G . 
Jannuzzo. Prenotazioni. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i , n. 3 ) 
Al le ore 2 2 , il Trio di Massimo 
Urbani. 

M U R A L E S (V ia dei Ficnaroli 30 -b ) 
- Alle 22 concerto jazz con O. 

Bernacy ( t romba) , Danilo Rea 
( p i a n o ) . Romano Liberatore 
(sax ) . Marco Fratini (basso), 
Ole Jorgensen (bat ter ia) . 

S A T I R I C O N (V ia Val di Lanzo, 
n. 1 4 9 - Te l . 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 : « Hollywood, 
Hol lywood, Hol lywood! », ovve
ro.. . le dive stanno a guardare... 
Regia di S. Bianchi. 
Apertura locale alle ore 2 0 . 3 0 . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni • Te l . 2 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ore 2 1 , Lucio Dalla pre
senta: « Com'è profondo il ma
re ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR - Via F.P. Tosti, 16 - Te

lefono 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Animazione teatrale per bambini. 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 
Panieri 5 7 - Te l . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Tutt i i giorni alle 10 ,30: « M i , 
la . sol. la. si o no? », spetta
colo per scuole. Per informazioni 
e prenotazioni martedì, merco
ledì. giovedì alle 10-13; vener
dì alle 16 -19 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 3 - Te l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione soc ©cul 
turale. Alle ore 16 .30 corso di 
aggiornamento per insegnanti. 
Seminario sulla problematica e 
dinamica del gioco teatrale nel
la scuola. 

GRUPPO OEL SOLE (V ia Carpine-
Io 2 7 - T . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 
Circ. Culturale Centocelle) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 16 riunione con il Cir
colo Culturale Istat. Programma
zione. Ore 18 seminaro sulle 
tecniche dell'animazione con gli 
insegnanti della X Circoscrizione. 

P O L I T E C N I C O T E A T R O (V ia Tie-
pofo, 1 3 / a - Tel . 3 6 9 7 5 5 9 ) 
Alle ore 15 .30 : « Spaccatrum-
molo ovvero i l soldato burlato », 
Speattacolo per ragazzi. 

CINE CLUB 
C.T .M . B E L L A R M I N O - C INETE

CA N A Z I O N A L E (V ia Panama. 
n. 13 - Te l . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle ore 18.15: « Patto col 
diavolo ». di Lu'gi Ch.ar ni 
( 1 9 4 9 ) . 
Alle ore 21 .15 - « T h e marriage 
Circle », di Ernst Lubitsch 
( 1 9 2 4 ) . 

C I N E CLUB DE LOLLIS ( V i a C. 
De Lollis 2 4 b) 
(Riposo) 

L 'OFF IC INA ( T e l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
SALA A 
Alle ore 18 . 19 .30 . 2 1 . 2 2 . 3 0 : 
« Fermo con le mani » ( I ta l .a 
1 9 3 7 ) . con Tote. 
SALA B 
Mostra fo tograf ia di Bolatti. 
Guzzo. Coletti. Na -do i . 5t {ani. 

C INE CLUB TEVERE 
« Family l i ie ». 

SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle ore 19 . 2 1 . 23 « Mise
ria e nobiltà » ( 1 9 5 4 ) . di M . 
Matto l i . 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Alle ore 19 . 2 1 , 23 « L a pa-
loma ». 
S T U D I O 2 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 . « Raga », 
con Ravi Sh'kar. 

POL ITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . S 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo » I l c r e m a delia Re
pubblica di Weimar ». alle o-e 
19. 2 3 : * Die weise Holle von 
Piz Palu ». d. E bi t . 
Alle ere 2 1 : « Kuhle Wampe » 
d. Dudow. 

CENTRO D I CULTURA A V E N T I 
(Viale dei 4 Venti 8 7 ) 
Alle ore 1 7 . 2 0 . 2 1 : « Morte a 
Venezia », di L Visccr.ti. 

M O N T E S A C R O ALTO 
Ahe ore 18 30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 
« Anatomia di un rapimento », 
di Kurosa," a. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

l_ 1 .200 
Grazie nonna, con E Fenech 
C ( V M 18) - Grande nv.sta di 
spogliarello 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 
Tre adorabili viziosette, con V.'. 
Van Ammelrooy - S ( V M 18) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Angela, con S. Lortn - % 

fscrierrrile ribatte-
D 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Pozzo» (Teatro In Traitevero) 
• « Lucio Dalla a (Teatro Tenda) 

CINEMA 
OGGI 

« I l lungo addio» (Archimede) 
«Duello al sole» (Balduina) 
i Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
« Che la festa cominci » (Capranichetta) 
« Killer élite» (Diana) 
< La stangata » (Europa) 
i Ciao maschio» (Fiamma, Cucciolo) 
• Vecchia America » (Giardino) 
<< lo e Annie » (Majestic) 
« Mean Streets » (Mignon) 
«Le colline blu» (Nuovo Star, Radio City) 
• Ecce Bombo» (Quirinale) 
« Un tranquillo week-end di paura » (Quirinetta) 
t American graffiti » (Rouge et Nolr) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
« Giulia » (Trevi) 
«Scene da un matrimonio» (Africa-
«Bella di giorno» (Boito 
« I l dottor Stranamore » (Farnese) 
« I l piccolo grande uomo» (Moulin Rouge) 
«L'amico americano» (Palladium) 
« Pippo Pluto Paperino alla riscossa » (Don Bosco) 
« Roulette russa » (Traspontina) 
Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
« Fermo con le mani » (L'Officina) 
« Miseria e nobiltà » Cineclub Sadoul) 
Personale di Daniel Schmidt (Filmstudio 1) 
« Raga » (Filmstudio 2) 
Il cinema di Weimar (Politecnico) 
« Morte a Venezia » (Centro di cultura 4 venti) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Valentino, con R. Nureyev - S 

A L F I E R I • 2 9 . 0 2 . S 1 L. 1.100 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N. Mani rodi 
SA 

A M E R I C A * 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Nott i porno nel mondo - DO 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Interno di un convento, di VV. 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

A R C H I M t D E D'ESSAI 87b 5 6 7 
L. 1 .200 

I l lungo addio, con E. Gould 
G ( V M 14) 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Love Story, con Ali MocGra.v 
S 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 .S00 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. I .SO0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
In nome del papa re, con N. 
Manfred. - DR 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

A U R E O • 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 0 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
VVagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Le calde notti di Caligola, con 
C. Colombo - SA ( V M 18) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Duello al sole, con J. Jones 
DR i 

B A . P E R I N I . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 ! 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, I 
con R. Dreyfuss - A I 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 ! 
Morte di una carogna, con A . j 
Delon - G ' 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 { 
In nome del papa re, con N . J 
Manfredi f- DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 5 0 0 
Gli uomini della terra dimenti
cata del tempo, con P. Wayne 
A ' 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 3 0 L. 1 .800 
Marlowe indaga, con R. Mi t -
cnum - G 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re, con N. 
Manfred. - DR 

C A P R A N I C H E 1 1 A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la lesta cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 3 4 
L. 2 . 1 0 0 

Gli uomini della terra dimenti
cala dal tempo, con P. Waine 
A 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1.S0D 

La bella addormentata nel bosco ' 
DA j 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 1 
Killer Elite, con J. Cacr. j 
G ( V M 18) 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Nell'anno del signore, con N. j 
Manfredi - DR i 

EDEN 3S0 .1S8 U 1.500 
Guerre stellari, di G. LLCSS - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 j 
Tenente Colombo riscatto per un j 
uomo morto, con P. Fslk - G ' 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 I 
La lebbre del sabato sera, con | 
J. Travolta - DR ( V M 14) i 

ETOILE 6 7 . 9 7 . 3 5 6 l_ 2 . 5 0 0 j 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Lame - DR ' 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
L'invasione dei ragni giganti, 
con B. H B I J - DR 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Una notte piena di pioggia, con 
G. Giar.nin - DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. Nev.man J 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L 2 .S00 
Ciao maschio, con G. Depardcu ! 
DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
I- 2.100 I 

Donna Fior e i suoi due mari t i . ' 
con J. V/ i lkc- - SA ( V M 18) i 

G A R D E N 5 S 2 . 8 4 8 L 1.500 I 
Le notti porno nel mondo - CO j 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Questa terra è la mia terra, ; ; i | 
D Carradir.e - DR j 

G I O I E L L O - 3 6 4 . 1 4 9 L I 0 0 0 < 
I l più grande amatore del mon- ! 
do. con G VV Ice- - SA I 

G O L D E N - 7SS 0 0 2 L. 1 .600 i 
I l tesoro di Matecumbe, con P. 1 
Ust.nov - A 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 U 2 . 0 0 0 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, co-i P. Fair - G 

H O L I O A Y SSS.326 t. 2.00» 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 U 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
c:r. O. M a i DR ( V M 1S) 

I N D U N O - 5S2 4 9 5 U I 6 0 0 ! 
I l tesoro di Matecumbe, con P. | 
Ust.ro-. - A | 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 I 
L. 1.500 | 

Piedone l'africano, ccn S Spei - ' 
ccr - A j 

MAESTOSO - 7 S 6 . 0 8 6 L. 2 .100 ! 
Vigilato speciale, ccn D. Hoff-
rran - DR ( V M 1 4 ) 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
lo e Annie. ccr. VV. Alien - SA 

MERCURY - 6 S 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La ragazzina parigina, con C. 
Cresp, - S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Tintorera. ccn G. Segai 
DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Vigi lalo speciale, con D. Hoff-
rr.an - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Means Streets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

La calda bestia, con A. Arno 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spcrmula, con R. Haddon 
DR ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Il triangolo delle bermude, con 
J. Huston - A 

SISTINA 
Abba Spettacolo - M 

N U O V O STAR . 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
La calda bestia, con A. Arno 
DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 3 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Nell'eccitante attesa dell'accop
piamento armonico, con H. Cory 
S ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

I l tesoro di Matecumbe, con 
P. Ustinov - A 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Moret t i 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Un tranquillo week-end di pau
ra. con J. Voight - DR ( V M 18) 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Angela, con S. Loren • S 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Grad i l i , con R. Drey
fuss - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Ouell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel • SA 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo ragno, con N . Hammond 
A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

SISTO (Ostia) 
West Side Story, con N. Wood 
M 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
! Le braghe del padrone, con E. 
j Montesano - SA 
| SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
. L. 2 . 5 0 0 

i Sella d'argento, con G . Gem-
I ma - A 

| T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
| Sexy jeans, con D. Maury 
1 C ( V M 1 8 ) 

T R E V I - 6 7 8 . 9 6 . 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

I T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 U 1 .500 
In cerca dì M r . Goodbar, con 
D. Keaton - DR ( V M 1 8 ) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Camp 7: lager femminile, con 
J. Bhss - DR ( V M 1 8 ) 

U N I V E R S A L - 8 S 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Angela, con S. Lorcn - S 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 U. 1.700 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

( R I P O S O ) 
A D A M 

( Press-na apertura) ! 
AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 

L. 7 0 0 - 8 0 0 I 
Scene da un matrimonio, con L. | 
L I l T j . r , - DR ( V M 18) < 
'T . , : : i o o-r.i rduz.'one E N A L ) I 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 j 
Eccesso di dilesa, con Y. !•':-
r-..c^% - DR ( V M 18) ' 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 ; 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Quel corpo di donna, con A. 
Reo -.son - S ( V M 1 3 ) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 U 4 0 0 
Ride bene chi ride ult imo, con 
G Bramerà - C 

A Q U I L A • 7S4.9S1 L. 6 0 0 
I l mostro dell 'obitorio, ccn P. 
Naschy - DR (VV. 1 8 ) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Psyco. con A Pc.r.ns 
G ' V V , 16) 

A R I E L • S 3 0 . 2 5 1 L 7 0 0 
I l gatto dagli occhi di giada, 
con C Pam - G ( V M 14) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 Ì S L. 8 0 0 
Culistrisce nobile veneziano, con 
M MzsTroitnn - S 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 . 3 5 . 2 7 
L. 7 0 0 

Providcncc, con D Bogarde 
DR ( V M 18) 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L, 7 0 0 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR ( V M 18) 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 U 6 0 0 
La pornodeteethre, con A. Ran
da!! - DR ( V M 18) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 U 7 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Monfcsaro - SA 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Rapina al treno postale, con 5. 
Bof.er - G 

7 0 0 

7 0 0 

CASSIO 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
L'altra faccia dell'amore, con R. 
Chambcrlain - DR ( V M 14) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Lezione d'amore, di J. Bergman 
SA 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
L'esorcista, con L. Blair 
DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

La moglie vergine, con E. Fe
nech - S ( V M 1S) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(Riposo) , 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 

Tintorera, con S. George 
DR ( V M 1 4 ) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 
Blue nude, con S. Elliott 
S ( V M 18) 

ELDORADO • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
II mondo dei sensi di Eniy 
Wong con Chai Lee • S ( V M 18) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Le braghe del padrone, con E. 
Mnotesano - SA 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L. 1 .000 
I ragazzi del coro, con C. Dur
ili ng - A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

I I dottor Stranamore, con P. 
Sellers - SA 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
Concerto: « Osanna > 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Lo spavaldo, con R. Redloid 
DR ( V M 14) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Innocenza erotica, con L. To-
rena - DR ( V M 18) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Professoressa tacciamo l'amore? 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . S & 2 5 

Diamante Lobo, con L. 
A 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Guerre stellari, di G. 

M I S S O U R I ( c i Leblon) 

00 
Van Clccl 

L. 8 0 0 
Lucas • A 
• bS2.J34 

L. 6 0 0 
Lucas - A Guerre stellari, di 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

I l ritorno di Godzilla 
M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 

5 5 2 . 3 5 0 
I l piccolo grande uomo, con D, 
Holfman - A 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celenlano - SA ( V M 14) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 !.. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Supervixens. con G. Na.per 
SA ( V M 18) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La cuginelta inglese, di M Pe-
cas - 5 ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (Via In Luci
na, 16 • Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Prendi ì soldi e scappa, con W . 
Alien - SA 

O D E O N 
Calore in provincia, con E. Mon
tesano - C ( V M 13) 

P A L L A D I U M - 511 .U2 .03 L. 7 5 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

P L A N E T A R I O - 9 7 5 . 9 9 . 9 8 
Tommy, con gli Who • 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischcr - DA 

SALE DIOCESANE 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

Zia vuoi lar parie della CIA? 
con R. Russell - C 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
I l ritorno di Gorgo, con J. W«m-
bley - DR 

CINE F IORELLI • 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Hello Dolly, con B. Streisand 
M 

COLOMBO • 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
L'Isola del dottor Moreau, con 
B Lancaster - DR 

DEGLI SC IP IONI 
Invito a cena con delitti , con A. 
Guinness - SA 

DELLE PROVINCE 
UFO: contatto radar stanno at
terrando 

D O N BOSCO • 7 4 0 . 1 5 8 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Zorro il dominatore - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Dio in ciclo Arizzona In terra, 
con P. L. Lawrence - A 

G U A D A L U P E 
Piedone a Hong Kong, con I . 
Spsncer - SA 

L I B I A 
Silvestro e Gonzales dente par 
dente - DA 

M O N T E OPPIO 
Buttigliene diventa capo del i«r-
vizio segreto, con J Dufilho - C 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Isole nella corrente 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
I l lantabus, con J. Bologna - C 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Casa di bambola, con J. Fondi 
DR 

T IBUR • 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
E vivono tutti telici e contanti 
DO 

T R A S P O N T I N A 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

TRASTEVERE 
I due ligli di Trinità, con Fran
chi Ingiassia - C 

T R I O N F A L E 
II ladro di Bagdad, con S. Rea-
ves - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ciao maschio, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

SUPERGA 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
Occhi dalle stelle, con R. Moll
ili min - A 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

(Non pervenuto) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, AGIS , 
A R C I , A C L I . ENDALS: Africa, 
Alcyone, Ausonia. Avorio, Boito, 
Cristallo, Esperia, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto. Prima 
Porta, Sala Umberto, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

si per ora, con 

L. 7 0 0 
M 

L. 6 0 0 
Gould Si 

SA 
RENO 

( N o n pervenuto) 
R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

I I . . . Belpacse, con P. Villaggio 
SA 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Ne mare ne sabbia, con S. Hamp
shire - 5 ' ( V M 18) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Totò Peppino divisi a Berlino 
C 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 2 l_ 1 .000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

al FORO ITALICO 
Tel. 3611870 

STUNT CARS 
Gli inimitabili assi 

del volante 
Tutti i giorni ore 21 

Giovedì e saguto 16,30 21 
Domenica 10.30-16.30-21 . 

A C Q U I S T I A M O AUTO 
DA D ISTRUGGERE 

Biglietti al botteghino e 
presso i rivenditori 

PIRELLI 

CONSORZIO MOSTRE CONGRESSI ROMA 

JMXff 
MOSTRA 
FLOROVIVAISTICA 
SPECIALIZZATA 

- florovivaistica specializzata 
- sementi varie 
- impianti attrezzature 

e macchinari 

- fertilizzanti e antiparassitari 
- giardinaggio 

e commercializzazione 
- hobbystica 

5-6-7-8 MAGGIO 1978 
ORARIO 9-20 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA - EUR 

ttaituiift 
L /MESTIERE DI V^GGIAPE 

vacanze 
nei paesi dal 

cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

http://ba.se
http://ca.-nj.i3
http://Ust.ro
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Le prospettive di progresso tracciate dai venti mesi di lavoro dell'amministrazione provinciale di Viterbo 

Un voto per un ulteriore passo 
avanti sulla via del 

rinnovamento e dell'unità 
Il voto del 14 maggio in

fluenzerà per un lungo pe 
riodo di tempo la vita della 
provincia di Viterbo. Ad esso 
guardano con interesse non 
bolo le forze politiche, un 
pugnate in un confronto dia
lettico. ma tutto il tessuto 
drmocrat.co. I molivi sono 
diveisi. I problemi dell'ordì 
ne democratico avranno un 
loro peso; nessuno è in gra
do di fare previsioni sulla 
« reazione » della gente ai fat 
ti di via Fani, di Torino, di 
Milano, a quello che ancora 
potrà avvenire, di delittuoso. 
nel no.itro Pae.ie. Inoltre, il 
Parlamento italiano il 10 
marzo ha .lancilo la coititi! 
zione di una maggioranza 
chiara ed esplicita di cui fa 
parte per la prima volta dal 
•47 il PCI. 

Il voto del 15 giugno e l a 
vanzata del '7(j hanno creato 
ie condizioni per la svolta 
alla Regione con la (orma 
z:one della giunta di sinistra 
PCI PS1 PSDI sostenuta dal 
P i l i . 

Una nuova fase nella v.ta 
dell'amministra/..one prov. i 
Ciale di Viterbo e ajMTta dal 
l'accordo raggiunto il 5 luglio 
del 1976: ad una crisi pro
fonda non si risponde con lo 
scioglimento del consiglio 
provinciale (come era avve
nuto nel "fil-'70'72> ma con 
uno sforzo comune e solidale 
t ra forze diver.ie che inten
dono (( procedere nello spiri
to delle più ampie conver
genze democratiche, con il 
fine preciso e chiaro di non 
interrompere il necessario 
dialogo e di consentire l'ap 
porto di tutt i ; partiti de
mocratici ». e dare vita ad li
na maggioranza e ad un » 
munta che vede la fine della 
discriminazione nei confronti 
del PCI. L'attività politica 
amministrativa, di indirizzo 
svolta dalla provincia è s ta ta 
di g rmde valore soprat tut to 
in un momento di difficoltà 
economiche, politiche e socia
li. 

L'azione di 20 mesi ha con 
."-olidato l'accordo raggiunto 
tra PCI PSI PSDI PRI. La vi 
ta dei comuni della provin
cia. soprattutto dopo il '75 ha 
ampiamente dimostrato che 

la DC non e più in grado di 
essere il punto di riferimento 
di alleanze di governo impo 
st ite sulla discriminazione 
anticomunista; laddove ci si 
at tarda su questa s t rada 
(Vetralla. Viterbo» c'è la pa
ralisi amministrativa, l'ineffi 
cien/.a. 

Ora la conquista dei con
sensi elettorali e il voto van 
no visti come una spinta per 
mandare avanti il processo 
unitario sviluppatosi nel Pae-
.-" e nella nostia Provine.a, 
ps.T realizzare il programma 
di governo, per realizzare la 
svolta, per dare una risposta 
all 'attacco terroristico per 
poter d.ire sbocchi più avari 
zati alla situazione politica 
d 'I Viterbese n^i contro iti 
della quale il Part i to della 
DC e condizionato da resi
stenze, da gruppi che spingo 
no allo «contro per dilendere 
1 propri interessi di parte. Il 
« partito delle presidenze » 
ideila Cib-a di Risparmio. 
della Camera di Commercio. 
dell'IACP. degli ospedali) ha 
avvertito il pericolo, la situa
zione è completamente muta
ta. 

Il voto del 20 giugno ha 
agitato le acque, ì! 14 maggio 
può essere l'occasione per U-
n'ulteriore grande avanzata 
verno il rinnovamento. Le 
stesse torze intermedie rifili 
ta.io la vecchia politica delle 
mance. La DC viterbese non 
può continuare a lungo a di 
fendere tut to; non può conti
nuare a lungo nella sua posi
zione cieci. ottusa, ostinata a 
ni lutare ih stabilire un vero 
rapporto di confronto, d'inte
sa. di collaborazione con le 
forze di sinistra, con il no 
stro Partito. 

Anche le ultime bat tute 
della campig l i ! elettorale 
vanno viste quindi come 
momento di lotta e di pres
sione verso la DC; essa a Vi
terbo e nel Lazio è ancora 
lontana dall'impegno che sa 
rebbe necessario. Cosa serve 
a Viterbo oggi e dopo il 14 
maggio? All'ordine del giorno 
del movimento democratico è 
e rimane il superamento del
la crisi, la difesa dell'ordine 
democratico, il processo di 
sviluppo economico e sociale 

della provincia attraverso u-
na effettiva politica di pro
grammazione. L'obiettivo è 
concreto e real zzabile se e. 
sarci uno sforzo solidale ed 
eccezionale sui punti di rife 
rimento politici nuovi, fonda
ti sulla intesa e collaborazio
ne tra le forze democratiche 
e popolari, dà vita ad un 
« potre democratico ed imita
no » - di cui ha tanto bi 
sogno il Paese — e quindi dà 
ai Comuni e alla provincia 
direzioni stabili, efficienti e 
democratiche. 

Il nodo centrale che rima
ne aperto è quello della DC. 
del suo reale rinnovamento. 
del prevalere al suo interno 
di foize democratiche e pò 
polari e quindi in grado di 
tagliare ì ponti con il passa
to, con il vecchio e logoro 
clientelismo, col sottogover
no. con le lottizzazioni e ave
re. quindi, tutto il partito 
della DC impegnato in una 
efficace strategia di rinnova
mento. 

Insistiamo: la linea dell'u 
tuta, del confronto della col 
laborazione e il « motivo 
conduttore » della campagna 
elettorale dei comunisti vi 
terbesi. Traiamo questa prò 
fonda convinzione dalla si
tuazione oggettiva dalla prò 
vincia. dai problemi dell'agri
coltura. della disoccupazione 
giov tnile e femminile, dal dif
fuso e pesante lavoro nero. 
dalla stessa costruzione della 
«•entrale elettronucleare di 
Montalto. I toni tradizionali 
della discriminazione, della 
contrapposizione, alla vecchia 
maniera, usati anche in que
sti giorni dai propagandisti 
de contrastano con quanto 
sostenuto nelle sedi romane 
da Zaceagnini. da Galloni, dal 
Popolo. 

Quindi un colloquio, un 
confronto con gli elettori og
gi. un voto il 14 m'ìggio per 
far capire a larghe masse, 
agli stessi gruppi dirigenti 
della DC che ci si sta in
camminando per una strada 
profondamente nuova e di
versa dal passato. 

Ugo Sposetti 

Una nuova esperienza 
di assistenza sociale 

Il lavoro del servizio d i salute mentale — Una svolta profonda che incida su?-
le cause più dirette del disadattamento — Il parere del professor Gianni Mastrangeli 

Assistenza in un organico 
decentramento degli operato
ri: prevenzione: iniziativa pò 
litica nei comprensori; iute 
graziane tra i servizi: questi 
s momenti » si sviluppano in 
lieme nell'attività dell'equipe 
del servizio di salute menta 
le della Provincia di Viterbo. 
Nel servizio, sorto nel set
tembre del '76. dopo l'inse
diamento della maggioranza 
democratica all'amministra 
/.ione provinciale lavorano og 
gi due medici, cinque assi
stenti sociali, due assistenti 
sanitari. 

l'na svolta profonda si è 
realizzata nell'attività espleta 
ta dall'ufficio assisten/a so 
ciale. che nel '75 e nel '7li 
cercò, seppure con due soli 
assistenti sociali, di offrire. 
oltre al sussidio postmanico 
liliale, un sostegno morale e 
sociale alle persone usi-ite da 
gli ospedali psichiatrici. 

* Giochiamo una grossa 
scommessa — ci dice il dot
tor (ìianni Mastrangeli. che 
si occupa del settore degli 
adulti — non puntiamo "sic 
et .simpliciter" .sul servizio a 
domicilio, che pure è inipor 
tante. Con gli assistiti si pra
tica un rapporto nuovo, si 
svolge un lavoro molto coni 
plesso, nel senso che si in 
terviene sia sulle singole per 
sone che sul contesto di vita 
e di rapporti, sulla famiglia. 
sulla scuola, sull'ambiente di 
lavoro. Ad esempio, quando 
un assistito si dimette dal
l'ospedale psichiatrico, dob 
biamo preparare il terreno 
per questa dimissione, stabi
lendo contatti con le ammi
nistrazioni. con le famiglie. 
andando alla ricerca di tilt 
ti quei legami che il « mala
to » aveva con la gente, il 
paese. 

* Si rovesciano in pratica 

- - continua .Mastrangeli — i 
cardini della medicina, an 
clic perché non è più il ma 
lato che si reca nelle stria 
ture; attraverso il decentra 
mento .si opera nell'ambito 
sociale: tutto ciò ci pernict 
te di . i r rnare alle cause del 
la sofferenza. Sono, i motivi 
che ci ispirano, quelli che 
abbiamo appreso dalla lotta 
politica degli ultimi anni. L'in 
terveiito tecnico — spiega Ma 

str.uigeh — consiste nell'uso 
di strumenti di sussidio eco 
nomico e di psicoterapie m 
di\idual< e familiari m ani 
bulatorio. di assistenza domi 
ciliare sia nella fase acuta 
the nel mantenimento della 
"malattia" mentale, m colla 

lwraz.iono con i medili eli 
ranti. gli o.s|>edali. la scuola. 
gli amministratori locali, i 
sindacati, tenendo conto dei 
risvolti sociali e non solo sa-

Comizio di Pajetta 
oggi a Montalto 

i 

I ! 

Il compagno (ìian Carlo 
Pajetta. della Direzione del 
partito parla oggi nella 
piazza centrale (li Montai 
to di Castro. L'incontro pò 
polare avrà luogo alle ore 
17. Si tratta di un ulterio 
re momento di mobilita 
zione del partito, impegna
to in tutti i comuni del Vi 
terlvse le cui popolazioni 
il 14 e 15 maggio saranno 
chiamate a rinnovare il 
consiglio provinciale. 

La manifesta/ione di 
Montalto di Castro, con il 
compagno Pajetta, sarà 
quindi un'occasione di con 
Croato con tutti i cittadini. 
per far cono-cere, per 
spiegare alla LViite i con 
tenuti della proposta co
munista: dai temi comples
sivi della lotta alla \ ìolen-
za eversiva e al terrori
smo - - temi resi di dram 
manca attualità dalla \ i 
cenila del rapimento di Mo
ro e dall'uccisione dei chi 
que agenti della sua scor

ta — alla battaglia gene
rale di rinnovamento e di 
risanamento del Paese, fi
no alle questioni di carat
tere locale. 

K la coerenza, la serietà 
delle posizioni del PCI i 
cittadini di Montalto han
no potuto verificarle in 
questi ultimi anni durante 
ì quali si sono create le 
condizioni perché la co
struzione della centrale nu 
elea re rappresenti uu'occa 
sione di sviluppo, un im
pulso all'economia dei cen
tri del comprensorio. La 
coerenza e la serietà delle 
posizioni del PCI permise 
ro. come si ricorderà, la 
stipula di una convenzione 
tra il comune di Montai 
to e l'KNKL e quindi lo 
impegno da p.irte dell'ente 
per l'energia elettrica ad 
assicurare tutte le condi
zioni di s icure/za.e di ri 
spetto per il territorio, du 
rante la costruzione della 
centrale. 

Il 

Una manifestazione per l'occupazione giovani! e a Viterbo 

Sono 110 nel Viterbese i gio
vani che verranno assunti 
questo mese dall'amministra
zione provinciale, in applica
zione della legge « 285 » sul 
l'occupazione giovanile. Pren
dono cosi il via i primi prò 
getti predisposti dalla Provin
cia — il primo ente pubblico 
che procede alle assunzioni 
nella Tuscia — per l'avvia 
mento al lavoro di ottanta 
animatori psicopedagogici e di 
trenta addetti alla cataloga
zione di beni di interesse ar
tistico. storico e culturale del 
la Tuscia. « I l progetto giova
ni. per l'elaborazione del qua 
le si è tenuto conto — tosi 
si è espresso Marcello Po 
lacchi, presidente dell'animi 
nistrazione — delle indicazio 
ni scaturite dalla conferenza 
sull'occupazione giovanile or
ganizzata nel dicembre del 
'76 (la prima nel Lazio), clic 
ha segnato anche un punto di 
riferimento per le scelte prò 
grammatiche e di mvestimen 
to dei prossimi anni, è stret

tamente legato alla realizza 
zione di alcune esigenze emer 
se dal piano regionale di svi 
luppo e a'Ia necessità di mi 
gliorare e dotare di personale 
preparato alcuni servizi so 
cialmente utili ». 

(Ili animatori — cooperative 
sono nate nei comprensori del
la maremma, di Viterbo. Ci 
vita Castellana e Montefia-
scone per la gestione del prò 
getto — svolgeranno !a loro 
opera presso i centri diurni. 
per i quali ' i comuni mette 
ranno a disposizione i locali. 
garantendone la funzionalità. 
per favorire un pieno e armo 
nico sviluppo della persona
lità del bambino (si lavo 
rerà per l'inserimento dei 
fanciulli handicappati) attra 
verso attività culturali e poh 
valenti, ricreative. In questi 
giorni si sta svolgendo un 
corso a carattere residenziale 
JKT la formazione degli ottan 
ta giovani: sarà un momento. 
questo, in cui prenderanno vi
ta esperienze dirette e vissj 

te. integrate dallo studio, e 
al termine del quale si for 
meranno le équipes che saran
no impegnate nei centri ri
creativi e si prepareranno i 
programmi. La preparazione 
degli animatori — perché su 
questa fondamentalmente si 
punta — sarà approfondita 
durante l'anno in seminari di 
12 ore mensili a carat tere 
tecnico e pratico, di studio, di 
programmazione e di verifica. 

Tarquinia e Viterbo saran
no. inoltre, i due maggiori 
centri operativi della provin
cia — quasi dei « collettori » 
-— nei quali si concretizzerà 
il progetto di catalogazione. 
che prevede di dotare la prò 
vincia e i comuni di piani 
cartografici « comprensivi — 
come viene spiegato nel pro
gramma approvato dalla Re
gione — di ogni espressione 
su cui programmare qualsiasi 
attività di sviluppo » e di * un 
censimento che comprenda in 
formula essenziale gli e'.emcn 
ti artistici (dalla preistoria al 

dopoguerra, dagli oggetti al 
le evidenze strutturali, alla 
morfologia territoriale) *. Un 
progetto dunque, che compren
de « Io sviluppo dell'habitat 
culturale ed ecologico * ed è 
fondamentale per elaborare 
le linee di un equilibrato svi
luppo del territorio, che ri
guarda. tra l'altro. l'istituzio
ne di un « centro di cataloga 
zione » presso l'assessorato ai 
beni culturali della provincia. 

Che questi progetti per rav
viamento al lavoro dei giova 
ni siano elaborati secondo le 
linee del piano regionale di 
sviluppo e guardino all'incen 
tivo dei settori produttivi car 
dine nel Viterbese, è dimostra 
to dagli stessi piani che la 
Regione ha affidato in gestii» 
ne alla Provincia. rXsi r. 
guardano, infatti, il censimen
to delie terre incolte, la costi 
tuzione di un archivio dei da 
ti sull'artigianato, e il censi 
mento della utilizzazione pre 
valente delle acque, del ca 

I candidati del PCI 
Acquapendente 

5POSETTI Ugo CU anni ' . 
segretario federazione PCI. 
cniisig'iere prov melale. 

Bagnoregio 
ZAZZERA Enzo Cl7>. c m 
-:gl:ere comunale di Bagn<« 
regio. 

Blera 
RIPA Mario (30). ferro 

j viere. 

I 
Bolsena 

CHERUBINI Giocondo (.31). 
^nnsiglierc comunale d. 
Grotti d: Ca.-tro. 

Capranica 
Ol STEFANO Antonio (,U\ 
consigliere comunale di C i 
{Tanica. 

Civita Castellana 
POLACCHI Marcello (41). 
presidente della Provincia. 

Civitella D'Agliano 
SAVINI Adrio (25). ascesso 
re connine di Graffignano. 

Fabbrica di Roma 
NN0CENZI Mauro (2.t>. 

i consigliere comunale di Cr.r 
;>ognano. 

Marta 
CUCCHIARI Antonio <58> 
indipendente assessore Pro 
.mcia P I , -

Montalto di Castro 
VENANZI Mario i2f>!. di 
soc capato. 

Montefiascone 
3URLA Carolina (27). con 
sjgìirre comunale di Monte 
ila-ione. 

Nepi 
MANCINI Rosato <2i>. sta 
dente universitario. 

Orte 
DE FRANCESCO Antonino 
t-U1. as-o-->re provinciale 
.• consigliere comunale di 
Orte. 

Ronciglione 
CAPALDI Antonio (25). ca 
poeruppo PCI consiglio co 
mimale di Ronciglione. 

Soriano del Cimino 
CIORBA Giuseppe (56). Sin 
laco di Soriano nel Cimum. 

Tarquinia 
3RUNORI Maurizio (11». 
già consigliere provinciale 
insegnante scuole medie su 
ivriori. 

Tuscania 
PARRONCINI Giuseppe (2fl>. 
disoccupato. 

Valentano 
MORETTI Giovanni (20). 
studente universitario della 
,'ega dei disoccupati. 

Vetralla 
ANTONELLI Lucia (30). ^ ià 
consigliere comunale di Ve 
traila. 

Vignanello 
BINI Angelo (31). consiglio 
re comunale di Canepina, 
dirigente del movimento eoo 
perativo. 

Viterbo I 
GRAZINI Rino (42>. consi 
gliero comunale di Viterbo. 

Viterbo II 
DE SANTIS Paolo (23). in 
segnerò. 

Viterbo III 
STRICH Giovanna (5,5), as 
scssore provinciale. 

Viterbo IV 
POLACCHI Marcello (41). 
presidente della Provincia. 

Un museo per le genti «senza storia» 
Promossa una raccolta d i materiale della civiltà contadina, art igiana, delle comunità che vivevano di pesca e 
d i al levamento - A col loquio ccl presidente del Ciac, l 'organismo d i iniziative artistiche creato dairamministrazìone 

i Siamo in una fase di ro 
daggio. nel scuso che l'atti 
vita si deve inventar?. cne 
non ahiiiamo modelli ai quali 
ispirarci ». Muove da questa 
riflessione la nostra conversa 
zione Con il prof. Alessandro 
\ ismara. corrispondente di Vi
terbo della HAI. ir, partico 
lare del < Gazzettino del Ini
zio ». precidente del CIAC 
tCentro'di iniziative artisti 
che e culturali). 

Il centri' — una delle prime 
reo.'i"or;.>?') della r.i.oia mai] 
g-orenza democra\,ca (orma 
J'-»! ,->:f', P,-'i,-'i< -•/* - 'fi „-)•<•:. 

gendn u " j funzione impartii 
te neliti f.r'/i'.-ù.o ic culle at 
t'ìità culturali ed ha al suo 
attivo momenti qualificanti di 
intervento e di presenza. 

Non forme 
aristocratiche 

! 
« Il principio fondamentale i 

che ha ispirato il nostro la- ; 
roro — prosegue Vismara — | 
è questo: cultura è ciò che \ 
l'uomo elabora, pensa dentro 
di se e proietta verso l'ester
no. senza alcuna forma ari-
slocratica. I^c nostre manife- I 

.-'aziori' <ono state rivolge alle 
classi subalterne, ai « senza 
stona >. eomvnque con ncs-
«.'•i a'tegp"irr,e:un populistico 
La sus*a mostra delle taro 
lette o r volo dei santuario del 
la Madonna della Quercia 
(fatta armare, per essere 
e*i>i<ia. dal Centro Pompidou 
à: Parigi e da Tokio t cor 
r'sp/>ndcra a qualcosa di <en 
f.'o: si trattava di materiale 
che da seroi: aspettava di 
e*-Tre sottoposto all'attenzio
ne pubblica » E' proprio par 
tendo da queso principio, che 
i'anmin'strazione provincia^ 
e l'ente del turismo hano prò 
mosso l'istituzione, nel palaz
zo « .San Carlo > a Pianosca 
rana tur. antico quartiere del 
eavoiuogoi di un museo nel 
quale saranno raccolti mate 
riali della civiltà contadina. 
prevalentemente, e reperti 
delle arti e delle tradizioni 
popolari. « f/i museo — dice 
Vismara — dell'uomo, di tutto 
ciò che gli è servito nella vita 
quotidiana >. 7 reperti — se? 
cordo un programma intorno 
al quale ha lavorato per anni 
il € Gruppo interdisciplinare 
per lo sludio della cultura tra
dizionale dell'Alto Inizio » — 
dorranno essere « organizza

ti * per settori: quello del 
'l'attività agricola, dell'attività 
artigiana, della pesca e del 
l'allevamento di bestiame, an 
fhc con l'allestimento di < sa 
le tematiche > nelle quali sa 
ranno collocate le fyitteghe 
— pre.'erare tnfearaJmcnre — 
del falegname, del bottaio, del 
funaro e di altre figure di 
artigiani. In spazi esterni, co 
me nel rortile del palazzo. p<-» 
trebìtero trovar posto capan
ne. recinti, ovili. Archivi. 
schedari, sale di ascolto di 
documenti della cultura orale 
saranno realizzati nei locali 
di i San Carlo ». 

Programmazione 
regionale 

Emerge l'aggancio con gli 
indirizzi di programmazione. 
nel xettorc della cultura, del
la Regione, che ha finanziato. 
con 59 milioni, il progetto del 
museo ed ha fatto sentire la 
sua presenza anche in altre 
occasioni. « come nel corso 
della mostra — sottolinea il 
prof. Vismara — dell'archilei 
to Salcini. la cui metodologia 
di rilevazione ambientale è 

stata giudicata come prototipo 
da uno studio.-o aualif'catis 
s.-rno ci>me Giulio Carlo Ar
gon. Anche qui abbiamo )" ' ' / 
io mettere >n luce tutto quel 
lo che del passalo, negli SO 
centri abitati (comprese le 
frazioni> della provincia, ri 
svina di essere sommerso. 
snaturato*. Il CIAC ha una 
direzione collegiale, formata 
da rappresentanti delle for 
ze politiche e del mondo cui 
turale della Tuccia. 

t Diverse — dice Vi-mr.ra - -
sono state le iniziative cultu 
rali: alcune mostre di pil 
tura. « Incontro con l'autore ». 
con una grande apertura ideo 
logica tbasti citare l'incontro 
con Scrino Kossi. direttore 
delie trasmissioni per l'Estero 
della RAI. un tempii direttore 
de "11 Popf>ln"* e non pini 
landò a monop^ilizzare. è ad 
esaurire le attività culturali 
delia provincia: le mostre di 
Dei Tarano, un pittore tra 
scuratri dalla critica, e di Se 
bastian Matta, il quale, pur 
essendo cileno, ha eletto il 
suo donicil'rt a Tarquinia ed 
esprime ansie e attenzioni clic 
sono anche nostre. Inoltre ren 

Cento posti in più e un modo diverso | 
di rispondere alla domanda di servizi j 

Prendono il via i progett i speciali per l'occupazione giovani le - Il pr imo ente pubbl ico che procede alle assun
zioni nella Tuscia - Lavoro per 80 animatori psicopedagogici e 30 addetti alla catalogazione dei beni artistici 

tasto, dei fanghi e dei |x>/./.i. 
di cui la Tuscia è ricchissi
ma (potranno essere per que 
sto impegnati i giovani d ie 
hanno frequentato il corso di 
operatori termali organizzato 
dal Consorzio Alto Lazio per 
la Formazione Professionale. 
tra l'altro essi potrebbero ve
rificare. insieme con gli or
gani prcjHisti. lo stato di in 
quinamonte) delle acque, dei 
laghi) il restauro, l'attività 
di équipes ben preparate nel 
le future L'LSSS. 

Sono così oltre 550 i gio 
vani che. nel corso dell'an
no. per l'impegno e lo sfor 
zo della Provincia — che 
ha esercitato iti questi 
mesi un ruolo di stimolo, di 
coordinamento nei confronti 
degli altri enti locali e delle 
forze sindacali, del mondo 
economico — potranno entra 
re a far parte del mondo del 
lavoro. 

da. e. 

deremo omaggio a Renzo la 
varone. scomparso di recente. 
;l <;ua1c aveva semnre pensalo 
di portare la fmcola etrusco 
nei cerimoniale delle Olim- j 
p;adi. clic sono un segno di 
vicinanza tra i popoli: la fiac
cola sarà portata infatti a Mo 
s(a. nel eorso delle prossime 
Olimpiadi ». 

l7/i palazzo 
dei congressi 

Si è mirato anche a stahi 
lire un rapnorto con gli enti 
locaii. Esistono a Viterbo edi 
fi-.'i ed aree che notrchbero 
essere destinati a scopi cui 
turali e che invece sono chiù 
si da anni. < ÌM nostra idea 
-• dice Vismara — è anche 
che con ima collaborazione. 
indispensabile, tra la Pro 
lincia, il Comune di Vitcrlto. 
la Camera di Commercio e il 
Consorzio delle biblioteche, si 
potrebbe dar vita, facendo 
una permuta di aree « con 
mutui collcttivi, a una realiz 
zazione importante per la cil 
là: un palazzo dei congressi >. J 

nitan del problema psichia
trico >. 

L'assistenza si lega co^l 
strettamente alla prevenzione. 
all'iniziativa iiolitica e-he è un 
* nodo * fondamentale per 
creare negli amministratori. 
nella pe|Hilaz.io!io una coscien
za del problema psichiatrico 
e che potrebbe attuarsi sta
bilendo. almeno nella fase ini
ziale. un collegamento tra U 
.sorv IZIO di salute mentalo 
tSS.M) e gruppi di anziani. 
di giovani, di cittadini diver
si di pai'si U n a questione eli 
grosso rilievo, inoltre, e che 
costituisce. p.T molti versi, 
\uu\ novità in Italia — affer
ma Mastrangeli - è c|tiosta: 
stilino tentando di rapportar
ci agli altri servizi del ter
ritorio. nella convinzione che* 
!.i socializzazione elei dime*: 
si. ad esempio, deve essere 
fatta integralmente con il tes 
siilo sociale •. 

Happorti vengono stretti con 
i centri per gli anz/ani e. per 
quanto riguarda il settore del 
l'infanzia — seguito dal dot 
tor Francesce) Save - . con 
le I T U (l 'iuta territoriali eli 
riabilitazione) esistenti, a Ci 
vita Castellana, a Tarquinia. 
a Viterbo. Nel campo dell'in 
fanzia il SS.M svolge un la 
voro eli diagnosi e terapia pre
coce. riabilitativa e familia 
re: inoltre, si sta battendo 
per l'inserimento elei bambi
ni handicappati nelle scuole 
e negli asili. ^ Gli handicap 
pati — osserva la compagna 
Giovanna Stridi, assessore al 
la sanità — devono essere 
accolti laddove vivono gli <d 
tri bambini. I problemi fisici 
si sposano a problemi psico
logici. Occorre strappare dal 
la solitudine, dall'emargina
zione e|iiesti bambini, che ave 
v amo eli fronte anche (piando 
abbiamo approvato il proget
to per l'avvio al lavoro di 
80 animatori per ì centri diur 
ni. In questo settore, d'altra 
parte, è stato fatto molto: da 
gli istituti, dai collegi abbia
mo dimesso 45 bambini nella 
regione. 17 nella provincia. 
inserendoli nelle famiglie ». 

Valutiamo i risultati del la
voro svolto dal servizio di sa
lute mentale. U- cifre parla 
no chiaro. Nel '77 si è evitato 
il primo ricovero manicomia
le a -10 persone che in man 
can/a eli una adeguata assi
stenza sarebbero entrate Sion 
lamento nell'ospedale psichia 
tri co (i primi ricoveri sono 
stati appena lfi. contro i 30 
del '70t. nello stesso anno 
.sono state dimesso dall'O.P. 
eli Siena :10 degenti. Con l'ospe
dale della città toscana 
si sta elaborando un piano 
per dimettere ancora 20 per 
siine. Si è passati cosi dai 450 
r.colorati del '77 — a Siena 
e m altri ospedali e clini 
che — ai 410 attuali. Si as 
sisto dunque a un calo (non 
spontaneo — sottolinea la coni 
pagna Stridi —. ma nel qua 
le M avverte il lavoro svolto) 
di ricoveri, che invoco in cani 
pò nazionale, secondo i dati 
più recenti, stanno salendo. 

La giustezza della .scolta di 
aprire il servizio è confer
mata anche da una previsto 
ne di sposi), nel bilancio del 
l'amministrazione per il '78. 
fortemente ridotta, nonostante 
l'alimento delle retto giorna 
nere, per il ricovero manico 
tinaie II risparmio è stato 
calcolato almeno intorno ai 
2!X> milioni. 

Anche la fiducia maturata 
nelle famiglie, noi medici ver 
s.i ;1 servizio e"1 un segno pò 
sitivo: già il ricovero di mo! 
ti pazienti e stato evitato at 
traverso la colialxirazionc con 
gli ospedali civili e i medi 
ci: i sindaci, dal canto loro. 
cominciano a comprendere 
che i! «mala to» di monte 
paò essere «. e-apito /•. curato 
amile senza che faccia in 
grosso in un o-p.xiaìe ps; 
d i s t r i c o . Si sjx-zza. in molti 
tasi , il meccanismo con il 
q;iaie co.ivn'ia ,\i\ operare la 
legge sul " mala'o di mente » 
del U*M. eh<- defili.s'-e il ma 
lato come * p. ricoloso per *£ 
e per 2l: altri > e prevede il 
ricovero coatto. 

I-e prospettive de ' servizio. 
i II fnfiro si gioca — osser
va Mastrangeli — «lilla ea 
pacita di programmare ini
ziative locali «• sul problema 
del personale. Per quest'ulti
ma questione l'amministrazio
ne già è al lavoro. Dovran
no Os-ere assunti in tempi 
brevi t re psichiatri e uno psi
cologo pedagogista: presto ?\ 
arriverà .« completare la p;an 
ta organica (bocciata a s«o 
tempo da Ha IX.' e dal MS!) 
che provedo 45 unità, tra cui 
25 operatori di br)s<>. por la 
formazione dei quali i n cor
so prenderà il via l'ottobre 
prossimo. Già adesso incontri 
per l'aggiornamento del per
sonale sono svolti ogni setti
mana presso i locali del cen
tro. V.' un momento, infatti. 
onesto della formazione, deli
cato e fondamentale — su 
questo, coloro che lavorano 
nel SSM sono tutti d'accor
do — perché il servizio ere 
>ca ulteriormente, rafforzi il 
suo intervento sul territorio. 

Danila Corbucci 

http://no.it
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Al le urne con due anni di anticipo a Castel Madama Cinque anni di governo delle sinistre a Roccasecca dei Volsci dopo un lungo periodo di assenteismo de 

Il processo di rinnovamento! Quando gli argini di un fiume 
interrotto dall'arroganza de sono il segno del buongoverno 

I risultati, le conquiste, gli obiettivi dell'amministrazione democratica e popolare - Le ; L'impegno per ridurre i danni provocati all'agricoltura dalle alluvioni e dallo straripamento dei corsi d'acqua 
responsabilità della crisi, aperta formalmente dalla lista civica, le porta lo scudo-crociato ! A colloquio con il sindaco Sacchetti — Interventi in tutto il comprensorio — In diminuzione l'emigrazione 

A Castel Madama si torna 
alle urne due anni prima del
la scadenza naturale. E si ar
riva al voto dopo quasi un 
anno di paralisi amministra
tiva. Un anno d'attesa, che 
qui. a pochi chilometri da l l i 

capitale, ha significato solo 
l'aggravarsi di tutti i pro
blemi, a cominciare dall'as
set to del territorio, fino alla 
disoccupazione, alle condizlo 
ni di vita del cittadini. Tante 
questioni aperte, che sembra
rono incamminarsi verso una 
soluzione, all 'indomani del 15 
Rlu'/no del 75. quando una 
coalizione di forze democra
tiche (PCI-PRIPSDI e una 
Lista Civica» diede vita a una 
nuova maggioranza Un'espe 
r ien/a positiva (ed e facil
mente dimostrabile, come 
vedremo» che la DC, in pri
mo luogo, ha voluto inter
rompere portando la crisi fino 
alle estreme conseguenze, le 
elezioni anticipate. Se for
malmente la giunta democra
tica è stata costretta a ras
segnare le dimissioni, dopo il 
disimpegno dei rappiesentan-
ti della «Torre Civica» è an
che vero che sulla DC rica
dono le responsabilità più 
pesant i - dal rifiuto ad assu
mere un ruolo positivo e 
costruttivo nel consiglio co 
mimale, a'.la ricerca dei voti 
fascisti per far eleggere il 
proprio capogruppo alla cari
ca di sindaco. 

Un atteggiamento in stri
dente contrasto con la serietà 
e l'impegno profusi dalle for 
?e democratiche un primo 
luogo dal PCI» che fino al
l'aprile del 77 sono state alla 
guida di Castel Madama. Do-
pò le ultime elezioni ammi
nistrative che qui, come nel 
resto del Paese, dettero una 

forte spinta innovativa, i co
munisti, 1 socialisti, I social
democratici e gli uomini di 
« Torre Civica » dettero vita a 
un nuovo esecutivo, legato a 
un preciso accordo pro
grammatico Tante leeone che 
venivano messe in cantiere: 
dall'edilizia scolastica all'i
giene pubblica al jiesame del 
PRG alla cultura allo sport 
ai trasporti. 

E a Castel Madama la par
tecipazione democratica non 
e rimasta uno slogan- as
semblee con tutte le realtà 
sociali, nelle commissioni e 
s ta ta garantita \a presenza 
del'e minoian/.e 
Tanti , dunque, gli obiettivi 
che si prefiggeva la maggio
ranza democratica e popolare 
e tante le cose realizzate in 
appena un anno e mezzo. 
Vediamole ->e è vero che alla 
-.cadenza elettorale o< corre 
poi tare all'attenzione dei cit
tadini. quanto si è realizzato 
e quanto si è disatteso Par
t iamo dalle opere pubbliche-
costruzione di 25 alloggi pò 
polari, realizzati, con l'inter
vento dell'IACP. utilizzando i 
fondi stanziati dal Comune 
fin dal '72; l'intervento per il 
completamento delia scuola 
media. O, ancora, la costru
zione del depuratore e del 
primo tronco della re te fo
gnante. del primo stralcio 
dell'Acquedotto I'Movarno. la 
sistemazione dei principali 
parchi, del cimitero. 

Vediamo cosa ha fatto la 
giunta popolare per l'assetto 
del territorio. Si va dall'ado
zione di un piano di zona 
« 167» (sul quale anche la DC 
ha espresso voto favorevole» 
all'assegnazione di un'area 
per 1 programmi costruttivi 
della Cooperativa Edilizia 

« C. Madama 1 », che ha 
permesso cosi l'utilizzazione 
di un miliardo e 50 milioni, 
fino all'approvazione di un 
nuovo ìegolamento edilizio, 
all'approvazione di un prò 
gramma urbanistico biennale 
e al riesame del PUG per 
eliminare la zona speculativa 
In località «Munitola ». 

Se si vuole si può andare 
ancora avanti, citando solo 
per paragrafi, l 'adeguamento 
della pianta organica del 
Comune (con 5 nuovi occupa
ti), all'istituzione del consul
torio, al potenziamento della 
biblioteca comunale, all'orga 
nizz.az.ione di soggiorni ertivi 
e invernali per 270 bambini. 
Iniziative non ceno casuali 
d ie facevano parte del pro
gramma particolareggiato che 
si era dato il Comune Lo 
testimoniano tutte le altre o-
pere già programmate (dalla 
ristrutturazione dell'impianto 
elettrico, fino al progetto già 
finanziato con 228 milioni per 
la costruzione di una scuola 
materna) . Le potenzialità per 
raggiungere questi obiettivi 
c'erano tut te . Solo che la DC 
ha scelto la strada della crisi 
al buio («prima le dimissioni 
della giunta poi si t r a t t a» , 
disse dopo 1! ritiro della lista 
civica», cercando sempre e 
so'.o la rivincita sul 15 giugno 
e ignorando i problemi della 
cittadina. Cosi dono alterne 
vicende (all'elezione del sin
daco DC con i voti missini. 
costiotto alle dimis-ioni dalla 
reazione popolare, a primo 
cittadino e stato eletto un 
socialista, (costretto a lasciare 
la carica dopo il voto contra
rio della DC sulla prosecu 
zione dei lavori per l'alilo» si 
è arrivati al commissario 
prefettizio 

Roccasecca dei Volsci: un 
piccolo centro collinare nel
la provincia pontina, grandi 
problemi e questioni minute. 
quotidiane, che si intreccia
no e a tut te bisogna dare 
una risposta. Proprio su que 
sto. sulla capacità di affron
tare e risolvere questa com
plicata miriade di problemi. 
i cittadini saranno chiamati 
a dare il proprio voto; un 
giudizio insomma su quello 
che l'amministrazione di si
nistra ha fatto qui nei cin
que anni di gestione e sul 
contenuto dei programmi per 
il futuro. Nel '72. alle ultime 
comunali su questi temi fu 
battuta la lista democristia 
na che per 15 anni aveva 
dominato in maniera meon 
trastata, con un precido se
gno clientelare e persona ii-
.stico. Che giudizio dare a 
cinque anni dalla svolta9 

« Sono stati anni di buona 
amministrazione — dice il 
.sindaco uscente Sacchetti — 
nonostante le mille diffuol 
ta Lo dico tema alcun trion
falismo convinto che c'è an
cora tanta strada da percor
rere per realizzare nuovi prò-
grammi e migliorare in ma
niera ancor più sensibile il 
livello di vita di Questo co
mune. I nostri sforzi, fino 
ad oggi, sono stati concen
trati soprattutto nel ridurre 
i danni provocati dagli alla
gamenti del fiume e verso 
la principale attività produt
tiva: l'agricoltura. Contro le 
inondazioni (qui cosi cala-
stroficlie e frequento abbia
mo ottenuto anclie un finan
ziamento di 50 milioni col 
quale prestissimo potranno 
essere avviate le opere di di
fesa del suolo. 

Ma il bilancio non si fer
ma qui. « E' stata aperta — 
continua Sacchetti — una 
farmacia ed abbtamo attrez
zato un ambulatorio garan
tendo le medicine gratuita
mente ai coltivatori diretti 
(in altri comuni sono invece 
costretti a pagarle in tutto 
od in parte). Insomma ope
re civili di prima necessità 
che Roccasecca dei Volsci 
non aveva mai avuto. Anche 
nella scuola si tono fatti pas
si in avanti ad esempio in 
tegrando in un solo istituto 
i icigazzi del centio abitato 
con quelli della campagna-
e un modo per assiemare il 
diritto allo studio ed evitare 
l'evasione dell'obbligo scola 
stuo » Insomma cinque an 
ni di amministrazione popo
lari tutta te,>a ad un miglio
ramento complessivo del vi 
vere civile 

Ma il ruolo del comune 
non si è fermato al « coni 
panile ». L' amministrazione 
ha saputo intervenire In ma
niera positiva anche sui pro
blemi dell'intera zona In
somma un punto di riferi
mento per gli altri centri 
grazie alla costante inizia
tiva in campo economico e 
sociale dove si è lavorato per 
rinsaldare il fragile tessuto 
produttivo bloccando, di con
seguenza. anche ì gravi fe
nomeni di spopolamento e 
di emigrazione verso le cit
tà della pianura pontina già 
sovrappopolate rispetto alla 
reale potenzialità occupazio
nale. Sono tutti risultati po
sitivi attorno ai quali ruota 
il dibattito e la discussione 
in questa campagna eletto 
ra'.e. 

l i centro all'estremo lembo della provincia pontina deturpato dalla speculazione 

Minturno attende un piano regolatore 
efficiente per eliminare l'abusivismo 

Il progetto del PCI per il risanamento - Occorre potenziare la rete idrica, migliorare la viabilità rurale, il com
pletamento delle opere d'illuminazione - Necessario un programma di sviluppo per il turismo della zona 

I candidati del PCI 
SPARAGNA Francesco, 
avvocato 
A LOIA Gino, ingegnere 
BORTOLIN Ugo, operaio 
BUCCI ERO Ugo, impiegato 
CONTE Carlo, artigiano 
CONTENTI Elio, ingegnere 
D'ACUNTO Gino, operaio 
D'ACUNTO Giovanni, 
studente universitario 
D'ACUNTO Renalo, 
architetto 

DI BIASIO Aldo, professore 

DI RUSSO Luigi, bracciante 

DI TUNNO Renalo, 
ragioniere 
FEDELE Giuseppina, 
operaia 
FEDELE Salvatore, 
studente universitario 

FORTE Mario, impiegato 

GALLUCCI Maria, 
architetto 

MALLOZZI Franco, 
insegnante 
MANCINI Teodoro, 
impiegato 
MELLA Giovanni, artigiano 
NOCE Annarita, ostetrica 
NOCELLA Ida, puericultrice 
PENSIERO Francesco, 
operaio 
ORSARIA Francesco 
pensionato 
ROMANO Filippo, 
magnan te 
ROSSILLO Loredana, 
insegnante 
SALTARELLI Pielro, 
ojxraio 
SPARAGNA Filippo, 
infognante 
TRIGLIA Maurizio, 
studente 

TUCCIARONE Antonio, 
contadino 

ZIELLO Vincenzo 

Il litorale di Scauri 

Tre crisi amministrative, 
dal 73 ad oggi. Non sono po
che per un comune carico di 
problemi come .Minturno. Una 
sene di frazioni ed un grosso 
centro abitato. Scauri, in tutto 
oltre 15 mila abitanti: questo 
estremo lembo della provincia 
pontina è segnato quanf altri 
mai da fenomeni di disgrega
zione e da un clientelismo sfre
nato che ha infranto tutte le 
regole di una amministrazione 
-seria. 

Le elezioni amministrative 
dunque assumono un valore 
tutto particolare qui. dove dif
ficoltà più generali si riflet
tono in modo acutissimo nel 
contesto comunale. Vediamone 
alcune: ad esempio il piano 
regolatore generale. Su que 
sta questione i comunisti si 
sono battuti contro il metodo 
con il quale lo strumento ur
banistico è stato adottato da 
un commissario, inviato dalla 
Regione, senza un reale di 
battito e senza la partecipa
zione dei cittadini alle .scelte 
che esso contiene. K' urgente 
quindi che la c.ttà abbia un 
PRG valido ed efficiente per
ché «i rilanci lo sviluppo ur
banistici!. ora completamente 
paralizzato. In pari tempo oc
corre porre fine all'abusivi

smo edilizio che ha deturpato 
il litorale, una \oIta davvero 
splendido. Hasta pensare alla 
* spiaggia dei sassolini * oggi 
devastata e piena di ville (una, 
tra l'altro, del generale Fa
nali. implicato nello scandalo 
Lockheed). <DeI resto — af
ferma il capolista compagno 
Vincenzo Sparagna — la man
canza di una seria politica 
della casa, di un PRG e di 
prospettive economiche e di 
lavoro in altre attività, i vuo
ti di potere legati alle lunghe 
crisi amministrative hanno 
fatto si che il fenomeno del
l'abusivismo assumesse pro
porzioni sempre più allar
manti. I comunisti sono con
sapevoli clic accanto ad un 
abusivismo chiaramente spe
culativo ve n"è un altro di ne
cessità. Per quest'ultimo noi 
chiediamo una sanatoria per 
le costruzioni irregolari già 
consolidate, attraverso la pre
visione di norme transitorie 
di attuazione del PRG secon
do criteri obiettiv i ». 

Ma se il problema abusivi
smo resta una piaga notevole. 
su altri terreni occorre un 
impegno rigoroso per reabz 
zare piani di sviluppo e di ri
sanamento. In particolare per 
i servizi civili e sociali è ne-

Dal 1954 il piccolo comune della Ciociaria è guidato dalle forze democratiche 

Collepardo: pur tra mille problemi si è riusciti a andare avanti 
Approvato il PRG che permetterà uno sviluppo ordinato dell'edilizia popolare - Si punta a un incremento delle attività turistiche - Con il sostegno della 
amministrazione creato un consultorio per le donne - Manifestazione unitaria il 25 aprile contro il terrorismo - Una lista profondamente rinnovata 

Dei dieci comuni al di sotto dei cinquemila abi
tanti che nella provincia di Frosmone sono inte
ressati al voto Collepardo. è un piccolo centro, 
ammimstrattvo dalle forze popolari ininterrotta
mente da venticinque anni. Circa nulle abitanti. 
un borgo mrdiocvalc appollaiato sul crinale di un 
colle di 63! vietri d'altezza, venti chilometri da 
Frosmone 

Collepardo. che sembra essere stata fondata dn 
una colonia di Longobardi intorno al 543, costituì 

sce una particolare curiosità ceo'ogica per la ro
chezza d; minerali: alabastro, grs^o. caol-r.o asfal
to e minerali ferrosi tono concentrati ne'.Ie sue 
montagne mentre è aiche documentato lo sfrut
tamento. per alcuni seco'.i. di alcune caie di oro. 
Ma l'interesse per questo piccolo centro ciociaro 
non finisce qui Collepardo e nota in tutto lì vivi
do per la presenza. propr,o sotto il colle -u cui 
sorae il centro abitato, della grotta carsici intito
lata alla Regina Margherita e. a pochi eh..on,etri 
di distanza di una grossa dolina di forma circolare 
di circa 250 metri di diametro e della profondità 
di circa 50 metri chiamata il Pozzo d'Antullo, ur.a 
rarità geologica studiata da specialisti di tutti 
il mondo Collepardo e conosciuta anche per le 
sue opere architettoniche come ra notissima certo 
sa di Tnsulti loluia al 1200 da papa Innocenzo 
III come sua residenza estua e diventata. dop.i, 
un conven'o di certosini Xel monastero sono con
servate opere d'arte, un archino papale con n:r. 
noscritti. testamenti e bolle pontificie dall'Xl al 
XV secolo. 

Opere pubbliche e turismo 
Ora il 14 maggio a Collepardo si vota per il 

rinnovo dell'amministrazione <gh elettori sor.o 624> 
che come dicevamo e stata ininterrottamente gui
data dal 1954 dalle forze di sinistra e, come dice 
il sindaco uscente il comunista Oreste Cicale, il 
programma presentato dalla lista unitaria delti 
-. Palma n comprendente anche m passato comu
nisti. socialisti e indipendenti, nonostante le diffi
coltà comuni a tutti i centri e m particolare a 

quelli di così ridotte dimensioni, è stato realizzato 
per intero, risolvendo problemi notevoli e rcaliz-
do importai :;s*ime opere pubbliche, intese so
prattutto a reprimere un sempre più notevo'e 
si iluppo turistico al paese. 

« Infatti — dice il compagno Cicale che incon
triamo durante un sopralluogo all'interno del pa
lazzo comunale in na di restauro — oltre ad avere 
realizzato opere idriche e fognanti, ampliato il Ci
mitero comunale, costruite e bitumate numerose 
strade del centro e della campagna e stato appro 
iato, nell'ultima seduta consiliare, il Piano Rego
latore che permetterà un ulteriore ed ordinato su-
luppo edilizio e turistico dt Collepardo e la costru
zione di case popolari e tn cooperatila ?> 

La compagna Anna Maria Mattioli, candidata 
nella lista unitaria, e stata fra le promotrici delia 
costituzione del consultorio ostetrico ginecoloaico 
comunale <• Sul tema del consultorio abbiamo crea
to a Collepardo — dice — un vasto movimento 
di donne che ha troiano nell'amministrazione de 
mocratica la più ampia collaborazione. Il Comu
ne ci ha messo a disposizione locali, fondi ed at
trezzature che hanno permesso al consultorio di 
cominciare a funzionare da circa due mesi, fra 
l'interesse generale della cittadinanza ». 

L'atttntà della passata amministrazione non 
è stata comunque a tranquilla »: la volontà di scon
tro a tutti t costi di alcuni esponenti democristia
ni locali, che pur di mettere in difficoltà l'ammini
strazione di sinistra hanno fatto ricorso a lutti i 
mezzi, ha causato periodi anche di incertezze nel
l'opera amministrativa. Ma tutto e stato superato 
e anche la DC locale ha dovuto prendere atto che 
certi metodi non vanno certamente a suo fa
vore, tanto che dalla nuoia lista ha estromesso 

il vecchio capolista e i personaggi che erano re
sponsabili di una politica non costruttiva 

La possibilità di nuoti e migliori rapporti fra 
Ir forze politiche democratiche di Collepardo han
no aiuto un significativo momento proprio in oc 
casione del 25 aprile, quando per la prima volta, e 
nel pieno di una campagna elettorale, la DC ha 
partecipato unitariamente con il PCI e il PSI alle 
manifestazioni m ricordo dei caduti della Resisten
za e le vittime del terrorismo Un clima disteso che 
potrebbe pero essere interrotto dalla presenza di 
una lista del MSI capeggiata dal noto Biagio Cac
ciala. presidente del FUAX. lo stesso che rivelò la 
partecipazione di squadristi neofascisti insieme 
agli « autonomi » all'aggressione di Lama all'uni 
tersità di Roma nel marzo dello scorso anno. 

L'impegno dei giovani 
H La lista della Palma » — ci dice il compagno 

Marmo, segretario della sezione del PCI — si pre
senta in questa occasione profondamente rinnovata 
e che tede la presenza qualificata di giovani e di 
donne molto impegnati oltre che politicamente 
anche culturalmente 'fra di loro alcuni dei pro
motori di un circolo intitolato a Charlie Chaplin) 
«i propone di dare alla prossima amministrazione 
un ulteriore impulso all'opera di sviluppo turisti
co. al miglioramento dei servizi socio sanitari di 
cui il paese ha bisogno e ad affrontare il problema 
dell'occupazione, specie giovanile, che anche m 
un piccolo centro come Collepardo è molto sentito ». 

Maurizio Federico 

i 
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cessano: 1) migl.orare i sor 
vizi forniti dal consorzio degli 
Aurunci attraverso il poten
ziamento della rote idrica: 
2) potenziare e migliorare la 
viabilità rurale e cittadina: 3) 
completare e potenziare la 
pubblica illuminazione; 4) 
miglioramento dei trasporti 
pubblici Nel campo del com
mercio. poi. è necessario ren
dere operante il piano coni 
merciale. già predisposto da 
oltre due anni 

L'estrema fragilità del tes
suto economico-produttivo, se
gnato dall'emigrazione, dallo 
abbandono progressivo della 
agricoltura e dalla pressoché 
inesistente attività industriale. 
è causa di squilibri pericolosi 
che portano ad una terziariz-
ziaz:one l'intero comune. Su 
questo punto il PCI ha già 
fatto proposte precise, che si 
inquadrano nello sviluppo di 
tutto il sud pontino. Dopo la 
approvazione del piano rego 
latore del nucleo industriale 
Formia Gaeta, i comunisti si 
impegnano per l'immediato 
insediamento dei nuovi orga
ni dirigenti; per il rapido de 
collo delle aree industriali già 
individuate e programmate 
(tra cui quella comprendente 
la zona di Solacc.ano); per 
l'allargamento del nucleo at
traverso l'adesione di tutti i 
comuni del sud pontino. Inol
tre. bisogna potenziare il por
to di Gaeta, come porto com
merciale a servizio di tutta 
l 'area economica del basso 
Lazio. 

La voce turismo ha costitui
to sempre un punto importan 
te per questa zona ed occorre 
quindi uno .sviluppo program
mato. per uscire fuori dal ma 
ra<-ma attuale e creare co-i 
una recettività basata oltre 
che su iniziative private (pic
coli alberghi e pension.) an 
che su strutture realizzate dal 
'.'ente locale, soprattutto nel 
le zone coli.nari, al fine di 
incent.vare forme di turiamo 
non esclusivamente balneare e 
stagionale. Il Comune dovrà 
anche prendere iniziative, n 
collegamento con l'ente di tu 
rismo provinciale, per lo svi
luppo di un turismo .nfra^etti 
manale, da promuovere attra 
verso un u«o corretto delle ri
sorse stor.co culturali e la 
salvaguardia di beni amb'en 
tali e paesaggistici di grande 
valore, qiiali la foce del Ga-
riglsano. la faccia costiera. i 
due promontori di Monte d'O
ro e monte d'Argento. le nu
merose testimonianze archeo
l o g i e dell'ant.ca Minlurnae. 

Le vicissitudini amministra
tive degli ultimi cinque anni 
(prima giunta tripartita DC-
PRI PSDI. poi l'csclus.one dei 
socialdemocratici «sostituiti dai 
socialisti, ed ancora una al
leanza DC-PSDI conclusasi 
con l'avvento della gestione 
commissariale) dimostrano 
che qui. nel profondo sud pon
tino, occorre una presenza 
magg.ore dei comunisti 

m. ma. 

Monte S. Biagio: 
è necessario 
uscire dal 

municipalismo 
Il problema dell'occu
pazione e dell'agricol
tura - Edilizia e P.R. 

l'scir fuoi i dal nuuucipa-
hsmo - è questo forse il prò 
blema pili acuto per lo forze 
politiche che .si misurano nel
la campagna pei* il rinnovo 
del Consiglio comunale di 
.Monto San M'amo, un p i ^ d o 
«.entro sud del cap Vergo 
pontino L'amministrazione è. 
potremmo dire oì.i sempre. 
nelle ni,ini del PSI che rac 
coglie la maggioranza asso 
luta dei consiglieri: e pronno 
l'attaccamento >uì una leg.ca 
ristretta al comune tappre 
senta il segno negai.vo di 
questa amministrazictie. 

«La questione — d u e il 
compagno Rosario Baco. ca 
poli.sta del PCI — è q'ioi 1 
di riuscire a collecare i , IM 
blemi di .Monte San Bia^: > 
a quelli di tutti gli altri ef,u 
tri della piana di Fondi pe
date alle domande della genti 
una risposta soddisfacente. 

< Facciamo un esempio: il 
turismo. E" una fonte >x>t"i<-
ziale di reddito oggi luni'ata 
alle zone litoianec. Se vo 
gimmo davvero che t r i '-; 
WK i di entrata vi sia anche 
questa, dobbiamo puntare ad 
un nequilibiio del flusso t , 
ristico, a salvaguardare e va
lorizzare le bellezze rat-ira'» 
e paesaggistiche dell' interi 
zona In pratica bisogna mi 
pedire la speculazione edili
zia. garantire d i e le sponde 
del lago di Fondi siano messe 

al riparo dall'alto dei " p a h / 
7inan" ». 

Il nodo essenziale — direni 
mo quasi ovviamente — an
che a .Monte San Biagio, è 
quello del lavoro. La popo
lazione attiva nel lSXìl era 
di 10JI3 persone: oggi invece 
è scesa a 14.(0. Il se'tore 
più colpito è quello dell'agri
coltura (d.i 740 addetti si è 
passati a 475). Pesanti anche 
ì fenomeni di migra/ione e 
quelli di pendolarismo. Sono 
centinaia ì lavoratori clic ogni 
mattina .si alzano presto per 
raggiungere (assieme agli 
operai di Privcrno e Sezze ) 
la capitale o le fabbriche rid
i' asse Roma - Latina. Nella 
maggior parte dei casi però 
si tratta di lavoratori nd'H. 
il cui posto di lavoro è co
stantemente minacciato. 

Occorre quindi un interven
to preciso, razionale ed orga
nico indirizzato soprat'.Tto 
verso l'agricoltura. t P c m h -
mo — dice anoera Raco — 
alla creazione di aziende si! 
vo - pastorali collegate con le 
zone della pianura clic do
vrebbero avere il ruolo di 
"serbatoio" j)er le produzioni 
foraggere *. 

Ancora una volta, vediam'». 
i problemi e le soluzioni van 
no al di la dei confini rrri 
nieipali e si innestano in un 
progetto genera!e di ricqii'li 
br.o e risanamento dell'intera 
zona. 

l 'n «-apitulo a parte meri
tano le questioni urbaiisti 
e he. Manca un piano reso 
la 'o-e generale fquand > si 
parlò di pred.«porne uno la 
giunta entrò in crisi) e in as
senza di questo strumento non 
vi è la possib:lita di m'equi
librata espans.one dcll'ab'ta-
to. manca persino la po^ii-
b.lità di mandare avanti 
piani per l'edilizia economica 
Tè impossibile :nfatt; otte icre 
i fondi pubblici statali e re 
gionaln. C e poi da dire che 
diventa ormai r.on più rinvia
bile ;1 risanamento del vec
chio centro storico, ridotto :n 
condizioni pesame. 

E' su questo programma 
che i comunisti hanno scelto 
di presentarsi alla compe'i-
7ione elettorale (in passata 
alle amministrative erano 
sempre stati assenti), sull'on
da anche dei positivi risultati 
raggiunti nelle consultazioni 
politiche del '75 e "76. e Ci 
presentiamo — d.ce Rosario 
Raco — con le carte in re
gola per proporre qualcosa 
di piu: per tentare anche 
qai un discorso nuovo ed af
frontare con spinto unitario 
i problemi di San Biagio >. 
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Dura la Lega per i petardi di San Siro 

2-0 per la Lazio e 
due turni al Milan 

i ¥ 4 • 
I * 

Il «caso Baresi» risolto: resta il 4-2 per l'Inter 

Inizia la fase finale Oggi iniziano le prove del Gran Premio di Monaco di « F. 1 » 

GHEDIN a terra sotto choc per i l petardo 

MILANO — Il giudice spor
tivo della Lega calcio, a w . 
Alberto Barbe, ha assunto ieri 
importanti decisioni in merito 
ai due « casi )> che hanno 
reso ancor più incandescente 
questo scorcio finale di cam
pionato. 

Innanzitutto, come ampia
mente scontato, Barbe ha o-
mologato il 4-2 che Inter e 
Roma avevano ottenuto sul 
campo il 23 aprile scorso. 
Come si ricorderà la socie
tà giallorossa aveva inoltra
to reclamo, ritenendo irrego
lare la posizione di Baresi 
che. appiedato per una pre
cedente squalifica, aveva sal
tato la gara Pescara-Inter 
del 16 aprile ma era stato 
impiegato nella partita Inter-
Atalanta del campionato pri
mavera del giorno prima. 

L'esito del ricorso romani
sta verteva ovviamente sul 
significato da conferire alla 
parola « giornata »: se cioè 
« giornata » in senso solare 
oppure « giornata » (o turno) 
di campionato. Il giudice spor
tivo ha accolto le tesi inte
riste per cui « giornata » ha 
da intendersi come « giorna
ta solare », basandosi anche 
sul fatto che proprio quc»l' 
anno è stato abrogato il com
ma h) dell'articolo 23 del 
regolamento organico che pa
rificava gli anticipi giocati 
al saato con le partite del
la domenica. 

In virtù di questa decisio
ne dunque la situazione in 
coda alla classifica si man
tiene limpida con ì risultati 
acquisiti sul campo dall'In
ter, non solo nei confronti 
della Roma ma anche nei 
confronti del Genoa (1-1 a 
Marassi) che t r a l'altro già 
aveva preannunciato riserva 
scritta domenica scorsa all' 
arbitro Mattei, In merito alla 
posizione di Baresi. La Roma 
potrà ricorrere in seconda 
istanza ma è probabile che, 
lette le argomentazioni giu
ridiche di Barbe, nulla abbia 
a mutare. 

Durissimo invece il giudice 
sportivo nei confronti dell'al
tra milanese. Esaminato il 
rapporto di Michelotti, rela
tivo alla gara Milan-Lazio 
di domenica scorsa e già vin
ta dai romani sul campo per 
10, ha inflitto alla società 
rossonera la punizione spor
tiva della perdita della par
tita per 2-0 ed ha inoltre 
squalificato (con decorrenza 
immediata) il campo di San 
Siro per due giornate. 

Dunque a Michelotti (op
pure a uno dei suoi colla
boratori) non è sfuggito r 
episodio del petardo che ha 
costretto il difensore biancaz-
zurro ad abbandonare il ter
reno di gioco per uno stato 
confusionale. Il petardo in
criminato. questo è stato ac
certato ufficialmente, è esplo

so vicino all'orecchio destro 
del giocatore. Ghedm non ha 
fatto la « scena », come .so
stenevano i milanisti, e non 
si è ripetuto, per intenderci, 
un « caso Zigoni ». 

Le due giornate di squali
fica a San Siro si spiegano 
con i precedenti piuttosto tur
bolenti della tifoseria mila
nista che, già in parecchie 
occasioni, erano costati mul
te di fior di milioni alla so
cietà. Va inoltre sottolineata 
la gravità delle intemperan
ze di domenica scorsa, dalla 
parte di Garella bersagliato 
da un'autentica girandola di 
fuochi artificiali e di oggetti 
contudenti. 

Il Milan dovrà perciò gio
care in campo neutro in due 
incontri di Coppa Italia con 
Napoli (21 maggio) e Ta
ranto (24 maggio) mentre la 

Lazio, per effetto della deci
sione del giudice sportivo, ve
de migliorata la propria già 
discreta differenza reti che 
da —7 passa cosi a —6. 

Per quel che riguarda le 
decisioni « ordinarie ». Barbò 
ha squalificato per una gior
nata in serie A l'atalantino 
Festa, il torinese Pecci e il 
romanista Boni. Multe di 580 
mila lire al Foggia e di mez
zo milione al Vicenza. 

In serie B invece tre tur
ni di squalifica a Ferrara 
(Avellino), uno ciascuno a 
Caputi e Dradi (Taranto). 
Raimondi (Como) Sironi 
(Cremonese) e Vaia (Sambe-
nedettese). Ammende di una 
certa consistenza, sempre re
lative al campionato cadetto, 
sono toccate alla Sambene-
dettese (950.000 lire) e al Lec
ce (1.000.000 di lire). 

Oggi Coppa Italia j Duello Ferrari -Alfa Romeo 
T J S T S " I s»l circuito di Montecarlo 
I due incontri alle ore 16,30 e alle 20,30 

Oggi ricomincia la Coppa 
Italia, intermezzo calcistico 
che introduce l'estate. E' la 
fase finale cui, di diritto. 
prende parte anche il Milan 
che sulle maglie porta cucita 
la coccardma bianco rosso e 
verde del detentore in carica. 
L'elenco delle finaliste è 
completato da Juventus, In
ter, Torino, Fiorentina, Napo
li. Monza e Taranto. Otto 
squadre, dunque, otto cam
pionati differenti, otto realtà 
contrastanti. Alle protagoni
ste di sangue blu si contrap
pongono anche due cadette, a 
ribadire la singolarità, alme
no teorica, di una formula di 
fine stagione. 

La storia della Coppa Italia 
ci ha ormai insegnato l'inuti
lità di qualsiasi pronostico 
Chi si è guadagnato il turno 
finale nell'agosto precedente. 
cioè in fase di sperimenta-

L'Italia militare 
di misura batte 
l'Olanda (2-1) 

TRIESTE -— La rappresentativa mi 
litare italiana, battendo quelle olan
dese per 2 - 1 , ha fatto uri passo 
«venti verso il Kuwait, dove nel 
giugno del prossimo anno si gio
cheranno le finali del campionato 
mondiale di calcio per rappresen
tative militari . Gli azzurri con le 
stellette ora sono al comando 
della classifica del loro girone a 
punteggio pieno (6 punti) avendo 
battuto già l'Algeria e !e RFT. 
L'OItnda è seconda a tre punti. 

Le reti sono state messe a se
gno nel primo tempo da Vincenzi 
e da Budding su rigore. Ha deciso 
la partita Rossi su rigore nella 
ripresa. 

I tecnici delle romane alle prese con problemi di formazione 

Roma: Giagnoni rilancia Bacci 
Lazio: De Stefanis vice Garla 
Oggi, dopo le partitelle di collaudo, le decisioni definitive 

Ha sconfitto a Parigi l'Austria Vienna 4-0 

AlPAnderlecht la finale 
della Coppa delle Coppe 
P A R I C I — Con il rotondo pun
teggio di 4 -0 l'Anderlecht si è 
aggiudicata per la seconda volta 
nel giro di Ire anni la Coppa de l l * 
Coppe di calcio, battendo nella 
finale di ieri sera al Parco dei 
Principi di Parigi gli inesperti 
viennesi dell'Austria. 

Due doppiette di altrettanti attac
canti hanno fruttato alla squadra 
belga la riconquista del troleo per
duto l'anno scorso nella finale con
tro l'Amburgo. 

Ha aperto la marcature Rensen-
brink, al 1 3 ' di gioco. Lo stesso 
giocatore raddoppiava ali ' ultimo 
minuto del primo tempo, su calcio 
di punizione, e pochi secondi dopo, 
appena prima del fischio dell'arbi
tro per il riposo, Van Binst por
tava a tre reti i l bottino della 
squadra belga. Nel secondo tempo 
l'Anderlecht, ormai sicuro della vit
toria. evitava di maramaldeggiare 
sui viennesi sconfitti, e segnava 
solo un'altra volta, a dieci mi
nuti dalla fine, ancora con Van 
Binst. 

Questa era la prima volta che 
una squadra austriaca arrivava alla 
finale di uno dei grandi tornei 
europei. Pur attaccando con molta 
buona volontà, i viennesi non 
hanno mai sloggiato quella sicu
rezza che dava vigore e forza di 
penetrazione a tutti gli attacchi 
dei belgi, che lanciavano l'intera 
squadra all'arrembaggio della porta 
avversaria, e con molta efficacia. 

Alla partita hanno assistito oltre 
4 8 mila spettatori per un incasse 
di 4 0 0 milioni. 

Oggi al palazzetto 
Perugina-Althea 

R O M A — Perugina Je»is e Althea 
si affronteranno questa sera e l 
Palazzetto deìlo Sport (ere 2 1 ) 
nell'incontro di ritorno valevole 
per lo scudetto simbolico dei La
zio. Nell'incontro di endata. gio
catosi a Rieti, la Perugina Jeans 
si è imposta per 95 -84 . 

I TEMI DEGLI ALUNNI PER IL GIRO DELLE REGIONI 

« Tutti i ragazzi 
sognano di 

avere una bici» 
Il I I I Giro delle Regioni, organizzato dal nostro 

giornale, dalla Rinascita Coopedil e dal Pedale Ra
vennate, si è arricchito e caratterizzato per una serie 
di iniziative originali. Fra le altre va messa in luce 
quella promossa tra tutti gli alunni delle elementari 
e delle medie, per un tema o un disegno sulla cor
sa. E veniamo subito al tema di Fabiola Orlandi, del
la I l elementare di Riolo Terme. dove era arrivata 
la quarta tappa del Giro. Ne menzoniamo soltanto 
l'inizio che ci pare significativo: « De Vlaanrinck è 
un belga nato povero, ma diventato ricco a colpi di 
pedale. Soltanto a venti anni si • comprato la scar
pe » I l tema era affisso, insieme a tanti altr i , nel
le bacheche del teatro della cittadina romagno.a. 
Ouellc sera, mentre sul palco si avvicendavano gli 
atleti per la premiazione di rito, la gente si accalca
va incuriosita. Leggeva i temi, molti dei quali scrit
ti su fogli a quadretti, o sorrideva per i buffi dise
gni raffiguranti biciclette con le ruote quadrate, i pe
dali vicini al manubrio. Ce n'erano a pacchi anche a 
Norcia, Senigallia. Mantova, Montecatini... La no
stra Gigliola ha faticato assai per raccogl.erli tut t i . 
Ogni sera, attorniata da fratte di Picasso in erba. 
li ha passati in rassegna uno per uno, disegni e temi. 

« Tutt i i ragazzi sognano di avere una bicicletta, • 
spesso dicono alla mamma • al papa: se sono pro
mosso mi comprerai una bicicletta? » . Sono Claudio 
Angeletti e Angelo lucci della I V - 8 dì Norcia che 
scrivono. M a sentite come proseguono: « Da un gio
co però • passato ( i l ciclismo n.d.r.) ad una forma 
professionistica. I ciclisti, pur di trionfare, sono r i 
corsi a molti inganni. Riandando al passato nonno 
Siro racconta... >. Come si può constatare ci sono 
state — come nel caso di questi due ragazzi — an
che notazioni critiche. Claud'o e Angelo addirittura 
hanno voluto riportare la testimonianza di un esper
to ( in questo caso il nonno) , che ricordava la • cor
sa al sole * (la Milano-Sanremo) coree. « una buf
fonata ». 

Ma non tutti i ragazzi sono stati cosi scrupolosi e 
— perché no — originali. In molti si sono limitati 
a far uso dell'enciclopedia. Ma in simili casi il r.-
schio è insito, e non c'è da stupirsi. Comunque ve
diamone uno: « Lo sport ciclistico ebbe la sua ori
gine alla fine dell'Ottocento. La bicicletta vera • 
propria nacque nel 1 1 5 5 , quando il fabbro parigi
no Michaux applicò il primo pedale al m o n o della 
ruota anteriore; nel 1B5C alle ruote di legno ven
nero applicate le tornine piene... ». e prosegue con 
altre citazioni, date, termini tecnici. 

Insomma, anche se l'argomento era il ciclismo e 
quel eh* esso significava, si può dire l'abbiano con
dito in tutte le salse. Dal bambino preoccupato per
ché il papà non vuole comprargli la bicicletta, agii 
•(unni che distinguono tra • tifosi » e « sportivi ». 
In tre — Roberto. Francesco • Vincenza, della I . 
media di Norcia — hanno infatti scritto: • Quando 
uno pratica sport è sportivo. Invoca un tifoso ba
s t i «he ai metta a sedere guardando la partita, e 
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I l disegno di Antonella Grimaldi 

paro-in televisione parlando tra sé. dicendo la 
Iacee.» ». 

Quando gii organizzatori del Giro delie Regioni 
hanno preso questa iniz.ativa. forse neppure immagi
navano che essa avrebbe suscitato tanto interesse. 
sia tra amanti delle var.e specialità sportive che tra 
ragazzi e ragazze de'la stessa classe. Vediamo, al r i 
guardo questo tema: • Siamo tre ragazze e tre ra
gazzi. Noi ragazze non seguiamo molto il ciclismo 
perché non ci interessa, invece i ragazzi s ì , per
ché a loro piace soltanto andare in bicicletta » . Evi
dentemente hanno voluto sottolineare che per loro 
esistono anche altri interessi, a differenza dei ma
schietti. che pure hanno svolto la ricerca nello stes
so gruppo. 

Crediamo possa bastare questa sorta di florilegio 
• letterario » per comprendere (a parte le enci
clopedie), con quanto impegno e « spirito critico » 
questi ragazzi abbiano lavorato, avvalendosi anche 
della collaborazione di presidi e insegnanti. 

Raimondo Bultrini 

ROMA — La mancata 
accettazione di non accetta
re il reclamo della Roma 
sulla presunta posizione irre
golare di Baresi in occasio
ne della part i ta Inter-Roma, 
vinta dai nerazzurri per 
4-2. non ha mutato la posi
zione della squadra giallo-
rossa, in classifica, non aven
do ottenuto come sperava !a 
vittoria a tavolino per 2-0. 
Tutto è rimasto come prima. 
Ventisei punti in classifi
ca e ancora qualche lieve 
timore, ma molto lieve di 
retrocessione. La cosa ha pro
vocato naturalmente un cer
to malumore in casa gial
lorossa. Irreperibile il presi
dente Anzalone è stato il 
segretario Mupo a commen
tare la decisione del giudice 
sportivo: « Abbiamo appreso 
con rammarico — ha detto 
Mupo — la decisione di non 
accettare il nostro reclamo. 
Dovremo ora decidere se in
sistere e presentare quindi 
entro sette giorni ricorso al
la commissione disciplinare 
ed eventualmente in caso di 
una nuota bocciatura se an
dare fino in fondo, chiaman
do iti causa la CAF. Certo è 
clic l'interpretazione della 
norma, in questo caso è 
molto soggettiva. Potrebbe 
darsi che in seconda istan
za si possa avere ragione ». 

« Speriamo comunque — 
ha concluso il segretario 
giallorosso — che ti nostro 
ricorso possa servire a fare 
luce e chiarezza nel regola
mento, che è piuttosto lacu
noso r>. 

Mentre la società è in atte
sa di decidere se proseguire 
nel suo atteggiamento, la 
squadra ha ripreso ieri la 
preparazione in vista dell'ul
t ima fatica di campionato. 
che vedrà la Roma impe
gnata a Bergamo contro 
l'Atalanta. 

Giagnoni è alle prese con 
alcun problemi di forma
zione scaturiti dalla squali-
ca di Boni e dalla persisten
te indisponibilità di Bruno 
Conti, che ancora accusa fa
stidi alla caviglia. I suoi 
dubbi li scioglierà ogz: po
meriggio. dopo il collaudo 
che la squadra sosterrà, con
tro la formazione del mini
stero della Pubblica Istru
zione. 

Molto probabi'.mente Gia
gnoni sposterà Maggiora nel 
ruolo di mediano, mentre 
per la mag'.ia numero set-
te due sono i .candidat i . 
Ugolotti e Bacci. 

• • * 
In casa laziale la novità 

più importante riguarda 
Renzo Garlaschelli. L'ala de
stra. che martedì aveva ri
preso g'.i allenamenti dopo 
lo st iramento al bicipite te-
morale. che Io aveva costret
to a disertare la parti ta di 
Milano, sembrava potesse 
recuperare cond.zione fisica 
e forma in vista della par
tita di domenica con il Bo
logna: invece ieri ha avuto 
una ricaduta che Io ha co
stretto ad abbandonare il 
campo dopo solo mezz'ora. 
Persistendo l'assenza dell'ala 
titolare. Lovati domenica 
contro i rossoblu petroniani 
ricorrerà sicuramente ad un 
giovane: In ballottaggio so
no Apuzzo e De Stefanis. con 
qualche preferenza per que
st'ultimo. 

ET escluso invece che giochi 
Clerici, il sostituto naturale di 
Garlaschelli. Il centravanti 
brasiliano infatti non verrà 
neanche convocato, visto che 
martedì part irà per il Canada. 
dove giocherà nel periodo esti
vo nelle file del Toronto. 

zione e di rodaggio, nove 
mesi dopo vive di stat i d'a
nimo differenti. Questa è la 
regola della Coppa, una ma
nifestazione che altrove, in 
Inghilterra ad esempio, op
pure in Spagna, raccoglie le 
folle più compatte per una 
sorta di continuazione, o di 
rivincita, del campionato. 

Quest 'anno la Coppa italia 
è ricca di blasone. Anzi, for
se soltanto di quello. La Ju
ventus freschissima del di
ciottesimo scudetto, t an to per 
esemplificare, risulterà irri
conoscibile nei connotati, sa
lassata dalle convocazioni ar
gentine di Enzo Bearzot. Ra
gionamento pressoché identi
co per Fiorentina, In ter e 
Milan. ma anche e soprattut
to per il Torino, costrette a 
mutilarsi per l'onore dela 
patria calcistica. A vivacizza
re (verificheremo poi fino a 
che punto) il torneo provve-
derà comunque l'« istituto dei 
prestiti ». Le società che «Ila 
data del 9 maggio dovessero 
possedere giocatori nell'elen
co dei ventidue per l'Argenti
na. potranno infatti cartelli
nare sino ad un massimo di 
tre calciatori appartenenti ad 
altro club. 

Oggi dunque si par te con 
due incontri che anticipano 
ma non completano il primo 
turno di andata . Per il girone 
A si gioca infatti (ore 20.30) 
Monza-Torino arbitro Falasca, 
mentre per il girone B saran
no di scena (ore 16.30) Taran
to e Milan arbitro Lassese 
Inter-Fiorentina (gruppo A) e 
Napoli-Juventus (gruppo B) 
entreranno in palcoscenico 
soltanto il 14 maggio. Gli im
pegni stressanti di campiona
to che. sino a tu t t a la metà 
di giugno, at tendono Monza e 
Taranto impongono un cal
endar io frazionato e anoma
lo. 

Il Milan. che trascorrerà il 
primo « week-end » di maggio 
nel sud più profondo, cerca 
in Coppa stimoli nuovi, quasi 
a cancellare le contraddizioni 
di un campionato chiuso in 
vertiginosa discesa. Prima del 
trasferimento a Taran to la 
commissione sindacale rosso-
nera ha patteggiato i premi 
in danaro ricavandone la 
consueta tabella. Può essere 
sintomo di riscatto immedia
to. Proprio a datare da oggi. 
I pugliesi di Tom Rosati 
d'altronde, perduto cosi tra
gicamente il proprio canno
niere Jacovone, hanno smar
rito l'iniziale facilità di 
schemi e quindi lo si può 
ben intuire faranno leva sul 
tradizionale ed esasperato a-
gonismo della provincia che 
si bat te alla luce di potentis
simi riflettori. 

Ovviamente simili nella 
sostanza l'impegno not turno 
del Torino a Monza. Per i 
granata, questa Coppa Italia 
costituisce rimedio importan
tissimo alle troppe disavven
ture recenti. Contestati dal
l ' interno e dall'esterno, i to-
rinisti guardano con rispetto 
anche alla scampagnata in 
Brianza. E' una squadra. 
questa dello scudetto e dei 
cinquanta punti, che verosi
milmente ha concluso il 
proprio ciclo per apprestarsi 
ad una radicale e non del 
tut to indolore trasformazione. 
Si sussurra già di numerose 
Dartenze. Castellini. Caporale. 
Gorin. forse anche Pecci. 

Lotta allo spasimo per la conquista del
le migliori posizioni di partenza - Diret
ta in Tv domenica a partire dalle 14,30 

Italia-Romania di gì mastica (TV ore 15) 
Oggi pomeriggio al Palazzetto dello Sport (ore 1 5 ) si svolgerà 

l'incontro di ginnastica lemniinllc Italia-Romania. Attrazione del pome
riggio sarà la medaglia d'oro di Montreal , la sedicenne Nadia Comancci, 
« stella » della ginnastica mondiale e punta di diamante della forma
zione rumena. L'incontro si articolerà in due giornate. Oggi pomeriggio 
si disputeranno gli esercizi obbligatori, domani i « liberi ». L'incontro 
sarà teletrasmesso in diretta TV a partire dalle ore 15 (oggi sulla 
Rete 1 domani sulla 2 ) . Nella loto: N A D I A C O M A N E C I . 

La ratifica si avrà lunedì 

Riconferma certa 
per Di Marzio 

Acquistata la metà di Pasinato, si paria di Pruzzo, 
Damiani, Caso, Antognoni - Ambiente tranquillo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Napoli si ac
cinge ad affrontare l'ultima 
fatica del campionato con
tro il Milan al San Paolo. 
in un clima quasi euforico 
dopo i numerosi musi lun
ghi della scorsa set t imana. 
L'odor di bigliettoni per la 
ormai quasi certa qualifica
zione UEFA, evidentemente 
ha provocato nell 'ambiente 
un effetto taumaturgico, in
sperabile dopo l'ultima di
sfatta a Fuorigrotta. Nono
s tante le polemiche ancora 
in piedi t ra stampa e so
cietà. anche a via Crispi è 
tornato a regnare un certo 
ottimismo. Il poco « liqui
do » disponibile, conseguen
za primaria della esclusione 

r.'ooDortunità di una Conna j dal "giro europeo in questa 
Italia a buon livello è dun- | stagione, aveva infatti reso 
OUP l'ultimo approdo oer un piuttosto critica la situazio-
congedo almeno dignitoso. n e finanziaria della società 

A l k i o r t n P o e * a e conseguentemente pesante 
t+iutstio v.05id i i-ambiente, t an to che qualcu-

D'argento, d'oro, di platino 

Monete per celebrare 
i Giochi di Mosca '80 

La pr ima serie d i mortele d'argento delle Olimpiadi 

Sono state presentate ieri alla 
stanpa le speciali monete (d'ar
gento e d'oro, alle quali segjìrs 
i n a serie in platino in settem-

e pe-d>ametro ci 31 mill.metri 
sa granirli 17 .28 . Ne saranno co
niate soltanto 130 mila esempla-

Sul retro e raffigurato l'em-
bre) coniate per celebrare i G :o- i blema dello stato soviet.co e il 
chi Olimpici di Mosca del 1 9 8 0 . 
La ser.e d'argento si comoone di 
sei esemplari da 9 0 0 / 1 0 0 0 : la 
prima moneta, da 10 rubli , raf-
figjra il simbolo dei Giochi e 
una pianta geografica dell 'URSS. 
la seconda, pure da 10 rubli , rap
presenta un disegno s.mboleggian-
te Mosca: le altre quattro, da 5 
rubli, s mboleggiano le citta se
di delle eliminatorie del calcio 
(Kiev. Leningrado e Minsk) e. 
l'ultima, la citta di Tallin che 
ospiterà le regate veliche. Le mo
nete da 10 rubli hanno un d a-
metro di 3 9 mill imetri e pesano 
33 .3 grammi: quelle da 5 rubli 
pesano gr. 1 6 . 6 7 e misurano 3 3 
millimetri di diametro. Ne saranno 
emessi soltanto 4 5 0 mila esem
plari (appena un terzo di quelle 
emesse dal Canada per Montreal ) 
che rappresentano la più bassa 
emissione di monete olimpiche 
moderne • garantiscono nel tem
po un aumento di valere. 

La moneta d'oro avrà un valo
re lacciaia di 1 0 0 rubl i , raffigu
ra il nuovo stadio Lenin di M O 
K I , ha un titolo di 9 0 0 / 1 0 0 0 . un 

valore della moneta. Tutte le mo
nete avranno corso lesale nel
l'URSS 

L'a.-nm ssio.ie e destinata ha su
scitare note.ole interesse fra i 
collezionisti e gì investitori ,n 
monete stante il basso numero che ! 
S3ra messo in c.rcolciione. Le se-
r'e possono essere prenotate fin 
d'ora senza anticipo. Al l ' I ta l ia e 
stato riservato un contingente per 
un valore complessivo di 12 mi
lioni di dollari. L'URSS ha accet
tato di destinare il 3 s a del va
lore delle monete \endute nei sin
goli paesi ai r.spettivi Comitati 
Olimpici. 

! l prezzo in lire oscillerà fra le 
7 8 . 0 0 0 e le 1 1 0 mila lire per 
le monete d'argento e fra le 170-
2 1 0 mila lire per le monete d'oro. 
Quelle d'oro sono le prime mone
te da 100 rubli coniate in URSS 
dopo 5 0 0 anni e le prime conia
te in metallo prezioso. ! 5 0 % 
della monete coniata sarà acqui
stato dai collezionisti europei. I l 
costo della monete di platino sa
rà fissato in settembri . 

no aveva già cominciato a 
dire che il prossimo sarebbe 
stato un ennesimo campio
nato di assestamento per il 
Napoli. 

Ora. invece, il concretiz
zarsi della prospettiva UEFA 
con il conseguente incasso 
che dovrebbe derivarne, con
sente allo « staff » dirigen
ziale partenopeo di guardare 
con nuovo e maggiore inte
resse alle già in a t to opera
zioni di mercato. Dopo l'ac
quisto della metà di Pasina
to. in attesa di andare alle 
buste con l'Ascoli per la de
finizione della proprietà del 
giocatore, si è ripreso per
tan to a parlare dei vari Pruz
zo. Damiani. Caso, Iorio. An
tognoni. E* certo che il Na
poli acquisterà una punta : 
Rossi resterà il suo sogno 
proibito. Potrà comunque pe
sare molto sulle operazioni 
di mercato del Napoli una, 
al momento non improbabi
le. cessione di Savoldi per 
il quale sembra essere inte
ressato il Milan. e verso il 
quale la società sembra aver 
muta to l 'orientamento delle 
passate stagioni. Naturalmen-

' te la concretizzazione o no 
; di certi programmi di po-
, tenziamento appaiono lega-
| ti soprat tut to all'esito posi-
. tivo — almeno è quanto 
! sperano nell 'ambiente — del-
j l 'incontro con il Milan. per-
j che da esso dipenderanno 
; gli incassi della prossima sta

gione e quindi le possibilità 
di agire sul mercato in una 
certa direzione. 

Viste le cose in questo con
testo. appare logica anche la 
tatt ica, da alcuni ri tenuta ri
nunciataria. usata dal Na-

j poli a Bologna. Tanto il tec-
• meo (che ha bisogno della 

qualificazione per abbando
nare una posizione di infe
riorità verso la società, e 
per far valere le sue ragioni 
al momento opportuno), e 
tan to la società «che ha a 

J sua volta bisogno della qua-
I lificazione per vedere aumcn-
| taree gli incassi) a questo 
i punto infatti non intendono 
| andare per il sottile: voglio-
! no. indipendentemente dallo 
! spettacolo. ì punti che pos 
! sano consentire al Napoli un 
! nuovo lasenmento nel giro 
I del calcio internazionale. E. 

in fondo, non si può dare 
j loro torto, soprat tut to per-
i che questa aspirazione tro

va pieno riscontro in quella 
dei tifosi. Naturalmente il di
scorso sarebbe s tato diverso 
e forse non avrebbe retto se 
certi accorgimenti difensivi
stici. come quelli adottat i a 
Bologna, fossero stati abbrac
ciati ad inizio di stagione. 
Sempre di at tual i tà , e lega
to a quanto detto prima, la 
riconferma o no di Di Mar
zio. Lunedi si terrà Consi
glio di amministrazione a via 
Crispi per decidere la sorte 
del tecnico. Ma. a meno di 
imprevedibili sviluppi, è or
mai certo che sarà il bravo 
tecnico napoletano a guida
re il Napoli anche nella pros
sima stagione. 

Poche, infine, le indicazio
ni fornite da Di Marzio sul 
Napoli anti Milan. Ad ecce
zione di Chiarugi che do
vrebbe rientrare contro i suoi 
ex compagni, si ritiene che 
il tecnico confermi in bloc
co la formazione di domeni
ca scorsa. 

Quest 'anno il Gran Premio 
di Monaco, che si correrà 
domenica sul pittoresco e di
scusso circuito di Montecarlo, 
inaugurerà la stagione curo 
pea di Formula Uno. Le pro
ve cominceranno oggi, ma an
ziché proseguire nel giorno 
successivo, come avveniva 
nel recente passato, ripren
deranno sabato, per cui do
mani i vari t eam avranno 
tut to il tempo necessario per 
perfezionare la messa a pun
to delle vetture per il turno 
definitivo, r, fatto è tutt 'al-
tro che trascurabile, conside
rata l'importanza che hanno 
le posizioni di partenza su un 
circuito dove i sorpassi sono 
dificilissinu e in molti t rat t i 
impossibili. La lotta tuttavia, 
sarà incandescente già da do
mani. poiché tut t i cercheran
no di incucisi al sicuro nel 
caso, non improbabile vista la 
capricciosa stagione, che .sa
bato dovesse piovere. 

I più attesi alla prova, al
meno per noi italiani, saran
no i piloti della Ferrari e del
la Brabham Alfa Romeo, e 
cUjè Reutemann. Villeneuve, 
Lauda e Watson, che sono an
che fra 1 maggiori favoriti. 
La Ferrari, soprat tut to, sem
bra avere tut te le chances 
per ripetere l'exploit di Long 
Beach dove, come si ricor
derà, avrebbe forse anche po
tuto cogliere una doppietta se 
Villeneuve non fosse stato 
messo fuori pista da Regazzo-
ni mentre .si trovava al co
mando della gara. Nelle pro
ve svolte al Paul Ricard le 
macchine di Maranello sono 
s ta te notevoimente più veloci 
di tu t te le altre e ciò le mette 
al cartellone del pronostico. 
Va però tenuto conto che, a 
quanto si dico, la Michelin 
non dispone di gomme « da 
tempi», il che potrebbe favo
rire nelle prove i piloti rifor
niti dalla Goodyear, la quale 
ha preparato per Montecarlo 
un nuovo tipo di pneumatici. 
Si t ra t ta però di uno svan
taggio relativo, poiché, come 
si è visto, a Long Beach le 
Ferrari hanno ottenuto ottimi 
tempi anche con le gomme da 
gara. Piuttosto occorrerà ve
dere se i pneumatici prepa
rati dalla Goodyear Der Mo
naco presenteranno dei deci
sivi progressi rispetto a quelli 
forniti per la gara americana. 
nel qual caso si potrebbero al
lora avere si delle sorprese e 
non solo da par te di Lauda e 
di Watson, ma anche di An-
drett i , Hunt e degli altri 
« big ». 

Solo stasera, comunque, si 
potranno avere le prime in
dicazioni su questa corsa che, 
per la singolarità de', suo 
tracciato, lascia sempre di
verso spazio all'imprevisto. 
Un tracciato che. non si deve 
mai dimenticare, resta anche 
fra i più pericolosi nonostan
te le eccezionali misure dì 
sicurezza adot ta te dagli orga
nizzatori. Non a caso, solo 

venti vetture saranno ammes
se al via, ma ciò. se può co
sti tuire un elemento di garan
zia per la gara, non lo è per 
le prove dove, oltre che per 
le prime posizioni, si « t i r a » 
al.o spasimo anche per le ul
time, appunto per acquisire il 
dirit to ad ent ra re nella ri
stret ta rosa dei partenti . 

La battaglia per le qualifi
cazioni avrà già inizio stamat
t ina. con i nove piloti del 
Team non facenti parte della 
Foca (Associazione costrutto
ri di F. 1) dei quali solo due 
pot ranno entrare nei 24 am

messi alle prove ufficiali. Tra 
questi nove ci sono pure Mer-
zario e Patre.se e so quest'ul
timo ha molte probabilità di 
riuscire a superare la prova. 
lo stesso non sembra potersi 
dire del comasco, sempre allo 
prese con la messa a punto 
della sua vettura. Questa fac
cenda delle « prequalificazio-
ni » è molto disrussa in quan-

1 to costituisce una inammissi
bile discriminazione - d'altra 
parte, però, un sistema per 
evitare che possa scendere in 
pista durante le prove ufficia
li un numero spropositato di 
vetture lo si dovrà trovare. 
altrimenti la «giustizia» an 
drebbe a scapito della sicu
rezza. 

Circa gli orari rielle prove 
e della gara, sia chi si re
cherà a Montecarlo sia chi 
seguirà invoce la manifesti-
/ione alla Tv. dovrà tener 
presente che m Francia, e 

quindi anche nel Principato di 
Monaco, vige l'ora legalo, per 
cui gli orari in Italia vanno 
anticipati di un'ora. A propo 
sito della trasmissione Tv. 
che avrà inizio in Italia una 
volta assistere ad una tra 
smissione disturbata da conti 
mie interruzioni, operate per 
dare notizie spesso di nessun 
interesse luna volta, ricor
diamo, ci siamo dovuti sor
bire anche l'estrazione dei mi 
meri del lotto). E' ora insom
ma che anche per gli appas
sionati di automobilismo si 
abbia un po' più di conside
razione. 

Giuseppe Corvetto 

• CALCIO — Con una doppietta 
di Bonimeyna la Juvcr'us ha bat
tuto ieri sera l'Ascoli per 2 - 1 . 
La rete ascolana e stata sognata 
a sei minuti dalla conclusione da 
Ainbu. 

• CONI — Una delegazione spor
tiva del Mozambico ha latto visita 
al presidente del C O N I , avv. One
sti. La delegazione ha chiesto ad 
Onesti, nella sua qualità di coor
dinatore della solidarietà olimpica, 
assistenza tecnica e consulenza spe
cifica. I l presidente del C O N I , 
dal canto suo. si interesserà per 
il sollecito esame di afliliazione 
del Mozambico al C IO . 

• C ICL ISMO — I l dilettante Na
zareno Berto, di Rovigo, ha vinto 
in volata la prima tappa del dicias
settesimo giro ciclistico del Friuli-
Venezia Giulia per dilettanti, la 
Udine-San Vito al Tayliamento di 
1 6 0 chilometri. Berlo ha battuto 
in volala Casati, Giacomini, Cremori 

! e Caneva. 

• CALCIO —- La Nazionale mes
sicana, in tournée in Europa per 
mettere a punto la sua prepara
zione in vista dei campionati del 
mondo, ha battuto ieri sera la 
Finlandia per 1-0. con un gol si
glato al 9 0 ' da Sanchcs. 

• C ICLISMO — L'olandese Ioli a» 
Van De Velde ha vinto la prima 
tappa de Igiro ciclistico di Roman-
dia, Gincvra-Yverdon di chilometri 
1 7 9 , 2 0 0 , battendo in volata il fran
cese Vil lemiane, il belga Weltens 
ed un folto gruppo. Valerio Lualdi, 
sesto, è stato il primo degl (italia
ni . Van Oe Belde e il leader della 
corsa. 

• C ICL ISMO — L'olandese Fon» 
Van Katwick ha colto il secondo 
successo personale alla «Vuel ta», 
battendo allo sprint il belga Benny 
Schepmans e il gruppo. I l primo 
degli italiani • stato Paleari, set
t imo. Guida la classifica I I belga 
Van Cen Haute; Conti, primo de
gli Italiani. * ottavo a un 1*32" . 

AVVISO DI GARA 
La cooperativa edilizia « Costruzione Case fra Ferrovieri • indira 
una gara a licitazione privala, secondo il sistema di cui all'art. 1 / a 
della Legge 2 . 2 . 9 7 3 n. 14 per l'esecuzione dei lavori del fabbri
cato sociale sito nel Pieno di Zona lotto 2 0 del Comune di Bat
tipaglia. L'importo a base di gara e di L. 1 5 2 . 9 0 0 . 0 0 0 . Tale im
porto è garantito interamente da Mutuo erogato dall'Azienda FF.SS. 
ai sensi Legge 6 0 5 / 6 6 . 
Per poter partecipare alla gara suddetta e necessaria l'iscrizione 
all 'A N C. categoria due per l'importo adeguato. 
Le r chieste per l'eventuale in / i to . redatte in carta legale, dovranno 
essere inoltrate cn*ro il giorno 1 3 . 5 . 1 9 7 8 al seguente ind.rizzo 

Via A . Pirro, 12 SALERNO. 

Le suddette richieste d ' imi to non impegnano la cooperai.va 

IL PRESIDENTE DELLA C O O P E R A T I V A 
(Rizzo Santino) 

IL C0N.C.AB. 
CONSORZIO COOPERATIVE D'ABITAZIONE 

con sede in Napoli al Corso Umberto I. 23. procederà 
all 'appalto del seguente lavoro da realizzarsi nel Com
prensorio 167 Secondigliano - Comparto R - c rn finan
ziamento legge 14 2 63. n. 60. Cooperativa S. Barbara - Im 
porto a base d'appalto: L. 374.976 000. 

Le imprese interessate devono far pervenire domanti» 
presso gli uffici del CON.C.AB.. m via S. Anna dei Lom
bardi. 16. Napol:. entro 10 gg. dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul bollettino del!a Regione Campania. 

I l Presidente del CON.C.AB. 
Ing. Alessandro C O L E T T A 

Vacanze liete 

Marino Marquardt 

L I D O D I S A V I O - HOTEL VE-
NUS - Viale Ro-nagna • Tel 
0 S 4 4 9 4 9 1 9 3 - O.rett. sul ma
re. tutte le camere con bagno, 
balcone vista marte, autoparco 
coperto, cuona casa'inga. Bassa 
stag. L. 1 0 0 0 0 . Alta stag. L 
1 2 0 0 0 . Sconto bambini inferio
ri 8 anni. ( 9 5 ) 

• E L L A R l A • Hotel A D R I A T I C O • 
Fedeltà all'appuntvmento - rut
ti i conforti grande perco • 
g«.-»3e - Interpellateci. Teile-
fono 0 S 4 1 / 4 4 1 2 5 . ( 8 6 ) 

H O T E L CAVOUR • VALVEROE 
CESENATICO - Tel. 0 5 4 1 / 
9 4 6 5 8 5 - 0 S 4 7 / 8 6 2 9 0 • Mo
dernissima costruzione • came
re servizi, balcone vis!»mare -
Bar • parcheggio - menù a scel
te • Baste 7 5 0 0 / 8 0 0 0 • Alte 
9 5 0 0 / 1 1 . 5 0 0 • Sconti speciali 
per famiglia. ( 8 2 ) 

R I M I N I . Pensone F I A M M E T T A 
10C m mare - moderna - ogni 
confort • cabine private • sconti 
gruppi giovani interpellateci 
tei . 0 5 4 1 / 8 0 0 6 7 . ( 7 4 ) 

RICERCA PERSONALE 

P R I M A R I A ez.enda produttrice 4 i 
sacchetti • borse d. poiyety.er.e «t 
certa slempata pe,- avvolgere, con 
seda nella M e r c h i , .ntetdendo po
tenziare fe propr.a o-gzn zzaz a i a 
d. vend.ta al dtttegl.o ceree agen
te libero da impegni con lu to p-o-
p-ia cui ^ffkJere mandato di e g e » 
z.a in esclus.va provinciale, late-
resscnti provvigioni + Enssarcc. 
Gradirò foto personale restituibile. 
Scrivere caselle 5 / M SPI • • 1 0 0 
A N C O N A . 

file:///endute
http://Patre.se


l ' U n i t à / giovedì 4 maggio 1978 PAG. 15/fatti nel mondo 
Mutamenti in Argentina 

Videla lascia 
il comando 

dell'esercito e 
resta presidente 

Non sono stati indicati i pote
ri del presidente « in civile » 

BUKNOS AIHKS - - La giunta mi l i t a re che 
governa l 'Argent ina ha annunc ia to ieri clic 
il precidente J o r g e Videla si d imet t e rà dal co 
m a n d o de l l ' eserc i to il 1 agosto r e s t ando a 
capo dello St. t to in \e~,te di civile. Il t o m o 
nicato non prec i sa se i potori del la c a r i c a 
pres idenzia le s a r a n n o r ivis t i . In proposi to si 
a f fe rma soltanto che le forze a r m a t e presen
t e r anno en t ro il L'i luglio raccomandaz ion i 
< irca le res|M>n.sahi!ita che s a r a n n o de lega te 
.sia al p res iden te Videla che alla g iun ta . 

Nulla è s ta to comunica to in r i fe r imento a 
chi .sostituirà Videla nel comando de l l ' e ser 
e ito. anc he se gli osserva tor i sono inclini a 
indicare il g( ti. Viola, molto u n n o al presi 
dente . Nei p ro f i l i l i U H M SI n t i r e i a n n o dal la 
giunta, pei e lic p a s . a n o alla r i s e rva , anche i 
comandant i del la M a n n a , a inm. M a s s e r a e 
del l 'aviazione, gen. Agosti , che l o r m a n o at
tua lmen te . ins ieme a Videla. la giunta mi l i ta re . 

f.a deci •.lune, alla definizione della qua le 
e r a n o s ta te spese numerose e c o n t r a s t a t e 
riunioni dei \ e r t i c i mi l i ta r i , lascia , dunque . 
in KOS|KSO la sostanza del p rob lema del po

t e r e . Si t r a t t a infatti di vede re se Videla sa
i a p res iden te effet t ivo o solo un « d e l e g a t o » 
del la g iunta e chi c o m a n d e r à l ' eserc i to che è 
di g ran lunga la forza pr inc ipa le in Argent i 
na . Al momento , la posizione di Videla ("cui si 
con t rappone M a s s e r a ) s e m b r a consol ida ta . 

Il primo maggio 

Oltre mille 
persone in Cile 

fermate o 
arrestate 

Processi per direttissima - La de
legazione italiana a Buenos Aires 

SANTIAGO DKL CIMO — Le autor i tà della 
d i t t a tu ra hanno comunica to che le persone 
a r r e s t a t e d u r a n t e l 'azione poliziesca che ha 
impedi to la manifes taz ione del p r imo magg io 
ne Ila cap i ta le sono seicentodiciot to . Secondo 
a l t r e fonti la cifra effe t t iva s a r e b b e di mille 
a r r e s t i Viene in ta l inculo m e s s a in rilievo 
l 'ampiezza della pa r tec ipaz ione popolare alla 
manifes taz ione indet ta dai gruppi di s indaca-
1 sti che si oppongono al la d i t t a tu ra , l ' na 
p a r t e delle pei sone t r a t t e n u t e da l la polizia 
sono .state succes s ivamen te l ibe ra te , m a JHT 
molti altri — secondo informazioni non con
f e r m a t e - - ci sa i , ! processo pe r d i re t t i s s ima. 

T r a gh a r r e s t a t i f igurano a n c h e t r e sacer
doti euro|)ei . un giorna l i s ta a m e r i c a n o e 
' l i iat tro music isti o landesi . 11 seg re t a r i o 
del la CC;IL. Dido. è s tato in t e r roga to da un 
a g e n t e d u r a n t e le ca r i che nella piazza Aguir-
r e Cerchi. 

La delegazione un i ta r i a del la Federaz ione 
C C I L C I S L I I I . . che ha lasc ia to il Cile, è 
giunta i n i a Buenos Aires nel corso di un 
viaggio di indagine sulla s i tuazione del mo 
vimento s indaca le in alcuni paes i de l l 'Amer ica 
la t ina che la po r t e r à a n c h e m Uruguay . L'al
t ro ieri la delegazione aveva avu to un in
con t ro con il p res iden te della Cor te s u p r e m a 
c i lena Jo se M a r i a Kyz.aguirre nel corso del 
q u a l e i de legat i i ta l iani h a n n o r innovato la 
r ichies ta che si ; i fa t ta luce sulla so r t e degli 
o l t re duemila de tenut i s compar s i . 

Prime puntate 
sul New York Times 

Watergatè 
e incontri 
con Mao 

e Chu nelle 
Memorie 
di Nixon 

Nostro servizio 

Dalla prima pagina 

ANCORA BALAGUER ? I l 16 mag
gio quasi 

due mil ioni e mezzo di cittadini della Repubblica dominicana 
voleranno per i l presidente. Tre volle consecutivamente presi
dente Joaquin Balaguer si presenta candidato per la quarta 
volta. Principale oppositore è il Partito rivoluzionario dome
nicano. Uno dei dir igenti di questo part i lo ha dichiarato che 
se i l voto dei ci t tadini sarà rispettato la v i t tor ia andrà al 
PRD. Candidato del PRD è Antonio Guzman. In queste elezioni 
sarà presente per la prima volta in 14 anni una lista del 
Part i to comunista. 

Tre soldati dell'ONU uccisi e 12 feriti in scontri presso Tiro 

Allarme nel Libano per i «caschi blu» 
Waldhe im chiede uf f ic ia lmente che il con t ingen te s ia po r t a to a 6.000 uomini - G r a v e m e n t e feri to il 
c o m a n d a n t e del r e p a r t o di p a r a s f rances i - Con t r a s t an t i vers ioni sul le responsab i l i t à del l ' inc idente 

HKIRUT — Clima di t ens ' one 
nel Libano mer id iona le dopo 
gli scontr i d i m a r t e d ì s e r a 
fra * casch i blu » f rances i e 
miliziani di un gruppo de l la 
.sinistra l ibanese (o secondo 
a l t r e fonti e lement i pa les t ine
si del « fronte de l rifiuto » ) . 
.scontri c h e h a n n o c a u s a t o la 
m o r t e di d u e p a r a c a d u t i s t i 
f rances i e di un soldato senega
lese del l 'ONU, nonché il fe
r imen to di a l t r i 12 fra cui lo 
s t e s so c o m a n d a n t e de l eon-
t in L'onte ' f r ancese , colonnello 
J e a n Sa lvan . Lo scont ro è 
n w c n u t o in più riprese, dopo 
c h e un veicolo f r ancese e r a 
c a d u t o in un ' imbosca ta e la 
c a s e r m a dei f rances i a Tiro 
e r a s t a t a b e r s a g l i a t a con 
n io i t a i ; il colonnello Sa lvan è 
r imas to ferito m e n t r e si por-
t . u a . ins ieme a un ufficiale 
eh Al Fa ta l i , sul posto dei 
precedent i incident i . Ier i l'uf
ficiale. c h e p re sen t a f r a t t u r e 
mul t ip le a l le g a m b e , è s t a t o 
t ras fe r i to in a e r e o a P a r i c i 
p e r le n e c e s s a r i e c u r e ; non è 
in pericolo di v i ta , m a le s u e 
condizioni sono se r i e . Con i 
mort i di ier i , sa lgono a ot to 
le \ i t t ime de i «caschi blu > 
nel sud Libano ; in p receden
za e r a n o mor t i uno s v e d e s e . 
un f rancese e t r e senega l e s i . 

In segui to a quest i g r a v i 
un nienti , il s e g r e t a r i o del
l 'ONU Waldheim ha d e c r e t a t o 
lo «stato di a l l a r m e » p e r 
l ' in tero con t ingen te dei «ca-
M h: blu» in Libano, con tem-
p r . u i e a m c n t c egli ha ch ies to 
ulficii i lmcnte a l Consiglio di 
Mi urezza di e l e v a r e da 4.000 
a fi (XHì il tota le degli effettivi. 

Cont ras tan t i sono le ver-
"=nni sulla genes i dell ' inai 
den t e . Il c o m a n d o f rancese 
a i e \ a a c c u l a t o «clementi pa
lestinesi », m a s ia l 'OLP c h e 
il F r o n t e Po imla re di r i abba
ssi (<he e r a .stato c h i a m a t o in 
c m - a hanno sment i to osrni 
responsabi l i tà . P e r c o n v e r s o . 
fonti della .sinistra l ibanese 
h . t m o a c c u s a t o i f rancesi di 
eo-n|>ortarsi c o m e » t r u p n e 
rì'<H i upazionc» e d hanno ri-
co-cl.ito c h e miss ione dei 
« l a s c h i blu » è quella di p re - i 
s id i a r c le zone da cui devono 
r i t i r a r s i gli i s rae l ian i e neri 
di immischiars i nel le facccn 
de l ibanesi . S e m b r a in ogni 
mudo «.he l ' imboscata ai pa
r a i nduti>ti f rances i s ia s t a t a 
t e -a da miliziani del « F r o n t e 
di res is tenza popolare ?. di 
r ecen te cost i tuzione, due mi

l i tant i de l q u a l e e r a n o s ta t i 
uccis i dag l i s t ess i f rances i 
d u e giorni p r i m a . 

P r e s s o Sidone inol t re si è 
avu to uno scon t ro f ra pale
s t ines i e soldati s i r i a n i del la 
F o r z a a r a b a di d i s su a s io n e : 
uno di quest i è r i m a s t o feri
to , m e n t r e d u e guer r ig l i e r i 
sono mor t i . 

A Washington in tan to è ini
z ia to dinanzi a l la Commis
s ione compe ten t e de l Sena to 

il d iba t t i to sul la d i scussa 
fo rn i tu ra di a e r e i d a comba t 
t imen to a I s r a e l e , a l l 'Arab ia 
Saud i t a e a l l 'Eg i t to . I l s e g r e 
t a r io di S ta to Vance h a dife
so la decis ione di C a r t e r d i 
fornire ae r e i a n c h e a i due 
Paes i a r a b i a f f e rmando fra 
l ' a l t ro che I s r a e l e «è oggi 
p iù for te c h e in qua l s i a s i a l 
t ro periodo de l la s u a s tor ia» 
e che la sua s icurezza non è 
d u n q u e m i n a c c i a t a . 

Delegazione libanese 
ricevuta da Vecchietti 

R O M A — E' g i u n t a In I t a l i a 
u n a d e l e g a z i o n e del Movi
m e n t o n a z i o n a l e l i banese , for
m a t a d a O u s s a n a F a k h o u r y , 
p r e s i d e n t e de l Cons ig l io poli
t ico r e g i o n a l e d i B e i r u t , Si
m o n e B a r r a g e , m e m b r o de l 
Cons ig l io d i r e t t i v o de l Movi
m e n t o dei n a s s e r i a n l indi
p e n d e n t i ( M o r a b i t o u n ) e re 
s p o n s a b i l e de l la S e z i o n e po
li t ica. J a m a d F a h o u r y . capo 
del l 'Uff ic io pol i t ico de l P a r 
t i t o s i r i a n o p o p o l a r e sociali
s t a , e K a r i m M r o u e , m e m b r o 
del l 'Uff icio pol i t ico e segre
t a r i o de l CC del P a r t i t o co
m u n i s t a l i banese . L a de lega

z ione ' de l m o v i m e n t o nazio
na l e , c h e si p r o p o n e d i illu
s t r a r e a l le forze popo la r i e 
a l l ' op in ione pubb l i ca I t a l i a n a 
la s i t u a z i o n e c r e a t a s i n e l Li
b a n o a s e g u i t o del l 'occupa
z ione d a p a r t e d i I s r a e l e di 
t e r r i t o r i sud- l ibanes i e il con
s e g u e n t e inv io s u q u e i t e r r i 
tor i dei casch i b lu de l IONU' è 
s t a t a r i c e v u t a ier i d a u n a 
de legaz ione de l P C I f o r m a t a 
da i c o m p a g n i Tu l l io Vec
c h i e t t i , de l la Di rez ione , An
t o n i o R u b b i de l C C . R e m o 
S a l a t i e N a d i a S p a n o de l l a 
Sez ione e s t e r i . 

TIRO — Un'autoblinda Panard dei e caschi b l u » francesi 

distrutta durante g l i scontri di martedì 

SCIROPPI 
NATURALI 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 

ARAMCIO AMARENA CAFFÉ 
ORZATAMENTA LIMONE 

TAMARINDO MENTA ORZATA 
CEDRATA GRANATINA, 

POMPELMO 

Un volo [ 
Aeroflot | 
collega j 

Milano e 
Leningrado j 

MOSCA — Len ing rado , la J 
4 Venezia del Bal t ico ». è più ! 
v ic ina : da 0221 un m o d e r n o [ 
t r i r e a t t o r e TI" l.VI del l 'Aero- J 
Hot la col lega se t t imana l - ! 
men to a Milano. II volo — in ' 
codice SU 291 — r i e n t r a nel , 
q u a d r o g e n e r a l e de l l ' ampl ia - ; 
m e n t o dei p r o g r a m m i della ; 
compagn ia di b a n d i e r a sovic- 1 

I t u a in vista dei giochi ohm- i 
pici de l 1980 j 

L ' inauguraz ione del la l inea j 
— ci è Maio p rec i sa to al m:- : 
n o t e r ò de l l ' av iaz ione civi le - - , 
si colloca nel q u a d r o deì ' . 'am 
p l i amentn dei r a p p o r t i di a-
micizia e co l laboraz ione con 
l ' I t a l i a : >i v m l e cioè a w . a -
re un ve ro e propr io » raddop
pio » del t raff ico tu r i s t i co . Al 
nuovo volo sono in te ressa t i . 
inol tre , a n c h e gh opera tor i 
economici che hanno s tabi l i to 
a Len ingrado , r appo r t i con 
ent i ed az iende elio condJco-
no a u t o n o m a m e n t e t r a t t a t i v e 
di g r a n d e in te resse . 

L ' a e r e o presce l to è già in 
servizio sul t r a t t o Mosca Ro 
ma Mosca ed e s t a to lunga
men te spe r imen ta to •»;! l i n e a i 
percors i Uno dei nrogot t : - : . . 
l ' ingegner Sorg' i .ei F.ghor. pre
sentandolo alia s t a m p a anni 
fa ne mise in e\ :denza le 
c a r a t t e r i s t i c h e di e su urez
za e comfort ». prò* ;> indo 
che il TU IVI (la se r ie è quel
la d i e porta il n o m e del co
s t ru t to re ingegner Tupolev) 
ha una velocità di c roc i e r a di 
850-930 chi lometr i o r a r i e può 
osp i ta re d a 120 a 160 passeg
ger i . a seconda del t ipo e del
le modificazioni . 

Pechino critica Nkomo respinge' USA-Turchia: 
Hanoi 

per T« esodo » 
di cinesi 

dal Vietnam 

una iniziativa 
demagogica 
del governo 
rhodesiano 

P E C H I N O — Un a l to di r igen- \ LUSAKA — Josht ia Nkomo. 
te c inese a v r e b b e c r i t i ca to — 1 c o l e a d e r de! F r o n t e patr iot-
mfo rma un d i spacc io dell" ; t :co del lo Z imbabwe , ha re-
AN'SA — il c o m p o r t a m e n t o ; sp in to ieri una i n i z ' a t u a eie-
delle au tor i tà v i e tnami t e in i m a g o g i c a de l r e g i m e rhodc-
re lazione a l l ' * esodo > di nu- I s i ano . Il gove rno di Sahsbti-
meros i cinesi da l loro p a e s e . 
Del l 'esodo a v e v a pa r l a to , p e r 
la p r i m a vol ta , il c a p o del l ' 
ufiìcio governa t ivo p e r 1 cine
si d ' O l t r e m a r e . L iao Cheng-
chih . d u r a n t e un r i c e v u n c n 
to offer to a Pech ino po r il 
p r imo Maggio 

Inol t re , r i cevendo una de
legazione di giornal is t i g:ap-

I ponesi . il v i cep res iden te del- ' tu t t i 1 comba t t en t i c h e riepor-
! 1 -» U t _ _ . - _ . . . ! _ I * • t j l 'Assemblea naz iona le . U 
! lanfu. a v r e b b e d i c h i a r a t o che 

« la m a n i e r a de l le au to r i t à 
' v ie tnami te di t r a t t a r e i res i -
i denti cinesi non è s t a t a b u o 

na - . 

Ulanfu. che è m e m b r o del
l'Utile io polit ico de l P a r t i t o 
comunis ta a v r e b b e p e r ò aR-
giunto che « la Cina cont inue
rà ad a s s i s t e r e il Vie tnam ». 

Sull"e:it.tà del l '* esodo > non 
si è a v u t o finora a lcun par 
t i co la re . Ksso r i g u a r d e r e b b e 
« u n g r a n n u m e r o » di resi
denti nel Vie tnam c h e « han 
no i m p r o v v i s a m e n t e incomin 
c i a to a t o r n a r e in Cina ». a-
v i v a de t to Liao Chcng chili . 
* Ne siam») p reoccupa t i — a-
v t v a agg iun to — e s e g u i a m o 1 
da vicino gli s v i l u p p i » . 

S tando a voci che c i rco lano 
a Pechino , i profughi giun
gono po r la m a g g i o r p a r t e 
da l Vie tnam mer id iona le , do
v e s a r e b b e r o s t a t e r ecen te 
m e n t e conf i sca te le loro pro-

I p r i e t a . 

primo stentato 
«sì» alla revoca 

dell'embargo 
j sulle armi 
! WASHINGTON1 — Con un so-
j lo voto d; magg io ranza — 18 
j * si ». 17 ? no » — la Commis 
j s ione a f fa r i e s te r i della Ca-
: m e r a de i r a p p r e s e n t a n t i si è 
I p ronunc ia t a , ieri , a favore 
> deila proposta governa t iva di 
I r e v o c a r e l ' t e m b a r g o » sul le 
j fo rn i tu re mi l i tar i USA al la 
t T u r c h i a , in v .gore da l '7-1. 

c ioè da quando le t r uppe di 
I A n k a r a occuparono con la for-
! za . approf i t t ando del fallito 
j co lpo di S ta to con t ro l ' a rc ive-
1 scovo M a k a n o s i sp i ra to da i 

colonnelli fascist i di Atene 
' ed uti l izzando le a r m i amer i -
: t a n e , c i rca ii 40 pe r cen to 

del t e r r i t o r io del l ' i sola medi-
t e r r a n e a di Cipro . 

: Nel cor so de l l 'u l t ima c a m -
gab ine t to di t rans iz ione , m a la | p a g n a e le t tora le , il pres iden-

! t e C a r t e r si o ra impegna to a 
, non r e v o c a r e 1' < e m b a r g o » 
j f .nché non fosse s t a t a sbloc-
i c a t a la quest ione c ipr io ta , la 
! .soluzione eiella qua l e — c o m e 
| è noto - - a p p a r e tu t t av ia an-
! cora difficile, nonos tante le 
; recent i iniziative t u r co c ipno -
[ te e t u r c h e . 
' La proposta de l l ' Ammini-

' ry . c h e rif iuta ogni t r a t t a t i -
1 va sul la b a s e elei p iano anglo-
t a m e r i c a n o , a v e v a infat t i r i-
1 volto un < appe l lo » ai guer r i -
! gher i p e r il c e s s a t e il fuo* 
I c o a n n u n c a n d ò eon tempora -
! n e a n v n t e la fine riell'interdi-
; 710.X' a l le due organizzazioni 
'. guer r ig l i e ro Z \ P U e Z \ N U 
1 * g a r a n t e n d o > la s icurezza a 

W A S H I N G T O N — Lo s c a n 
d a l o d e l W a t e r g a t è e 1 s u o i 
p r o t a g o n i s t i t o r n a n o , d a 
q u a l c h e t e m p o , s u i g i o r n a 
li a m e r i c a n i . P o c h e s e t t i 
m a n e fa l ' u s c i t a d e l l e « m e 
m o r i e » d i B o b H a l d e n i a n . 
e x - c o n s i g l i e r e d i N i x o n . è 
s t a t a p r e c e d u t a d a l l a p u b 
b l i c a z i o n e s u i g i o r n a l i d i 
a l c u n i b r a n i p r e s i d a l li
b r o . O r a è la v o l t a di Hi 
c h a r d N i x o n . Q ' i e s t a set ti
n t a n a il .Ve ir l ' o r A" Tnnes 
d e d i c a c i r c a u n a p a g i n a a l 
g i o r n o a d a l c u n i e s t r a t t i 
d e l l e s u e « m e m o r i e * . 

Le p r i m e d u e p u n t a t e ri 
g u a r d a n o il W a t e r g a t è . 
L 'ex p r e s i d e n t e d e g l i S t a 
t i U n i t i r i p e t e la s u a a m 
m i s s i o n e d i a v e r p a r t e c i 
p a t o a l * c o m p l o t t o » t e n 
d e n t e a n a s c o n d e r e la p a r 
t e c i p a / i o n e a l l o s c a n d a l o 
d i a l c u n i u o m i n i d e l l a s u a 
A m m i n i s t r a z i o n e , m a riaf
f e r m a c h e il s u o r u o l o è 
s t a t o l i m i t a t o a d u n a se
r i e d i e r r o r i t a t t i c i e n o n 
a d u n i n t e n t o c r i m i n o s o 
v o l t o a d i n g a n n a r e gl i a m e 
r i c a n i . I l t o n o d e l r a c c o n t o 
è m o l t o p i ù p a c a t o d i q u e l 
lo a s s u n t o i n o c c a s i o n e 
d e l l a i n t e r v i s t a d e l l ' a n n o 
s c o r s o c o n D a v i d F r o s t . 
t r a s m e s s a a n c h e a l l a t e l e 
v i s i o n e i t a l i a n a , q u a n d o 
N i x o n . e v i d e n t e m e n t e p r o 
v a t o . s i e r a d e f i n i t o l a c a u 
s a p r i n c i p a l e d e l l a p r o p r i a 
r o v i n a . I / u n i c o e l e m e n t o 
n u o v o s u l W a t e r g a t è ri
g u a r d a I f a m o s i n a s t r i s u i 
q u a l i e r a n o r e g i s t r a t e a l 
c u n e c o n v e r s a z i o n i r e l a t i 
ve a l l o s c a n d a l o . Li a v r e b 
b e c o n s e r v a t i , s p i e g a Ni
x o n . p e r c h è s p e r a v a p o t e s 
s e r o a i u t a r e a p r o t e g g e r l o 
i n c a s o d i t r a d i m e n t o d a 
p a r t e d e i s u o i c o n s i g l i e r i 
d u r a n t e le i n d a g i n i . L a r i 
v e l a z i o n e d e l l ' e s i s t e n z a d e i 
n a s t r i , a g g i u n g e N i x o n . h a 
p o r t a t o a l l a s u a d e c i s i o n e 
d i d i m e t t e r s i i l 7 a g o s t o 
1974. 

L a t e r z a p u n t a t a a p p a r 
s a s u l New York Times r i 
g u a r d a l ' i n c o n t r o d i Ni
x o n c o n M a o T s e - t u n g e 
C h u E n - l a i n e l 1972. c o n 
s i d e r a t o l ' i n i z i a t i v a d i po
l i t i c a e s t e r a p i ù s i g n i f i c a 
t i v a d e l l a s u a A m m i n i s t r a 
z i o n e . E ' l a p r i m a d e s c r i 
z i o n e d e i c o l l o q u i d a p a r t e 
d i u n o d e i p r e s e n t i , m a . co
m e n e l c a s o d e l W a t e r g a t è . 
il r a c c o n t o d i N i x o n ag 
g i u n g e p o c o a q u a n t o s i 
e r a g i à s a p u t o . L ' e x p re s i 
d e n t e d e g l i S t a t i U n i t i 
e s p r i m e a m m i r a z i o n e p e r 
H e n r y K i s s i n g e r . il c o n s i 
g l i e r e p e r la S i c u r e / o n a 
z i o n a l e c h e a v e v a p r e p a r a 
t o l ' i n c o n t r o , e p e r il p r i 
m o m i n i s t r o C h o E n l a i . 
d e l q u a l e c o n s e r v a u n * vi
v o r i c o r d o ». N i x o n fa ri
f e r i m e n t o . i n o l t r e , a l l a b a t 
t u t a d e l p r e s i d e n t e M a o . 
c o n l a q u a l e eg l i a v r e b b e 
e s p r e s s o , i n p o l e m i c a c o n 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a , l a s u a 
p r e f e r e n z a p e r u o m i n i d i 
d e s t r a c o m e N i x o n . i n 
q u a n t o m e n o i n g a n n e v o l i 
d e i s o c i a l d e m o c r a t i c i e d e i 
« r e v i s i o n i s t i ». I l r a c c o n t o 
d i N i x o n . c o m u n q u e , n o n 
f o r n i s c e e l e m e n t i u t i l i s u i 
c o n t e n u t i d e i c o l l o q u i t r a 
g l i S t a t i U n i t i e l a C:na. 

N o n o s t a n t e l a p o c h e / z a 
d e i c o n t e n u t i . ìe < m e m o 
r i e » d i N i x o n Raryrtr :r .*.n 
n o u n c e r t o t e n o r e d i v i t a 
a l l ' e x p r e s i d e n t e . O l t r e a i 
s o l d i r i c a v a t i d a l l a v e n d i t a 
a n t i c i p a t a a i g i o r n a l i d e i 
b r a n i s c e l t i e a l l a v e n d i t a 
d e l l ' e d i z i o n e n o r m a l e d e l 
l i b r o s t e s s o , c h e u s c i r à il 
15 m a g g i o , v e r r a n n o p u b 
b l i c a t e u n ' e d t z i o n e rti '• lus
s o ». c h e c o s t e r à 00 do l l a 
r i . n o n c h é u n a c o n i a co-

I p e r t i n a i n c u o i o , p e r la 
q u a l e c h i c i t i e n e s b o r s e r à 
b e n 250 d o l l a r i . 

Andreotti 
fermeremo la necessità che 
la giustizia possa colpire ,0/1 
a >. verni MI. chi' jili organi del 
io Stato possano salvare l'on. 
Muro, e non dimenticarsi che 
questo vuol dire anche sal
vare la democrazia, salvare 
la legge. che non può c-scre 
né aggirata, uè violato 

* liisoana - - ha concluso 
Ptijetta — che qualcuno che 
non .si è viosso ancora abba 
stanza, lo (accia, e che qual 
cimo, che si munì e for.se più 
del necessario sia messo in 
condizione di non nuocere ». 

Un giudizio p a t i v o sii! 
l ' o r i en tamento della DC è 
sta to e sp re s so dai r e p u b b l u v 
ni. i quali — con una nota del 
la Voce repubblicana di tono 
p a c a t o — con t inuano a c u t i 
c a r e le proposte socialiste. 
a f f e r m a n d o che se esse non 
cost i tuiscono fo rmaln ieu ' e una 
indicazione favorevole alla 

t r a t t a t i va , sos tanz ia lmente prò 
.spettano, pere'», una « tratta 
Ina tacita ». - L'iniziativa 
poco popolare dell'on. C'ran 
- - ha d i cn i a r a to l'oti. Preti 
- - ila messo in difficoltà la 
I)C. che si e rivolta al ao 
verno, come eia natiti ale. da 

a Bologna, avvenu ta il 10 
m a g g i o del 197-1. potevano pro
v o c a r e una s t r age i m m a n e . 
I,o spaventoso evento non .si 
vonf.LÒ soltanto per un puro 
c a s o , non cer to prevedibi le . 
d a p a r t e di c 'u a v e v a mes
so la bomba. 

La Cor te ' ha ord ina to la 
.scaicerazione di tutti sii ini 
pu ta l i . t r a n n e che per D'In 
tino e Damclc t t i . già con 
danna t i da l l ' a s s i se eh Bresc ia 
nel processo al M a r F u m a 
gall i . r i spe t t ivamente a no 
ve e soi anni . Si e'1 concluso 
cosi il processo che e du ra 
to 50 udienze, ol t re t r e me
si eh 1.iv oro . 

P e r gli imputa t i , il PM a-
veva chiesto pene per com
plessivi 270 anni di reclusio
ne . 1 du-iotto imputat i ven 
nero r inviat i a giudizio sot 
to v a n e accuso , dopo una 
complessa is t rut tor ia | ier la 

I c a t o n i eh ben undici a t t en
t a t i : il IH m a r z o a l l ' agenzia 

{ puhblu n a n a elei ~< Cor r i e r e 
I eiella Sera » eh Milano, il la 
', m a r z o al liceo scientifico di 

M' iann * Vittorio Veneto ». il 
!!.'! apr i le a l l ' esa t tor ia conni 
na ie eli .Milano, alla federa-
z 'oae eie! P s I eh Lecco e alla 
C.isa del po|>olo eh Moiano 
eh Perug ia , il 10 maggio a l l ' 
Assessora to a l 'a Kcolou'a eli 
Milano. a l ' ' e s a t t o n a connina 
le eh Ancona e infine, il più 
g r a v e eli tu ' t i nella palazzi 
na a t re piani eh via Arnaud 
a Bologna. 

La sentenza è s ta ta accol ta 
con comprens ib i le gioia dagli 
imputa t i e dai loro familiari e 
amic i . Un fragoroso, b r e v e 
app lauso ve r so il p res iden te 
Malesan i . ha saluta to la fine 
della le t tura del lungo dispo
si t ivo. 

I difensori eli pa r t e c ivi le 
oggi present i in aula (avvo 

to c/io essa non ho nessuna 
competenza in materia • 11 
seg re t a r i o del P s D I . Romi ta . 
ha r i levato, in con t ras to con 
la s eg re t e r i a del PSI . ionio 
oggi « non si pass-a pensare 
ad atti di clemenza che siano 
preferenzialmente diretti ver 
so 1 terroristi -. 

Il l ibe ra le Bozzi ha giudi
c a t o l 'u l t imo documento de 
t meno l ineare > r i spet to ai 
precedent i , e ha dotto eli re 
sp ingere l ' idea che si possa 
m e t t e r e o ra sul p iano meli 
na to della « flessibilità ». 

In s e r a t a , a n c h e C r a \ i è 
to rna to su l l ' a rgomento , an tu 1- • vMl Gainber ini" . ' Insolera . Za 
p a n d o il tes to eli un .suo a r t 
colo suH'Aroiifi. ' Kgli affer 
m a di a p p o g g i a r e « l'iniziati 
va che la DC ha avviato ••. 
e p r e c i s a : « Siamo tornati ad 
assicurare il nostro appoa 
aio al governo, che deve es
sere consapevole di avere una 
altissima responsabilità >. 

Ordine nero 
Bruno Luc iano Benarelelli. 
d u e ann i : Andrea Brogi. due 
anni e fi mes i ; Adr iano Po 
ti oni t r e anni e due mesi 
di a r r e s t o . P e r quest i r ea t i . 
la cor te ha r i tenuto di con
c e d e r e ancl ie . agli imputa t i . 
il beneficio del le a t tenuant i 
gene r i che . 

Ha assol to invece con for
mula a m p i a , pe r non a v e r 
c o m m e s s o il fat to, tut t i gli 
a l t r i impu ta t i . Quelli del grup
po a re t ino dal l 'ex federa le 
miss ino Giovanni Rossi , e 
Mass imo Ba tan i . indicato qua
le e secu to re m a t e r i a l e del
l ' a t t en ta to al la c a sa del Po
polo di Moiano di P e r u g i a . 
Da Luca Donati a Rober to 
P r a t e s i a d Augusto C a n d i i . 
Così come, del res to , quelli 
del g r u p p o mi lanese , dei san-
babil ini . legato al t e r ro r i s t a 
G ianca r lo Espos t i , ucciso il 
30 maggio del '74 nella s p a r a 
tor ia di P i a n di Rase ino. E 
c ioè : A le s sandro Daniele t t i . 
Giovanni Colombo. C e s a r e 
F e r r i , e M a r i o di Giovanni . 
Assoluzione per non a v e r com
messo il fa t to a n c h e pe r quel
li. p e r i qua l i il P M dot tor 
Pe r s i co a v e v a chiesto pene 
minori p e r l ' accusa di asso-

r a n n o le a r m i . 

Il governo di Sa l i sbu ry si 
e r a a n c h e d i c h i a r a t o pron to 
a d a c c e t t a r e 1 r a p p r e s e n t a n 
ti del F r o n t e pa t r .o t t . co nel 

Mary Onori 

I n a z i o n e sovvers iva . Sono 
1 F r a n c o Albiani . funz ionano 

della CISN'AL di Arezzo. G10 
vanni C a p a c c i , fac totum del 
la federaz ione miss ina di 
Arezzo. 

In conformità con q u a n t o j 
a v e v a p r o n t o 1! P M.. la 
Cor t e ha disposto d; non do- | 
vers i p r o c e d e r e * p e r m o r t e 
del reo » nei confronti di Sal
va to re V iv in to . ucciso d u r a n 
t e una r a p i n a ad un oref ice 
di Milano, m e n t r e e r a in li-
l)ertà provvisor ia . Ha assolto 
infine A les sandro Torr i e 
F r a n c e s c o B u m b a e a . 

Ma come sj è giunti a f a r 
s c o m p a r i r e gli a t ten ta t i dopo 
a v e r r iconosciuto q u a n t o me
no la detenz one eh o-plos.v i 
Secondo il e l i s i s s i m o della 
.sentenza l ' accusa or g i n a n a 
eh s t r age è s ta la elee l a s sa ta in 
ouel la di * d a n n e g g i a m e n t o e 
di e rollo »•. E ' wn.\ i n t e rp re 
t a z i o i e sconcer ta ' ) !^ e 'io la 
scia sgomenta l 'op.nionc P'ib 
blica sopra t tu t to in un mo , 
m e n t o d e h i a ' o come q.iello j 
che s t i amo a t t r a v e r s a n d o . :n 1 
q u a n t o s. 'gn.fua l a sc i a re ;m ; 
pan. t i att i t r iminos i >.'.,c. co j 
m e nel c a s o del la csplos one : 
del la palazzina di via Arnaud » 

| notti . Trombet t i . Guer r in i . 
Recchioni e Montorsi) hanno 
diffuso ques ta d ich ia raz ione : 

| •- 11 can to delle " S S " cho im 
! punemen te il pubblico ha in 
I tona to alla fine deH'uelienza 
j del processo ad "Ord ine n e r o " . 
1 ha fat to eia degna cornice ad 
I una sentenza cho si common 
I ta eia sola. La cor to d ' a s s i s e 
| eh Ro'ogiia ha sanzionato con 

pene oscillatiti da i due ai t i e 
I anni eh reclusione, una s (-ne 
I di at te . i tat i t r a cui ciucilo che 
j portò al et olio del condominio 

eh via A m a n d o , a iu ta to ria 
cloche 1 famiglie , c h i a m a n d o 
d a n n e g g i a m e n t o un ten ta t ivo 
eh s t r a g e . In epiesta repubbl ; 
ca ini a t t en ta to che met te a 
repen tag l io la vita di dec ine 
eh persone è cons idera to di 
minor g rav i tà di un .semplice 
furto ». 

• La s tessa co r t e — prose-
I gue la dichiaraz ione degli av 
j vocati di pa r to civile — ha 
j sanc i to l ' impunità di un 
I g ruppo te r ro r i s t i co fasc is ta 
I (in- aveva .seminato a t ten ta t i 
l m i l a p r i m a v e r a del 1074. ne 
\ gancio in pra t i ca l 'esistenza 
| eh " O r d i n e n e r o " sen tenze co 
' me ques to g a r a n t i r a n n o pe r 
I l ' avven i re il pro l i fe rare del 

t e r r o r i s m o fasc is ta , ce r to del 
l.i ix'i .cvolcnza o rma i più voi 
te d imos t r a t a dal la mag i s t r a 
tu ra ». 

La giunta del connine eh Bo 
logna a p p r e s o l 'esito del p rò 
cosso cho ha por ta to a l l ' a s so 
lozione degli imputat i di « Or-
elmo ne ro » e s p r i m e la più 
viva preoccupazione per quo 
sta g rav i ss ima decisione che 
ogge t t i vamen te dà spazio al le 
forze de l l ' evers ione e del la 
destabi l izzazione violenta od 
ant idcmocrat ic .1. 

La giunta r ibad isce inol t re . 
il p ropr io impegno antifasci
sta cor ta di i n t e rp r e t a r e la 
volontà elei t recentomila cit
tadini che hanno f i rmato l ' ap 
pollo del comi ta to por l 'ordine 
democra t i co e ant i fascis ta-

Si uccide a Spoleto 

la figlia 
dell'industriale 

della birra Guinness 
S P O L E T O — H e n n e : t a G i n n 1 
;:e.s.s. di 35 a n n i , figl.a dei n o . 
to . n d u s t r i a i e del ia b i r ra , si ' 
e uccisa : en a Spole to gel j 

i ' a l ido-1 da l a P o m e aei lc lor- j 
• r. •. d o p o u n volo d i o i ' r e j 
I HO m e t r i , il co.-po della don- ! 
1 n i s: e .sfracellato .sa! g re to j 
j d e ! to r r e r . t o Te.s5.no. ììcn '. 

r . e ' t a Gu:nr.e.s.s che aveva | 
u. :a b a m b i n a ri; .sette mesi , j 
S a r a h . «. e ra s p o s a l a nel frb- j 
n ra io scorso con Luiz : Ma- j 
r . n o n . u n c a m e r i e r e spole:;- i 
: .o di 27 a n n : . i 

* r i spos ta non poteva che cs-
j s e r e nega t iva in q u a n t o 1 
1 g u e r n g l i o r ; r i f iu tano il con 
J t enu to de l l ' a cco rdo 
! Cosi Nkomo ha det to cho 

« c o l o r o ! qua l i a Sahsb . i ry 
h a n n o r i t enu to di a v e r e po-

j tori p e r m e t t e r e fine alla guer-
. r a sognano . \*\ g u e r r a conti-
! nuora fintanto d i e non a v r ò 

m o rea l izza to gli o b o t t i v i p e r 
cui ci b a t t i a m o » . A proposi
to del la cos iddet ta legalizza
zione del suo movimento 
N k o m o ha dot to che « nessu
no iia il po t e re di lega l izzare 
la 7APU ad eccez ione di chi 
la control la , e c ioè il popo
lo >. Infine h a r i l eva to c h e 
* di fa t to ch iedendo il c e s s a t e 
il fuoco il gove rno rhodes i ano 
s e m b r a r i conosce re l ' es i s ten
za d i u n a g u e r r a >. 

La visita 
del ministro 

Forlani a Teheran 
T E H E R A N — La « d .spon.b . -
l . tà » m a n i f e s t a t a : e n da l lo 
SCÀ Reza P a l h a v i a favore 
d i u n a s e m p r e m a e g i o r e eoo 
p c r a z i o n e e c o n o m i c a fra !T:a 
l;a e l ' I r an ha t r o v a t o una 
c o n f e r m a n e i colloqui c h e f. 
m i n i s t r o degl i E s t e n on . For
l an i . d a luned i in vis i ta ti: 
f x i a l c in I r a n , h a a v u t o :er: 
con gli a l t r i m a s s i m i di r igen-

pe r s i an i — il p r i m o m . n : 
s t r az ione C a r t e r è in p a n i c o - 1 s t r o A m u z e g a r e il min_-.t.-o 

1 Lire a v v e r s a t a dal la « lobby » 
| e l l en i co -amencana (in preva

lenza d e m o c r a t i c a ) ed il r isul 
t a t o de l la p r i m a votazione di 
ieri ha già indotto un au tore 
vole p a r l a m e n t a r e , favorevole 
al la revoca senza condizioni 
de l l ' « e m b a r g o », a d ich ia ra 
r e c h e non è il c a s o di abban
dona r s i a « facili ot t imismi > 
c i rca l 'es i to de l la votazione 
f inale in a u l a . 

degl i Es te r i K h a l a t b a r . 
n o n c h é con i p a i qua l i f i ca : : 
r a p p r e s e n t a n t i del l ' indù- , : r a 
i r a n i a n a p r i v a t a e pubb i . ca . 

Su l p i a n o pol i t ico, le con 
versazioni — a f f e r m a u n di
spacc io ANSA — h a n n o « con
s e n t i t o a l r e sponsab i l e de'..a 
d ip lomaz ia i t a l i a n a d i accer
t a r e l ' i n tenz ione de l gove rno 
d i T e h e r a n d i a d o p e r a r s i p e r 
fac i l i t a re so luz ioni di t i p o ne
goziale o v u n q u e vi s . a n o si
t u a z i o n i d i c o n f l i t t o ». 
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Editori Riuniti 

Gian Carlo Pajetta 

La lunga marcia 
dell'internazio
nalismo 
Intervista di Ottavio Cocchi 

« Interventi » - pp. 184 - L 
2 200 - D.il Connoterò al
l'eurocomunismo: la cresci-
di di una nuova coscien
za intornazion.ilista fondata 
sulla peculiarità delle vane 
realtà nazionali. 

Umberto Ccrroni 

Carte della crisi 
« Nuova biblioteca di cultu
ra - - pp. 450 - L. 6 500 -
Il taccuino politico-fi losofico 
di Umberto Cerroni appun
t i , note, rif lessioni che pren
dono spunto dd occasioni 
diversissime ma legate tut
te dalla dimensione anno-
sr.iosa della crisi economi
ca. polit ica e morale del 
nostro tempo. 

Giovanni Berlinguer 

La scienza e le idee 
Prefazione di 
Giuseppe Montalenti 
« Argomenti » - pp. 146 - L. 
2.00Ò * Commenti polemici 
e i ronic i , notizie e idee. 
episodi che hanno accompa
gnato o preceduto lo fre
quenti controversie sul rap
porto scienza-società: uno 
st imolo al giudizio cr i t ico o 
alla ricerca di possibil i so
luzioni. 

Paolo Valesio 
L'ospedale 
di Manhattan 
« I David a 
2.400 

p p . 185 - L. 

Landò Bortolotti 
Storia 
della politica 
edilizia in Italia 
• Biblioteca di s to r ia » • p p . 
314 - L. 5.500 

R e n z o S t e f a n e l l i 

Politica salariale 
e giungla 
retributiva 
« Argoment i 
3.000 

p p . 252 - L 

Giorgio Franchi, 
Pina Samek 

Guida al distretto 
scolastico 
- Paideia » 
2.400 

p p . 186 - t . 

Pierre George 
Le migrazioni 
internazionali 
« Universa le 
L. 3.000 

p p . 236 

Giorgio Napolitano 

La classe operaia 
forza dì governo 

p p . 120 r l . « Il p u n t o 
1.400 

Ferdinando Galiani 

Dialoghi 
sul commercio 
dei grani 
In t roduzione 
di Emanue l e Ronche t t i 
- Le i d e e - - p p , 3 0 2 - L. 
3 500 

Bertìnf, Franchi. 
Spagnoli 

Estremismo, 
terrorismo. 
ordine democratico 
- Mater ia l i d i o r i e n t a m e n t o 
e di s t u d i o » - p p . SO - L 
1 200 

Renato Sandri 

La sfida 
del Terzo mondo 
• Il p u n t o » - p p . 104 - L. 
1.800 

Paolo. Fregugiia 

L'algebra 
della logica 
• Nuova bibl io teca .. cultu
ra » - p p . 208 - L 7 000 

novità 
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Alla testa di una folta delegazione 

Breznev inizia oggi 
la visita a Bonn 

Si tratterrà fino a domenica - Rapporti bilaterali, disten
sione, disarmo, questione di Berlino-ovest nel negoziato 

Dal nostro inviato 
BONN — il segretario gene
rale del PCUS e presidente 
del Soviet .supremo, Leonid 
Breznev, giunge oggi in visita 
ufficiale nella Repubblica fé 
derale tedesca, in questa sua 
seconda visita a Bonn (la 
prima avvenne esattamente 
cinque anni fa e rappre.sentò 
mio dei momenti culminanti 
del processo di distensione in 
Europa), Breznev sarà ac
compagnato dal ministro de 
gli Esteri Gromiko, dal primo 
vicepresidente del Consiglio 
dei ministri Ticlionov. dal mi 
nistro dell' Aviazione civile 
Bugajev, dal ministro ilei 

Commercio estero Patolkev. 
e da una settantina di alti 
funzionari. Sarà accolto al 
l'aeroporto di Colonia dalle 
ventini salve di cannone e 
dagli onori militari (diversa
mente da quanto avvenne cin
que anni fa) come spetta a un 
capo di Stato e a riceverlo 
ci saranno il presidente della 
Repubblica Scliecl e il cancel
liere Schmidt. L'agenda dei 
colloqui, anche se sono stati 
depennati all'ultimo momento 
un viaggio nella Rubr e mi 
incontro con gli industriali, 
è fittissima e provede, oltre 
a numerosi incontri con il 
cancelliere e con il ministro 
degli Esteri Genscher. anche 
discussioni con il presidente 
della SPD Brandt e con i 
presidenti della CDU e della 
CSI! Kohl e Strauss. Sabato 
jKjmeriggio. dopo la firma dei 
documenti conclusivi dei col
loqui ufficiali. Breznev si re
cherà ad Amburgo dove, ospi

te di Schmidt. si tratterrà 
anche domenica. 

Di questa visita, più volte 
rinviata, si parla ormai da 
più di un anno. La sua pre
parazione è stata lunga e 
laboriosa. Ultimamente essa 
ha comportato fra l'altro un 
v ìaggio a Mosca del segre 
tario della SPD Egon Balir e 
uno parallelo e contempora 
lieo di un alto dirigente so
cialdemocratico, Morsi Ehm-
ke. a Washington. Sono, que
sti. indici della complessità 
e delle difficoltà delle trat
tative che si aprono oggi. 

Un primo gruppo di que 
slioni che verranno poste sili 
tavolo dei colloqui riguardano 
il dNanno e la distensione: 
bomba al neutrone, trattative 
di Vienna e di Ginevra per 

^ . riduzione dculi armamenti 
strategici e convenzionali, riu
nione straordinaria dell'OXU 
a fine maggio sul disarmo. 
Direttamente o indirettameii 
te sia Schmidt che Breznev 
hanno confermato che questi 
temi saranno affrontati e di
scussi. Ed è stato lo stesso 
Schmidt a dare una risposta 
positiva all'interrogativo. |M>-
stogli nel corso di una inter
vista e che rimbalza frequen
te in questi giorni sulle pa
gine dei giornali tedeschi, se 
cioè la RFT possa essere un 
interlocutore valido dell'Unto 
ne sovietica sul problema del 
disarmo, MC E' vero — ha detto 
Schmidt — che noi oggi non 
possiamo giocare un ruolo 
speciale tra i paesi occiden
tali. ma certamente un ruolo 
importante Io abbiamo >: ed 
ha insistito nello stabilire un 

In una conferenza stampa 

Marchais ribadisce 
le conclusioni 

del CC sulle elezioni 
« I comunisti non hanno alcuna responsabilità nel
la sconfitta » - E' stato definito « una piccola di
scussione marginale » il dibattito tra gli intellettuali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Georges Marchais 
ha illustrato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, i recenti lavori del 
CC del PCP insistendo sui 
due punti essenziali in cui si 
articolava il suo rapporto: 
l'analisi delle elezioni legisla
tive alla luce degli ultimi sei 
anni di storia civile relazioni 
tra comunisti e socialisti: le 
prospettive che stanno da
vanti al Paese, ai lavoratori e 
al Partito comunista «. come 
partito di cui i lavoratori e 
la Francia hanno bisogno ». 

L'analisi che il CC ha con
dotto. ha detto il segretario 
generale del PCF, è un'analisi 
rigorosamente legata ai fatti 
e soltanto ad essi. Da questi 
fatti il CC ha tratto e i a di
mostrazione che il Partito 
socialista è il solo responsa
bile della sconfitta perché è 
tornato ad una politica so
cialdemocratica e perché Ita 
abbandonato sia l'unione che 
il programma comune». Sino 
a prova del contrario. « e 
nessuno si è azzardato a con
testare ti nostro esame dei 
fatti — ha proseguito Mar
chais — bisogna aggiungere 
che no. veramente no, il Par
tito comunista non ha alcuna 
responsabilità nello scacco 
subito dalla politica di cam
biamento ». 

Il segretario generale del 
PCF ha poi sviluppato il di
scorso sulle prospettive. L'o
biettivo della lotta dei comu
nisti francesi resta « il cam
biamento democratico » e 
questo obiettivo può essere 
realizzato soltanto attraverso 
« ima potente unione jxtpola-
TC. largamente maggioritaria. 
di cui l'unione della sinistra 
sarà il cardine ». Ciò significa 
— come egli aveva già affer
mato davanti al Comitato 
centrale — clic l'alternativa 
per i comunisti francesi non 
è tra la divisione della sini
stra o l'accettazione da parte 
loro di una politica social
democratica. C'è un'altra via 
davanti al PCF e che il PCF 
vuole imboccare nella Mia a-
z;one pratica, restando fedele 
al programma comune, all'u-
n:one del popolo di Francia 
per il cambiamento democra
tico e all'union*? della sini
s t ra : «Sì tratta — ha preci
sato Marchais — di fare frut
tificare tutto ciò che può es
sere ottenuto sul piano ri-
vendicativo. di modificare 
passo a passo i rapporti di 
forza in favore del popolo, di 
far avanzare passo a passo la 
democrazia in tutti i campi. 
di costruire pietra su pietra 
le condizioni del cambiamen
to... a partire dalle lotte quo-
Sjkfianf è in una azione dal 
hasso che si svilupperà una 
unione della sinistra più so 
lido e più durevole ». Di qui 
la necessità di un partito più 

forte, più influente, capace di 
intervenire con maggiore ef
ficacia, quel partito di un mi
lione di iscritti che era già 
stato deciso dal 22. congres
so. 

A proposito del dibattito 
sviluppatosi subito dopo le e-
lezioni all'interno e al di fuo
ri del partito Georges Mar
chais. dopo essersi rallegrato 
per il suo contenuto e il suo 
significato democratico, ha 
detto rispondendo a quei 
giornalisti che avevano parla
to di * contestazione »: « Voi 
chiamate contestazione il fat
to che qualche compagno ab
bia espresso il proprio dis
senso al di fuori di questa 
discussione interna. Io chia
mo questo fatto una piccola 
discussione marginale, senza 
interesse per il partito ». Egli 
ha anche aggiunto che non 
esiste « un malessere intellet
tuale nelle file del partito» e 
che * la quasi totalità degli 
intellettuali comunisti appro
va la politica e l'azione del 
partito ». 

Ieri sono intanto comincia
te le consultazioni al vertice 
tra padronato e sindacati 
mentre il Consiglio dei mi
nistri decideva l'aumento del 
salario minimo (SMIC) del 4 
per cento, cioè da 1750 a 1810 
franchi mensili: un aumento 
giudicato irrisorio dopo la 
valanga di aumenti delle ta
riffe pubbliche provocata dal 
governo. Il primo incontro 
ha messo di fronte il segre
tario generale della CFDT 
Maire e il presidente della 
Confindustria francese Ce-
yrac. 

II colloquio è stato centra
to sui problemi dell'occupa
zione. dell'aumento dei salari. 
dell'orario settimanale di la
voro. dell'indennità di disoe-
cupa7.ione. della durata dille 
ferie annuali (la CFDT riven
dica una quinta settimana di 
riposo), delle libertà sindaca
li nelle fabbriche. Il padrona 
to. assillato dalla grave crisi 
chi* colpisce tre grossi settori 
industriali (siderurgia, tessili. 
cantieri navali) ha fretta di 
concludere degli accordi di 
massima entro i limiti ri
stretti imposti da Barre che. 
se non lesina sull'aumento 
delle tariffe pubbliche, resta 
sempre rigoroso sui margini 
di aumento salariali. 

In effetti il raggiungimento 
di questi accordi settoriali 
coi sindacati limiterebbe il 
rischio di agitazioni sociali 
immediate ai soli settori in 
c r H dove padronato e go 
verno prevedono una «dira
di risanamento* (ristruttura
zione) al prezzo di misliaia e 
migliaia di nuovi disoccupati. 
In caso contrario l'agitazione 
e le lotte potrebbero esten 
dersi ad altri settori e creare 
tensioni gravissime su scala 
nazionale nei prossimi mesi. 

Le politiche in autunno? 

Vittoria laburista 
nelle elezioni 

i ' ' 

svoltesi in Scozia 
I nazionalisti cedono anche a conservato
ri e liberali — Oggi altre amministrative 

collegamento tra distensione 
politica e distensione militare. 
augurandosi che dalle due 
parti gli armamenti non au 
montino, an/i si stabilisca una 
tendenza alla riduzione. C'è 
su questa questione una gran
de cautela da parte tedesca. 
dettata dal timore di non ur
tare la suscettibilità degli Sta
ti Uniti e di non deteriorare 
ulteriormente i rapixirti con 
Carter, ma c'è anche la CIBI 
sapevolezza the la Ostjiolitik 
rimane nella impasse se non 
si fanno passi avanti sulla 
strada del disarmo. E' questo 
anche il senso di una inter-
viita concessa da Brandt alla 
rivista sovietica Tempi Nuovi. 
Dopo aver sottolineato che 
la normalizzazione dei rap 
porti tra Unione sovietica e 
RFT è i,i gran parte ormai 
un dato di fatto e che questa 
è stata la premessa per poter 
realizzare la distensione in 
Europa. Brandt ha affermato 
che «' la politica di disten 
sione ha bisogno di sempre 
nuovi impulsi perchè la sta
gnazione la spingerebbe in
dietro ed essa deve essere 
completata in alcuni settori 
che riguardano la sicurezza >. 
« Per questo — ha aggiunto 
Brandt — sono di particolare 
importanza i rapporti tra tr
ilione Sovietica e Stati Uniti 
ma anche lo scambio di idee 
con la Repubblica federale 
può essere molto importante». 

In merito Breznev in un'in
tervista al giornale socialde
mocratico Vortvaerts ha detto 
che i rapporti tra Mosca e 
Bonn rappresentano « un ter
mometro molto sensibile della 
distensione intemazionale. 
della coesistenza pacifica in 
Europa e non solo in Eu
ropa ». Breznev ha ribadito 
la volontà sovietica di giun
gere a una riduzione « del 
5. del 10. del 20 o se si 
vuole del 30 per cento delle 
forze militari e degli arma
menti nell'Europa centrale ». 

In questo contesto di que
stioni che non riguardano solo 
i rapporti bilaterali ma sono 
di interesse europeo e mon 
diale entra anche il problema 
di Berlino. La situazione dei 
settori occidentali della città. 
regolata dall'accordo del 1071 
tra le quattro grandi potenze. 
è unanimemente ritenuta in 
Germania federale * un ele
mento di disturbo » nel pro
cesso di distensione. Vi han 
no fatto riferimento in que
sti giorni sia Schmidt che 
Genscher. Il vicepresidente 
del gruppo liberale al Bun
destag Hoppe ha detto che 
€ Berlino resta il punto focale 
per la politica di distensione». 
Sulla questione di Berlino 
sono scatenate soprattutto le 
forze conservatrici della Ger
mania federale. Il portavoce 
ilei gruppo CDUCSU alla 
Bundestag. Abelein. ha affer
mato che e se per Berlino si 
arriverà ancora a ribadire. 
come cinque anni fa. la for
mula della stretta osservan
za e della piena applicazione 
dell'accordo quadripartito non 
bisognerà parlare di successo. 
La ripetizione di tale for
mula significherà solo che la 
tensione attorno a Berlino è 
destinata a continuare poi
ché l'URSS con quella for
mula intende altre cose da 
quelle che intendiamo noi ». 
Su questa questione Breznev 
non ha assunto una posizione 
rigida. «Anche Berlino ovest 
— egli ha detto nell'intervi
sta al Yortcacrts — non deve 
restare un" isola intoccabile 
sulla carta della distensione 
europea > purché, ha aggiun
to. « si parta dal riconosci 
mento che la città non è 
parte integrante della Repub 
blica federale ». 

Un altro erande gruppo di 
questioni che verranno discus 
se è poi costituito dai rap
porti bilaterali, accordi com 
mereiali. di cooperazione eco
nomica. tecnica, scientifica. 
culturale. Anche in questo 
campo non si attendono svi
luppi sensazionali. 

Le prospettive «orto di a e 
cordi che midano più dina
mici gli attuali livelli di inter
scambio e di cooperazione. 
d ie accelerino i ritmi di svi 
lu->po deìle esportazioni tede
sche nelì" Unione Sovietica 
(passate dal '70 ad oggi da 
1.55 a 6.-15 miliardi di mar
chi» e ovviamente di quelle 
sovietiche nella RFT (passate 
da 1.25 a 4.53 miliardi di 
marchi) . 

La visita di Breznev ha 
posto alle autorità tedesche 
grossi problemi di sicurezza. 
Più di cinquemila agenti. 
compresi quelli del gruppo 
speciale contro il terrorismo 
sono stati mobilitati. L'aero
porto di Colonia, la cancel
leria. il castello di Gymnich. 
dove Breznev sarà ospite. 
sono in stato d'assedio. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - - Significativo 
successo laburista nelle ele
zioni amministrative locali in 
Scozia: il partito di Calla-
ghan ha riconquistato il con
trollo della maggioranza dei 
12 consigli regionali. I na
zionalisti scozzesi hanno su 
bito gravi perdite. Erano in 
p<ilio .111 seggi e. a metà 
scrutinio, i candidati laburi
sti ne avevano guadagnati 16 
in più, i conservatori 13, i li
berali 3. mentre i nazionali
sti ne avevano perduti 14. 

La fisionomia politica della 
Scozia sembra così tornare al 
suo aspetto tradizionale. Si 
conferma una recente tenden
za, manifestatasi due settima
ne fa anche alla elezione slip 
•)!eti\.i politica di Gaiscad-
ilen, un seggio parlamentare 
che il rappresentante laburi
sta aveva mantenuto agevol
mente contro la sfida nazio
nalista. 

L'indicazione di voto che 
viene dalla Scozia è incorag
giante per Callaghan alla vi
gilia di un turno di consul
tazioni amministrative in In 
ghilterra alle quali sono i-
iscritti oltre 10 milioni di elet
tori. 

Oggi si vota infatti per il 
rinnovo dei 32 consigli comu
nali che formano la « grande 
Londra ^. Sono in ballottag
gio 1900 seggi e figurano sui 
ruoli elettorali 5 milioni e 
150 mila cittadini. Contempo
raneamente. è sottoposto a 
rinnovo anche un terzo dei 
seggi (8-12) dei 36 consigli di
strettuali • metropolitani che 
ranno parte delle sei maggio
ri concentrazioni urbane in

glesi (Liverpool. Manchester. 
Birmingham. Conventry, Lee-
ds, Nevvcastle). Infine, viene 
rimesso in giuoco anche un 
terzo dei seggi (661) dei 44 
consigli distrettuali rurali che 
comprendono i centri minori 
e le campagne. Si tratta di 
un punto di verifica relati
vamente importante, che può 
aiutare a precisare il quadro 
generale sulla via di una pro
babile consultazione politica 
straordinaria nell' autunno 
prossimo. Si t ra t ta . . però, al 
massimo solo di un sintomo. 
•)iù che di dati concreti, dal 

1 momento che le percentuali 
I di partecipazione alle ammi-
| nistralive in Gran Bretagna 
| si mantengono di solito mol-
j to basse. . ' 

| Sempre in tema di elezio-
! ni. sono stati resi noti i ri 
I sultati della gara per la pie 
| sideiiza della Federazione me-
, talmeccanica (AEL'W). il se 

cencio sindacato inglese jn or 
dine di grandezza, con circa 
un milione e mezzo di iscrit
ti. Si è imposto, con una 
maggioranza di 46 mila voti. 
Terence Duffy sul candidato 
della sinistra Bob Wright. La 
percentuale dei votanti è sta
ta del 32 per cento. La scel
ta rappresenta una svolta di 
rilievo per un sindacato che, 
per un lungo periodo, è stato 
diretto da uomini della sini
stra. Con il segretario John 
Boyd (recentemente succedi! 
to a limigli Scanlon) e ora 
con il nuovo presidente Duffy 
viene a completarsi il rial
lineamento del grande sinda
cato dei metalmeccanici in
glese su posizioni moderate. 

Antonio Bronda 

In America «movimento per l'energia solare» 

Inseguono il sole 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Ieri era la 
Giornata del sole. In violte 
città degli Stati Uniti si è ce
lebrata la nascita del movi
mento per l'energia solare. 
Nella capitale essa ha avuto 
un rilievo particolare. Nella 
spianata verde in mezzo alla 
quale sorge il monumento a 
George Washington molta gen
te è andata a vedere la mo
stra allestita per dimostrare 
come l'energia solare potreb
be funzionare. Non c'era mol
to. Ma abbastanza per dare 
una idea di un possibile futu
ro. Pannelli girevoli montati 
sopra i tetti delle case, appo
siti ventilatori, piccole mac
chine avveniristiche ma sem
plici al tempo stesso. Il mo
vimento è • nato • di recente. 
Ma come sempre in America 
esso • è diventato subito un 
fatto nazionale. Le suggestio
ni. in effetti, sono forti. Dif
ficile dire quanto scientifica 
mente fondate. Ma questo è 
Hit paese che talvolta lascia 
spazio alla fantasia. E dal
la fantasia talvolta si fa pren
dere. E' forse un modo di 
reugire alla noia, alla durez
za. alla solitudine, alla con
suetudine della vita. Sta di 
fatto che adesso quasi non si 
parla d'altro. Dopo di che 
possono accadere due cose. O 
il movimento acquisterà una 
tale forza da influenzare real
mente la politica del governo 
oppure sarà dimenticato e ri
prenderanno il sopravvento la 
noia, la durezza, la solitudi
ne, la consuetudine della vita. 
E' un aspetto tipico della vi
ta di questo paese. Improvvi
se ed estese ondate di entu
siasmo che possono trasfor
marsi in qualcosa di perma
nente o appassire rapidamen
te e spegnersi del tutto. 
• Otto anni fa. nel 1970. vi fu 
il « giorno della terra». E 
nacque il movimentò contro 

.la polluzione. Non si può di
re che sia morto rapidamen
te. Anzi... Esso ha , segnato 

Una mostra avveniristica a 
Washington illustra come potrebbe 
essere sfruttata la forza dell'astro 

Le suggestioni della fantasia 
e i fondamenti scientifici 

un certo modo di essere de 
gli Stati Vinti. Molte leggi so
no state imposte da quel mo
vimento: da quelle relative 
ai dispositivi anti inquinanti 
delle automobili a quelle per 
la difesa del jxitrimonio di 
verde nelle città, da quelle 
per le particolari caratteristi
che die devono avere le fab
briche a quelle per gli accor
gimenti richiesti per le cen
trali nucleari. Che accadrà 
adesso con il movimento per 
l'energia solare? Esso è nato 
con un programma ambizio
si»: richiedere un volume di 
investimenti adatto a fare in 
modo che nel giro di pochi 
anni quella solare diventi una 
delle principali fonti di ener 
già. 1 tecnici che difendono i 
progetti relativi — imo dei 
più attivi è Barrii Cornino 
iter, che del problema ha 
scritto anche suW'' Unità '• — 
non nascondono che i co<ti 
iniziali sono assai alti. Ma 
aggiungono che anche il prez
zo del petrolio è destinato a 
crescere e che quelli della 
energia nucleare non sono mi
nori. In più bisogna calcola
re i • costi anche in termini 
di inquinamento. Elevato per 
il petrolio, pericoloso per la 
energia nucleare, praticamen
te assente per l'energia so
lare. 

Molte suggestioni si accani 
• pugnano alle considerazioni di 
carattere tecnico. Il nome 
stesso della manifestazione — 
« giornata del sole » — evo
ca un bisogno di ritorno alla 
semplicità: nel paese indu
strialmente più potente del 

. mondo. Evoca la nostalgia 
dei grandi spazi, del sole co 
me motore naturale della ter

ra. E' possibile che suggestio
ni di questo genere abbiano 
agito e agiscano in un paese 
come l'America dove l'esigen
za di rendere più umana la 
società non diventa mai ter
reno di mobilitazione politica 
ma soltanto fiammata, a vol
te di rivolta a volte, appun
to. di fantasia. Ma forse non 
è solo questo. Eorse davve
ro il sole può diventare fon 
te praticamente inesauribile 
di energia. E non bisogna di
menticare che questo è un 
paese nel quale la ricerca. 
e la trasformazione in cose 
dei risultati della ricerca, non 
conoscono limiti In uno spiaz 
zo verde di una qualsiasi cit 
tà di una piccola nazione la 
manifestazione e la mostra 
sul funzionamento della ener
gia solare suggerirebbero con
siderazioni patetiche. Qui. in 
vece, tutto acquista una di 
mensione più credìbile, e co
munque senz'altro più proble
matica. 

Grossi tecnici di grande fa 
ma e di indiscusso valore vi 
sono impegnati. E dietro vi 
sono capitali giganteschi, alla 
misura di questo paese. Fino 
a ieri il movimento era sot
terraneo. Adesso & esploso 
con grande forza. Il governo 
vi è interessato. Lo stesso pre
sidente Carter, che a sugge
stioni di questo genere ha 
mostrato di essere particolar
mente • sensibile, il che gli 
viene rimproverato dal mon
do imprenditoriale che vive 
assai meno di suggestioni e 
assai più nel reale, ha pro
messo il suo appoggio alla 
campagna per l'energia so
lare. Si parlu già di una pos 

sibile modifica al suo piano 
per l'energia, ormai sbrindel 
lato. Forse il suo è soltanto 
un tentativo di collegarsi ad 
una opinione pubblica che 
continua a esprimere diffiden
za nei confronti della sua po
litica. Per questo, forse, egli 
e partito ieri per un viaggio 
di tre giorni negli Stati del
l'Ovest « seguendo il sole ». 
Ma se certe leggi saranno 
effettivamente presentate, e 
se passeranno la « giornata 
del sole > segnerà qualcosa di 
importante nella storia di que
sto paese. E non solo di esso. 

Cosi è Ì/CI/O per la « gior
nata della terra ». Anche al
lora molti, negl'i Stati Uniti 
e fuori, sorrisero. Ma poi do
vettero constatare che la lot
ta contro l'inquinamento di
ventava un fatto essenziale 
nelle moderne società indu
striali. Nessuno può dire se 
sarà così anche per la * gior
nata del sole ». Ma forse con
viene annotare che molte idee 
venute dagli StaU Uniti si so
no diffuse per il mondo in 
cui viviamo Alcune hanno se 
guato negativamente, e pe
santemente. hi .s»or»i dell'Oc
cidente. Altre hanno stimola
to la ricerca, sono diventate 
ipotesi di lavoro. Anche la 
suggestione del ritorno al so 

'. le. forse, seg tira lo stesso 
percorso. E forse si trasfor 
mera in qualcosa di più di 
una suggestione. A New York 
il più costoso, e il più bello 
dei grattacieli costruiti di re 
cente. comprende impianti per 
captare l'energia solare. Mol
to denaro, nell'ordine di alai 
ni milioni di dollari, è stato 
speso per quegli impianti. E 
coloro che lo hanno speso non 
lo hanno fatto cedendo saltati 
to a una suggestione. Lo hanno 
deciso sulla base di una ipo 
tesi di lavoro. E di guado 
gnu. Come sempre in questo 
paese, nel quale se talvolta 
conta la fantasia. H «busi 
ness » conta sempre. 

Alberto Jacoviello 

Augusto Pancaldi j Arturo Barioli 
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Colpita da « Prima linea » la filiale di una ditta privata di elaborazione dati 

Viso scoperto e pistole in pugno 
terroristi incendiano un ufficio 
Erano in quattro ed hanno agito con molta calma - L'azione è durata una mezz'ora senza che nes
suno all'esterno si accorgesse di niente - Messi fuori uso due calcolatori - Danni per mezzo miliardo 

Bisogna aggiungere un no
me ed un indirizzo alla lista 

degli attentati in città • il no
me è quello della Data Ma
nagement. una ditta .specializ
zata in tecniche gestionali e 
in elaborazione elettronica dei 
dati e l'indirizzo è quello di 
via Leonardo da Vinci al nu
mero tre. La firma invece è 
sempre la stessa, ripetuta con 
ossessione nelle scritte a ver
nice rossa tracciate nell'in 
gresso e negli uffici devasta
ti: Prima Linea formazioni 
combattenti comuni-.te. 

Sono entrati i 1 a/ione poco 
dopo le ci.ique di ieri ,x)me-
riggio ed hanno agito con una 
calma ed una determinazione 
assai diverse dalle passate 
occasioni. In tutto l'opcrazio 
ne del commando è durata 
una trentina di minuti. Die
tro di sé lianno lasciato un 
ufficio quasi completamente 
distrutto, due stanze incendia
te. macchine e calcolatori e-
lettronici messi fuori uso e 
bruciacchiati: mezzo miliar
do di danni. 

Sul loro cammino i quattro 
del commando, tre uomini e 
una donna, noti hanno trova
to molti ostacoli. Gli è anda
ta liscia fin da principio; per 
entrare non hanno nemmeno 
avuto bisogno di bussare. 
Ilamio trovato aperte la por
ta a vetri dell'ingresso e quel
la del pianerottolo a pianter
reno dell'ufficio; proprio in 
quel momento la segretaria 
che accoglie i clienti si era 
allontanata. Sono entrati, han
no piegato a destra nell'uffi
cio dell'ingegner Vittorio Ron
zini; c'era anche una segre
taria. 

In quel momento c'erano 
cinque impiegati nell'ufficio 
della «Data »: il commando 
si è diviso in due per con
trollarli tutti- Nell'ufficio del
l'ingegner Ronzetti sono en
trati un ragazzo con la bar
ba e con i capelli ricciuti 
e la ragazza: «Siamo comu
nisti dobbiamo fare un'azione 
di guerriglia: state calmi e 
mettete la faccia al muro ». 
Gli impiegati hanno obbedito 
ma forse non come terrori
sti volevano e all'ingegnere 
quello dai capelli ricciuti ha 
piantato la pistola alla tem 
pia: «non fare il furbo e non 
ti girare » gli ha quasi ur
lato nell'orecchio. 

L'altro « ramo » del com 
mando ha portato gli altri 
impiegati nello .stesso ufficio 
dell'ingegner Ronzetti. Poi 
hanno chiesto del bagno: li 
hanno rinchiusi tutti lì tran
ne l'ingegnere dal quale han
no preteso cartelle. fascicoli 
e documenti. Hanno riempito 

una valigetta 24 ore e poi 
si sono fatti accompagnare in 
un altro ufficio. Si sono fatti 
aprire altri schedari ed han
no preso ancora documenti. 

Proprio in quel momento è 
arrivata una cliente; l'hanno 
fatta entrare e l'hanno su
bito immobilizzata e rinchiusa 
nei gabinetti insieme agli al
tri. Ma il momento più dram
matico .si è avuto qualche 
minuto dopo quando è entrato 
un altro dipendente, il dottor 
Oscar Casalotti con I .suoi 
due bambini per mano. I ter
roristi hanno ordinato all'in
gegnere di mandarli via, poi 
hanno cambiato idea; li han
no presi insieme a suo oadro 
li hanno rinchiusi con gli al
tri. Poi con tutta calma han
no continuato la perlustrazio
ne dell'ufficio, stanza ptr 
stanza alla ricerca forse di al
tri documenti e carte. Poi 
hanno tirato fuori una serie 
di bottiglie, le hanno ordina
te con precisione sul tavo
lo. «Avevano un tappo a na
stro — ricorda King. Ronzet
ti l'unico che ha potuto se
guire pas.so pa.sso le azioni 
dei terroristi —. Le hanno 
aperte bucando il tappo, non 
sembravano molotov, x I ter 
recisti hanno detto che era 
acido per corrodere i macclr 
nari e a giudicare dagli ef 
tetti prodotti sui calcolatori. 
messi del tutto fuori uso. c'è 
anclie tla crederlo *. 

L'ultima fase della azione 
terroristica è stata quella del
la distruzione. Sempre con 
calcolata calma si sono diret
ti nelle stanze dei calcolatori 
e hanno dato fuoco. Prima 
di andarsene non hanno man
cato di minacciare tutti e di 
legare con nastro adesivo V 
ingegner Ronzetti. I danni .so
no notevoli; le fiamme han
no completamente messo fuo
ri uso i due calcolatori, uno 
di tipo tradizionale ed un al 
tro congegnato in modo da 
produrre microfilm. 

L'ultimo tocco è stato quel
lo delle scritte- Le hanno la
sciate un po' dappertutto, in
sieme alla firma. « Prima li
nea », nell'ingresso negli uffi
ci non bruciati. Negli slogan 
un tentativo rozzo di * spiega
re » i motivi dell'azione: «sa
botare e distruggere la scien
za del padrone » hanno scrit
to nella parete dell'ingresso. 
Non è escluso che il colli
mando in azione ieri pome
riggio in via Leonardo sia lo 
stesso che ha compiuto altri 
attentati in città. La tecnica 
adoperata è all'incirca la 
stessa e corrisponderebbe a 
quella di altre volte la de
scrizione dei quattro terro
risti. 

I locali dell'ufficio devastati dall'incendio appiccato dai terroristi 

Terzo attacco in 14 giorni 
Terzo attacco terroristico di 

Prima Linea dojxi quelli con 
tro la sede dull'Unione com
mercianti di via Tornabuoni 
e il |W.sto di polizia della 
stazione di Rirrvdi. Tre attac
chi in quattordici giorni. La 
composizione del quartetto, 
tre giovani e una ragazza, 
non è nuova, nei mesi scorsi 
c'erano stati numerosi episo
di analoghi compiuti sempre 
da tre giovani (o due) e 
una ragazza. 

Anche la sigla Prima Linva 
— l'organizzazione eversive 
elv* • ha firmato attentati in 
tutta Italia — è vecchia per 
Firenze. La tecnica usata nel
l'attacco di ieri sera contro 
la « Datamanagement » e in 
quelli precedenti è stata la 
stessa adottata negli assalti 

contro la Confapi di via Ma
saccio e contro le sedi di 
numerose agenzie immobi
liari. 

Gli attacchi dei terroristi 
dimostrano che il gruppo e 
versivo fiorentino di Prima 
Linea ha risposto agli appelli 
civile Brigate Rosse. Come si 
ricorderà il 2 marzo scorso 
un nucleo delle BR dopo aver 
rivendicato l'attacco contro 
Luigi Cappugi. docente uni 
wrsitario. consigliere econo
mico di Andreotti. chiamava 
a raccolta le « ronde prole
taria >. i « gruppi di assalto » 
invitandoli alla lotta armata. 
Per le BR la « semilegalità » 
è « un suicidio politico e mi
litare » e pertanto i gruppi 
fiorentini. avrebbero dovuto 
compiere una precisa scelta. 

A questo appallo hanno ri 
sposto i terroristi di « Prima 
Linea». Hanno iniziato la nuo
va escalation con l'assalto 
alla sede dell'Unione commer 
dant i . Solo per un caso il 
palazzo di via Tornabuoni non 
si trasformò ' in un rogo. I 
terroristi dopo questa impre
sa. si sono rifatti vivi con 
l'incursione nel posto di poli
zia della sta/.ionv di Rifredi. 
Aggredirono e incatenarono 
un agente di polizia: obietti
vo il - deposito di mitra che 
proprio qualche giorno prima 
era stato trasferito in un po
sto più sicuro. Ieri sera, in
fine si sono rifatti vivi con 
la criminale imprvsa contro 
la « Datamanagvment ». So
no proprio imprendibili questi 
terroristi di Prima Linea? 

Approvato il progetto esecutivo per 34 nuovi alloggi 

In via Torre Agli parte il risanamento 
Sono destinati a sostituire parte delle «case minime » - Il costo complessivo ammonta a 911 mi
lioni - La giunta ha varato anche il piano di risanamento di tre appartamenti in via del Leone 

Qualcosa di concreto, an
che se in modo poco ap
pariscente, si muove In cit
tà sul fronte del « proble
ma casa». E' questo uno 
dei nodi più scottanti all' 
attenzione dell'amministra
zione comunale, che ha 
spesso affrontato, negli ul
timi mesi situazioni di e-
mergenza. Senza cedere a 
facili promesse demagogi
che. diffìcilmente attuabi
li) la strada scelta è quel
la del realismo e dell'im
pegno. nei limiti delle pos
sibilità di intervento offer
te dalla legge e in quelli. 
ancora purtroppo ristret
ti. delle disponibilità fi
nanziarie. 

Dalla riunione dì giunta 
che si è tenuta martedì 

sera in Palazzo Vecchio so
no uscite, con approvazio
ne della maggioranza, due 
proposte importanti, che 

1 presto verranno sottoposte 
al giudizio del consiglio co
munale. 

La prima riguarda la co
struzione di un edificio di 
34 alloggi su un terreno di 
via Torre Agli di proprie
tà comunale. Il nuovo com
plesso è destinato a ospi
tare le famiglie attualmen
te alloggiate nelle cosid
dette < Case minime > della 
zona. Realizzate ai tempi 
dell'amministrazione La Pi
ra e considerate un inter
vento urgente e provviso
rio per i senza tetto que
ste abitazioni si sono tra
sformate con il tempo in 

soluzioni stabili, nonostan
te il loro progressivo de
terioramento. 

L'idea dell'amministra
zione. estensabile anche al
le altre «case minime » del
la città è quella di co
struire su terreni adiacenti 
i cosiddetti « quartieri vo
lano» che permettano il 
trasferimento degli abitan
ti in alloggi nuovi e la 
progressiva demolizione dei 
vecchi stabili. Il progetto 
esecutivo approvato dalla 
giunta concretizza questa 
proposta. Si prevede che 
l'appalto verrà esplicato 
entro il trenta giugno. Il 
costo complessivo si aggira 
intorno ai 911 milioni. 650 
dei quali già garantiti sul
la base della legge stral

cio 513 per l'edilizia eco 
nomica e popolare. 

E' la stessa legge che 
permetterà all'amministra
zione di risanare e rendere 
quindi utilizzabili tre ap 
parlamenti di sua proprie
tà in uno stabile in via 
del Leone, . adiacente a 
piazza Tasso. Il relativo 
progetto esecutivo è la se
conda novità uscita dalla 
giunta di martedì. Si trat 
ta di alloggi da tempo ab-
bandonati. perché dichia
rati pericolanti. La spesa 
del loro restauro radicale 
è notevole, circa 100 milio
ni. Verranno poi utilizzati 
per risolvere alcuni dei ca
si più gravi di famiglie 
che dispongono di abita
zioni precarie o malsane. 

Anche in questo caso, co
me abbiamo detto, il finan
ziamento è assicurato dai 
meccanismi messi in mo
to dalla legge 513 e l'ap
palto verrà concluso entro 
il 30 g iugno . 

Comincia con queste rea
lizzazioni a prendere cor
po il lavoro dì ricognizio 
ne e di studio su tutto il 
patrimonio abitativo di 
proprietà comunale porta
to avanti per mesi dagli uf
fici dell'amministrazione. 
Ormai si tratta di proget
tazione giunte alla stret
ta finale, a dimostrazio
ne di una volontà politica 
precisa di intervenire, gra 
dualmente, per il recupero 
di un patrimonio necessa 
rio alla città. . 

Secondo il regolamento non poteva più ottenere permessi 

Il detenuto «modello» continuava 
ad uscire ma era stato licenziato 

Il rapporto di lavoro era stato interrotto il 13 aprile - Si dovrà ora accertare se la co
municazione era stata fatta alla direzione del carcere - Commossi funerali della vittima 

I fatti ricordati da una ricerca di studenti promossa dall'Unicoop 

5 maggio 1898: squadroni di cavalleria 
caricano la folla a Sesto fiorentino 

71 5 maggio 1S9S il comune | 
«fi Se.y'o fiorentino fu teatro ! 
di un grave episodio di re- ; 
pressione e intolleranza poli 
tica conclusosi con un san
guinoso assalto condotto da 
carabinieri e reparti di poli
zia contro la folla disarmata. 
Per ricordare i tragici fatti 
di quel giorno i soci della 
locale sezione della VS1COOP 
hanno promosso una ricerca 
«rolla dagli studenti delle ter
ze classi delle scuole medie 
e Cavalcanti >. « Pescctti » e 
« Gerirli > di Sesto Fiorentino. 

I lavori sono stati raccolti 
#i un consistente fascicolo ar
ricchito da illustrazioni e do
cumenti riguardanti le disc. 
fiate condizioni di lavoro e 

di vita dell'epoca, fascicolo 
che rappresenta inoltre un 
utile complemento alla mo
stra organizzata sullo stesso 
tema, che si è chiusa pro
prio in questi giorni. 

La ricostruzione dell'avveni
mento parte dall'analisi del
la grave situazione economi
ca che attanaglia l'Italia del 
tempo e in particolare la To
scana. Già dal 1S92 la pro
duzione agricola della zona a-
veva subito una brusca inver
sione di rotta con una consi
derevole diminuzione dei rac
colti dovuta a una catastrofi
ca invasione di cavallette. Il 
conseguente abbandono dei 
campi per cercare lavoro al
l'interno delle fabbriche pro

vocò una maggiore disponibi
lità di manodopera alla quale 
segui fatalmente un crollo 
verticale dei salari. 

L'altra grande fonte di red 
dito delle famiglie operaie di 
Sesto era rappresentata dal 
lavoro nero a domicilio com
missionato dall'industria della 
paglia e dei relativi cappelli 
di Firenze. Anche su questo 
fronte la situazione non era 
delle più rosee, le fabbriche 
fiorentine da tempo erano 
state messe in difficoltà dal
ai concorrenza sfrenata delle 
paglie cinesi e giapponesi. 

il disagio e la rabbia si 
estendevano lentamente in 
tutta la penisola: del '93 sono 
i Fasci siciliani, del '94 le mi

sure governative in Lunigia-
na. con le quali si proclama 
lo stato d'assedio 

In questo quadro comples
so e esplosivo si inserisce 
nel '98 la vicenda di Sesto. 
La mattina del 5 maggio. 
mentre per l'intera penisola 
si preparavano ore lunghe e 
angosciose scandite dai colpi 
dei cannoni di Bava Becca-
ris sulla folla milanese, par
te della popolazione di Sesto 
si riuniva davanti al munici
pio per chiedere la diminu
zione del prezzo del pane. 
Pronti ad accoglierli c'erano 
reparti di cavalleria e drap
pelli di carabinieri e di po
lizia. 

Alle sette di sera, quando 

il numero dei dimostranti era 
salito a circa un migliaio, 
la tensione raggiunse il cul
mine e, in risposta ad alcuni 
arresti operati dalle autorità 
d' PS, dal gruppo dei lavora
tori partirono alcuni sassi 
all'indirizzo delle forze del
l'ordine. AVI silenzio che se
gui fu intimato per tre volte, 
con* i rituali squilli di trom
ba, lo scioglimento della ma
nifestazione, l'avviso nnn pro
dusse alcun effetto e di fron
te alla determinazione della 
folla si decise di aprire il 
fuoco. Il pesante bilancio fu 
di quattro morti e una decina 
di feriti. 

a. d'o. 

Sono le 16.30 quando il cor
po martoriato di Marta Rad-
di viene trasportato nel pic
colo cimitero di Ugnano, po
co distante dalla chiesetta di 
Santo Stefano dove si è svol
ta la cerimonia funebre. 

C'era il marito. Vili Beni. 
!o figlia Stefania distrutta dal 
dolore e tanta , tanta sente 
che ha voluto rendere l'estre
mo saluto alla vittima 
e esprimere il proprio sdegno 
per un cosi atroce delitto. 
La funzione funebre è stata 
officiata dal parroco don Sil
vano che ha ricordato con pa
role collimasse la generosità 
e la bontà di Marta Raddi. 

La gente, gli anziani stipa
ti nella piccola piazzetta di 
Ugnano, non capisce, non n e 
sce a capacitarsi che altri 
uomini abbiamo spento la vi
ta di Marta Haddi facendone 
.scempio. Non capiscono per 
che era stata uccisa così fé 
rocemente. perché sia stata 
gettata in una fossa. La cono
scevano tutti , la vedevano tut
ti ì giorni uscire di casa con 
la sua bicicletta e recarsi a 
casa di un handicappato per 
fare le faccende, aiutarlo per 
rendergli la vita meno dura. 

Fra la gente anche i fun
zionari di polizia Cimmino e> 
Manganelli che hanno vissu
to assieme ai familiari della 
vittima le ore più angosciose 
di questa tragica vicenda. 

I! «caso» è risolto. Petruc-
ci. Dona e Biscu hanno con 
fermato. Rubano deve esse
re nuovamente interrogato 
dal giudice Vigna. Ma non è 
chiuso. 

Altri indagini sono in cor 
so e riguardano Suntino Ru
bano. considerato il « cervel
lo » del sequestro. Il fatto 
sconcertante è che Rubano. 
già condannato a tredici an
ni di carcere per il sequestro 
del medico saninarine.se Ita
lo Rossini e di sua figlia Ros
sella. aveva ot tenuto la con
cessione del « lavoro esterno » 
Su questo particolare è s ta ta 
aperta una inchiesta. 

Rubano, detenuto a Santa 
Teresa, dal 30 settembre '77. 
usciva la mat t ina per rientra
re la sera alla casa penale 
di via della Mattonaia. Era 
s ta to regolarmente assunto da 
un macellaio di via Domenico 
Maria Manni. Piero Coppoli. 
L'istituto del « lavoro ester
no » per i detenuti è una nor
ma della riforma carceraria 
en t ra ta in vigore nel 1975. 
Mentre la «semilibertà » vie 
ne concessa dal giudice di 
sorveglianza e solo nel caso 
che il detenuto non abbia a-
vuto condanne per rapina. 
estorsione, sequestro di per
sona. il permesso per lavo
rare all'esterno è di compe
tenza del direttore del car
cere. Nel caso di Santirib Ru
bano la competenza è ^tìel 
dottor Carmelo Aversa. Se da 
un punto di vista formale, il 
dot tor Aversa ha applicato la 
legge, dal punto di vista di
screzionale. il direttore di 
San ta Teresa avrebbe dovu
to tener conto che Santino 
Rubanu aveva subito una con
danna per un grave reato. 

Ora dalle indagini è emer
so che Rubano è s ta to licen
ziato il 13 aprile: cosi sostie
ne il macellaio Piero Coppoli 
quando ieri è s ta to interro
gato negli uffici della squa
dra mobile. Ora si t ra t ta di 
accertare quando è arrivata 
la raccomandata a Santa Te 
resa con la comunicazione 
che Rubano era stato licen
ziato. Da quel momento Ru
bano non avrebbe potuto più 
uscire dal carcere per rien
t ra re la sera, essendo venuto 
a mancare l'elemento princi
pale per cui si concede il per
messo per il lavoro esterno. 
Invece, come sappiamo. Ru
bano ha continuato a uscire 
e r ientrare regolamermente. 

Perché? Non solo. Ma il 
20 aprile ha ot tenuto anche 
un permesso di sette giorni 
dal giudice di sorveglianza. 
Se è sacrosanta che ai de
tenuti siano riconosciuti cer
ti dirit t i che tendono soprat
tu t to come vuole la Costitu
zione al « recupero » del con
dannato . questo non deve si
gnificare eccessiva e irre
sponsabile indulgenza verso 
coloro che si sono macchiati 
di delitti gravissimi, come il 
sequestro di persona. 

S: spera che questa volta 
l'inchiesta sia condotta con ri
gore e con estrema rap.dità. 
Troppe vole la casa penale 
Santa Teresa è s ta ta al cen
tro di inchieste per gravi e-
fiLsodi < accoltellamenti, eva
sioni. pestaggi) di cui però 
non si è poi saputo più nulla. 
Non solo l'inchiesta deve es
sere svolta da l l ' au toma e.u 
diziaria ma anche dal Mini
stero di grazia e giustizia per 
far luce su un episodio che 
definire sconcertante è un eu 
femismo. 

CONDANNATO 
IL « FUHRER » 

DI ROVEZZANO 

Mario Degl* Innocenti. 34 
anni, via Ricasoli 35. ccoo 
sciuto col soprannome di 
Furher di Rovezzano. è stato 
condannato a sette mesi di 
reclusione. A pena espiata 
dovrà essere ricoverata in 
una casa di cura. I giudici 
lo hanno riconosciuto colpe
vole di danneggiamento ag
gravato per aver provocato 
alcuni Incendi contro la sede 
del comitato provinciale del 
Par t i to comunista - marxista. 
la sede centro della DC. il 
sindacato panettieri CGIL e 
l'ufficio programmazione del
la Regione. 

Un'immagine dei funerali di Marta Raddi 

Ieri prime battute in tribunale 

Cominciato il processo 
per la salma di La Pira 
I parenti chiedono che l'ex sindaco venga sepolto a Poz-
zallo - Contestazione dei frali del convento di S. Marco 

Dalla commissione speciale delia Regione 

Conclusa la prima fase 
dell'esame del programma 

La terza riunione della 
commissione speciale per 
l'esame dei documenti del 
programma regionale si è 
svolta nei giorni scorsi a 
Palazzo Panciatichi. 

La relazione è stata 
svolta dal vicepresidente 
della giunta, Bartolini. Su
bito dopo si e aperta la 
discussione allargata an
che all 'esame della rela
zione presentata nella 
precedente seduta dal pro
fessor Barucci. Sono in 
tervenuti i consiglieri Bu-
tini. Arata. Rosati. Baie 
stracci e Barbagli. Dopo 
le repliche di Barucci e 
Bartolini. Mayer. presi
dente della commissione. 
ha svolto un intervento 
conclusivo, raccogliendo i 
contributi, riassumendo i 
punti di convereenza. e 
indicando alcuni aspetti 
necessari di ulteriori ap
profondimenti. 

Con questa seduta si è 
conclusa la prima tappa 
della fase preliminare. 
quella, cioè, dell'approccio 
generale della program
mazione toscana. Infatti. 
insieme all 'esame delie 
due relazioni, che sono 
s ta te unanimemente giudi
cate interessanti e pos.-
tive. è s ta ta definita an
che la composizione dei 
eruppi di lavoro nonché 
le date in cui i gruppi di 

1 lavoro dovranno aver ter 
I minato i comp.ti loro as 
I sctmati e dovranno r:fe 
| rire alla commissione in 

seduta plenaria. 
I gruppi sono cosi costi

tu i t i : 
Politica istituzionale : 

Berlinguer (coordinatore», 
Andreoni. Passigli, Ribol
li (parteciperanno ai la
vori di questo gruppo an
che Angelini e Malvezzi». 

Politica economica e 
problemi dello sviluppo: 
Il ti 1 i n i (coordinatore», 
Barbagli. Biondi, Di Pa 
co. Rosati. 

Politica sociale e cultu
rale: Arata (coordinato
re». Bale.itracci, Giovan-
nclh, Mariani. Mayer. 

Il gruppo affari istitu
zionali dovrà riferire in 
commissione il 17 maeeio. 
quello di politica econo 
mica il 24 maggio e quel
lo di politica culturale il 
31 maggio. 

Intanto, nel quadro del
le iniziatile di consulta
zione e di approfondimen
to con le var.e istanze 
della società civile la com 
missione incontrerà, ii 10 
maggio, gh operatori del 
l'informazione: non sarà. 
ovviamente, una confe
renza stampa, ma sarà un 
incontro con interlocuto
ri interessati alla prò 
grammazione non solo dal 
punto di v.sta dei proble
mi specifici dell'informa
zione ma anche in quan
to soggetti at traverso il 
cui contributo critico .si 
può realizzare la più lar
ga informazione dell'opi 
n.one pubblica al fine d: 
suscitare un amo.o con 
senso a t torno alle scelte 
della programmazione re
gionale. 

Prime battute ieri mattina 
in tribunale al proiCvo che 
\ede protagonisti i parenti 
dell'ex siiid,i: <i di Firenze 
Giorgio La Pira, i frati de! 
convento di San Marco, eredi 
dell'illustre scomparso, ed il 
Comune di Firenze. O d e t t o 
del contendere e la salma di 
Gir.i-gio La Pira, che i paren 
ti vorrebbero tumulare nel 
paese di origine. Pozzallo io 
provincia di Ragusa. 

Davanti al tribunale, presi 
dente Vailati, sono comparsi 
i -I fratelli dell'ex sindaco. 
Giorgio. F.rnesto, Giuseppina 
e Maria Cristi.la. e ì frati del 
convento di San .Marco. Quc-
>ti ultimi hanno presentato 
ieri mattina al giudice un do
cumento in cui M evince < Ina
nimente il desiderio di Gior
gio La Pira di essere seppel 
lito a Firenze. 

Dal canto loro i ledali dei 
parenti hanno presentato una 
Manza in cui si dichiara l'in 
competenza del tribunale di 
Firenze a decidere sulla noe 
stione. II giudizio dovrebbe 
e>-«ero invece affidato — se 
condo d i avvocati dei fratel 
li I-a Pira — al tribunale di 
.Modica, alla cui circoscrizio
ne appartiene Po//,illo. oppu
re a quello di .Milano. 

Il Comune di Firenze si è 
dichiarato parte in causa, a 
«.fluito di uoa delibera della 
giunta comunale. <on la qua
le si chiede t he la salma di 
Giorgio I-a Pira resti a Fi
renze. in ossequio anciie a 
quanto aveva più volte 
csprc . -^ in diverge circostan 
ze lo scomparso (il documen
to presentato ieri mattina da: 
frati di San .Marco non è che 
una delle tante testimonianze 
della volontà di La Pira). I>» 
pò l'udienza di ieri, il emdi-
ce ha rinviato il processo a 
data da destinarsi 

Alla Fortezza da Basso 

Si conclude oggi la 42° mostra 
internazionale dell'artigianato 
**.n v* .*-. 11 * *-I A in A fi \ W*\ t .- i A f #t M ^ V L ^ A J - — n -» v« /•» 1 ̂  ri. a r n i i"n «t tv. • i c l i t / s 1 r i e- • *% M J H r i a l 1 ^ Oggi si conclude la 49. Mo

stra internazionale dell'Arti
gianato. La manifestazione 
fieristica ha riscosso quest* 
anno un particolare successo 
di visitatori, di espositori e 
di volume di affari. 

Solo domenica scorsa l visi
tatori sono stati 65 mila una 
cifra record che dà il segno 
di un andamento che nei gior-
ni della Mostra ha visto pas
sare centinaia di migliaia di 
persone giunte da tu t ta Ita
lia e dall'estero. Anche il vo 
lume degli affari dopo un ini
zio piuttosto lento, si è an
dato incrementando man ma
no passavano i giorni fino 
a raggiungere livelli molto 
buoni "in prossimità della chiu
sura. Un giudizio pos.tivo è 

s ta to espresso anche sul mag
giore rigore della sele
zione che ha evitalo la pre
senza registrata in passato di 
aziende che presentavano pro
dotti di serie piuttosto che 
artigiani. 

Al successo ha indubbia
mente contribuito la nuova se
de della mostra alla Fortezza 
che oltre a suscitare una le
gittima cur.osità. ha consen
tito di una migliore disposi 
zione desìi espositori, condi
zioni migliori per i visitatore 
non solo all 'interno, ma an 
che per la predisposizione del 
nuovo parcheggio, predisposto 
dal comune laddove prima 
stazionavano i parchi di di
vertimento. 

Particolare accoglienza ha 

| avuto lo stand della Regione 
! Toscana che questa volta ha 
[ scelto come tema « l'artigia

nato e la qualità ». Una pre
senza realizzata in collabora
zione con le associazioni di 
categoria e con l'ETAG. Un 
segno molto sienificativo del
la presenza dell'arte nella vi
ta quotidiana della Toscana 
si h i nella splendida serie di 
comi che per c r e a 200 anni. 
a partire dal 1300. fu disc 
enata da un grande numero 
di artisti toscani. Questo set
tore artigianale oltre ad es
sere tipicamente toscano, ri
veste un particolare interesse 
poiché l'Italia è la maggior 
produttrice ed esportatrice 
del mondo di manufatt i dell' 
argenteria e dell'oreficeria. 

http://saninarine.se
http://Bale.it
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Dopo una lunga ed estenuante trattativa 

Per i tessitori siglato 

l'accordo con la Confapi 
L'intesa ricalca quella sottoscritta nei giorni scorsi 
con l'Unione industriale — Soddisfazione fra le parti 

PRATO — Do;x> alcuni mesi 
di un'estenuante trattativa 
che ha avuto anche accesi 
toni polemici, è stato rag 
giunto un accordo tra le as
socia/ioni artigiane di Prato 
e Pistoia e la Confapi di 
Prato sulle tariffe di tessi 
tura. Si conclude con questa 
nuova intesa una lunga vi 
cernia i cui massimi prota 

'gollisti sono stati i tessitori 
artigiani, che hanno sotto
scritto due accordi a distan
za di pochi mesi, con l'unione 
industriale prima e con l'or
ganizzazione dei piccoli im 
prenditori poi. 

I>e trattative entrambe le 
volte non .sono state delle :>iù 
semplici. Soprattutto con la 
Confapi si sono raggiunte si
tuazioni al limite della rot
tura. Alla fine si è fumato 
un accordo che ha soddisfat
to entrambe le parti, i cui 
termini vengono valutati pò 
sitivamertte. In pratica e.->so 
ha corrisposto agli orienta
menti che nel corso della 
trattativa erano stati espres
si da una parte e dall'altra. 
I tessitori desiderosi, a giù 
sta ragione, di dar vita ad 
intese che noti segnassero 
passi indietro rispetto a quel

le precedentemente stabilite: 
i piccoli imprenditori impe 

| guati a far riconoscere un 
i proprio ruolo, autonomo ri 
! spetto a quello dell'unione in-
j dustriale. Nelle sue parti 1* 

accordo ricalca quello fatto 
con quest'ultima organizza
zione. L'aumento delle tarif
fe al 16 per cento da 90 a 
120 col ) i al decimetro, come 
parametro medio, con decor
renza dal primo dicembre 

1977. In più vi è un proto
collo politico nel quale si ri
conosce il ruolo della Con
fapi. e ci si impegna, in fu
turo, da parte degli artigiani 
ad intraprendere trattative 
contemporaneamente con le 
due organizzazioni degli in
dustriali. 

Da parte delle associazioni 
artigiane si mette in risalto 
come le lavorazioni di tessi
tura fatturate con tariffe in
feriori devono essere ricol
locate alla luce della nuova 
mU'.xi. Inoltre M comunica che 
le commissioni di controllo 
delle assocu./ ioni prosegui 

ranno nei prossimi giorni la 
verifica presso le aziende 
committenti che risultano i-
nadempienti. Si giunge cosi. 
anche per quest'anno alla fi

ne di questo capitolo che rap 
presenta un momento impor
tante \>er i tessitori. Dal man
cato adeguamento delle tarif
fe al costo della vita scatu
riscono problemi di soprav
vivenza per questa categoria, 
che soprattutto in quest'ulti
mo periodo risente dei segni 
di incertezza manifestatisi 
in quest'area a causa della 
crisi del settore tessile. 

Nelle dichiarazioni rilascia
teci a conclusione della trat
tativa risulta questo fatto, 
laddove si mette in risalto 
la positività di queste tarif
fe che consentono un recupe
ro reale sul costo della vita. 
e si pone l'accento sui pro
blemi della ristrutturazione 

delle imprese di tessitura ar
tigiana e sul loro accesso al 
credito. Il futuro di questa 
categoria investe direttameli 
te i nodi dello sviluppo di 
quest'area, e quindi le sue 
componenti sociali. Con la .so
luzione positiva di questa la 
boriosa e lunga trattativa si 
è raggiunto un risultato ini 
portante, anche per richiama
re l'attenzione sulle questioni 
di una categoria da tutti de
finita essenziale in questo tipo 
di realtà industriale. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

« Ambiente totale » a Forte Belvedere 
Sono iniziati al Forte di Belvedere i lavori di allesti

mento per la mostra di Dani Karavan, lo scultore israe
liano che costruisce a Firenze al costel lo dell'imperatore a 
Prato un « a m b i e n t e to ta l e» ispirato al paesaggio e alla 
civiltà toscana. 

S u j ^ b a s tieni del Forte verranno collocate sculture di 
grande''formato, fra le quali un obelisco e una piramide. 
«scul ture di erba», una linea di olivi di cui alcuni inviati 
da Gerusa lemme quale gesto simbolico di amicizia. 

Dalla garitta ant i s tante la palazzina, nella quale sarà 
collocato un apparecchio laser, un raggio luminoso solcherà 
il cielo nel le ore notturne . 

All' interno seno allestiti ambienti in legno, ceti canalet t i 
d'acqua e organi azionati dal vento, e una documentazione 
con disegni, foto, filmati, circuiti chiusi televisivi. L'inaugu
razione della mostra è prevista per la fine di maggio. 

Nella foto: i lavori al Forte Belvedere. 

L'amministrazione comunale si era trovata improvvisamente senza fondi 

Sospesi e riassunti i contrattisti a Massa 
Avevano un contratto a termine con il Comune per il ripristino delle zone colpite dal tornado — I la
vorator i chiedevano il rispetto degli accordi — Avevano lavorato 35-40 giornate invece delle 60 previste 

MASSA — Si è risolta in pò 
che ore la questione che i la
voratori assunti dalla ammi
nistrazione comunale, con un 
contratto a tarmine. per il 
ripristino delle zone colpite 
dal tornado del 28 agosto del 
77. avevano posto rivendicar! 
do il pieno rispetto del con
tratto di assunzione. 

Tutto era nato do|xi che la 
ripartizione lavori pubblici del 
comune di Massa, aveva fat
to recapitare ai 170 lave/ni
tori. assunti a suo tempo fra 
i disoccupati ordinari e quin
di iscritti nelle liste speciali 
previste dalla legge 285 per 
i giovani, altrettante lettere 
nelle quali si informavano gli 
interessati che si sarebbe 
proceduto ad una graduale 
« sospensione dal lavoro » di 
tutti i contrattisti. Le ragio
ni di questa decisione stava
no nella mancanza di fondi. 
Il contratto in questione pre
vedeva la durata del lavoro 
per 60 giorni, con il recupero 
completo delle giornate perse 
per motivi metereologici. Ora 
sembra che , giorno più gior
no meno, non siano state la
vorate più di 35-40 giornate 
effett ive. Di qui la protesta 
dei lavoratori che chiedevano 
all'amministrazione il rispet
to delle norme contrattuali. 
protesta che ieri mattina si 
è concretizzata nella dichia
razione di assemblea pernia 
nente da parte dei lavoratori 
convocata nella saletta dei 
rappresentanti del comune. 

Nello stesso tempo in un' 
altra sala comunale la giun
ta affrontava il problema. 
sulla base di una relazione 
del l 'assessore ai lavori pub
blici compagno Del Sarto: 1' I 
impegno era quello di trovare , 
uno sbocco positivo alla que- I 

Uno stabilimento balneare a Massa Maritt imi distrutto dal tornado 

stione. Ogni decisione veniva 
però rimandata al pomerig
gio quando si sarebbe riuni
to il comitato interventi per 
il nubifragio composto dalla 
giunta, dai capigruppo e i 
partiti democratici , dalle or
ganizzazioni sindacali e allar
gato per l'occasione anche a 
una rappresentanza di disoc
cupati. giovani e non, orga
nizzati. Questo comitato, pur 
non avendo alcuna istituzio
nalizzazione e perciò nessun 
potere deliberativo, ha fatto 

il punto sulla situazione for
nendo utili elementi circa i 
lavori da ultimare e sulla 
possibilità di reperire nuovi 
fondi. 

Da queste indicazioni, e do
po aver effettuato un soprai- { 
luogo nella zona a mare più 
colpita, la giunta ha ritenuto : 
opportuno accettare le richie
ste dei lavoratori i quali, dopo 
una breve sosta di tre giorni 
potranno riprendere regolar
mente il lavoro a partire da 
lunedì prossimo. Il problema I 

più importante, quello del re
perimento dei fondi necessa
ri al proseguo dei lavori, 
sembra sia stato risolto at
tingendo ad alcune spese . 
procrastinabili. previste dal 
bilancio comunale. 

Questo va un po' oltre a 
qupllo che era il piano di 
pronto intervento per la zona 
disastrata: infatti in quel pia 
no era prevista l'utilizzazione 
di una parte di fondi stanziati 
dalla CEE a favore dei co
muni di Massa. Montignoso 

e Forte dei Marmi. Questi 
enti in base a determinati 
piani dovevano destinare i 
fondi alle spese urgenti, alla 
riforestazione e per il ripri
stino delle infrastrutture pub
bliche, cioè, strade, scuole, 
viadotti ecc . Nel piano predi
sposto dal Comune di Massa 
la somma per i lavori urgen 
ti. e quindi anche quelli per 
il ripristino in questione, era 
di circa 1-10 milioni di lire. 
Sono aumentati poi a 190 gra
zie ad uno sforzo dell'ammi
nistrazione stessa. Ora questi 
fondi sono terminati ed è 
doveroso chiedere se fosse 
stato possibile prevedere c iò: 
onde evitare, come invece è 
successo, le strumentalizza
zioni di forze estranee all' 
amministrazione, che profit
tando dell'episodio non han
no esitato a tacciare l'am
ministrazione di incapacità 
politica ed amministrativa. 

I lavoratori hanno accolto 
con soddisfazione l'intesa rag
giunta ed hanno immediata
mente provveduto a rimuove
re gli striscioni ed i cartel
li in cui esponevano i motivi 
della loro protesta. Resta tra 
loro la domanda di come sia 
stato possibile sbagliare cer
te previsioni: quaie ad esem
pio un errore nel calcolo de
gli oneri contributivi a carico 
del comune che ha fa'/o lie
vitare il totale delle spese . 
Per questa mattina, infine. 
presso la saletta comunale 
alle ore 9. i lavoratori han
no indetto una assemblea ge
nerale in cui verranno di
scussi e ratificati gli accordi 
giunti al termine dell'incontro 
con il comitato tenutosi ieri. 

Fabio Evangelisti 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

P.zza S. Giovanni 20: via 
Ginori 50; v. della Sca la 49; 
p.zza Dalmazia 24: v. G. P. 
Orsini 27; v. di Brozzi 282 a b ; 
Int. Staz. S . M. Novel la: via 
S t a m i n a 41: P.zza Isolotto 5: 
vJe Calatafimi 6; Borgognis-
sant i 40; p.zza delle Cure 2: 
v. S e n e s e 206; v. G. P. Orsi
ni 107: v.le Guidoni 89; via 
Calzaiuoli 7. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Rimangono aperti con ora

rio dalle 22 «He 7 t seguent i 
distributori: via Rocca Tedal-
da, A G I P : viale Europa, 
E S S O : via Baccio da Monte-
lupo. IP; via Senese AMOCO. 

Q U A R T I E R E 4 
E" convocato per questo po

meriggio, al le 17. il consigl io 
di quartiere 4. Alcuni del 
temi all'ordine del g iorno: 
comitato di gest ione Biblio
teca Comunale Isolotto; li
cenze di commercio . 

Q U A R T I E R E 3 
• Questo pomeriggio alle 17. 
presso l'Auditorium della 

fflpartitcn 
La riunione regionale sul

l'associazionismo degli inse
gnanti comunisti prevista 
per oggi alle ore 16 presso 
ti comitato regionale toscano 
è rinviata per la coincidenza 
del convegno CGIL-CISL U I L 
•Mi diritto allo studio. 

[ scuola Papinl , si terra un in-
J contro tra 1 genitori della 

c lasse V dei circoli 25 e 26 
t con le scuole medie Machia-
I velli - Ist ituto d'Arte - Papi-
J n: per le iscrizioni al la pri-
' ma media. 

ASSEGNI DI S T U D I O 
Da oggi è in pagamento 

la seconda rata del l 'assegno 
di s tudio dell'armo acoade-

I demìco 1977-78. Gli interes
sati potranno ritirare i pro
pri assegni presso gli Uffici 
dell'Opera - Via S a n Gal lo 
25 A dalle 9 al le 13, escluso 
il sabato. 

PUBBLICO D I B A T T I T O 
Nel quadro del le iniziative 

su Antonio Gramsci organiz
zate dal la biblioteca Civica 
di S a n Giusto , oggi alle 21 
presso il Circolo ARCI « La 
P a c e » — Via P. a Greve 119 
si terrà un pubblico dibatt ito 
sul t e m a : « G r a m s c i e le ori
gini del fasc ismo ». Interver
rà Renzo Martinelli , diret
tore dell ' ist ituto Gramsci , se
zione Toscana. 

i Q U A R T I E R I 9 E 10 
I quartieri 9 e 10 hanno 

organizzato, alle 21. presso 
la Casa dello S tudente — 
Viale Morgagni 51 — tre sere 
sul l 'orientamento scolast ico 
e professionale per gli alunni 
che terminano la scuola me
dia inferiore. La prima è 
domani sul turismo e com
mercio alla quale partecipe
rà l 'assessore Leone. 

ISCRIZ IONE MATERNE 
II provveditore agli studi 

di Firenze comunica che le 
Iscrizioni alle scuole materne 

statal i per il pross imo a n n o 
scolast ico iniz ieranno il 10 
giugno e ch iuderanno 11 17 
del lo s t e s so mese . 

ASSOCIAZIONE 
CARDIOPATIC I 

Il 24 febbraio u.s. con a t t o 
ai rogiti del n o t a i o Renzo 
Chiavistell i è s tata costituita 
In Firenze la « Assoe.iaz.o-
ne Toscana Cardiopatici » 
(A.TO.CA» avente sede in Fi
renze presso la Casa della 
Gioventù — Piazza Cardinale 
Elia delia Costa. Le iscrizio
ni sono aperte e verranno 
raccolte presso la segreteria 
della sede il martedì e il 
venerdì dalle 18 alle 19.30. 

VACANZE PER ANZIANI 
II comune di Firenze co

munica c h e il t ermine per la 
presentazione del le domande 
per i soggiorni estivi è pro
rogato al 6 maggio. Le do
mande p n v e o carenti di do
cumentaz ione n o n potranno 
essere prese in esame. 

FOTOGRAFIE 
PER D I L E T T A N T I 

La Biblioteca Popolare 
« Marco Marchi » del quar
tiere di Novoli terrà in Via 
Ulivelli .Ila r un corso di in
troduzione alla fotografia per 
dilettanti aperto a tutti gli 
abitanti del quartiere. Oggi 
alle 13, la prima lezione sulla 
storia della Fotografia. 

REPLICA 
« T A T T U A M ASI » 

Oggi e domani , alle 21.15 
replicherà Tat T u a m Asi in 
Via Scipione Ammirato 99. 
Per prenotazione telefonare 
s i 215543. 

I cinema in Toscana 
PRATO 

G A R I B A L D I : La m i m i t i 
O D E O N : Tutto quello cht avreste 

voluto sapere sul sesso... 
P O L I T E A M A : V ig i l i lo spedi le 
CENTRALE: M a il tuo funzioni 

0 no? 
CORSO: I l ciclone 
EDEN: Scherzi da prete 
BORSI D'ESSAI: L'innocente 
M O D E R N O : La fugi dal futuro 
N U O V O C I N E M A : Audrcy Rose 
CONTROLUCE: Ba l l i t i macabra 
A M B R A : Un borghese pccolo p.c-

za'.o 
M O D E N A : (Riposo) 
PERLA: (R.poso) 
BOITO: (Riposo) 
I C I L I A N I : (Riposo) 

PISTOIA 
LUX: La notte si tinse di s ing le 
GLOBO: Chattcrbox sesso pirla-ite 
EDEN: Cinderella nel regno del 

sesso 
I T A L I A : Tortugi 
R O M A : Audrey Rose 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Goodbye amore mio 
EUROPA 2 : L i manet ta 
M A R R A C I N I : La febbre del sabato 

sera 
M O D E R N O : Los Angeles squadra 

cr imnale 
O D E O N : Justine e Lou: ette !e 

sexosore le 
SPLENDOR: Equus 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Giudice d'assalto 
SUPERCINEMA: Piedone l'atr.carso 
CORSO: Incredibile v.agg o \erso 

1 ignoto 
T R I O N F O : Graz.e tante arrive

derci 
I T A L I A : (n p.) 

MONTECATINI 
KURSAAL: I l bel paese 
A D R I A N O : Tony la moglie del 

professore 

POGGIBONSI 
I T A L I A : Streap t e n e 
P O L I T E A M A i (ora 2 0 , 3 0 ) Osgs 

questo cant uccida 

SIENA 
sporchi di 

febbre de! 

I M P E R O : Diamanti 
sangue 

M E T R O P O L I T A N : La 
sabsto sera 

M O D E R N O : Sjoerxcit i t ion 
O D E O N : Duello al soie 
S M E R A L D O : Pr ma delia r 

2 or-.e 

PISA 
O D E O N : 
ASTRA: 
N U O V O : 

V.o-te di -j-.a carogna 
D J J ..te una svolta 
Sette note in nero 

M I G N O N : Il mirg r.e 

EMPOLI 
LA PERLA: V.i". pr .v l t i pubb. che 

virtù 
CRISTALLO: Boxer nbellion 
EXCELSIOR: Guerre spai i l i 

VIAREGGIO' 
O D E O N : U-i taxi color malva 
EDEN: Confess'oni pro.bite d. una 

Tornea ado'escente 
EOLO: La febbre de! sabato sera 
P O L I T E A M A : Il band to e la ma

dama 
SUPERCINEMA: Erotico follia 
G O L D O N I : Il pr.mo vero lute.n-

t co King Kong 
M O D E R N O : Torna El Grinta 

LIVORNO 
M O D E R N O : L i besra in calore 
M E T R O P O L I T A N Amore al a fran

cese 
L A Z Z E R I Le calde labbra 
G R A N G U A R D I A Un ta t i color 

malva 
O D E O N : I! tesoro di Matecumbe 
G O L D O N I : Due svedesi a par;gi 
JOLLY: I l penetrante profi-mo del

l'adulterio 
SORGENTI : La mogl'e g'ovane 
4 M O R I : Torà! Torà! Torà! 
A U R O R A : Torino violenta 
GOLDONETTA: (Riservato al cir

colo culturale) 
A R D E N Z A : (Nuovo programma) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'cenu 

di ucciderà 
S. AGOSTINO) (ora 18 a ore 2 1 ) 

Il soldato di ventura 

TEATRI 
CASA DEL POPOLO TAVARNUZZE 
Via Gramsci , 5 • Bus 37 
Teatro: G U A R D I A M O LE ESPERIENZE (do
cumenti cinematografici). Alle ore 2 1 : « Nuovi 
territori del teatro «: I l mestiere (marzo ' 7 7 ) 
di A . e A. Frazzi. Riprese dei Seminari di 
lavoro: Fratelli Combaioli, Amy Trompetter, 
Bread and Puppet, D. Sartori, Training P c-
colo di Pontedera. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica. 13 - Tel. 640063 
Teatro: G U A R D I A M O LE ESPERIENZE (do-
cument. c.nematogralici). Alle ore 2 1 : « Nuovi 
territori del teatro • : La cultura (nov. ' 7 7 ) 
d. A. e A. Frazzi. Il problema della trasmis-
s'one dell'eredita teatrale, interviste e • dimo-
strazion. con J. Groto.vski, E. Barba. Dario 
Fo. Teatro No giapponese. Teatro Kathakali 
ind ano, Els Comed ants 
A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Via M. Mercati. 24-B 
Centro Flog per la diffusione e documenta
zione delle tradizioni popolari. Questa sera, 
ore 2 1 : Seminario di guida all'ascolto della 
musica popolare, a cura del Collettivo dei 
Gruppi di Ricerca Etno Mus.cale. Danze, canti 
e strumenti della cultura popolare meridionale. 
Documentazione spettacolo con il Gruppo La 
Pudica. ( ingresso l ibero) . 
TEATRO SANGALLO 
Via S. Gallo 45 r. - Tel. 400.463 
Da giovedì 4 a domenica 7 maggio ore 2 1 , 1 5 . 
La RGP presenta: Un microfono per tutt i . Ma
ratona museale e canora. Vi partecipano: can-
tant , cantautori, musicisti, attori, complessi. 
Presentano: Lionello & Tiziana, con il com
plesso < Sigma >. Al pianoiorte il maestro 
Giulio Clementi. Prenotaz'one anche te le fonia . 
R dizioni Enal. Arci, Ag i i . 
TEATRO RONDO' Di BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia Ouroboros presenta: 
Morte della geometria. Regia di Pierluigi Pie-
rali, su scrittura poetica di Giuliano Scabia. 
BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl. 9 
Spazio Aperto. In.zio nuo.o tesseramento 
(magy.o-lugl.o). 
T E A T R O HUMOR SIDE 
S M S . Rifredi • Via V. Emanuele . 303 
Ogg. chiuso. 
Domani alle 2 1 . 3 0 Incontro internazionale di 
pantomima, il Gruppo Spiedernoman Theatre 
di New York presenta lo spettacolo: Waman 
in violence (Donne con rabbia) . Per inlor-
mazioni 5 .M.5 . Rifredi. tei. 4 7 3 . 1 9 0 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 210 555 
Alle 2 1 , 1 5 . la Compagnia di Prosa i Cit
tà di Firenze » - Cooperativa Oriuolo pre
senta: La locandieri di Carlo Golden). Regio 
di Fulvio Bravi. Scene • costumi di Gian
carlo Mancini. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Ore 2 1 , 1 5 : Quasi un uomo: Dino Campana, 
di Gabr'el Camho Mil ley. Il celebre spettacolo 
dedicato da Mar io Moranzana al grande poeta 
di Marradi. (Ult ima recita) . 
(Riduzioni ETI 21 e studenti) 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Tutt i ! venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 • 
la domenica e testivi alle ore 17 • 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre
senta: Beccaroni a Portofino. Tre atti comi
cissimi di Igino Caggese. Regia d! Wanda Pa
squlni. Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15. »el 2 1 8 8 2 0 . 
CERTOSA DI F IRENZE 
Tel. 204.92.26 
Ore 2 1 . 1 5 : Concerto del Duo Rocco Filippini 
violoncello e Bruno Canino pianoiorte. M u 
siche: Boccherini, Prokofie^, Schumann, De
bussy. 
CHIOSTRO DELLE OBLATE 
Via dell'Oriuolo 
Alle 2 2 esatte il Teatro Invisìbile: I l sogno, 
diretto da Rostagno. Solo cu prenotazione: 
Cfr. Piazza Duomo 3, dalle 17 alle 1 9 , 3 0 , 
tutti I giorni. 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel . 675.744 
( B u s 6-3-10-17-20) 
La più grandi piscine coperta d'Europa «cuo
ia di nuoto, pallanuoto, tuf f i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalla 12 
alle 15 . Inoltre martedì e giovedì dalla ora 
2 0 , 3 0 , sabato e domenica: 9 -13 e 1^-15. 

DANCING 
DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Bisanzio) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : danze con li complesso La 
Nuova Edizione. 

A N T E L L A ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ( B u s 3 2 ) 

Ore 2 1 , 3 0 : Soul Music Discoteca. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlani - TeL 287.834 
( A p . 15 ,30 ) 

Vigilato speciale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dustin Hottman, Harry Dean 
Stanton, Gary Busey. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • ^e l . 284-332 
( I l locale dalle luci rosse) 
Dal famoso racconto di Oe Sade la più lun
ghe carene erotiche mal apparse finora sullo 
schermo: Justine e Juliette la H I sorelle. 
Technicolor con Maria U n n , Bie Warburg, 
Harry Reems. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Te l . 212.320 
L'eccezionale, ind'menticabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor: 
La stangata con Paul Newman, Robert Redford. 
( R i e d . ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
B e r s o degli Alblzl • Te l . 282.687 
« Prima * 
Abesada l'abisso dei sensi di Noborù Tanaka. 
A colori con Junko Mlyash'ta. Hideaki Ezum.. 
Mar i Tanaka. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel . 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Premio Oscar 1 9 7 8 per II miglior* attor» 
protagonista: Goodbye amora mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreytuss, 
Marsha Mason. Per tutti? 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretanl. 4 • Te l . 217.798 
La febbre del sabato «ara d :rerto da lohn 
Badham. A colori, con John Travolta. Karcn 
Gorney. Mas che del Bee G»»s. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel . 275.113 
Un f i lm di Sergio Corbucct: La manet ta . A 
colori con Nino Manfredi . Ugo Tognazzi. Per 
tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 2 0 . 2 0 . 22 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza R»ccarla • Tel . 663611 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

V/al t D sney presenta: I l tesoro di Matecumbe 
in technicolor, con Robert Fo«worth. J o n 
Hackett. Peter Ustmov « Vie Morro-.v. Per 
t j t t : ! 
( 1 5 45 . 13 05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 1 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel . 275.954 
(Ap. 15.30) 
Un fi lm di Georgt Lucasi America t ra t t i t i . 
Technicolor con Richard Dreytuss (Oscar 1 9 7 8 ) 
Ronny Howard Paul Damat. Per tutt i . ( R i e d . ) . 
( 1 5 , 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via del Bassett i . Te l . 24.068 
Due vite una svolta diretto da Herbert Ross. 
Technicolor con Anna Bancrott, Shlriey Mac 
Lalne, Mikhail Baryshnlkov • Lesila Browne. 
Per tuttil 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,55 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel . 575.801 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Irresistibilmente divertentel Donna Fior • I suol 
due mariti di B. Barreto, a colori. Tratto dal 
p u grande successo Limalo degli ultimi anni, 
con Jose Wilker . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 ,2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 0 .4 0 , 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori . Tel . 272.474 
• Prima • 
Un nuo.o fi lm appass.onante e conturbante. 
magnificamente Interpretato! Angela. A colori i 
con Sophia Loren, John Vernon, John Huston, 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibel l ina • Tel . 296 242 
Un nuovo spettacolare ed emozionante we
stern: Sella d'argento. Technicolor con Giu
liano Gemma, Cinzia Monreale, Geotfrey Lew.s. 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnos l • Tel . 483607 
(Ap. 15.30) 

Un film diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia In nero. A colorì con Ornella Mut i , 
Senta Berger, Capuclne. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel. 410.007 
La vergine e la bestia. A colon, d,retto da 
Michel, con Jan.ne Reynaud. Michael Lampine. 
( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via M del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Quel pomeriggio di un giorno d* cani d. Sidney 
Lumst. A colori con Al Pacino, John Cazade. 
( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/r • Tel. 663.945 
Casanova e Company. A colori, con Tony Cur-
tis. Marisa Berenson. Marisa Mel i . Sylvia Ro
sene. Bntt Ekland. Andrea Ferreol. ( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Agghiacciante fi lm del terrore: La terza mano. 
Technicolor, con Lynnei Frederick, John Ley-
ton, Stephanie Beacham. ( V M 1 8 ) . 
(15 . 17, 18,45. 2 0 . 3 0 . 22 ,45) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via Q. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 

La più conturbante attrice del cinema fran
cese in: Tutta lemmina con Olga George Pecot 
( V M 1 3 ) . 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222 388 
L. 1.000 ( A G I S 7 0 0 ) 
Un orchidea rosso sangue di Patrice Chcrau. 
con Charlotte Rampling e Bruno Cremer. A 
colori. ( V M 1 4 ) . 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR „ 
Via Cavour • T^l. 587.700 
In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori. 
con Nino Manfredi , Salvo Renderne, Carmen 
Scarpitta. Per tutti l 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: La cameriera nera, con 
Femi Benussi. Gianni Del, Carla Calò. Carla 
Brant. (Rigorosamente v.etato minori 18 anni ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - TeL 225.543 
Antonio Gramsci, i giorni del carcere con Ric
cardo Cuccioli». Paolo Bonacelli. Franco Gra
ziosi. Jacques Herl in , Lea Massari. Premio 
primo al Festival di Locamo 1977 ! 
(U.s . 2 2 , 4 0 ) 
EOLO 
Boreo S Frediano • Tel . 296.822 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Sconvolgente sexy a colori: Salon massage, 
con Eleonora Giorgi e Léonard Mann ( V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Te l . 50.401 
e Prima » 
( A p . 15 .30 ) 
Avventuroso fantascienza a colori! Guerre pla
netari di A. Pav/son. con Claude Rains. Maya 
Brent. Jacquin Derval. Bil Cort. Per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Sensazionale g'allo In technicolor! Due spor
che carogne con Charles Bronson e Alain De-
lon. Per tutt i ! 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza D i l m a z i a - Te l . 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente erotico! Le semìnariste. A co'ori 
con Paola Tedesco. Dan'ela Doris. Carlo G.uf-
fré. ( V M 1 8 ) . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Sette note in nero. Un g'a'13 sensaz.onale :n 
technicolor, con Jennifer O'Neal. Marc Porci, 
Jenny Tamburi, Grabriele Ferzetti. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finleuerra - Tel . 270.117 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Walerian Borowczyk: Interno di un convento. 
A colori con Licia Uranica. Howard Ross, Ma
rina Pi«>"o. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
R ;d. AGIS 
GOLDONI D'ESSAI 
Via rtr; «erragli - Tel . 222.437 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Un fi lm di Nanni Moret t i : Ette bombo. A co
lori con Lu;sa Rossi. Fabio .Traversa, Lina 
Sastri E' u" f i lm oer tutt i ' 
( 1 6 . 1 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) 
P'atea L. 1 5 0 0 (sconco A g i , Arci . A d i . 
Endas L. 1 000) . 
IDEALE 
V'« Firenzuola • Te l . 50.706 
Passi di morte perduti nel buio. A co'cH, 
con Leona-d Mann. Robc-t Weber, Vera 
K-ouscs. N no Malmone. ( V M 1 3 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211069 
( A D . ore 10 antimer'diane) 
K Z 9 lager sterminio. A co'orf. con Ivano 
Staccio!'. Ria De S'mone (Rigorosamente via-
tato m'norl 18 a n n i ) . 
MANZONI 
Via Mart ir i - Tel . 368808 
Incontri ravvicinali del terrò tipo di Sfavati 
5pie!b»rq. technicolor ron Richard Dreytuss. 
Te-" Gsrr. Franco'» TruHaut. Par tutt i l 
( 1 5 3 0 . 17 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
V a rVanrmTf' . Tel . «80 644 
Pasqualino Settebellene d L -.3 VJt-'-nS'.t' 
A co s'i con G e-cs-'o G a^i r>". Sh -'.t/ V.' nte-
' V M 14) 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
(Locale di classa par famiglia) 
Proseguimento prime visioni. Film ' d'»zion«: 
Mor te di una carogna. A colori, con Alain 
Delon, Ornella M u t i , Mirel la Dare, Klaus 
Kinski, Stephane Audran, Maurice Ronet. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via Rlcasoll • Tel . 23.282 
I n cerca di M r . Goodbar, diretto da Richard 
Brooks. A colori con Diana Keaton, Tuesday 
We ld , Richard Kiley. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel . 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Giallo rosa! Ma i l Helm il si lemlator*. Techni
color con Dean Mart in , Stella Stevtns. Par 
tutt i ! 
( U S 22 3 0 ) 
R,d AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel . 362067 
Bus 17 
La signora ha fatto il pieno con O r m a n Vi l 
lani, Carlo G.ufire, Aldo Maccione. Comico 
a colon (V,M 1 4 ) . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Per la reg a d. Luigi Magni il divertentissimo: 
Nell'anno del Signore. Technicolor, con N no 
Manfred. , Ugo Tognazzi, Alberto Sordi. Par 
tutt. l 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
L 7 0 0 (AGIS 5 0 0 ) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
i Personale di Robert De Niro ». Solo oggi. 
il famoso, indimenticab.le capola\oro di Mar
tin Scorzesel Taxi driver con Robert De Niro, 
Jodie Foster Colori. ( V M 1 4 ) . 
V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
Un tilnì diretto da Marco Feneri! Ciao ma
schio. A colon csn Gerard Depardieu. James 
Coco, Ma-cel'o Mast ro l i l l i ' . Geraldina Fitrgs-
ra d. ( V M 1 3 ) . 
A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F. Vez/anl • Tel. 452.296 
(Ore 15,30) 

Stardust di Michael Apted ( 1 9 7 5 ^ . con David 
Essex, Adam Paith e Larry Gagmen. A colori. 
(V M 14) 
Rid AGIS 
C D C CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Spett. ore 20 30 - 2 2 . 3 0 ) 
Rassegna del cinema di qua'.ta degli anni ' 7 0 : 
L'innocente d, L. Visconti, con G. Giannin , 
L. Antonelli ( I t . 1 9 7 6 ) . 
Rid. AGIS 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 ) 
Blow Up di Michelangelo Antonioni, con Da
vid Hemings ( V M 1 4 ) . 
C.D.C. S ANDREA 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Benigni e il cinema: Berlinguer ti voglio bene 
di G Bertolucci, con R. Benigni ( 1 9 7 7 ) . 
V M 18. 
C D.C. S M S . S. Q U I R I C O 
Tel 70 10 35 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Questa terra è la mia terra con D. Carradine. 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del 8ole. 10 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Picnic in Hanging Rock di P. VVeir. 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 2M 94 93 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Pugni feroci con Yoi H u i v i , Loti Lieh. Per 
tutt i ! 
LA NAVE 
Via Vll lamagna, 111 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
( Inizio spett. ore 2 1 . 1 5 . si ripete il 1 . tempo) 
Per il ciclo dedicato alla donna: Una donna 
chiamata moglie con Liv Ullmann. 
LA RINASCENTE (Catcln* dal Riccio) 
Oggi chiuso 
CINEMA UNIONE (Glront) 
Oggi chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 - Te l . 282.879 
Oggi: I magnilici sette con Yul Brynner e 
Steve McQueen Technicolor. 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana . 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
Oggi Cinpforum. Per il ciclo sul tema « Un 
motivo per vivere » il Cineclub il Timone pie 
senta.- Cosi bella cosi dolce di Breason. 
(Spettacolo unico con inizio ore 2 1 , 1 3 ) 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • Tel . 225.057 
(Ore 15.30) 
Avventuroso scopecolon! Kitosch l'uomo che 
veniva dal nord con George Hilton e Knsta 
Nei l . 
CINEMA ASTRO 
Piazza 3 S i m o n e 
Today in English: Valentino by Kan Russe! 
v/.th Rudolf Nureyev. Leslie Caron. 
(5h0'.v: 3 .45 , 6 0 0 . 8 .15 . 10 3 0 ) 

B O C C H E R I N I 
Via Boccherini 
Oggi: Indianapolis. Technico'or. Per tutt i ! 
FARO 
Via F. Paolettl, 36 • Te l . 489.177 
( A p . ore 15) 
Agente 0 0 7 operazione thunderball diretto da 
Terence Young. Techn.color con Sean Connery. 
Adolfo Celi, Claudine Auger. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 . Te l . 700.130 
(Ap . ore 15 .30 ) 
La più gralt.ante sal'ra di Lu"g! Za.npa- Anni 
ruggenti, mag.stralciente interpretato da Nino 
Manfredi . Gastone Moschin, Salvo Randons. 
Gino Cervi. Per tutt i ! 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
( A p . ore 15) 
Indianapolis pista infernale. Techn color con 
Paul tie.vn~.an. Joanne W o o d / / i r d , Robert 
Waqner. 
( 2 2 . 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
(Spett ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L'arem di Marco Fe.-reri. A colori con C. l akar . 
R. Salvatori Per tutti ( I t . ' 6 7 ) . 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza de.la Repubblica - Tel . 640.063 
Oggi eh.USO 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel . 20.11 118 
C.rcu.to Rcgonale Cinematografico T o x e n o : 
I l cinema del a Resstenza Federale Tedesca! 
I l nuovo c.ncma Tedesco! I l caso di Kathe
rine Slub. Regia d' Volker Schloendorff. 
C.RC- ANTELLA 
L 7 0 0 - 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
La montagna sacra di Alexander JodO'Ows-try. 
Colori ( V M 1 8 ) . 
R d. AGIS 
S A L E S I A N I (Figl in* Valdarne) 
Images. 
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nuova edizione di un clas
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con GARANZIA 
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ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

OGGI ULTIMO GIORNO DI VENDITA 
DEGLI ABBONAMENTI 

alle manifestazioni del 

41° Maggio Musicale 
Fiorentino 

per i soli posti di PLATEA 
La sottoscrizione dtgli abbonamenti — per un massimo 
di 4 a persona — si effettuerà unicamente presso la 
biglittteria dal Teatro Comunale (Corso Italia n. H ) 

dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 11 
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I sindacati chiedono un immediato incontro 

Ancora bloccata la trattativa 
al Monte dei Paschi di Siena 

Particolarmente tesa la situazione al centro elettronico - La questione dei «permessi brevi» • Un 
duro discorso del presidente Codanunziante • Sarebbe essenziale una pronta verifica sui problemi 

SIENA — «Se l'azienda aprirà le trattative, sono certo che in pochissimo tempo il problema dei permessi brevi verrebbe 
risolto ». Cosi ha detto Dante Pallecchi, sindacalista della FI DAC del Monte dei Paschi che ha continualo poi affermando 
che «i l sindacato è disponibilissimo ad accettare anche la soppressione dei permessi brevi a patto, però, che si intraprenda 
una trattativa visto che la decisione del Monte dei Paschi di sopprimerli è stata unilaterale mentre esisteva un accordo 
scritto per questa materia a. Non accenna per il momento a sminuirsi la polemica al centro elettronico del Monte dei 
Paschi .specie per quel che riguarda la soppressione dei per messi brevi che venivano concessi dai lavoratori d ie ne usu 

. „ fruivano in circostanze parti 

ALLA LIMA DOPO LA CHIUSURA DELLA CARTIERA 

Un paese che muore... ringrazia la Gè pi 
! 

Larga partecipazione di compagni 

A Marina di Grosseto 
si è conclusa la festa 

della stampa comunista 
MARINA DI (JIIOSSKTO — 
Con una straordinaria parte 
cipazione |>opolarc e di folla. 
si è concluso a Marina di (;ros
setti il festival dell tV/ii/fi. (Io|m 
dieci giorni di articolate ini 
ziativc politiche, culturali e 
ricreative, che sono .siate con 
trassegnate da attenzione e 
partecipa/ione. I risultati pò 
litico finan/iari raggiunti, an
dati ben oltre ogni più losea 
aspettativa, tome ha sotto 
lineato il compagno Flavio 
Tattarini. segretario de'la fé 
df'razione, nel coini/.o concili 
sivo. sono la testimonianza del 
consenso crescente che il PCI 
riscontra tra i lavoratori e 1 
cittadini democratici in un 
momento particolarmente dir 
ficile e travagliato della \ ita 
nazionale, contrassegnato da 
gli attacchi portati alla demo 
crazia dai sanguinari brigati 
sii rossi e (lai gravi problemi 
economico sociali 

La festa del nostro giornale 
nella località della costa gros 
sctana. ha aperto ufficialmen 
te. come è ormai nella tradì 
zinne, la campagna della stani 
pa comunista in Maremma che 
vedrà impegnati fino alla me 
tn di ottobre migliaia di miti 
tanti, giovani, donne e lavo 
ratori, di sezioni grandi e pic
cole drlla provincia. A Ma 
rina di Cros-seto, anche que
st'anno e con maggiore con 
sa|K'\oIe/./.a che nel passato, 
si è ripetuto quel fenomeno 
spontaneo. * cosciente » dei 
m:litanti, dei simpatizzanti, dei 

giovani e delle ragazze, che 
si sono aggregati intorno ani. 
stand ed alle iniziative. s\ol 
tosi sotto le bandiere del PCI. 
nel parco di piazza Risorgi 
mento, K' questo un dato di 
rilievo jml.tico che premia il 
lavoro elu' questa sezione di 
202 iscritti è riuscito ad in 
staiirare con la società civile 
e la |xi|M)lazione tutta. 

Infatti, svolgere attività pò 
litica durante una festa (lei 
\'V n'ita, non è solo soddisfa 
zinne per gli obiettivi a cui 
è finalizzata, ina significa an 
che sacnlicio. rimine.a al tem 
|m libero e alle Ieri:'. K qile 
sto vale soprattutto per i coni 
pagni di Marina di C r o w t o 
che essendo impegnati nella 
stagione turistica orinai ini 
minente, a svolgere attività 
nei vari settori turistici, non 
potrebbero svolgere e tenere 
la festa del loro giornale nei 
tradizionali mesi estivi. Ed è 
questa loro volontà che — al 
la luce dei risultati emise 
guiti. che ha visto giornal 
mente centinaia di lavoratori 
e democratici intorno alla fé 
sta - - viene fortemente vaio 
rizzata. A mezzanotte, come 
ultimo atto si è proceduto alla 
estrazione della lotteria. Que 
sti i numeri estratti: primo 
premio, buono acquisto da WX\ 
mila lire biglietto serie 0. óH: 
secondo da 15U mila lire, hi 
ghetto serie S. MV. terzo pre 
mio 50 mila lire serie I. 5G. 

P. Z. 

colar:. Secondo questa prero 
gat:va i dipendenti del cen 
tro elettronico dell'istituto se 
ne.se potevano uscire a pio 
prio piacimento dal po.sto di 
lavoro 

Questo « privilegio » è stato 
abolito ai primi di marzo dal 
la dilezione del centro elet-
tronico c.'ie riteneva troppo 
onerosa e non più gestibile la 
.situazione. 

La porzione dei .sindacati e 
comunque quella che 111:1 a 

i ad aprire prima possibile le 
I trattative con l'istituto di ere 
[ dito. Irl.iUi — at tenuano 
i la situazione al Monte dei 
' Pascli, e la e che non può 
j consentile ulteriori rinvìi. 
, « Cb.ed:anio - • allei ma an 
I cora Dante Palleclii — che 
I le trattative vengano aperte 
I vi.sto che non abbiamo nien 
i te 111 contrario che pe rmea : 
| brevi non vendano più con 
i cessi ma almeno l'azienda de 
| ve concederci la possibilità di 
| t ra t tare vi.sto che la .stia de 
I cisione è stata unilaterale. E" 
j un problema d: metodo e non 

di inerito ». 
j C'è .stato ìioi chi In volu 
ì to strumentalizzare la situa

zione del Monte dei Paschi 
I una soprattutto de: centro 
! elettronico!, non contribuendo 
i cosi a ci care 1! clini.» nece.s 
1 sano per potersi mettere da 
I vanti ad un tavolo ed inizia 
! it* le trattative ma anzi acuen-
! do 1 termini di uno scontro 
! tra i sindacati e l'azienda che 

può o meno velatamente ven 
«ono man mano, ma sem
pre più allo scoperto .1 lavo 
nitori del Monte dei Paschi j 
sono stati infatti paragonati I 
ai piloti dell'ANPAC 

Per tutta risposta durante j 
l'ultima riunione del consiglio 1 
di filiale —- in cui sono sta , 
te decise anche altre ulteno \ 
ri 5 ore di sciopero da effet- | 
munsi dopo la prossima riti- ; 
mone della deputazione ani j 
ministratrice del Monte dei j 
Paschi, se questa non avrà ; 
deciso di aprire le trattati- ; 
ve — è stato deciso di in- , 
traprendere una serie d* vn | 
lantmaggi davanti a tut te le , 
fabbriche di Siena e del'.a • 
provincia per specificare qua- j 
le sia la posizione reale de: ì 

.sindaciUi. Veneidi prossimo e 
stata .ncleit 1 anche una con 
teien/a .stampa. 

Il Monte nei Pa.schi .si e lat
to .sentire ulficialmente per 
bocca del proprio presidente 
che .si e espresso sulla vicen
da durante la presentazione 
di bilancio per il 1977. saba
to scorso. «Nessuno inette in 
dubbio la noi illativa oggi m 
vigore, ma e anche vero che 
la sua applicazione ha creato 
piohlem: e situazioni che in 
alcuni casi hanno portato al 
b.occo di molte attività e ri
dotto la produttività del si
stema Tinto ciò ha un co 
sto che in parte era m.sito 
nel modello accettato dalle 
parti ina che in parte è il 
trullo di una conflittualità 
esasperata 

Sono queste alcune delle pa
role pronunciate dal presiden
te Giovanni Codanunziante 
che ,s. rileriscono pero non al 
problema della concessione o 
meno dei pcimes.si brevi ma 
alla vertenza sulla normativa 
aziendale. Il contralto di lavo
ro dà lacoltà intatti ai lavo 
nitori di ootersi avvalere di 
un contratto integrativo e che 
possono inoltre usufruire di 
una normazione aziendale che 
riguarda 1 problemi dell'orga
nizzazione del lavoro, i mec
canismi delle promozioni etc. 
Questa normativa e .scaduta 
circa un anno fa e i dipenden
ti del Monte dei Paschi su 
tutto 1! territorio nazionale 
hanno già compiuto 18 ore di 
sciopero per rivendicare l'a 
pertura delle trattative anche 
su questo problema. Ma il 
Monte dei Paschi è fermo 
sulle posizioni det tate nazio 
nalniente dall'AssiCredito: 
non trattare. 

A questo punto il problema 
che rimane è quello di af
frontare veramente la situa 
zione. Si tratta di aprire 
quanto prima le trattative in 
modo tale che i problemi che 
realmente esistono e che sono 
innegabili vadano senz'altro 
affrontati e risolti. La funzio
nalità del centro elettronico è 
un problema che riguarda tut
ti. 

s. r. 

Dal nostro inviato 
SAN MARCELLO PISTOIE
SE — Alla Lima la scuola ha 
due ali. I bambini s tanno in 
quella più grande, con la 
facciata stinta e con la scrit
ta « SCUOLA » grande in cot 
to. La scuola vecchia, quella 
costruita prima della « gran
de guerra » per 1 ragazzini 
figli degli operai della cartie
ra e per quelli dei paesott 
vicini della montagna. L'altra 
ala è più nuova, ha anche gli 
avvolgibili, verdi ma sempre 
chiusi. Si aprono per le oc
casioni solenni, qualche ce
lebrazione di rilievo o per le 
elezioni quando vi allestisco 
no il seggio. Per il resto non 
ci va nessuno. La costruirono 
nel periodo d'oro della car
tiera quando gli occupati e-
rano qualche centinaio mei 
l'immediato dopoguerra an
che più di cinquecento) e 
quando ancora su per 1 mon 
ti intorno nll'Abetone c'era 
chi trovava bene o male da 
campare con il suo lavoro. 

Accanto alla .scuola c'è an
che l'asilo, uno dei primi asi
li della montagna come fanno 
nota/e con un pizzico di 01 
goglio al.a Luna. Ma anche 
l'asilo deperisce. Gli manca 
la «materia prima », i bam
bini. Alla Lima come del re 
sto a Piteglio. a Mommiano, 
a San Man-elio ce ne sono 
sempre meno. Alla elementa
re della lama sono rimasti 
una decina, fanno lezione tut
ti nella stessa aula, con una 
sola maestra: una minima in
terclasse, un piccolo «collet
tivo studio» eli bambini. So
no i pochi rimasti. Gli altri 
se ne sono andati «al piano» 
con i '-'enitori a trovare un 
altro lavoro. L'ultima emor
ragia è recente ed ha una 
data precisa, il settembre ot
tobre del '76. quando dopo 
mesi e mesi di tortuose, o-
ncure e forse anche poco pu
lite vicende la cartiera, vanto 
e disperazione dei paese, fu 
chiusa di imperlo. 

Alla Lima se la ricordano 
tutti quella data, la cartiera 
da .sempre ha vissuto in sim
biosi con il paese, le vicende 
dell'una hanno condizionato 
le vicende dell'altro e vice
versa. Ma la bilancia ha 
sempre pesato a favore della 
cartiera fin da quando fu 
costruita, nel 1822 come sta
bilimento moderno, d'avan
guardia e modello per la 
fabbricazione della carta e 
affini 

Dalla scuola si vede la car
tiera, un grosso complesso 
che ormai quasi cade a pcz 
zi. incuneato tra le poche oa 
se del paese, a strapiombo 
sulle acque della Lima fredde 
anche in queste prime gior-

Insediata nell'area faunistica di Rosignano Secondo i dati del '77 

i 

Una commissione vigila Diminuiti a Grosseto 
su mufloni e cinghiali j i turisti stranieri 

I problemi per il riordino del settore venatario - Scarseg
giano le lepri - L'inquinamento danneggia la selvaggina 

Il fenomeno si registra soprattutto nei cam
peggi, prenotati in gran parte dagli italiani 

K" stata insediata la dele 
ga/icnc faunistica compren 
dente i tornimi di Rosignano. 
Santa Luce. Castellina Ma 
rittima e Riparbella. Oltre 21) 
mila ettari dislocati nelle pro-
\ ince di Pisa e Livorno, che 
si estendono fino a ridosso 
della costa tirrenica dove la 
presenza della macchia medi
terranea è favorevole alla pre
senza del cinghiale e del mu
flone. Il primo specialmente 
crea problemi particolari alla 
agricoltura, per cui è richie
sta una sua contenuta prohfe 
raziono. I-i delegazione, coni 
po*ta di trenta membn. tor 
nera a riunirsi cr/.ro breve 
tempo per provvedere alla no 
mina di commissioni e per di 
scutere un piano di lavoro che 
l'ufficio di presidenza si.tto 
porrà alla discussione. Nella 
seduta d: insediamento sono 
stati eletti i due vice presi 
denti, attribuiti ai comuni di 
Castellina e Riparbella dal 

| momento che la presidenza 
spetta di diritto al comune se 

| de della delegazione che è Ro 
j signano. e del segretario rap 
i presentante doll'ARC! Ciccia. 
i L'attua/ione delle arce fan 
! nistiche rappresenta una gros 
'• sa novità nel mondi; venato 
j rio e pone le premesse |>cr il 
i riordino del settore. Ci sono 
j voluti molti anni per battere 
; 1 condizionamenti del vecchio 
, testi! unico del l!Wi>. e ciò è 
I stato ixìssibi'e soli? con il pas 
' saggio alle Regioni. Non |c> 
! chi problemi M presentano ai 
' g e / o n dell'area faunistica an 
' che nei rapporti con i caccia 
' tori, che soltanto quelli re 
j salenti sono lvn 3 10" con a 
I dis|>osizi<.iie meritamente nove 
; ettari di siq>erficie per ognu 
j no. mentre sarebbero cento 
j gli ettari mvc—..iri ivr un no_-
• male esercizio della caccia. 
I Ma qucs'o è -soltanto uni» dei 
j compiti della gestione che la 
: legge regionale n 35 del 4 

Convegno 
internazionale 
sulla ricerca 

nella pastorizia 
Per iniziativa dell'organi/. 

razione dello Nazioni l'iute 
per l'alimentazione e l'agr; 
coltura (FAO). si è tenuta al 
palazzo di-. Congressi di Fi 
ren/e la consulta zione per la 
creazione di una rete euro 
pea di coopcrazione scieni: 
fica nel settore dei prati e 
dei pascoli. 

S^vpo di questa importante 
iniziativa è quello di attivare. 
nel quadro delle direttive c'è 
lineate dal direttore «onerale 
della FAO Saouma. un.» pai 
stretta collaborazione fra isti 
tuzioni n i/ional- nei vari «e; 
tori. 1 risultati d; questa coo
pcrazione nel settore delle 
foraggero saranno diffusi non 
s^lo ivi paesi europei ma an 
che m altn continenti e, spe
cialmente. nei noesi di svi 
luppr». A Firenze erano prò 
senti 14 paesi, con 35 delega 
ti. rappresentanti 27 istiuizio 
r i sC'cntificho e statali. Altri 
paesi elio non avevano potuto 
Intervenire avevano inviato 
l i loro a desi e ne. 

Assemblea 
generale 

dei comuni 
toscani 

II 12 irneg o si terrà r.cl >a 
Ione de: Ducente di Palazzo 
Vecchio a Firenze ra.v-emh!?» 
generalo de; Comuni della To 
scana. per il rinnovo delle c.i 
riche .^oc:ah L'assemblo » r i p 
presenta un monacato minor 
tan te d. confronto o d. ver: 
fica dell 'attività svolta neh' 
ultimo periodo, che e >t ito 
fecondo d. miziat.ve. a .serra. 
to de: numerosi provvedimeli 
ti legislativi elio hanno modi 
ficaio la normat.va che regola 
le att:vità degli enti locali. 

L'-issociazior.e nazionale d/i 
Comuni d'Hai a rappresenta 
ì\ totalità delle amministra
zioni levali, rette da maggio 
ranze diverse e non omogenee 
e costituisce, ormai da vari 
anni. :1 punto di riferimento 
e verifico drile posziorc de 
gli enti locali per il governo. 
i! Parlamento e le forze pò 
litiche democratiche. 

Anche in Toscana la sezio
ne regionale è riuscita a eoa 
gulare istanze eri a proporre 
soluz.om operative che hanno 
fornito a tut t i i comuni cri
teri di comportamento omoge 
nei e validi sotto l'aspetto giù 
ridico amm.mistrat.vo. 

luglio I!>74 attribuiste alle de
legazioni e che i comuni in 
tercssa<i hanno voluti; codifi
care ne! regolamento dell'arca 

Innanzi tutto è, necessario 
proporre l'immissione di ido 
nee specie selvatiche nella 
area interessata e nelle zone 
di rispetto venatnno e nello 
stesso tempo vigilare sull'os
servanza elei divieti. Ciò no 
tra permettere di seguire la 
ripredu/ione delle specie sel
vatiche anche per il miglio 
ramento delle loro condizioni 
d: v '.a. Si evidenzia, cosi, la 
necessità di stabilire un diver
so rapporto uomo ambiente 
che nell'area de: qtiattro co
muni e me.-so in relazione 
agli insediamenti industriali 
esistenti, oltre che al prol fo
rare neIl'u<o di se-stanze tos 
sich? nelle campagne, come i 
diserbanti. Questo potrà av
venire se la delegazione ope
rerà non nel ristretto ambito 
dogli addet i ai lavori, ma 
saprà trovare un « ollegamen 
to effettivo con la «ooietà. ad 
iniziare dallo .svuole 

Prima di prendere decisi») 
ni vi dovrà essere un b u r r o 
di sensibilizzazione e di coin
volgimene dei cittadini e del
le associazioni specialmente 
\ÌCT quanto riguarda le zone di 
rispetto, quello cinofilo e por 
l'addestramento dei cani, il 
quaghodromo e l'ist.tuzione 
elei parco jier la caccia al cin
ghi ilo. 

Per c.'tenero risultati ap-
pr« z/abili «è no--ossari.) un 
pò-.a re un lavoro accurato e 
altamente specializzato per lo 
studio de; territorio ». come 
dico il compagno Mario (ìoz 
zoh presidente dell'area fau
nistica Tenendo presente al 
tresj che le zone dove si eser
cita la cacci.» seno interes
sato allo sviluppo dell'agri 
coltura la quale rimarrà sem
pre una componente primaria 
dell'economia, mentre la cac 
eia è legata allo sport od alla 
utilizzazione del tempo libero. 
I„» delegazione, dove sono rap 
presentati gli enti locali, le 
associazioni venatorie, degli 
agricoltori, i sindacati natu
ralisti od esporti, lavoran
do in modo unitario potrà da
re le indicazioni per un u«o 
migliore del territorio 

g. n. 

i 
GROSSETO — Il 90', dell'in 
toro movimento turistico del
la provincia si verifica ne: 
m?si di luglio e agosto, un 
fenomeno che s: ripercuote 
nell'ascesa dei prezzi e che 
pregiudica lo svilupparsi del 
turismo pendolare. Questo da
to scaturisce dall'esame delle 
cifre riguardanti il flusso tu
ristico registratosi m prov-.n 
c:a d: Grosseto nei primi no 
ve me.sj del 1977. Analizzan 
do dettagliatamente gli arri 
vi e le presenze negli eserci
zi alberghieri ed extra-allier-
ghieri (pensioni, alberghi. 
villaggi vacanze e campeggi! 
si nota un aumento dei turi 
sti italiani in quanto tra gli 
stranieri M ha un calo d. 
27.239 presenze pari al 7.8'-
in meno rispetto al 1976. 

Come è stato delineato nel 
l'ult.ma relazione annuale 
per il 1976 tenuta dall 'EPT. 
l'origine di tale flessione va 
ricercata nella s a ;un ta recet-
t.va che si registra ne; cam 
peggi. Le prenotazioni, anno 
namenti ed altre forme di ac
caparramento di po-sti com
piuto dael: italiani, sopratu:-
to nei mesi di luglio ed ago 
sto. precludono qualsiasi pos 
sibilila recettiva agii stranie 

A Livorno 
convegno 

sui problemi 
degli handicappati 

Un convegno su' tema 
« Handicap: scuola, lavoro. 
»ocio.*fi «5 SÌ svolgerà il 5. 6. 7 
maggio a Livorno nel salone 
della provincia a palazzo 
Granducale. All'iniziativa, or
ganizzata dal comitato unita
rio handicappit i «AIAS. 
ANFAS. AGD. Mucoviscidooi. 
Ge.-r.one .sociale CFP) hanno 
aderito esperti del .settore d: 
tut ta Italia, il congresso si 
articola in relazioni che ap 
profondiranno : vari aspetti 
del problema, mentre ampio 
.spazio verrà lanciato al dinat 
tito. a cui parteciperanno an 
che genitori. lavoratori, ope
ratori sanitari, esponenti del 
volontariato e insegnanti. 

Introdurrà la prima gior 
nata dei lavori, alle 15.30 il 
prof Vizzoni. primario del 
reparto pediatrico dell'ospe
dale civile di Livorno, men
tre le conclusioni sono state 
affidate al dott. Cioccio, pre 
sidente della sezione ANFAS 
di Livorno (domenica alle 12». 

7 1 

ri. Questa ipotesi, .sempre a • 
parere dell EFF. trova confer- j 
ma e attendibilità nelle [ 
124 661 presenze in più degli | 
italiani nelle decine dì cam- i 
peggi dislocati lungo la casta 
Maremmana. Un altro eie ! 
mento negativo, ne! calo del- i 
le presenze turistiche, è do- j 
vuto all 'apertura anticipata j 
delle .scuole in settembre, pe- j 
nodo di notevole spicco per 1* j 
incremento turistico dato al- I 
la «bassa stagione». L'aper- ! 
tura anticipata delle scuole j 
ha fatto abbassare la media 
mensile di incremento veri- ! 

ficatas. nel 1976 per l'intero i 
anno. Vediamo ora. seppur i 
succintamente, quale è stato , 
il flusso turistico globale nel j 
le varie s trut ture turistiche. 
Negli esercizi extra-alberghie- j 
ri negli arrivi si hanno i 
124.521 unità di cu: 99.746 ita- J 
liani e 24.nò stranieri, com- • 
portanti una presenza com- i 
p'.e.ssiva di 2 milioni 68 mila I 
912 unità: 1.739 515 .ial'.ani. j 
329 397 stranieri Negli eser- j 
c.z: alberghieri «alberghi, j 
pension: e locande! si sono • 
reg_>:rate 221583 arrivi : 
1189.6&4 italiani e 31.399 este i 
ri» con un» pre.-enza par; a 
851 273 un.tà di cui 657.404 ita , 
l:an. e 193 869 stranieri. J 

Dinanzi a tale movimento. 1 
tendenze e situazioni quali j 
prospettive si presentano per , 
la ormai imminente stacione • 
turist:ca. avendo come punto ! 

di riferimento le prenotaz.oni 1 
z.h fatte nelle . ano s t rut ture , 
turistiche? Non dovrebbero \ 
sii.s.si.sTf>re difficoltà per il I 
» tut to esaurito» nel bime- i 
sire luglio e agosto. Proble- ; 
mat:ea e preoccupante la s: [ 
tuaz.one invece per quel che j 
conreme gì: a l tn mesi, so j 
pra t iu t to maggio giugno e • 
settembre ottobre. Infatti , no j 
not tante che da parte di en- i 
ti loca!:, associazione del j 
tempo l:ìv?ro. operatori turi 
sv.ci n-ibblc: e nrivat: s: sta 
cercando di mettere in * can
tiere » mviative promoziona
li. di accordar-! .sulla messr» 
in at to d: convenzioni a 
prezz: politici, per «settima
ne bianche o verdi » da far 
usufruire a, particolari cate
gorie di cittadini «anziani. 
lavoratori e studenti) ancora 
non si riesce a far prevalere 
una tendenza generalizzata 
alia realizzazione di tal: pro
getti ». il motivo che frena 
lo svilupparsi annuo del tu 
rismo sta ancora nella strut
tura economico-produttiva 
del paese che non consente. 
anche /» chi lo volesse, di sce-
gher.si il periodo d: vacanze 
fuori dai canoni trad'.zio 
nall. 

All'ombra della finanziaria pubblica il tracollo 
dell'unica grande fabbrica della frazione 

Una storia intricata - L'azione legale dei lavoratori 
per « ristabilire la verità ed avere giustizia » 

nate di primavera. Dentro c'è 
puzza di vuoto e di abbando
nato, i capannoni deserti, le 
macchine lasciate alla ruggi
ne, nei magazzini qualche ro 
tolo invenduto, catalogato. 
che aspetta di essere piazzalo 
da! curatore fallimentare. 
Tutto parla di t ira vicenda 
finita male, cominciata forse 
anche peggio e condotta — 
.se si può - - peggio ancora 

Non c'è una data n'inizio 
precisa ma c'è un momento 
di svolta intorno al '71. In 
quell'anno la Centrale, la fi
nanziaria proprietaria dell'a 
zienda decide di lavarsi le 
mani da un'impresa giudicata 
oramai non più vanTaggiosa. 
Non le mancano i liquidi. 
ma preferisce investirli in 
altre attività, .senz'altro più 
redditizie, non importa se 
non produttive. Come la 
costruzione di un villaggio 
turistico a pochi chilometri 
di distanza, nei boschi del 
l'Abetone, uno di quei resi 
dence per turisti danarosi o 
per professionisti ossessionati 

dalla smania della seconda 
casa. 

Per ì 107 lavoratori della 
cartiera .sono giorni tristi ma 
anche esaltanti di lotta. Li 

! minaccia di rimanere senza 
! un lavoro e un'occupazione 
I lunghissima di 274 giorni de! 
I la fabbrica pe.- garantirselo. 
! Finalmente alia Centrale su-
I bentra la Gepi. la finanziaria 
• pubblica per il .salvataggio 
l delle industrie m crisi. Do 
j vrebbe essere l'inizio deila 
i ripresa ed è l'inizio della fi-
j ne. Una morte lunga, con u-
i n'agonia di • anni, con due 
, <( becchini » di diversa cara-
: tura ma alla fine «compiici», 
i la .stessa Gepi e Giulio Cesa 
, re Moncmi l'industriale che 
. rileva la fabbrica, già prò 
i prietano di un'altra cartiera 
| a Ponte Buggianese. Viene 
. preparato un programma di 
! intervento. lo chiamano 
| «piano di r istrutturazione». 
! rimarrà solo questo pezzo di 
1 carta a dimostrare la volontà 
: di cambiare qualcosa alla 
' Lima. Non rimarranno nem 

meno i tinanzianienii che 
quel piano avrebbero dovuto 
.sostenere, un ìniuado e tie 
cento milioni spariti un po' 
per riammodernanienti fa.sii! 
li, un po' per intervenire 
.senza molto criterio e un po' 
«•lussa per quali canali. 

La fine e ingloriosa, il tal 
limento in un tourbillon di 
passaggi di proprietà, di as 
segni a vuoto, di colpi di 
mano, di personaggi ohe M 
improvvisano imprenditori 
per dare qualche boccata al 
corpo senza vita di una a 
zienda che fu. Risultato 
quattro miliardi e mezzo, 
forse cinque di debiti IÌ.I ci 
fra esatta è ancora da preci-
.-are, ci sta pensando il Tri 
bunale di Pistoia» Un vuoto 
enorme, da non credersi. Fi
no ad un anno prima l'azien
da Moncini aveva presentato 
biianci in attivo: in un anno 
il tracollo. Tutta colpa del 
mercato sfavorevole, del
l'imprenditore incapace e 
imprevidente o del « destino 
cinico e baro »? Sono in po

chi a crederlo. Il mercato 
non o/a piopizio, è vero, 
l'imprenditore no.i era certo 
dei più capaci. In quanto al 
destino anche qui c'entra pò 
co. Alla Lima sono propensi 
a dar credito ad altre inter
pretazioni. Alcuni dipendenti 
della cartiera si sono costi
tuiti uarte civi'e contro i due 
ultimi avventU'-ien proprieta
ri dell'indiist' ia, tali Ciro 
Boglioni e Agostino Lassi e 
comunque contro «tutti colo
ro che dovessero restare 
responsabili dei fatti dent
inosi concernenti la condi
zione della Moncni». 

L'obiettivo dell'azione lega
le. persa la .speranza di ria
vere lavoro, è quello di il 
stabilire «giustizia e verità ». 
Fino ad ora pero il tnbunalp 
di Pistoia non ha dato molte 
soddisfazioni alla loro aspira
zione. la pratica si e persa in 
qualche meandro del palazzo 
di giustizia. : lavoratori d i o -
nò che qualcuno cerca di in
sabbiarla « Ne vorrebbero 
fuori nomi e cose troppo 
grossi » aggiungono «Il reato 
di truffa contentato — scri
vono nella denuncia - non 
appare sufficiente ad inqua
drare la gravita de! compor
tamento di chi ha condotto e 
gestito l'azienda da ultimo 
ma anche nel tempo prece
dente ». 

E sotto ai-cusa. almeno a 
livello politico, non ci sono 
solo gli ultimi, passeggeri 
proprietari e nemmeno sol
tanto il Giulio Cesare Monci
ni. Sul banco degli imputati 
c'è anche la Gepi all'ombra 
della quale fatti e misfatti si 
-ono consumati. E' la Gepi 
che h i affidato la ditta ad 
un'industria che ha poi fat 
io fallimento, è ia Gepi che 
ha elargito denaro di tutti 
per una rl.struttnra/lone che 
ha portato alla chiusura, è la 
Gepi che non si è preoccupa 
ta di seguire - come era suo 
compito e suo dovere — le 
varie fasi dei « riaminoder 
minienti». Ed è sempre la 
Gepi che si e voluta disfare 
dell'azienda che scottava ri 
nunciandn a buona parte del 
la sua quota d'azioni assai 
prima che la ripresa fosse 
certa 

lì collasso era inevitabile e 
con la morte della Cartiera 
sta deperendo un paese inte
ro. Ora alla Lima quando si 
parla di Gepi scatta uno 
strano meccanismo, un com
posto di disgusto e d'ira: 
guardate questo paese e 
questa fabbrica che muoiono 
e poi scrivetelo- «siamo tutti 
vittime della Gepi ». 

Daniele Martini 

C'--*f,£r- •-:" : ' - : " " -Tr- ; ' v ' ; ; . v . ' - : r « ' " > . ; ^ - » ' ; 

Un'autentica acqua minerale, i cui Denefici sono noti sin dal 1286* I Acqua di Uliveto. 
in virtù dei suoi due grammi di sali naturali attivi, in una fortunata. 
insostituibile combinazione. l'Acqua di Uliveto da allorgamsmo 
tutti i sali minerali necessari ad un corretto equilibrio fisiologico 

*Della fonte di Uliveto si parla già nello Statuto Pisano dell anno 970. 
Se ne fa menzione certa m quello del 1286 (libro IV. rubrica 26) 
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PAG. 13 / ffirenze - t o s c a n a 
A Firenze un'esperienza originale frutto eli un lungo lavoro di perfezionamento 

Da tre anni fa teatro un gruppo 
di studenti dell'Istituto ciechi 

Messo in scena «De Pretore Vincenzo» di Eduardo De Filippo - Il problema del rap
porto con l'esterno - Una sala teatrale che può diventare una struttura culturale 
11 pizzaiolo, il turista, il 

commerciante. la fioraia: 
6Ìamo nella tipica piazza na
poletana. lo sfondo classico 
delle commedie di Kdtiardo 
De Filippo. l'otrc-folx' .sembra
re, questa che stiamo ossti
vando. una riedizione pura e 
semplice del famoso « De Pie 
toro Vincenzo ». un « classico > 
di Kduarrio fin dal dopoguer
ra, ma non lo è. In realtà 
gli attori, le attrici, i tecnici e 
egli assistenti .sono tutti ragaz 
zi non vedenti dell'Istituto C'ie 
chi « Vittorio Emanuele II » 
di Firenze. 

Quando entriamo nel picco
lo teatrino dell'Istituto tro
viamo una .schiera di bambini 
t bambine sorridenti: sono una 
delle tante seolarevlie del 
quartiere che in questi gior
ni hanno visto la commedia. 
hanno applaudito gli attori. 
hanno parlato e discusso con 
loro. Quando i * quadri » delle 
«cene si compongono trovia
mo personaggi duc is i , eu-tu 
mi vari ma i ragazzi non ve
denti sono a loro agio, si 
muovono con naturalezza, so 
no padroni del palcoscenico. 
coinvolgono il pubblico, scen
dono in platea. Per giungere 
a questo livello, che non è cer
tamente quello della < reciti-
na » di classe, il gruppo ha 
lm|>egnato un lungo tempo 

« Il nostro grup|M> — spiega 
Carlo Maggi, il regista delio 
spettacolo, insegnante dell'Isti
tuto — è nato tre anni fa. rac
cogliendo le esigenze che mol
ti ragazzi avevano espresso. 
Subito ci siamo orientati su 
un tipo di teatro che esprimes
se le esperienze jiorsoinli e 
collettive dei non vedenti op
pure storie popolari o di quar
tiere >. 

«Questo la\oro non ha da-

A Ponfedera e Cascina 

In mostra 
«spaccati» 
di storia 

Dal fascismo alla Resistenza al terro
rismo - Città medaglie d'oro a Cascina 

Lo spettacolo dell'Istituto ciechi di Firenze 

• prò 
forse 

to però i suoi frutti 
segue (' trio Maggi 
per la mancanza di esperien 
ze; c-i siamo cosi rivolti ver
so un testo che ci d.u a la 
possibilità di esprimerci com
piutamente raccontando una 
.storia pojiolare. 

i Abbiamo iniziato — rao 
contano alcuni dei giovimi 
"at tori" - - con improvvisa/io 
ni sulle scene colletta e. in 
modo da rendere il senso del 
movimento, e andando sempre 
più vicino allo specilico ». 

i E" stato in questo modo -
dice un giovane - - che siamo 
riusciti a comprendere quale 
molo ognuno di noi |x>tcva as 
sumere, quale protagonista 
della conimi dia si avvicina
va di più alle nostre caratte
ristiche ». 

Così ognuno ha comincia
to a •< familiarizzare * con i 
personaggi tipici del mondo 
eli Eduardo, agevolati dal fat
to clic gran pi rte dei ragazzi 

! sono meridionali e napoleta
ni. Anche le scene sono scm--

! turite da idee del grupjx): si 
j .sono inventati i pannelli, si 
I sono ricercati nelle soffitte i 
} vecchi <ibiti e mobili in di 
i suso. E' nata in questo modo 
, una \e ra e propria compagnia 
, teatrale che intende dare vi-
I ta ad un gruppo stabile al-
I l'interno dell'Istituto per cie-
, chi accogliendo anche i gio-
| vani che ogni anno \engono a 
j Firenze per studiare e che in-
{ tendono l'are questa esperienza. 

l :n elemento di novità è rap-
i presentato anche dall'utiliz-
I /azione del teatro situato al 

piano terra dell'Istituto, una 
.struttura rimasta per molto 
tempo dimenticata. I giovani 
non vedenti hanno comincia
to tre anni fa a fare pro
ve. a darsi appuntamento m 
teatro, a conoscere i segreti 
del palcoscenico e dell'espres
sività teatrale rianimando 
quella clic jiotrobbe diventare 

uno spazio attivo per la città 
e il quartiere. In questo sen
so sarebbe interessante pensa
re fin da ora ad una utiliz
zazione più piena del teatro 
j>er uno scambio di esperienze 
e per ospitare gruppi disponi
bili ad interventi teatrali e di 
animazione. E' inflitti vivo tra 
gli .studenti dell'Istituto l'esi
genza di entrare in contatto 
con tutti i fermenti nuovi che 
si stimilo .sviluppando nel cam
po teatrale, 

Con Eduardo — spiegano 
gli studenti — si è aperto un 
discorso che deve essere svi
luppato verso un rapporto tra 
l'esperienza teatrale e quel
la della vita di tutti i giorni. 
Entrerebbero così nel teatro 
problematiche sino a ora esclu
se e elio servireblioro a pren
dere ancora più coscienza di 
unii realtà, quella dei non ve
denti. per molti sconosciuta o 
male interpretata. Lo sforzo 
compiuto da (mesto gruppo di 

giovani è forse una delle prove 
più limpide delle capacità di 
espressione che i non ve
denti e i semi vedenti hanno 
anche in campi ritenuti a loro 
non congeniali. Certo è che — 
aggiungono gli studenti — que
sta esperienza potrà avere an 
cora più validità se potrà 
uscire dalle mura dell'Istitu 
to 

Il grupjx) non chiede parti
colari condizioni in quanto tut
ti i ragazzi hanno una piena 
autonomia di allestimento, di 
lavoro artistico e tecnico. Espe
rienze in questo senso non 
mancano: alle rappresentazio
ni effettuate con successo al 
l'interno dell'istituto per le 
scuole del quartiere, si ag
giunge quella data lo scorso 
anno al Festival dell'Ciutà di 
Castel! torent i i io^-l 'n primo 
passo importante — ricantano 
alcuni giovani che partecipano 
a quella scritta — verso un 
normale inserimento di questo 
gruppo nei circuiti teatrali e 
negli spazi destinati al teatro. 

Oltre :iIla dimensione spe
cifica del teatro è nostra in 
tenzione — spiega Citrici Mag
gi — partire con un gruppo di 
animazione composto sia dai 
ragazzi del gruppo che da 
altri giovani che hanno più 
bisogno di recuperare l'espres
sività creativa, sia del cor-
|x> che nella voce. Qesto la
voro potrebbe condurre in ba
se alla sua riuscita, a improv
visazioni di strada, ad anima
zione nelle scuole e a crea
zioni di oggetti e scene dram
maturgiche. 

Una porta è stata apt rta, è 
necessario che non si chiuda 
più e che si insista su questa 
strada nuova e originale. 

Marco Ferrari 

PON'TEDEKA — Gli studenti 
e gli insegnanti della scuola 
media Pacinotti di Pontedera 
hanno allestito nella palestra 
dell'istituto un'importante mo
stra che rappresenta uno 
* spaccato » di storia italiana. 
Il tema della esposizione è im
pegnativo: « Dalle violenze fa
sciste. alla Resistenza, al ter 

l rori.smo attuale ». Frutto di 
un importante lavoro di ri 
cerca e di studio che ha iin 
pegnato la scuola per mesi. 
la mostra si articola nella pie 
•sentazione di fotografie, docu
menti ed audiovisivi, che dan 
no l'immagine del paese nei 
diversi momenti storici. 

Si parte dalle prime violen
ze fasciste per giungere alla 
conquista del potere d.i parte 
del fasci-ino. iti delitto Mal 
tcotti. itila morte di Antonio 
(ìr .unsu. sino alle ultime v :o 
lenze del fascismo, duivìitc 
l'occupazione, the portarono 
alia completa dis tr inone di 
Pontedera. Poi alcun, iimmen 
ti particolarmente significativi 
della lotta di Liberazione ed 
il difficile cammino della ri
costruzione di un paese com
pletamente distrutto. Per con
tinuare. poi il » racconto » dal
le grandi lotte sindacali del 
*t>8 alle prime violenze, a piaz
za Fontana, e poi via v.a con 
lo stillicidio di attentati, atti 
criminali, provocazione tese a 
distruggere le istituzioni re
pubblicano e trascinare il pae
se nel caos. Fino all'ultimo 
atto di questo disegno. Il ra-

: pimento de'l'on. Moro. 
i II materiale di d<>ciinienta-
j 7..onc raccolto è molto prezio-
| so ed è integrato da una guida 
| scritti! che dà il giudizio degli 
i studenti e lega le varie viocn-
j de. integrate da una lunga .-o-
; rie di murali che affrontano 

sopratutto le vicende politiche 
e sociali attuali. 

« Abbiamo lavorato per mesi 
su questi problemi — afferma 
un gruppo di studenti — e poi 
abbiamo deciso di fare la ino 
stra. Volevamo far sapere ai 
nostri gcn'tori, agli altri stu 
denti ed a tutti i cittadini, che 
nella nostra scuola, dove si 
fa la sperimentazione, .si la 
vora seriamente e con ini 
pegno ». 

• • • 
Certamente quando decisero 

di allestire una mostra sulle 
città medaglia d'oro della Re
sistenza, i volontari della pah 
blica assistenz.il di Castina 
non pensavamo che la loro mi 
/iatiVÌI fosse destinata ad o' 
tenere un successo di parteci
pazione e d'interesse pari a 
quello e he h:-t ottenuto m que
sti primi g.orni. Infatti, a par 
te la collaborazione data dal
l'amministrazione comunale. 
daH'AN'PI. dal comitato anti
fascista e dalle altre ì-t tu 
/ioni democratiche vi è da dire 
che l'.ntera popolazione d> Ca
scina e dei centri vicini l'ha 
visitata, come documenta il 
Ibro a firma dei visitatori. 
Fra i visitatori numerose sco
laresche che per la prima vol
ta forse hanno visto documen
ti della repubblica dellOssoln. 
della gloriosa vicenda, della 
città d'Alba, del grande con
tributo dato dalla provincia di 
Rol/ano alla lotta contro il 
fascismo. 

Alcune scolaresche, proprio 
partendo da quello che han
no visto alla inostni di Ca
scina 'che sarà poi trasferita 
in altri centri) prenderanno 
iniziative per far delle ricer
che su quello vicende. 

i.f. 

"mostre } 
Le opere 

di Ori 
tra arte 
e vita 

Al di là dei matti e delle 
attrattive specifiche, la mo
stra di Luciano Ori presso la 
Fiorentina galleria « Pe Ami-
cis » male De Amicis 16U> 
propizia almeno due argo-
mcntaztom di ordine genera
le. La prima questione ri
manda ad una più exatta de
finizione del genere in que
stione, la cosiddetta poema 
visiva; l'altra al precipuo la
voro condotto ormai da anni 
dall'artista stesso. Per ti pri
mo dei due punti, fatte sal
ve priorità e referenze cro
nologiche. e ribadita ancora 
una volta la centralità del 
motivo all'interno della con
temporanea ricerca espressi
va. dopo tutto questo, in
somma. non si può fare a 
meno di prendere le oppor-
ture distanze d:tt molti car
rozzoni che in questi ultimi 
tempi sono stati costruiti in
torno alla formula della 
« scrittura >:, nuova o vecclua 
che dir si voglia. 

Se nella poesia visiva, per
tanto. resta prevalente ti mo
mento della fruizione appun
to vintale dell'immagine pro
posta te dunque si trutta 
nnche di una proposta d'im
magino. ecco allora che una 
personalità come quella di 
Ori resta fra le non molte 
c tutt'opg: coerenti nei con
fronti di una soluzione stili
stica in troppi altri casi in
quinata da stilemi formali 
decisamente spuri. Pacando 
quindi al secondo dei due 
versanti della questione, ri
sulta altrettanto patinare 
nella produzione di Luciano 
Ori l'eccellenza di un'opero
sità tutta giuocata sul peno 
del rigore e della pulizia sin
tattica della paama. Del re
tto quanto si è venuti dicen
do fin qui è largamente at
testato all'interno di questa 
ultima mostra dove in una 
non casuale sequenza ila se
ne cioè dei « conti '» seguita 
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L'esperienza del « Victor Jara » 

« Giullarate 
in libertà 

» 

La natura « spontanea e di base » del grup
po - Un diverso rapporto con il pubblico 

La e Dies irae » di Luciano Ori ('77) 

da q:;e''a d-'clt •; even'ì * e 
degli '< sp.'rt'.t: musico!; ' > e 
ci tintala i.r.'r-retleiite cam-
;>u>n.;;-,ra del !ai:>ro ili t/uc-
stt ultimi anni. 

Di que^'o Ini oro. i't un'at
tenta nota introiu'tira. Fr-
menilo Mi'jl'.onr.i !;a modo 
d< metf-'re >n risalto alcuni 
elementi strutturanti, dalla 
fistemntit ita dell' indagine 
dcU'art'^ta alla --un f.ducia 
nell'arte 'una fiducia, d'n'-
tro canto, inverata dalla reni 
tà delle operei alla sua « *o 
ì:tudme >̂  nel contesto geo-
crtit.co dell'attur.le universo 

Interine:.torta la rep'ica di 
Or' i.portata d: s-cnto ;i: 
catalogo: ne'.'a non ::er.t:'à 

fra arte e vita, il bersaglio 
da ctwcnt.irc j.riro quello di 
un'arte intera ionie "reale 
forma di mtxlif:cazionc so
dale». m un evidente versan
te d: lettura frequentato m 
accezione politica. Come sem
pre. la risaosta e affidata 
solo e soltanto alle opere, e 
non dunque ai postulati di 
massima. E le opere di Ori 
sembrano almeno fino ad 
ora rispondere all'assunto in 
virtù di un'integra capacita 
razionale, senza nulla conce
dere ad oar,' sorta di eccesso 
s"ntim"nt aleggiati te né sen
ta. d'altea parte, corr.-re il 
rivelilo di una postini!-' ha-
na!":;c:z:one ~n c'i'vc pura
mente deela,"ator:n. 

La «condizione femminile» di Silvia Meridiani 
In un p<v;órarr.a ca.sie'.Uito 

da r.rm lròrr>e sorprese, met
te conto ricordare la " w ' r . i 
in corso a Firenze dì S:J>"Yi 
Meridiani tpr<-.-,>o la polleria 
€ Agltiia ». ìì^re.ii <an Jaco
po l^r \. un'artista ancora 
piovane che presenta in que
sta oreasione una sorla di 
crtmpcrirìio deVa sua produ
zione più recente. La nostra 
appare articola' i in a1eune 
$ nnrr.aric sez'umi. una pri":a 
costituita eVr wa <ene di qui 
*fn, una seconda comprensi
va di un oricppo di disegni, 
una terza infine rappresenta
la da un interessante film esc
omio m super S. Da un imme-
dnito sguardo d'assicr.c opra
re se >r.tato come la Meridiani 
sia in possesso di una perso
nalità attenta ai cosiddetti 
Contenuti, in questo caso la 
non onerale (anche se JHT tan-

' ri ivr^: in{\;:i{".Ta) c-'-tìit'-n-
I ne /•'"!.•ir»;!.'•'. Selle <:te ";v-
i re si <:'is.•-<•;•.r-tn-, V"-': I'I e. >n 

uà dai :r-7.".' pr mun.-:.T''. ùaUe 
laì>l>ra dct'.c citali un ragno 
e vi 'ilo di sangue à >rrebhcra 
testimoniare il senso d: in 
r/.-.-(i:7"i e d- un'estrema ripul
sa. Ma dal moncito che è 
(i'oboligo per la comr.meatio- , 
ne espressiva aaire soprai- ' 
tutto sulle -orme del cnauag-
aio ta meni ài non scadere j 
n:'.la ; iù '"'<" ; propicanda 
o. {•engio. nella mancanza di 
e moscenza storieaK quello | 

i che in o-iesto casi maggior- j 
mente e, Unse e è il taglio non 
1 anale delle mcuadrature, pri
mi piani ài fronte o scorciati 
A..ì findo di uno schermo sen
za tempo (ce.n f .r ' i appoggi. 
del rc*lo. o'Vorinai defunta 
s'ajeme iperrealista). 

Da tutto ciò sembra eriden
te, almeno per ehi scrive, i 

hi CC'-Ira'.ità del rv.-jeV > 
« ci'it ma > (o rnegho j.lr; rì'ar-
:'<<'a) nell'esperienza della 
Meridiani: la non colpevole 
o\ vietò dell'in s~-cric dei qua
dri viene infatti riscattata dal
l'. n'cìligenza dimostrata neVa 
riessa a v.inlo del filmato. 
Qui una giovane donna Ubera 
il suo volto dai diversi arti
fici del suo tr.icco; l'azione 
appare eseguita con una ci
fra solistica essenziale, ad 
eecelente testimonianza di un 
oculato e non superficie impie
go del mezzo prescelto. J^ pa
lesi forzature della pittura fi
niscono per trovare una via 
d'uscita originale e, in parli-
colar m<vfo, omogenea con le 
onerose tematiche affrontate 
dalla Meridiani all'interno del 
suo lavoro. 

Vanni Bramanti 

I! collettivo fiorentino "Vic
tor Ja ra" si è congedato, nei 
giorni scorsi al Teatro Affra
tellamento, dal suo pubblico 
più fedele e dal suo ultimo 
spettacolo. L'opera peccami
nosa, giunto ormai alla re
plica cinquantesima (o qua
si). 

Non staremo a ricostruire 
nei dettagli uno spettacolo 
che molti hanno già visto 
e che pare abbia chiuso la 
.sua storia: vogliamo invece 
fornire alcuni connotati per 
la conoscenza del lavoro di 
un gruppo teatrale che forse 
meriterebt>e qualche m a d o 
re attenzione coltre che pres
so la s tampai anche presso 
i cultori de'Ia. materia nella 
nostra città. 

Primo dato positivo è l'uso 
non maniacale del mezzo 
e.spres-s.vo che questi giovani 
mettono in mostra. Non sal
gono .sul palcoscenico con la 
impettita sicurezza e con la. 
traeica compunzione di altri 
confratelli d i e coltivano i: 
'.e.v.ro corno un tempio. Men
tre gli altri praticano la tra
gedia (fatta di gest; e di im
magini e di intei'.ettual-smi » 
essi sono per ia commedia 
i fatta soprattutto, ma non 
.-o'.tanto. di paroiel: il tea 
tro per ioro è il luogo più 
libero ctie ci possa essere. 
ma non si illudono che que
sta libertà possa essere fa
cilmente trasferita a! di fuo
ri. Fingono e lasciano inten
dere che dietro la finzione 
c'è la realtà. Ed è mutile di
re che qui riescono a rendere 
concreta una lezione che vie
ne da Brecht, senza eccessi
ve pesantezze ideologiche. 

Fanno poi una « giullam-
ta •. con il Diavolo e il Buon 
D:o che bisticciano fra di 
loro fra cielo e terra, tra
sformando :n un posticcio In
terno e in un approssimati
vo Parad.so le diverse zone 
cibilo spettacelo e della .-ala 
"i ,.vr.i>. Il « mistero J« me
ri OOVIÌ'.O è riletto co:i metodi 
ciie .-ono deb.to— a! ima.ior 
D.ir:o Fo. al Teatro Campo 
f.no e anche al Bread and 
Pjpp.>t pia f« popo'\re .>. Per 
questo innestano nel cop.one 
di base accenti satirici e 
allus.vi a'. pre.-en*e. affidan
dosi non poco all 'arte del-
'.'improwiSAZ.one. MA anche 
in questo caso non sarà da 
r.evocare l'insopportabiV for
ma della Commedia dcli'Ar 
te. vero cacio sugli scotti 
maccheroni di ogni teatran
te « populista »- il metodo 
sarà anche quello, ma qui è 
fatto valere per !a concreta 
efficacia che d: volta in vol
ta viene sentita da chi re
cita. 

Infine c'è da ricordare la 
natura filodrammatica co se 
se si vuole « spontanea e d; 
base ») del collettivo. Non è 
vero che i non-professionisti 
siano sempre p:ù simpatici 
e «au ten t ic i» ; anzi spesso 
sono talmente convinti del!* 
loro superiorità morale e ci

vile nei confronti dei conc
erni maggiori, che diventano 
perfino presuntuosi per vir
tù d'ignoranza. Quelli de! 
« Victor J a r a » fanno mostra 
di questa loro ce marginalità » 
con una certa misura e se 
ne servono anzi come anti
doto a!!e illusioni clic sul 
palcoscenico germinano più 
floride dei borderò. Dispon
gono poi di un pubblico gio
vanissimo che è vivace e fre
sco. ingenuo e primitivo, ma 
mai disattento, incapace cioè 
di inghiottire per consumata 
senilità troppe rancide pillo
le d'avanguardia. 

Non mancano nel lavoro 
del collettivo eh alti e i bas
si. le cadute di tono e di gu
sto. le approssimazioni tec
niche e qualche velleità re
torica. Ma proprio il pub
blico di cu! essi vanno alla 
ricerca impedisce 1'ecces.so. 
Sono proprio un utile cal
miere nella vanità delia ser
ra teatrale, questi comici ma-
!educatt »* .vcnnm.>':. erose.li
ti in terreni rio.n concima*.: 
Laddove forse cento fior: ere 
sceranno. L". ricordiamo p.^r 
nome: Dav.d R.ondino. Ales
sandro Fani. Silvano Par.'.cht. 
Damele Trambusti . Massimo 
Facioli. Claudio Zagaglia. 
Marco Tommasini. Gabrielle 
Mekh.ori. Giovanni Di Fede. 
Chiara R:ondmo. Cristina 
Ranzato. Giancarlo Raddi. 

Siro Ferrone 

«Spiderwoman theatre» a Rif redi 
Venerdì, sabato e domenica alle ore 21.30 al centro 

• Humor Side > (SMS Rifredi) per l'incontro internazio
nale di pantomima, il gruppo < Spiderwoman Theatre » 
di New York presenterà lo spettacolo < Women in vio-
lence ». il gruppo (tie indiane, americane, una nera e 
due bianche) ha preso il nome da Spiderwoman come 
ispirazione nello sviluppo delle sue tecniche di lavoro. 
tessendo stor'e. gesti, azioni mimiche e comiche con 
motivi tematici in un'unica composizione teatrale. Insie
me a Muriel Miguel. Brandy Penn. Lisa Mayo. Gloria 
Mejica. Pamela Verge e Leis Weaver, hanno lavorato 
collettivamente alla produzione dello spettacolo che è 
stato presentato per la prima volta in Europa al festival 
di Naneny '77. In esclusiva per Firenze presenteranno 
« Women in violence » rielaborato in chiave mimica per 
l'incontro di pantomima. 

In mostra 
l'esperienza 
del «Teatro 
invisibile » 

I.e immac n' p:ù - -tmfk.tti-
\ e dei «teatro .m.^.b.Ie* <! 
Ro^tagno «ono :n mostra da 
ieri fino a', 13 ne ilo -paz o e i\ 
tarale 1. >trJltnra ricuperata 

daU'amm.r.-^trazic.nt comunale 
m piazza Pera/zi. in occasio
ne de] s,->>:'j.o tCzrlri Cantini 
fotografa Ro-tagno ». 

La mostra fotografica coglie 
i momenti p:ù inter inant i del
la proposta teatrale d; Ro-
stagno c:ie ha jv.nato ncile 
storse settimane il teatro in 
laogni non teatrali, esperi
mento che ha avuto va«ta eco 
nel mondo culturale ed anche 
sulla stampa, il teatro di Ro 
stagno è stato realizzato in am
bienti qual. la casa d. riposo. 
ì bagni pubblici, i mattato, co
munali. l'inceneritore, l'ac
quedotto. Q.ie.-ti amb.enti so 
no stati usati ;n modo nuovo 
e stimolante dimostrando le 
possibilità concrete di nuove 
forme teatrali. Nei giorni suc
cessivi la rassegna rimarrà 
aperta con ingresso libero. 

Musica 
popolare 

da stasera 
a Grassina 

I).-. -'. '.-tra a ^ah.r^ j'"<i;e 
.i.ic al.a ("a.-a de". !'.» »>".o d. 
(ir,->-si-,.i -1 culo dc-cl.K.v.t alla 
nvs-.ca p-.r»'Ia"v a cara ciò! 
(«xì-vi.namt .ito d. grappi m i 
sica!; tV>r« r.t.iii. « G.i incoi.'ri 
del giovedì >. q u-<o il t::-Vo 
doto ai m->rnti't. di L - C J - Ì O 

ne e confronto n<.-t.t: a tar.-.o 
dalle \ a r ; e formazioni mi-l
eali fiò~(n!;ne. intendono of
frire m panorama delle ;>7.TI 

e ipal. ter.dcn/e musicali e -. 
propongono ionie a.-sunto ce
neraio la ricerca d: un agg.m-
c.o sempre più produttivo c-on 
le g:o\ani generazioni e so 
prat t i t to con la scuola a; qua
li l'intervento specificamente 
si rivolge. 

Il gruppo interessato alla se
rata d; oggi e pò. di sabato 
con la presenta/ one dello 
spettacolo è il gruppo di ri
cerca e proposta popolare « I 
Baboa luci >. 

« La Puddica » 
interviene 
al centro 

Flog 
' La P io'icc a » crjppo ,11 ri 

C-rea e* no in.;-.e aie. rondice 
I 'mcorvo di niz~: ncli'ambi'o 
d< 1 s--ntnaro d; _:.;da sii ' 
a s i o / o della musici jxoi laro 
promosso ft)]' V.iditor.am f'og 
Cctto dal e entro FI.OG per lo 
traci./.or,; i>o:wiLir:. Il cr ini» 
tondo ad evidenziare in qae 
*"•) .rcor.tro -A iii rlomcr.t: 
f-pre--.vi e r.fer.bili al canto 
o alia c\àc\iA pop-i'.are nel 
loro -:2n,fidato storico -odale. 
oltre el.e strettamente docu
mentatici delia ppjd.izioi.e 
culturale. 

I punti che verranno toccati 
nel corsi della serata M ri
feriscono alla strumentazione 
particolare della trachz.one 
mas.cale meridionale, al rit
mo e alla danza come mi
nienti di stadio e approfondi
mento della gestualità rituale 
di alcuni balli escga:ti in ma
nifesta/oni collettive. Saran
no introdotte anche nflcs.s.on: 
sulla vita sociale del meri
dione. 

^ Sportflash 
Serie C: colpo gobbo 

dei bianconeri del Siena 
Colpo gobbo del Siena 

a sei giornate dal termine. 
La questione del primato 
è ormai risolta dato che 
i « biancoazzurrl » dello 
Spai pareggiando sul cam 
pò dell'Olbia hanno ulte
riormente aumentato il 
proprio vantaggio su una 
Lucchese ormai rassegna
ta e bat tuta di stretta mi
sura sul campo dell'Empo
li. Quindi il motivo di 
interesse di questo cam
pionato di serie C è la 
lotta per la conquista del 
diritto alla qualificazione 
per la CI. Sotto questo 
profilo i risultati più im
portanti sono stati quelli 
di Spezia e di Grosseto. 
Infatti a Spe?ia i « bianco
neri >> del Siena sono riu
sciti a far centro incas
sando due preziosi punti 
che rimettono i toscani in 
corsa anche se il loro com
pito è piuttosto alto men
tre a Gro.s-eto 1 « torelli » 
li'innn interrotto una lun
ga .serie pos.tiva perdendo 
addir i t tura l'intera posta 
contro un Oiiilianova elio 
non ha più nulla i\t\ chie
dere olla clasvfioa. 

Una scoututa frutto an
che della sfortuna quel'a 
dei maremmani ciu-tizia-
ti da un calcio di rigore 
ma che rendo molto diffi

cile l'Inserimento del Gros
seto fra le squadre che si 
qualificheranno anche per
chè il Forlì non ha per
duto l'occasione di aumen
tare il proprio vantaggio 
.sfruttando il turno inter
no contro il Livorno. Fra 
le toscane assume invece 
una grande importanza 
la vittoria dell'Empoli sul
la Lucchese e quella del 
Pisa sul Chleti che sta 
ad Indicare come i pisani 
abbiano superato la crisi 
di qualche giornata fa. 

Sugli scudi anche l'Arez
zo che è andato a conqui
stare anche un prezla-o 
risultato di parità sul cam
po della Reggiana. 

Una bella vittoria l'han
no conquistata gli azzurri 
del Prato battendo il Par
ma anche se per i pratesi 
è molto difficile riuscire 
a recuperare il terreno 
perduto nella fase iniziale 
del torneo. Erano in tra
sferta i « bianconeri » del
la Massose i quali sebbe
ne già condannati hanno 
gioeato una bella partitn 
e ottenuto un significati
vo pareggio sul campo del 
Teramo. Chiude In gior
nata il pari di Fano con
tro il Riccione, un pari 
che in definitiva finisce 
por non servire a nessu
na dello due squadro. 

Serie D: aperta 
battaglia per la « C 2 » 

Nuova brillanto vittoria 
della Carrarese contro un 
generoso Orbctello o con
forma della squadra di 
Orneo che ha aumentato 
il proprio vantaggio sul 
Montevarchi ormai coni 
pletameiite in disarmo co
me dimostra il pareggio 
interno doi valdarnesicon
tro lo Spoleto. In questo 
campionato i motivi di 
classifica sono rappresen
ta t i dalla qualificazione 
per la C2 e dalla lotta per 
la salvezza. Per la qua
lificazione la «nomata è 
stata favorevole al Mon
tecatini che ha conquista
to un prezioso pareggio 
sul difficile campo del 
Piombino mentre il Mon
tevarchi e la Cerrotose. 
pur giocando in casa, non 
hanno fatto centro porche 
Spoleto e Aglianese sono 
riusciti ad ottenere doi 
preziosi pareggi miche se 
per l'Aglianese il pari as
sume un valore platonico 
in quanto la squadra è 
ormai condannata. 

Infine nel duello a di
stanza fra Rondinella e 
Viareggio per conquistare 
la sosta poltrona le posi
zioni sono restate immu
tate anche se la Rondi
nella ha dovuto faticare 
più del provisto por aver 

racione sul proprio cam 
pò di una generosa squa
dra come il Pontedera 
mentre il Viareggio ha 
fatto centro contro la 
SanRiovanne.se. Dovrebbe. 
quindi, essere definitiva
mente al sicuro il Piom
bino che ha pareggiato 
con il Montecatini e 11 
Città di Castello che si 
è assicurato di stretta mi
sura il derby che opponeva 
ai castellani l'ormai con
dannata Orvietana, men
tre un buon passo in avan
ti l'ha fatto anche lo Spo
leto con il pareggio di 
Montevarchi. 

Nelle altro partite una 
buona occasione l'ha get
tata alle ortiche il Castel
lina che non è andato 
oltre la divisione dei pun
ti contro il Pietrasanta. 
Torna invoce a sperare 11 
Monsummano dopo la con
vincente vittoria sul San-
sepolcro anche perchè do
menica gli ce amaranto » 
andranno ad Orvieto con
tro la Cenerentola ed han
no quindi la possibilità di 
incassare due punti in pa
lio e migliorare ulterior
mente la loro classifica. 
Una classifica non facile 
perchè si t r a t t a per il Mon
summano di recuperare 
nelle ultime tre partite di 
campionato ben tre punti. 

Furibonda lotta 
nell'hockey su pista 

Sempre più avvincente 
la lotta nel massimo cam 
pionato di Hockey su pi
sta. giunto alla seconda 
giornata di ritorno. Si è 
composto un gruppetto di 
tre squadre alla testa, lo 
sconfitto Calcolici Follo
nica — che ha perduto 
con il minimo scarto sul
la pista di un ambiz;o.-o 
Monza tenace inseguitore 
del trio di te-ta - - e dal
lo vittono.se Trissino — si 
rivela sempre più azzec
cato l'innesto di Cerato — 
e Novara che espugnando 
la pista di Grosseto mot
te ancora di più nei guai 
la compattino maremma
na. Ha perso l'occasiono 
dell'aggancio il Laverda 
Broizan/e che è =tato fer
mato sul pari a RCECÌO E-
milia dal Faulcr ben de 
ciso a giocare fino in fon
do lo proprio carte di sal
vezza. tanto più che le 
rocche sconfitto di Gori
ziana e PN3 Pordrnone 
hanno ridotto lo rii-tanzo 
fra le friulano o ul: «--m: 
har.i. 

Il CGC Viarot'cio. con 
la sofferta ma mon 'a 'n 
vittoria oa=j> Imita e n t r o 
il Lodi del «zrande Livra 
monto — 3 a 2 i! n -u l ' a to 
fi.naie con roti di Franchi 
e Livramento per i! Lodi 
e di Della Latta. Maggi e 
Pardini Rircardo por i via 
rosemi — si allontana spe
di tamente dalla zona pe
ricolosa e in considerazio
ne del calendario favore-
vole. ha concrete possibi
lità di un piazzamento di 
prestigio. La part i ta con 

il Lodi è s ta ta bella e ti
rata. i viareggini hanno di
feso strenuamente il van
taggio raggiunto, 

Di prestigio ed a di
mostrazione di una pron
ta ripresa la vittoria del
l'altra squadra \or.-iliese, 
l'Atletico Mocap di Forte 
dei Marmi che ha espu
gnato. vinrenclo por f> a 2 
la pista del PN3 a Porde
none. La net ta vittorln. 
•T a 1. del Giovinazzo sul 
proprio terreno contro 11 
fanalino Mar/otto Va Ma
gno completa il quadro 
della giornata. 

A 12 giornate dal ter
mine evi è da ricuperare 
l'ultima del girone di an
data per lo sciopero degli 
arbitri) la lotta por lo 
scudetto è apertissima. 

/ risultati: PN3 Porde
none-Atletico Mecap For
te dei Marmi - 2 a 5: f r e 
sino Goriziana: 5 a 2: 
Gross^tn Novara: 56 . Fau
lcr Rocsrio Emilia Laverda 
Brotranzo' l a i : Giovinaz-
zn-Mnr/o'to Vaidanno 5 
a 1: Monza Calcolici Fo! 
Ionica: 2 a 1: CGC Vn-
re ceno Lodi' 3 a 2 

La i V.'w/ re;- Novara. 
Cnlcf'bol Follrnirn e T r > 
.c:no p 19: Laverda Rre 
panze IR: Monza 17: Ama 
tori Iodi Ifi: Atletico Me 
cap Forte doi Marmi 15: 
Giovinazzo 14: CGC V!« 
r"gzio 13: Goriziana I I : 
PN3 Pordenone IO: Gros
seto e Fauler Reggio E-
miha 9; Marzotto Valda-
cno 6 

S. Z . 

Gran Premio Londa 
Pro-so il lAithr'to di Lon

da .-: e svo'.'o :i io Gran 
Premio Loncìa. gara di 
p ' - ca al'.-* trota. Vi hanno 
partecipato 22o ronrorren 
t: m rappr-\-entan»a di 
t renta .-r<:eta. La clas-.if: 
ca - 1> Cassa d, R:-parn.:o 
d : P:sto.a e Pe-cia: 2> Len
za Lonrìe.o: 3> U.S. Sear-
por:a: 4» S P S . Porta al 
Boreo: 5> Gap Euros'ile: 
fi» Eno! P.sto:a: 7» SPS 
Trota San Marcello Pi-
sto.ose. 

Al Circolo «La Rosa» 
Trofeo Mauro Cerbioni 

S: è concluso con suc
cesso il 4. Trofeo Mauro 
Cerbioni. gara interregio
nale di pattinaggio arti-
stiro riservata agli atleti 
UISP ed organizzata dal
la Polisportiva Umcoop di 
Empoli. Al primo posto si 
è clas-sifica'o li Circolo 
di pat t inaselo « La Rosa » 
di Livorno con punti 35. 
seguito dal dopolavoro 
aziendale « S tame » di Li

vorno con punti 30. Al 
terzo po-*o <=i è cia*.-ifi-
ra*a U Polisportiva Unl-
coop d: Fnipe.l; o n pun-

Successo del Rally 
motociclistico UISP 

Nonostante una costan
te minaccia della piogela» 
oltre quattrocento motoci
clisti hanno dato vita. 
nei rziorni di domenica 30 
aprile e lunedi 1. maggio. 
a! « 3. Rally Tounng mo
tociclistico intemaziona
le a organizzato dal Moto-
club UISP Firenze. La ma
nifestazione. che si è svol
ta su alcune delle più pit
toresche strade toscane. 
ha portato numerosissimi 
motociclisti accorsi da va
rie parti d'Italia e d'Eu
ropa. da Firenze fino a 
Castiglioncello. dove c'è 
stato il pernot tamento e 
dove si è svolta la festa 
del mototurista con danze 
e spettacoli cinematogra
fici. Nella serata di lunedi. 
nella stupenda cornice di 
piazza S. Croce, si è svol
ta la premiazione. ,- . 

file:///engono
http://assistenz.il
http://SanRiovanne.se
http://vittono.se
file:///or.-iliese


PAG. io /napol i REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921-322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 t dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / giovedì 4 maggio 1978 

La giornata politica 

Regione: attribuite 
le deleghe 

ai nuovi assessori 
Oggi riprendono gli incontri per risol
vere la crisi al Comune - Le scadenze 

Processo Tpn: 

viene a galla 

lo scandalo 

della SELAC 
Secca smentita al «Roma» dalla 
Commissione trasporti del PCI 

Diciotto mandati di compa
rizione per trufra aggravata 
e continuata ai danni delle 
tranvie provinciali e del co 
mune di Napoli, emessi dal 
giudice istruttore dr. Fran
cesco Schettino, hanno ripor-
tato alla ribalta lo scandalo 
TPN per un altro dei suoi 
sconcertanti aspetti. Si trat
ta di una vicenda sulla qua
le da tempo erano in cor^o 
le indagini istruttorie (il 
procedimento penale fu aper
to come è noto alla fine del 
'75. in seguito alle documen
tate denunce del nostro 
giornale e alla decisione del 
la giunta Valenzi di tagliare 
via una volta per tu t te il 
bubbone clientelare) e che 
sembra quindi giunta ad una 
svolta. Gli imputati che han
no ricevuto mandato di com
parizione sono l'ex presiden
te socialista dell'ultimo con
siglio di amministrazione. 
Matteo Gramanzini, il fun 
zionario Domenico Cappa-
bianca, l'ex direttore genera 
le Ing. Marcello Rossetti (che 
fu anche arrestato, nel giu
gno '76 per lo scandalo dei 
carburant i ) . Antonio Del 
Rio (consigliere di un pre
cedente consiglio d'ammini
strazione). i dipendenti An
tonio Iaquinto, Raffaele Ga
rofalo. Rosa Marino, Ermelin-
da Di Caterino. Oscar Sai 
za. Vincenzo Di Franco, A-
driano Amatucci. Adriana 
Bianco, Silvana Pepe. Ro
mano Di Micco. Nicola Pigna-
losa. Raffaele Del Gaudio. 
Nicola Maddaloni. Anna 
Rlenza. 

Le imputazioni di truffa 
sono due. Gramanzini. Cap-
pabianca e Rossetti devono 
rispondere dell'accusa di a-
ver fatto figurare nelle bu
ste paga degli altri 15 di
pendenti un numero enorme 
di ore straordinarie mai in 
effetti lavorate, consenten
do che costoro ricevessero 
quindi indebiti compensi, ne
gli anni '74 e '75. 

Sempre Gramanzini. Cappn 
bianca e Rossetti dovranno 
rispondere del reato di truf
fa per quanto riguarda l'as 
sorbimento della SELAC. a 
zienda di trasporti casertana 
di proprietà del consigliere 
de Gennaro Iannotta. il cui 
organico venne addirittura 
più che raddoppiato al mo
mento del passaggio alle 
TPN nel 1973. 

Da duecento dipendenti ef
fettivamente in servizio su
gli autobus, l i TPN se ne 
ritrovò registrati oltre 500. e 
li assunse tut t i nonostante 
le dure denunce che su que
sto scandalo vennero fatte 
in Consiglio comunale, con 
Interventi specifici degli al
lora consiglieri comunali Va
lenzi e Sandomenico. 

I mandat i di comparizione 
— emissi dal giudice istrut
tore dopo che suo interlocu
tore è diventata la Procura 
generale che ha avocato di 
recente la funzione di pub
blica accusa mantenuta dal
la procura — hanno dato 1' 
occasione al quotidiano lau
rino di incorrere nell'ennesi
mo ridicolo infortunio. In 
imo sproloquio piuttosto in
comprensibile il Roma di 
chiara con sicumera che in 
questo scandalo è implicato 
anche il PCI. ma non rie
sce a portare una sola prova 
di questa affermazione. Sul
l 'argomento la commissione 
trasporti della federazione 
comunista ha inviato al quo
tidiano una lettera con una 
secca smenti ta, nella quale 
si ricorda l'azione svolta dal 
PCI, in Consiglio comunale 
p nelle TPN. contro i metodi 
clientelari per l'assorbimento 
SELAC. contro la gestione 
scandalosa delle TPN. e la 
conseguente azione svolta dal
la giunta Valenzi che fra i 
suoi primi att i ha proceduto 
proprio al taglio del « bub
bone » e alla nomina del li
quidatore. 

II Roma ha comunque pa
recchio dispreizo per l'intel
ligenza dei suoi lrttori. visto 
che ha al suo attivo parec 
chie « sparate » come quella 
di ieri, dove orni invenzione 
è buona pur di sputare ve
leno contro l'amministrazio
ne. E" lo stesso giornale che 
quando fu arrestato l'ine. 
Marcello Rossetti difese a 
spada t ra t ta questo imputa
to. nonostante le prove inop
pugnabili che costui aveva 
Accuratamente evitato di in
dire le gare di aopalto per 
1 carburanti , preferendo le 
forniture a caro prezzo — 
per le TPN e le casse comu
nali -- da parte della « Me
ridionale caroline SpA » di 
cui r ra presidente il cogna
to di Antonio Gava. Luigi 
Acanfora. Al liouidatore ba
stò indire le gare di apnalto 
per realizzare, subito un ri-
soarmio netto di cento mi
lioni. ma il Rnwn non se 
ne accorse perchè i suoi 
r o n d a n t i avevano ordinato 
di at taccare comunque l'a 
zione del liouidatore e della 
gmnta di sinistra. 

Sui fatti relativi a l l i SF 
LAC. cosi come suUa assil lo
sca operazione di acouisto 
delle TPN da car te dell'alio 
ra sindaco Achille I.auro, 
nonché sui nomi di giornali» 
ptl che figuravano « collabo 
Tutori » delle TPN. il Roma 
h a sempre taciuto. 

La giunta regionale, riunì 
tasi ieri sera, ha proceduto 
alla attribuzione degli inca
richi assessoriali, clic risul
tano cosi ripartiti: urbanisti 
CM. politica del territorio, bc 
ni ambientali: Ciro Cirillo 
( D O : agricoltura e foreste, 
caccia e pesca: Giuseppe A-
mato (DC); programmazione 
e bilancio: Slario Del Vec
chio (PRD: industria, arti
gianato commercio, cave e 
torbiere, acque minerali, con
sorzi industriali: Salvatore 
Armato (DC): turismo tem
po libero e sport: Armando 
De Rosa (DC): decentramen
to ed enti locali, affari gene
rali e personale: Luigi Io-
vine ( D O : finanze, tributi. 
demanio e patrimonio: Filip-
|X) Caria (PSDD; trasporti. 
porto. aeroporto e opere ma
rittimo: P a o l o Correale 
(PSDI): lavori pubblici, edi 
li/.ia sovvenzionata ed econo
mica. acniie ed acquedotti: 
Carmelo Conte (PSD: igiene 
sanità veterinaria e farma
ceutica: Silvio Pavia (PSI): 
pubblica istruzione cultura e 
beni culturali (musei, biblio
teche): Lorenzo De Vitto 
(DC): lavoro, formazione pro
fessionale. coopcrazione e ser
vizi : Francesco Porcelli 
(PSI). Vicepresidente della 
giunta presieduta dal de Ga
spare Russo è il socialista 
Carmelo Conte. 

La riunione della giunta era 
stata preceduta da alcuni 
spunti polemici sorti nel PSDI 
d ie . nonostante il comunica
to nel quale denunciava la 
propria insoddisfazione per la 
conclusione della crisi e per 
l'attribuzione delle deleghe. 
non ha ritenuto di doversi ir
rigidire anche se per il PSDI 
la questione non è ancora 
chiusa. 

Intanto questo pomeriggio 
riprendono gli incontri per ri
solvere la crisi al Comune 
di Napoli. I<e delegazioni dei 
partiti democratici si rive
dono per cercare un accordo 
che consenta la realizzazione 
di una nuova più ampia mag
gioranza comprendente anche 
la Democrazia cristiana. K" 
|K*r ora impossibile anticipa
re qualcosa sulle possibili 
soluzioni che scaturiranno da 
questo incontro perché man
cano elementi sufficienti per 
esprimere un giudizio. In ef
fetti fino ad oggi le riunioni 
hanno consentito solo di regi 
s trare la volontà di ciascuna 
forza politica di raggiungere 
l'accordo. Non si è andati ol
tre e si attendono le propo
ste per definire come trova
re l'accordo. 

Un attivo dei lavoratori comunisti 

Una politica di rigore 
per rinnovare VA TAN 
Necessaria una sana amministrazione e una buona direzione 
tecnica - L'intervento dell ' ing. Lombardi - Ha concluso Valenzi 

Una partecipazione ampia e qualificata 

Il successo di Firenze 
rilancia l'artigianato 

cardine dello sviluppo 
La presenza dei segretari regionali della CNA e della Confederazione 
generale • L'assessore Cirillo illustra la nuova legge a favore del settore 

L'uà sana amministrazione 
e una buona direzione tecni 
ca. Queste, in sostanza. Ic
e-ose che i lavoratori comuni-

i t sti dell'ATAN chiedono a! 
nuovo consiglio di amministra
zione dell'azienda dei traspor
ti. Di questi argomenti si è 
discusso l'altro giorno nel cor
so di un affollato attivo cit
tadino tenutosi nella federa
zione del PCI. Hanno parteci
pato, tra gli altri, il compa
gno Valenzi e l'ingegner Vin
cenzo Lombardi, nuovo pre
sidente dell'azienda, non co
munista ma indicato dal PCI. 
«: Sono pronto — ha detto Lom
bardi — a dare tutto il mio 
contributo per una migliore 
e più ciuciente gestione del
l'ATAN. ma chiedo il contri
buto di tutte le for/.e demo
cratiche. dei lavoratori in pri
mo luogo ». Il passo è stato 
sottolineato da un lungo ap
plauso. 

Una. essenzialmente, l'indi
cazione emersa dall'attivo e 
già contenuta nell'introduzio
ne del compagno Sodano e nel
la relazione del compagno Im 
bimlMt: prendere tutti coscien 
za che per salvare l'ATAN è 
inevitabile una politica di ri 
gore, di lotte agli spregili, di 
severità, di maggiore produt 
tività. Come? Utilizzando il 
quadro dirigente attuale, il 
contributo di tutte le forze sa
ne presenti dentro e fuori 
l'azienda, la disponibilità più 
volte espressa dalle organiz
zazioni sindacali, creando un 
nuovo rapporto più aperto e 
concreto con la città, con i 
consigli di quartiere, con tut
ti gli organismi di democra

zia di base. 
Lo hanno detto chiaramente 

i compagni Ma/zoccola. Pari-
sio. Del Rio. Maurielo, ma an
che l'ingegner Langella. del
l'ATAN. Gli ostacoli da supe
ra le non sono pochi, ma la 
esperienza di questi mesi ha 
dimostrato che la lotta dei la
voratori può introdurre degli 
importanti elementi di novità. 
Lo stesso insediamento della 
nuova commissione ammini-
stratrice. del resto, è il frutto 
di una iniziativa costante, di 
un impegno pressante dei la 
voratori e dell'amministrazio
ne comunale. 

i Insediato il nuovo consi
glio — ha però sottolineato i! 
compagno Sodano — non tutti 
i problemi sono risolti. Ora. 
infatti, bisogna premere per
che venga al più presto supe 
rata la crisi al Comune *. Oc
correrà. inoltre, superare le 
lentezze e le carenze che han 
no caratterizzato la passata 
amministrazione. Ne ha par
lato. riportando cifre signifi 
cative. il compagno Luigi 
D'Angelo, nuovo consigliere di 
amministrazione. Nel '7(ì il hi 
lancio consuntivo dell'ATAN 
si è chiuso con un deficit di 
70 miliardi. Quello del '77. prò 
Inabilmente (i dati non sono 
ancora noti) aumenterà an
cora. 

Di fronte ad un incasso di 
poco più di 2-1 miliardi. l'ATAN 
lia speso nel '76 più di JM mi
liardi. K* stato calcolato, tra 
l'altro, che per ogni chilome
tro Ila media è calcolata tra 
autobus, tram e fìlobus) I* 
ATAN ci rimette 1.750 lire. Il 
risanamento dell'azienda, dun

que — è stato detto — è il 
primo problema che dovrà af 
front a re il nuovo consiglio di 
amministrazione. 

A questo proposito — ha 
detto il compagno Mazzocco -
bisogna favorire i progetti di 
organizzazione del lavoro, di 
ristrutturazione e meccanizza
zione dei servizi, di espansio
ne e qualificazione degli inve
stimenti produttivi. Tutte co 
se di cui ì lavoratori hanno 
già ampiamente discusso nel 
corso della conferenza di prò 
duzione dell'ATAN tenutasi 
l'anno .scorso e conclusasi con 
un nutrito pacchetto di pro
posto concrete. 

Ma necessario — e lo hanno 
ricordato D'Angelo. Del Rio e 
l'ingegner Lombardi — è il 
ruolo che dovrà avere la Re
gione nella ripartizione dei 
fondi, nel superare i ritardi 
con cui è stato affrontato i! 
problema, dell'avviare concre
tamente il coordinamento tra 
le vario aziende di trasporto 
per evitare, ancora una vol
ta. inutili e dannosi sprechi 
di ricorse. 

Il senso «oneralo dell'ani 
pio e articolato dibattito è sta 
lo poi raccolto dal compagno 
Valenzi nelle conclusioni. Ai 
lavoratori Valenzi ha rivolto 
un esplicito invito alla lotta. 
alla mobilitazione per contri
buire al risanamento dell'a
zienda e allo sviluppo civile e 
produttivo della città in un 
clima di profonda tensione uni 
t ana tra tutte le forze demo 
tiene. 

Nella foto: un'immagine del 
l'assemblea dei lavoratori co 
munisti ATAN. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. — L' artigianato 
campano ha riscosso un lu
singhiero successo alla Al. 
Mostra internazionale di Fi
renze. nella splendici.» -it.iit 
tura realizzata all'interno del 
le mura della cinquecenti sca 
Fortezza da Hasso. Il padi
glione della nostra regio VJ e 
stato visitato da migliaia e 
migliaia di portone clic iiau 
no avuto modo di apprezzar" 
i valori artistici della produ 
/ione artigiana specialmente 
nei settori della lavora'ione 
del corallo, degli intarsi, in 
legno, del ferro battuto, dei-
la ceramica. 

Non meno apprezzati i ca
pi d'abbigliamento, sia \ ru
minili che maschili, le r iuvat 
te. le cingile, lo scarpe, le 
borse. Essere andati nella 
culla dell'artigianato, quale 
de\o considerarli File.i/o. 
riuscendo a imporsi per qua
lità e ostro creativo 'lon è 
certo un dato da sottovalu
tare o qui va messa nel giù 
-sto risalto anche l'o|>era dei 
funzionari del servizio regio 
naie dell 'artigianato cln» 'iali
no organizzato il tutto in .no 
do impeccabile dando in ri
levante contributo alla iffor 
inazione dei prodotti . .Iella 
Campania. 

Parlando con molti operato
ri economici abbiamo .i\ut.> 
modo di apprendere clic era
no rammaricati di una sol.i 
cosa: di aver portato a Fi
renze i loro prodotti in quali 
tità non sufficiente a soddi
sfare la richiesta. Un s ì.vos 
so cosi rilevante non se lo 
aspettava nessuno. Lo .'ia ri 
conosciuto anche il sen. Mat-
teini. presidente della Alo-tra. 
il quale, nel corso dell': IKOII-
/ro avuto con gli a r ' u i a n : 
campani, ha individuato le ra
gioni di questo s u c c e s s nel 
fatto che il nostro artigiana
to. a differenza di quei' ) di 
altre regioni, non ha arr ora 
assunto caratteristiche * indu
striali >, conservando quelle 
« artigiane» che ne fanno un 
prodotto fortemente richiesi.) 
anche .sui mercati ne! Nord 
America, del Giappone. 

E' proprio partendo (';• pie 
st" considerazioni che l'asses
sore regionale all'arti'.'i iti,un. 
Ciro Cirillo, intervenendo nel 
corso di quest'incontro. or. 
gli artigiani campani (incori 
tro al quale erano pre-enti 
anche Ciro Rota e Armando 
Cliioccarelli. segretari ragio
nali rispettivamente della 
CNA e della confederazione 
generale dell'artigianato) ha 
affermato ohe ogni sforzi, de 
ve essere compiuto per poten
ziare il settore. Giustam •ntc 
è nello sviluppo di un tessuto 

di piccole e inedie inip-o.se 
che va visto quello più coni 
plessivo della nostra .-o^iono. 

Le «cattedrali nel dese"lu » 
hanno rivelato la loro pre-so 
che inutilità ai fini di pro
muovere quel migliorali!'-nto 
dello condizioni economiche e 
sociali della Campania o più 
complessivamente dell'intero 
Mezzogiorno. 

Tra le piccole e medie un 
preso vaiMo collocato quello 
artigiane e la Regione C im
pania s'è mos-ia opj>o"t:iiht 
mente i i questa direzione con 
l'approvazione di alcuno leg 
gi che superano il ve eh:o 
concotto di assistenza por a i 
sumero l'aspetto di un conc-i"-
to o moderno so.-,legno din 
sviluppo del settore. Molto 
importante quella ohe oc .'-eri 
te agli artigiani di poter chie
dere a tasso agevola!'» u.1 
eredito fino a otto milioni di 
lire che servono per cos'.'tu! 
re il capitalo di rischio, quel
lo destinalo all'invos'.iine-iio. 

L'assessore Cirillo ha an

che annunciato che si sta 
mettendo a punto un pro^et-
•o por realizzare una iinaii 
ziaria regionale che operi nel 
setti re . Impegni ahbdsi.i.i/a 
seri che richiederebbero au
dio l'avvio a soluzione del 
l'annosa questiono relativa al
l'ente di sviluppo o vai >nz 
zaz.ione dell 'artigianato non 
ancora in grado di funziona 
re perchè non s'è proceduto 
alla nomina del presidente. 
E' un ritardo gravissimo per
chè questo onte, nei suoi ,•11:11 
piti istituzicnali. ha quello 
della programmazione 

Il consiglio d'aminini-tra 
zinne è completo: non si riu 
ni.sce però perchè non miai 
ra in ca.sa de è stato .•ag
giunto un accorilo sii chi do
ve essere elotto presidente. 
So veramente si vuole elio il 
sottoro dell'artigianato doool 
li è bone olio .inolio questo 
problema sia al più pr"sto 
risolto. 

Sergio Gallo 

Un gravissimo scandalo edilizio 

S. Agnello: nessuno 
ferma i lavori abusivi 
all'hotel Cocumella 

Lo scandalo della t rasformazicne abusiva dell 'antico Hotel 
Cocumella a S. Agnello sta cont inuando: i lavori, mai auto
rizzati dalla Soprintendenza ai monumenti , privi di licenza 
edilizia, proseguono indisturbati , e a nulla valgono le nume
rose denunce già presenta te al pretore di Sorrento. A que
st 'ultimo s'è rivolta invano perfino la capitaneria di porto. 
quando l'impresa edilizia ha scaricato a mare, provocando 
un grave inquinamento, tonnellate di materiali di risulta. 

A dirigere queste abusive trasformazioni di un edificio 
monumentale - - si t ra t ta di un convento cinquecentesco, ri
tenuto una delle più interessanti costruzioni di tut ta la peni
sola sorrentina e per il quale da oltre dieci anni è stato 
invocato il vincolo dei beni culturali — è l 'architetto Nino 
Del Papa. Si t ra t ta di un nome ben noto a Napoli, legato 
a quelle lottizzazioni permesse ccn le «licenze d'agosto» e 
anche prima, che furono messe sotto accusa dalla commis
sione ministeriale di indagine sull 'abusivismo edilizio. Fra le 
t an te lottizzazioni abusive e comunque al di fuori di ogni 
corretta e civile norma costrutt iva, ci sono anche i famosi 
palazzi su palafitte della zena Pigna. 

11 Del Papa millanta, fra l'altro, appoggi e complicità, e 
vanta sf rontatamente la sua impunità. Qualcosa deve co
munque pur esserci se il sindaco di Sant'Agnello si è l imitato 
ad emettere un'ordinanza di sospensione dei lavori senza 
preoccupars: ohe venisse eseguita, e so i imangono senza 
esito le denunce all 'autorità giudiziaria presentate da « Italia 
Nostra », dal gruppo consiliare del PCI. da numerosi citta
dini Si spera adesco - e in tal sfn=o sono state numerose 
le denunce — in un intervento deciso dell* Sonrintcndenza 
ai monumenti , ufficio che dovrebbe compiere un rapido so 
pralluozo e iniziare le procedure che consentano di fermare 
i lavori abusivi. 

L'antico edificio si trova nel centro storico, ed anche a 
meno di 500 metri dalla riva del mare, per cui i lavori sono 
ol tretut to una pedante violazione della legge regionale iquella 
che porta il nome del consigliere socialista Francesco Por
celli, recentemente rieletto as-essoroi che vieta qualsiasi co
struzione o trasformazione nei comuni privi di s t rumento 
urbanistico nella fascia costiera profenda appunto 500 metri. 

Era prevista una riunione alla camera di commercio 

Per la vertenza Oms 
ieri ancora un rinvio 

Grave episodio nella divisione otorinolaringoiatrica del Cardarelli 

Non opera senza anestesia 
e il primario lo denuncia 

L'inaccettabile e provocatorio atteggiamento della direzione della lab I! dr. Domenico Licenziato non ha voluto estirpare le tonsille a sei bambini per evitare gravi conse-
brica che calpesta gli impegni assunti - Gli operai in lotta da 8 mesi guenze - Provvedimenti disciplinari anche per due infermieri - Difficoltà dei medici a «tempo pieno» 

I! braccio di ferro t ra i 
160 operai della OMS di Qua-
liano — da otto mesi in lot
ta per la difesa del posto 
di lavoro — e la proprietà 
della fabbrica, continua sen
za sosta. E questo mentre 
l 'amministratore unico del
l'azienda. il signor Gennaro 
Gallo, continua a non ri
spet tare gli impegni presi. 
Ieri mat t ina , per esempio, era 
prevista a.la Camera di Com
mercio una riunione tra le 
part i che. però, è s ta ta poi 
s t ranamente rinviata ad og
gi. In t an to la situazione per 
gli operai — da otto mesi so
no senza nemmeno la cassa 
integrazione — diventa sem
pre più pesante. 

Come è noto la fabbrica — 
che i lavoratori presidiano 
senza interruzioni — fu chiu
sa nell'agosto dell 'anno scor
so 

Da aT.ora numerasi incon
tri si sono tenuti per giun
gere ad u n i risoluzione delia 
vertenza. Il 13 marzo di que 
s f a n n o in una riunione te
nuta al ministero del Lavoro 
fu addiri t tura approvato 
un documento (porta le fir
me in ia .ee degli on. Scott: 
e Armato» nel quale si sol
lecitava un rapido accordo 
tra la OMS e !a SPA Gene
rale Investimenti di Milano 
i in 'eressata a rilevare la fab 
brica) e ne! quale, tra l'al
tro il rappresentante della 
Generale Investimenti s: im
pegnava a « garantire il 
manten.mento dei livelli oc
cupazionali clie è fissato in 
160 lavoratori ». La stessa Ge
nerale investimenti, inoltre. 
si impegnava a « presentare. 
entro il 305 78. un piano di 
ristrutturazione aziendale per 
adeguare i processi produtti
vi alle effettive esigenze di 
mercato ». 

Questo accordo, per il mo
mento. non è s ta to assoluta
mente rispettato. La Gene
rale Investimenti sembra es
sere intenzionata a non ri
levare più la fabbrica mentre 
la direzione della OMS non 
vuole saperne di riaprire. 

Prima di gettarla in mare 

Mugo cloroformizzò l'amante 
Conclusa la perizia sull 'auto del professor Alfonso Mungo 

il noto radiologo accusato dal l 'amante Giordana Pavìc di 
aver ten ta to di ucciderla, gettandola nel mare in tempesta 
a monte di Procida. La denna disse di essersi salvata per 
miracolo nascondendosi dietro un pilcne e a t tendendo che 
il Mungo e il suo complice si allontanassero. La Pavic denun
ciava che durante il forzato percorso in au to da Napoli a 
Monte di Procida il Mungo aveva ten ta to di narcotizzarla 
probabilmente eco cloroformio. 

La perizia ha r iscontrato che alcune macchie sulla tap
pezzeria della macchina possono essere s ta te causate dal 
cloroformio. Il r isultato non è certo favorevole al Mungo e 
a Luigi Ruggiero, il complice che avrebbe fatto il «p iace re» 
ai professore di aiutar lo nel far fuori l 'inquieta e r i lut tante 
amante . Elegantissima e in piena forma intanto, ieri la Pavic 
è ri tornata dal giudice Cnscuolo — al quale è stata affidata 
l 'istruttoria — per essere sottoposta a perìzia al naso. La 
cosa risruarda un'altra querela esposta dalla denna nel eiu-
gno dello scorso o m o . allorché lamentò di essere s ta ta per
cossa e minacciata dal Mungo. 

Si rifiuta di operare alle 
tonsille sei bambini senza la 
anestesia e il primario lo de
nuncia al Consiglio di disci
plina. E" quanto è accaduto 
al dottor Domenico Licenzia 
to. assistente ordinario della 
divisione otorinolaringoiatri
ca del Cardarelli, diretta dal 
professor Mario Jengo. E" sta
to proprio quest 'ultimo a non 
voler sentire ragioni. ~ 

E" da premettere che in 
quasi tu t t i gli ospedali e !e 
cliniche universitarie italiane 
si usa prat icare la tonsillecto 
mia nel bambino con aneste
sia - generale, in conformità 
con quanto suggerito da tut t i 
i t ra t ta t i di chirurgia. Quello 
del dottor Licenziato non era 
dunque un capriccio. Nel caso 
di operazioni senza anestesia 
le conseguenze possono essere 
anche particolarmente gravi: 
t rauma psichico che a volte 
può durare anche se: mesi 
disturbi nel t ra t tenere l'urina 
e così via. 

L'istituto case popolari installerà i contenitori 

Rioni lacp: prorogato il servizio N.U. 
Il comune assicurerà an

cora per altr i t renta giorni 
il servizio di nettezza urba
na nei rioni IACP che. per 
legge, spet tano all 'istituto al 
quale gli inquilini versano 
una apposita quota. Da un 
anno vengono eseguiti, sen
za controparti ta alcuna, dal 
comune di Napoli. C'è s ta to 
un' incontro ieri fra il presi
dente IACP. Di Meglio e 
l'assessore Anzivino. presenti 
i dirigentt del servizio N.U. 
e 1 consiglieri dell 'istituto: 
quest'ultimo si è impegnato 
a dotare i rioni popolari con 
contenitori portarifiuti del 
tipo recentemente installato 

• dal comune nei mercatini 
I Cerlone di Fuorigrotta e a 
ì via Ferrara, in modo da fa-
| vorire un più rapido prelie

vo mediante mezzi meccani
ci. Sarà la direzione N.U. a 
stabilire, dopo la formale ri-

! chiesta IACP, il numero di 
contenitori occorrenti in rap
porto ai rifiuti prodotti quo
t idianamente dai rioni popo
lari. 

Nel contempo sarà accele
ra to e portato a definizione 
l'iter che prevede il passag
gio al comune delle aree li
bere dei rioni IACP. argo
mento su cui vi sarà un ulte
riore incontro operativo con 

1 la giunta municipale e gii 
! uffici tecnici. 

L'energica presa di posizio
ne dell'assessorato alla N.U. 
ha quindi sortito l'effetto 
sperato, indurendo l'istituto 
ad abbandonare finalmente 
l 'atteggiamento di noncuran
za finora mantenuto nei con
fronti di questo pesante prrv 
blema che vede l'istituto in
cassare i denari pagati dagli 
inquilini per le pulizie, e il 
comune costretto a pulire 
aree non pubbliche impiegan
do una cospicua parte del 
personale, e senza alcuna fat
tiva collaborazione da par te 
dell'ente. 

Ma ecco come sono andat i 
i fatti cosi come li ha ripor
tat i il dottor Licenziato in 
una lettera inviata al diret
tore sanitar io del Cardarelli 
e. per conoscenza, alle orga
nizzazioni sindacali. 

a Considero un a t to di vio
lenza chirurgica — premette 
il dottor Licenziato — la ton
sillectomia nel bambino non 
addormenta to ». « Pur cono
scendo le mie convinzioni 
— continua la lettera — ve
nerdì 21 aprile il prof. Jengo 
mi ordinò di operare senza 
narcosi, poiché l'anestesista 
era impegnato (nel secondo 
reparto di anestesia del Car
darelli ce ne sono 12 per co 
prire 17 camere operatorie. 
n d r . ». Risposi allora che 
avrei potuto anche aspettare. 
ma il prof. Jeneo riaffermò 
il suo ordine, imponendomi 
di darsl i esecuzione se non 
avessi voluto incorrere :n 
provvedimenti disciplinari ». 
Il dottor Licenziato allora si 
rifiutò e l'operazione fu ese 
eu i t i da un al tro sanitario. 
Sembra, comunque, che Io 
s'esso professor Jengo prefe 
risca fare i suo: interventi 
solo dopo l'anestesia 

Questi ed altr: elementi 
(il dot tor Licenziato è l'u
nico. nel suo reparto, a pra 
t e a r e il tempo pieno e quin
di part icolarmente malvisto» 
rendono leciti alcuni interro-
pativi che concludono la let
tera inv'ata alla direzione sa
nitaria. B'so7na rendersi con
to — dice in sostanza il dot 
tor L'cenziato rivolgendosi 
alle or?an'Z7az:oni sindacali 
— in Quali eondi7ioni devono 
lavorare i medici a a tempo 
p-.eno ». che hanno fatto que 
sta scelta per far meglio il 
loro dovere a favore dei ma-
Iati. 

Insieme con il dottor Licen
ziato sono stati denunciati al 
Consiglio di disciplina anche 
due infermieri che interven
nero a sua difesa nella di 
scussione con il primario del
la clinica. 

Si dimette 

il sindaco 
democristiano 

di Acerra 
Il sindaco d: Acerra. :1 de 

mocristiano Angelo Soriano. 
s: è dimesso per gravi mo
tivi d: salute. Era a capo di 
una giunta bicolore DC-PSI 
che è a'.l 'amministrazione del 
la città sin dai "75. Tra le 
forze politiche locali, t ra l'al
tro. era s ta to raggiunto un 
accordo programmatico al 
quale partecipa anche il PCI. 

Adesso, le dimissioni del 
sindaco — al quale vanno gli 
auguri dei comunisti di Acer
ra — possono aprire una fa
se politica nuova e possono 
favorire e dare il via. al
l 'avanzamento del quadro po
litico più volte sollecitato dai 
comunisti. L'intera questione. 
comunque, sarà esaminata 
da : comunisti di Acerra nei 
prossimi giorni quando si riu 
nirà il comitato direttivo del
la sezione. 

Avviso 
ai compagni 
Si avvertono tutti i compi-

gni delle «elioni che sabato 
proitimo scadono i termini per 
la pretentazione delle domande 
ai Comuni per la concessione 
degli spati elettorali relativi ai 
referendum. 

Com'è noto, inlatti, la ri
chiesta per affiggere manifesti 
negli appositi spali deve essere 
inoltrata ai Comuni entro e non 
oltre il trentaquattresimo giorno 
dalla data in cui si svolgeranno 
le votarioni. 

J I 

Incendio in 

un deposito 

di mobili a 

Portici 
Un violento incendio è scop

piato l'altra notte nel depo 
sito di mobili di proprietà di 
Carmela Esposito, in via Car
dano 22 a Portici. Le fiam
me. che sono s ta te domate 
dopo ore di duro lavoro da: 
vigili del fuoco, h a n n o an
che a lungo minacciato gli 
al t r i cinque piani dello sta
bile. I dann i sono ingenti e 
ammontano a circa 100 mi
lioni. Sulla na tu ra dell'incen
dio si sta svolgendo una in-
dag:ne. Comunque a quanto 
pare, deve essere s ta to ap
piccato dolosamente. 

Nei press: d: uno dei cin
que ingressi del deposito è 
s t a t a trovata — infatti — 
una lat t ina che conteneva 
ancora de : resti di un liqui
do infiammabile. Interrogata 
in proposito la proprietaria 
dei mobilificio ha affermato 
di non aver mai ricevuto del
le minacce o delle r:chieste 
di denaro, anche se qualche 
decina di giorni fa c'era sta
to un tentat ivo di danneg
giare un camion ac det to al 
t rasporto di manufat t i dal 
deposito a ca^a degl: acqui 
remi . Data la mancanza di 
richieste d; denaro, le inda
gini della polizia s: sono in
dirizzate verso altre piste. 

Dovrebbe essere una gelo 
sia fra concorrenti l'or:g:ne 
del fatto. Dopo una a t t en ta 
ispezione dei vigili del fuoco 
il palazzo dove si è sviluppa
to l'incendio è s ta to ricono
sciuto abitabile. 

A Napoli c'è 
ancora un 

22 per cento 
di analfabeti 

e semianalfabeti 
« Salvare e rinnovare la 

scuola per lo sviluppo civile 
e produttivo ». Su questo terna 
il PCI ha indetto per domani 
al Politecnico (alle ore 16) 
una conlerenza provinciale. S i r i 
l'occasiono per lanciare la pro
posta dei comunisti per la 
scuola a Napoli. 

I.;i mancati/a di cinuovti 
mento, accompagnata da ini 
ziative improvvisate di spe 
rimonta/ione didattica. la 
contemporanea III-IMM.M il-

conservatorismo e velleità 
ri.Miw. di autoritarismi» e di 
la^ ismo, |a pratica della 
demagogia e perfino delti 
violenza, hanno re«.o ineffi 
cicute la scuola pubblica e 
ne fanno l'anello più delicato 
e per taluni vcr.si il più frnu: 
le tra le fondamentali .stitu-
zioni democratiche 

K' su questo terreno e!ie si 
gioca una delle più v:t;di al
leanze della classe operaia. 
(lucila con un rettore cospi 
cuo di massa ed intellettuale. 
costituito dagli insegnanti dei 
vari livelli scolastici e dagli 
studenti che accedono a : 

gradi superiori dell'istruii. • 
ne. 

Per questo occorre un'ini
ziativa che .sensibili//! la 
scuola, la fabbrica ed il ferri 
torio, sul tema della riforma 
deliri Secondaria e di un rin
novato impegno vcw> \i 
scuola dell'obbligo. Non avrà 
alcun senso parlare di nuova 
qualità della vita e di nuovo 
sviluppo produttivo tri . 
quando dovremo fate i conti 
con decine di migliaia di ra 
gaz/i che non completalo ti 
ciclo elementare o non hann.i 
mai frequentato la scuola 
dell'infanzia. 

Xnpoli ha bisogno di una 
campagna di massa: sj pc.i-i 
che il 22 per cento della pò 
polazione è. secondo recei 
tissime indagini, composta da 
analfabeti o semianalfabeti. 

Una proposta dei comunisti 
per la scuola a \a |hi!i . n-
sumendo questo quadro 
complessivo come punto d. 
riferimento, deve esprimere 
tutt\ la capacità di -.-ildsirc-
l'eniergen/a con la prospetti
va di un ti uovo o\ ;Ì!i|)ji,-). 

Per un verso è giusto rico 
nos^ere quanto incis-vo sia 
stato l'intervento delle Am-
minist'-az.ioni di Vai*oli e dei 
Comuni della Provincia a 
partecioa/ione CIKIIUIIN»". per 
rispondere al bisogno di aule 
scolastiche sbloccando wtc ' i i 
finanziamenti e dando rapii!.i 
attuazione a nuove costru/.i.> 
ni : tale forma di intervento 
dovrà ulteriormente e-.ten 
dersi per recuperare il deficit 
quantitativo e qualitativo li 
aule. D'altra parte è il mo
mento di considerare l'urg^.i 
?a (dettata anche dalle sca
denze della legge -182) di qua
lificare l'intervento per la 
scuola ristrutturando o .p 
alcuni casi istituendo, quei 
servizi collettivi che rendono 
possibile ed efficace la rea 
lizzazione del diritto a . l j 
studio. Servizi mensa, di .ne-
dicina scolastica, di assisten
za socio - psico - pedagogica 
non sono un di più super
fluo. né un intervento assi
stenziale. ma. organizzati i.i 
modo razionale, sono uno 
strumento indispensabile [x r 
l'efficienza di una scuola 
moderna di massa. 

Ma gli Enti locali non poi 
sono limitarci ad essere ero
gatori di servi7.i. 

Se. per esempio, il Comune 
deve procedere a forme di 
programmazione dello svi 
luppo civile e produttivo del 
territorio, non può t rascurare 
il ruolo della cultura come 
base per l'elevamento treno 
logico dei lavoratori e come 
creatrice di forme nuove di 
coscienza che orientano verso 

consumi qualitativamente più 
elevati e socialmente più va
lidi. Occorre allora che i 
Comuni si dotino di un prò 
getto di politica culturale che 
tenga conto delle esigenze di 
decentramento culturale e o: 
alfabetizzazione, promuova il 
dibattito intorno alla riforma 
della scuola secondaria supc
riore. contribuisca alla defi
nizione di nuovi profili pro-
fe.-sionali. sostenga la richie
sta di aggiornamento de£ii 
inscenanti. Inoltre, ricordali 
do che l'emarginazione socia
le e la selezione scolastica oi 
precostituiscono nei primi 
anni di vita, occorre che tut
te le strutture scolastiche. 
tutti i servizi sociali, tutti gli 
interventi culturali siano fi
nalizzati prioritariamente .i 
bambini e a ragazzi compre 
si nella fascia di età tra 0 e 
14 anni. 

Su questi temi occorrerà 
sviluppare il massimo irn-
po^no sol'dale delle fo-'.« pò 
litiche, sindacali, sociali e 
culturali per far front»- ,jn: 
tariameotc alla situazione di 
emergenza e di cris: della 
città e della provincia. 

Emilio Nini 
(responsabile 
commissione 

scuole del PCI) 
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A meno di due settimane dalle elezioni del 14 maggio 
Dietro il test elettorale del 

llmaggto, clic interesserà iti 
Campania mezzo milione di 
elettori, c'è un grosso pe
ricolo in agguato. A' il ri 
beino che i partiti, tutti i 
partiti, non riescano a par 
lare alla gente tome e ne 
vessano IH questo violiteli-
cto; il rischio che. nel mo 
incuto più delicato del do 
pogtirira per le istituzioni 
democratiche del nosho pur 
se. le joize politiche non 
nesiano a dispiegare tutte 
le potenztulttti che esistono 
nel loto ìnpp'ìito, 01 minale 
e specifiio, con le masse 

Se questo rischio dnen 
tasse realta, la cani pag un 
clcttoiale e le elezioni stcs 
se i ciichbero defoi mate nel 
loto senso e nella Imo un 
portanza, stonterebheio cioè 
dei limiti i/te. pine se tip 
parentemente. conti addillo 
ti. sono in lealtà le fané 
di una stessa medaglia il 
pnmo e che tutta l'utten 
Lione ed il dibattito si tip 
piattiscano sulla menda 
Maio, i issata magali più 
ionie un e taso > che dune 
uno stimolo potente ad una 
ci lesionale mobilitazione di 
popolo per la difesa ed ti 
iimioi amento della demo 
i invia L'altro limite e (he. 
linei e, l'attenuane m inni 
pugna eli ltotale, sopiattitt 
lo nei louiiini più pinoli, 
tenga totalmente assorbita 
dalle questioni lodili, i he 
pitie sono seguii liti un por 
tanti dell cniciqciun (he i: 
1 e l inteio paese, I iste j>e 
io al di /unii ed al di sopiu 
dei giorni dei isivi che tutti 
stintilo umido 

Questi liscili sullo leali 
liisoi/na due litici ihe I M O 
no ionici muti da una ma 
{finzione, seppia e informa 
le. dell'atteggiamento che le 
lotte politiche stanno as 
tinnendo in questa campa 
gnu elettotate 

Peti he. a dispetto delle 

Difficile parlare 
alla gente 
(e non mancano 
vecchie tentazioni) 

apparenze, la compettztone 
elettorale e oiamai in pie 
no siolgtmeiito A" « fred 
d a » , ceito. lo sostengono 
tutti nel senso che non si 
sta si olgendo in quel modo 
accesa e combattilo che ha 
latatterizzato altre Lampa 
gne elettorali, lucentiate in 
torno allo strumento tradì 
zumale del comizio, ma non 
e davvero « nuova ». alun
no Imo a questo momento 

La prima notazione nega
ti'" imuarda del resto prò 
pria la Democrazia cristta 
na Questo partito non sta 
dimostrandosi net comuni 
(loie si votati fittola all'ai 
te:ja (he la fase polita a 
apertasi con il Iti marzo il 
iInette Innanzitutto perche 
« i t anali tradizionali del 
suo /apparto con le masse 

sostieni- Pasquale lai io, 
della set/retata della fede 
iasione nmiuntstii di ('a 
sei tu — quelli 1 he hanno 
sempre stimolato una rispo 
sta individuale ai problemi 
della sd( tetti, quelli del ton 
tatto t lieiitelaie, della prò 
messa seminano ani aia oq 
gì i pi ef ci iti •> 

Piuttosto the scegliete una 
campagna elettorale latta 
da! piatito m quanto tale. 
che ina di iniziatile pub 
bluhc e di massa, la DC 

sembra affidare muoia tut
te le carte al gioco della 
tompetizione tra candidati 
A" i/ caso di Portici ma tin
tile quello di Aiersa. dote 
assessori democristiani si 
mutano con lettere su tur 
tu intestata del comune di 
lealizzttziont che sono da 
ascrivere al laioro del con 
sigilo comunale e dell'intesa 
che regge la giunta. Non 
solo; spesso i candidati lo 
Kilt non disdegnano nean
che l'uso di argomenti pro
pagandistici inaccettabili 
quanto ingenui 

« In qualche quartiere sot
toproletario — spiega Fini 
no Lamberti, di Ateisti - -
si tenta pei /ino di aure 
ditate la test che le Hit 
sono figli del PCI » Noti 
zie di simili deformazioni 
tengono ani Ite ila Lumi e 
ila ah uni t oiniint ilei Cu 
set timo Augusto liistcqlia. 
t apoi/i appo della DC ad 
Aversa. non ha del resto 
diffitoltìi ad ammettere che 
la t (impaglia dettatale del 
la DC tiene fatta in gititi 
patte dai singoli candidali 
e che la proposta politica 
che la DC ritolge ai citta 
unni e la richiesta di ot
tenere la maqgiotanza as 
soluta Anche se poi ag 
giunge che pero la campa

gna elettorale « e cortese, 
c'è distensione, non ci si 
fa sgarbi a vicenda come 
tu u'tre occasioni » Questo, 
naturalmente, tonta: ma 
ceito non busta a esaurire 
il problema Quando a Lio 
ni la DC mette in lista l'ex 
capogruppo missino. Verde 
tosa, la evidentemente una 
scelta politica giove e pe 
ruotasti A Salerno, d'altra 
parte, si avverte la sensa
zione che la direzione pro
vinciale abbia completameli 
te abdicato al sistema dei 
potentati locali la gestione 
della tumpugnu elettorale 

Diverso e il tentatilo che 
sta compiendo il PCI « Su
ghamo la strada del lontat-
to utpillate, none per rio 
ne, parlando ton la gente 
senzu mat dunentu are i prò 
h'emt reali e quotidiani dei 
Un oititou — due Antonio 
Maisto, ut esindaeo comuni 
sta di Cìmglnino — che e 
il modo migliore di spiega 
re pei che queste elezioni so
no tutt'ultio the mutili, pei 
che du una spinta fotte 
della gente al tambiamento 
Ilenia ani he una forte spiti 
tu alla difesa dei modi de 
mocratit i di ioni ivenzti cu i 
le e quindi una risposta for
midabile alle fìrigate rosse ». 

Non è, questo, uno sforo 

che ottiene sempre risultati 
positivi. Grandi sono le dif
ficolta- innanzitutto una 
forte riservatezza della gen
te che appare restia a rap 
portarsi iti modo postino 
net confionti di queste ele
zioni. quando non è uddmt 
tura indi/fetente. Qui c'è 
anche un altro elemento, 
svincolato anche dulia ero 
naca politica di questi gior
ni. una inuncuiizti di fidu 
cui net confronti dell'ente 
locale tome istituzione m 
grado di un'elei ala piodttt 
twita. sul piano del rumo 
l'amento dello Stato e su 
quello della trttsfoi inazione 
della società Fai se linearti 
paio si discute ton la gen
te dei poteri nuoi i che al 
comune sono stati assegna 
ti dulia legge MI 

Certo e che se x partiti 
sfuggono al dibattito sui 
problemi tenti, sulle questui 
ni dell'oggi, che sono molto 
dn erse e piti giavi di quel 
le dello ieri, rendono un pes
simo servizio alla democru 
zia in questo difficile mo 
mento 

« Per questo a noi spetta 
- affelina il compagno lo 

ito — essere più incisili 
nella nostra rtceria del con 
tionto aperto e polemico, 
quando è necessario Siamo 
ti partito che piesenta do 
i inique promanimi, pietist. 
oi gamvi F.bìiene. che gli 
-litri si pioiuincnio su di es 
si, che si indichi alla gen 
te. comune pei comune, ehi 
sono i neiniti del cambia 
mento Dobbiamo insomma 
riusi ne, ton un grande 
sfotzo politilo ed oraanizzit 
ttvo. a portare ad un Ine' 
lo attenuato alla situazione 
tinthc il tono ed il lontanilo 
dt questa impattante campa 
gnu elettaiale » 

Antonio Polito 

A Campagna, nella piana del Sele, significativo appuntamento elettorale 

Importante consolidare il Comune nuovo 
Avviata nel '75 un'originale esperienza amministrativa frutto della collaborazione tra PCI e PSI 
Le scelte contrastanti della DC - Numerose le realizzazioni avviate - L'utilizzo delle terre incolte 

CAMPAGNA - Campagna. 
dieci d a m m i cura dodu tini 
la. abitanti , e dopo Kboli e 
Batt ipagl ia uno dei centri 
maggiori della piana del Sele. 
limi zona im|x>rtaniis.sima 
per In piovlnt ia di Salerno e 
per la regione dal punto di 
vii>ta degli equil ibn economi
ci e sociali e al tempo .stesso 
una delle zone del Mezzo
giorno più tormentate dalla 
crisi economica e dulia di-
boccupa/ione. significativa
m e n t e al centro della verten
za regionale con il governo 

A ridosso di realta come 
Kboli e Battipaglia, a meta 
fra collina e pianura, l'eco
nomia. di Compagna e preva 
lentemente auricola. Qm il 14 
maggio prossimo circa 8000 
cittadini .saranno chiamat i al
le urne 

Campagna si presenta alla 
s ladei iAi c lc t to ia le iot i una 
aniinmi.stra/.ione composta da 
PCI e PSI un'animini.st ra
zione stabile picssoche inin
terrottamente dal '75 m un 
c m t i o importante t on alle 
spal le anni di centrosinistra 
e di cont inue rns i « Un'am-
liiini-itrazinue non arroccata 
ma cos tantemente ispirata a 
criteri di governo un tari — 
afferma Hiagio I.uongo. il 
giovaniss imo segretario della 
sezione del PCI. candidato 
nella li.sta del partito — tan
to e \ c r o che il 2 giugno del 
'77 e s ta to \ara to . a corona 
m e n t o di un lavoro as^ai du 
ro svolto soprattutto dal 
nostro partito, un accordo 
programmatico sottoscritto 
a n c h e dalla DC. 

« Nonostante le innumere
voli difficolta economiche de-
ternrnate dall ' impatto con u 
na reelta in cui incuria e 
ma'eovcrno di anni hanno 
prodotto lacerazioni — u di
ce Domenico Balestrieri can 
elidalo nella lista del PCI -
la amministra?ione demnera 
t:ca n tre anni di lavoro è 
nu-citfl a concretizzare di 
versi risultati che. pero non 
possono essere considera t: 
c h e i primi passi di una 
Fi rada molto lunga, che solo 

attraverso uno sforzo unita 
n o può esse ic percorsa con 
positivi risultati » 

Tutte le fi azioni e fra bre 
ve anche il centro di Cam 
pagna hanno avuto la luce, 
sono s ta te costruite e s iste 
mate le strade comunali e 
rurali, è stata costruita la re 
te fognaria per le frazioni 
mentre «1 centro solo per 
responsabilità delle ditte, no 
nostante l'appalto sia s ta to 
regolarmente e so l lec i tamente 
dato con le gare dall'ammi
nistrazione. ì lavori non sono 
ancora iniziati. 

Una scuola, un asilo nido. 
il mattato io sono stat i con 
segnati con celerità con 
l'amministrazione democrati
ca dopo che per anni 1 lavori 
si erano protratti s tancamen
te. il trasporto gratuito e sta
to assicurato agli s tudent i 
Ma un impegno particolare 
l'ente locale l'ha profuso nel
la battagl ia per Io sviluppo 
della zona e per la questione 
di Persano « Il nastro parti
to in particolare — sastiene 
Vitantonio Glielmi. contadino 
presidente della cooperativa 
alleanza campagnese e candi
dato nella lista del PCI — è 
impegnato a fondo nella bat
taglia per rutili7zazionc prò 
dutt iva del demanio militare 
e delle terre incolte. Infatti 
noi comunisti r iteniamo che 
coopcrazione in agricoltura e 
utilizzo delle ricorse s iano 
fattori necessari dello svilup 
pò economico e della crescita 
produttiva 

In questa direzione anche 
la cooperativa « Alleanza 
campagnese » si e impegnata 
a fondo prima ricercando e 
poi occupando terre incolte* 
oirgi i primi 16 ettari ci sono 
già stati congegnati dalla 
commissione, mentre altre 
decine di ettari sono occupa
ti ora bisogna andare avan
ti » Par non molto tempo 
fa. forze rea7ionane hanno 
tentato di strumentalizzare il 
d s a p p u n t o della popolazione 
pnr l i decisione del Banco d. 
Napoh di chiudere lo sportello 
di Campagna e per 1 disagi 

che d e m a n o dalla periodica 
mancanza di luce 

Un tentat ivo di creare 
guerre fra poveri è s tato a n 
che compiuto a proposito 
della dislocazione delle case 
popolari da costruire con il 
f inanziamento di un miliardo 
ricevuto dal comune in base 
alla legge 513 

« Noi comunist i — conclude 

Biagio Luongo — and iamo a 
queste elezioni caratterizz'iri 
do la nastra iniziativa sem
pre più attraverso una politi
ca unitaria che mira ad usci
re dall'improvvisazione. Isti
tuzione dei consigli di frazio 
ne. problemi dell'igiene e del
la sanità , discussione, aperta 
al le c i t tadinanza — che deve 
decidere e contare — dei piani 

particolareggiati, utilizzo del
le terre demaniali , costruzio
ne di strutture sociali i.scuo
le. servizi per i lavoratori 

stagionali in particolare, stra
de, come quella Campagna A-
cerno)- questi i punti essen 
ziali su cui s iamo impegnati 
in via prioritaria. 

Fabrizio Feo 

LA LISTA DEL PCI A CAMPAGNA 
1) ONESTI Gennaro 

dot to ie in Lettere 
2) D'AMBROSIO Gennaro 

Insegnante asses uscente 
3) APICELLA Ernesto 

Laureato in pedagogia 
4) BALESTRIERI Domenico 

Laureando in Ingegneria 
5) D'AMBROSIO Romano 

Operaio Sele Cavi 
6) DE LUNA Lazzaro 

Operaio 
7) GLIELMI Vitantonio 

Contadino presid. Coop 
Alleanza Campagnese 75 

8) G R A N I T O Liberato 
Prof. Lettere scuole me
die Campagna 

9) GRILLO GIOVANNI 
Cantoniere ANAS 

10) IZZO Gerardino 
Impiegato 

11) LUONGO Biagio 
Segr. sez ione PCI laurea 
to in l ingue e lett. stra
niere 

12) MAGLIO Armando 
Contadino 

13) MOCCALDI Cosimo 
Bracciante 

14) MOSCATO Guerino 
Geometra 

15) ONESTI Antonio 
ex Direttore INCA 

16) ONESTI Mario 
Prof. Pedagogia 

17) PALLADINO Giuseppa 
Artigiano 

18) PALMIERI Antonino 
Operaio 

19) PARATO Rosario 
Bracciante 

20} PIERRO ANGELO 
Pensionato 

21) ROCCO Luigia 
Diplomata 

22} RUGGIO Vito 
Laureando in pedagogia 

23) SAUTTO Anna 
Bidclla 

24) SELVAGGIO Vitantonio 
Contadino consigl. uscen. 

25) SOLIMEO Antonino 
Operaio metalmeccanico 

26) SOLIMEO Liberato 
Ragioniere 

27) STABILE Eugenio 
Muratore as.->es. uscente 

28) TROTTA Italo 
Autista Sita cons uscente 

29) VENTRUCCI Lino 
Meccanico 

30) VITALE Michele 
Operaio edile 

LA LISTA DEL PCI A LI0NI 
1) G I O I N O Antonio 

Professore 
2) ALBANESE Carmine 

Pens ionato 
3) ALBANESE Giovanni 

Universitario 
4) CARUSO Antonio 

Artigiano 

5) GAROFALO Pellegrino 
Direttore Didattico 

6) GAROFALO Carmine 
Insegnante 

7) GAROFALO Emilio 
Opeiaso 

8) D'ANDREA Sebastiano 
Contadino 

9) F INELLI Bernardino 
Operaio 

10) IORIANO Antonio 
Insegnante 

11) M A I N O L F I Edmondo 
Operaio 

12) PASTORE Pierino 
Imp.egato 

13) PEPE Angelo 
Operaio 

14) PERNA Claudia 
Operaia 

15) PORRECA Vito 
Contadino 

16) RUOTOLO Felice 
Operaio 

17) ROSAMIL IA Luigi 
Contadino 

1B) TUOSTO Giuseppe 
Operan 

19} ZARRA Mario 
Veterinario 

20) D I PAOLO Antonio 
Contadino 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domenica 7 ore 2 0 , 4 5 Marion 

TEATRO SANCARLUCCIO 
(V ia S. Pasquale, 4 9 • Tele

fono 4 0 5 0 0 ) 
La Cooperativa « Teatro dei mu
tamenti > presenta Berlin-Dada 
1 9 1 8 - 1 9 2 0 . Feriali ore 2 1 , te 
itivi ore 18 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.xa 
Teatro San Ferdinando • Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Giovedì alle ore 21 La Smorti* 
presenta Con e te ci piace 

S A N N A Z Z A R O (Via Chlaie, 1 5 7 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Muglierema e Zelella, con Luisa 
Conte e Pielro De Vico ore 21 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio) 
T e . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
A l e ore 21 .30 Gino Bramierl 
in Anche i bancari hanno un" 

anima 
CILEA (V ia San Domenico • Tele-

tono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Venerdì 5 oie 2 1 , 3 0 la Com
pagnia giovani del Vomero pre
senta Na bella peniate, di V. 
Pi Napoli Vita 

CENTRO KEICH (Via San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA (UGGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe-
r i t i 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (Via 
Sac. B. Concimo Ercolano) 
Riposo 

TEA1KO DEI RESTI (V ia Boni
to 19) 
Riposo 

T C A I K U NEL GARAGE (V ia Na
zionale, 1 2 1 ) 
RIPOSO 

BRACCO 
Riposo 

PLAY STUDIO COOP 
Cent'anni di solitudine 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBA5SY (Via F. De Mura, 19 -
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Due vile una svolta, con 5. Me 
Lame - DR 

M A X I M U M (Viale A . Gramsci, 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'occhio privalo, con A Carney 
G 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Una notte a Casablanca, con i 
fratelli Marx - C 

N U O V O (V ia Montecalvario, 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Bellissima 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 - Te-
lelono CG0.501) 
Un uomo una città 

C I N L M A I N C O H I K I (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via P o r f A I 
ba. 3 0 ) 
Alle ore 19 Judex. di Louis 
Fevtllade Alle ore 21 Giglio 
illlrnnto, di Guid i l i 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 
SPOT CINECLUB (Via M . Ruta, 5 

Vomero) 
Due uomini una dote, con W. 
Beatty - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'uomo ragno, con N. Ham-
niond - A 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Goodbye amore mio, con R. Drey-
fuss - S 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi, 23 
Tel. 5 8 3 . 1 2 8 ) 
Angela, con S Loren - S 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l tesoro di Matecumbe, con P. 
Listino/ - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzctla, con N. Manfre
di - SA 

CORSO (Corso Meridional* • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La moglie vergine, con E. Fé 
ncch - S ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 3 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 14) 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M Schipa • Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Ecce Bombo, con N. Morett i -
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
luss - A 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Angela, con S Loren - S 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Morte di una carogna, con A. 
D c o n • G 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te-
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Salvate il Gray Lady, con C 
Hssta-i - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 667 360) 
I l consigliori, con M B S ' S J T I -
DR 

ROXT (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 149 ) 
La stangata, con P 'Je.-.-nsn -
SA 

Spettacoli: vi segnaliamo 
• Berlin dada 1918-1920 (Sancarluccio) 
• Ecce Bombo (Empire) 
• Piccolo grande uomo (Ausonia) 
• Giulia (America) 
t) Goodbye amore mio (Alcione) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 S . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manlredt 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME: VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

A D R I A N O (Tel . 3 1 3 0 0 5 ) 
Incontri ravvicinali, con R Drey-
luss - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale • Tel. 6 1 C 3 0 3 ) 
Incontri ravvicinali, con R Drey-
luss - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Cyclon 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
La via della prostituzione 

A R I 5 T O N (Via Morghen, 37 • To
lgono 377 3 5 2 ) 
In cerca di MR. Goodbar. con 
D Keaton • DR ( V M 18) 

AUSONIA (Via Cavata - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Piccolo grande uomo, con D 
Modulali - A 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741 .92 .G4) 
Incontri ravvicinati, con R Drcy 
lu$a - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La bella Addormentata nel bo
sco - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444 8 0 0 ) 
I grossi bestioni ( V M 18) 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La minaccia, con R llosslin 
DR 

EDEN ( Via G. Sanfclicc • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Voglia di vivere voglia di amare 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 233 4 2 3 ) 
Le ragazze poli pon, con J. Johu 
Sion 5A ( V M 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Piedone l'alricano, con B Spen 
cer - A 

GLORIA « B -
II professionista, con J Coburli 
S 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tel . 324 8 9 3 ) 
La via della prostituzione 

PLAZA (V ia Kerbaker, 2 - Tele
fono 370 5 1 9 ) 
Scherzi da prete, con P Fran
co - C 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2G8.122) 
Ho diritto al piacere 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Martuccl, 63 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Arrangiatevi, con Tolo - C 

A M E R I C A (V ia Tito Anallnl , 2 1 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ASTORIA (Salita Tard» . Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Il figlio dello sceicco, con T. M i -
Ima • SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Ritrailo di borghesia in nero, 
con O Mul i - DR ( V M 18) 

AZALEA (V ia Cumana, 23 • Telr 
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Notti porno nel mondo - DO 

BELLINI (Via Conle di Ruvo, 16 
Tel. 341 2 2 2 ) 
Incredibile viaggio nel contlne-n- i 
te perduto, con K. More - DR | 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 j 
Tel. 2 0 0 . 4 1 1 ) | 
Prolumo di donna, con V 
Gassman - DR 

DOPOLAVORO PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La sorella di Bruce Lee 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 109 -
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 
L'avventura è l'avventura, con L 
Ventura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 7 6 0 17 12) 
Il cibo degli dei, con P Frari 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 3 1 0 0 6 2 ) 
Giulia, con J Fonda - DR 

P IERROT ( V i a A.C. Da M a l i . 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La cognatina, con K. Well - C 
( V M 18) 

POSILLIPO (V ia Posillipo, 6 8 - A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Riposo 

Q U A D R I F O G L I O (V . le C a v a l l e t t i 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Newman, con K. Black • 
DR ( V M 18) 

T E R M E (V ia Pozzuoli. 10 • Tele
fono 7G0 .17 .10 t 
I l super maggiolino, con 5 Boro 
<jese C 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 3 ) 

La bella e la bestia, con L 
Hummel - DR 

V I T T O R I A (V ia M . Piscilelll, t 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Il grande attacco, con H. Fon
da . A ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI C A S T E L L A M M A R E (Via Al 
vino - Tol. 8 7 1 3 2 4 3 ) 

Fino al 14 niacjqio lutti I giorni 
dalle 18 alle 72 smola teatrale 
prc>so le ant che Tutine co i l i 
ba ralor o SJ ooe'riite 9 0 5 . 

C INEFORUM DI BAGNOLI 
La FGCI ti B-gno'i e la cellula 
FOCI del I eco Ljbi j la proiet-
lerv i io ' j io \rdi <t a'I" oie 16 30 
il I eco Labriola d Baino i II 
ti'ni Un'estate d'amore, di B c g 
HI I I I I II C . , 0 I 1)01 (1 

DOMANI ul 
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ra .JDOII. 
i 3 della Suuadra 

Speciale 

Dom. in i al emonie! 

ARLECCHINO 
JNIFIt.M DISTRIBUZIONE i utili 

PABLITO CALVO 
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MARCELLINO 
PANE e VINO 
r W H UVUIIS-IJITONO W)-JUM CAtVO 
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i t ia LAOISLAO VAJDA 
Wm n Ma CHiiUI|i* f/UQlilM M 

3a settimana 
Strepitoso successo 

all'EMPIRE 
Il primo film italiano 
invitato ufficialmente 
al prossimo Festival di 

Cannes 

ecce 
bombo 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oi;ci ciovedi 4 mape.o 1978 
Onomast ico Floriano (do 
m a n i . Pellegrino». 

CULLA 
E' nata Ancela. f sili.» de 

compapn: Oui -eppe Napola 
n o e Raffaela Pommel.a Gli 
auguri del coord.naniento 
prov.ncia'e de: ferrovieri 
c o m i m . i t i e de.la reda/ orse 
dell'» Unita i> 

CONFERENZA SU 
« ISTRUZIONE 
TECNICA E 
P R O G R A M M A Z I O N E 
DEL LAVORO» 

S a b a t o ti maculo, a.le ore 
9. sO. a \ rà IIUKO nel salone 
de. la Ror:?a Merci al cor<=o 
Meridionale, la prima Confe 
r e m a su «< I g n i z i o n e tecn ea 
commerciale e pro«ramma7io 
ne del lavoro >\ 

La nianife»t«7tonp. che è 
promos-a dall Ist ituto ri: 
studi e ricerche per lo s \ i 
Iuppo del'.'informa^ione re<:o 
na e e dalla r.\i^ta « Scuola-
Inferma? one -, M art colera 
su tre relazioni. La prima 
Mrà s \o ' ta ci ti prof Euce-
n.o Z a e a n . docente di eco-
i.omia pre>io la Faco'ta di 
K»oi.o:v.!a e Commerc.o di 
Naiv>li e verterà su «Scuola 
e Mezzogiorno, programma 
/ •one ei o . ion ica e occupa 
i :cne >. la -e» onda -»ara 
s \o i :a dal prof Salvatore 
E ì p o i i t o docente d: Clunvca 
• me reco orna neg.i istituti 
tecnici e \ertera MI « Adegua 
m e n t o delle strutture scola

st iche alla formazione prò 
fess ionale *. mentre la terza 
sarà tenuta dal presidente 
del consigl io d: ist i tuto del
l 'Istituto tecnico « De N.co 
la > e riguarderà la « Par 
tecipa7:one degli organi di 
democra?.a scolastica nel 
raccordo fra -cuo.a e »o 
cieta « 

CONVEGNO SU ADENO-
S I L M E T I O N I N A E SI
STEMA NERVOSO CEN
TRALE 

Il no-tro modo di essere. 
li nostro comportamento e. 
.-opra;;ulto, :1 nostro umore 
sono essenz ia lmente feno
meni chimici ed enzimatic i 
che ì b.och.m.cl t entano di 
puntualizzare In particolare 
e mol lo importante a Uvei 
lo di s i s tema nervoso cen 
trale l 'attivazione e la rego 
zione dei cos.dettl neurotra 
smet t i ton D-, questi argo 
menti , dei \ a n aspett i de . 
proc-ossi di trasmiss ione han 
no discusso autorevoli sui 
diosi dt neurochimica. di 
biochimica e d. neurologia. 
nel corso di una tavola ro 
tonda che si e svolta .eri a 
villa Pijtnatelli sul tema 
. Adenosi lmetionina e siste 
ma nervoso centrale » 

FARMACIE N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348 Montecalvario: 
pia/za Dante 71. Chiaia: v.a 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148 S. Giu
seppe: via Monteol .veto 1. 
Marcato-Pendino: piazza Ga

ribaldi 11. S a n Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Car
bonara 83; Stazione Centra
le corso Lucci 5. calata Pon
te Casanova 30 Stel |a-S. Car
lo Arena: via F o n a 201. via 
Matcrdei 72. corso Garibal
di 218 Colli Amint i : Colli 
Amine: 249 Vomero-Arenel-
la: v.a M Piscicelli 1"*3; v a 
v.a L. Giordano 144. via 
Median i 33. via D. Fonta
na 37: via S imone Marti-
n. SO. Fuorigrotta: piazza. 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Fpomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano Secondigl iano: corso 
Secondigl iano 174. Posi l l ipo: 
v.a Manzoni 120 Bagnol i : 
p.a7-7a Bagnoli 726. Poggio-
reale: via Taddeo da Ses
sa 8 Ponticel l i : via Madon-
nel le 1, Pianura: via Duca 
d'Aosta 13 Chiaiano-Maria-
nella-Piacinota: S Mar.a a 
Cubito 441. 

N U M E R I U T I L I 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ali
mentare . dalle ore 4 del mat
t ino al le 20 (festivi 3 13). te
lefono 294 014 294 202. 

Segnalaz ione di carenze 
Igienico s a n . t a n e dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-121, telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, te lefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esc lus ivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio cont inuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344, 

Ieri mattina all'alba dai carabinieri di Napoli 

Arrestati ai Ponti Rossi due 
dei rapitori di Sara Domini 

Fanno parte del commando che liberò il boss della malavita genovese Ce
sare Chili, arrestato il 21 aprile - Arrestata anche una ragazza 18enne 

ter SAf.NI MORE T TI • LUISA ROSSI 
FABK) TRAVERSA • IWA SASTW 

f e - -i j v f ?>.—:* 4 GLAUCO MAURI 
•Ui ?».o->f i ;Vi 'PHA Alf-HA&TÌSIM 
ft.,:fi di MARIO GAllO I ! # - - • = — 
t / s . j< j , r, 'siFd rtari ^~" 
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FIORENTINI-ACACIA 
j PER LA PRIMA VOLTA IL FANTASTICO I 
I EROE E' UNA REALTA' CINEMATOGRAFICA i 
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FIORENTINI 16 30. 13.30. 20.30, 
22.30 

UN FILM PER TUTTI ACACIA !6 30. ÌHV). 2030. 2210 

Due comò"..e: d. Celare Cn. 
ti. Lui?. A.ergano e Salva 
tore C.nin, ;. txws deha ma 
lavita senove-e a r r e - w o .. 
21 aprile *cor>o m una \ :"e*-
:a de.'.a Dom.z.ana. >ono v a t i 
acciuffa:; ieri mat t ina al le .-»ei 
in v:a Pont; Ro-»; 210 L" 
Aver-ano ed i. Cimò u". pr: 
mo d. o n z i n e napole 'ana, 1' 

'a l tro d: origine a.Ciliana. ma 
recidenti e m r a m b : a Genova» 
facevano p a n e . tn->;eme a Lu 
ciano Albanese tanro-a la:; 
tan:e> de, commando che li 
bero a Genova 1! 12 o:tobre 
seor-o il bo^s delia malavi ta 
l igure 

Ce lare Cinti, dopo essere 
s tato condannato a 39 anni 
di recit inone, s ta per essere 
trasferi to a bordo di una Af
fetta dei c a r a b . m e n a Tram. 
All'imbocco delia autostra
da. al casello d: Voitri. tre 
suoi complici bloccarono 1* 
auto . apararono contro "*a 
scorta (uccidendo il brigadie
re Ruggiero Volpe e ferendo 
altre due milit i) e l iberarono 
il loro capo banda Per que
sto a carico deil 'Avcrsano e 
del Cimo era stato spiccato 

1 ord.ne d. cai" ira da..a Pro 
! dira dt . .a Repubblica del ca 
j pj'.^ozo ,.irjre 
1 Ma : due arrestai , a. Poni: 
' Ra=5. ^ono anche accj-*at: d: 
1 aver orzar..zzato, -empre a 
J Genova. :'. rap.meri*o de la 
l p cco'a Sara Dormn.. rapi 
I mento dal quale sono s ta i : 
I r.ra-.at. SOI m:i.on*. pa?at; 
I per .a liberazione de'.'.a barn 

b.na 
A far sospettare che 1 due 

I fossero nei dmtorn . d. Napoli 
e s t . v o appunto l'arre-ito del 
loro bov-, Celare Ch.ti venne 
trovato dai c i r a b m . e n di Ca
serta m una lussuosa villa 

sulla Dom z .ina ad Ischitel 
la Un coni .mio traffico d: 
auto e di persone era stato 
notato nei siorn: che pre 
cedettero l'arresto e da que
sta labi'e traccia -ono parti
te le mdae in i che hanno por
tato ai .a ^coperta del r.fugio 
dei due lat i tant . 

La casa dove avevano tro 
vato n f u e . o i due ma'.v.venti 
d e p o n e di due incrcsv.. forse 
per lasciare .sempre una v:a 
aperta alla fuga. Per questo 

J pr..i.a ci. fare irru/ one ne . e 
I q i.t"ro - 'aure 1 mi. . i ; hanno 
I c.rcoi.da'o .a ca=a Una volta 
I VÌ->-.^. a c c t r e n a t . . Lu.Zi A 
J v e r - i n o e Salvatore C.mo. pe 
1 ro .-1 -or.o arredi 

N \ . . e quattro s*an7e .>or.o 
I * ;ai trovati durante 1» per 
, q'i.s.z.or.e. un chilo d oro. do 
1 cjrner.': fa.si. quanro m.'.ioni 
I d. .ire in contanti «ma e de 
. naro punto, probabilmente r. 
: cic.ato». dollari, due c a ^ e ' t e 
i d. sicurezza scardinale -con 
• gettoni telefonici e sp.cc:o'..>, 
I nonché quattro grammi di ha 

a C . - C 

I n t e r n e a. due band ti e 
s*ata anche arrestata una ra
dazza di 13 anni. Giusepp.na 
Romano, originaria d: Capua 
che conviveva con 1 due per-
.sonazzi della malavita geno 
\e.-e 

I due 1 membri de.la ban
da d. M a n o Ubaldo Rossi 
che ha imperversato a G e n o 
va per anni compiendo rapi
menti e rapine) avevano a lo 
ro depos i z ione una lussuosa 
Citroen ed una Piai 126 nuova 
di zecca. 

OGGI in eccezionale contemporanea ai cinema 

CORSO - ODEON 

l IMPLACABILE 

TOMAS MILIAN MARTIN BALSAM 

aCOlNSICLIORI 
FRANCISCO RABAL - DAGMAR LASSANDER - JOHN ANDERSON 
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Importante dibattito ieri in consiglio regionale 

La DC disponibile «ad un atto 
di responsabilità e di misura» 

Si apre una nuova fase per le trattative dopo la discussione in aula? - L'intervento del compagno 
Giacomo Mombello - Gli altri partiti confermano la volontà di dare presto un governo alla regione 

ANCONA — La gran parte 
degli Interventi rivolti alla 
DC, un clima di costruttiva 
discussione, una palese vo
lontà di giungere presto alla 
fine della vicenda regionale 
fino alla costituzione di un 
governo in grada di bruciare 
i tempi, di recuperare i mesi 
di fermo della a t t ivi tà) : que
sti i tratt i salienti del di
battito tra 1 gruppi politici. 
Ieri pomeriggio, in consiglio 
regionale. 

La seduta è stata aperta 
dal presidente Bastlanelli 
che ha sollecitato un Impe
gno per dar vita ad una 
iniziativa nelle scuole in di
fesa della democrazia e con
tro il terrorismo, sulla base 
di un programma di Incontri 
già concordati con i presidi. 

Poi si è passati subito al-
l'o.d.g.: «Comunico che non 
è pervenuta finora alla pre
sidenza — ha detto Bastia-
nelli - nessuna mozione in 
cui si illustra la composi 
zione della nuova giunta ». 

Si apre la discussione ge
nerale; primo intervento, 
quello del comunista fìiaco 
mo Mombello. I gruppi ave
vano concordato già sulla ne 
cessila di utilizzare questa 
seduta, fissata per statuto. 
a lf> giorni dalle avvenute 
dimissioni della giunta: sic
ché ieri è stato possibile ai 
partiti esprimere alla luce 
del sole le proprie posizioni 
sull 'andamento della tratta
tiva e sulle prospettive po
litiche della regione. 

« Siamo giunti ad una svol
ta della lunga vicenda - ha 
detto Mombello — oggi sia
mo qui anche per contribui
re concretamente a ridurre 
le distanze tra 1 partiti e 
permettere presto la realiz
zazione di un nuovo governo. 
Il PCI è davvero preoccu
pato per l 'andamento della 
t rat tat iva e per le lentezze 
impresse al confronto. 

Se nulla si modifica rispet
to al presente, la DC si as
sume una grave responsabi
lità, perseguendo un atteg
giamento che lungi dal favo
rire soluzioni positive, le al
lontana sempre più. La si
tuazione è giunta ad un pun
to tale che è persino diffi
cile orientarsi: in questi me
si — ha continuato — ci sia
mo trovati di fronte a resi
stenze di vecchio tipo, a dif
fidenze inadeguate e lonta
ne dalle necessità del mo 
mento, divaricanti rispetto 
«Ile esigenze da tutti dichia
rate di rafforzare e svilup 
pare l'esperienza del pas
sato ». 

Il capogruppo del PCI ha 
ricordato brevemente le tap 
pe della lunga trattativa e 
prima ancora i passi impor
tanti compiuti dalla maggio
ranza a cinque: crisi econo
mica e attacco allo .stato de
mocratico sono ora i due 
elementi più convincenti, le 
questioni clic debbono esse
re impegno principale e im
mediato per tutte le forze 
politiche marchigiane. « Ecco 
perché consideriamo urgen
tissimo un governo capace, 
autorevole, in grado di bat
tersi per una politica di ri
gore ». 

Ma la DC è ancora ferma 
su vecchi dinieghi: «La re
gione può stare a guardare? 
— si è chiesto Mombello 
Se partiamo dalle cose da 
fare subito sarà più facile 
trovare un accordo fondato 
sulla volontà di tutti e cin
que i partiti. La nostra pro
posta più forte, condivisa da 
altri tre partiti, è quella di 
un governo organico di e-
mergenza. E diciamo chiara
mente di non porre alcun 
veto: i comunisti sono con
tro ogni arretramento, con
tro ogni disimpegno». 

Qui ha poi parlato delle 
diverse proposte emerse (in 
particolare monocolore demo
cristiano. che trova ovvia
mente scarsissimi favori). « Si 
dica con chiarezza quale go
verno e per fare che cosa: 
purché ci sia da parte di 
tut t i la precisa volontà, di
chiarata, sottoscritta in qual
che documento, che si trat
ta di soluzioni che aprono un 
processo verso un governo or
ganico, forte e unitario t ra 
tutt i i partiti ». 

II capogruppo comunista ha 
precisato poi i termini de! 
l'altra indicazione, che trova 
favorevoli i socialisti: quella 
di una maggioranza a cinque 
sostenuta da un esecutivo 
formato da comunisti, repub 
blicani. socialdemocratici e 
socialisti. con la DC in una 
posizione analoga a quella 
assunta in questi due anni 
dal PCI «ovvero corresponsa
bile nella maggioranza). In 
due distinte interviste a'.la 
Rai sia il segretario del PCI 
Verdini che il socialista Si-
monazzi hanno considerato 
praticabile questa via. come 
sceita obbligata dal rifiuto 
de'.la DC a far parte d; un 
governo insieme al PCI. 

« Se di meglio, di più uma
nitario non e possibile rea
lizzare — ha detto Simonaz-
r; — noi non .-varemo contra
ri a una ipotesi d: questo ge
nere >\ Anche il repubblicano 
Vena-ucci ha rilevato come 
« di fronte al dato inoppu
gnabile. anche se criticabile. 
del rifiuto de'ia DC. è neces
sario domandarsi se non sia 
possibile gì ingere per altra 
via al scMrtisfaeimento della 
esigenza ci un . tà . . es.ste un 
margine - che potrà però 
restringersi se si manterran 
no posizioni rigida — per per
venire a soluzioni che non 
siano lesive della dignitA del
le forze che h*nno dato vi
ta all'intesa nel 7ò ». 

Il socialista Righetti ha ri 
cordato la proposta centrale 
del suo partito ed ha cnpres 
so sensibili riserve p?r ogni 
soluzione «subord ina ta" ri 
^wt to alla piena intesa tra 
1 cinque partiti. 

ANCONA — Le reazioni 
alla difficile fase che vive 
la Regione sono ragiona
te. ma certo molto ferme: 
il mondo sindacale e i la
voratori (occupati e non) 
vedono nel lungo vuoto di 
potere un rischio reale, un 
pericolo per le istituzioni 
e ^obiettiva possibilità che 
molti problemi, lungi dal 
risolversi, si aggravino o 
gni giorno di più. 

Il nostro giornale con 
tinnii a registrare nelle zo-
ne delle Marche queste vo
ci. Cfli appelli all 'unità 
esprimono - come nel ca
so delle leghe dei disoc
cupati — anche il profon
do disagio di migliaia di 
giovani senza lavoro, e 
magari si pone t'accento 
sulle insullicienze della Re 
gione. dimenticando quan
to di interessante questa 
ha compiuto nella prima 
fase della legislatura. 

<: Il vuoto eli potere del 
governo regionale — dice 
Valerio Calzolaio, del di-

I commenti alla situazione regionale 

«Il vuoto di potere dura 
ormai da troppo tempo» 
Secondo ì rappresentanti della Lega dei disoc
cupati occorre subito un governo della Regione 

rettivo della Lega dei di 
soccupati di Macerata — 
iniziato a dicembre con 
la cosiddetta verifica, si 
è prolungato ormai trop 
pò tempo. Soprattut to non 
è stato finora accompa
gnato da una chiarezza 
sulle discriminanti di pro
gramma che dovevano ca
ratterizzare l'impegno del
la giunta. 

Oggi, per concretizzare 
la parola d'ordine di un 
governo regionale adegua
to all'emergenza (cosi co 
me espresso nell'appello 
della federazione sindaca
le unitaria» occorre che le 
forze che più direttamen
te si richiamano al movi 
mento operaio assumano. 
con maggiore determina 
zione e chiarezza, un ruo 
lo dirigente. 

La paralisi at tuale na

sce proprio dal mettere 
al primo posto equilibri 
interni ed esterni alle for
ze politiche regionali. In
vece. innanzitutto va po
sta la discussione sui con
tenuti : nd esempio allo 
ra, occorre dire che quan
to 6 stato lui qui latto 
per l'occupazione dei gio 
vani è insudiciente ed ina
deguato. Ben altro deve 
essere l'impegno — con
clude Calzolaio — secon
do le linee espresse dal 
nostro documento regio
nale e dalla assemblea del
le leghe del 15 aprile scor
so ». 

<( La crisi regionale mi 
ha lasciato molto perples
so e preoccupato — ci ha 
dichiarato Ernesto Cicco 
ni. segretario della Carne 
ra del lavoro di Macera
ta — perplesso perché do

po cinque mesi di tratta
tive, tra i partiti, pensa
vo che la verifica portas
se ad una soluzione po
sitiva; preoccupato perché 
la grave crisi del paese 
impone ormai la piena 
funzionalità di tutte le 
istituzioni e non vacanze 
di direzione. 

Su due punti i partiti 
dovrebbero rapidamente 
trovare un accordo: sul 
la necessità di elaborare 
un programma sul piano 
economico, che vada fino 
alla fine della legislatura 
e sulla esigenza di far cor
rispondere il programma 
ad uno schieramento po
litico capace di sostenerlo 
senza ambiguità. 

I" necessario, cioè, fare 
presto, trovare una solu
zione e finirla di vivere 
alla giornata, con un qua 
dro politico ambiguo che 
rende dillicili ì rapporti 
tra i partiti e tra i parti
ti e le forze sociali ». 

Dura requisitoria della Pubblica accusa 

Chieste pesanti condanne dal PIVI 
contro gli 11 fascisti di Ascoli 

Secondo il Pubblico ministero gli undici imputati sono tutti colpevoli dei 
reati per cui sono processati - Probabilmente oggi sarà emessa la sentenza 

Interrogazione 
del PCI per 
la situazione 
alla Miliani 

ANCONA — Il compagni 
Guerrini. Cappelloni e Fcli-
cetti Nevio, deputati al Par
lamento. hanno presentato una 
interrogazione al ministro del
l'Industria. del commercio e 
dell'artigianato, riguardante 
le cartiere « Miliani » 

Gli interroganti intendono 
conoscere lo stato di attuazio
ne del piano di ristrutturazio
ne della azienda marchigiana. 
e chiedono inoltre « se il Go
verno non ritenga doveroso 
che TINA dia piena e imme
diata attuazione al piano di 
ristrutturazione in base alla 
apposita legge per le cartie
re Miliani. indipendentemente 
dalla discussione riferentesi 
al futuro ruolo dell'INA nelle 
cartiere Miliani. la cui gestio
ne non potrà che mantenere 
carattere pubblico >. 

I deputati chiedono inoltre 
al ministro se non ritenga 
« di dover smentire nella ma
niera più vigorosa > le notizie 
di stampa secondo cui dei 
privati sono interessati a ri
levare tutto o in parte il pac
chetto azionario delle Cartiere. 

Polemiche nel 
sindacato per 
il convegno 
di Tolentino 

ANCONA — Sul convegno re
gionale dei vigili urbani prò 
mosso dalla federazione pro
vinciale PIDELCISL di Ma
cerata e svoltosi a Tolentino 
sabato scorso, le segreterie 
provinciali CGIL e UIL degli 
Enti locali della provincia di 
Ancona hanno emesso un co
municato in cui si stigmatiz
za l'iniziativa, in quanto sul 
problema esistono precise po
sizioni della Federazione uni
taria nazionale per cui ogni 
approfondimento della que
stione non poteva che avveni
re nell'ambito degli organismi 
provinciali e regionali unita
ri della categoria. 

Tale dissenso trova origine 
in elementi che esulano dal 
problema specifico e si indivi
duano in due aspetti — sotto
linea la nota delle segreterie: 
e nel fatto che non ritienia-
mo assolutamente corretto, in 

i una chiara visione dei rappor
ti tra le strut ture, che una fe
derazione provinciale, confe
derale o di categoria, organiz
zi un convegno regionale con
fondendo. nei fatti, i ruoli 
specifici delle s t rut ture del 
sindacato e scavalcando, quin
di. le s t rut ture reeionali. 

ASCOLI l'ICKNO — Contra
riamente alle previsioni- sa
rà necessaria un'altra udien
za. la quinta (si terrà doma 
ni) per la conclusione del 
processo contro gli 11 giova 
ni imputati per le rapine a 
mano armata alle banche di 
Villalemba. CViitobuchi e Hoc 
(•«'firn ioii" (Ciccanti. Paler
mi e Viecei per le prime due, 
lo stesso Ciccanti insieme a 
Ciannavei. 'Pucci. Procacci
ni e Bevilacqua per quelle di 
Roccafluvione) compiute ri
spettivamente il 'li; novem 
bre. il 28 dicembre 1!)77 e il 
24 gennaio 1978. Ricordiamo 
che Valerio Viecei è latitan
te. mentre Kdoardo Tucci non 
si è mai presentato in aula 
in queste quattro udienze, pre
ferendo restarcene in carcere. 

Secondo il pubblico ministe
ro Mario Mandrelli. Ciccan
ti. Palermi. Viecei. Cianna
vei. Tucci e Procaccini sono 
tutti colpevoli dei reati per 
cui sono processati (ad ecce
zione di Viecei e Palermi, gli 
altri sono rei confessi). 

Il maggior numero di anni 
di reclusione è stato chiesto 
per Viecei. perchè imputato 
oltre che per le rapine di 
Villalemba e Centobuchi- ni» 
clic per minaccia a pubbli 
co ufficiale (3 anni e sei mesi 
di reclusione Mandrelii ha 
chiesto solo per questo reato i 
e per aver venduto le armi 
per le rapine di Roccafluvione 
a Roberto Ciccanti. 

Tre anni di reclusione' sono 
stati c-liiesti |>-r Luigi Pal
liassi, eli Bologna, imputato 
di ricettazione: a\ rebbi- cu 
stodito il de-iaro della rapina 
di Roccafluvione datogli da 
Bevilacqua e Procaccini. 

Per Maurizio Ka/./.ini. il PAI 
ha chiesto l'assoluzione pi r 
insufficienza di prove. 8 un
si di reclusione e 10 mesi 
invece |XT Alessandro Celli 
ni e Guido Palermi rispettiva 
mente per traffico di armi 
(da tenere presente che Pa 
lermi ha sulle spalle anche 
l'imputazione di aver parte 
e ipato alle rapine del 23 no
vembre e 28 dicembre, e di 
ricettazione di una moto \ e 
spa: per quest'ultima impu 
fazione Mandrelli ha chiesto 
un anno e cinque mesi 

Per Roberto Ramilo infi
ne. imputato sempre per il 
reato eli ricett?/ione insieme 
a Palermi. Ma.idrelli ha chie
sto il perdoiv. giudiziario. 

Mentre stiimo scrivendo il 
Pubblico ministero non ha 
ancora terminato la sua re 
qui.sitoria. per cui non ci è 
ciato sapere c-omplessivamen 
te le p.tie che chiederà per 
gli imputati. 

Nella s ia lunga requisito 
ria :1 PM non ha potuto r.ia 
mettere :n evidenza l'ambien
te nel quale >ono nate que
ste rapine, compiute da gio 
vani clic- per questi reati ri 
cevevano l'ammirazione degli 
amici. 

PORTO S. GIORGIO - Entra nel vivo la campagna elettorale 

Un confronto 
caratterizzato 

da serenità 
Emarginate le 

forze che 
puntavano allo 
scontro e alla 

polemica sterile 
La forza del PCI 

seria garanzia 
di sviluppo 

I comunisti sono pronti 
per il governo della città 

PORTO S. GIORGIO — Il 
PCI sta affrontando a Porto 
San Giorgio la sua grande 
battaglia di lorza democrati
ca ancorata ai problemi e al
le attese della popolazione: è 
netta l.t .seiisa/ione eli questo 
rapporto sereno, fonduto non 
su ricette prefabbricate. IH-II-
si su analisi conci eie e pio 
poste reali per risolvere i 
problemi. 

.Ma elove più si coglie il 
senso della presa del PCI 
sulla realtà è nell'essere riu
scite) a coinvolgere tutte le 
forze democratiche in un 
confronto elettorale sereno. 
emarginando i tentativi, che 
pure ci sono stati, di chi vo
leva spingere verso lo scon
tro ideologico o la polemica 
spicciola. Serenità nel con
fronto non significa pelò ca
duta di tono o scarsa anima 
zione popolare; l'impressione 
che si ricava a seguire le va
rie manifestazioni o soltanto 
a parlare con la gente è eli 
una responsabilizzazione che 
ha coinvolto tutti: per cui 
nessuno vede frattura o pre
testuosità nell'unificarsi. co 
me avviene .sempre più Ire 
fluentemente, di temi eli spe
cifico carattere locale con 
quelli generali del terrori
smo. della violenza, della cri
si economica, dell'unità e del
la solidarietà tra le forze 
democratiche. 

Non va minimizzato, in 
questo senso, l'apporto de
terminante di due anni di 
esperienza unitaria nella vita 
amministrativa sangiorgie.se. 
dove un patte» di fine- legisla
tura tra tutte le forze anti
fasciste ha portate» il PCI 
nella maggioranza ed ha pro
vocato una positiva rea/ione 
aH'imme/bilismn che si anda
va estendendo a tutti i livelli. 
consentendo di dare una ri 
sposta popoalre a temi deli 
cati quali la revisione «lei 
piano regolatore generale, la 
concessione di aree alle coo
perative per la casa, la pianta 
organica, il metano, il verde. 
il recupero delle * casette 
basse ». 

« Con questo non si vuol 
dire — affermano i dirigenti 
del Partito — che tutto quan
to di meglio è stato prodotto 
sia merito unico dei comu
nisti: decisivo però è stato il 
clima di collaborazione che si 
è determinato dopo il 20 
giugno e la consapevolezza 
democratica che questo voto 
ha creato tra la gente *. 

Tutti i partili di Porto San 
Giorgie» .sono stati chiamati a 
fare i conti con questa nuova 
consapevole/za e stanne» di
mostrando di saperlo fare 
non in forma strumentale. 
ma perché è ormai passata 
in tutti la convinzione che le 
forze democratiche sono 
chiamate a nuovi rapporti 
non solo con le istituzioni 

ma pinna eli tutto con la pò ' mementi' a l'urto San G:or j picscn/a eh uni h.t.i civici 
pula/ione e tra di biro stesse. , giù iel è una gaianzia aiu he i he ,IL'I-IC S^ posi/aim quii 

In questo contesto eli ma ; per il dopo eie/ioni, è vero. , hmqiiisie. vt;!uaii e eli iiCtura 
tura/ione democratica e eli j infatti, i he avanza il «lisi or-u d '11,i solidarietà <!• ul< i ralie.i 
solidarietà unitaria, il PCI ha | dell'unita e della so'idar.et.i | | , r,„Vil ,.|„. ,| |>('| ( i o v , 
anelli- impostato una cani j di Ironte all'emergenza, ina «• r -nnnu re vuoli e - t re l'.irui 
paglia elettorale l'enfiata sin ! ani hi veni i he la situazione 
temi di governo dell'animi ' generale non |>oiie al riparo < 
lustrazione (non ritieni', in ! da i.'̂ 'ii! insidia. «Tra queste • 
fatti, che abbia piti .senso una | c'è quella del |Hissibile rie- ! 
discriminante che pure aicet- | mergere - .ilferm.iuo i K I I I | 
tanclolo nella maggioranza Io ' pagm del PCI sangiovese > 
ha escluso negli ultimi due J -- d: pregni.Iiziali e chiusure | 
anni dalla giunta) e appog I nella DC (specie nel caso di j 
giat i ad una lista che è i una sua afterma/utne). che ' 
comnosta da trenta persone. | riporterebbe indietro il | , , ; , s ( ' <,! n ' ' ' ' 1 onaht.i persona 
capi ce ognuna eli governare J cammino fin qui compiuto ' li da t raspone in-M'ammini 
la l i t tà . L'altra in-idia viene eia: I '-trazione dilla t ittà i. 

Questa caratteristica di | ri-.e hi eli risposte m senso | 
fondo è rictniusciuta iiiiani- , corporativo. collegati' alla , 

la el' s\ duppo dt Ila solida 
lieta delilui ì allea : t i f o per 
i he nella sua li sta \ i sono 
tante donne, tanti giovani, i 
rappresi ntanti di tutte le i a 
tegorie e soprattutto tal)': 
indipendenti <• in a il .">•! pi r 
t enti» del totale', scelti sulla 

s. ni. 

L'assemblea operaia di Ancona indetta dal Pei 

L'obbiettivo comune è rendere 
efficiente l'apparato statale 
Il contributo dei lavoratori al dibattito sulla democrazia 
Un atteggiamento che rifiuta rivendicazioni corporative 

ANCONA — Il dibattito in 
eorso tra le forze politiche e 
sociali — anche a livello pe
riferico — per la difesa e il 
rafforzamento della democra
zia. si e ulteriormente arric
chito con l'assemblea operaia 
provinciali' indetta dalla Fé 
deraz.ione anconitana del PCI. 
svoltasi di recente ad Ancona. 

I" stato, tinello tlei lavora 
tori comunisti, un contributo 
molto qualifi'-ato. che legit
tima il diritto della classe o 
penda a essere classe diri-
gcnte. La difesa delle istitu 
zioni democratiche, l'unità dei 
lavoratori e delle forze poli
tiche: la ripresa economica 
delle* Marcile' e del Paese so 
no stati i temi su cui mag
giormente si sono soffermati 
gli interventi. 

Come risjxindere dunque a-
gli attacchi eversivi'.' Innan 
zitutto — rispondono i lavora
tori comunisti — rendendo ef
ficienti gli apparati dello Sta 
to. in concorso con la mobili
tazione di massa e l'iniziativa 
unitaria delle- forze politiche. 
Non basta però s«»tt«>l.ne.ire i 
limiti e i ritardi «overnativi: 
occorre anche avanzare pro
poste concrr'". a-sumersi "i:\ 
s-curio le proprie responsabili
tà. 

K' quanto hanno fatto i la 
voratori, rifiutando ri»end.fa
zioni settoriali e corporativi-
stihe. facendosi carico dei 
problemi della prod.ittiv.tà e 
competitività delle aziende e 

del r.sanaiiiento finanziario 
delle imprese in erisi (come 
hanno dimostrato, ad CM m 
p:e> le vane conferenze di 
produzione alle Cartiere Mil a 
ni di Fabriano, alla (ìlier.irdi 
di Jesi, al calzaturificio Vai 
ner eli S.issoferr.itoi: avan 
/andò preei-e richieste p--r : 
piani eli lettore e premendo 
perché questi vengano reali/ 
zati al più presto (le Marche 
tono interessate a quelli per 
la chimica, la siderurg.a. la 
cantieristici, il tessile- abbi 
aliamcn'o. solo per citarne al 
cimi ». 

Tua battaglia politica, idea 
l e t'ultimile'. <\A svolgere all' 
interno delle fabbrichi' e fuori 
di esse, in una unità di in 
tenti con le altre forze sociali 
e politiche 
Oggi più che mai. in un 
momento di particolare teli 
sione dopo i tragici fatti di 
via Fan; a Roma e le altre 
imprese cnmino-e delle br ITI 
altre città, è neces-ana que
sta un.tà: lo hanno «-ottoli 
neato il compagno H'irat'im 
nella relazione in'.rodittiva. «• 
molti altri compagni e coni 
p.igne intervenuti che hanno. 
al tempo Me<-sO. nbidi to i! 
loro netto rifiuto alla violen 
zi e a! terrorismo ilViimi 
Hontempi. d-Iìa Babv Bra-n-
niel. G.o.-g; IÌ. del Cartiere Na
vale Gambe!!;, del eo-is.glio 
di fabbrica de! tubJic.o Mi-
ra!di. Francesca C a n i n i ' " i . 
della Mara di O i m o . a m p u 

ta dalle maestranze iì.\ più ii 
•70 g.ornii. 

Insieme e o:i ! i t ous ipev o 
!<•// i di-M i g.-av '.I t|"l mo 
incito e st.iti) affermato i! 
r.ii'io-, atei impegno dei l.iv >r.i 
tori tornimi «ti per fare della 
fabbrica e d: o'iu altro pi^' i 
(i lu\ oro SITI i e •' r'o d r.fer. 
in. nto |)t r 1 i v .tu demo'-ra* 
c i 

Ciò com|>ort.l la in < e isjtà el, 
u*i rapporto il pa'i i li.are» p-»i 
Mbile tra partiti e iiiovini'-u 
to «-nifi.ie.de — alitile q.ie's* i 
problema è stato amp:anie:i 
te trattato nt 1 t nr»o el -ll'a s 
s< nibl'-a — eiie v«-da mpeg i,-
t; gli uni e l'alt"-*», autonom i 
mente. |HT il raggiungimc-'-i 
to eli ob'eUiv i i olivini. 

Tra questi, prior,' ino. è- It 
soluzioni- della cris: alla Re
gione: dare alle Marche un 
governo basato sul t one orso d. 
tu'le le forze politiche, e 
eiu.ndi anche de! PCF. sicnifi 
c i porre le- basi t>*>r la solo 
z:one d: tant! a!*n gravi prò 
blem . P< r ej n- to i comuni 
s*-. toi i ' ran ili (\,Ì\ princ.ni'i 
a u'ia i r . s ' . t h.c do i » ora uni 
pron'a e adegua',i so! izion • 

* K' q.ies\i la I.nea eli r>or 
tare a-, ei"; — ha so ' tolneVo 
il compagno Mar''-Ilo S:--f-i 
!,.'ii. v :( e M . " i ' i r / i rf„'. • .-: 
!*•• de! PCI e ! idendi i !.: -. 
r. d. ìi"as-e:n!)!t a - aveirì i 
=« more la e ou-ap*-; olezza ci-. 
cornuti p il. tic: •• d*-!' i f-:nz '• 
ne d.r:Jeri'e della r iarse orv 
ra.a >. 

In occasione del 1° maggio 

Mostra dello scultore 
Vecchiarelli a Porchia 

Impressioni e sentimenti intarsiati nel legno, solle
citati dai fatti di cronaca — Successo di pubblico 

PORCHIA — lx> splendido paesino dell'entroterra della pro
vincia di Ascoli Piceno, ha ospitato nel giorno della festa 
dei lavoratori e nell'ambito dei festeggiamenti popolari per il 
Primo Maggio, che ha richiamato la partecipazione di migliaia 
di persone, la prima personale dello scultore Giuseppe Vec
chierelli. Le sue opere sono rimaste esposte per tutta la gior
nata presso la sede della locale sezione del Partito comunista 
italiano. 

Nato a Porchia nel 1924. Vecchiarelli attualmente lavora e 
risiede a Pesaro. La sua professione quotidiana è quella di 
restauratore di mobili antichi. Anche se preso a pieno da 
questa attività non tralascia comunque di dedicarsi, nei 
ritagli di tempo, alla sua grande passione: la scultura, convin
to com'è, che non esiste alcuna differenza tra l'artista e 
l'artigiano. 

t l"n libro scultura clic narra l'esistenza degli uomini, un' 
antologia di avvenimenti e di episodi, u n . giornale di notizie 
attuali. Impressioni e sentimenti intarsiati nel legno, solleci
tati dai fatti di cronaca ». queste parole, prese in prestito da 
un critico d'arte, secondo noi sintetizzano brillantemente chi 
è lo scultore Giuseppe Vecchiarelli. 

Tra gli innumerevoli riconoscimenti che ha ottenuto, parte
cipando a concorsi nazionali ed internazionali e a rassegne 
d'arte, ricordiamo il premio speciale al e San Francesco d'oro 
1976» e il 1. premio per la scultura figurativa a « La Bitta 
d'oro 1977 > a Milano. 

Vecchiarelli nella sua scultura affronta vari temi che tendo
no a darci una visione della realtà attraverso immagini e 
simboli. I suoi lavori più recenti rivelano interesse per i pro
blemi che oggi affliggono l'umanità. 

Una documentata indagine dell'ufficio economico della Provincia 

La provincia di Ancona in cifre 
Una radiografia della realtà sociale in tut t i i suci aspetti - Diciannove schede monograf i 

che - Uno strumento per amministratori , tecnici e studiosi - I dati del settore scolastico 

ANCONA — Sono 39 pagi
ne fìtte di dati e nume
ri, arricchite da 19 sche
de monografiche che « foto
grafano » la realtà sociale in 
tutti i suoi aspetti della pro
vincia di Ancona. Sulla co
pertina blu è riportato il ti
tolo: « Indagine diretta suì:a 
situazione de^e attrezzature 
collettive e dei servizi a rete 
dei comuni delia provine.» di 
Ancona ». > 

Il Quaderno, certamente 
unico i e / suo genere, è edi
to appunto daìl'AmmmKtra-
zione provinciale ed è stato 
redatto dall'Ufficio Attinta 
Economiche. Un lavoro che 
si è svolto m un arco di tem
po abbastanza lungo e che 
tende ad « evidenziare — co 
me precida nell'introduzione 
l'ex presidente della Provin
cia Alberto Borioni — con 
numeri e raffronti i dati og
gettivi di alcuni servizi, onde 
offrire ad amministratori, po
litici e tecnici un quadro sin
tetico, ma quanto più com
pleto possibile dal quale den 
rare la validità di tante ri
vendicazioni popolari e sul 
quale fondare le analisi e i 
progetti necessari al rinnova
mento strutturale della so
cietà ». 

Dunque uno strumento di 
conoscenza importante, spe-

cis quando a rari livelli «; 
parla giustamente delta ne
cessità di ricquiiibrto del ter 
ntono, di piani di sviluppo. 
di creazione di enti intervie 
di essenziali come il compren 
sorto, di una nuova <: nmp 
pa r di poteri, dopo l'appro 
razione de! decreto 616. 

Ogni scheda — 19 in tutto. 
che <-ono sicuramente la <• tpi-
na dormile n della pubblicato
ne — urne pretentata attra
verso un prospetto da un i 
nota che ria<<inKe gii clerr.cn 
ti più rilevanti del settore toc
cato. Ecco ì scn izi analizza
ti: <cunìc i materne, elemen
tari. medie, superiori e asili 
nidoi: condotte mediche e 
ostetriche; farmacie; aitrez 
zature sportile: bib^oteche 
pubbliche: musei: centri ri
creatiti e fl««orwr:onr cultu
rali: sale coni cani; cinema 
e teatri: servizio pubblico di 
trasporto: smaltimento rifiu
ti solidi urbani: smaltimen
to acque nere e bianche: a-
«petti organizzativi delle Am
ministrazioni comunali. 

Una vera valanga dt dati 
(in copertina si precisa oppor
tunamente che debbono co
munque ritenersi validi sino al 
27 aprole del 19771. che presen
tano a oggettivamente y, sen
za interpretazioni, la realtà 
dell'anconetano, dei suoi 48 

comuni de Agughano a Staf
falo. 

Che cosa appare da un rilie
vo di carattere generale'* D: 
carattere strutturale ni-nte 
di elanoro-cmentc nuovo o 
di imprevi-io. Le normal.ta di 
molte rilevazioni sono pero 
in alcuni casi solo apparenti. 
Infatti se si fanno medie n 
ferite all'intera popolazione 
'127.719 persona o all'intero 
territorio, > risultati «oro del 
tutto regolari: ma poi ad 
esaminare da vicino — con la 
lente di ingrandimento — W 
potorio anche notare dutnr 
sioni e fenomeni contraddito
ri. Un solo esempio in questo 
camp*) Per quanto riguarda 
le attrezzature <portnc. il nu
mero complessa o deali im 
pianti ammonta a 314. ma d' 
questi — in precisato — oltre 
la meta risultano concentra
ti .'Ti appena « comuni 

Vediamo pr'i m dettag'io al 
cune delle voci maggiormen
te emblematiche. La scuola e 
senza dubbio un campione, a 
questo livello, indispensabile. 
La popolazione studentesca 
provinciale nel dicembre del 
1976 ammontava a 69411 unità 
distribuite in 437 scuole '292 
elementari, 81 medie; 6! su
periori). La media alunni per 
aula risultava essere del 2(1.7 
per cento. Si to cioè dalla 

punta massima di 23 ad An
cona. Sirolo e Cerreto d'Est a 
quella minima dt J0 riferita a 
centri dell'interno come Ca-
stelbcUino. Maialati Spontim. 
Poggio San Marcello e. San 
Paolo di Jesi. 

Un dato di un certo inte 
resse — che divenia denuncia 
di un modo d'intendere la 
scuola e la pratica educati
la — emerge comunque subì 
to: sulle 437 scuole, solo 127 
sono dotate di una palestra. 

Patologicamente carenti so
no invece t servizi per quan
to riguarda ti prriodo presco
lare. Se sono relativamente 
adeguate alle esigenze le 
scuole materne (sono 2",9 n-
partite in 386 sezioni», gli asi
li nido sembrano al contra
ri ancora un prn ilegio per 
pochi comuni. Sono infatti 
soltanto 13 divisi in 10 comu
ni (Ancona ne t:a 4 tra pub-
h'icì e pmati>. I ha^b;m fre 
Quentanti rappre^eitcì'ìo ap 
pena lo 0.1 ' della popola 
zione residente. 

Per nudnlo riguarda la s; 
tuazione dei servizi sanitari. 
concentrati sulle voci con
dotte mediche e ostetriche e 
farmacie, si hanno queste 
rilevazioni: su un totale di 
1.11 condotte *ono impiegati 
101 medici e 71 operatori sa
nitari. Su 49 comuni, 31 liti 

lizzano il personale a metà 
tempo, n.entre per i restanti 
18 l'utilizzo è a tempo pieno. 
In provincia di Ancona, poi. 
ogni 3700 persone esiste una 
farmacia Sono infatti 115 
'21 comunali e' 94 private). 
L'unico comune sprovvisto di j 
tale seri izio e risultato esse
re r f l . ' f . ' V ' i o 

Del tutto insoddisfacente 
— in alcuni ca^i disastrosa 
—•'a rete dei servizi culturali 
e ricreatili. In questo campo 
<olo i cinema sono numerosi 
'fil> e. diffusi proporzional
mente. Solo 11 Comuni tnfat 
fi sono senza sa1* etnemato-
grafiche Pochi sono micce i 
teatri 'appena 13 con una ca-
piena di 5*i55 postii. Per tut
ti la gestione è puhblca. Qui 
andrebbe fatta ur.'<~,s'crvaz'r, 
ne. Tra i centri che dupon 
gono di teatri, la maggioran
za sono picco1! centri deUo 
entroterra 

Tra ah ultimi puili "re"a | 
ti meritarlo une c~r<s'icra j 
zione ì metodi adoperai' r.T | 
dello smaltimento dei ritiu I 
t. " delle acque nere e biav-
die. Un problema d: grande 
attualità, vi.oi per te polemi
che naf attorno alla costru
zione di alcuni impianti di 
incenerimento, sia per la sem
pre più crescente attenzione 
da parte dell'opinione pubbli

ca per t 40 temi ecologia. Le 
stragrande maggioranza de
cornimi anconetani <40> adot 
tono ancora il iccchio e su 
perato sistema della di-.can 
ca. altri (10) quello della di 
scarica non controllata e so 
lo 2, Maiolàt: Spontim e Mon 
tecarotto, l'incenerimento dei 
r-f.uti. Per quanto riguarda 
le acque nere diciamo solo 
die appena 7 coynuni hanno 
impianti di depurazione. D-
questi chiaramente la mag
gioranza (Senigallia, Falcona 
ra. Sumr*na> sono centri bai 
r.rari 

Come conclusione non pos 
piamo fare altro che far no 
sire le p-irole mi cui il vice 
pi.'«-"?.•">: V dcVa Prci .ncia 
X.no ('"ic'.asM termina li 
presente: uve ?.e\ Quaderno 
. Ci si augwa <~'" lo spac 

cr.io di un settore dcl'a reil 
la provinciale — ha scritto — 
pj^'r. c*<cr<' di • ' ; \ x ' j ad am 
niiKi-tratori. fcii'" e *twù-o 
si per ultencjii rii\Y<:io»ii. e-
lahoraziuKi, (tiii'ruii.'i che 
consentano a chi di dolere 
di p'j'.er operare etn maggio 
re (.agnizione, al f.r.e di qua 
liticale con pm elevato d-
xernin.aito la stesso spesa 
pubblica regionale e locale ». 

Marco Mazzanti 

r 
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{Concluso il dibattito e rinviato a luiudi il voto per permettere la redazione di una bozza unica 

Aumenta la possibilità di una posizione 
unitaria sul piano regionale di sviluppo 
Un dibattito da cui esce nei fatti esaltato il regionalismo - Un odg sul sequestro Moro votato con la 
Sola astensione del PSI - Sul piano regionale intervenuti nel dibattito i capigruppo deirassemblea 

PERUOIA - - Le possibilità 
di un voto unitario pur il 

Sjano regionale di sviluppo 
a lersera si son fatte molto 

{)|ù forti. Il dibattito genera-
e sul progetto e intatti ter 

minato, dopo l'Intervento di 
tutt i I capigruppo, mentre le 
conclusioni vere e proprie so
no state fatte « slittare » di 
qualche giorno (n lunedi 
prossimo) proprio per per
mettere un confronto ravvi
cinato tra le varie bozze pre
sentate (quella della secon
da commissione consiliare in
nanzitutto che costituisce li
na sorta di can'/vacclo e poi 
quelli dellp. DC e del PHI ) e 
una presumibile redazione di 
un testo finale unico. 

Il regionalismo parte rie-
«aitato In qualche modo dun 
qlie da questi due giorni, pie 
ni, (Il dlscu.sslone. Sono sta
ti sciolti nodi importanti : la 
collocazione della DC che do
po I discorsi di Ieri del prof. 
Sergio Angelini e del presi
dente del gruppo Sergio Krcl-
ni sembra davvero Intenzio
na ta a sostenere (In quale 
forma si dovrà decidere: 
astensione o voto favorevole) 
la proposta di piano di svi
luppo che uscirà dagli in
contri tra i partiti democra 
tlei da qui a lunedi prossimo; 
Il ruolo del PRI e del PHDI 
che non verranno meno ad 
una funzione di stimolo po
sitivo; la ripresa infine di un 
coordinamento della program
mazione regionale da parte 
di tutte le forze democrati
c h e 

A testimoniare dell'intensi
tà e della qualità del dibat
tito c'è poi anche un ordine 
del giorno votato Ieri pome
riggio all 'unanimità con l'a
stensione del PRI sul caso 
Moro. Era stata In DC a pro
porlo verso la fine della 
mat t inata . Alle 10. al mn 
mento cioè della ripresa del 
lavori, dopo un vivace e te 
so confronto l'odg veniva ri-
formulato in alcuni passaggi 
per permettere di farlo vota
re anche al PSI che in pre
cedenza aveva manifestato 
una serie di perplessità. 

La mozione con la quale II 
Consiglio regionale dell'Um
bria esprime la propria soli
darietà alla famiglia dell'on. 
Moro e soprat tut to la più 
netta condanna del terrori
smo e la difesa contestuale 
dello Stato democratico, sen
za alcun cedimento, passava 
dunque con l voti favorevoli 
di tut te le forze, ad eccezio
ne dell'astensione del PSI. 
Qualcuno Ieri ricordava un* 
altra tappa decisiva nella co
struzione dell'autonomia re
gionale; 11 primo piano di 
sviluppo del '73 e il voto uni 
tarlo che anche in quella oc
casione si espresse. Il para
gone non è fuori luogo. Da 
questi due giorni di discus
sione si esce da Palazzo Ce-
saroni con una rafforzata 
convinzione di far uscire 1' 
Umbria dalla crisi, di dotar
la di conseguenza di un nuo 
vo modulo di sviluppo, di e-
stendere le sue basi produt
tive. 

E anche in termini di ten
sione politica e ideale que
sta sessione dell'assemblea 
regionale non e stata da me
no di precedenti tappe e oc
casioni. 

Il dibattito tra i partiti, in 
definitiva, con la possibilità 
di aggiornamento dell'accor
do programmatico siglato il 
30 luglio scorso ne esce u-
pualmente ritonificato. Biso. 
gnerà aspettare adesso lune
di prossimo per vedere con
cretizzato il grande lavoro di 
Ieri e l'altro Ieri. I-e premes 
se concrete tuttavia ci sono 
r pertanto non ci dovrebbe
ro essere problemi. 

Il dibattito era riparti to ie
ri mat t ina con l'intervento 
del compagno Alberto Pro-
vantint assessore all'econo
mia. Egli ha voluto subito 
sottolineare come nella di
scussione non siano venute 
obiezioni di fondo rispetto 
agli obiettivi di sviluppo del 
piano. I/emergenza — ha 
continuato Alberto Provanti-
n : — non è solo a Roma ma è 
anche in Umbria: non è data 
solo dal terrorismo ma dalla 
crisi economica e sociale. Ed 
è' per questo che è necessario 
sia un accordo di programma 
che quello istituzionale. Pro 
vantini ha ricordato infine 
le grandi questioni aperte sul 
terreno dell'industria, dell'ar-
t izianato. del turismo. 

Per la giunta quasi subito 
dopo sono intervenuti il so
cialista Mario Beiardinelh il 
vice presidente Ennio To-
masslni e il compagno Fran
co Giustincili assessore al
l'urbanistica. Quest'ultimo ha 
affrontato alcune questioni 
In ordine alla politica terri
toriale. Giustinclh ha affer
mato che in Umbria si è avu
ta la conferma che la patolo
gia è nella s t rut tura dell'cco-
nonva più che nell'assetto del 
territorio. Il compasmo Gm-
st:nelli ha poi fatto notare 
una serie di dati secondo cui 
la nostra resione non presen
ta ritardi nel settore. L'Um
bria in sostanza lanche con 
IR più sollecita definizione 
del p:ano urbanistico) con 
serva le caratteristiche di 
una regione dove è ancora 
possibile vivere erazie ad un 
retroterra solido di esperien
ze collettive. 

In precedenza era interve
nu to nel dibatti to anche il 
compagno Vittorio Cccati as
sessore alla sanità, la com
pagna Kat ' a Belillo. il de 
Ariodante Picuti (che aveva 
fatto un discorso chiaramen
te di apertura) , il de Canali. 
M demonazionale Modena. 
F B I l 'Intervento di Angelini 
che aveva ventilato in ter
mini non oscuri l'attegg a-
m m t o costruttivo della De-
moeimzia cristiana. 

Un susseguirsi 
di feste 

per il Maggio 
Umbro 

I l magg io u m b r o , sia pu
re t r a pioggia e cieli co
per t i è a r r i v a t o : Calendi
m a g g i o ad Assisi. Canta-
magg io a T e r n i , festa del
l 'anel lo a Narn l . p remio 
B e t t o n a , Iniziat ive minor i 
in a l t r e zone e. In prospet
t iva . l ' a t t es i s s ima corsa del 
ceri di Gubbio . L 'Umbria 
del le feste di p r i m a v e r a 
In cui l ' e l emento s ac ro for
nisce spesso solo u n tiepi
do m a n t o al r i t i p a g a n i 
c h e s\ p e rdono nel la sto
r ia , p u ò dirsi o r m a i en t ra 
ta nel vivo. Il clou del 1° 
Maggio folklorlco ovvia
m e n t e è s p e t t a t o ad As
sisi . 

La < nobi l i ss ima p a r t e de 
so t to » h a v in to la tenzo

ne in r ima c h e come ogni 
a n n o ca ra t t e r i zza la festa 
e l ' Inc lemenza del t e m p o 
n o n h a sco ragg ia to mi
gliala di tur i s t i e « autoc
ton i » umbr i a r r iva t i in 
m a s s a . Le c a n t i n e h a n n o 
r e g i s t r a t o In fa t t i il pieno
ne come un po' t u t t a la 
c i t t a d i n a , t a n t o che per 
a r r iva rc i la fila delle auto
v e t t u r e In a lcun i m o m e n t i 
è a r r i v a t a fino ai piedi del 
subas ta . La festa, banca
rel le e souveni r compres i . 
è a n d a t a a v a n t i come al 
sol i to , t r a ass lsanl corn
ili ersi ne l la folla e folklo-
rico r icordo di u n a tradi
z ione o rma i solo In p a r t e 
a u t o n o m a espress ione del 
luogo. 

La scena , a l m e n o in par
te è s t a t a la s t e s sa a n c h e 
a T e r n i . A n c h e qui folla 
e tur i s t i per u n a manife
s t az ione che con gli a n n i 
t rova s e m p r e più ampio 
segu i to . 

Ma 11 magg io e lungo e 
a l t r e feste v e r r a n n o , pri
ma t r a t u t t e la «co r sa del 
ceri ». quella s t r a n a cosa 
che a Gubbio coinvolge 
l u t t i , a n c h e lo sprovvedu
to tu r i s t a domen ica l e c h e 
m a i si sogne rebbe di cor
re re come un pazzo d ie t ro 
a e re t t i feticci. 

Nella foto: u n ' I m m a g i n e 
del l 'edizione del Can ta -
m a g g i o c h e si è svol ta l 'an
no scorso. 

Il PCI si batte per un'ampia unità 
malgrado le chiusure democristiane 

Nel dibattito molto 
spazio ai gravi 

problemi nazionali 
Grande maturità A *i 4 • • 

cena geme Ad Assisi una campagna 
I comunisti si 

confrontano 
anche con chi 

la pensa 
diversamente 

elettorale fuori da 
ogni tipo d'isterismo 

Presentata la lista del PRI 
ASSISI — Il PRI Ieri mattina hn presentalo alla stampa le 
proprie proposte e i tomi su cui Intende portare avanti In 
campagna elettorale ad Assisi; olire ni capolista repubblicano 
Roberto Leoni (vice sindaco uscente) e a Giorgio Bonamantc, 
nella sala Valnerina di Palazzo Cesaronl c'era anche il segre
tario regionale del PRI , Nello Spinelli e il consigliere Massimo 
Arcnmone che, lasciata per un attimo la discussione sul piano 
regionale di sviluppo, ha partecipato all'incontro. 

La linea del PRI — ha detto Spinelli — è imperniata al 
mantenimento del massimo di serenità nel discutere. 

La lista, hanno affermato gli esponenti repubblicani, con
tiene 13 Indipendenti. Fra questi anche due ex-consiglieri co
munisti — erano presenti ieri mattina alla conferenza stampa 
— usciti dal nostro partito perché, nei fatti, non condividevano 
la linea. Il che è più che lecito, salvo poi non spacciare per 
antidemocratico un parlilo In cui, viceversa, il confronto è 
aperto e reale, ma altrettanto fermo e responsabile II rispet
to delle scelle della maggioranza. 

Da sabato a Perugia il convegno «Informazione e psichiatria» 

Il ruolo della stampa nella battaglia 
contro l'emarginazione dei «diversi» 

L'appuntamento di riflessione organizzato dalla Provincia in collaborazione con quella di 
Milano e con la Federazione nazionale della stampa - A colloquio col presidente Grossi 

PERUGIA — « Che vuol dire 
deviantc? ». « Ha senso par
lare di malati mentali peri
colosi? », « E' lecito aver 
paura? ». la disinformazione. 
il pregiudizio, i ri tardi in al
cuni ambienti conservatori e 
reazionari mantengono anco
ra inevasi simili interrogati
vi, nonostante le esperienze 
che in tu t ta Italia e in Um
bria dn tempo hanno portato 
avanti amministratori e psi
chiatri democratici. 

« I„i stampa e 1 canali di 
informazione in genere se, 
in alcuni casi («sbat t i il mat
to In prima pagina ») pos
sono aver contribuito nega
tivamente. ecrtomente po
t ranno dare un grasso con
tributo nelia battaglia contro 
l'emarginazione e l'istituzio
nalizzazione del malato men
tale. di qui l'idea di fare il 
convegno ». E' il presidente 
della Giunta provinciale. Vin
ci Grossi, clic ci ha spiegato 
la nascita e fili scopi dell'im
portante convegno t« Infor
mazione e psichiatria ») che 
si aprirà sabato prossimo al
la Sola dei Notari. Non a ca
so infatti ramministr.i7.ione 
della Provincia di Perugia. 
assieme ai colleglli della Pro
vincia di Milano e alla Fe
derazione nazionale della 
s tampa italiana hanno mes
so al primo posto l'informa
zione. 

« Il convegno — sottolinea 
Grossi — deve essere infat
ti operativo: vogliamo cioè 
consentire uno scambio di opi
nioni ed un dibatt i to serrato 
che veda in prospettiva un 

nuovo tipo di collaborazione \ 
t ra operatori del settore e 
giornalisti per dare alla gen
te un'Informazione chiara e 
non emotiva ». 

Le adesioni sono già. si
gnificative. L'introduzione ge
nerale ai lavori sarà, ad e-
sempio, fotta dal presidente 
della Federazione nazionale 
della s tampa italiana Paolo 
Murialdl e gli inviti sono e-
stesi a oltre 80 testate na
zionali. Psichiatri, docenti e 
operatori di scienze umane 
sa ranno l'altra componente 
del convegno, quelli che in 
sostanza — almeno nell'impo

stazione di cui ci ha parlato 
Vinci Grossi — rinunceranno 
a lanciare strali contro la 
cattiva informazione di cui 
la s tampa in alcuni casi può 
essere s ta ta partecipe, per 
proporre in positivo forme e 
metodi nuovi di collabora
zione. 

Anche la sede del convegno 
probabilmente favorirà que
s ta nuova collaborazione. A 
Perugia, infatti, la nuova psi
chiatria democratica, apren
do gli aspedali psichiatrici e 
confrontandosi con il territo
rio. sta lavorando da anni 
per togliere dall'isolamento i 

Davanti all'università per stranieri 

Studente di sinistra iraniano 
selvaggiamente picchiato 

Un giovane iraniano, ap
partenente all'organizzazione 
democratica Odysì, di nome 
Djodar è stalo aggredito e 
violentemente malmenato ie
ri mattina davanti all'Uni
versità per stranieri di Pe
rugia. Il compagno Djodar, 
che ha riportato la frattura 
del setto nasale ed è ricove
rato in ospedale con progno
si di trenta giorni, ha ricono
sciuto il suo aggressore. Si 
tratterebbe di Yazdanize- j 
nouz Khosrow aderente alla j 

I USII . I militanti di questa or- I 

ganizzazione, che si procla
ma di sinistra, sono stati più 
volte artefici però di gesti 
teppistici nei confronti dei gio
vani iraniani democratici. An
che a Perugia non è la pri
ma volta che l'USII si esibi
sce in queste provocazioni. 
Circa un anno fa infatti un 
altro militante dell'ODYSl fu 
minacciato sempre a Perugia 
con un coltello. La federazio
ne giovanile comunista espri
me sdegno e condanna per 
questa nuova provocazione e 
invia tutta la sua solidarietà. 

malati di mente. 
Le amministrazioni pubbli

che, la Provincia di Perugia 
e di Terni t ra queste, hanno 
fatto propria un'impostazione 
antirepressiva nella psichia
tria favorendo il reinserimen
to nel territorio degli ex de
genti. In pochi anni una cit
tà come Perugia sì è abitua
ta a non aver paura e a non 
rigettare concittadini proba
bilmente « diversi ». ma non 
per questo pericolosi. 

« Sul terreno della pericolo
sità — afferma Grassi — ba
sta fare una piccola inda
gine statistica per vedere che 
t ra criminalità e apertura de
gli aspedali psichiatrici la 
correlazione è zero ». 

Nonostante questo anche in 
Umbria la paura del « mat
to » è dura a morire e con 
essa i ritardi nell'inserimen
to dei devianti nel tessuto so
ciale. Ma l'Umbria non è più 
un'isola, sia pure con molti 
problemi do risolvere, nel pa
norama della jxsichintria ita
liana. Si parla sempre di Pe
rugie. Trieste e pochi altri 
centri , quando la psichiatria 
democratica avanza in tut
to il paese, ovunque con gli 
stessi problemi di catt iva in
formazione e rigetto ingiusti
ficato da parte della gente. 

Amministratori, operatori e 
giornalisti potranno questa 
volta parlare insieme per 
chiarire quei dubbi che ovun
que allignano. « Ci auguria
mo — afferma Grassi — che 
la malat t ia mentale faccia 
sempre meno notizia ». 

g. r. 

Su un totale di 56 lavoratori 

Fulpo di Campello: 
si rischiano 

22 licenziamenti 
Una nota del consiglio di fabbrica della Pozzi 

SPOLETO — Dopo le vicende della Pozzi di Spoleto, nel cui 
stabilimento 240 operai sono ancora sotto cassa di integra
zione. nel settore della industria metalmeccanica del Com
prensorio di Spoleto si affaccia la minaccia di 22 licenzia
menti . su 56 lavoratori occupati, alla FULPO di Campello 
sul Clitunno una azienda che produce lattine per l'olio 
di oliva, nella quale la cassa di integrazictie e già in at to 
da mesi. 

La FULPO ha avanzato le sue richieste di licenzili mento 
alla Associazione provinciale degli industr.ali e le organizza
zioni sindacali si apprestano a discutere in questa sede la 
situazione la cui gravità discende in gran parte dalla man
cata attuazione di misure di riconversione e di diversifica-
zicne della produzione da tempo proposte dal lavoratori e 
dai sindacati uni tar iamente alla direzione azicndaale. 

In merito alla situazione in at to alla Pozzi, il consiglio 
di fabbrica ha diramato un documento sulle conseguenze 
produttive ed organizzative che ha provocato e provoca il 
prolungarsi della cassa integrazione, sottolineando che il 
ccnsiglio di fabbrica stesso ribadisce « preoccupazioni e per
plessità sul meccanismo della cassa integrazione conside
rando soprat tu t to che gli obiettivi tecnici e produttivi che 
la stessa azienda si prefigge erano utopistici e che pertanto 
dietro la manovra della cassa integrazione si potevano 
nascondere beo altri obiettivi come quello di discrimina
zioni o ancor peggio quello di dimostrare una presunta 
efficienza tecnico-organizzativa con 240 operai in m i n o » . 

A questo proposito il consiglio di fabbrica enumera le 
disfunzioni ed i disguidi di carat tere organizzativo e pro
duttivo procurati dai metodi seguiti nella applicazione e 
nella gestione della cassa integrazicnc da parte padronale. 
Il documento del C.d.F. fa riferimento a quanto accade nei 
servizi sussidiari e generali, nei reparti di modcllistena. 
fonderia, della animisteria. finlture, lavorazione meccanica, 
collaudo finale ed imballaggio, sino al caso limite del 
repar to t r a t t amento « ove !a messa in cassa :ntegraz;cne 
dell'unico responsabile del reparto ha fatto sì che tu t te 
le incombenze tecnico-organizzative del reparto ricadessero 
interamente sugli operai». 

« Di fronte a questi fatti — conclude il documento — il 
C.d.F. ha avvertito la necessità di far presente lo stato 
at tuale di grosso disagio esistente all ' interno della azienda 
al fine di evitare con ogni mezzo dannose prese di posi
zione unilaterali della azienda che n m solo colpirebbero 
gli interessi dei lavoratori ma tut to il Comprensorio spo-
letino ». 

g. •• 

Alla « Terni » i lavoratori votano per i loro rappresentanti nel direttivo del CRAL 

Un circolo di fabbrica che si allarga alla città 
Si torna all'elezione diretta da parte degli operai - Cosa significa questa struttura per la collettività cittadina - Un ruolo deter
minante da giocare in tutti i settori del tempo libero - 24.000 tesserati e un giro di denaro di oltre seicento milioni di lire 

TERNI — T>.\ lunedì fino a 
mercoledì si voterà per :1 risi-

! novo del d i re ! tuo del circolo 
lavoratori della « Temi ». E* 
questa la prima volta, dopo 
un luneo per.odo. che -si pro
cede al rinnovo d«! direttivo 
por elezione diretta da parte 
di tut t i i lavoratori dei tre 
complessi industriali che co-

UN FERITO IN UN 
INCIDENTE 

SULLA TERNI-ORTE 
T E R N I — Poteva «ver* t o m e -
§uen*e ben più sr»vi un inciden
te «tredale verificatosi alle ora 14 
circa di ieri lungo il raccordo au
tostradale Terni-Orle « che ha avu
to per protagonista un operaio di 
3 3 anni della e Terni ». residente 
a Montecastrill i . Nadio Altobeltl , 
che se l'è cavata con la trattura 
delle sambe e con ferite non 
gravi. 

Nadio Altobetli viaggiava • bor
do della sua 12S coupé quando. 
nel pressi dello svincolo della 
E 7 . ha perso i l controllo od è 
andato • Unire sulla cor t i * di si
nistra, 

statuiscono il circolo: la iTer-
ni y>. la Teminoss e la Ter-
nich:m:ca di Neramontoro. 
L'ultima elezione diretta ci 
fa quindici anni fa c r e a . Da 
allora i membri del direttivo 
sono stati designati dalla di
rezione aziendale e dalle or
ganizzazioni s.ndacal:. 

Un'altra novità è rappre
sentata dal diverso rapporto 
numerico che. all ' interno del 
nuovo direttivo, esisterà tra 
rappresentanti dell'azienda e 
rappresentanti de: lavoratori. 
Fino a oggi i membri desi-
pnati dalla direzione erano 
lo stesso numero di quelli de
signati dalle organizzazioni 
dei lavoratori. All'azienda 
spettava però la nomina del 
presidente il cui voto, al mo
mento delle scelte, risultava 
determinante . 

Queste due Importanti in
novazioni sono state intro
dotte grazie al l 'entrata In vi
gore, nel maggio del 1976. 
del nuovo statuto. TI rinnovo 
del direttivo del circolo 
aziendale della « Temi » può 
sembrare, » prima vista, un 

fatto non molto importante. 
Questa impressione carie im
mediatamente non appena si 
fanno alcune cifre. Il circolo 
della a Temi » conta circa 
7.V)0 • soci, che pagano una 
quota ri: 36O0 lire. Il suo ?iro 
di •.nfluenra è però molto più 
ampio in quanto anche i fa
mi!.ari de: .«oc: possono usu
fruire delle s t rut ture di cui 
il creolo dispone. 

In questa maniera il nu
mero reale decli associati di
venta molto più alto e osmi 
anno il circolo consegna c r e a 
24.000 tessere. Anche il movi-
mento di denaro che in tomo 
all 'attività del circolo ruota è 
consistente e complessiva
mente si aggira in tomo ai 
600 milioni. 

Per quanto riguarda le 
s t ru t ture che il nuovo diretti
vo sarà chiamato a gestire. 
si t r a t t a ugualmente di un 
complesso di impianti di tut
to rilievo nell'ambito della 
real tà cittadina. Il circolo di
spone del villaggio sportivo 
che si trova in vi» Muratori. 
che è costituito da una pi

scina olimp:ca. ria q j a t t ro 
c.nnp: dà tenni?, da una pi
sta di pattmagir.o. da otto 
camp: di bocce, di cu: tre co
perti. Annesse al villagiro 
sportivo si trovano inoltre 
una biblioteca, nella quale 
M>no contenuti oltre 7 mila 
volumi che possono essere 
consultati anche dai non so-
c . e una saia per le proiezio
ne cinematografiche. 

A Piediluco. poi. il circolo 
gestisce il a c reolo canottie
ri ». che dispone di barche. 
spogliatoi e tu t to ciò che 
ser ie per la pratica di que
sto sport. Al Terminillo, infi
ne. c'è un rifugio-albergo, che 
può ospitare fino a 70 per
sone e che è ugualmente ge
sti to dal circolo della «Temi». 

Questi dati e la considera-
rione che il circolo lavoratori 
della « Terni ». proprio alla 
luce della sua consistenza. 
può giocare un ruolo determi
nan te nell'organizzazione del
le at t ivi tà culturali, sportive 
e ricreative che si svolgono in 
città, fanno si che l'interesse 
intorno al rinnovo del suo or

ganismo direttivo diventi di 
interesse d. t u t u . 

I 'avoraton saranno chia
m i t i a pronunciarsi su 
un'un'ea l ist i , unitaria, i cui 
c.tnd.dati sono stati indicati 
dal consiel.o di fabbrica, che 
ne ha discusso nel corso della 
s'ia ultima riunione. La lista 
è composta da un numero 
quasi dopp.o dei candidati ri
spetto ai possibili eletti, che 
saranno 26. Sulla scheda so
no poi s ta te lasciate alcune 
righe in bianco, in marnerà 
che i votanti possano ag
giungere altri nomi. 

II consiglio di fabbrica ave
va pensato di indire assem
blee per discutere non tanto 
sui nomi quanto sui program
mi da realizzare, ma 1 tempi 
ristretti non sembrano ormai 
poter consentire la pratica 
attuazione di questa propo
sta. E senz'altro un maggior 
dibatt i to t ra 1 lavoratori 
avrebbe contribuito notevol
mente a creare intorno a que
sto avvenimento un interesse 
e una consapevolezza mag
giore. 

Le tre organizzazioni sinda
ca!: si sono, comunque, impe
gnate a promuovere nei pros 
simi mcs.. probabilmente a 
giugno o a settembre, un 
convegno sulla problematica 
del tempo libero, m maniera 
da definire con maegiore or
ganicità ia politica che. :n 
questo settore. -.1 movimento 
sindacale t emano intende ?e-
gu.re. 

PERUGIA 
TEATRO MORLACCHI 

Tel . ( 0 7 5 ) « 1 5 5 5 
Venerdì 5 e sabato 6 magg'o 

(ore 2 1 ) 
Domenici 7 maasio (ore 1 7 , 3 0 ) 

GIORGIO 

GABER 
in 

• L IBERTA' O B B L I G A T O R I A > 

Prezzi L. 2 . 5 0 0 - 2 . 0 0 0 e 1 0 0 0 
E' aperta la vendita dei biglietti 
presso il botteghino del teatro 
Morlacchi oggi pomeriggio (ore 
1 7 - 1 9 ) . 

ASSISI — Il clima della 
campagna elettorale nd Ass.si 
non e no chiassoso ne ccces 
sivuniente polemico. Nei bar. 
nelle piazze, si discute molto 
o con grande senso di re 
spnnsnhllltà l 'attuate situa
zioni' n.izionalo. la fermezza 
del nostro partito in tut ta Io 
vicenda Moro viene spesso 
l>ortiita ad esempio anche dai 
non comunisti. 

Noi dibattiti pubblici onja-
mz/atl dalle diverso forze pò 
litiche più volte vengono 
proposti interrogativi sullo 
grandi questioni nazionali. 
Non mancano nemmeno le 
polemiche sulla lineo scelta 
dalla direzione del PSI. La 
società civile as.sl.sann e dav
vero cresciuta e dalla città, 
espressione di uno del più 
alti momenti della tradizione 
cattolica, nasco un mes.-,agglo 
insieme umanitario e di fer
mezza. 
- Di qui quindi, si avverte la 
possibilità della costruzione 
di un clima più unitario fra i 
diversi purtiti pollile. Per 
dare ad una città una rispo
sta politica, ma anche cultu 
mie più adeguata. 

In queste serate della cam
pagna elettorale 1 comunisti 
hanno scolto di presentarsi 
conio un partito che stimola 
il dibattito, senza risso e |x> 
lemichc astiose. I cittadini 
rispondono: anche nelle fra
zioni più piccole la gente 
partecipa alle iniziative orga
nizzate dal PCI. 

Qualche sera fa a Petrigna 
no c'erano un centinaio di 
persone a discuterò presso il 
cinema del paesino, il rap
porto fra cattolici e comuni
sti. In un clima sereno, ma 
non por questo privo di viva
cità e di volontà di ricerca. 
Gli interventi numerosissimi; 
hanno parlato un po' tutt i . 
dal sacerdote ai giovani di 
Democrazia proletaria. 

Il giudizio. almeno su una 
cosa, appariva unanime: ì 
comunisti si pongono noi 
cor^o di questa campignn o 
lettorale in una posizione di 
sincera apertura al dialogo. 
Un clima, insomma, che 
contraddice nei fatti le scelte 
ant iuni tar ie fatte negli ultimi 
periodi da democristiani e. in 
qualche misura, anche dai 
repubblicani nell 'amministra-
re il Comune. 

Il senso di civiltà e d: im
pegno che i cittadini mani
festano sta a dimostrare che 
Assisi merita più rispetto d. 
quello che sin qui le è s tato 
offerto. La frantumazione 
delle liste presenti r.ella con 
te.^a elettorale è testimoman-
za in qualche modo di un 
disagio predente fra la popò 
lazione. I! PCI giudica in 
modo net tamente ne2ativo la 
formazione di una lista come 
quella del « Quadrifoglio ->. 
basata solo su un atteggia
mento di scontento spesso di 
na tura pret tamente qualun
quistica. 

I compagni di Assisi a w e r 
tono, comunque, tu t te le in
sufficienze che l'Amminlstra-
zjone comunale ha avuto nei 
confronti di alcuno fa.-.co so 
c a l i quali gli artigiani ed i 
commercianti. Si e t ra t ta to 
soprat tut to di un a.sso.uto 
distacco da parte della rr.az 
gioranza nei confront; dot 
programmi che in qi.fsti set
tori la Regione e andata ap

prontando ncRll ultimi anni. 
Uno scarso collegamento che 
ha finito per danneggiare ceti 
sociali fondamentali per l'c 
conomla asslsana. 

La continua emarginazione 
del PCI dal governo della cit
ta ha, Inoltre, significato una 
instabilità dell'Amministra
zione. spesso inadempiente 
no! confronti cifoli impegni 
pios: nel '75 Allora il nostro 
partito, con grande senno di 
ifspoMsabllItn. firmo un ac
cordo di fino legislatura con 
lo altro forzo democratiche. 
Le Idee guida di quel docu
mento sono rimaste inappll-
eate. per questo oggi I co 
munisti asslsanl al presenta
no alle elezioni chiedendo un 
voto che serva a portare a-
vantl con decisione la politi
ca unitaria Iniziata nel *75. 

La Democrazia Cristiana. 
purtroppo, anche recente
mente. ha riconfermato, per 
bocca del suo capolista. Enzo 
Boccacci, la propria Indispo
nibilità anche per 11 futuro 
ad una collaborazione più 
stre t ta con tutte le altre for
zo politiche. I comunisti, da
vanti a questa posizione, 
chiedono un voto che rompa 
la discriminazione nel con
fronti del PCI e che apra 
nella città più famosa del
l'Umbria una strada di colla
borazione nel futuro. 

g. me. 

Oggi a Perugia 
riunione del comitato 
del PCI per l'ateneo 

PKRUGIA — Oggi pomeriggio 
presso il comitato regionale 
del PCI. si riunisce il comi
tato di partito per l'universi
tà. All'ordine del giorno i pro
blemi della ricerca su cui 
svolgerà la relazione il com
pagno Giampiero Hasimelli. 

• I CINEMA 
PERUGIA 

TURREMO: V a n i t à e l i im: Con
tratto ce-neìe 

L I L L I : La bella addormentala nel 
bosco 

M I G N O N : Abet ida «b ino dei 
i *n j i 

M O D E R N I S S I M O : N i n n a n t e / 
P A V O N E ! Vigilato fpecie!e 
LUX: I l penetrante profumo dei-

l'adulterio 

FOLIGNO 
ASTRA: Ritratto di borghesia in 

nero 
V I T T O R I A (chiuso) 

TERNI 
P O L I T E A M A : L« febb-c do' « i 

belo je-a 
V E R D I : 5??!t*:3lo r n j v c t ' e con 

G org'o Cober. 
F I A M M A : Anche gli angeli rraan-

•j n i o 'cnt.cch e 
M O D E R N I S S I M O : Pqcere d, rfonr.a 
LUX: I! b : i d Io e :• madame 
P I E M O N T E : Rt?;zre alle p e i 
ELETTRA: Le caccolone 

i G I A R D I N O : (n.p. ) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Grixxly 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Uc/f.'t I c--z.zit 

à. lem .TI ne vo-j..3ie 
CORSO: (R .P3J- ) 
P A L A Z Z O : Vacante d'Ut Ilcea'i 

COMUNE DI TERNI 
DIVISIONE SEGRETERIA 

AVVISO DI GARA 
mediante licitazione privata 

IL SINDACO 

Vista la legge 2 febbraio 1973, n. 14 

rende noto 

che ii Comune ci Terni intende appaltare median
te gara di licitazione privata dò esperirsi tra un 
congruo numero di dine idonee con il procedi
mento di cui all'art. 1 leu. a) della legge 2-2-'73 
n. 14 i lavori a misura concernenti la costruzione 
del Centro D.urno Le Grazie ( 1 . stralcio) dei-
l ' importo a base di appalto di L. 354.457.255. 

Gli interessati possono chiedere di essere in
vitati alla ga'a con domanda indirizzata al Sin
daco e redatta su carta bollata da l. 1.500, che 
dovrà pervenire al Comune di Terni entro e non 
oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

La richiesta di invito non vincola l'Ammini
strazione. 

Terni, lì 15 aprile 1978 

IL SINDACO 
(Prof. Dante Sotgiu) 

http://ramministr.i7.ione
http://as.sl.sann
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In lotta per la Saza i lavoratori della Morsica 

Il principe insiste 
gli operai occupano 

Domani occupazione simbolica degli impianti e domenica manifesta
zione ad Avezzano — Torlonia continua a chiedere cifre irragionevoli 

MONASTIR • Manifestazione pubblica i A Porgali, in provincia di Nuoro, vengono recuperate terre fertilissime 

Da due mesi i 214 
operai presidiano 

la«Vibrocemento» 
Lavoratori, cittadini, amministratori han
no ribadito l'assurdità della sua chiusura 

Dal nostro corrispondente 
A V K Z / . A N O I I n v o l a t o l i 
d e l l a M n r . s u a l o t t e r a n n o u n i t i 
p e r i m p e d i t e il f a l l i m e n t o e 
la l ; q u i d . i / o i n e d e l l a H A Z A 
ro.si a v v i e i a n n o la m o b i l i t a 
7 i o n e i n d e t t a d a ( X ì l L 
C I S l . U I L d o p o u n ' a v i i ' i n b l e a 
clt'Kii o p e r a i d e l l o / i K c h e n f i 
r i o di A v i v / n n o 

l.a m o b i l i t a / i o n e e la lo t ta 
c h e si c o n c i e t l / ? e i a n n o ve 
n e i d i ( o n l ' o c c u p a / . i o n e Min 
b o l i c a deKll i m p i a n t i e d o 
m e n f n i c o n u n a m a n i f e s t a 
7mni* a d A v i v / a n o s o n o s t a t e 
d e e s e d o p o l ' i m o n t r o s v o l t o 
si a K o m a il 2 uni'-! L'io t i a la 
r o m m i v s i o n e pei le t r a t t a t i v e 
' c o m p o s t a da ('CHI,CI 
RI. l / IJ , CUF A N I ) ed P'SAi 
r Tori» m a il pi I n e i p e i o n i a 
n o p t o p i l e t a p o ilei 1H5 pei 
r e n i o d e l l a H A Z A 

A i p i e s t n s< a d e n / a si e 
(rimiti d o p o u n p i r r r d e n ' e 
I n r o n t i o ne l ( p i a l e c i a n o s ta 
t e m e s s e s u ' t a p p e t o le i l 
r l r e s t e d e l l e d u e pa i ti I.a 
r o n u n i s - , ! o n e n f t n v a a M ' i n i / i o 
.1 i n i l i a i d i r o m e va lu t i / i o n e 
c o m p l e s s i v a (lenii i m p i a n t i 

( p a c c h e t t o a / i o n a n o ,ul 1 li 
i n i m e n i l e Tot Ionia c h i e d e v a 
7 m i l i a r d i pei 1 debit d.i lui 
c o n t r a t t i n e l l a ne- . t ione e 2 
m i l i a i d t M i a t t a b i l i ' ) pe i il i l 
l e v a m e n t o de l p a c c h e t t o a 
/ I o n a ! in l ' i l l t i o p p o T o i l o n i a 
al <|II.É jf ci a - . 'a lo ( Ine >t.> di 
a \ a n / i i i e u n a t o n t i o p i o p o s t a 
r a i ' o n e v o l e si e p i e . s e n t a t o 
a l l ' i n c o n t r o d e l '2 m a n g i o 
m a n t e n e n d o te i ma In stia pò 
s|/'on<" c o n un .itt i n r i a i n e i i t o 
tra o t a n t e pei n u l l a ni i i s t i f : 
( a t o 

A (p ie , to p u n t o la i l u n i o n e 
( h e si e p i o t l a t t a l i n o a t a i 
d a • er . i e te i m i n a t a < o n u n a 
n u o v a p t o p o s t i d e l a < o m 
m i s s i o n e la i p i a ' e h a o f t e i t o 
a T o r ' o n a i m l l i a i d i e n i e / / o 
e < h i c s l o a l l o te . <• ( I l sv ol 
« e i e u n a ( . i p ' l ' . u e a / l o n e 11 a 
I ( i c d i t o i i d e l l a S V / . A ne i 
; ' i i u i " c i e a d u n l o n c o i d a t o 
p?ev i-ili l \ ii t a l e cl.t i telili ! e in 
m o d o « o i i s e - t e n t e 1 (le l u t i S 
a s i i e t t . i o i i i n d i u n n p e i i s a 
m e n t o d e l p i n c l p e 

I.a t i a t t a t i v a c o m u n q u e r 
p e s a n t e m e n t e ( o n d i / i o n i l a 
d a H ' i n i / i a f iva p i esa d a T o t 
i o n i a II (p ia e h a L'in d e c i s o 

la iM'iud i / i o n e d e l l a l a b b r i ' a 
ne l l a s s e m b l e a d e l soc i de l 20 
api i le .>( oi <c> e (p i l l ld . il pe 
i l c o l o d i u n o s m a n t e l l a m e n t o 
e p e d a n t e ni i m m i n e n t e K 
e v i d c n ' e c p n n d : la n e c e s s i t a 
d e l l a m o b i l i t a / i o n e o p e i a i a 
dei i .a da l > ridite a t o a la 'u< e 
d e l ! ' i u i | > o i t a n / a di (pie.sta 
f a b l u i c a in t u t t o il tes.si ito 
e c o n o m i c o d e l l a z o n a 

I i M c m e a l l o / i n ( hi i i l a io 
di C'e 'ano i la S A M di p i o 
pi leti! d e l I K S A i t ia . s lorn ia 
p i a t i c i l l l l c l l t e le b e t n i e de l 
I-'III i n o << i n a :i unitot i : di 
( p u n t a l i I a n n o m m e d i a i e 
u u e l l c de l l e s t o del l A b i u / / o 
I.a n e c e s s i t a d i m a n t e n e r e 
d u e l i ti u t t u i a p t o d u t t \ i 
\ ' e n e l ib . id i t i i o l t l e ( h e d a l l e 
( o n ' ni 'ent ' iii'.'iiiin del in in 
l e n i m e n t o de l p o s t o di ' a v o i o 
d 'l IMI o p r i il ,1'ldett e de 1 

l e d d i t o de l l> l in'a p i o d t l t t o i 
d e l ' a /Ol i i a n c h e dal l a t t o 
t h e il p i a n o ai,'io a l l ine i l i n e 
p i e v e d e nei il l'IHI m M i l l i 
u n a p m d u / i o n c di 17 m i l i o n i 
d ( p u n t a l i di / i n r h e i o pei 1 
e e n t i o sud 

Gennaro De Stefano 

Nostro servizio 
M O N A S T I K - In u n a « i a n e l e 
m a n i f e s t a / i o n e p u b b l i c a , a l l a 
cpiaìe h a n n o p r e s o p a r t e i c n 
t i n a i a di c i t t a d i n i , di o p e r a i . 
di s indac i e i l l u m i n i s t i a t o r l . e 
s t a u i d i s c u s s a a M o n a s t n la 
b i a v i s s i m a s i t u a / i o n e d e l l o 
s t a b i l i m e n t o « Vibicx e m e n t o 

s i r d a » I.a uius.siccia p i c s e n / . i 
( Iena a b i t a n t i di M o n a s t i r h a 
v o l u t o s o t t o l i n e a r e la b i a n d e 
i m p o r t a n z a d e l l a v e i t e n / a in 
c o r s o , d u e t t i ! a s a l v i n e nll 
i m p i a n t i , pe i t u t t a la e o i n u 
u l t a de l cl ic o n d a i lo di ( 'a 
n l i a t i 

Da o l t i e d u e m e s i lo -.tabi 
l i m e n t o e oc< u p a t o d a i 2M 
d i p e n d e n t i , i l u n i t i in a . sen i 
b i ca pei m a n e n t e . 1 di i i ' . 'cntt 
de l v i luppo l i a s t o n i , i n f a t t i 
h a n n o d< i i -ai di p o r e d i ' t e a d 
u n a « 11 .t i ut t u i a / i o n e > del 
I a / ! e n d a att t i . indo il in c u 
/ l a m e n t o di u n a s e t t a n t i n a di 
o p e i a i I.a d e c i s i o n e lui un 
m e d i a t a m e n t e t i o v a t o u n a 
f e l i n a e c i m a i c a / m n c da 
p a i t e d e i . a v o i a t o r l 

i II p i o v v c d i m e n t o lui 
s p i e g a t o il ( o m p a n n o C a n n a i . 
c h e h a s v o l t o la i c l a / l o n e a 

n o m e del c o n s i g l i o di fabbri 
e a n o n a v e v a n « s s u n a 
i ( i u s t i f i c n / i o n e oKKt'ttiva. L'H 
/ I c n d a n o n ò In rr is l , e d uti/.i 
a p p a r i l e n e a d u n o d e l s e t t o r i 
p e r I (pial i vi s o n o rea l i p o s 
s ib i l i t i ! di r i l a n c i o 

la i p o s s i b i l i t à d i I n t a s c a r e 
u n m i l i a r d o e m e z z o s t a n z i a 
t o p e r in r i s t r u t t u r a z i o n e d e l 
la V l b o r r e m e n t o n o n h a p e r ò 
f a t t o m u t a r e r a t t e n n l a m e n t o 
de l d i r i g e n t i I n d u s t r i a l i . I di 
r l n e n t l h a n n o s e m p r e u n i t o . 
a n c h e n e l l e d e c i s i o n i p i ù ini 
p o r t a n t i , s e n z a c o n s u l t a r e 
m a l il c o n s i g l i o di f a b b r i c a e 
le u m a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i » 
l\u .storia d e l l o s t a b i l i m e n t o 
o f f r e u n a c o n f e i m a a ep ie s t e 
p a r o l e D a q u a n d o f u r o n o ut 
Minti, u s i n o v e m b r e d e l '70 i 
p r l n d p i o v v e d i m e n t i di c a s s a 
i p t e n r a z l o n e per a l c u n i opi
n i . la M.istonl n s p o i o c o n 
m e t o d i s e m p i e imi i c p r e s s i v i 

( i l i o p e i a i d e l l a V i b i o c e 
m e n t o p i o s e n u i i a n n o la loro 
p i o t e s t a e d I n t e n s i f i c h e r a n n o 
in l o t ta u n i t a r i a p i o m t i o v c n 
d o a l t i e m a n i f e s t a z i o n i p u b 
bile h e nei p r o s s i m i g i o r n i 

Paolo Branca 

Assemblea di donne contro il terrorismo all'UPIM di Potenza 

« Dobbiamo combattere paura e indifferenza» 
Sono già state raccolte duemila firme all'appello contro l'eversione — Insieme per la prima volta, lavoratrici, 
disoccupate e rappresentanti delle istituzioni — La risposta da dare, la vigilanza e la partecipazione di massa 

Dal nostro corrispondente 
P O T K N Z A - T r a i f u s t i n i d i 
d e t e r s i v o , le . scatole di n i o 
c n t t o l i e 1 c a r i eli i di m e r c e 
«.ile-ora d a s i s t e m a l e n e l l a 
.sala n i n n a m m o de l l U P I M d i 
P o t e n z a , r i a d a t t a t a a l l a m e 
n h o per l ' o c c a s i o n e , d e c i n e e 
d e c i n e di d o n n e h a n n o dì 
M-us-so d e l l a l o t t a al t error i 
i m o e h a n n o f a t t o il p u n t o 
.sulla m o b i l i t a z i o n e pe i la [in
c o l t a di f i r m e o l l a p e t i z i o n e 
p o p o l a r e p r o m o s s a d a l co l i s i 
p i l o r e g i o n a l e di B a s i i i r a t a 

C o n il c o m p a n n o G i a c o m o 
ficheti in i . p r e s i d e n t e d e l c o n 
5'nl io r e g i o n a l e e V i n c i de l 
l ' U f f i c i o d i p r e s i d e n z a , c 'era 
n o le ( o m m e s . s e in c a m i c e 
b l u de l g r a n d e n i n g a z / i t i o , d e 
l e g a t i . s indaca l i d e l l e m a g 

g i o i i a z i e n d e d e l l a z o n a i n d ù 
s t i l a l e (Il P o t e n z i , le o p e r a l e 
d e l l a c a r n i c c i ia d i c a , e l a 
g a z z e d e l l a L e g a de i di'oc
c u p a t i d e l l a r i t t a « L ' i n i z i a 
t i v a e n a t a — ha r i c o r d a t o 
G i o v a n n a L a i e i e n z a d e l C d K 
d e l l ' U P I M a p r e n d o ia c l . scus 
s i o u e , d a i r e ^ i g e n z a d i .svol 
n e r e un r u o l o a t t i v o da p a r t e 
d e l l e d o n n e n e l l ' a t t u a l e i n o 
m e n t o p o l i t i c o 

U n p i i n i o i m p o r t a n t e u s u i 
t a t o l ' a b b i a m o r a g g i u n t o - -
ha p r o s e g u i t o L a c e r e n z a — 
r a c c o g l i e n d o m l t i e d u e m i l a fir 
m e a l l ' a p p e l l o c o n t r o il t e r 
i o n d i n o m a il n o s t i o i m p e g n o 
n o n si e s a u r i s c e qu i . c o n t i 
i m a q u o t i d i a n a m e n t e c o n la 
c o s t r u z i o n e di u n r a p p o r t o d e 
m o c i . i t . ' - o c o n le i . t i t i iz toni » 
K n c r c . s s a n o — e s t a t o d e t t o 

v i r i c e l e la p a s s i v i l a t i a 
le inas.se f e m m i n i l i « D o b 
b a i n o c o m b a t t e i ! ' d u e c i i l e g 
g i a m e n t i c h e p i o p i . o in ( p i a n 
t o d o n n e s e n t i a m o m a g g i o r 
m e n t e — ha d e t t o I . i l l ina 
I-'an t a s s i e r o ' la p a n i a e 
l i n d i f l e i e n z a D a q u e s t i nt 
t r g g i a m e n t i di p r e s u n t a di 
fesa si a p i o n o d e l l e b r e c c e 
o t t i a v e i s o le q u a l i p u ò p a s 
. sa ie t u t t o » « D u r a n t e il p a s 
s a g g i o de l co i tec i de l 1 m a g 
g i o p e r e s e m p i o — h a prò 
s e g u i t o u n ' a l t r a o p e r a i a 
c ' e r a n o a l c u n e d o n n e c h e ri 
t i r a v a n o i b i m b u i i da i bai 
c o n i e r i e n t r a v a n o in c a s a 
L ' i l l u s i o n e ( h e r i n c h i u d e n t i 
n e l " p r i v a t o " p o s s a a l l o n t a 
narc i da l ter t o n s u r o d e v e e a 
d e r e d e f i n i t i v a m e n t e » 

P o s a n n a Di 'l'olla d e l l a Le 

i ga d e i d i s o c c u p a t i h a s o t t o 
. l i n e a l o r o m e l 'a s sembl i s i se 
', g n a u n f a t t o I m p o r t a n t e per 
' c h e per la p i n n a v o l t a la 

v o i a t n e i e d o n n e d i s o c c u p a t e 
j si s o n o r i t r o v a t e i n s i e m e a 
' d i s c u t e r e c o n r a p p r e s e n t a n t i 
1 d e l l e i s t i t u z i o n i « P e r q u e s t o 
I - h a a g g i u n t o e n e c e s 
I s a n o ( h e la solicini i r t a tra 
. d o n n e si t r a d u c a in in iz ia 

U v e c o n r i e t e a n c h e sui prò 
I b l e m i de l c o n s u l t o r i o di pros 

s i m a a p e i ' u i a a P o t e n z a 
! M o l t e h a n n o poi |K)sto d e l l e 
I d o m a n d e s u r o m e r i s p o n d e r e 
' al t e r r o r i s m o « N o n c'è u n a 
I n r e t t t pi o n t a ha r i s p o s t o 
' il c o m p a g n o S c h e t t i n i —. la 

r i s p o s t a c h e s i d e v e d a r e b 
j la v i g i l a n z a e la p a r t e c i p a 
I / i o n e di m is sa per n n s a l 
• d a r e il f r o n t e u n i c o t ra la 

v o r a t o n e i s t i t u z i o n i D u b b i a 
i n o e s s e r e t u t t i c o n s a p e v o l i 

h a c o n c l u s o S c h e t t i n i 
c h e il p e r i c o l o v e r s o cu i si va 
i n c o n t r o e l ' a r i c i m a r s i di u n a 
n u o v a d i t t a t u r a f a s c i s t a in 
I t a l i a Le i s t i t u z i o n i d e m o 
r n i t i r h e d e v o n o p e r c i ò , s o 
p r a t t u t t o in q u e s t o m o m e n t o , 
fi ire f i n o m f o n d o il l o r o 
d o v e r e K' c o n q u e s t o s p i n t o 
c h e il IH m a g g i o c o n la c o n 
vov-azione s t r a o r d i n a r i a de l 
c o n s i g l i o r e g i o n a l e a K o m a . 
a p r i r e m o uff i n a l m e n t e la 
« v e r t e n z a B a s i l i c a t a » o t t r a 
v e r s o irn s e r r a t o c o n i t o n t o 
c o n il g o v e r n o s u i p r o b l e m i 
da m e s i sul t a p p e t o e c h e 
a t t e n d o n o u n a r a p i d a s o l u 
/ . ione .) 
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# La cooperativa 
« Dorrisolo » 
è riuscita 
ad ottenere 
quell'appezza
mento comunale 
dopo anni 
di tentativi 

^ VAIÌ prima in 
affitto ad 
una coop 
« fantasma » 
che non l'aveva 
mai lavorata 

9 Una « festa » 
all'atto deP:* 
consegna 
da parte 
del sinda< 

60 ettari strappati alla gramigna 
Li lavoreranno anche ex emigrati 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
N U O R O - Finulmi'nlc r e / 
ìntimo /otiti t mi /ittita 
Ut) bruenti tilt, finitudini, n 
opri tu. r i cinu/i tinti. 
lo metti s o n o i/imiini iti 
sin inpiiti --• limino ntimt/iti 
\tntn» tu trini (tu lutoitnc 
I." tmitit 5/ etimi di « imi 
tjni/ittt teniih, IKIII d'iiii/iiti. 
ni inni ^OIIII. /ni il monti' di 
Otlhenti e tinello di (iultelli. 
intcìtiinentc piuneiii/ittiite. un 
ti 'tipo « tintinno n di Suolo, 
e tua t omp'eltimente abbini 
ilonatu [.a i impernili ti Dm 
iistilli - //// nome limoso i o 
;//r l'tippei:timento di temi 
pili tintnde — //(/ tinto unii 
tappa impattante m'Ita luni/ti 
stona de'lu bulluiiliii pei Iti 
terni in Suntetina 

Costituita dal 'TI, till'ini.io 
citimi M. t tinte riconta Sieo 
lino Muliis. pi esiliente della 
cooperatila, tornato al paese 
dopo '17 anni " tl'.l/i u a > In 
pinna (torniiudii pei la con 
i essione di teueni un olii i en 
ne lespinttt, nel '/lì, dalla 
commissione pie/ettizm I so 
ci non si arri- no Feceio 
un'allia domunda. i/uesla i ol 
tìi pei terreni ili pioptietti 
comunale, tinelli di fimi isolo 
« Una questione toni pinata -
dice X itala Cori in della f-'e 
dcibiin culliti di ,\'uoio — dal 
/atto the quei teiiem nano 
s-ttttt concessi m affitto ari 

nuale. tient'tinni pinna, n unii 
i tiopcitttn a "fantasma'. i he 
non Ini mai opntito le titislm 
inazioni » 

("<' (// più la meta ilei i ei 
t In af/ittuaii e ormai de/un 
la, i iimiinenli, the hanno 
più di settanta anni, si eia 
no «spalliti» fra ti1 loto la 
lena e la suini!fittiti ano a 
tei-i » Di fatto -- sotlo'tncit 
il sind'ito di Dolutili Tonino 
l.oi. t miiunista su i/ttcsti 
tei leni non inulti si ulta al 
i una attillili e ali airi m ini 
^Inumile i mnu nule non i r ; / / 
ia ne in salii la t tu respmi 
sione ih l' affitto, ne inni min 
rriostniti i biluiu i > 

Ci fu, tinnii he settimana fa. 
un'assemblea popolate in to 
mune. una milieu ili q ''ite 
'lu quinta t omunale tuoi 

da Tonino l.oi - - /eie tniu 
delibera in < ut si dtchiartmi 
che nessun limolo esistei a 
per questi teiiem e i he ei ni 
lutili ( alt li azioni erano state 
fatte abusii amente >i I.a tjen 
te insieme ni soci dense tin
se la tommissitine nrn tttcs 
se deliberato in hin issano 
tempo tu rebbe on upato i ter 
reni. I.a commissione pi elei 
tizia dopo soli tre quii ni de 
l'brro In tontesiione ilei ire 
</// terreni — è Ut prima i ol 
la the t io aiiadc, la piana 
tolta ut pini tilt ut di Suolo 
— alla t impelati) tt f)on isolo 

pei la loro messa a t ottura 
pn un aito complessa o di 
noi i unni 

Il tonnine e rientiuto nel 
pieno / r i m e s s o (Iella tenti. I 
SDII hanno finalmente il In 
imo il sindaco uqtiiunqc the 
t'e un piot/iuiuma di « lunqo 
respiro i pn fai mire, attui 
rei so /,( messa ai moto di 
que-ti mei t tirusmt. la lui ora 
storte del insto territorio to 
mrimtle J' indù ettari Su 
i Viti abitanti In Diinmli sono 
aim/mtc m tenti anni Udì) 
pei one Sei/li ultimi anni t e 
una liei issanti tendenza filiti 
t restiti! ileltu popohuione 

Ce stato un nota ole s r ; 
lappo iteli ussot itiziontsmo ci 
sono t oopertitn e di pastori, 
di itli'i - a I.a Dmqtili'se, 
imi 17 SDII lui un tino ili 
affali a muto di \>U milioni 
di i tinnitoli, di ttrltqimu Mu 
i In stolta» veni per ti i ilari 
cui dell'economia a Dorqttli 

nrn,' tifila terra t soci tir! 
la Dotinolo, in testa II sin 
filini, il seqretario pan metti 
le della Citn.cni ilei lai oro 
toiiipuano Sali atore Nini, i 
iiippiesrntantt della Fedri 
timi cimiti, della Lena delle 
t oopnatn e. l'affinate quitti 

zumo tlt Suoro diminuii (iim 
qui. in un'assolata mattinata 
di pianta cui sono unitati a 
« prendere / x m r i v o tirila ter 
rti •> 

Cri un aumento burot rati 
to tlie si ^ tntslm muto in 
unti <( festa » l'ertiti ulta pei 
le iaculi pmqqc urrinnu 
fino itl'e i/iruii clini, le mae 
chic di tunestre. i tanti set 
latin, tilt uhi asili mai mnr 
statt. i qliitlioli sellatici hitri 
no fatto da tonine alla fu 
imi delle tane e iurte Imi 
late I., fnifilmrnte non ostili 
Inr.irranno subito ini arare 

Carmina Conte 

• Ferma la zona industriale di Priolo 
PALERMO — I problemi dell 'are* chimica siciliana tono i ta l i anfora 
una volta al centro del movimento di lotta dei lavoratori dt l lettor* 
ieri per Ire ore contro la minaccia di altri 3 0 0 licenziamenti f i 0 
fermala tutta la i o n i industriale- di Prlolo (Siracuia): le dille appal
tatoci all'interno della Monlediton hanno intatti annunciato cha tra 
breve li-ranno costrette ad espellere edili e metalmeccanici 

A Palermo, intanto, ieri una dclcij.-iiione degli 8 0 0 oporai dalla 
Liquichimica di Augusta ha avuto un nuovo Incontro con il governo 
regionale per sollecitare lo sbocco della vcrlcnia 

I viaggi di 
Unità 

1978 
ALGERIA 
TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
I t inerario: V i l a - o / R c m s A'geri 

L a g h c a r C-ardaia Cuar-
g'a - Te- cTCurt • El ( X « J 
Bis^ra £ ' Saada - Ticasa 
Maiares A'geri Roma/.Milanc 

Trasporto: veli I -~<»a - f pL | , r rar ì 

Durata: 15 g Crm 
Partenza: 2 ? / 7 - 5 / 8 
2- <. - i p s i - I-C r"»! Ct.T 

Lire 570.000 
S O G G I O R N I S U L L A C O S T A 
T U R C H E S E T i p a » M a t a r e s 

It inerario- V i 'anO/Rcma - A'g*ri 
T pasa/VA'dres - A'g«"i . Ro-
m^/.,.'.'arc 

Trasporto.- >c'i di hrea 

Durata- 15 g c r m 
Partenze: 2 9 / 7 - 1 2 / 3 
^ . C * r " * " £ C ="»: ..VE 

Lire 360.000 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Itinerario. M 'arc/Rc-ra L?gl o-
Lai G'-arrina Ojarc' ì Tc^g 
co rt - E' O-ed fiis*ra 3 = u 

Saada • A'g»n - Serre /Vi '» -c 
Trasporto: sc'i I "*a + p^tlrrao 
Durata: 10 g crm 
Partenze: 2 S / 1 0 - 2 7 / 1 2 
J C ' i PI • i=>--C P*Z CV= 

Lire 510.000 520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerario ".' 'j 'C ' S c - a A'g*'i 

y , , - , . . . , ^ . , . Asiekre-n - Ira 
*c'< • We'tt Tarrc.V T»*- » 
fé: Ta*r.- i - ; : 7a~ sr.ru 
s»' . A'Q^M - R^r i 'Ai'a'r 

Trasporto i : i e. I -** 

Durata- S j ='-» 
Partenze. 2 7 / 1 2 

Lire 700.000 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 
Itinerario M <a >o S:' * . -1 r* 

'-i S»"a V h - c 

Trasporto »C'' l i -»» -1 pi;' r-a-i 

Durata ì*> e c r m 

Partente. 2S, 7 4 e I £ , S 

^ . C * T. M?t£<_ f A_,„" E 

Lire 300.000 

S O G G I O R N I A P R I M O R S K O 
( P e r g i o v a n i ) 

I t inerario: V ?"o Se' a - Pri-

r^criKC Se1 a " . ' ' ' a " 

Trasporto vo'i d I -ea 

Durata- 15 q c r m 

Partenze. L g o ajct'z 

^ C * A T. f *R -£C -\: C \ 6 

Lire 240.000 

CUBA 
• CUBA LINDA» 

I t inerario: /.'i » -0 - P-szs • Ava-i» 
Sa-ra CI f i - C • - ' - e ? * ; - Va 
raderò - A.a-^a - Praga - V ! a n ; 

Trasporto: \ - I i d I r e a 

Durata* 17 g c - - . 

Partenza: 2 7, 5 

-•-C"*. "' - ••:*-_c "-" r- ; 

Lire 800.000 

E5TATE A CUBA 

I t inerario: V '«"O • Prana - V'ara 
d»-o - G - » - r à - Cer . ' egrs 
"r - dìd C e-'^eges - A .a"» 
-Va;s • -V a-v: 

Trasporto: vz. i d ! rea 

Durata: 17 e crr.i 

Partenza: 1 7 / 7 

Lire 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

I t inerario: ' . ' . ' a io - Pr>ga - Avara 
$a->-a C'ara • Ca-rag-e,- - San 
: »TO de Ccba G-a 'da 'avac* 
CfTiac-cy C 'e- ' -egcs - Ava'-a 
Praga M i l a * » 

Trasporto: vc'i d ìe-ea 

Durata- 19 g crn 

Partenza: 23 d cen-bre 

O.CTA C. rA^ -EC ' f . J iC ' ' 

Lire 960.000 

INDIA 
GRAN TOUR DELL'INDIA 
I t inerario: Mi lano/Rema - Bcm 

h a / - Cochm - Trivandrum 
Perr/ar - .Vadurai - A/adras 
Wcliabalipurani - Madras - De
lhi - Ja p j r • Agra - Delhi 
Rema/Mi lano 

Trasporto: aerei l i rea-f -pul lman 

Durata: 18 gicrni 

Partenza: 2 7 / 7 

2„G:*. ir.D (.AT1VA 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 
I t inerario. Mi lano/Rema • Bom

b a / - Jamur - Agra • Delhi 
Varanasi - Kathmandu • D«-
lln - Roma/Mi lano 

Trasporto: aerei linea-}-pullman 
Durata: 13 giorni 
Partenza: 5 / 8 

^ C T A 'VD CATIVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
I t inerario: Mi lanc /Pcma - De 

Ihi • Agra - Jaipcr • Uasipcr 

Bctrba/ . «Roma/Milano 

Trasporto: aerei l:--ea-*-pullman 

Durata: 9 g e r r i 

Partenza: 2 7 / 1 2 

?.o** .'.•: CA* v« 
Lire 700.000 

PORTOGALLO 
FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

I t inerario: A.lilano • Lisbona 

/Aitano 

Trasporto: aerei di linea 

Durata: 4 gicrni 

Partenza: 1 0 / 6 

2JOTA 01 PARTECIFAZIO'.E 

Lire 215.000 

• * -

ALENTEJ0 E ALGARVE 

I t inerario: Mi lano - Lisbcia 
Grando'a - Lagos - Sagres 
A'b j fe i ra • / . 'cichiqi .s • Sil
va* - Lcu'é - Beja • Etera 
Lisbcra • Milano 

Trasporto: aerei di I irea 

Durata: 8 giorni 

Partenza: 2 9 / 7 

O.CTA Ci FA-?TEClrAZ 0».= 

Lire 390.000 

CROCIERA 
8* FESTIVAL DE « L'UNITA' t SUL MARE 
f^ave — ae-eo - Da 7 ai 14 agosto c o i la r r .c 'c ia /e TA9A5 

SHEVC-'ENKO - I t inerario: Gencva • A'g»ri • Ta-geri - Casa 
biacca - L u b c r a . M i ' a r o / R o m a 

. \-,"^ secando • t*r»o ponte t e-- *•-.-» e-. ; L 354 000 • 2 '»"• 
" . - ; j» - . ; L 473 000 — Font* pattfygiati principale t »•• te tt 

v . : L 412 000 - 2 e" -e--a s—. i . a. 473 000 — Pont» lance: «•-
-. t i - i c o %•-< : L 55*000 

C •»'•• » 5 e i'e e* -s. qjr e « %*-»--- e*;*- "ari e e»" *i • c:-'e 
e--e 'J e ? '— i-.- » i r" " ' e - '^'t G -- - r-—e •-•--• r 

«-•-;- . g • z -» e r«-e » ; . "~ 'X ;-i : '"•-ì'~;-s- : ' • , 'e?-* ;«-;»-: 

JUGOSLAVIA 

SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

SOGGIORNI 

A VERUDA (Pola) 
Bungalow tipo Compie i 

BA5SA STAGIONE 

Lire 42.000 
MEDIA STAGIONE 

Lire 53.000 
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Lire 70.000 

SOGGIORNI 
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Bungalow Javor 
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Lire 46.000 
MEDIA STAGIONE 

Lire 68.000 
ALTA 3TAGIOVE 

Lire 95.000 
N • . L e quote comprendono il pernottamento e 7 pensioni complete • I 
turni vanno da sabato a sabato, prolungabili per settimana. 
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• ' A Naso, sui monti Nebrodi, uno parte del centro abitato scivola a valle 

Prima il terremoto, ora la frana 
Trenta abitazioni già lesionate dalle scosse, sono state abbandonate - Ma non è 
una novità - II problema è quello della mancata difesa del suolo - La Sicilia de
tiene il primato assoluto del dissesto del territorio - Servono interventi immediati 

Conferenza cittadina 

dei comunisti 

Cagliari ad 
una « svolta », 

difficile e 
travagliata 

• Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - « Il capoluogo 
regionale volta pagina: coti 
11 PCI nella maggioranza (li 
governo, la gente spera mol
to, attende una inversione 
di rotta, erode che almeno 
venga dato un colpo di spu
gna alla politica di piccolo 
cabotaggio e siano tagliate 
le unghie allo stiapoterc del
le clientele democristiane». 

Ecco (pianto diccuo i citta
dini. K' un dato di fatto: la 
nuova situazione al Comune 
di Cagliari interessa molto. 
fa discutere intensamente. 

Purtroppo non è vero an
cora che le impalcature bu
rocratiche clicUelan che 
hanno ostacolato per t renta 
anni lo sviluppo del capo
luogo possano essere sman
tellate così facilmente. CI 
.smo le premesse per eam
biare. e stanno per essere 
varati del programmi che, in 
certa misuia. segnano un 
rinnovamento. Ma i buoni 
piani possono restare nel cas
setto se non c'è una spin
ta. se non vengono sorretti 
dall'adesione massiccia del
la popolazione. E' quindi nei 
quartieri che bisogna mobi
litare i lavoratori, i giovani. 
le donne. « Il modo nuovo di 
governare» nasce nelle stra
de e nei luoghi di lavoro. 

Il vivace e costruttivo di
batti to che ha caratterizzato 
nelle tre giornate di lavori 
la conferenza cittadina del 
PCI ha posto il problema cen
trale dell'iniziativa da porta
re avanti perché la «svolta » 
nwenu ta nel capoluogo sar
do sin marcata da un cam
biamento reale, e non riman
da soltanto un fatto teorico 

Affrontando 1 temi citta
dini. il segretario reelonale 
del PCI compagno Gavino 
Angui*. ha fatto rilevare ohe 
« I comunisti non vogliono 
rappresentare, ccn il loro in
gresso nella maggioranza do
po trent 'anni. gli interessi di 
una parte della cittadinanza. 
ma si fanno ' interpreti di 
bisogni ed esigenze proprie 
dell* Intera popolazione ca
gliaritana ». 

I,o forze conservatrici so
no state, dunque, sconfitte? 
I « compradores » hanno get
ta to le armi ' ' Cagliari e sta
ta restituita ai cagliaritani? 

« I comunisti seno crnsa-
pevoli — avverte il compa
gno Angius — delle difficol
ta che stanno di fronte alla 
nuova maggioranza. Esisto
no grunpi che reagiscono 
ccn rabbia contro le intese 
unitarie raggiunte di recen
te perché avvertono il peri
colo che saltino def'nitiva-
mente vecchie mediazioni, 
antichi canali di collegamen
to con diversi strati social!. 
I comunisti dovranno, al con
trario, battersi per garanti
re una partecipazione demo
cratica più ampia, un seve
ro e critico controllo dei la
voratori e dei cittadini ca
gliaritani nel governo della 
loro città <>. 

Sìa il segretario del comi
ta to cittadino compaeno Car
lo Salis. sia il capogruppo 
comunista al consiglio comu
nale compagno Luigi Cogo-
di. hanno vo'.uto anch 'essi 
dare un proc-so avvertimen
to* c'è il rischio di non «af
ferrare»» e di non far «ma
t u r a r e " il nuovo, se n m si 
Introdure nella nostra .inali
si e nel'a nostra strategia 
l'elemento fondamentale del
l'accordo unitario raeeiunto 
per il eovemo di Cagliari. 
ovvero la cla^-^ ooer.v.a e I 
ceti rredi nroduttivi. 

« Il valore delia nuova 
maggioranza — ha rimarca
to Cozodi - non ouò infatti 
esaurirsi nel quadro, pur po
sitivo. dei rapporti unitari 
fra le forze pol-tiche demo
cratiche. ma deve esorimer-
s: attraverso un diverso mo
do il; e=erc ;7io del eovemo 
comunale, f.ice-.do ent rare 
In ramno d:.rettam<-n:e i la-
vo'Ttor: e la ci*:ad :nm7* ». 

Quest; i punti fondamen
ta ' : del r'r-.novarr.ento: :'. de
centramento e la partecina-
r-.or.c de: ci ' tad ni a'travcr-
«:<-. : consigi; di Quartiere: 
Tado7 :onP d: t u r e ouelle mi
sure idonee per fronteggiare 
!» carenza di servizi e la ! 
erav-.s.sima cris; economica. I 
Devono e* ;ere all 'ord'ne de! 
giorno -- «ctr-o oirole del 
c o r o n a n o Cirio Sahs. rlnre-
se da?!: oltre PO comoacni 
U1te-veT.1t i nel d b i t t t o - - i 
problemi post: dal d-astieo j • 
r"f,'rr.^ns:e^*im'^'>To delle n'o-
cr-]* e rr.e^'" industrie, dal 'o 
«tato ri: '•-i-i aoiiMseiroa del-
1* ,i7if«-,e rw-»'-o''*viim'*he e 
d ouel'e c'eri: annuiti. L i 
nuova 5'tu"»",:oi-<<» apre «mzi 
pd un ITOV' - ' ^ - I 'O l i n i e r o 
c"">e - ino* ' : " ' ' care le linee 
di u^o sv',u*»*v) e^T"ornilo. 
Ano'te 11 p<f* 'o d*ve però 
TTrm-arsi ademando le sue 
stnitrure ne- far f ronte al
le r r ' , ' o : « re":o'n=ab:l :tà de
rivanti dall i mutata situazio
ne. e rvrr poter asso1 vere 
l'Impegno •e«o a dare rison
ate sul terreno dei fatti cen

ti i». 

Giuseppe Podda 

PALERMO — Prima il terre 
moto, poi la frana: giorni di 
apprensione si vivono a Na 
so. comune messinese di 7 
mila abitanti, .sui monti Ne
brodi. dove una fetta del cen
tro abitato .scivola per un fé 
nomeno di bradisismo. Tren
ta abitazioni, già lesiona
to dalle scosse dei 16 aprile, 
sono state abbandonate vo 
lontanamente dagli oecupan 
ti; il .sindaco ha già eme.s 
so altre dieci ordinanze di 
sgombero: due scuole, le eie 
mentari e l'istituto commer
ciale. sono state chiuse. I dan
ni si aggiungono a quelli, gra
vissimi. del terremoto di apri
le: 131 famiglie senza tetto, 
.'{ fabbricati diroccati. 199 le 
sionati. 17.'t alloggi Inabita
bili (solo 29 senza tetto sono 
ospitati per adesso In case 
requisite daM'amminl.strazione 
comunale mentre altre 15 
presso alloggi popolari subito 
assegnati). 

I! fenomeno ha comincia
to a produrre i suoi effetti 
più gì avi all'indomani del'e 
scosse che hanno, come no
to. interessato decine di co 
mimi della fascia tirrenica e 
dell'interno nella provincia di 
Messina. I-e spie di vetro che 
1 tecnici comunali di Naso 
avevano sistemato per tenere 
sotto controllo le ferite del si
sma. si sono rotte: nella par
te più alta del paese, nella 
zona dove si trova la sede 
del municipio, in piazza Ro
ma e in corso Umberto, la 
collina slitta lentamente: è 
stato calcolato che finora il 
livello del terreno si è abbas
sato di 5 centimetri. 

Il bradisismo ha .suscita
to comprensibilmente nuove 
preoccupazioni tra gli abitan
ti anche se gli amministra
tori comunali hanno invitato 
alla calma. 11 terremoto. In
somma. ha riaperto una vec
chia piaga, quella della man

cata difesa del suolo: la Si
cilia del resto — dice Vincen
zo Liguorl. docente di gcolo 
già applicata alla facoltà di 
ingegneria di Palermo — de
tiene 11 primato assoluto del 
dissesto del territorio naz.10 
naie. 

Nella regione e concentra
to il 15 per cento delle fra
ne di tutto il paese e le aref 
Interessate si aggirano sul :14 
mila ettari di terreno. In 76 
comuni interi quartieri sono 
minacciati da l iane incom
benti: alcuni di essi (Petra-
Ila. San Giuseppe .Jato. Cai 
tanissetta) sono stati costruì 
ti su antiche frane;: 78 ri 
sellili no di rimanere isolati 
perché le vie di accesso al 
paesi (è 11 caso di Castel di 
Lucio. Mistretta. Montemag-
giore Belslto. San Piero Pat
ti. Monforte S. Giorgio. Cam-
inarata) sono minacciati. In 
totale 500 frane, tra vec 
chìe e nuove, di cui 2,'iO nei 
centri abitati. 

Ed e proprio 1! comprenso
rio dei Nebrodi e dei Pelori-
tnni, all'estrema punta nord 
orientale dell'isola, quello più 
colpito. L'area messinese 
commenta il geologo — vede 
zone di intensa erosione dalle 
argille sabbiose alle quarza-
reniti. le argille scagliose tra 
il fiume Pollina e la fiumara 
Zappulla. 

Dalla natura del territorio 
Isolano, quindi, vengono nu
me tosi camoanelli di aliar 
me: per il 70 per cento l'iso
la e infatti composta da ter
reni argillosi. Ma a queste 
cause va aggiunta l'incuria 
nella difesa del suolo: il con
tinuo disbosca mento, l'abban
dono delle campagne. l'Ina
deguatezza delle bonifiche via 
via apportato per tamponare 
fenomeni che invece hanno 
lontane radici, l'inadeguatez
za delle onere d! irregimen-
tazione dei corsi d'acqua, la 
assenza di strumenti urbani
stici validi. 

PESCARA - Raccolte le testimonianze delle vittime dell'aborto clandestino 

Le donne raccontano 
una storia di violenza 

Riunite in un ciclostilato dalla commissione femminile del PCI, saranno diffuse per far conoscere 
le dimensioni di questo dramma sociale e umano - Domani dibattito al salone del comitato regionale 

Questa foto è stata scattata nel lontano 1955 a Naso, Il Comune 
nuovamente Interessalo dalla frana. Già allora il pericolo 
esisteva, oggi si ripropone In maniera drammatica 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA -~ « lo non ero m 
grado di capire come mai 
succedeste che 1 intanerò sem
pre tncinta. Pensavo che mio 
marito dorc^se piovi edere a 
tutto, mi avevano insegnato 
die la donna quando si spaia 
deve fare tutto quello che il 
marito vuole quando stanno 
a letto insieme »: cosi inizia 
la testimonianza di una don
na di 53 anni, tre figli, abi
tante in un quartiere popola
re di Pescara, che racconta 
la sua esperienza di aborto. 
« //o abortito (inoltro volte, 
non mi poteio permettete di 
avete (incoia fiali. Vivevo in 
due stanne ed in una dormi
vo con mio marito, uno zio. 
madre, fratello e con i miei 
figli »: il tono pacato nascon
de un dramma viv ssimo nel 
ricordo, dopo tanti anni. 

Questa e la caratteristica 
d i e accomuna le testimonian
ze registrato dalla commissio
ne femminile cittadina del 
PCI di Pescara, durante la 
raccolta di firme inviate il 
Parlamento con la r.chiesta 
di una giusta logge por l'in-
terruzione volontaria della 
gravidanza, v II sentimento 
delia vergogna e della rabbia 
lo sento ancora adesso men
tre ne parto »: dice la stessa 
donna raccontando di un 
alKirto procuratole da un uo
mo fu non era medico, però »>. 
dopo clic aveva tentato lei 
stessa co min filo di ferro. 
Meno giovani o giovaniss.me. 
il senso nella violenza subito 
è molto chiaro: « ho abortito 
più di un mese fa e la sensa
zione più forte che a tutt'og-
gì provo e quella di violenza: 
violenza nel sentirsi crescere 
"qualcosa" dentro e non a-
verlo voluto, violenza per la 
pawa. per l'angoscia della 
propria solitudine, violenza 
per la propria clandestinità ». 
scrive una ragazza di 23 anni. 

La rabbia, come la vergo
gna. si intrecciano al rim
pianti. vissuti anch'essi come 
violenza: « a distanza di an
ni penso a quello che ho fat
to, penso che ora potrebbero 
essere figli glandi e die po
trei con i sotdi che ho ora 

Domani, venerdì 5 maggio, presso II salone 
del comitato regionale del PCI in via Lungo 
Aterno Sud, 76 si svolge alle ore 16 un'assem-
blea-dlbattilo indetta dalla commissione fem
minile cittadina del PCI sull'aborto: proprio 

nei giorni della discussione al Senato della 
legge per la Interruzione volontaria della gra
vidanza, le comuniste invitano tulle le donne 
di Pescara a discutere Insieme e un pro
blema vissuto drammaticamente dall'Abruzzo. 

anche mantenerli e mi pento 
di averlo fatto, eppuie allo 
in non potevo fate altrimen
ti. Ma subito dopo piovo una 
giande rabbia pei che" aliai a 
non potevo assolutamente 
permettermi un figlio, non 
ce l'avrei fatta » dice una 
donna di Porta Nuova, che 
ora fa la puericultrice. « // 
dramma dell'aborto clandesti
no. raccontato dalle piotuoa 
mste >• e il titolo del ciclosti
lato in cui sono state raccolte 
alcune testimonianze sulla 
prima pagina la riproduzione 
di un volto dolente di donna: 
da diffondere, por comincia

re a far uscire dalla clande
stinità questo dramma, an
che prima della legge e pro
prio mentre in Senato si glo 
ca la par ' i ta decisiva per la 
sua regolamentazione. 

L'uscita d: un « fatto priva
to » alla luce del sole, vuol di
re anche lottare per la sa
lute e contro un'orribile spe
culazione: « mi sono rivolta 
ad un medico che mi avevano 
indicato pagando la somma 
di lire :iOO mi'a con immenso 
sacrificio ». dice una donna 
di 36 anni, che ha già due fi
gli: « »n sono molta ad un 
ginecologo che lo pratica 

clandestinamente. Per questo 
intervento ho speso ISfì mila 
lire e dopo avei'o subito co 
me le bestie, senza avere la 
possibilità di potersi stende
re su un letto, assieme a mio 
marito sono tornata a casa 
esausta». testimonia una 
parrucchiero di 29 anni, due 
figli; <; non ho voluto coinvol
gere mio manto, mi sono ri 
volta ad una di quelle donnei 
te che praticano l'aborto con 
mezzi rudimentali >, eonfes?.,» 
una donna di 38 anni, quattro 
figli, moglie di un ojx-ralo. 

n. t. 

A Vibo Valenzia praticamente « liquidato » il dibattito 

In dieci minuti approvato il bilancio 
Il PCI ha votato contro — Impedita d i fal lo ogni possibilità di intervento 

VIBO VALKNZIA - - In 
comprensibile comportamen
to dell 'amministrazione co
munale di Vibo Valenzia nel
la votazione del bilancio pre 
veni ivo del '78. Oltre 200 
voci sono state approvate in 
meno di dieci minuti con 
l'assenza di gran parte dei 
consiglieri comunali. Questo 
modo di arrivare all'appro
vazione del bilancio ha im
pedito che si portasse nel 
consiglio comunale un mi
nimo di discussione e di ap
profondimento sulle questio
ni poste all'ordine del gior
no. Nonostante si sia rag
giunta nel consiglio comuna
le da alcuni mesi una intesa 
politica fra i partiti democra-
ha inserito gravi motivi di 
tici, quest 'ultimo fatto, di cui 

s| è re->a responsabile la 
giunta comunale 1DC, PSIl 
lacerazione e di divisione tra 
le forze democratiche. 

Il nostro parti to ha rite
nuto che il previsto ostruzio
nismo di alcune forze (PSDI 
e MSI) non doveva portare 
la giunta ad annullare del 
tut to ogni dibattito. Impeden
do di fatto ogni possibilità 
di intervento e di modifica, 
sostanziale o parziale, del do
cumento programmatico clic 
si fosse resa necessaria. Il 
voto contrario de! gruppo co 
munlsta ha voluto denuncia
re questi logori metodi di 
« palazzo » che non servono 
assolutamente a far faro pas
si in avanti alla soluzione 
del problemi: perpetuano un 
metodo esclusivo, tut to chlu-

| so ed esterno alla parteci
pazione democratica dei cit 
tadini e delle forze istitu 
zionall e sociali della citta. 

I<" necessario che l'ammini
strazione comunale intenda 
elio non esistono alternative 
alla partecipazione democra 
tlca: i problemi devono esse
re discussi ampiamente, ogni 
componente interna od ester
na al consiglio comunale de
ve poter concorrere alla for
mazione della volontà poli
tica nella citta. Affermare 
questa linea significa mutar 
segno ad un modo di ammi
nistrare chiudo ed inadegua
to alla gravità dei problemi 
della città calabrese. 

a. p. 

Connivenze con i sindacati autonomi alla Casa dello studente 

I fascisti «espropriano» la mensa 

Cacciati dagli studenti a Sassari 
Respinta l'ennesima provocazione favorita dall'irresponsabile agitazione del personale 
Cisal - Da tempo non servono più i pasti • Comunicato di condanna dopo un'assemblea 

BARI - Scongiurata la sospensione delle pubblicazioni 

La «Gazzetta» 
da martedì 
autogestita 

Poligrafici e redattori hanno consentito l'usci
ta del giornale mentre proseguono le trattati
ve per il passaggio di gestione della testata 

Dalla nostra redazione 
BARI — Da ieri matt ina la 
Gazzetta del Mezzogiorno 
esce autogestita da giorna
listi e tipografi. Un consi 
glio e un comitato di ge
stione. espressione dei la
voratori dell'azienda, hanno 
assunto la direzione animi 
nistrativa dell'antica testa
ta di orientamento tradizio
nalmente moroteo e che van
ta una t iratura quotidiana 
di circa 90 mila copie. 

Questa soluzione provviso
ria. a cui ha aderito anche 
il direttore Valentini. è sta
ta perseguita <« vi siamo sta
ti costretti ». ha dichiarato 
Botti della federazione uni
taria CGILCISUJIL» per 
impedire che le pubblicazio 
ni de! quotidiano cessassero 
col 30 aprile, come su man
dato della Banca d'Italia 
a\ evano deciso il Banco di 
Napoli e la sua società edi
trice La Mediterranea SpA: 
quest'ultima, infatti, circa 
un mese fa aveva annun 
ciato di cessare, a partire 
da maecio. ogni sua att i 
vita editoriale. 

Le trat tat ive t ra l'istituto 
di credito partenopeo e la 
società Edusud. a cui dovreb
be essere in futuro affidata 
la gestione del quotidiano. 
sono a buon punto: l'8 mag
gio prossimo dovrebbe es
sere siglato un accordo con 
cui il Banco di Napoli con
cede in fitto la testata e gli 
impianti a quella società. 
Non sono stati ancora ri
solti — però — tutt i I pro
blemi per quanto riguarda 
I rapporti t ra la nuova so
cietà Edi.sud e le rappresen
tanze sindacali, con le qua 
li sono state appena avviate 
le trat tat ive. Alla Gazzetta. 

comunque, nonostante siano 
da pochi giorni arrivate le 
lettere di licenziamento per 
l circa 320 dipendenti, ivi 
compresi circa 60 giornali
sti. si è fiduciosi. 

Già sono stati risolti mol
ti problemi immediati posti 
dall'autogestione: la SIP che 
aveva tagliato le linee te
lefoniche le ha poi in parte 
riattivate: anche l'ENEL non 
ha più sospeso le forniture 
elettriche: continua anche 
ad arrivare la pubblicità dal
la SPI . 

Le rappresentanze sinda
cali. in vista delle trat tat i
ve. hanno chiesto che qua
lunque sia la nuova società 
di gestione, siano garantiti 
i seguenti punti : ì> conti
nuità delle pubblicazioni: 
2» mantenimento dei l:\elli 
occupazionali; 3» salvaguar
dia della linea democratica. 
pluralista e meridionalista 
della testata: 4> conserva
zione dei diritti sindacali 
acquisiti: 5) corretto utiliz
zo dei piani tecnologici al 
fini della espansione del 
g.omale. 

Su quest'ultimo punto. In
fatti. ci sono stati dei ti
mori. che sembrano essersi 
poi fugati col tempo: alla 
Gazzetta vi sono già dei 
macchinari idonei ad una 
pubblicazione del quotidia
no col sistema della foto 
composizione; per ora so
no chiusi in due stanze, una 
delle quali a vetri, attraver
so cui si possono vedere, c o 
perte da fogli di carta, le 
« videotastiere » che sosti
tuiranno le vecchie linotype. 

Qualcuno nel passato ha 
temuto che questi nuovi si
stemi potessero provocare di
soccupazione: ora la stessa 
società Edisud ha fatto sa

pere che la Gazzetta può 
diventare una azienda In 
pareggio, se non addirittura 
in attivo, senza licenziare 
nessuno: su questo punto 
quindi non vi dovrebbero 
essere problemi. 

La casa editrice Rizzoli. 
nel passato, quando l'edito 
re milanese fu interpellato 
sulla questione della • Gaz 
zetta, fece sapere discreta
mente che qualunque nuova 
società editrice che avesse 
voluto gestire il giornale 
senza licenziare nessuno e 
senza i pesanti deficit at
tuali («i parla di passivi 
annui che varerebbero dai 
2 ai 4 miliardi 1. avrebbe do
vuto t ra t tare con giornalisti 
e tipografi questioni at t i 
nent; i costi del lavoro. 

Per ora queste restano po
sizioni ri; un '« editore puro » 
conv Rizzoli, il quale, in 
ouc-to periodo. *• un po' de 
f:!a:o; non pare troppo in
teressato alla Gazzetta del 
Mc::oo:orno « se non nel 
caso — sostiene qualche gior
nalista alia Gazzetta — che 
fali'soano le trat tat ive con 
ìa Edisud ». 

In ogni caso la società 
Edisud sembra garantire per 
!a sua stessa composizione 
una gestione futura più 
aporia di quanto non Io sia 
stata in passato quella del
la società editrice Mediter
ranea. 

Probabilmente da questa 
vicenda, come si auspicano 
gli stessi lavoratori del gior-
n-ile e come ha ribadito il 
direttore Valentini nell'edi
toriale di Ieri, la Gazzetta 
può uscire con un rafforza 
mento della sua linea de
mocratica e pluralista, oltre 
che con una rinnovata par
tecipazione del lavoratori. 

Lucio Leante 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Respinta alla 
Casa dello studente una nuo
va provocazione dei fascisti. 
Cogliendo il momento di par
ticolare disagio alimentato 
dalle agitazioni corporative 
del personale aderente al 
sindacato autonomo Cisal, al
cune decine di giovani appar
tenenti alle organizzazioni 
giovanili del MSI hanno oc
cupato il salone della mensa 
« espropriando » al tret tanti 
pasti. L'occupazione ha avuto 
breve durata grazie alla im
mediata reazione degli stu
denti democratici che hanno 
cacciato i fascisti fuori della 
Casa dello studente. 

I n serata nell'Aula magna 
della Casa l'assemblea gene
rale degli studenti ha con
dannato duramente l'impreca 
teppistica denunciando la 
scoperta connivenza tra fa-
scisi: e sindacati autonomi, 
che si sono rifiutati di ri
prendere il servizio mensa u-
na volta cacciati via i fasci
sti. lasciando casi centinaia 
di giovani senza il pasto. 
Non è un caso se anche 
questa %*olta il personale del
la CISAL viene a trovarsi 
schierato assieme al fascisti. 
contro la totalità degli stu
denti. 

Arroccati attorno a ristretti 
interessi di gruppo, chiusi ad 
ogni ragionevole t rat tat iva 
che porti i problemi ad una 
giusta soluzione, questi lavo
ratori. che per aitro da tem
po non servono più 1 pasti 
della cena, aprono oggettiva
mente spazi a tutte le provo
cazioni. si prestano ad aggra
vare le già precarie condizio
ni degli studenti, s: isolano 
dalle iniziative che !e forze 
confederali e il movimento 
degl. studenti conducono por 
la soluz.one dei problemi p:ù 
generali dell'università. 

« Gii studenti de.la Casa — 
si legge in un comunicato e-
messo alla fine dell'assem
blea — rilevano che la pro
vocazione di ogg. si inserisce 
nel quadro più generale delia 
ripresa delle attività fasciste 
in città, come stanno ad in
dicare le recenti aggressioni 
di Fratellanza ariana, i pe
staggi e gli att i vandalici nel
le scuola ». « L'assemblea de
gli studenti — si legge — dif
fida i fascisti dal fare ulte
riori provocazioni. Decide di 
garantire un servizio conti
nuo di vigilanza antifascista 
alla Casa dello studente; di 
convocare a breve scadenza 
tut te le organizzazioni de
mocratiche in una assemblea 
dibatti to; di costruire un 
movimento unitario degli 
studenti con i lavoratori, con 
i sindacati, con le forze so
ciali e politiche democratiche 
e con gli enti locali. 

9. mu. 

Ad una stretta decisiva la vertenza per i 3 5 0 licenziamenti nell'industria sarda 

La Metallotecnica ad un bivio 
Che cosa c'è dietro l'atteggiamento di Pianelli e l'Efim • L'interrogativo è sul futuro della fabbrica 

PORTOVESME — La verten
za è arrivata a una stretta 
decisiva: i prossimi giorni ci 
diranno se la battaglia pro
mossa dalle organizzazioni 
sindacali e dalle forze politi
che popolari del Sulcis per 
respingere 350 lettere di li
cenziamento, ha avuto succes
so o se invece lo scontro si 
farà più aspro. 

Un primo appuntamento fis
sato per il 18 aprile è saltato 
m assenza dell'E firn. Non si 
conoscono i motivi ufficiali 
di questa assenza. Dicono si 
tratti di motivi di forma nel
la convocazione dell'incontro. 
Forma a parte, resta la so
stanza. La sostanza è che al-
l'Eftm i problemi delia zona 
industriale di Portovesme non 
trovano la dovuta attenzione. 
Ciò vate in particolare per la 
questione della Metallotecni
ca. put m generale per la que
stione alluminio. 

Tra l'Efim e il comm. Pia
ntili i rapporti sono stati ami
chevoli per tutto il periodo 
delle vacche grasse, fintanto 
cioè che e durata la fase di 
montaggio degli impianti, e 
Jintanto che ALsar ed Furonl-
lumina hanno trovato como
do appaltare non solo le ma

nutenzioni straordinarie ma 
anche quelle ordinarie. 

Oggi la crisi ha stretto i 
marqmi: anche il « fairplay » 
lascia il passo all'interesse. A 
muso duro Pianelli chiede che 
l'Efim paghi i nove miliardi 
di cui sarebbe debitore attra
verso l'Alsar. Dall'altra spon
da. si risponde che questi ere-
diti non esistono o quanto 
meno sono di entità nettamen
te inferiore. Sarà probabil
mente un giudice a dirimere 
l'intera questione. Xon è que
sto che interessa i lavoratori 
della Metallotecnica: la cosa 
è solo esemplare della con
cretezza di un certo tipo di 
relazioni industriali. 

Ciò che interessa è ben al
tro. L'interrogativo è ancora 
su quale futuro avrà la Me
tallotecnica. Sorta nel '70 per 
la costruzione ed il montaggio 
degli impianti del polo del
l'alluminio di Portovesme, la 
MTS dovev-a darsi — secon
do il progetto originano — 
una linea di produzione pro
pria. Gli sviluppi sono stati 
ben diversi: si è puntato sul
la facile strada degli appr.Hi 
e delle ì^ianutenziom ordina
ne. Gli organici sono striti 
rigonfiati per tnseavire faci
li guadagni; l'imprenditoriali-

tà è risultata assente; l'ac-
quistzione di tecnologia nulla. 
Ora il discorso ritorna alte 
origini: la ristrutturazione e 
la riconversione sono ti pun
to centrale della vertenza. Lo 
appoggio degli enti locali e 
delle popolazioni e stato im
mediato ed este-o. Questo per
che la questione MTS e stret
tamente legata ni progetto p:ù 
generale di si tluppo del Sul
cis. 

Hiconicrstone i erso qua'e 
produzione.' Le proposte non 
sono ancora chiare. Qui la pi-
rola è al commendator Pia
nelli. Il consiglio di fabbrica 
ha indicato gli obiettiti gene
rali di riconversione e i mez
zi per realizzarli: la 675 deve 
essere pienamente utilizzata. 
Pianelli ha parlato di un pro
getto per la produzione di mo
tori marini che giacerebbe nei 
cassetti del ministero dell'In
dustria in attesa di un socio 
disposto a ribadire i rischi 
dell'impresa. E" necessario 
uscire dal vago. Se il proget
to è serto. l'Efim o altri en
ti non hanno niente da dire'' 
E' certo che fra ì tatara tori 
rimane ina l'e',g"nzi di me
re un lavoro produttivo: essi 
rifiutano resistenza. 

Le organizzazioni confede

rali e di categoria lo hanno 
ribadito nell'ultimo documen
to inviato al sottosegretario 
all'Industria Sinesio. Hanno 
ancora ribadito di eliminare 
l'appalto delle manutenzioni 
ordinarie. .\'cllo stesso docu
mento i iene prospettata la 
possibilità che le oft- uir di 
Portovcii'ie producano l<* pnr-
ti di ricambio di cut w r c n i 
Inno le altre aziende del q'up 
pò Pianelli e d'I polo dell'ai-
hu'iin:o I p-'zzi di riambio 
aotrebbero e^ere prodotti a 
magazzino p<r superare con 
apposita program'nazione le 
O'cillazigm del mercato. Su 
questi progetti la controparte 
i erra incalzata. 

Il fronte di lotta complessi
vamente tiene bene: non si è 
sfasciato dopo il provocatorio 
intervento della magistratura, 
che ha sgomberato la fabbri
ca pacificamente occupata. 
Certo, non sono mancati erro
ri e momenti di confusione e. 
a suo tempo, non mancherà 
un'ana'i'i più precisa. Il se-
ano lasciato è pero comples-
snavente po'i'.no. 

Renzo Pitzus 
de] consi zfco 

d : fabbrica MTS 

« I campi del Friuli » in scena oggi ad Atessa e domani a Paglieta 

Pasolini tra « pubblico » e « privato » 
ATKSSA — Approda questa 
settimana in Abruzzo, ospite 
delle amministrazioni comuna
li di Atessa e di Paglieta. 
l'ultimo allestimento del Tea
tro d'arte e studio di Reggio 
Emilia. ì campi del Friuli 
{Leggendo e rileggendo Pa
solini). Lo spettacolo, curato 
da Roberto Roversi. il poeta 
bolognese resosi noto al gros
so pubblico con la composi
zione dei testi musicati ed ese
guiti da Lucio Dalla, non vuo
le presentare — è l'intenzione 
dichiarata del curatore — un 

tutto Pasolini, r.é il meglio di 
Pasolini, ma una nvisitazio 
r.e documentata di un perio
do straordinario della vita del 
poeta, il momento friulano. 

« Ho cercato — d.ce Roversi 
— di rintracciare, ripercorrere 
e ridisegnare in qualche mo
do il tempo della sua felicit«ì. 
o della sua prima felicità; e 
contemporaneamente il nodo 
tragico e quieto del suo dolo
re ». N'e sortisce un Pasolini 
non direrso. come lo si vuole 
immaginare, ma « più caricato 
di vita di ogni altro ò>lla sua 

generazione >. Un Pasolini al
l'interno. dunqje. delle mi lk 
contraddiz.oni di una stori» 
sociale e di una storia privata. 
E. perciò, un Pasolini non mo
numento. né costretto in im
magini retoriche, ma uomo 
ancora u v o e alla ricerca. 
nella strada, delie risposte a 
tante domande che. oggi, ri
chiedono l'impegno di tutti. 

Lo spettacolo sarà rappre
sentato in prima regionale 
questa sera, giovedì, ad Atei-
sa e sarà replicato domani i t -
ra . venerdì, a Paglieta. 
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